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IL NOSTRO GIORNALE 
dicembre 1943 - maggio 1945 


introduzioni di 


EROS SEQUI 


«IL NOSTRO GIORNALE): frammenti di ricordi, tre decenni dopo. 


Quando, nel luglio del 1944, arrivai alla baracca dell'Agit-prop del 
Comitato Regionale del P. C. C., vi trovai già organizzata la « redazione » 
della stampa italiana: ne faceva parte Andrei, allo stato civile Andrea 
Casassa, saltuariamente aiutato da Giorgio Sestan; i loro pezzi venivano 
battuti a macchina da Ester e da Slavica e girati poi al ciclostile da 
Nevio e dalle sue aiutanti Gina e Nina. 


Dicendo tutto di un fiato queste cose, rispondo al bisogno di non 
dimenticare gli « addetti » alla nostra stampa partigiana e di dar loro 
un riconoscimento cumulativo e uguale; ma corro il rischio di far per- 
dere la tramontana a chi legge. 


Cercherò di rammentare solamente i fatti, scrostandoli di ogni pa- 
tina e di ogni mitizzazione eventualmente derivata da quasi trent'anni di 
distanza. La lontananza, come diceva G. Leopardi, è insieme con la no- 
stalgia e la malinconia, fonte di poesia. E anche rin questi ricordi parti 
giani non può mancare la soavità del sentimento attraverso cui uomini, 
cose e fatti giungono filtrati e resi poetici dal sapore dolce — amaro che 
stringe alla gola chi n'è stato partecipe e testimone. Cercherò tuttavia 
di sfrondare queste brevi note da ogni aggiunta sentimentale e di espor- 
re esclusivamente fatti certi e documentabili, affidando loro eloquenza 
e poeticità potenziale. 

L'Agit-prop del Regionale si trovava allora in una baracca di legno 
malamente nascosta tra l'alta macchia che divideva i paesini dell’alto- 
piano castuano, sovrastante Fiume, dal margine roccioso della ripida 
parete in fondo alla quale scorreva l'Eneo gelido. Sembrava impossibile 
che nessun pattuglione tedesco avesse seguito il sentiero ormai ben 
visibile e distrutto la baracca. Agit-prop voleva dire contemporanea- 
mente Sezione propaganda del Comitato Regionale del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione e anche Comitato provvisorio dell'Unione degli 
Italiani, della quale in quei giorni era stata promossa l’organizzazione. 
Io ci arrivavo con Zdenko Stambuk, che mi aveva prelevato a Topusko, 
dove aveva avuto luogo il primo Congresso dei lavoratori culturali della 
Croazia al quale avevo parlato in nome degli intellettuali antifascisti 
italiani, fresco fresco delle esperienze fatte nella VII Divisione d'assalto 


della Banija. Subito dopo il congresso si era svolta una « conferenza » 
delle Sezioni propaganda della Croazia, che mi aveva in certo qual modo 
meglio abilitato ai compiti che ancora non conoscevo e che mi atten- 
devano sui monti dietro Fiume. 


Arrivammo alla baracca bagnati fradici, per un temporale che ci 
aveva frustati e tartassati nella discesa dal Gorski Kotar. Il sole era 
tramontato e i compagni dormivano. A me fece posto vicino a sé Edo 
Drndié, « Barba Luca », che con me divise la scarsa coperta. E la matti- 
na conobbi i nuovi compagni. Segretario dell'Agit-prop era Ante Drndié, 
attualmente ambasciatore a Sofia; ne faceva parte, con Casassa, Fedor 
Olenkovic-Fica, che sarebbe divenuto poi giudice del Tribunale Supremo 
della Croazia. C'era anche Danjusa Svalba, che non sapeva ancora di 
essere vedova di Vid. Con lei, i due figli, ai quali non potevamo sostituire 
il padre caduto ma che cercavamo di circondare di affetto. C'era Otello, 
addetto al notiziario, che captava informazioni, attaccato tutto il giorno 
all'unica radio scricchiolante. C'era o arrivò in quei giorni Giorgio Se- 
stan di Pisino, e capitò anche Giorgio Privileggio, di Rovigno, che gui- 
dava un corso di partito nel bosco della Lugina. La « tecnica » era situa- 
ta nella cantina mascherata di una casa del castuano, vigilata dai conta- 
dini del villaggio. Si scendeva nella « tecnica » alzando una botola nasco- 
sta dal fieno e dalla paglia. Una mucca pacifica guardava stupita la stra- 
na gente che le appariva e scompariva sotto iil muso, scostava la testa 
e continuava a ruminare con regolarità. 


La nostra baracca era ormai minacciata e un giorno dovetti rasse- 
gnarmi a scendere con gli altri verso Kukuljani e a risalire oltre l’Eneo, 
sui monti coperti di boscaglia e frastagliati da rocce e pietre aguzze. 
Adesso avevamo due baracche, affondate in due imbuti carsici. Ad aiu- 
tare nel lavoro pratico arrivò Luciano Bernardi-Magone, maestro fiu- 
mano, che presto ebbe l'incarico di compilare con Danjusa il primo 
sillabario partigiano croato dell'Istria e lasciò solo Otello appiccato alla 
sua radio. Venne Cesco Dessanti, giovane rovignese, di cui sfruttammo 
le capacità di disegnatore che poi l'avrebbero portato a fare il pittore 
a Roma. 

Avevamo poca acqua per lavarci né credevamo a Magone, il quale 
ogni mattina saliva sulla roccia vicina, si metteva a torso nudo e si stru- 
sciava al sole, usandone i raggi in luogo di sapone, acqua e asciugamano. 


Ma l’attività procedeva indefessa a dispetto di ogni difficoltà. I cor- 
rieri portavano la carta e riportavano in giro per l'Istria e Fiume le 
pubblicazioni, che noi redigevamo e Nina e Gina stampavano al ciclo- 
stile sotto la direzione di Nevio, capo della sezione italiana della tecnica. 
Una decina di partigiani istriani provvedeva alla nostra sicurezza, sotto 
il comando di Victor, ottima pasta d'uomo dall'aspetto feroce. 


Pubblicazione principale, avanti che facessimo uscire il primo nu- 
mero della « Voce del Popolo », era il « Nostro Giornale ». Al mio arrivo 
trovai solo Andrea, perché era partito il compagno del P. C. I. che gli 


aveva dato una mano; ed era caduto Vid, altro valido aiuto. Adesso toc- 
cava al « professore » assumersi la sua parte. Ma non avevo nessuna 
esperienza di redazione, né, del resto, avrebbe giovato quella di un Co- 
mune giornale in tempo di pace. Avevo redatto solo un numero di un 
giornaletto e l'avevo battuto a macchina in Bosanska Krajina, a Vrno- 
grat, per gli italiani della VII divisione partigiana. E gli articoli scritti 
in precedenza non giovavano a nulla, infiocchettati com'erano di svo- 
lazzi lirici e di divagazioni letterarie. Ora bisognava dire «cose » e 
solo cose. 


Prima di pubblicare un numero del « Nostro Giornale » tenevamo 
riunione di redazione: anzi, ci riunivamo noi quattro, membri dell’Agit- 
prop, e si esaminava a fondo la situazione. Solitamente era Ante Drndic- 
Stipe a trasmettere le direttive degli organismi superiori; talvolta ca- 
pitava qualche altro compagno del Comitato Regionale, come Mate 
Krsulj, Dina Zlatié o Dusan Diminié e le riunioni erano ancora più 
varie e interessanti del solito. 


Discutevamo la situazione generale e quella particolare e decide- 
vamo gli argomenti da trattare sulla stampa; in particolare si stabiliva 
che cosa doveva venir discusso sul « Glas Istre » per i croati e sul « No- 
stro Giornale » per gli italiani. A questo punto venivano distribuiti gli 
incarichi, dalla stesura del « fondo » alla scelta delle notizie generiche 
e di quelle che erano arrivate dal territorio istriano e fiumano. 


Per me le prime prove furono fonte di una certa delusione. Gli arti- 
coli che avevo pubblicato prima della guerra badavano alla bella lingua, 
badavano a dire le cose in maniera peregrina e ornata, senza risparmio 
di spazio. Sebbene ammirassi infinitamente Francesco De Sanctis, il qua- 
fe divideva la letteratura, sostanzialmente, in due grandi parti: quella 
che parlava di cose e quella che dava sfogo soprattutto all'abilità artisti- 
ca e alla bravura di dire, ciò non ostante non sapevo liberarmi dalla 
frase forbita ed elegante, dalla bravura esplosa in tempo di fascismo 
con la moda della pagina d’arte. Ma « Il Nostro Giornale », come tutte 
le pubblicazioni partigiane, doveva risparmiare più spazio possibile e 
bisognava rinunciare assolutamente ad ogni abbellimento non indi- 
spensabile. 

Ricordo che cosa mi successe quando ebbi finito il primo « fondo » 
e lo presentai alla lettura degli altri compagni (così facevamo sempre). 


L'articolo era troppo lungo e non stava dentro lo spazio concesso 
dal giornale. Doveva venire ridotto alla misura giusta, senza che ne mu- 
tasse il contenuto o ne diminuisse l'efficacia. Presi una matita e mi 
accinsi all'opera: cancellavo ogni epiteto esornativo, ogni frase che ripe- 
tesse un concetto già esposto, per il timore che i lettori non capissero 
bene, e anche per sfiducia nella gente che avrebbe letto e per incosciente 
superbia. Sfrondavo, potavo, ripulivo, ma non bastava mai. Alla fine, 
quando l'articolo fu ridotto all'osso e non c'era una virgola o un agget- 
tivo superfluo, arrivai in porto: avevo ridotto il mio pezzo esattamente 
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a metà, dopo immensi sforzi e momenti in cui stavo per calare le brac- 
cia, mentre i compagni continuavano spietati ognuno il proprio lavoro, 
senza darmi bada. 

Ma quando approdai alla meta e mi rilessi ciò che avevo scritto, 
provai un sentimento «di soddisfazione. Ero giunto allo stile stringato, 
efficace, antiretorico, che desideravo in tutti gli scrittori, senza accor- 
germi di non essere conseguente nella mia povera pratica. Ricordo che 
quando rilessi il pezzo sul numero del giornale ne fui orgoglioso, prima 
ancora che Ante-Stipe e Andrea mi rivolgessero la loro approvazione, 
dicendo: « Hai visto come sei riuscito a scrivere bene? ». 


E ricordo che pensai proprio al De Sanctis e mi riaffiorarono alla 
mente le parole di Pirandello intorno allo stesso problema. Sì, erano 
riferimenti sproporzionati, ma debbo confessarli. E già che ci sono, 
devo confessare anche di avere pensato che il Die Sanctis fu il primo a 
introdurre gli scrittori scientifici nella storia della letteratura italiana! 
Fatto si è che mi sembrò di avere fatto un capolavoro e che quell'eser- 
cizio ripetuto di antiretoricità era una scuola che avrebbe giovato a 
chiunque meglio di qualsiasi altro corso accelerato. 


Non importa se si trattava di sobrietà letteraria dovuta a convin- 
zioni estetiche o, piuttosto, di una obiettiva necessità, Certo, bisognava 
fare di necessità virtù. Basterà ricordare l’avvertimento messo in risalto 
in calce alla quarta ed ultima pagina del numero 2 del « Nostro Gior- 
nale », dove i corrispondenti erano invitati ad « essere brevi e tener 
conto delle esigenze del giornale e del poco spazio disponibile ». L'av- 
vertimento era più reale e meno fiducioso delle parole con le quali era 
intitolato il fondo dello stesso numero del giornale, che diceva letteral- 
mente: « Il 1944 sarà l’anno della vittoria »! 


Per quanto concerne i corrispondenti, debbo dire che si trattava 
quasi sempre di compagni i quali inviavano relazioni di fatti bellici e di 
azioni diversive o di volantini gettati in mezzo alle città occupate e così 
via. Ma venivano anche piccoli pezzi scarabocchiati su un foglio di qua- 
derno con una calligrafia a zampe di gallina e firmati con gli pseudo- 
nimi più strampalati. 

Del resto, fino al numero 11 del giornale (datato 27 maggio 1944) 
ogni articolo ed ogni corrispondenza apparivano anonimi, e solo a par- 
tire da questo numero ci si accorse che la firma rendeva più credibile 
e anche più « responsabile » ciò che era pubblicato. Anche se per evitare 
rappresaglie naziste, fasciste ed ustascia, la firma si riduceva al nome 
di lotta o ad uno pseudonimo. 


Alla redazione convergevano le notizie con incredibile celerità, sic- 
ché alle nostre baracche si sentiva pulsare la vita della resistenza e della 
lotta. Basta sfogliare i numeri ingialliti del giornale. Troviamo spesso 
notizie rovignesi, com'è naturale conoscendo l'intensità della lotta in 
tale zona e l'adesione unanime del popolo di Rovigno alla L. P. L. Le 
notizie non sono sempre buone, né riportano sempre episodi di guerra 


e di riuscite azioni partigiane, come quella della liberazione dei dete- 
nuti dal carcere di Rovigno. La lotta è spietata e senza sosta; il giornale 
n. 6 scrive: « Le belve fasciste hanno ucciso due valorosi nostri compa- 
gni. Essi furono vittime di un'imboscata, preparata da una vile ed infa- 
me spia, nei dintorni di Rovigno ». Erano caduti Augusto Ferri e Pino 
Budicin. 


E il n. 17 del 26 agosto 1944 scrive a pag. 10: « I carnefici della Ge- 
stapo hanno barbaramente strangolato il compagno Giovanni Duiz 
(John) e ne hanno poi simulata l’'impiccagione ». Da Rovigno a Fiume. 


Tutto il territorio è bagnato dal sangue degli eroi: nello stesso gior- 
nale del 25 giugno 1944, dove in prima pagina scrive Joakim Rakovac, 
presidente del Comitato Popolare di Liberazione per la Regione del- 
l'Istria, Mauro scrive dell'eroe albonese Aldo Negri, da poco caduto. Nel 
numero 16 del 19 agosto dello stesso anno un articolo annuncia che 
l'Unione degli Italiani «si sta costituendo », mentre un'altra pagina è 
dedicata da Andrea (Andrea Casassa) a Vladimir Svalba-Vid, caduto 
il mese precedente, mentre ritornava dalla riunione promotrice della 
Unione, cui egli aveva portato il saluto dei compagni croati. 


A sfogliare le pagine del giornale si ricostruisce un edificio di gloria 
e di sacrifici. Cadono italiani e croati: cade alla fine del 1944 Niko Ka- 
tunar, dirigente giovanile. Cadono tanti compagni, lasciando un vuoto 
incolmabile; e tuttavia, nuovi compagni li sostituiscono, pronti a conti- 
nuare l’opera e a rinnovarne il sacrificio estremo. La lotta prosegue il 
cammino verso la libertà e la giustizia sociale cui aspirano tutti gli uo- 
mini degni di tale nome. 


Certi articoli di allora sembrano ammonirci ancora oggi, come nel 
numero 19 del 5 ottobre 1944, dove Ante Drndié-Stipe ricorda in nome 
del partito che ci vuole vigilanza contro i nemici, ma come bisogni com- 
battere ogni sciovinismo; o come l'articolo, sempre di Stipe, riportato 
dal « Glas Istre » sul « Nostro Giornale » dell'8 dicembre 1944; esso con- 
danna il « burocratismo » e mette la popolazione sull’'avviso contro chi, 
invece di partecipare allo slancio liberatore, cerca di salvare la testa. 


Ma è inutile ripetere cose evidenti già ad una prima lettura di questo 
giornaletto modesto e glorioso. Ne risalta evidente la storia della parte- 
cipazione degli italiani della Jugoslavia alla lotta popolare di liberazione 
della Jugoslavia. Vi è narrato e documentato il diritto degli italiani ad 
essere orgogliosi del proprio passato. Il numero del 5 ottobre 1944 parla 
di Aldo Rismondo caduto; il 10- V - 1944 è annunciata la trasformazione 
della compagnia italiana in battaglione « Giuseppe Budicin »; il... non 
finiremo più. Dall’invito a formare almeno una brigata italiana con le 
molte migliaia di connazionali sparsi nelle varie divisioni dell’E. P. L. J., 
all'invito ad accrescere le forze del gruppo teatrale italiano esistente in 
territorio liberato (a quel gruppo dovrebbe riportare le sue origini il 
Dramma Italiano del Teatro del Popolo di Fiume) ritroviamo della no- 
stra vita attuale, ritroviamo la sostanza del nostro essere e comprendia- 
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mo perché possiamo andare fieri di ciò che abbiamo fatto o cercammo 
di fare con tutte le nostre forze e a costo di qualsiasi sacrificio. 

E comprendiamo anche perché da quei sacrifici, da quel sangue 
e ida quella lotta il gruppo nazionale italiano della Jugoslavia esca, 


piccolo numericamente e territorialmente disperso, ma compatto nelle 


ragioni del socialismo. Comprendiamo ancora meglio perché non riu- 
sciamo a trovare fra gli italiani di Rovigno (eccetto per ragioni di età) 
uomo 0 donna che non abbia partecipato alla lotta di liberazione nell’at- 
tività clandestina o con il fucile nelle file dei combattenti: tanti « Cìo » 
che continuano la tradizione di Pietro Ive e di Luigi Scalier. 


Eros Sequi 


Rovigno, estate 1973 


Gli originali del giornale sono di proprietà del Museo 
Civico di Rovigno e del Museo della Rivoluzione di Pola. 
Le pagine incomplete o difficilmente leggibili sono tali 
anche negli originali. 

La Redazione 
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tiche Der IGEA 
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D'EORETO SULL'AGISESGAZIONE AlLs 'UGUSLAVIA peù Li. 
TORALE GLOVSNO, DELLA SLOVE.IA VENSTA, DELL'I- 
SPEIA L DELLE ISOLE CROAIE DELL' ADRI& PICO 


In cong» menza alle aspiraszicni de lune* bteon. 
Govate ed ullo lotte sostenuta dai pupoli "sloveno. 
è Croato ne; territori cupronsi dagli imperialiszti 
italiani,il] Consiglio Nazional. Antifascista della 
Liberazione della Iugeslevia,conferna: È 


1g Il Decreto con il quele Il Comitate Naziona. 







le di Liberazione flovere ((initato allazgatòo del 
#ronbte di Liberazione), ha desifro di ameresaro pei 
Li forale sloveno è butti ik inritori annessi delia 
ovonia, atla libera QMoeverin della Jugoslavia Te 
denti va. vi 
A: IL dacpat, “st votsicilio Hazictale di Di: 
raziono dell cre usa ‘1 quale ha deciso di ago 
pagare l'Iscria.i (ana vat .tovi annessi des 
dl GIRL a Dr di 0 ars dell'adriatito,- die 
LEGATA Gioo vis nelle ci 904 via ietenitanti 
5. LL proszonva Denaro untra imnediatamente ‘in 
vi cere i 
E I A — SG 
bp ca dudoea La +8’ denea ‘dei Conslgzio 
DM s9.Nov, 1044 inzà Cale Anbria cel: tre 


Le Jugoslavia: 


li Itserusimmo # 


enti: E DELL! AVNOI | i 
,_ Non 3 esag-ravo dire che i> c.unione dell'AVNOJ" 
vGenriglzo np Antifast sba di Liberazione 
della vigoslavia)cho ha avuto luogo Qurante ia fi. 
ne di noveubro,ha vna gratdo innorstelra,tl’in Bodo 
per le questioni cho S0h3 Suazo cla Da'5ute = decise 


LORIA 


Ti IMPOR O ASTE 


quanto per il fatto ci cara im causinato i risulta 
bi ottenuti con la lotta croica © Lipovoli +1 So 
la Jugoslavia conducono da quisi Sro ance! Gormtpro 


dei nemici forti cd agsguciriti, questa iutta chs i. 
un primo tuen.o poteva sombrari: casgcgt a » du, dini. 
ziata da pochi audaci ©» Grasciu. în aspulbo i, 
tro Li neuico «+ cone uni valenza « Sn i. dono 
della Jugnslavia.i qual. pur consinunnd. 4 è0m tu 
tere ed a infligrere al iisuicy co ita formudarili, 
si*avcingoni A costevine >.8tituzicri che debu. 
no nresidiare le conqui:b: tubso è tronandarle ale 


le futuro perni RAID 8 di 
cle. ia Tiuniono . 


È precisuuonte per quatto LIcD* 
deb} 'AVNOT ha docis A_ curare ii detto Consi 
si slutivo Ga tBOSAII vv 


«luo DI SUpronti do x o 
‘i dugoslavis.inoli wi fMacagi pvaenti, vane | 


prosontanti culti i te, La dulla Jugoslavia 6 


cuBi, GLebbi,harto decxo di costruire al CORI LLERÌ 
l'antienalo di Liborazione Li quale avrà le veuti.di.. 


gov: 


uo provvisotiv,L 2 chivazione di questo ora 
e PONI 1° divenut. i 


4ndlencnso:..lu dopo la trasfome gi: 






de del Consiglio hag dai. di Jaub. ga Jugesl 

“n cOPpo legislavivo rai pi anche X 
di fronte a questo sorgunt < RE 
i sin. i 
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1 Raina 2 "IL Nogtro adora le" 
ala 0 PORZPI AA IE sa i ili dei le divini vci del perenni bl a dia laid e lia 
portanti probiest di politica intema ed esterni cè lonhò bisogno 
Tisolti.ra: +16ana te a uti nec SALO riutretto i Tesji ardà Lie 
.__ Infine,l’.ocattozione all'unanimivà del principiu del sistena < are 
® Gone Stalo unitario 11 Jugoslavia.Con questo lia si verrebbe. , cori 
diro quello che la lotta contro il necieo h otto l'unità dei ‘popoli 
detta Jugoslnvia.,ed na carantire a I i” Da; CA n]16 minoranze Gal £ 
ulritti politici ad case spettanti, senza uesiuua ‘iorunza di nazionatttà e 
ci religione, 
Ciò che si è sav.lbo in questi tre anni in sugonlavia, merita Ta più y 
Co ammirazione ed il massico riepetto e rappresento una srandiss al Nos 


va et.rica della quile trarranno certavente profit .0 quei popoli che comela 
d'agoglavia eranc trova,liati dn lotte intestine cie i governanti stessi. in 


«entevan® per simansrs 21 poters, 


Se si riporta lo nente a cio ch'era la Jugoslavia prima della guerra,8&, 


‘devo ritenere che. ScLtenfo sd 
galvanizzare. questi popoli ir. 


L'intervente del Partito Couunista ha permesso di 
yn solc e lanciaric contro il nenics ed i suoi 


sostenitori.Hd un popolo che possiede questa capacità ager Se ing riesce 


ad esprimere dal suo seno &chiere di cconbattenti pronti a tutti 


sacrifici, 


questo popolo, insouna,che si difenda e nello stesso Lempo attacca e sconfig- 
ge italiani, ustasci, cetnizi e tedeschi armati fino ai denti, possiede tutti 


l':requibiti 
grant e destino. 
Noi ic trioni di lingua italiana 


‘er’ essere considerato ur. popolo il cui avv 


iire gli vciserva un 


Ibbilamo essere orgogliosi di unirciem 


‘questi nopoli nella libera Jugoslavia e condividere cu. essi le lotte et i 
(Bagritici che ancora: viro,na affrontare ver liberarci definitivanente dall' © 


prestoire e per sventure tutti i piani 


‘lei, 


nenici interni ed esterni,tendenti 


ù minare :e basi delle nostre istituzioni livere e demvoratiche. 


LA COLFERE.ZA DI ISUBRAL 


“* (CA Teheran, nella capitale dell'Iran 
fox Perelu))n «vuto luo. so: l'anruncia- 
ta conterenda a tre tra Etolin, Chur- 

intento = 008803 Kerer19 presenti L'ri- 
ho ri cari militari. 
A gala ghesaeno eta 
vil ds, ‘ento: pouitilone vtr: ici TEC 
omerica L'ollev si Cutie il na 
te RE iano aiar o N aGori di 
eni I OLE iu Sub Sui 
(po, signo ius fenale 
AO i E ocze Viet della veuzione 
" do viete biunure risi . loro pia- 
Ti vi ae io ciro un'azione. in 
liga» tra gii ullenti ullo séopu di 
aa Vare di) ;narziono lediarte una pace 
co gg MPPOLESHI, i circoli reazionari 
i umpresi i pirofittatori di puerra di 
© Migto i monio hm dovuto registrare 
Saf CULPo» 
De MA BL arevuto particolarmente ulla 
presenza dell'Unione Sovieticn,la cui 
conterenza rappresenta una vittoria 
SRREe PRI staliniana. vera e sicu 
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i forza democratica che si propone 
dh di«truzione completa e definitiva 
dei iilsuisro e di coloro che lo sou- 
sbengero Nel comunicato uprarso dopo 

«la -cénferonnna è iletto ta le diazioni 
alleate. si c no *rovate d'accorò. sul 
sul tenp. du “atraprot= 


ut SE ergo & 

deranno ie spesa ra) milituri 
1be, a eidente e meridiune. Que- 
stone” ‘Niveste una.gironde iu 
nu di i,i dello soniucci onto 
obent: militare nazirusc'sta e 
irta catia questa guerinm. se si 


ad 0 


sto Mei nek è ito 


«ta sula 
Lai iti apro” 


do she ie. Fasi RO 


alias E RO dn 


dell. Fa fi pagoda può dire che le ope 
rasioni cho rainno intraprese in so, 
pune Tap. ae bat per 1 csenokko hit. 
tefino il cclys di grazia, 


Oltro «1 luto militare,la omifaren 
ma DA imvortinzi storica 4 quan 
bu LC (u0 «ogli accordi non. ri- 
cquarda col* ts 11 periodo della guer 
Yi da ansi idel dopoimiePtà; Infatti 
nel comici to è accennato che anche 


vrebleni del dopoguerra si effet- 
spl. boragzione delle tre Po- 


sui 
raggi 1 
Eng 

Quest Urrurmazione dunque ripida 
Gn che riggiunta La vbblorta pi 
terunzio lu Casi per un nuovo —@ Li 
mondinie Dbasito sulla libertà,la giu- 
stizia e lu prospoi ita, 

Lo decisioni della conferenza di 
Tehuron hanno avuto uno grande. riso- 
nanza c tutti i popoli nunanti della 
libertà le hanno salutate con entusin 
sno, supratutto perchè essendo fra lo 
potenze alleate l'Unione Bovietica è 
la prova sicuri che la Germania nazi- 
Sta surà presto schiacciata e che La 
price Che succederà snrà quella in cui 
la birunnio cessorà per dere LL posco 

ud un'ampia denocruzia La quale con - 
senta ai popoli d'inceominarsi sulle 
vie del buuesrceore © del progresac, 
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“se CRA, QUPDO PAR LA HOTDAI 
cercate sii rin e 
Rate, 
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pasa ZIONE 

cat FALSI AMICI . 
Tn alcune *zone dell'I- 
stria e particolarmente 
‘nel MAE cri; Bi va n 
«tando una cetta propagan 
da tendento n creare del 
“la confusione e di conse 
lacm 
ubttezza della peupolazio 
‘è latriana e di disto- 
| gliemta delln lotta che 


w conduce contro l'imasora 


Vi sono’ per es. ia 
fascisti dell'ultima . 
1 quali,per denbai bho 10 
lor infame passato conn 
divenuti sosteritori del 
, Rovemno di Dadoglio. Avi 
dentemente questi sigmno- 


ri ignorano che gli Istri 


ani sanno che Badoglio 
l'e one dei gruppi 
Lonari italiani, gli 
stessi che sostennero Mus 
solini ed il suo infame 
fegine,che provocarono la 
guerra e condussero l'L_ 
Falta alla ro bre 
prendere sul serio si 

mite propaganda vuol di- 
» 11 ritorno ad un pas- 
sato che per noi Istriu- 
significa noffocamen- 
"to di ogni nvstro elenen 
tare diritto,fame e op— 
‘pressione. 

Di wma-altra forne di 
propaganda siamo corstrot 
ti ad interessarci e pre 
c'iagnmente di quella pro- 

ssa di un ignoto Comi- 

,to mediante un opusco 
lo dal titolo udescaturo 
"Il Fronte U.ico dei La- 
voratoei". Cono s'inte:.03 
orsanizzare yuesto F,U., 
val compiti irmedinti 
. di carattere veramoiate 
omoralo non sono indica 
*i nell'opuscolo e cio è 
. nolto strano,cone pure è 
‘assai strano che non. vi 
Sia nemmeno una srola 
che si riferisca alla lot 
ta da condurre contro lo 
oecupatore. Tutto ciò 
c'induoe n pensare chela 
reazione non è astranca 
a questa propaganda. 

omwique,se vi sono dei 
gruppi che bramano l'uni 
one di tutte le forze la 
vorabrici,non harso che 
mebtorsi sul terreno del 
la }otta,cioè sul. terre- 
u0 del fatti contro l'cp 
preséoro nazist=. poppa 
SÌ Saranno dn caminati riel 


‘quali fanno « 
tormo alice cosidetto vittime 
suo maseimo con la sottoecrizione 


“tao. 
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CAUSA 


Siamo venuti a conoscenza che £ Locali 
tà dell'Istria alcuni elenernti;si Wo mt 


nella cosidetta "Guardia Civica". 


Tesi dicono o che 


sono costretti ad arruolarsi perchè ROFREpeeti > 


bressioni,minacce secc, 


queste scuse non reggoni 
viglinecieria di 


mente il eralo ci 
bti.Non sannc essi che ln 
tedeschi e diraotta c 
della nostra Libe:t J 


sto a combattere i. ; br 2 


suci fratelli e diverto 
cere spregevole che 1 


a: 


ec dinostrano semplice 
uesti incoscien 

> gio civica'Vauta dai 
i iartigiani,i difensori 
indipendenza? Cai è dispo» 
schi combatte contrè i 


erciò il traditore,un > 
erita il trattamento ch 


e vi è 


ne adottato contro ecioro che si mettono a servi + 


zÎc dello struriero, 


Perciòo:"lUcec avvisato,t 


LA SOTTUSCRIZIONE 


sszo salvato", 


i FaVORS® DELLE COSTDNETPE 


VIT RIME DELLE FOIRE I 
La speculazione che i quattro cani fascisti, a 


giunto il: 


coro tutti gli elementi reazionari,in- 


«delle foibe ha rag 
in fa- 


vore di esse.La sfacciataggine di costoro non ha li 
nitellissi vavebbero suscitare nol popolo una ocer- 


fiere per i famigliari di 
che per 25 anni avevano oppresso @ 


qu uesti gagioffi 
orturato il Ri 


polo,she si erano arrichiti con il suc sangue 
avevano fatto la spia ,bustcenato,dato l'olio qua 


cino,sssassinato. queste sone 
che possederono questi delin ‘quenti sui qual 
riversata l'infallibilo giustizia pupolare e che d 

vonlion o specularci I Daltbiagnite 
“61 loro costume di. 


ra i loro compari : 


e finanziorinmente così con'* » 


banditi. 


CORTRO IL LAVO: ch, 


Il UDomarcortbece rec 
evertugle cbatfco va 
sivi lu:so iu così 
ricorre al lavoro DONE La 
‘pensato Cor DI *PLLE ni HRt 

I lavoratori 
stare la loro csera allo 
piyricorrurdo u tutti i 

orgarigzare una re. | 
le file dei Parbigiani. 


LEE si .56 non 
ctolsa collettiva,si va tra 


vile virtu ed 1 val 
i sl è 


Vi +LIGAMORICO . 


ì tola ber premurirsi da un 


«o aei sisteni difen- 
ino d'opera necessaria 


vi. siosil quale viene cocr- 


di Lola dubboro rifiuture di pre- 


iraniero in tutti L cam 
si è in grado 


Noi non dobbiavo permettere all! occupatore di 


consolidarsi nel nostro puese,bengi di 


caoclarlo 


ricorrendo a degli atti di cabotaggio di qualsiasi 
gonere per indebolire la sua capacità di rcslsten- 


DE 


le lotta s'ascorgeranno; 
che Li F, U.dn En n dosi» 
dorato è stato realizza- 
to mediante i Comitati di 
Liberazione i quali rap- 
presentano l: massa popo 
lare istriann e la suid: 
no nella lott:. per cac* 
ciare l'inva:cro,ostazo- 
lo principal. per renliz 
zare la libertà incondi 
ziohata»di gui ci fi mor 


sione nd suddetto opuscolo, 

All'infuori di questi 
Gomitati di Liberazione, 
nor. vi soro che chiarbhie 
re se non addiritura la 
volontà di portare acqua 
al molino del barbaro in 
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LA PURMIDA ILS VERUIOIVA KiUs.od 
L'ofiersiva iniziate da aleuni gicini dall'eger 
cito l'osso su tutbu il fronte,si è trasfolLvuato in 
una strepitosa avanzata che la messo in figa in al 
euni settori le anta .e nivleriare.Lel setlure cen- 
‘rale le truospe tedssche volevano opoorre della re 
cistenza ni rulbinei attacchi del generale Vatutin 


Rd 1 e n e ai TR e seqia e nica Riti 


e sune state travolle e costrette a ritirarsi. l- 
tiecime località son state liberate e fra qui: ce 


derdicev,iocrlante n.00 ferroviario, Lipevec, kit 
ne,che si tiova a 20 Ub.nelli parte più cvecidenta- 


le dell'Ucraina e di cudnuv,e nultissive altre Lo 


calità.Nel settore di \iev ini le trupose del gene- 
rale von kanstein che si cstinano ad orporre della 
resistenza,rischiaro di essere accerchiate si tuut 
ha di 990,600 uomini,La travolgente avanzata verso 
l'occidente continua incessantonente. Leno aver li- 
berato i territori più occidentali dell'Ucraina(c1 
tre il confino pulacco del 145%),le truppe sovieti 
che sì avvicinano al nord alla fronticia lettone , 
al sud a quelia rumena. 
‘fatte il-mondo ha rivolto gli ssuardìi “cerso il 

tronto russo nel quale l'icnota LKossa stu dando an 
cera una volta prove della sun podercesa ful'za e ca 


nacità straregiche di fi.rte alle qu.li il nenico 
ditostra Lu. sua inferiuribi. 
AI RIC, RELA: FTA ira IL VatuOryb d'aArtiata deli' PNT EP @ af 
“ stcinatusi alla cito di 3anga Luza distruggendo 
tuti i sistemi difensivi del pensier | è sltbivato 
assolvendo dognaterte i eeupi ti prefi...i.i.,I1 neni 
ec hat muti SPINA perdi ue Y7N CwWi bll WOoPFti, PU 
reriti e. /k vrigionivri .bL'vilonsiva scatenata dal 
meio nella vosnia ccviustale è evintstanente-Tul= 


«vo stato rascista repubblicane 


azicno difensiva si è lrastiurcata 
ciccnquistasa la citta di Vla 
ptbutapuri cinquisiara l'iso - 


lita.B la nostra 
lie nErensivau.:y Blatta 
ni sa.in Dalnazia 


il Fagabella isecedunia Lecloontale scno gtast 
si.yfra giali e aclAnti a fbodesoni, 
LA == depceng le forrasionii vensono oB8Las: ] 
I wabtive ig Girl e ea) RE La 
ma pui acrattgo «tonpaie LESGRT e indio 
SE et peenno da vile sui si bicre Giscaldieuy la 
Wrua Ma oi lE Gi Witiu porkloni dapertan:= 
bad span difeso lu scesa bu i ragtoc. - 
P(0cmbari:mui UP sivsul 'idno lucgo dquobidiana lor 
in tutta E'Italla.: Cilebi jnisini,vaduva, Solza- 


svga @ tivibnveconia sono stati eul Lul ELL 
Luciarbti difensivi cue Il nasico va gqporcsetando pa: 
La sua inutil.: resist.nza, 
IFGGILA D 


Uoydorino e 


tl 


Midi SLA GbANTA 

Gicinalesente niylicia di apperecchi anglo-amneri 
cani serv. lano la Soecmania Ultro i ce Lui industri 
oli e militari di hiclyiubargo, jtettiuo,anheia,la 
GILhe pres: d' stra 3 dJerlino sulla quale vengono 
rovesciate ingenbticscive quantiti di boube csusando 
“anni rilevanti. La citu: è semidistrutta.La povola 
zione è in unt stato di Uerrore.bono g.invi Gifusi 
nlnivestini in'eui si diceva che la ai Liore dife- 
su contraerea, la pace. 


MUTali imuoVI 


+ L'AVUCI ha ncminato Laresciallo,il Comandante Gu 


premi delle Tirze arnale e dei distaccurenti parti 
giani,il generale lMito,il cui vero nou è Josip Boz. 

- Il Govere spagnolo non ha riconesciuto il nu. 
di ‘tussolimi, 


ti” 
ca 


chela ii i iii cn fn se mafe fe dono n 
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Lu AUDACI AZIONI DZI NO- 
SATI PARTIGIANI IN ISERIA 


Nel corso del nese di 
dicembre il nemico,in se 
pui lo alle attivissinae a 
zicni del noetri distao-, 
camenti partivian: ha ri) 
dartatvo le seguenti per- 
dite: 

sorti 117 soldati tede 


sule tedesco di Fiune,fe 
riti 56 tedeschi. 

PuBeitsti it.,:51 morti. 
e 26 feriti, 

Carabinieri e finanzie 
ri disarmati:43, 

Bottino fatto:2 mitra- 
sliavurici pesanti,2 mni- 
tragliatric! leggere, 2 
fucili mitrazliatori e 
42 fucili, 

binoò stati ingeendiati 
li camion, auto e 9 no- 
vocieleite, ’”amneggiati 
Li camion, 

sone statu distrutte 8 
locvnovtbive e 34 v i 

uu tomunicazioni ferro 
viarie sont “tate inter 
Lobbe per 1% ora 


 schi,l153 ufficiali Il cca 
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esti sone 1 » pipa 


Giivo i tomnbattenti de 
pesto H.NlyD,y6ontinuano 
a. cltenere in tutta 1L'I 
Sla nella loro attiva 
lubua contro l'infane na 
cuvatore ed iI cani  fa- 
scisti,nediaLie Ll'appog- 
% st il consenso po 
lazione, la quale veda 
Li) es6i i suti liberato 
Pasi ® 


nem mes RI 


41 hObIHI CCARISPONDENTI 
GI scene | Patroni di- 
vers, curris, cndenze le 
quali agon hanno povuto 
srovare poste in questo 


amaere del giormnalò, per - 


chò soltu lunyhe.( Alcune 
rie ivano ad iiribttura 4 
tate: ite di cata prote 
culi »- come dire suff!- 
ciente da sola a riempi- 
ri btuvio le spazio del 
"fosuro Giornale"), 
veraiò invibiano;1 con 
sug] GOrrisypendunti 1 
cu. collaborazione ci è 
prezicosa,di yoler essere 
brovi G di ber al conto 
dai gal enze del gior 
Ici «c delipoto 6 (] 
disntbala a 


‘ 
Lai Ai 
sein mi meme cel i cia iii 


Cali 


la k 
_—_ ca a 
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Reed 

dti a E dg 
ta TOCE Rai 
DA 1 
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N 3 “trano del Liorimento Popolare di Libarazione dell'Istria 


ANI:TVU: SARTO DELLA 
LORRE DI LehTN 


Bono trascorsi 20 
avnì du quando l 
POM Lo lusso subiva 

Lu greve perdita , 
cerato 1424, 
LOL va il sus rane 
Co capo,Vladimiro I 

lzo-senin 

i È [i ci Da] Sar 
-di del cai aeron 

vo. ti SEraoo L! di LO 

hu Loviebtici,nch si 
nuò fare a meno d 1 
rivordire cin rin —- 
pi n Lo 


burn #3 0 
grande è meninle ar 
Let ice fAelta mivell 


DI Li rel bet, 
ùu lui chexbra im 
Benso difficolta oa 
te: dat nemieitaelta 
classe lavoratrice, 
se. L6 le basi suile 
qu.li doveva svilup 
Sarai sottoela dirc 
zione. rel com Sie 
lit.,il prin@ Sta t 
‘'releterio. 
i'ipprortanza c he 

qUesgbko Ltavs ha ras 
Giunto nella politi 
ca mondiale è cimoi 
indiscutibile, cone 
pure la oli potenza 
militare che pi è + 
Sprine con la sua 
jlortoca Armata Rog 
sa,ytlie quotidiana - 
mente SPATBEEAIORA 
mondo con le : 
strabiclianti vitto 
rie. 

In tutti ques i 
succegsi,ai qua, i i 
bisogna agriumgoe e 
quelli econcmici,80 
Ciali,traspare la A 
tensca >pera di Le- 
nin. 

Venti anni or so- 
no la Kadio Rus sa 
comnicava la fcra- 
le notizia nel modo 
secuente:Lenin èer 
to,ma la sua ©pe ra 
Vivrà! | 


e 


ict, e 


La tire pre” 


RAFFULSIALO LS MOS mr dani 
EA LIFEGA Uli L LNVASORE 
Il nemico cont. nua a manovrare per so Cda 


iu sua oceupazione nel nostro territorio,la quase 
secondo il sovernatore tedesco dell'Istria 


non d 
“rebbe avere carattere tenporaneo, poichè la Fip 
terra è stata sempre nei secoli passati sotto La 


doninazione dei tedeschi. 
Attraverso l'arua della corruzione ha trova to 
qualche ignobile figuro che,come Artusi e Mogoro- 
lchjei sono uessi a disvosi 
affinché questi possa consolidare il suo domin iv 
e rafiorzare le catene della schiavitù sulla po - 
Soluzione istriana alla quale i suddetti svergo - 
gnati indeenanente fanno parte. 
Certo che l'ippressore sperava a mezzo dell'a 


corruzione di trovare altri collaboratori, ma ha. 
Aovuto constatare che gli istriani sono compatb. È 


come un macigno.iion riusecudo l'invasor i 
st'arma 4 raggiungere i suoi fini cd eccitato dual 
disprezzo cho in tutti i momenti gl' istriani Talil 
fostnno eutro di esso,sfoga con veemenza 11 6 uo 
bieco livore ,seninando” il terrore con incordi,as- 
sassinii ed arresti in bausas 

Tutto questi deve finire! l'unico nodo. p er 
speszare le arni della violenza e della corruzio- 
ne che il nemico rivolse contro di noi,e di unit 


IZAGIONI DI LOTTA Li 


zione dell'invasore ,. 





ri iaia Di 


ci piu seldamente in seno alla nostre organizzas- 


zioni di loita. 

La presenza di questo infane invasore e fi n o 
alla sua cacciata,deve tenerci tutli uobilitati è 
nattvalmente non passivacente,na attivanonte.I 5. 
staccauenti artigiani rappresentano La parte Dil 
attiva di questa mobilitaziune,Gli uomini e fr 
questi i giovani debbono rafforzare i Distaccamen 
ti Partigiani e tutti indistintamente orgsnizsare 
il sabotargio in tuttociò che può fhuocere all'in. 
vasore ,lici medesimo tempo debbono provvedere ul- 
la difesa del villaggio e dell popolazioni con 
tro le violenze delle belve naziste.,Non vi de v e 
essere villaggio o località che non abbia costi - 
tuito il suo Gruppo Partigiano, 

Le donne non debbono rimanere estranee a que - 
sta mobilitazione di tutte le nostre energie. £5- 
se debbono ingrossare le tile del Fronte Femuini. 
le Antifascista che dirige l'organizzazione del 
sabotaggio ed il sostegno ai combattenti per ren- 
dere piu vigorosa la lotta contro l'oppressore. 

ba è precisamente questa lòtta ,unicamente quo- 
sta lotta,che frantuma nelle mani ‘dell'opnressore 
le armi che imviega contro di noi ed affretta 3a 
contribuisce a schiacciarlo e liberarci così del- 
ia sua tirannia. 


vola *iSIToot88 FOPaio 


ta” 


Sr 








erp "più rie è 1 vii 
st'opera e tu | nti 
poli oppressi. vedo .-0 PART mr so, 


da LI È 
n a LO) P. Fed 


soltanto in essa la bass 
n, vita del dopoguer- 


23 


iam (® 


TI — -— = IEne —-- 


oa = inni 
Le * 
n NE 
re D sio ” | i si 
dia) STE: 4 sa dial É Coi 
; SITO 3 i LALA 
# n SR segna o E Met. 


"cus GOSA LUNÙ € GLI N.0xt,? 


ie 

si l'apparizione dei peiti Grupni Parbi ani, 
VA ta LA di. Li oe apatia ci amo tstond. 
65 anche i DE Ho. (Vo.itati di "Liberazione 
«Nazionale SL; quali seno s.rumenti della lotia del 
Dopolo ne iu guerra liberatrive conlvo gli occ 

Vogt fascisti ed braditori della l'atria, 
CET om. ifo più iupo: tanti. di Questi primi N,0, 
O.fu LI lavoro por l'approvvigionanento e 11 ri- 
ed raiimon bo; d'indumnenti po. i varbigisni. Pe» que- 
Regi N0+0,erano goltani.. una specie di orga- 
‘di assistenza per i gruppi l'artigiani n e lla 
È $ ‘guerra di Jiberazicne Nazionale,Gli N,0,0, hanno 
‘organizzato il popolo nelle retrovie del fronte 
È ‘allo scopo di evbenere da esso v pieno appoggio 
| dvn pieno ailubo in tutti i canpi per i propri 






conbuttenti.per 1 provri pruteulori e per i suvi 
mi sliori f£isli Partigliani.Facendo così il proptio 
devere patr ‘ottico eli H.,0,0, divennero seupwe 
più amati dai 2arbiziani e sequistarono una fidu 
“ora seumre più arance da. porte del popolo.Gli N, 
0,0, rinmirino inturho ad ossi tutti wli atrati 
del popolo, senza rig uardo nlle differenze nazio 
nali, solifiche p_roligiosao,insonua di tutti co- 
loro. “quali sono cip rene dall'eecupatrore fasci 
| sun.Gli Mala O.rapsresentano l'unità combattivo 
È Mmuale uui.sce e mobilita butto le forse nato» 
 MiaLi e spirituali de'l'insurrezione arnata popo 
. Lara contro cli invasori fascisti ed 1 traditoi 
dg 2) propiio paese. + 
l'ocoupatkois ed i swi servi terrorizzandu ew 
“ippimendo, si oppoggiavano dapertutto sugli orga- 
ni del vecchio potere. Le autorità comunali e mean 
datontali cous pure le autorità di polizia c on 
butti i suol organi e rapiresentanbi, sono entra- 
‘bi quasi Benza eccenimne al servizio "dell'occupa 
toro e dei traditori del populò.lerciò il popolo 
liberandosi con l'aiuto dei «nptigievi e della 
‘loro lotta, #4 *"*tecus-thre e dbi'traditori © » 
prese distmugova ì vecchi orcani del povere an- 
Ginazionala e traditore, In sogtiirzione di loro 
. popolo ha creato gli N.0,0.Così gli N.C.0.di- 
bhero nei ter “i tori liberati gli orsani del po 
bere nazionale vero e propriu, 


e "ell = 







sr—rer@o— 





on soltanto nol territorio liberato, na anche | 


canale semiliberato e nen liberato. sorgevano 
formavano gli N,0,0, cone i wig.iori e più 
adalti organi della guerra nazionale ver la lot- 
ta cinbiro 11 fascisuo e la reazione, 
«Nel corso di onasi tre anridi lotta eroica ric 
sa di successi cuntro gli occeupatori fascisti € 
«suoi servi,gli N,0,0, hanno dimostrato la loro 
propria ragione di esvere, Gli N.0,0, sono Sordi 
' «dal seno del dI e per il pvopolo.Essi nell'at 
| tuale lotta di Liberazione Nazionale nresent 
nc nel nodo sigliove i suci interessi. Piroiò 
pewole gli ha creati, accettati e fatti suoi cone 
Vero e proprio potere nazionale e denocratico;co 
ne c-gano combattivo che unisce,organizza e dirt 
| Ge La lotta di Liberaziona Nazicnale sui fronte 
‘aberno ed esterno. Questi risultati gli n.00 
l'henno polubi ottenere per l'éroisuo dell'#...L 
e per l'attività svolta dalle rimanenti organiz- 
fenicrali antifasciste,giovanili feanini 
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SII. Hog Giornale? — 


le ere è uno 
anniontare la reg 
ne ed il et. abluio 
bo,il nazifascisno, 
si naturale | perciò 
che si urcvino Italia 
ni che si Lubtono da 
sroi nelie file dello 
K.Nyl, 00601 è natuvala 


-GChe tre Le file del 


Fartigiani (ialiani 
vi siano d#i croati. 
E' di questi giorni 
la notizia che la Ni. 
visime "Garibaldi" è 
svata "oLtota ‘alto.Ani 
u.del SORAAND, Gunren.n 
del L'E.N.La ia ancho 
reuenle un al Gb ai va 


‘love con -iuto do un 


su dato ‘italiano dl 
uale trovandori nol, 
‘ile dei bedeschi.t'a 

imuensi pericoli Ran 

raggiunto le fil» Sci 

Parbiygiani 201-191 o 

con se amdi 2 mi dt 

ni.l' da rilcr pori” 
rela redzià cuo uma: 

bro.solàeli tuti 
che fino is MeuL0 
obbligati dai tedesct:. 

a conmbattore contru | 

loro fratelli, ivano 

disertato e con inui0- 


riale ed avui sono ce 


nuti ad ingroanace 1e 
file di colour. cane si 
battono per La L'0a1- 
tà del popolo. 
dubbocio diuosti 
ancora una volta 


croati uniti per bat 
tere il memico della 
libertà.Coloro che af 


‘fermono ancora c he 
tra il nolo italia. 
no è uel o croato vi 


è acli "odio, costove 
afferuanom fatto «he 
non esistedù in quin 
to sono spariti dall 
scena poli ica eoloro 
che quest'odio sem. 


vano. per gente 


potere.Questa Lot ' 
comne ha creato dei 
Vira ghe cementati 


nie 
la guerra contro i na 
giati trova italiani è 
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rasen tatem 00 pier 
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o Li Rostro SRO 
, SIONE CE 

È i < nad 5A pro COST” LUBT ua TARE 

A “& Cer iuniine Intera è ma vecchia cone UH 
“ata cho il La ‘nplcetuiaco italiano ora Ziusci ;0 ac 


| —’oîtenero dal Love:ro ludoglio aLtraverso ni aero 





al setosazi. she ebbero Inozu in diversi cfi tt 







i ibvebriali 1tali wi.Con L'oocupiziane tecasca 

‘ance questa conquirta vperala fu calpestata fsi 

«i irvas.io,prosondendo di srvasfornarie in Con + 

bt sessi d | bet edi nt . ir aclte fabbri + 

de”. gue i nagis8b vole: ‘abb 4ub)crre Hl cOnponenbi del 

; i DI: istmna €rolon Liberawente dagli oper al 

| Tira “ngiano, e i ) ro diry ci, cha sLeLenessere bh 

pd” (e Bi: ida zepgsì ver cadroni ini Lènsii canta la 
doi guri bio: ffecendiuo. bDalloiumie sfilare, 

ha IA quost. io i FG eDoe Cia la —Uossrpsr0he 


DEC: e 13 


ale a è duso il quo carattere classtsla ed 
Gib ano elmvente nelle sinni del Ladreni 
per RPS > coi maziobi bedercul.L'alova parte 
‘ncnekermteja 1) suo iunzgionesento vegoiata in Un 
‘cea di errore orse quello orsalo dall'inv vas 


D "0,3 ALHUECO.PAr nuesti ù.cuento mai necesuo 
au cpiralo goti: usualmeate ib suo v inisuo 
A dotte ellu fabrica per difende : uitala- 


PS suni into en 
Bi Zone in dere 


Lebavanitci agli tpursui perciò 
ursente il probloesa della 1 


ransti cazicne segreta Golla Cosmirrione later na 






cin il compito pino! go di inpediro il ir ni omar 
cluento cella +‘ecchi sy li verba stiuuonto Lec;ona» 
1. 6 scasche) lu i fnispiannci Gi cusi qualo ra 
“Bi ostinascere \ piestarsi a questi infaue sio 
sone, Larodire La g/costitusione da! sindacati 
Tepo: glhi;o Gi Liganizzare la lotta nella iuobr. 
ca su delle rivondicazirni imucdiaiciper suboto 
vet ‘ntoduzi tie ed Grgani ansa basti que i» zE 
ti di sabotaggio che possono contribuire ad in- 
l. de bollire la forza oppressiva Sei ecparata CP 
i. B' inutile dire clio oitesto Livorei di orgeniz- 
“zazione è di agitazione deve cendose «lio Loîo» 
pero. Bhe È l'arca più possente nelle mani dell'o 
| barnio, tie cltencro 1 suvi diriti. cu impo cre 
‘da Bua volonk. ni pac; ni ed ai poaslfascistli, 


ù TI Chat oa 18 LA Tiri DERBLENO Li DALL: 


«tn X5alia Il fa: sctsco di anoNe cenic si va ab 
‘hiadegnndo ad une coffa + mran'n fini ridicola de 
udsozio f.icendo sfoscio di parole fusa sucializ 
PEORETO esprupriaszicone 4 gini albre parole alti 
sonanti, con La speranza di riabilitarsi davanti 
al vopoli staliane;il suole - ecuc l'han dino - 
| strato gli ultiui avver siucoti - non ha nai so- 
a iL fascicho,bonsi l'ha sunito. 
questi giozni Des es.il Tribunale specialo 

LI) «ella prova di questa demagncia Fimdican 
e condannando alla FIRFIRETIRE ber sigerati as- 
sopsini Le Beno,0imo,barinelli erc.,accusati di 
uves: bradito il lorc lugo Mussolini e contri 
buibo alli su: caduta. 

Il pepcelo isaliano di fronte a quescve copdan- 
ne riqgane indifferente noich: i fucilati erano 
ciò sbatti giudiaati dal Ssibimale del popolo,ka 

8 certo però che il fascismo nate dal sangue di 
po; iolo da esso trucidato e magsacrabto,8 destina 
nd na affozare nel sancuo e quevta volta di que 
su suensi che L'hanno GAnsrato, 
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vi i Comsamstoa Va 


dii esa NKagionale e o: 


nandence Uupreao dell 
L'E.H.b.® "a Distac, 


Partiyioni,liarescial-... 
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> "TO, ia lanciato 
DI ‘ve lano in i vang 
tubi i cittadini c 






si truvano a combatte. 


re ciuntro i 


pelli pelle filo del 


enico sin tedeschi 
da ustasci o cetnisi. 
di abbandonarla» iuine-— 
di, ba uentesnt llo SUC 
sò besso si dichiara 
giie coloro che nun ne 
deriranto a queste in 
vivv saranno conside» 
tati CLadiet ri della 
l'atria e perciò giudi- 
cali dal »ribunile del 
povolo. 

Garanuo pure congi- 
(ltrah! vradttori dl 
popolo tutti sole Fr o 
©ho sor in siudo BL 
couba sere Cc rimango 
nc «ranquillatente a 

casayperchè privi di 
rc uiiuerdi. pa bi ot 


ci. Mine: cli cperal 
delio favo: :clie che 
Go La Loro attivit 


guno Drnticatan.e al 
servizio dell "ogcupa= 
bore vengono suns'al- 
Gro iuvibebti a (lib660- 
bare la fabbrica e di 
incrossare le 1 le 
Parvigiane, 

abi guasti inviti 
e monili sono quanto 
mai 06.0rbuni nell'ab 
tuale momento in cui 
la lotta diventa quan 
to mii cruonta 6 Ceri 
siva. 

{li italiani dell'‘I 
stri: non rimarranno 
certanernce sordia que 
sto invito il quale è 
nello stesso teapo un 
monito poichè signifi 
ch che cd'orain poi co 
loro che rimarranno: 
di:ferenti alla lotta 
saranno considerati 
dell'altra parte del- 
la trincea al servi- 
zio del nedaioc6 è per- 
ciò ulla stregua dei 


-tradiltcri della patria 
e della propria causa. 
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menti Fartipiani, i quali ci consentiranno sicuramente di av 
prevvento suile belve nazifasciste e scacciarle per sempre dal nost L o 


ni, I ii iii bose 


Riportiano una lel: tota she una banbina la scritto al suo Papà , 
che combatte nelle tile dei sartigiani,in occasicne del Natale: 
il (i o mi Apres i" b 
Comincio questa uia letterina con il nostio salutor"uo1t 
fiscisnn-Sloboda narodn" ».Do:o di che ti stringo al cuor. e ti dico i n 





sun orecchio:rbuon Îliatal..,c05. cone lo auguro di tuttu cuore ai tuoi com- 


pegni.0cui è Katole,e nolte famiglie sono riunite e felici,Sai,in cer — 
ti ucaenti lo invidro, su poi pensando che non siamo noi sole, allora ho 
quasi conpasscione di liro perchè non pensare ai momenti difficili che 
attraversiano « che il mondo è travagliato dalla suerra e dalla miseria 

In questi momenti ni sento orgogliosa quando penso che anche 1 o 
contribuisco alla vittoria,magari con una briciola in confronto a quel- 
lo che fair voi altri.Se tu sapessi Papà con quanta cura mantengo que - 
sto segreto c quento sono fiera del lapallino nio.Papà abbi coraggio e 
combatti sino all'ulltimo per difendere la nostra santa causa e sta siou 
ro ch. il valore vost:v e quello delle vostre armi trionferanno,. 

quando ritornerai non ni riconoscerai perchè tutt1 dicono che ho 
quis dici arni,......0,.-."La letterina continua su piccole ccse famiglia 
vi e chiude con il saluto di"Zivio Partizani.,Gnert fascismu i Slobo d a 
IIS odu ® 


dr > rita RE E rie re È 


Abbiasno riportato la letterina di questa bimba perche molto caret= o 


uertstica e nel suo infantile na nobile sentore persino comovente.I ge 
ui bori di questa bimba posrono essere orgoglicsi che la loro figlia sen 
la (cvsì eda asticasente la bellezza della causa por la quale il suo 
rasi eve a tanti ai si batte.La sensibilità di questa picco la 
Pbindana 3 devuta al Jutto che i genitori non L'hanno trascurata ma 
l'hunro ‘circondata di qua «ll'atmosfera per cui il bacilio iniettato dal- 
La rp fascista,che la bawbiu: fu costro!ba a frequen are,non "ia 
AVVEe PILE » 

Invitiano 1 genituii a riflettere intorno al problona dell'educa — 
sioce dei fanciulli e partieolaruenle quelli che pen p ded seuoi a 
che l'invaso: e si è affrettato a riaprire,per avvelenarli,per inculcare 
lore sentiuonti contrari allo spirito di libertà Ge mesta tutei noi i- 
striani.La scuola voluta dall'ilfaze occupatore e dii suoi servi,e fino 
n a >» nostre pacse sar? gottu il suo giogo,dev'essere disertata.I no 
sori gli rion debbono essere appestati dal morbo nazista,Eissi debbo no 
ia Sduanti secondo principi della libertà ed i genitori debbono ac- 
cordarsi fra loro e ricortere al Conitato di Liberazione del villaggi o 
o della località dove si r.siede,.L quale organizzerà 1: scuola e prov- 
vederò ber l'insegnante. 

CONSINANO LE INFARLS DEI NAZIFASCISTI 

entre cli abitanti del villaggio di Saini (Pola), serano imanquitli 
nelle luro cise una banda di na isti irruppe nell'abi Ato gettando bom» 
be nelle case.Dopo, invitarono gli uomini ad uscire in istrada e so t to 
gli oechi delle donne e dei bambini esterefatti,li massacravano, 

lin'al*ra sinile impresa v.nivo compiuta dai danditi tedeschi e ita 
liani nel villaggio di Bocordici (Pola), Qi dopo aver ucciso vent'ot to 
abitanti,incendiavano il villaggio,Nulla si sa di otto padri di fami - 
elia che portarono via cen Loro, 

Infine nel villacgio di Marinzi (Finguente),nuverosi cani fascisti 
depo ersersi abbandenati ad aiti di terrore, hanno sfogato la loro rab - 
bia distruttrice, dando fuoco al villaggio. 

spuòoste sono le geste eroiche di codesti barbari che pretendono d i 
essere venuti nel nostro paese per stabilire l'ordine. 

l'aturaluente il popolo si difende e vendica i suoi figli con h stes 
sa alua che adopera il nemico.Intaltti a Fiume sono stati uccisi un uf - 
ficiale tedesco e un maresciallo di polizia italiano.A fovigno poi i 3 
covo dello belve fasciste è stato incendiatu ed un lungo tratto del La 
ferrovia è stato distrutto. 


Difronte al terrore dell'occupatore bisogna opporre il terrore di 


massa orgonizzandosi,e sopratuito costituendo e rafforzando gt 
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Noll'iuztféo suo numero del li corr.ilt “"LFanri- 


ed‘, cr-.uo del Partito Comunista Croato,si.cc- 
cupo delle cancvre fesciste in Istoia eda l'1u 
me.lii riornato TAV frua i'alizog “"Vovso PD ia 


Btrila Hikblsr precedo secondo 1 vieni degll Ae 


burro è si serve der untidi con i odall'si*eer- 
Viva avcital'ausiria.tanercsi vutto L'Istiria 

Bbata dichiarata pruyiuoi» teuescal'inu) icona cao 
po £l Garulciter beluer.li! stalla costi vuita uns 
che tn Amministrazioni civilo alla anale è sta 
to:chiauato l'italiano dolt.Ar busi cono prefet- 


bo,Mentre il trad. tore cronto logoroviclii è sta- 
to nomjlpato vi sepre de hi Dai sisi questo"Gau"Gella 
Istita eonc stale ; isole di Veglia e 
CUhevso e le città di Line Gar 13) Fuccari”. Pub 
te queste constatrszioni il’*Wapriel"si i » a 
delle manovre fasciste dirette per creare fra la 
noptlazione dell'Istria un iurtog lei dlitiaì 0 Tm 
gionale fotriano",e conclude cho tuttuciò ha lo 


«Beopo di distogliere L'Tstria dalla sua uadreva. 


bia - lu Croazia. Por giungere a questo sco po 
i -io,otenenti di Hiibler si servonc di uuesti ne 


bodi:"cni fomoitare l'odio — continua il "i ‘apri 
cd è bra il popolo di diverse nazionalità e pal 
ticolarmento fra pli itallani.sroati e slovan i 
sr gell'Istriz.aprociiorie.i ai più delolt sd bp 
inferiori numericamente. bd + De) questo chie. al 
Guno doll'Amminiatiagziono civile è vin Lbuliu nu 
mentre 'LL vile traditore «rvonto Kogurovich è »l 
le sue dipendenze pus devendi mou cécentaro Lu 


+11 Boecurdo di. quosti 


CI 


maggioranza della popolazio: <", Quegte 


i constata 
gioni. dell'Orsano Conmuista croati 


e'inducono 2 


riflet;gro,a nvi italiani dell'Istria,com lit 
der vuol f;r di uit mo strunto per la sua po 
litica bol ica e nello £‘usro tenpo di icinerti 
rante & ara plruitare e dlesru gere i cid 
ati dcll'is'sia. 

II "iaprist* .oscguer"kentre Hitler ha simili 
piani con l'Isi.iai quali valgono quanti Wi pez 
zp di cartagtracsiu, li agenti di 3dcglioedel 


la reazione più modos bi relle Loro oretese,han= 
po anch'esci dei piani per Fiume.,Cosboro tenta- 
nò di svegliare in i questa città Il tovimento za 
neliano per l'autonomia,il quale morbo da un pe 
20 e cha verso la Lince della priun suerra mordia 
lo servì da maschura por vetture uno nello ma 
ni di d'Anvunzio v Lucsolini, "Il Inpried'defini 
ECO questa manovre come tendente a staccare Fiu 
me 01) Croazia, sd avsi*ngc che nù il primo né 
piani fascisti si renalizze 
rano perehè trovino c troveranno una pronta ed 
enozaen roizio ne da part degli istriani c dei 
Tiuconi,peiché essi sono decisi a proscguire la 
lotta fiuo SI la "ibam zione totale per poterii 


soon civtadini delli cuzoslavia Duagcratica e Me 


‘Gerativa,vivero liberauente.In seguito il''Napri 
ed''dice:"In Istria vi sono dei cronti e dogli I 
talimi,cone puro a Fiume.Il movicento di Libe- 
tazione razionale si rende e si renderà conto di 
l'Era tutto e sopratutto quando la Latria sarà 

ibernta.H!ella Groazia unita e libera lan sino — 
ranza it: liana dell'Istria godrà una piena giu- 
Cstizi. cè protezione. 
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IpTk TANI! DIVI VS DETE IL "NOSTRO GIL KIVALE 
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OPERARE DI ROVIGNO — 
ORGANIZZA TEVI. 


Le condizi 4 ai 
voro alle q it a 


sotttposte oe ; 
del Son eesviB tate Lhc 
plea di Rovigno Bono 
vorauerte inumane. Il 
lavori escenuanbe, sì 
svolge in aubienti ca 
sani. e privi di o 
lementare norma d i» 


giene.I salari poi 80° 


nv miseri eda insuffi- 
cienti ver consentiro 
un adeguato sostenta- 
nento al lavoro sfi- 


brante «l quale que- 
ste lavorateici sono 
Bottoposte, 


Lo sfruitamento che 
subiscono questa ope- 
roie è verauente infu 
me.l'sse si trovano in 
balia del pacdrono e 
u noscuna difesa, 
La paura della diboc- 
cupasione soffoca in 
ugnuna di esse il de- 
giucvio di ribellione 

ua se queste operniù 
si uccordafcero fia di 
loro e coninciassern 
a costituire un Grup- 
pu del Fronte Femmini 
le Antifascista,la lo 


To situazione si uo- 


dificherebbe cortamon 
te perchè troverebbe: 
ro quell'apoosgio ne- 
+aesarlo cca fap 
compatte contro 11 pa 
drone per otten s. re 
condizioni di lavo ro 
più umane ed un sala 
rio sufficiente, 


T VaMPiat TEDESCHI 


Il tributo che il po 
polo italiano è co- 
stretto. a pagare gior 
nalmente per il man 
teniuento delle lrup- 
pe di occupazibne bte- 
desche ascende a 1 la 
spavontosa cifra s i 
534 milioni. 

Quanto paga la popo 
lazione istriana gior 


n 


nalmente per nantene= - 


ro questi barbari Ya 
con l'incchili o l'as 
sassinii vorrebba rd 
soffocare la. noslra 
sa di liberazion. 
ne? - ta 


ie men aires 


al 


ZI 





Db ; "I Nostro Giomalo" 
L'ARMAPA ROSA MIETE LÀ LOTTA PARTIGIANA IN TUA 
SUCCESSI 


Gi Tì movimento rartigiano in Ttalia si va after 
‘L'offensiva fSovieti mando ed estendendosi, In tutti i GRADI, li cccu- 
ga cintinva con suc- patori tedeschi dubbono constatare che spiri - 
"cesso.Sul Fronte set- to di combattività del popolo seriune } molto e 
‘tenbrionale llArmata levato, Azioni di massa hanno luogo nelle regioni *: 
Rossa ha infranto il che si trovano sotto il giogo nazista,Nel Piem 
cerchio di forro che te,in Lombardia,nel Venevo, fa Toscana ovunque . 
da duo anni strinsova stampa fascista è costretta a registrare i col 
da vicino Lentnygredo audaci ed eroici dei Partigiani.Nelle zone non 
si ha respinto il ne- gnose si sono formate delle regolari unità arna- 
ico alle porte della te che costringono l'invasore a iupiegare Sori: 
istonia, considerevoli, Nolle città vengono assaliti post 
‘ Numoroso localitàim militari tedeschi, Difaliti a Genova è stata prosa. 
) rbenbi suo stata con d'assalto una batteria antiacrea cd 1 nazi: bi di 
«+ —quistato cone Novgo- persisie sono stati messi in fuga. 
‘ rod,Staraia-Russa ,l'u- da questi giorni a Brescia, a BDorgano, a nori= 
"4 ì, cec. sui fronte no ed altre località del settentrione soo pa- 
—eentralo l'avonzota @recchi i nazisti che hanno ricevuto la loro ra- 
continua infliggendo zione di piabo partbigiano.lNumerosi sono anche gli 
al nenico,nel settore squndristi che pagano come meritano i dolitti con 
di Vinnitsa, gravissi- ; uti contro il popolo italiano, 
me perdito. Gli scioperi,gli atti di sabotazgio nelle fab- 
La Flotia Rogesa ha briche,nei trasporti nelle couunicazioni e nosli. 
effettuato uno sbarco approvvipionamenti si contano a centinala malgra- 
Ssdln penisola di Kerc do le misure repressive della "Gestapo" è 
stabilendo una proton polizia fascista e le condanne del Trib Qpe0A LIA 
da testa di ponte, Senza dubbio l'aziono dei Partigiani è un fat= - 
dra butti questi ro tore nolo im.ortanto ed influisce sulle Pit 
conti pre ri zioni che si svolgono al Yronte,. E' fuori di di 


«dra bat siono che i successi «he tu brwppe sn? 
ti Pda "sca di da canc riportano sono anche suscesbi della Lotta CD 


grado dove il nente roica dei VPartiginni,poichè essa pr fig? in 
da due anni si era po to a diwinuire, l'efficienza militare del 0.) 
tenteuonrte forbifica-= quanto più esso rinculorà nelle regioni. ne. 
to o diuostra altresì trionale tanto più sarà potente ed efficace Pao 
che di fronte all'im- zione Partigiana.B' con questa lotta che il y 
peto dell'Esercito)! lo italiano guidato dal suo Partito +» il rtito 
so nessun estincolo può Comunista - libera il paesc dall'invasore e p: BRA 
arrestare hi sun trion ra le condizioni per istaurare un ordine che assi 



















li 


fale avanzata. » Gurorà all'Italia nuova,la paco e la libertà. 
Ls VIMPORKI.! DELL'END. LO BARCO ALLEATO A SUD DI ROMA | 
Uonsideruvoli suc- Da alcuni giorni gli anglo-americani hamo Sbar 


qessiìi ottiene sui va- cato forzc considerevceli nello vicinanzo di pui 

ri fronti della Jugo- .ne.lion trovando nessuna resistenza le truppe: 

Blavia 11 nostro valo cate avanzano occupando oltre Nettuno anche Anzi6 

roso lisc Lose In Bo” Littoria s Cisterna avvicinandosi così alla via: 

spia,Jajoco è stata ri Appia una delle arterio principali che portano aly 

oecupata dalle nostre la Capitale. Questo nuovo sbarco amplifica ret ig 

bruppe.Sono state oc- ne degli alleati o darà alla guerra in Italia un 

‘ cupate anche lc minie impulso più grande che condurrà quanto priaa alla 
re di Krok e Ziviniza conquista di houa, 

L'interg regione di Sul resto del Fronte la lotta è sempre vantage 
Hirkonjic-Grad e Glauoo giosa per la V. e L'VIII, Armata, malgrado gli o- 
rastrellata.Nelle vie stinati sforzi dei tedeschi, 

di Tusla da parecchi I bombardamenti acrei si sono anche. intensifi- 
giormi infuria la lot cati, Pisa,Livorno ,Fforugia,Viterbo,Fiune, acc, 80- 
ja contro i tedeschi, no state forteuento colpite, 

tresso  Mrkonjic + 
ci id Penegdi: 80 Saona SSR IALE Pi a ian: ra 
ho sta uocisel. 

Slovenia altri ISTRIANI! ACCU:RKEIS NELLE FILE PARTIGIANE PER 
Mi veste” sono sta CACCIALU I NAZIPASCISTI DALDA NOSTRA TERRAI 
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i Vagano del i. cvimento Popolare di Liberazicne, 


Lasa air AS 


ALL'A:PELLO DEL KA SISCIALLO DITO JUSTI 
GLI ISCRIANI RISUONDBRAR:'O COMPATTI 


Il momento che attraversiano è di quelli che si 

usa chiamare storici. 

ogni paese nemico della Germania si svolgono 
fervidi prevarativi per rivriroe le propria forze 
e.dare il proprio contribu alla balLlaglia deci- 
siva che presto sarà scaten:ta. 

Nessuna ueravislia perciò se il nostro Copancan 
te Bupreno delle nostre Forse 4rnate Rkaresciallo 
‘ibo,con il suo pirvclata ha chiamato tutbi i cio 
tadini valiai,uwouini è SARTESAIIO arni.Siato paor- 
ciò anche noi ir piena mobilitazione, anche noi I- 
striani siawo cliaw. ti a cocpiere il nostro dove- 
le Verso la fatvia che oi assiene si fratelli 
croati possediauo.,Ieri bon cvtevazo carlare di L'A 
tria perch: ne eravamo privi in quanto essa èéera 


degli iunperialisti, degli arrarii,dei funzionari 


fascisti.Ogei invacs anche noi abbiuso ma vatria 
ia quale nen si esssime con un Lenze di tervilt 
rio più o nero ;rande,bensì con le sue istituzio- 
ni demooratiche,con i di. itti che ci vengono rico 
hosciuti cone minoranza ituliana,ecc.e sonvratutto 
perchè essa ofire nel pun uoviziento le svilup.o 
ulverioro di ‘na più cmande libertà e‘prosresso.i 
soiche l'animatore ed arretice uaggiore di questo 
seabo Doernoerotico vopolare, sil Pargito Commista, 
posslalho essere cerii che Da. becinvando alla lotta 
abbiamo tutto du guaganave e l'oppressione da pei 
dere. #” 

Urmuno ci noi deve ssesere perciò orgoclioso di 
poter parteci;ore a querta lotta mella quiulo si 
decidono ancha le nostre sor.i.AffretLiamoci dun- 
que a rafforzare il nostro valorncsoe £&.h.,h.,formia 
mo le nostre Sompprnin, nos.ri Hatbtaglioni e dia 
ne il nostro contribute » se è necessario anchedi 


dangpue + sllu vatria ber farle libera definitiva- 
“ente, 
ka questa sobilita | venon ricunrda soltazlo co 


Loro cne sono risuat*ibili (i essere inquadratine. 
l'Esercito,ma anca .uelli che lavorano nelle fab 
priche o svolgono alive stcivitaà per le quali si 
vengono a trovare al servizio cel nemico, Costoro 
debbono sentire l'imperioso dovere di abbandonar- 
la e rafforzare il kovimerlo Larti.;iano. 

In questa arbilitazione noi. vanno.escluse la don 
na le cuali debuorno da:c. 11 lore contributo erga- 
nizzarnlcosi nel novivonti. dou.inile Antifascista, 
par sostenere i cobatrenti uella lotta. 

Il somento,abbiavo de.to, è storico e ricco di 
avvenimceati decisivi pe. cvi su ognuno di noi pe- 
sa una yrave rec;onsabiliti in quanto la slbtoria ha 
oilerto a noi il «ezac por realizzare il sogno del 
noobri padri.Posciavo noi soltrarci a questa re + 


sponsabilità?No certamente, perchè ci copriremmo di 


infemia ner 'ntba la vite, perchè avremo tradito 
la nostra cutlsa, perch avremmo favorito l'infane 
invasore,il carnefice di tanti nostri fratelli,il 
Renico della nostra liburtà. 
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l'Istria 
DIFIORSO DI HITLER, 


dell'anda- . 


In cssorae dell' XI 


ta al potel 


pronunci i 


del nazl* 


o un discorso 


picomioiglo ui disco na 


nel quafe di tutto :i 
paria meno che delle » 
perazipni inilitari. Ge 
ravioli sono conprens — 
vili ya chiunque edil 1 
lensio di Hitler su qua 
sto punto acquista 12 
iuportante significato, 
specialmente Bè si as 
«tunye che una parte:lel 
uiscorso era irdirizzs» 
a all'Inghilterra Lre 
convincerla a srancia» 
_si dagli Alleati ed de 
rirgi alla Geronla 080 
combattere insiete cOn 
bro il bolscevisuo, 

Che bisoen-. delurreda * 
questi discorso?La Gedu. 
ziove è che Hicler ser- 
te iù avvicinarsi l'o» 
ra :ilella disfatta e noa 
schendo fare piu affida. 
sento sulle arti, rLcor= 
re alla demagogia inci- 
iando l'Inghilterra ad 
una pace di conpromMesso, 

Se ilibler e stato co- 
stretto a traèlare que- 
sto argonentu in publi- 
co vuol dire che tutti 
i bentativi fatti dalla 
reazione internazionale 
dai covi di Lisbonae di 

‘ Madrid per una pace di 

‘ com»rezesso sono falli- 
bi.,Ciè si capisce perchè 
questi tentativi si Fo- 
no urtati con le deci- 
sioni di hosca e "l'eheran 
ché pongono davanti alla 
Germania nazista una 523 
la via space senza cc 
dizioni. | 

Che lavorino pure le 
ericche reazicnarie, le . 
derisioni del'« due Con 
ferenze sone urmai sul- 
baionette delle rmate 


Alleate che l'imporrero 
no ul nemico sui rampi. 
di battaglia, bag 
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"Il Nostro Giornale" 
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FIU;.i HD IL SUC AVVENIRE 


Gi sono capitate fra lo mani due 
lettere a riruna Anonimo Fiumano ilmi 
Contenuto non meriterebbe la vena di 
essere conventato perche l'estensore 
egeprime il suo pensiero e di qualche 
BUO amico, 

Ma siccoue la presa di questo eme- 
rito signore può il cannerve la buona 
fede di. qualche operaio fiumuno,rite 
niamo. opportuno dedicargli ima ris, o 
sta.L'An'onimo Fiumano si sforza eon 
argomenti di avvotati di  rovincia di 
sostenere che Viuve deve rvitoruare ud 
essere italiana e che uer ottenore 
questo è necessario che butle le vec 
Chie carcavee come Depoli,sbacci,vuel- 
lasich,Gigante ecc.si wiscono a lui 


, Per imporre arche in puest'ulcro do- 


poguerra Fiune all'Italia.visogra di 
re che egli è lontano dalla realbtèà è 
ignora quello che > lo stato d'animo 
della maggicranza della rurvlazioni 
Tiumana.L'A.F.fa finta di non caplre 
Che le condizioni disastivse in cui 
Versa Fiume sono state proprio causa 
te da quel movimento che egli vuol fa 
re risorgere.Ci vuole la soudoratez- 
za di questo difensore di cuuso Ler- 
Be per cercare di scasionir: l'Ita- 
lia fascista e la cricta fascista con 
la quale egli ha vincoli d'incerestze 
6 per le infawft@cccnesse insionae è eb 
bligato a ditfendere.lho! Il sopulo hu 
già giudicato:tra le macerie ci siu- 
be anche voi e sc ‘ra di esce vi s°c 
te fatto un rifugio dal quale o. i 
preniose la parola,lo deveto alli ba 

onelte deil'ecouwpatore il quale ha 
tutto l'interesse che lo vostra pru- 
paganda sia difiusa per incrinare lu 
compatezza del vopolo fiumano. Voi, sol 
tanto voli, siete i vesponsabili duel 
le miserie, dei soprusi, delle soi.e- 
renze che La popvlazione tiusana lu 
subito per venticinque avi cvich. 
voi la levaste nani e piodi e Lu cor 
segnaste all'Italia fascista, ovliun. 
Go ora vi accorgete chu Fiume è nmor- 
ta, che è stata ucciza inise 7 iluerntoe 
moralmente del vostro inta. . vogino. 
Gli operai, gli imoiegati c tutta la 
parte sana della popolazione italia- 
ha @e.croata si erano gi. accorti da 
bteupo di questa rovina « | uobtesturo 
no,lottarono u/frontando w.siliazioni 
rivazioni,camnni di cenciniavento «, 
tribunale cpecialu, Seno perciò essi 
che hanno diricto di diic wu paro» 
la 4ntorno le sorti ni vius. « l'han 
no detta: FIUu® PW LA QUA è VUIA,c in 
Là SUA POSIZIONE GUOGRKANFICA, uk LA VO 
LONTA' DI UNA BUONA LARTE DetLa SUA 


POPOLAZIONE: E' SPARSA Aulciuàla ALLA 
CROAZIA È CON QUESTA NuLLA JUGOSLATIA 


DIMOCRATICA FEDERALIVA, 
"Di fronte alla suddetla decisione 





‘pur brangutt! n, 


il nostro A.F.,torcerà il wuso e dirà 
senz'altro: siccoue ne io né i miei a 
mici non siauvo stati iritberpellauti,es 
sa non può essere valida,Ma il fatts 
2 che né voi ne 1 vostri anlici siete 
il popolc fiumano, ll pupulo : fiunano 
è quello c.a hl. uofferto la tiran + 
nia fascista, mentre vol emeviti fl- 
libustieri siote stati couplici di 
questa tirannia e perciò non avete 
voce in ca;ltolu.,A voi nor resta che 
raggiungere i vostri parenti ed ami- 
ci sui verdi colli toscani e nelle 

bianche nevi delle Dolouiti per go- 
dervi le ricchezze accuuulave allo 
snalle del popolo fiumano clie vorme- 
ste di nuovu invenuiare per poterlo 
così continuare u e«Irubttare, 

In quanto pòi all'italianità di 
Fiune essa non Corre nessi perico- 
lo con l'agureyazione alla libera 
Croazia, D'altra carte l'italianità 
di lume e vpospioti esclusiva degli 
operai, della co nlaziona lavorate. 


ce di liuns,eenl,La porberanne into 
era in seno alla libera Orvazia, 
la sun integriti non saré menooata 
potehè TPPiet i UODRAESE TUUCI I 
DILITIO MOzTiviel, © Ib RISSETO ELE 
LOG ADE dIOr I, Delbbà bLGn0 LIGIUA, 
DEI LOsD COCHES. 

Pevcib u inutile che l'A.F.31i sco- 
modi ver l'iteliavità di Filme, Ska 


ussa, hu 1 suoi rap 
presento: ti genvini che la sapranro 
difendsno sé sarà necessario, a chi 
sd esa a .kenterm.hiella llbera Croa- 
nia, givernava ttal popolo e non dal 
cavello,édoi hacok e da altri pinili 
insetti, Fiuue avra sufficienti a- 
ranzie 1 poter risorgere a nuova 
vita piena di pace e. di prosperità. 

Tì ritorno di l'iumne ad wun Italia 
più o meno baldogliana non corrispon- 
de agli inteicasi del oopolo fia» 
ne purchè vervebse di rpuovo nd es- 
ser sonielto agli abusi ed ui 80 
prusi di un isporialisno straccione 

Du sacurtursi è anche la soluzione 
auivnosisla perchè servirebbe a s0d 
disfare l'op;ortunisno di un gmuppo 
ed a cuarantice le grenvia a qualche 
altro a tulic duno del popolo 11 
quale, non potu:du Tar cassegasento 
su forzo cstelroe, dovrebbe subire in 
difaso lu sfruttuusnto di un pugno 
di avventuriori, 

Il popole laviratore di Fiume in 
vece non vede altra soluzione seno 
quella dell'asz;regazione alla libe 
ra Croazia.,lbgli sa inoltre che e ne- 


. cessario luttare affinchè essa Dpos- 


sa realizsursi.t' a questo scopo che 
ha coskituito da tempo il Battagl'c- 

e Fiumano couposto dai suoi migliori 
Cia continuazione alla pag.sceguente) 


“ 





*fhuta io uno sbite di inrericri. 
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“Il Nostro Giornale" 


- LL RALE E 
O GOSPIATT:NO I GOLtAN Dill'a,P. be 

Come sotto il fascisso così anch: sotto i re- 
gini roaginari dello JIn.calaviuyla dono: era te 
prive di ogni 
«dipibto0 dla polltico ehe culturale. 

Quando in Jusoslavia scopviòo l'insurrezione pi 
polare le «lonne iunrone in ,vima filu. In secuito 
per la larga parsvocipi. sio: delle masse del bore 
li della Juschslavia si ri & \e,necessario che an 
che lu donne cossituisseri le loro proprie orga- 
hizzazioni.Fu allora che si costitui il Fronte 
Femninilo Antilascista (A, .7,)i1 quale presto si 
affernò divenendo una vera Digmi4sazione di mas 
Sa nella quale si raggrupparono tui,je le donne, 
provenienti da qualsiasi strato sociale e nazio. 
nalità, amanti della libertà < della l'atria, Gue- 
sto movimento si consolidò ucdianie la formazio- 
ne di Comitati del’F.l”.A.con un centro dirigeu- 
te.In Jugoslavia at'inilmnte non vi è villaggio 
duve non esiste un Comitato del F.F.i, 

Grandi seno stabi ; succossi e considerevole il 
contribute che le conue,aLtiavorso la lovtaybun- 
no dato al movimento sopolare.:' in questo modo 
Che esse si sono conquistate l'emancipazione cd 
il diritto di vuto come libere civladine nella 
SRGORIANIE Federabtiva e De.iocratica. 

entinaia e continzia sono le donne cn hanno 
dato la -loro vita por realizzare quelo’ grande i 
doalo. ; RR SAB PSR 

Oggi che tuti si mobilitano per da: il colpo 
Gi crazia all'odiatio ocevpitore anci. le donne 
dell'Istria si d:5bono unire più forteuunte 1rul- 
forzando i Coaltati del P.F.A. poichè sculbanvo a 
mozzo di cessi, loro potramio contribuire in pic- 
no a questa gigantesca lotta. In cuusto vodo es+- 
se adompioranno al levo convito storico nel meda 
simo tenpo difenderanno lo posizioni viù conqui- 
state nella lotta, 

Ferciò è soltanto lottandu n.1 Uonituti del F. 
, FeA.che le dorunu potranno ucquistare quelle espe 
«tienze necessaria per cosirvire dovari cas$iono 
agli uomini una ratria libra cer assicurare ai 
propri figli una vita migliore. 


__ Www GESTO DI IRtPIVUDILE EORALS 3 1 ULINICA 


io 


Il noto prof.Concetto Farchusi nominato Retto- 
re Magnifico dull'irmiiversit' di Ladova nel perio 
do del governo Uadoglio }.. raussiucato le dimis- 
sioni perchè riteneva inconciliabili i rini del- 
la Scuole con quelli del nuovo governo fascista. 

Prima «di abbandonare il suo posto ha lanciato 
un appello ni suoi stud.nlti incitandoli a costi- 
buire il ‘’Battarliono Università di Padova" per 
libcrare l'Italia dalla schinvitù dalla imominia 








(seguito della pag.proccdente) 


figli 1 quali nell'i.i.L., si battono 
assieme ai fratelli croati,crmeando cu 
sì lc preresso per un felice avveni- 
re per la loro città. © © 
Gti ibbrichi,le mancvro,il sorgere 
di movimenti di cui l'A.F.si fa pro- 
motore si urterenno contro la volon- 2 
- 0000900 





pax} 
U:. IKPOADANTL C4DEL Ga 
in una entusiustica as 
seoblea tenutasi in que. 

î èn 


sti piorni 1 present 
no voluvo per acclanazio 


,nc il seguente o.del‘g.t 


I lavoratori istriani 
Gi soviznò « dintorni do 
vo la secolare schiavitù 
uustroe-ungarica e l'op- 
pl'ossione fascista ita. 
disua jAcclarana nella per 
sona del comp.,Marescial- 
lo Tito il loro vero c so 
lo raopresentarto, 

Zs8i vedono nolla Jugo 
slavia Vederativa e Deuo 
crabtica la sola forna po 
litico-social: che assi. 
cuvero la pace,ll bencs- 
sul'e vu la libert. ai po 
poli gGella Jusoslavia ed 
ulle minora:ze iballane, 

fOIL KA_SSCTALLO DITOI 

: LA Tila VelbIdPtA TTDALC 

ULOCA Al 


Li dU 2 ASCIO DI ROVIGNO 


Una brillante azione è 
stata coupiuta dai Parti 
“iani nella cittadina di 
Kovitcno il m.,8, faccndo 
saltare in aria il covo 
dulle spie fasciste, 

I Survi fascisti, dopo 
aver piagnucolato per la 
scomparsa dci loro coupa 
ri, contavano di riorga- 
nissarsì per c.ptinuare 
le lu-e azioni crininali 
contro la popolazione, +» 
ver questo i Partigiani 
una bella sera hanio di- 
strutto questa tana di spio 
ni cen bombe c nitraglig 
ferc; done alcevrii ,dcstvane 
do vivissimo entusiasmo 
fra la vopolaziconedi tut 
to il distrettc. = 

Lavoratori revimesi ia 
pudite chu cesso venga 
ricostruito « difundeve- 
vi da questi canì sorvi 
dei tedeschi, 


tà del popolo fiumano il quale è pr 
to ‘a battursi con Loriziona u risol 


tezza.lia ciò non sarà necessario per 
coloro che si npyorranno alla sua 
volontà sono clementi che nin avran- 
no seguito poichè sono bollati sol 
marchio del tradimento e dell'infamia, 
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DAI DIVERSI Fri... TT DALLA GUSstA 


FRONTE SOVISTICO - Do.o lo sfondamento delle di 
fese fortificate tedescie intorno a Leningrado, 
l'Armata Nossa ha prossguito l'avanzata in dire 
zione di Narva e di Lu;n..ittualnente si combat- 
te sulla frontiera dell'\.tonia.Nel settore di 
Novgorod suo state coecupate numerose Località. 
L'avanzata prosegite in direzione della frontie- 
ra lettone.sul Trinte dell'Ueraina le truppe has 
se si sono portate « 150 km.ad ovest della fron 
tlera prebellica Dolicca.Il comunicato tedesco 
ha anuunciato lo sgonbero celle importanti cit- 
tà di Rovno e di Luc-.l'iell'ansa del Mieper die 
ci divisioni tedescho suo uccerchiate dai S0- 
Vietici ed il loro :mnientarerto prosegue con 
successo : 
JUGOSLAVIA + Le trunne d.ll'w.b.L. infliggono al 
nerico sempre più cravi sconfitte.La VI offensi 
va scalienata lai Ledeschi insiene ai loro servT 
nel territorio liberato è stata frantumata dalle 
gloriose formavioni del rostro ssercito.L'ottan 
ta per cento vu turritoriu che i tedeschi aveva 
no occupato duran ce un mese c mozzo di offensiva 

stato rioccupate.Il ne.ico ha subito gravissi 
ne perdite. a 

In bHosniagnGlovenia,Daltuzia «ec. oroseguono 
le azioni centro il nemico, rilevantissi.e perdi 
te hanno avuto i tedeschi nei pressi di Lika, a 
Segni ed a Novi, : 
ITALIA - Continuano le azic.i dalle truppe Allca 
te sbarcate nella zona di ’cituio , Attualmente la 
lotta si svolge sulla linuo Aprilla--Uisterna Nel 
settore tiuvenico la dbautta 15, infuria trailGa 
rigliano ec il iavidc.Lu linca"Gustav" è stata 








sfondata vel set. co adriabìierv il nenico ha- stre 


bito dei gravi col, i infervegli dalle numeruse 
azioni apoonggiate da carri armati, 

I bombardarzenti sull'Italia oecupata si Lo- 

no inbensificati.I centri industriali o le vie 
di comunicazisne di “riusic;ouvma visa, Udine, 
ecc.80n0 stato poowoardate forwemente. 
GERMANL4 - Le ugioni uercee sulla Gormania conti 
nuano.serlino ha subiio «ltri gravissimi dannî 
in questi giorni.,Così dicasi pure di Francofor- 
te di Ludwigshafen c di al;re città della Germa 
nia occidentale, 


RIAGIANO (Ci GiURO IL LAVCKO FORZALO 


Alcune sere or sno u Fiume fu efl.bbiuata dai 


tedeschi e dai loro servi na retata nui locali. 


pubblici della citti.Fiù di 300 clienti furono 
femati ed in seguito, cone si è a»preso il gior 
no successivo, furuo trasportati, soù.o Boorta, 
in Germania. i 

R' possibilu che dobbiuwo subire queste pr 
potenze rimanendo passivi? 

Se le fabbriche suranno distrutte in seguito 
al bombardauenti dobbLiuso sernettere che ci si 
trasporti cone galeo.ti nell'inferno tedesco? 

cuesto sistema di recluiasento è udottato Sa 
pertutto.E' necessario rvugiru e subito, Senzaat 
tendere l'ultimo moue.;co,0i lavuratori non re 
sta altro clio raggliwmgo,: l'“sercito Partigi.no 
e.con le arni alla vano respinsere quanno prepo 
tenze e cacciare l'oppressore al ptù presto dal 
nostro paese. 


LE AZIONI DEI PARTIGIANI» - 


IN ISTRIA gr 


L'uudace lotta dei rare i 


tigiani dell'Istria au- 
manta di 
no.I numerosi Gruppi Par 
ticiani,le Cospagnie ed 
i sattaglioni non danno 
tregua al nemico, 

Dal 1 al 20 gennaio in 
Istria i Partigiani han- 
no ucciso più 120 so 
dati nemici fra i qual 


21 ufficiali.Rilevante è 


stato il numero dei fe 
ti.,Sono estati disarna 
18 carabinieri, i 
Il bottino . catturato 
consiste in 150 gli. di 
esplosivo,4 mitra atri 
ci leggere fucili mi- 
tragliatori,22 fuoili' ed, 
altro materiale bellico. 
Sono stati distrutti 12 
automezzi e 3 danneggia» 


ti.k'tata distrutta une 


stazione ferroviaria co- 
sì vure diverse lines te 


lefoniche e telegrafiches 


La popolazione segue 
con molto interesse ed 
apposgia le azioni dei 
nostri Partigiani perchè. 
vede soltanto in esse la 


-“anica via por affretteve- 


la cicciata dell'infane 
occupatore, 


UN CIRENO SALTA Il ARTA 


Il IV° ito; a Pa 
tigiano dell'Istria i 
lù u.s.,fece saltare in a 
ria w treno sulla linoa 
Trieste-Fiume,La locomo- 
biva fu del tutto distrut 
ta mentre 3 vagoni furb- 
no danneggiati, 

Quattio dei componenti 
ael personale conducente 
furono catturati main se 
guito rilasciati. 


FRA Là Î'TLs FRATEENE 


Durante l'attaeco contro 
la Guarnigione tedesca di 
Hreglin(litorale croato) 
30 soldabi russi,mobili- 
tati a forza dai tedoschi 
sono passati nell» file 
Partigiane. Br 

Prima di abbandonareil 


ne. ico uccise}o ll tedé-. 


iorno in gior- 





chi & mne catturarono 2° 


Distrussero 3. cannoni. 
munirono di molbe armi, - 


4 i 
e ca 


a 





da LL 


en e anne Sen si e Pi 
“Si La “ chi x plan 
ma SPgano deliWfDvi cen O popola: 
LL LI ei ì fV ani A (e 


questo 2b°srviversario della suaco La smuartia ui asori confini per sifen 
stituzione trova Ll'AmLata Losua Nb. Cera Lo bonguiaze Mella rivoluzione 
mio eserciti aforzo per ravuliundgere da u'. itLL af + Lu velleità ag,ressi 
meta vittoriosa che deve ovicimpe con. ve Sell'i.por'utisio uondlalte, 
sla zacciata «el notin: tal suole he cc sila sa sltissizi nelmm 
vietico,. du ela ic eredevano che la 
kipertandici ci lo vanto all'este Uk svrenve dovuto BOEchibere pal ed 
te del ly4l,quandn li . su n fe stata. vig liacca- 
eserci 0° Miti: liano SI T4a e =" i #- bone aggredita “Aall'e- 
AVVvenzo Gone una Bel ali hi \ “aerc' Lt nazista ‘tronfio 
Ve sull'Uzs. [ai riu SEL Alt | % Gar Lia vi ursorie o%temi- 
ad DIVATa. Gigli Lu! VM iR Le pugli altri -£$oonti. 
di km. Gi terriveri., CRM e iavincibilLte Bel 
aclbi erani colore c > Arl'Apuota .0ssa non è do 
ritenevano l'Uria i sapa sca soltanto al Patbp 
a «Si sitati: n # a Letzoili se i 
% 







sf * 


Francia e Gesll alt: tia ia serehs esset iu 
paesi d'aarconee n id IN il “bevuta aL apirito di Li 
tissizi erano inek a |  bertà,esca è anche l'ar 
lorù cse non crievo pia n ta di titti gli oppres 
ni *g questi polari 3' dol umido s di ltutk 
dell'*Uiz. pere per 


A \ u iloro cha y.anc La lL- 
Bedeve un sesto LU i i 


Mita parti. , 
si distingueva da futef D- i l'Armata Kessa cun'ar 
ti eli altri por sil , | ; so ten bienina Gi6 pi 


vietica oruai nega 1 | 
ta. alla pari phi dell'Iintonée Sovie 
#i UCI. 


“fila 


tanto pur Li 3UU < | x ij: «| Leviatieo ha nesso 
re ma: per il falto cho AT al A a allo tub ni toi, SE 
esso: era l' Loarvoti g° , sirceri untifamcisti. 


_ 4lla eau etcita conet 
teu” IMI si dev ouolsnoesa 


del' popolo, casna Gul ù si 
si 
nuti ouogli otlea 
- h | 
dL 


la sita cupne. ' 

u'srcsta Losa us Y ALTO 
va fin dalle susa: ri Berti. o 
te pastne luni ene aes i trazoj i boe avvio rotella #8 ore ricaozeei 
gucl vvopri cocba Swe SL E | alli araberna Armata 


tricnià 1A Aut CoUrogri suwgariet diga. impre sustenuto La 
insiave alle deri. Liu È giusta CARI. ® quest'ultima 
di Wransgcl e di dusario bor cu Guvi sover Lì ruocensi La influl 
bDiICSRIO Puesa culle vavelle,_ Gi 1 sutlo n0abDe vi ubGorie converse l'oo 


hailovicksi ni ee vano Gi Roareccai aa i 
nel sancue La lib ta sd iii It oa o tarata: Ds Lercio tutto :l mon 
quistati dal popoli Ge uu deva coriare tr quanto essa 3 ati 

Lo! prine vittorie deli dins ù o dé Heel minan be della cuba 
furoto quelle di Mutvu,FsXDV B EUCUL! dif. Lella quale "La “cruania hagi® 
sivamente di Lerelto,, s(« furono tal. Liu Va alYienhdubi,5 se il mondo Gegài 
Berte grandiose che nerici delle aus niposani oggi Luo fare “= uBsaghedonto 
sia ed iloro eserciti corcenari furono sulla prossima cine vittoriosa della 
costretti n ri tirare) ne ntarvi #acdes guest e Su Un dopoguerra che assitue 
Ciaagi.i su La prtise Lu che k'Arna ur svvonire miglicie all'Unenità 
ta hossca pur essendo de co°n ciganiz= Fitoni Sa ciù si dovra «lla sa dr 
cei AD Compiuvo sii teatette ilo cata sn ya Ll'Antnata dell'Umanità! | 
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fovere-di scucciafe: i reéeuici dal = - = = “ ? 
suole patrio e monvoro In peruanenza ola da GA »_IL80C CAPO 


«oa, n 
En tia ee 
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‘I COMPITT DEGLI N.0,0. 


Nel nenultizo numero 
del "Hoetro Giornale"ab 
biavo pubblicato un ar 
ticolo nel quale ds; 
Ve sriesanno BOBA SCE 
gli P0.0+(Comitato pit 
polare ii liberazione) 
è Coe si suo fopreoti, 

Ino questo atticolo 
tracceremo le lines £< 
damentali del lavor. cuci 
UGomitati vovolari di Li 
berazigne, nelbtermibirorto 
non liberato» e aq lih 


rtato.I Cocitati Fonsi. 


edi Liberazione scrao 


begeni del ‘ror.e ) 0 
tare intifacciata ta 
&Tuppano intorno al ec 
Bi sutti gli strati =. 
biabi, tutto Li piciu, 
habhi calo che gono 
pressi e mirarcziat: 
l'occupatora Laden 
I Gal. orgenizzano, 
sviluspane La 
lotta di 15 berazion: *) 
popolo,essi sono ohuani 
dell'uità popolare,c.in 
tro il fasciaco e la rea 
zione.,Attraverso i C.1. 
I. le biganizzazgioni di 
massa antifascista,si 
daceli,giovanili jesi 
nili ecc.furmouo la lo- 
ro units e stabiliscono 
$i modo wigliore per or 
ganizzare la letra si li 
berazione,Le Forze dinua 
te, LT vba @ 1 015 Las “A 
menti Partigiani, mi Le 
più potenti ed efri sac 
armi della lat di L1- 
berazione Dadvia rr 
dio l'affluire del > 
lo nelle file Sa 
re e la sua par veri i 
zione all'ibsuriazio: 
popolave,è il più i 
tante ed il più wu 
conpivo dei Oei.l. os 
inoltre organizzano, i. 
rig:m9 e racecsisono lu 
Vettovaglio,cl' 
bi ed albri nNegzt pa 
viali per i Vertigini, 
I O.Pal. is ieagno bat 
tività e l'azione del 
frentbe,del : retrofronte 
della guerra di libe. 
razione.,I C.P.L.organiz 
Li e dirigono Le azio 


i 
LA a È 


4 pula 






"ri è Nostra ie 


pm i » fly; 
ri = bn! di 


enni li dic ini i dici ce TE I I LA 


È SOVTET.OA — 


Il Soviet dunreao dell'imso elia sua mecmta 
arserblea ha ap. inrtato delle modificne aila costi 
Vus ono di srande portata sourica, 

i Crabbta particolarser te dell' indipendenza cha 
vensoni a 0iera d'ora innanzi le kepubbliche fe- 
teratve Gell'uninic *» precisauenve per 


—— NODIN TUNL ALLA Cool IG 


mie Sur Lt » l'eserci.o a le rapuresentanza dî 
Lemagic bo. Ucn LL. recente ritorna ognu 
i il pere le vrrurie foiazioni silita 
o t > carte So'l'irmata tossa.Inol+ 
LS CABUTO 1° puerse cbpunoliche federate puo a. 
va s i. ‘fa Ps ne ull'entereo e stabili 
re vuol! *cuglupì diplomatiche che saranno ri te 
ho qa TITISOha #00 cuirate Sii in vigo- 
pe.infa iu lica leraina e quella della 
Usable caglca Pur gia nominato 1 lors propri 
dei IS gara: OI een i; 
'Nsotatenl 7. alles ernese »- disse Wolotov nel 
qui dLo0Ors0 - Luo i'nione Bovietica DUO 
prenderle Goisic! vara cotta. BU un sisgteza che ha, 
tu 8 Ait.0 LI cuLalo, ini éleviazo ed educehiabo 
il jepolo attravers Tailti emareti del hostro 
Lavoro pl'LAEI al VIRIES: Fay? quali sviluppano La 
capacit, arrebtivo #4) canto a li peremetiono di 
si ri#Tsi da Pan, 553 o. Go dl reasì dal fascismo, 
pra il copprovi- i, rist bi Isbkuntdisoe il-pono 
io Coi terpvie Li vl5: pi pasanda e DII Lo si. 
Sen) ria 
Th Gonyleto ici asthtiydipoeroengza chacle Saply 
che: federale napnt RIU vo isediante questa Ti 
RN Aanmh une cSiaud: SEEDa “anga è dootrano 
ancora una vol Lia Mt I sLurnta dall'equa 
& irabtermma cnifre del LI, 1 Hieta 
ni, dl poi oil sa patore e Asi traditori 
onvaggi» ] 3 il popolo, 
“o sone | Ino, [ Gol'eli, vigilano af- 
AIM E 5] pri finele gli 06cupatori ed 
ri Sinai SETT, i mici servi verngann ad 
oriese adiriscatio Le sgin ul pupro schiacciati, 
i : siva ir dee essi agiscono in 
ria "tall il, ridi ne iera da annientare 
pr La LI E Pia EA a i deal one LL ne 
nori x Ì pic. puoguleda orde rene 
a Î l iencli istpossibile La 
a iter vita del rostro paese.I 
P Prà er Ì La Sal'ala ONE GLIE anldi Lot 
eta: ana di ta fel ro te iouolare 
cli zi nia eos «di Liberazione sono 1l 
aililit @ fav ruba vi zaprue del vero potere 
n gpepituns. iwilgme popolare di domani, 58- 
“esp a pa sIEso 14 cio Gi Passtingouno dis “on 
1 La loro farsa orgpanisza 
TS. Da. 00 Rara è npics,sn le larghe e 
rioni 3 E testi relazioni con tuto 
Vai va. vaio bs È i sli strabi E popo» 
desta raltinalo.za Lu lo, dirigono lotta 


basati 


senipre 
i} soccin- più 4 Levadi 


pgua,l “pa tgiti a La Gue è 
si om tuite 





fina 


bit 
samento nazionale cialuu le organizzazionidi nas 
rale da parte dell'ouccu sa antifasciste. "i 












i PF R AMELI I RUSSI UR DA; ut RIGGI NG DEU so: is PELO 
i co 1 

degli ex .ri 
et nell'a sntetla 


: SL 
Sa Vi i 
a RO “il estro ciornale" 


ivizuano Me dis ritmi 
russi mobilitati pri 1 
guinari FETTE nasist 

din questi gierni 4: Fi venvi di ei 


a pnleri 


DI * i 
(ei San 
PES 


{sruni Sutra 


ti dalla nostra pa: touossisitrevavano + iatan 

gampnvi di cola è iv indorerardo IMuitr sol zie 
icc il 1 nr penuziu. a Siro ana i 
a ed Llia causa per cui essa SÎ bulbi, Vago 
giungere le rile cursigione necisere 1 nazisti 
e s'impaironiruno di sclte api con alt cam 
tinueranno » SURTrra, tr bargotua suihbe rive owl 

nt pento i nenwici della lore Putri: te tima 
ni 4 Jena velevani soniaviz sare. 

miuiuntend. le fila al'bigiane dtoo infinito 

‘attisore realiszzareni Li ‘loro sog. da tespo ac 
Sarorzato,e nugndo put. suro indossure L'unitopune 
di Portitcrano erano pag.pati Si pPeta., Le Hot 


Tensgi yLe unillagioni miblli 1 Lioueaa Dini 
stata hanno cerntunlicato )L Loro L'uotusi i 
voLomtà di lotta 


T Loro racconti ii ome 1 sviiupje consegui uo 
dall'Unione pboeviccioes n) tunois ecohumioo politi 
co e culbaralaeo sourtiio nn dip pissoùo la Fandonta 
delli catpagnoa net), che cn la sua uslens, Dab- 
pacanda vuci rappr i) Jana Cene Ie RTS 

ua questo oo ss x » ti diceva L'altro vbosno 
Ugo ponolana + Ctbte hal quo STO Path ata 
quall'inrerno veli © 0 rari, a Cophborki. viag 
berci La vita? 

Has 1 sOnO Uta Su Li Bb Gonone La DIET 
gernda nerica sed sorto nei ? Le file curviicislio si 
Propone di comburti e BEL tudo di ER 
Tino all'ini!ico camme il uomtico costune por Libe- 
rare la rostra *u000,0 og guetlu soviettsg, È 
berra di lIberbtu wu 4°} l'ASL 

I VENDIOOTORI DI VATI 

Poco Lempo ta daga Gomuriacione  sue0iulo Boviebi 
ca ha uizimato i suoi lamri ce he pubblicato urna mo 
lazicne sul feroo: è brutalo ascsssissio in vassa 
compiuti dui tedesohi su Vugliì ufficiali polacchi 
net boscni di Katin ii liu: vicinarze di smolcnslo, 


Queste afrocite compiute doi bedeschi essi voleva 


‘mp attributrle si Sovi «tici. La suyi sta crt FAR sid 
na invece depo Una Suvla c ecru»nlosa ine ;ine, 
ha atatilito irrefuta”ilnento sen fasti ipeosfuta 
bili chie i prigioni:vi rolocehî foroni Las tacrati 
dai tedeschi quardo, guoryi cecupareo.o quei berri- 


tori. 

Attualnenta nella divisioni nolacci: ci counbat 
tono ni quadri Aoll'Asatg Mossa si raccogliao i 
denaro necessario pe” irocurare dei curri arnati 


i dite avranne cime cotto: 
I vendicatori di fabio”, fi 


VIA LOSSA da DU Tony GUY 
i I POPRODI Ceekbozi 


JI LTOA | 
#D ABANTI 


W LA POLRENTE Ahi 
IPROTROSRICE DI Tu. 
VELLA LIUELKTA!! 


Dl PUN PONR Mi pi WII en n nie e re, i—-_-_1.— mk. kimi ti 
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design 
chiamo: 

Alcune sere or sono DI 
sono veriricati due ir 
cendi:uno in una fa )pl 
ti di eieecolata sita in 
ume la quale 0 andota» 
disvrutta dalle tiasz:o, 
oo. grande: —digplecer 
dui terleacni cioe ca uso 
rifornivano;Ll'al- 


PE a 


e pub pii- 


mat l-=" 


Lei in un grande atabi- 
Linento di legname iv 


susa (UROD) il quale è 
pelato pure divorato del 

le Pigrne, 
iu suest'attizo. incon 
dio La ps opagarida neni- 
ni o pazzo di handfcsti 
ni ha invelto contro I 
colnevoli ed ha pianto 
si suli Laspiae su bar 
Gil pueiha di ha evaeva Ben 
Ag etlt a ti -# questo 
nel sari csrino no» era 
il giorno prima 





E DI PIE ® Mia 


j 

Ubs conlmirnione bhaedtesca 
fa Pal Deva tt alb pane 
GELO, Lo precedsry 
Litanvet lt "e Fa Ag&lle une 
enine Li: ovali avrebbe 
to dtyutn 5016 sor 
va be di Luanizi 3 
Pup ipod va cA'esga 
venne lle mani SDÈ 

PORRO dATDn Teo Der e 
Toynhaa pi e tGUNRRI) BOLO 
ni enraggioci pa. pinti, 


ii 


Leb Li dole, 
lleet +1 coyenta Gellto 
PRC VEU Ta quale e Sta 
A pipa Bu dati” ipuoe 
LA hepolazione pevene 
couprensdo Likcetti sore 
Cu ingaggiata contro il 
nesjer della nostra li- 
berli cue bioocna con 
babihero in hutti 1 modi, 
Agli operai dello Sta 
bilisuni.o UAC che, tra. 
S.ortando via le wacchi 
nun sarebbero rimasti sen 
za lavoro, Li invitiamo 
«giunvcere le file 
Particlano Aove potran- 
no continuare la "lotta 
contro l'cucecupatore è 


‘liberare il nostro pac- 


se dalla sua tirannia. 
Un operaio dell'UXOD. 
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Lomo tutti i diri sti nar onali," 


bet: Marito acari noi LR e = 


Vee. 


"II Nostro Giornale!” 
"Gli oroì . dell' Armata. nossa 
LA MORTE ERCICA Del CAPORALE KURIKOF 


Nella lotta intorno alvillagzio di Soloscino il 
Giovane Comunista Alessandro Ffurikof ha diuostra- 
to un grande ervismo, illorché la Compagnia alla 
quale egli faceva parte secupò Il VIRTORCIO) il ne 
mico passò al cortrattacen.ha lotta diveine aspra 
e nel momento decisivo il Comandante ii esa fu 
ucciso.ln questo mouento Kurikcf si levi: critfando: 
"Comarido io La Compaygria'Avanci!".Kurikof ia con- 
dusse al combattisento che si svolse a corpo a ccr 
po.Lo slancio offefisiva Cei Soldati sossi divenne 
così iapetuoso chy i nazisti volsere alla fuga. 

Sfruttando la situazione che si era migliorata, 
Kurikof si mise all''!rseguimento delnanico il cua 
le era ormai preso dal panico wa iuite ad un tras 
to un nutrito fucco di nitragyliatrice pesante im- 
pediva ai Scldati Rosci di proseguire .a lero a- 
vanzata.MForzare il pastasszio non era LIudente.buu- 
to l'ordine alla Cospagnia di bucca. ci iaccia a 





eee coma o nie Se LEE 


berra,Kurikuf si diiu è striscisni. vers la si- 
btragliatrice. TIT nemici avendo avvistato ii cora» 
ago combattente crrcentrarono su di lui il loro 


uocoall Kurikof riunate ferito no: si arisest: ma 
prosegul verso la sitragliatrice,giunicvi caevanti 
si szebtò su di ossa #&“ co 


uraprio cervo ja Dente 
bacare, Infatti la rivractitabrice cessò 11 fuoco a 


la Compagnia passi all'assalto cacciund! i suici 
dalle Lor: pogtzgioni è ieflicserdoli pordbtte sar 
guinose. 


UPEAZION.I ARTIGIANI IN O ESUIIA 
rola i bedenschi 
unita Parri lana 
gia sra SCIE AACE 
muri a} È 
Csa della "Cata" 
non si losciò igoressivnare è diede u; PIENE LL 
dine ai conbattenti si prendere posizione 44 uc 
cettare battaglia. Difatti essa comincio furiosa 
mente e durò per circa te ore. Alla five ci 


In un villaszio nel ssattore di 
avevano accerpsriato una DELTA 
con forze preporderanti, iu di dova 

pl nomico era supe 
malaradlo v.: ito, il 





sto comtattizento con svelte ed audaci manovre | 
lParbtigziani riuscirono a Hpezsare il cerchio cile 
il nemico era riuscito a stringer: incorno a loro 


ea cevtersi in salvo.Le perito dei nazisti sono 
state sanguinose.!in lartigiano ho oruvato glorio- 
sa morte. 

In quest'occasione si è manifestato pienamen- 
te l'alto spirito scubattivo che anicva:partigiani 
dell'Istria.mmoltre i nostri combattenti hanno di 
sostrato al nesico che non esisve cerchio cne Î 
“artiglani non posso suezzare. 


(enni 
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[ “3)Affinchè si realizzi il vrincipio Guisa, so 
vranità dai pupoli della Jugoslavia.... la JLj 
slavia si basa «è si buscri sul sisitena et 
“ve: il quale assicurerà la vera uguaglianza deli; 
Serbi ,Uroati, s&loveri,kacedoni e Montenexrini...| 
i u)alle minorans se in Jugoslavia si assicurerà! 
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INTENSA ADDIVITA! 
AUROYIGNO 


Hel corso del mese di 
gernaio har=3 avuto luo 
go,convocati dal Cosita 
to Lopolare di Libera 
zline, numerosi comi 
in tucto 11 distretti di 
Lovigno ai‘ quali hanno 
partecipato —parscechie 
centirnala di patristl, 
L'entusiasmo dei parte- 
cipanti e stato grande, 
Ron state approvate bl 
le decisiomi riguardan- 
Gi il rarforsamento fel 
C.FP.L.e l'intennificazio 
ne della loro attività 
in. titti 1 caupi corto 
l'infase occcupatore 

si sono avute ani bnela: 
Sticha scclamazioni per 
La REZAGA Ael coem.Ua- 


Lio. Sto, der la 
ij] 2iavia Denoorabtlcea 
e anoratita pen La Fra 
tallarza italo — croata 
nello Latta 


4 (PE VESTE CCHLBO-LAM)-L& 
"iL ] [EI MAD Ti) 

pani giorni addietro 
Suit ap; umercesis 
sino scriule "put puri 
fiellae vie cistagdine in 
nec;liunti all'T88s5s, al- 
l'Arnata i ogga,al arti 
giari e cuntro l'oocupa 
tore ed i fasctoni, 
. der rapprecagli: la 
polizia tedesca #1 ita 
liana harmno procacuto a 
dei ragtrellunenti, Le 
etruce venivano nlceaca. . 
te è cubi gli < uomini 
Gai lb ai 66 anziche vi 
transibavano,verbano ca 
ricati su dei camions e 
trasporvati non al sa do 
ve, s' probabilissiuo’ 
che tubti questi ferma- 
ti aumenteranno la. schie 
ra .li colorc che il bru 
tale occcupatcre utibiza 
5a Der carne da Lavoro, 

»' ora di reagire cun 
tro queste prepoti 
opponendo fina vigi 
azione di Magsa os, 


alpe 










ba Di i NI NoGepa Wospalo" 
1 L'AVARGLALA DEL'AO: ATA 10054 riVvast0a. 
«. TLGGORARZILE Vans0 L'OCCILDEN Di 
BLA 
sui vari settori del fronte Crientale l'offen- 
siva dell'Aruata Hosla ciubtinua acquistando seu 
pre dui pie violenz: 


Dopo L' tecupazione di ucepetovka le truppa 19+ 
vieticne hanno ri,resn sd avanzare Vorso Viscola 
ief e Karson.Krivoru: bra ninastltiuta da bos La 


bradietl'ensa Gel LInivpor l'arnientanento «Gi ta 
divisioni tudischu ACI catal , in pioot svilup 
po.Léediattte conbmat ico ni | deschi hanno Lunta 
Coat xa o perverdio a td Le kon CERRO vate, 
ina iInvandaÌmesti L VE Gent. Cuilp letta 


bo dnbliti riportarii 

Nal frcrto svtlentgiien Ia lu trupob Òoviettelo 
hatimno riportato ulbieriri orieasb'interi syon 
da brienbale del Lugo (cipus 


su lroBa p nti boa 


Ì 
stata conguisc.i! 


dai sevietici, Altro ti Lecaliue Sunc stato lisa 
rate dall'irttata Neko ! questi sottore, Il or 
bente caposaldo teduse:u di una ® stuto conqui- 


stato dopo dure louto nelle quali bouoszeli Hun 


no:subibo perdi to cinsiderevoli.Li Lippo chu Loy 
no scegguistatzo Lugo) droroscudno li \Lonv ivansota 
Verso islcov è dibstanu di isgli citta Wonc d' JU 
kw.n -juusta zona al * loca Lita 
liberate, 

kalgrad. gio sonni Uil sforzil dei mn. di DI 
reBbtaru l'avanzata i u6sca, VI rullo ouupi.isscri v 
vietgier va scehiaeci udoe cs Li'ulti baluard) Mica 
Bei Ln (pi URI. hide) dn porosi blitale 
doil' ‘ett di Mi Lol ypIv, OcALO bb eda rossi 
al-Practsi 6 tn renna ULI iù dti 
| TL 25 Più peri AIU giorzal Ly = bl ALTA ì sil 1) 
Pulats Th Miei * kOSI Cono CERRO UPANOIz NI i 


(Ia ULI si I TE 


RE4 Dl e ili i dra # = «ese 


#) LHOvi BUG: I Dal ROSTA Male 
Duri gli ultimi sismi Hi sChO SUerni Vibo 
left” cudali hi GILL LUI divari setole” toa Bos 
nia.sliversì g Luppi di @wrnigi sono bit Roe fili 
to Sri n baht meble vugi E s Lin droni STI 


Lo, Ivi scono state lit dICOvi Og. vinizi, Vate 


Kuf e sutca., Le host irignsd Manno Urroeto 
per lunn: bespo La hi forrevinai,.a os in 3i-No 
Vi +» Hangalpio.Fra duta Lokwva Novi ano sinti 
uccisi agi bi idesoni furiti ab. Lu nostre bDup. 
pe hanne d avo (e tturnti cun ingente bob 

no di patori ns buliitèo 

In Sloveni.: i vai Asti Nano vedointv divose 
Bi attacchi tedeschi ono svubi cdiol i. dub an 
ni alla minicra di « rounio e! Iar "3 

Un noto nussula no iusni è rr nolle til. 
dell'i.K.L. con tre nil unsici aruuvi, 

L'-patrioti ci bs La dugosl.:vi.i ale glorno 
ingrossnno la fitlo del Lostro bastroitu Rcs 
bondosi ».liè&'- arui per combattere l'inf he oc 
cupatore, 


L'ORA DELLA KISCOHSA VISVGLICGGA b'o GWEINGSAI 
SCAGLIA LU miste Le iGotTR:, POLE Gi. NUO IN AZIOTE 


Th 


- mr -—_m 





NOSTRE © : 
ISTELA 


Il 4 fsabbraio nella vw i 
cinanze della stazione di 
akitovic,sulalinea Trie 
ste-rola,i rartiziahi at 
uiccirono un treno bra-, 
Bportante soldati nazi- 
sui.Malgrado che 1 tede- 
si npponissero una viva 

sistenza, i nostri eo, 

sessi dortigiani l'àn'’ 
3 Infranta passanào al= 
l'ansalto u conquistando , 
un. vg0n8 cogri l'altro. i i 

DD juesto combatlimene 
Lp il lesiceo ha lasciato 
sul terreno 3, sorti, DI 
ireno fu conpletatento di 
sl.utto,Il bottine catt 
rato emsiste in 10 fue 
|i,6 fuciti altragliata 
ri,15 pistole,ece.Presso 
i t.ueschi uccisi sono. 





La AZIO NI DET 
PARTIGIASI IN 








sob sb [er Lrovati indumenti. 


Wwenicnti dalle popola | 
zioni saccheggiata; © 
Al sappi pIUBRO,. Po. 
cuni hanio altae 
cito una coluna di so 
scigti, Sedia TRI 
shati uvecisi, 
utka strada vietati 
"iuue e suato dato l'as» 
calti n un autocarro te-. 
"I sc0.Uinque tedeschi so 
no flat uccisi e 4 pat 
bux'athta 
Nel villaggio di Poglia 
ca sono stati catturati 
novo carsbinieri, 


IRPURTANTE | 


SI ASVIIORO PUTTI COLO» 
RU c (0 <ibeGCNO A PAK FAR 
lb Dali alla 048 PRI 

DI buss64i MRSI ALLE PRO= 
int UNTIA*,8I C(NSIGLIA 
LOLO DIKURIRSI DI UNA G 
VaeTA, DI UR PASNAFANE 
CATO DI SCARPA © POSSI- 
#1 EL TE D' INDUMENTI ‘api 
Ri eee i, 


Ù pa 
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iti IL CO.d', NON E'TNGRA- 
DU DI PHOCURALSI GLI OG. 
ug È îe Gli RI ci j 


I 
E te Na DELLA LOCALI 1) 
W Il GLORIOSO BN it 53 . 
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+ TEVAN GASPALOVIO «Gal, urubro dl Comi cut 


‘no di ardore combui alto, tanute ni 


sganiszatriov 


aumenti, denari aa è nt 


ae DE "Il Aostro ulomale" 
ui ce e 
+ Î NOSTI LG rus GADUI 


1] To 
Limiti (alla if lai [al 


Quatiro giovani 1i;li dell'eroicu poi lo croa- 
to, sono gloriuss.ont.. caduti copione: il Loro aL 
vere di combatunti, ci rcanizzatori e dirigonti 
della lotta antibitic.i.:. in Istria. tiuaturo fiam 
fe si scno sunto one udovano di 
per la liborci e ene patri vano un odi prebtomdo 
go: Li tiimico, propo; iugi che slava bisocsno 

ella loro 1aporoggi bili pers. 1 


FLOVt= 
piva, ha finito La sus tn 
Genga ed srvolca. vita perle nortilambl. [fSopitu 
dalle belve naziste .byli fu apirregzato vvgonigzi 
tere della Mioverte pol lil'bomitoe «porse, ra pio 
ibi Vo. da HT 
ti 1 cunpagni era $i gue ui Casio; ubi eo: 
RADINA bi LIA pci PUR: lowsbgo «01 down UO 
Giovunile Comunista pis l'isuri i. nsrancunile tar 
Qiricenta della diover tl, ct. da 
ni cru entrata a.Far vu ‘te iléll Files pi iano 
Venuta in Ipbria si dedrec al prephi o evaptocom 
d'israoranaì una giurano urtigiutttà 
Uadde ‘opolcamente uccisi di un bito nazista. 
IVAN GULAC, Contagiri. poljutevn del Ji i. cla + 
Tone.Poer vonbi bebi coli loytlè p.r La IMbufta 
GL popolo « dicde In-divors.: cortingenze ov. da 
SUO granda coraggio, cime tato dagli speoossird 


pile Comunista per 1'i 


duachi il comnp.ioloso ron st uproa..S9lb-Ltu dopn 

quo crea di lovbi cao iuugi voro |d veci urla, 
Nella lot. uccsi. bentfità ie ul sori 

mo così n cate sim t* gui vita upuzioni. 
JOSI:” di d AVERE TEETI iali iI gra oi uo 1 o! uno ita 


battiva,è caduito 
be sue Gapneil 0 
possibpil: smi visa. os .lv 


uao cp HI PAGO Nile Al 
pesati bat Reutto e vis im 
sui aa Les gii 


Per fon vuduln vivo, I) i detho dopo nugtar 
mneninianoci fuvanti . questi gloriosi cun 36 i 
caduti ed ib nou, dd = oagi ulle svui ui 


della nostia giovent VE 0,0 ui natii i ola 
ni,giuri*uno ai vendiocrli! 
Ènorc i Loro! 


sa Sin MA È Ta | 
È Lone pal do @- RS Le ì 


ue IH 
Da qualcho tonpo 11 » side bha incarieato riou» 
ne losehe figuro pur conpich. pori di spl 
gio, ‘mosti svergogn. di muniti Acdin foi curati 
del 'iuresclalla "to è neusa di pecougli 
! di 


ne L 
ru denaro in favoe:: d sprnibato Popol 
“i 


berusione, Venno dl villi i VELI glo per 
roacongliere invecu ini Lcni sullo mostru Le 


È Muri DI Lù, zii Ne tivi [hi 
mati dd puo, sulla 
I L Laparti 


tività < conoscero 11. 

Mueluti vuo in gquorii puro LG 
attività di guoesti infocel prozzolati 4 
re: Lovo 1: Lozion. co trulitanc 

Intonto per iù e. riva citiamo cine co 
Lor 1 quali tu ne ugieo ai > iecogliere in 
mani fi di docuscnti dui. 
Lu “nuniinccsltào l'incorico 


quali risult: in mi 
sion.; che questi documenti 


ricevuio è l'orsimina 
‘Da rilascinto. 


sa. —— _.-__—-— r—.=e_——@———@—@— memi 


naore inf inito” 
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— CONRIÙ OLI OEDINI 


Dilub'UOCUPA TURI 


Fer ordinu del comando 
Germanico il Coaune dì Al 
bona ha emanato un ordi- 
ne categorico nd quale:ò 
vanta che i‘ preprieta- 

i da fondi situati lungo 
sali &trade .“ovinelali di. 
Albonn e d'intorni,debbp 
no provvedere «dl'obatbi 
mento ‘dei mari ydolle sie 
vi, cespugli y. 1 alberi ed 
\\iri onsacoli che sitro 
vano lu entrambi i luti 
Gnli etrad: in profondi 
ba dk LU ma 

lun questo prevvedimen 
be Lo ®ii rn ehcitedeschi 
vegliuno praservare da- 
gli ahtacchi Particinni 
li lupo Lruppe ed 1° loro 
bo gni Gi Lrasporeio. 

[I ‘pLo di Albona co 
ubi ig (qu Lio dell! te 
stria mon ubbidira neli 
arde t Org Lr anni in 
pugni protegsoròo 1 ssauni 
i albori della 


ubbidirà «gli er 
ì "ipat be air 
Di wotienito nero. e bra 
divure Adel 


popaolh. 

dia VE NsstA 
Da mavernzio-Antignand0i 
corunionno che Pere Rako 
veli ab:li0)c4 altri han 


uo ueegl tato l'incarted 
dall'autorità Aiesinistra- 
vive dell'occeupatoro di 
posuurnu MLavvisi pur il 
Jigattonto delle tasso nei 
uomini «, ban Dorunzo 
Spandra n, 

Avurrti ae custoro che 
fé la Loro fungione si 
Ono degsi al asovigio dol 
l'ocompatore » porcdò con 
bro 1 propri TrateLtt 

Jonbinuando escl vanno 


Incontro lla giustizia 
auli mo voli 

bi nen  riecnoscinuo 
nessuno cutotità 86 non 


qui. cue previene del 
Uoni tato Pops ice di Li- 


bheruzien: è dil solo Go- 
vcino Lopolare del siarc- 
aciullo Tita. 


LL © 
COLLARORANE COL 


d' Vienila' 3 ‘ROatTO 


PRADIMENDO! 





Mas 


c—-te-— —ism- teu. emo .demecucr, 


SOLTANTO CCL SANGUE SI 


Organo del 


OMENGUNO I SUCCESSI 

Konostante le svlendi- 
de vitterie del rosto va 
lereso esercito alcuni e 
leuenti della reazione in 
bemuazionale a wuwezzo dei 
suti strumenti,re Pietro 
e la sua cricca cercava- 
ne di svalutarc la no- 
stra santa causa ci ingan 
nare l'cepinione pubblica 

mondiale cen la grande 
ARE TGA che il'legcyenda 
riv cavnaliere"Dra%n Mihni 
lovice, cconbabteva centro 
l'iecupatore. 

questo fatte che 
snontivnac fu. dall'ini- 
zio Aella nostra lotta, 
ogui seltnuti l'opinione 
pubblica uadiale si è 
resa cnti Rel laustruoso 
ingarnno.Cìiò è sqnza dub+ 
bi. l risultato della 
8trm La bia, delle sci 
cf onsiva neniche strone 
cnée,d ;xl torrenti di san 
cuo versati dai nostri 

iliori figli per la nu 
SUra a ta CAUSA è 

Uesìi che alcuni gini 
fu he presicdorite dai ge 
verro jugoslavo generale 
Simovich ha dichisrate 
chuy l'unico esercito che 
si batte in Jugoslavia è 
1l nostre HoN.b. con il 
suc capo Marescinllo Di- 
bia 

Inpcertanti seno pure a 
riguarAc le pnarcle pro- 
runciate alcuni gierni 
fa dol priuc ministro 
ing sleso cur le quali egli 
ha si ischeratu la truf- 
fa di Drada Minhailevic, 
il quale-ha detto Chur- 
cill-è risultate che cul 
laborava da lungc tenpo 
col nomico.,Inoltru Chur- 
cill ha tnessc in rilievo 
il valere e la forza del 
nostro È.N.L. ed ha ag 
giunte che i TACTAEANDA 
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Cda ce mr a 


moi 
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Movimento Popolare di Liberazione dell'Istria 
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calo Sali 


DELL' ARMATA ROG5A 


manifestazione del 26°%anni- 

iessa il quali è stato to 
stoggiato da tutti i popoli dell'UInicne Sovieti» 
on assicuoe cin tutti i popoli uppressi dell'Eure 
pa e asanti della libertà, il Marescialle dell'UL 
S$ ha luiciato il suc O.del G.yil quale tra l'al 
tru dice che dall'inizic della grande offensiva, 
l'invincibile ircata Kkossa ha respinto il nenicc 











- ——__—_. — —.. 


rdine del giorno 
(97 del gt 


IN GOCASIUNE DEL 26° ANNIV. 


Ir: cocasicue della 
versario dell'Arcatn 
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pur 17 k «Liberand così quasi tutto il turito 
ric bevietice cceuvato.dlla Patria Sovietica sce- 
no ternabi Ì dali sortri agricoli &d industria 
li, 13 località, 2 città.e 3520 stazioni ferro 
winric, 

Il Marescialli. Stalin ha deito anche ché i di- 
plomatici Led. schi corrono da una capitale, euro- 
pen all'altra c difi ndoni notizie di pace Sepa+ 
pata. Tubi quosti tortativi sono d.stinati porò 


a fnlliroe perchè gli alleati scono fertemente de- 
cisi,sce'rrnd. lc docisicni dolle Conferenze di Lio 
sea ‘ehoran,di c.indurre la guerra fino al tota 
le aliiontasenti è La rosa incondizionata degli 


csacri nezi-fascisti. 


IL PIOCLAI Li @ DEL ì AlUSS CIALLO TITO LE OCCADIONE 
DI ° ADLIVEAbARIO DELL'AR ATA ROSSA 


Pai L Lo” 


VDDp J 


Il barescialle Sito ha lanciato un proclara ai 


soldati, conandanti e commissari peliti dell'E.K. 
L.in sccasiono del 26° anniversaric della glerio 
sn Arenta cossa, noi tandoli alla lotta © prendoli 
di esempio dagli eroici Soldati nossi che asnosti 

no al nesioc nozi-fascista colpi durissimi, suscÌ 
tando li gici» nei cucri di tutti 1 popcli copros 


si d'burepa.,Il proclama conelude: 


Avanti ru lla letta finc 21 complete annienta» 


uenti di tutti i nevici del nostro pcepolo, 

d L' INVINCIBILE ARKATA RUSSA BALUARDO DELL'UMA 
NIQDA' |! 

N IL GhbPiIAL O.:GANIZZATCRE E CONDOTTIERO DELLA 


ARKATA husocA VAxHSCIALLO DELL'UNIONE DELLE REPUR 
BLICHE SCOVIETICHUE,S CALIN ! 
UÙU — - 
ri che attraverso la ra 
dio e la stampa volova- 


una perso 
Tito 


hanno trovati 
na del Marcecialle 


"il lorc eccellente ca- no strencara dla nostra © 
pc maestoso nella lot- ferrea decisione per rag 
ta", giungere uniti e o cesose 


A questo aodo la cau- ti la vittoria,è falli- 
pagna di quei reaziona- ta completamente, 


L si 
. e 
do 


ELI 
> 
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La preve cupo sulaol per il deuani di ss 
sare ni rengionari fiuenni por cui si nebu' Wi. 
guazzabuglio di clete.ti cx fascisti, toe Î: 
‘oti,geraunofili,autononisti occ.irtonti 4° 
tuire ME sovisento guard. a Muse vendiamo viag 
care le baionetie tedosche per dilosaure lu cil- 


"a 
a’ 
ES 
ne 
È 
pa 


er 


tà dai rartigiani,tivdi be la cistivuzione di ue 
za "guardia del pepelo' +B' dvidenlio clid LI ber 
di questi signori 'è solu tusb.i cuoca cin 
mevi.sog Ci LL cui prox glow bi dpp l'onbu Ml 4 Mec 


ts bet defiite, Però e Chiamo ona di biobto d'ln 
ganmare 11 pepolo nffinchéè l'icci da 
put per tutelare d' interesci 07 gquselbl LE 
diri, 

Bisogna dire che la prevecupaziiro è li 
de poiche si va fantaslicoido di wi av vio 
unto che dovrebbe aponrire setul'osicuu.ta Lol 
to attraente di "Partito liburzio:" ilo qua Tal i 
proporne di scetornere la necosri di costi uire 
Wiv stato asutcnouo culti di Fi U-: buste 
si litorale Crunte. 

questa idea è brillavta nell: . ae ire @ DI 
l'ing.itubini 11 quale dupi cssepo pianti ilo.erca- 
bo Rubinich,divenne l'italizo iupini Uuntre «ra 
gi # aeccrti di essere scali burticu, 


Certo cao è pietos. feRu.m. sro Cio GULUI 4 ito 
stri reazicnori siano int iii n -Ceacinnto prusial 
pi eo. diverso salse per nnecpirl. nl nupeb riu 
mono, Questi veltagabban neuecti 6raditorti che in 
Catiola rera,cppure senza wwerla indu snbay et ni 
3 DEORA di «Sen BI perc CoOsÈLi miti mc sidoro 

vole patrinonio,vorrebperi 1 pelare E pel A 
Un. Avveziiura pur di riuorel EEE LE line è a 
ro ricchoszzo grandivti di -wibu. Lol Li 
questi stesso popoli, 

VW il peoclo fhuonreo ha. già un ew —vroersti 
don definito che ripetianm sicere u volar Fi» 


i Gedo nnebe L'Istrian por le dure siepia è ner 
li velontà del lore pepola fterne porto it leghe 
be delta Uruasi. 

Il popclo di questa rega. ha deciso culla pr 
Prin -sorbo.#!5sa e già segregota il segui 
storica» cd indiscutibile ducicsiuro del 
ia tndro patria Urcazi» ed nttruivipni 
La libera o fellec commiti dui ccocli 
noeratler e Federativa dugonlaviza 


uli ibiliazi da Ll'Istrinzdi Fiu:- e di Lore 
ciuta,le quali furono buon pasemaii Lysesd-- patita 
di Ropallo messe all'Uta li pri. lis RETI 


no molla libura 6 progrussiva ducislavia butti i 
diritti nnzionati nd essi opel Di. 

L eronti è ul'itoliani huuwro cia capre cho 
la icro salv.a2z01 sto noll: lurc rebbe cdl enza 

Con 11 sangue ed 1 puoririci esi cortine qui 
pbo frutollanzoa nella lovon,etr il suiuo 104 sn 
crifici vivificomno uniti lc decisioni d. VL'AVIOI, 
erenrdo fir d'ora le prevosi. per li Lr vit. 
futura libera c folicc, 

I fatti dillo storìn e la volotà del popolo 
cha viene afforiata con le inui in pug:o e conil 
cangue dei suoi migliori figli nor può r sar nò 
d rlosrs e santo vero questi SER anti trapassati 


i 









dui fa il Pregide: ta 
dul cogì dettò gov. «Tio 
Jus zcelnvo Puric, residua 
cl Calro,yha Ni Lal 

il governo ia, 1 
ubabilaire dn Patto di -. 
iidurteota o. di catier bo, 
vee Ma Td LI di. pi diga 
Lat preposti di Ù si 
Pe Purio a sntabir ii 
via} de: l Guvutre Hoziy bic i 
Gen ln ASA ti 
bbbgristabilice ni ros 
du erl uuverio di iui Diu 
pioduiu 30 quali wh- PILE ba 
di:treo di ee 41 pupdu du 
sbBlive vd Inoltre fuws 
eue il scsternitori 1. 
cetnizi di Drata bihgili 
vic i quali insiuno Gill. 
birupru naosiute lotta: di 
tro L'e,N.lLo a ca bro il 
atVortoe Pepolaftu del Y 
ronciallo PEUG: 
Nella riapusba = 


147 i Ca 


hItso mond ene but Ila 
il FGVepno £° VAL bioa ra 
SGi.BOUGbE A si abilive 4 
paubo Gol E veni juoo 
Eilsve ca Guai: allor: 
delta atea imbert: 

i SLI deh si rea DA 

Go Qui: sta rinvi ITA El 
roveto buviclhio 

Go varn' alora Speed Ne 
pprussto aLln b0 i 
Sul rst; «he ceo tic 
on bre ansi £ Pei del 
La Iugunlavin. 

Ufetni La 


téicòùn roseto 
vo sl Unire nor bacini 
Gli «ppi ginrst 
eteritte l'i sua orute 


l: duscslavia biaro gi 
: sehetite Le Loro pose 
vic ud di neue d 

vJulo La via cho Li i 


due cil3 definiti: Li- 

uulagl ncg0Usbitu.J0 1 

parvenza A TED I F Chi sl 
«erotiche ta quili fatt na 


Elia : Lila LE LA ll Pt "Let Gib Ti vil ii 
VUDLO Pri vissric dei | » 
resclallo Tito, 


eee RE RL iii 


cose] 


cone Li Gost, sete a Ù 
Lubpetz, igor, Pai vello, 
traditori servi dall'oa- 
cupatore cd agenti dapha 
reazione, 
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3 Le bulvu fnasiate hanro uscisse uti due valo» 


aftosì nustri coupagni. Essi furono vittinu di una 
for ccenta,prepera n da uni vile cd infano Bpia , 
Moi d'irtorni di ucvigro, 


AUGUSTO FERRO (il Zolognese).Subboic trentume na- 
Veva gie dato prevn del suc uttaocuuenti alli 2nu- 
gn della libertà.Nnte o Reggio suilia iniziò fi. 
da ragagzo ln sun vit: Gi rivuluzien:ivio, Dr Sun 
coscienza sì eri temprata attruverso luttu, arre- 
sti e persccuzicri, 

Bi trevava fri roi perché pruvenisnte dol cerpr 
d'occupazione dull'usurcito italico. 

Trnascurando favizli: «d affetti continuo a lut- 
tare a finance dei fratelli curati, duntro avrubbe 
potutu ritemare alla su. fuieiglin, La lutun che 
conduceva da anni era anche la lotta del prpolo 
ercato poiche il nettioc cra coume u le aspirazio 
ni idau.tiche:la cacciata dol paesc dei tirunri na 
si-fascisti,la libertà dui pepili. 

Egll è morte cnau nuor, uno dull: sun tenprasd: 
erov.Ai suol carnefici h: avute lL. forza di grid. 
ro loro in faccia lu sugucnti )nrole che suggelln 
no ln su: errica vsistenza:"Vii ui toglieto la» vi 


ba.un fir A Aomnni d'l Lil sumpuo usciranno al- 
‘bri dicci cnubutturti.$W Stelini W Tità!". 
Ge, BUDIOIN tito —ntifascista mncho lui vissuto 


nella letta,nvuv: concsciulo lu torture delli pe- 
lisi frecista a Li infouic Gel tribunale spucine 
Lu dal quala ora stat. cindannati du. velto,Avevn 
seuitato neve arnî di onrecre,kiucquistuta li Li- 
burtà nell'ngoste duel 19545,diverne uno degli ani- 
motori dol auvinonto di libcrazione nulla sun Ku 
vigno e per lc su. qualità fu «letto, in rapprusu:: 
tanga della pip.laziono iteliia.n dell'Istria,bcu- 
bro dol ZAVNOH,.Ccer l'aguroegazicro dell'Iatrin al» 
la gronde fuosiglia dUei pijuli della Jugoslavia, uv- 
Eli vedeva il corunacnti vitterica. dello lette 
ocabattute cutre l'inperialisso fuscista c lu fi 
‘ne della schiavitù sccoliro nella quale em stata 
‘*ecegetta ln sun anrtori tn Istrian. Nol 
Gli istricri perdiri in lui un dirigente,na pus 
siro vesere altresi orgogliosi di questi lero do- 
gno figlic poichè è mort: così cen uveva vissut., 
da erco. 


Il Sariguo versati di: quasti crupagni e di tanti 
nitri italiami che cosbattiri ir questa nostm tu 
ra cintri 1 vusi->faecisti,di00 atri quanti am. fil 
sit 4 motivi della pripagande nunica la quale vucl 
diacstri.c secondo 1 fascisti,che il novi anti: di 
liborazicre è caclusivasornto di cprattero cercati 
,Boicvinisticosrollec stesso to n strere. Lo nuro- 
vrée dell'eccupitere che cerca di nizgore . d'odic 
fra italimni e croati.Il leru su gue inveci Cinga 
era i» giustozza della nestra lottayla ccuonta e 
ci incita 2 stringeroi ciapatti,ituli.Li c enmati, 
per perécveraro nella stendo intropyresa,zla quale 
giisco'iruita di siaili ecriui rar può chi cundurre al 


La VAGBOZIA. (3:0kE AI GLORICSI CADUTII 


dr 





calteaili et mo 


Iupotenti n stroncare 
il nustri vasto movinen= 
tu ùi liberazione, L no- 
stri nos cocrnlizzati(na- 
zlsti, fascisti ustazata 
(o) cetnizi)hanno istaura- 
tuun altra tabtica tor- 
rouristica. 

Aruande e pagando. mal 
vagi ustascia cd 1 vit 
ceotnizi hanno costituitu 
delle bande brigantescho 
Ghe * gruppetti, a mezzi 
di informazioni del è 
ri di epic cercancdcol- 
pire i nostri conpugi di 
rigonti,i nostri contri 
di vrganizzazione, Lo nu- 
stre riserve di vuttevne 
glie,portandi il terrors 
v lu distruzione. tutti i 
ecapagri, Li popelazione 
tutta duve vigilare più 
che uai;egni persinn sco 


nosciuta che sj presenta ‘ 


nelle nostre loonlità du 
v'essuro irterrognta,esn 
«adrata severnnente.Ln vi 
gilanza arunta nd nostri 
villaggi r01 nosiri cen- 
tri crgoanizzativi,nei de 
piusiti di viveri, dev'es- 
sere raffurznta, Tutti i 
coubattenti della nostra 
tausn debbono considera 
ro ciò ccue wu: devere in 
derogabile, “ 

È" eviderto che questn 
ruova tattica è quella 
della dispurizione e ri- 
veln purciò La dubolezzn 
dul nemiec « Li potona: 
del nostre wuvigscnto, fut 
tavin è delittucsi sett 
valutarla. de 

Oggi che ci avvicini» 
miu nil» vittoria finalo 
questo tipe di terrircin 
pi.gate dul renlco ci ch 
3 u mobilitare Lust 
dlatasente tutte le nos- 
brc furzo. 

questi ustbuscina Cute 
ridzi striuuei.ti Lello na 
ri del tiranno: questi spe 


cialisvi dul briguntasgo: 


u duolla rapina debbero 
faullivoe rici ifrc aicidia 
Lu cuupi!. » trevire in 
terra d'iIstrio za iero 
tiuiba. 


RE in = 
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| "Il Nostro-Giornale" 
NON LASCIAMOCI TRASPORTARE NELL' INFERNO TEDESCO 


= . ||} +. 


La stanpn nazi-fascistn escogita tutti i nessi. 


per aumentare le vittime del Lavoro tontto, * 

Abbiamo pesta unn ficritura di articoli cmiqua 
Lì si veglione descrivere le vantaggiose condizio 
ni in cut si vengono “ trovnre i lavcrateri lta- 
linni nol paradiso tedesco, A sostegno di questo 
si nubblicano fotografie dalle quali si devrebbe 
trovre la convinzione che la Germania dopo quat 
bro anni c mezzo di guorm u ccn qual terremoto 
Ché produconc i bombardauunti nerci,è divenuta la 
terma prouussa,l'Eden della lemsenda, 

E! inutile diro che tultociò fa parte delle s0 
lite fonfarcnate ‘che 1ascinuo il tonpo chu tro- 
vano. 

Infatti,per nlimentare la verace Todbi nazisti 
debbono ricorrere alla forza è con razzie e ra- 
strellanenti obblignro i lavoratori italiani al 
lnvoro forzate in Gerannia. 

Se ciò nen fusse cuffici.nto a 
tn questa stupi&i campagna, Basta loggere lo Late 
tere di coluro che sno stati trasportati nell'in 
femo tidesco i quali chiedono nlle famiglio, sé 
non vogliono che muoiano di fato ,d'inviare Loro 
pacchi di cibarie. 

Rifiutiamoci di andnro in Gerunnina, pponinacci 
coi le arui “lla mono alli deportazione conbta,u 
riamoci ni rostri fratelli Par vi gianni che conbat 
teuo per Ll'areniuntomonto dol nazi-f1iscigic causi 
della nostra miat aria & dello posti Oppressiurio, 


I DUE MILIONI RAUCOLSI PER I SINIGUKATI DI FIUME 


De qurno si è potuto conststaro su quella fo- 


glin di cavolo tbtedcechizaote -che è"'la Veéetta"la 
eemmi raccolt in favore dei sipisti ibi nascendo 
a molte italia vin di Lire, senza contare quellocha 
è stato racerlto in noturan.Il tutto scabra cho noe 
sia lentano dalla rilevante coun di duo uilioni. 
Allo cisquecunto famigli. rinistrato burò è sta- 
to dato un sussidio di sclo 300 lirc.l' vere che 
alcune faciglie,rin del cut. cinistrato in cons 
Tronto a quelle Ghe perd ro btutci 1 Liro AVe- 
ri,hoanno beneficiato di più p.rchè godevano np — 
oggi presso le autorità neo fascisto.)in ciò non 

sufficionto per nol onigere che venga roso pub 
blicc in todo cono è nuslristrato il denaro dei 
sinistrati.Intanto,in antlesn di quasto rescomto 
w picocsc le fanigllo veraianto sinistrato hmio 


bisogno di essere tolte dallo statu siscrovolo in 
cui si trovano, bene che lc fneiglie interessa 
be si acccrdino fra di ossa cd clugomo uni com 
missioni par esigere wu: dovuto niute dalle nuto. 
rità © an coloro cho sono in pessesso del denaro 
raccolto-prima che wseo si,,.volatizzi comu al sc 
lito + che lo cons sunino ni sinistrati i soli in 
teressati ed in pi.. do di auainistraro some si de 
ve questo denaro raccolto per loro, 





SOLTANTO CON LA LOTTA ARMATA RIUSC IREMO A LI 
BORARE IL NOSTRO PAESE DAGLI ASSASSINI NAZIBTI | 


E DAI SUCI SERVI! 
ISTRIANI TUTTI NELJ.L: FILE PAKTIGIANE! 












snentiro tuta. 


Le condizioni di lavc 
ro degli operni cc dello 


operaie addette alla Ma-, 


nifattura tabneochi song 


insopportabili, 
‘. La gicrnata di avere: 


è di otto cre,con nuzz'o 
ra di riponsu durante la 
uale si deve faro la co 
n per il pane e pci pur 
la minestra,di node cha 
non -si ha nemeho il t.m 
po per mahgiare Lu minc- 
stra che altro non è go 
nen dello brodaglin. ‘Un 
giomnc un nostro cogagno 
protestò,il faudgerato con 
nissario Lucnti sl'inf'.is 


88 la multa di 5 orc, Ve 


le n diro il salario. di 
mezza giornata. o più di 

lavoro.Ilan conterto di 
quasta infattia 10 fecc in 
vitaro in Questura setto 
l'accusa di sobillntave 
bulscevico, 

Così i nostri aguzzini 
cerenno di chiuder. li brc 
en all'operato che poeno 
una giusta riohiustn,. 

Con questo giornate ri 
gide poi 1 onloriferi van 
gono accesi soltante il 
mattino e per 10 miputi, 
Gli oporni sun 


giti dnl freddo ec lo van | 
Bche Papi e nelln su 
formane iL! 


la dei sigar 
ghincciuoli,uentre Li dix 
ne non posso Lovorero 
averdo Le umi:i 







so intirizo 


galato, Bi 


ciò malgrado si pretu de 
il massino dolla produ i 


aionelFino a quando dee 
vrù durare quuslia vita da 
cnr? 

Operni cd npernie, cegn 
nigzatovi;s-botate lopro 
duzione 0 siccome ciò 
ron bastora a indurre i 
nostri sfruttatori all: 

ragionu,l'uiico mezzo è 
uello di abbardin a li 
abbriche lasciando le. 
ro che lavorino, mantro 
noi di i pra iguremo lo fi. 
Lo Partigiane e conbaut- 
borenmo pur la, libertà 
vontro i nogrtori, con 
tro l'invasore chu so- 
«na &ll affamatori, 
Un operaio, 


@ 





GI n n ____—__—_—r — 


L'EROTCA ARMATA RUSSA AVANZA TNCESGANTHRMSSTE 


a a [} — 


Nella sua avanzata verse l'occiderte l'Aran 
ta Rossn ha liberato un centinaio di località nd 
tvest del node forruvinrio di Lugn è prusague vur 
si 11 crande baluardo tedesco di Pskov su tre di 
riafoni:da nord,nurd-ust'c est. Versi quost'ulti- 
rn direzione è stata conquistata Zapolie “.60 lu 
d. Pskov.ÈE' stata conquisteta pure Kcelu situa a 
10; ka.n eud di btnraja Kussa,e Bolei 1 40 _ ku, 
rord-cvest del nedo ferroviario di Dune, 
‘rada du Pskov, 

iglì setturce settentrionale uclti 4edeschi a ec 
l'i arpresì duranto queste operazzitu.i. 

Jorn un stra ordbio del gicreni del baremial 
ì: Stalin è stato annuuiziato Li ciuquista di Kri 
virogynol settore sud del frenta orientale.kvivo 
ru; é un iuportaite bacino di uineralo di ferro, 

Il generale Konief che dir.ssc le cpurazioni di 
necerchinuentoe v di amniontamento delle 10 divi- 
si.rii tudosche cho si trovavano nell'ansi del Di 
Licpor.,è statc neninnto baresciallo, 


CON'INUANO I SUCCESSI DEL NOBULO H.N.La 


In. varl conbattiuenti nellu Scsnis le nostre 
trippu inrcnc annientato una colonza rente: nulle 
visiranzo Gi Rogatizo.Lolti scldati siuici  stno 
s'ibi uccisi e cattumiti,coue pure è sinto esttu 
eoco un ivportizso bottino di guerra, 

i nostro unità «peranti io Klovain henn: 


a mutà 


Bo Ur 


fi:to una eclorna tedeson ccupnstu di SUO ueniri. 


ingi+Hirlovaz è stato 
ito nette. 


fatti saltare in arin 


Archeo sulla ritabile Lubi 
e ragliuto un distacenao 

Ficino Pleternica è stati 
Mi porto» 

b'offonsiva dulle truppe bulgoere vicine Zurra 
Tiwn contre il nostri baN.lu0 coup lotanento fal 
110, 

Nel iitorule,vici.o. Brinju e atoti messe in fu 
wi un reuggiuonte rocicu,e viciro Kepel: è stato 
i.bientata ur ci lLlonna ustascin,. 

Durante eli ultiui counbattlconti del rostro i. 
!.La si è distintn porticilamncnto ln Brigutnoco 
e'slovnecn, 


I BOMRARDAZWENTDI AEREI ' 


Nello spazic ai 48 cre sul cicle dolla Gerin 
rin seno apparsi 6000 vellvi Li cllventi i u.li 
bano boulardatoe forbeudite 1 più Lupurbanti con 


ri industrinli. 
Infitti su Lipsi: sone glate sganciato 23500 kt, 
di beuu Licerdisrie « dirvupurti.A btoccurdn SL 
statue lancinto 2000 t, di bBounbe,v sone stato 
“inbrute perticrlaruvito le fabbriche di nerovpln 
L do Gaccin. 

Altre città scro state sorvolatu nella Geron: + 
ir occidentale e nord-uccidertalu,. ppottelocte 
aerliro e Kostcck, ariche i più iuportuiti ocrtri 
ilitari dell'Olnrdo v delln Francia settertric+ 
«Le stno stati bombardati, 

La grande fabbrica di murizicni Stoaycor vello 
vicirntze di Vienna è stata bunbardata dalle fer 
tuzze volanti americane. 

Questi sono 1 più rrandi boubardanenti diurni 


it Nestro | Giornal Lu" Pag,! 


457 NAZI-RASGISM 
CORBATCI MENTO 


Nol corso del mese di 
gernaic U,s. 1 Partigia- 
ni istrinni hanrc ucoiso 
130 tedeschi c 07 fasci- 
sti c hanno ferito 146 te 
deschi e 31 fnscisti,Sc- 
no stati fatti prigionic 
ri 5 tedeschi e 30 cara- 
Minicri,Incendiati scono 
stati 17 uctooarri « una 
stazicnae ferrovinria mor 
tro sono state distruttu 
5 licconotivue;l17 vagoni 
3° caukens, Inoltre sono 
ebiti danregginti 35 vuo 
ni « 12 Canis, In aria 
stro saltati 4 pertt be 
modi linea Rai ri 
km,di pali clettriei "È 
oiricre c un depositi di 
SOL kg. di esplosivi, 

Il huttirne gatturato è 
il seguurte:4 fueili mi 
traglisteri, 83 fuoili,© 
moschetbti aubcuntici, 20 
pistole è 150 qual cnplo 
BIVI yC0C, 

Scru stinti messi fuuri 
couubattiasi. Gu 457 sclan- 
bi ne nici, 

questi s':c i risulta- 
bi cho 1 rcustri valercsi 
Partiginni Bu.c riusciti 
ad cttereru cintri IL ne 
utec che ocpprine le» no 
stru terra. 

EN TUSIASTICA KIUNIONS A 

DIN ANO 

L.: popclazione italio- 
rio di Digrenne in uno nu- 
nerosu riwm.icne h1 discus 


sc vd cprirvato la deci-' 


sitic Guil'Iggregizzone 
dell'Tstri: alla vodrw pa 
trin Gru:zis èé© ecn esBi 
sclla libuoroa Fodermativn 
Do:veritio: Jugosal:vi., 
Dupe nver invinte un Gu- 
Lros s.ute »l Maroscinl 
le Dito c A11'AVNOJ, tut 
ti i prusoel.ti si sino in 
pugrati È coubattere con 
le nari ella mare contre 


il razi-fascisno sino al 
roggiurngiuenti dello vit 
torti, 










RAFFORZIAMO LA FRATEI- 
LANZA ITALO-CKCATA NEL 
| LA LOTTA SENZA QUARTIE 
(RR CONMRO TL'O0O 






FUORI. 
IN ISTRIA 


ATTORE. 
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"Racconto ‘del Nostro c_ Giornale" 


A COLLOQUIO CON di compaani 


Notizie di un caro lontano curo 
si che ebbi la pcssibilità di . cono- 
scere questa comongna.lNon aveva da dor 
mire e volentieri la invibtai a casa 
min dove avrebbe potuto pernottare . 
Mi accorsi che si trattava nél' com- 
plesso di una compagna energica ed in 
tal ligerite.Sentil il Disomo li sapo 
ru da lei cone era venuta al nostro 
movimento.Prim: reticento no pol con 
quistandomi la gua confidenza,comin- 
ciò a narererali La storin che l'aveva 
indotta nd entrare usl movimento Pa 
bigisgno. 

"ouando l'ituli mi - conirciò a fi 
re + invasero il nostro pusse e ben 
tarono nd imporre le loro leggi comi 
metodi che ben conoscetu,alcuni dei 
nostri uomini preforirono Foggiza » In 
tanto 9. era propizata la no.izin cd 
delle bande armate infostavano Le mo 
etre celline. tn piopaganda fu 
scriveva i conponzoti di osce condo 
bplgonti,dei ripiratori o perciò noi 


1 terevauo, pane Le mo, echi L'oassusto 
ne d' iubattermio ecn loro purché n 
dai co altre auichuu falebare dol 


l'erba in-un podsrs un pò dista 
pnese,e mentre sullo prime “runs 


per 40 spavento nol veder, ulLusti uL' 
wini accusati di ric: Talaeiae Pr it 
tandosson. love cl secure Mt agi at 
mon: spanne alto se HS Soci 1h. il 
tavano par ontoioyn: LL nenie) ul 1 

gUri pause è perdauare lr Litubit Il 
popolo oppressc.Avevipit auli LZIBR 


to finalmerte chi srano i Sorpi bun 
diti & Gi prevcupauto auri go di tinte 
dnrè Lor VLEEO pa husseséartio Dl 


sopportare La tito di sasrif'c! eh 
gi cruo iuposbi pb; Ain Homes: Cu 
Ila 

eni giore, lgr «do La vicilanza 
dell: nontin.llu,p iboavano .l di la 
bunta fermo. utili ni nostri compagni, 


Irbanso i sicviri visti gii +Semplnn 
voLevanho eEsere da, mano, ed paiti su 
lo dal loro Coettaggio « Ga quileh. «e 
chiu fuoglae ds cincin,acer scova e Li 
filo Parviglare llataraleento non aan 
carcno le miporosaglio contri di Mick 
na tuttociò non ru ehtare il 


Susa n} I 
tha 4 
Parla 


nostro nibtuteamente “«L} pre bdo 
sa G mutilat., 

Il numero dui 2ar bigiani, aumentò 
Gunselderevoliunts & son nur incanto 
SOPSO ULa vasti Smog densi ona Gpo- 
lara. 5 


AG aumentera ii nic odio ci il fer 
Mo proposito » anli-borere più di- 
“Tu vtamento alla svisn socune. ivvenne 
cun fitto chu ni cuiusso nello file 


ind d WI (era 


Tk Nostro Giornale" 


tvoistide 


" 





Partiglone. 

» Abiatova nella aly sbenni Cass un 
Vadgagzo diciannovenne * qu 11, den 
ziato da una spin ni 1uscisti, guest 






Le ciroondarero la case ed'un Luffi- 
Gial& si rece nella sua ibilbaziomap.; 


arresstarla.La ragazza prosaza della 
fins che l'attenduva,siunta vicino al 
Mi ia di fuagire,an fu to 
Sho Pagoiuw:ba du Wai «i puilottola < end 
de n "ini Gelpiti . orto, Bbapovo:chi 
la stosen fine vien a anche 2 uu 
ud apprufittai della moamt.nea con 
fusiene cnusabi dal uostruosòo deli 
Go e mi gettini dil privo piano, 
motla e-duta Ron ripervtni alew 1 
ribe,yin LL fauti tt produsto Un eri 
Bi di HKorvi, Fui perelo Pi GeMoriba in 
uri ospudtLre pertisiono, instbentoa a GI 
pater amobuvolugnte fogo ui vr diecim4. 
gicrni nu fui discsspAtlona ssi: 
ciò ywoece puroso Li vibo dol fronbo 


e uireiò i. and.ve cracvliosa.Pui sc 
cbegabi da e Po rtrglieze Di vereu «cl 
he ui vrovai di frurto «PL puede Adi 
it preso. in un coubit ditte ripore 
tai usa firitvo al bepute dust eu 
picci ui samgue Lu ui pirteci. ilo 
No cl qprebbbor Diso. susa Dopo svi uo 
si 1 stat] tit at fto nt me 
Ada dull'iuperi Casco 

UE: IST GA d'at41 Giotrate vi ba 

a db» FORGPa berra da di muovo 


pisa, Wigliu e ho po rendo da 
mi più LL più cunsribuvo nella pritto 


Sile, porto a tinta Pheiglio 13 tasti 
Yu dei loro Gori Ius: mt dope 
stile Wa di Cabot dn sibpuvard 0 “R 
Sonata Sn pa Le Ci tha « 06Iibatropo 
duti Lib TE è per nestouuni, gm ay 
topi, ulitro ani rivsbbi Fichi 
Nil (a dora: $ I ib bagare gia 


ste "bogtigre® £ 


È 
supilut cla ma Gui 06 
TM 


chio «cu. iL cuor, bus Cina MAL 
1. i dillo quisto orcichi donne vivo 
no. La Lbse <lofia--di é dl Lotta e di 
340 sich ira 

emo lo ei teu L'agenpfo o*" hp. 
Turaonigda #. ds HI teo rbetg Sui a 


tibonglia cose 
iL CUT so gal, 
(Hie,) 


epergia sul camro di 
sul fronte intorno per 
LU dell i VELbaorioi Tfibuito, 


La NOSTRUOSINA' NAZIODA 

I nostri nazisti nppena giunti:cl 
Villaggio di Carciba( Mentona)onbraro 
nò nella casa della contadiin . Marta 
Lebigna: © trovmacla solu si getta- 
runu addosso alla povern dounn, Dopy 
aovipla ridotta all'inpctena: otto 83 
tiri abusarono Qi 16%: ig. 


bp sie 


; di 
It 





LI 


LA C ISI FINDANDsS5E 
La situazione in cui 
fg venuto a trovarsi il po 
‘:elo finlandese con ‘que- 
-ta ultima guerra è vera 
Le te disastrosa, 
overnata da una cric- 
ca di elenenti reaziona- 
ri legati a filo oppio 
con 11 nazisuo, l'hanno 
costretto ad una guerra . 
lunga e sanpwinosa. . 
Il movinento favore 
della pace perciò 'è mol- 
to forte e si egtende 
ciomalnan te. La presen» 


«| dell'alleato occupato’ 


Asi impedisce che questo. 
m vimento esploda e tra-' 


Liberazione del dell ia RAR 


to.rovolare di L 


, Asl tiberano dalle 
iono i delenuli poli fici 


Da Ap giorno si trovavano/in carcere -@ 
OSIDANI arres tati dai fascisti e tenuti cone 
Blapgle: . 

La loro vita era perciò in pericolo, 

La Crenapisa italiana del Battaglione Parbigi 
no decide loro liberazione.Infatti la séra tesa 
‘27 febbraio viene vresa d'assalto la prigione di 
Rovig5A e vengono liberati tutti i 0 1. 

L'azicne si è svolta verso Ll' Lato ice ed è sta 
ta risoluta,calcolata e pertata a ternine in l 
minuti, 

‘Dei lL. compagni liberati, 14 sono entrati a far 
parte della stessa Cos: pagnia che li ha strappa 
ti dalle unchie del newico, per continuare.'a. coti- 
batter. contro l'occuvatore ed i suoi servi far 





VA. 


|. volga fl Hoverno sogteriuto scisti i quali hanno intensificato le Loro gesta 
d=lle baionette tedesches: selvagge & sariguinose. i 


fi 
|] 


% 


‘*ne del popolo,ha 
‘via offerto delle mitis- - 


d ; 0 din 
Sa ; 
P ris 
| cl A 
n) 


La lussia Sovietica ren, 
dendosi interprete di que 
«sto desiderio del popo 
lu finlandese e per to=. 


giierlo da ops de racdin | 


38, si buazione, e sa 
pento che.l'ab e Go- 
verno che l'ha invitata, 

s entrare in trattative. 


pace, non meriterebbe : 


nissuna corsiderazime în 
quanto non è l'espressio 


sime gndizioni di pace. 


tutta= 


‘sa di 150 km.e 5C 


‘All'azione audace compiuta’ - «Agila Compabnia 
vada il nostro elogio e la certezza che èssa e; 
ere prossimamente in altre brilient bi. a. 
CLOonl. 


L'INESOLA SILE AVANZA!RA DELL ARMATA ROSSA. , V4RSO 


u'OGCIDEN'LE ho 
‘Uma nuova e violentissina offenbiva. è. steta sa 
ponete nel settore centrale. 
Dobo aver slondato il fronte per una lunghez- 
di profondità l'Arnata Rossa a 
«vanza verso la cita di Tarnopol,dalla quale di- | 
sta soltanto ll km, sono. stata sha gliate b di- 
visioni di fanteria e & divisioni chrazzate -ne- 
miche.Sul tratto Lavov-0ddessa sono stati conqui 


‘ Esse sono riassunte nei' stati 300 ku.di ferrovia,In questa battaglia 4T 
Pica qui sotto indicatì nenico Ha sin'ora perduto 15 mila morti e 4 mila 
signore le relazionicm prigionieri. 


a nazista: 
>}ileamnananto di tutte 
forze aruate tedes@he: 
}Riconfetma delle fron- 
tiere stabilite dai due 
paesi nel 1540: È 
s BScan:i0 dei prigionie 
di guerra e liberazi0o 
n degli internatd civili 
russi. sInoltr La estio 
ne del disa erale 
e la Ri ped fiera delle ri- 
rara 1 sarebbero rvsol 
te ad una Conferenza che 
dovrebbe aver luogo a 
NORORi 
. Bi aggiunge anche. nel 






qui la Finlandia” 





Sono stati catturati 200 carti armati, cèntina- 
fia dl cannoni e migliaia di automezzi, 

L'Armata iosa è “distante dalla frontiera des | 
sarabianu solo 50 ki, 

| Par Mor E 

bi} i pepati che: subi- 
scono La RARI n ‘dei 
governi non.sonogla 
du ‘espressi one; ‘e la 





Bue forze armate. 

E' comprensibile che 
i governanti colpevoli 
delle sventure del popo 


ta 


lo finlandese siano;in- schiavitu*i pet iano | 
, decisi; ad accettare?que tedesco. & tà "Ci 
‘ste senplici condi*ionî Ae giunto }] mopento 
di pace. . .«i è in he ig popolo: con | 
Giustamente ha dichia ; suoi cap a gue 


rato il Governo Soviett 
@o:La detisi one ora spet_ 
ta al popolo finlande - 
be. tà se vuol -raggiung 
Ciò è verissino . non la pace,la libertà ai 
soltanto per il popolo. II benessere, i | 
Fialageno. ma Der tut-- : mi Tati 


e i da i mici 


armi ed a Dismza pa- 
crifiti’ e di sansue,d 
ve iuporre la sua vol 





i en 
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STA Sede: 
La STU a zioni 
Là abi IP 
BUT miti 
Le vi btorie che rinpor- 
be ri pésbtro boercito ed 
i successi che ottiene nel 
«Cano cela volle son. 
Uiale il ntstro (ovetto 
Frovvizorio,. p*Plano la 
ilagiegzazione slo. secon 
piglio nei cano deli 
WwwerBatri specialnen- 
‘e ella LE | 
elia en 
ipadibori i della 
à questo croponito i 
Nappitged' iseanò de 
MAPTvi co Coni sua Croa 
6, puabolica un col 
È 


“cel quale si seltcon 


(ibi evo i siudizi eSplres 
rt dal Asti: due Hotope 
+3 eva epellata quanto È 
ALloba soma e00) La CuA 
La voleva dimostrare ché 
sli LAVI suo Gel #OCi 
ha (Rei SO, dia SELÙ sa Li <> 
Une a.» in la sus-Let 
tura: todi piovtata Ho» 
vakic., n0ila. vbele af 
“cepisa pe ds sea “S06 
EVER ae UL 
Maga L + ‘a testso a 
DUATaedala jb DI JI 
te Li ast! 

Bo +3 STE 3 Frane 
che © Ladro ì sullo 
tnbo IATIERSE PR 
"bl = gi RI + ERE 
Fd pri x VIE, Hit 

PUDSLFSO * Lat 
dato 4 Cesc io 
bi fade ia bo, ie. dna 
var ata cdi cares tel: 
en viudert sta da to 
banc da nuoya 0 0, 
"L ca Moste LuRDa-S04: 
tata CR AdTri geo = RI5 
io È aolpi e Le nostre 
mao sotta. che  Piavpalato 
Melosche riure dHintri 
Pintor g gestio! deb 
aa sei Conla 
Tia LI L10V; 

A : upî 5 di 0 Oa 
ma ch E Tae 1 di ver 
mi ere eeì dorft a 
Uau Li ile iO LLaverso 
PERE ELE Dali e | 
FAI vettodto deli SSbASSI 
t SPE dat IRA, ft ME 
anti: inviato el qar 
{Live deneraie di Jia ni 


rasilevioc e di re Pieuro per 
accordarsi nella Lotta da 
donditre contro.i 
cool .lUeno aver Getlo de 
ii popolo ha divibto di 
Chiedere conto a questisi 
Enori,che si rieiracciano 


serio 





Dili CRG4: 
UURIT DEE 


nostri: 


MII Nostri Giumale" +2 
GL'ISIR 


QIAKLI CELSIRANO ENTUSTASTICAMENTE 
L'ALIIVERSARIO DSLL'ARMATA ROSSA ED 
INFLIGG: NC AL NHodwICO COLPI DURISSIMI 

La celebrazione dell'anniversario della costi- 
tuzione dell'invincibile Aruata hLossa la popola-. 
zione dell'Istria ha wanifestato degnavente le 
sue siu,atie per la sloriosa aruata dell'umanit?à, 

Ovizique in tutta l'Istri. vi-sono state riunio 
ni jr ricoris:re l'avvenimento, Nelle citta nei 
villaggi suo stati diffusi nigliaia e migliaia 
di manifestini., lNapertutto sui uuri sono apparrse 
le seritie inne,, sianti all'Araata hossa, al suo 
capo bltalin,All'u,h.L.;a ito, ecc,La sera poi Le 
fiauns dei fuochi e delle scritte luminose arros 
savarin ile'elo di tutta la regione che insieve 

agli spari nostri e quelli dell'occupatore,con i 
quali sfozava il suo livore, hanno dato alla wa- 
nifestazione un carattere più significativo, 

i neuici seno stati presi dal panico, Gli occu 
patori si sono accorti di ‘essere circondati di 
una popolazione pronta ad agire, I fascisti pre- 
si dalia tifa ci sono affrettati ad indossae gli 
abiti civili onde puterv tagliare coraggiosanen. 
tai viale CONE, 

ka non solo a questo odo gl'istriani hanno 
sot è ‘Lineato l'anniversario dell'Armata Kossa,es 
si hanno intensificato l'azione contro l'invaso 
ve, liquidardone parecchi e ferendone molti,assa 
io i troni ed iuwuezzi di trasporto.a servi- 
nio cel neuico,distruggendo e danneggiando i mez 
gi di produzione utilizzati dall'occupatore, co- 
per es.ad Albona causando damni per circa 60C 
wilio. i, sabntaudo le vie di comunicazione ecc. 

uolue wlirliala di patriotti hanno partecipato 

a queste azioni. Piu di dieci wila giovani hanno 

farogciato per colpire più efricacewente il nemi 
co a per povolarizzare la manifestazione. 

I newici hanno dovuto constatare la grande siu 
patia deli istriani per l'Armata rossa, 

questa manifestazione ha rappresentato lnlepie 
gedlento delle nostre forze, la prova generale per 

il gioco non lontano della riscossa che porterà 

alla cacciata dell'occupatore e la liberazi me del 


di 


ta DOssina <“L00 





i 


dEi 


ini 


i O — è 


Yi csLI ABZANDONANO L& FIL& DEL 
ZARSAKO OCCUPANCAE — 


Ah L_ FIU' 


A sribiri 14 ‘legionari" che pi trovano nelle 
file dell'eccupatore sono passati .in questi gici 
ni nell'isercito Nazionale di Liberazione. 

bLesi hanno subito indirizzato una lettera ai 
loro ex cou,agni invitandoli a liberarsi di tut 
te le venzogne che sono state loro raccontate 
e di èesvar donare la trincea nevica, per prendere 
poste nelle file dell'Wsercito «del popolo guida 
to'dal «xaresciallo iMto e cowbattere per la ve 


ra « libera Uroazia. n 
sulla scena politica e berazi.rne.lia invano! 
mil: tare in'abito di cet Nella igloriosa e santa 


lotta *l1 popolo cercato 
e gli saltri popoli dJu- 
goslav:l vanno. coraggio. 
sanen tu avanti senza i 
lacchè' dei cetnizi dot- 


nizi"”,5he cosa essi hah 
fatto durante questi tre 
anni di storia dei no 
stri popoli,concluae" Lo 
ro han fatto la politica 


dell'attesisuo, per pu- t.lia sanzi son tes: TA RE 
gnalare alle spalle la lui", . 
lotta nazionale. di hi- i na i, 





ner Henin dtganaioa 


BATTONO COITRO LA GUERRA E CONTRO IL NAZIFASCISMO, 
| DONNE ISTRIANE NON SIATE SECOND= ALL® VOSTRE COLPAGNE DaGLI ALTRI PAESIO 


LO DAL NOSTRO FassE, 
Là DONNA NELLA LOTTA 


i neta:di lotta di tutte le 
} dolns delynondo contro la 
guerra è contro il fa- 
| BCIBLIO4 
Dbeppertutto in questo 
‘ Borno la donne menifosta 
i no in tutti ‘1 modi con- 
È Lro il nizi-fescismo che 
Gs ls cceuse d cuesta Buer 
re che stroziz il mondo. 
Le donne istriune che 
:. conoscono le @ violenzi 6 
i &li orrori di cucsto nu- 
| mico d. Il'umeni tà, dibbo- 
no intensifics “nehe 
loro L'attività o l'azio 
i no contro il berbsro op- 
pressore. 


i > L'otto marzo è le gior 
| 
| 


18 ‘(dorina 49 el fronte, in 
i Jumoslevie nei rertigia- 
i ni,in it-lis nogli scio- 

puri; ovungue nci paesi ‘op 
preset del'nezi- -fascismro 
le ‘donne e. el suo posto 

Do ia cornbettimento, 

Cor l'otto morzo enche 
dedonne istrisne debbo- 
no Cap. prova della loro 
volànta!di lotte.,Esse lo 
‘poesono fsre in tante ne 
nigro. ‘e prima di tutto. 
spira nsoni 6 rpeffor- 

ndo il Fronte Fencini- 
lc antifescie ta; odiando 
È Wdispruzzendo il nemica 
S-botendo omni suo Ini- 
Zieviva;siutando v procu 
raendb siuto por i combet 
tenti; impsd.ndo cha ino 
etri congiunti sieno in- 
vieti sl lavoro forzet 
in. cuelle. falora che € 
le, Germenie ci liitler, 
spronendo Pli uomini ed 
entre renollu rile certi 
pio no. 

#11 morunto che sttre = 
Vi. Isisro . = decisivo, gusi 
e noi eu rest:ssino in- 
. ‘@ifferonti ‘alla lotto che 


—r——_—_—_—_—_mw— ———r_-"ovEesTaeco = 
2a i * 


il nostro numico.lipi dob 

bicmo ssserv deni dei no 
| «tri fr:telli, delle nostre 
i“,sorellc,dci nostri padri 
i che de tempo -corbattono 
| inell'eroico sscercito Na- 
i ion le di Libiurezione, 
\\‘pir derci un domini sicy 
r. To prosp.roso e:lieto m 
‘ quistato col e°ngue. 





| «divomps:denortutto cmtro' 


Bi sono. 


' PARTECIPATE ATTIVAMENTE ALLA LOTTA CONTRO L'INPAME poro sete CACCIAR 


L'.ROISt.0 DI UNA MOGLIE va 


sssendo stato ucciso il marito,compegno Kokale, 
combett.inte null: file Pertigiane,dagli assessi- 
ni fascisti,le morlic,madra di cinque figli rima 
sti senz: sostenterenpo,6e venti al dadavere. del 
suo compaeno,pronuncio le seguenti parole:"Gl'in 
ferri oppressori-del nostro paese ti henno tolto 
le vita.Sepevo ch» lo csusa per la quale ti bet-. 
tovi era miusta è per quosto enche ti volevo be- 
ne.io ti Ftindich.ro.c.con 16 stossé tuo fucile 
prenderò il posto d" tu lasciato vupto Rea fi- 
le 2ertigione per Pant ipo ia le Lotta per la li- 
bert è la siustizio Pa 


L'EUROICA FINE DI UNa Uila GIOVANE PATRIOITA 
Nellc vicinenze di Pisino, nel villaggio di Za- 


ric,un grupno di nesisti, con elle testa un uffi- 
cisle, cntreronò nell'abitazione dolla . Giovane 


l'al 


. Comunista Cles Ben elln quela era steto uociso 
. Nella Russia coviatica. 


cuslehs tompo prira il pedre,la inviterono a se- 
guirli. 

L'ufficisla dissc che era opportuno togliere 
questi rmiovino dell'ambionte infestato ‘del bol —- 
sewuvismo, per farne di lei une Giovane di senti- 
menti enticomunisti. La compagna ad eroica Olga 
risnose: "Le Giovani Coruniste non dambieno mail 
Fatu di me ciò che volete", A queste perole pro- 
nuncicte con virore seguirono le pallottole del- 
le rivoltelle ecaricate addosso al giovene corpo 
lasciandolo in une pozza di Sangue. 

h quetta vera e degna figlia dell'Istria cecu- 
te per l'ettecceninto alla ceusa della lotta di 
liber:zione,vede tutto {il nostro pensiero, ed il 
guo usempio ci sia d'incitanento per continuere 
con niù tenacia la battaglia intrappresa per ven 
dicorla e per liberare per sempre. 1l nostro paese, 


Li DON: ISTHIANI PER IT LORO CODA TANTI 


în occasione dol 262 anniverserio dell! Armata 
Rosse le corpom nti il Fronte Femminile Antife- 
sciata di un villaggio nelle vicinenze di Albona 
hanno invist.: ai coraggiosi pica, fui delle Compa 
gnia X » Y dsl Il" Bettaglipne i seguenti doni: 
li. ke.di o:ng;80 pezzi di dolci; 2 forne di for- 
mezio;ll litri di vino;80 scetole di sigerette, 
Tutti oucsti doni pur essendo modssti tuttevia 
ri por.ssnteno dei grendi secrifici,essi sono in- 
dispinsobili ai nostri valorosi combettanti che 
conducono une lotta tenace contro L1L namlen, 
«ucsti dont orsno eccompagneti delle seguenti 
prrolc:"Il1 nostro ponsiero 6 continuamente rivol 
to 6 voi v e.rchiemo anche noi di contribuire în 
tutti i modi alle lotta che vbi condueete eroice 
mente,ondg poter effrettere il giorno dclle libe 
rezionu, Lortu el fescismo - Liberta ei popoliP 
ss D+ 


ATTENZIONE! Circoleno manifestini 003 simbolo del 


nostro koviminto con i quali slimpone alle Oonpi 
gene di vers=rc dolle somme di denero, E! 





percio venno tretteti coms i Miri o Liver 


e e ea i ani 





= i e PRE pia a 





» aa 





2° L'OPTO MARZO E' LA GIORNATA DE LOTTA DI murs cix Dosis DIL Mosso Gli sr 


4 


dire pre si trotte di toppisti e di riccttetori | 


trat 
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; Lev TFAL LO D&L NELICO 
(OS, A PTUME 
| Ticevian de punolichiamae 
# @aro "Lostro Giornale" po 
A. rrolgiamn a, te perché". 
Pira sapiiano. i oisfatti 
| she ii nemico compio nel 
| nostra oftti. È 
| Sere orsono mentre Fi 
‘oniugi X rinasavano giun 
rt selle vicinanze della 
‘ Faonnaglo furono aggredi 
ti da tre nazisti, 
Ferito il Marsa e im- 
pLossibilitato,- eagire 


“i a TAvIcat Ri eor8o j 


nno abusato.della mno- 
g.ie sia ridotta ad uno 
stato pietoso per Ll' "ni 





Li > i 
- Eancicl #erdinando via: 
Nn: aggredito derubato dal 
portafogli, « rivoltellto 


e ora giace gravemente 
f.rito all'Uspedale citi 


6a È ai 
i Alcune sere fa il vigi 
! le urbano Lena kariano, 


ventre era iiservi zio! ‘Vie 
ima aggredito da tre sol. 
i wati nazisti avvinazzati 
cissrmatolo lo obbligano 
& tiencrare a casa, 
Ju altro gesto di fero 
i 3 ehe ha provocato lo 
2gno della popolazione. 
Aifl'izvestiaente di una: 
T3.3A27 SA nelle: vicinanze’ 
33108 vtazione.Dopo aver 
% casiuto l'investimento, 
j sil èperguneni tedeschi, 
| BOl0 stesi dall'auto - 
| anziche portare nel vici 
| n' ospedale la disgrazia 
v. si sono allontanati ac 
culpagnandela con un sguaro 
|A #3. di dispresso.Dopo tuto 
È 


Fisgse si trattava di una fiu'. 


i-mona, perciò di un'essere 
trascurabile.,La poveret- > 
ta‘ oriva delle cure inne. 
di8te spirò poco dopo. 
| Questi ‘sono soltanbalo 
crni-.degli atti. della 
i<rocla di questi brizgan 
| ti,che dire delle viola- 
Fogli “ni dowiciliarie per 
| portare via cibarie e 0g 
| gatti di valore?. alle re 
| &uisizioni delle abitazio 
ni siupoendo agli inquilî 
ni di. sgouberare l'appar 
vauento entro dolici ore, 
questi sono i soprusi le 
violeaze i saccheggi le 
ravine che vengono per- 
| petrati da questi infaui 
! invastii componenti la co 
Sì detta razza eletta ag 
porautrice di civiltà, 
pi nata ora che Le a 








“infane delil to diWrartigiani, così cone ha fatto per 


‘no i nonagteri «d uccidevano i. frati; oppure come 





I NASISTI IMPICGAI o ur SACERDOTE DEL POPOLO» 


Il giomo urto tosbsio i nazisti hanno ate » 
to sl parroco di Canfanaro don De Marco,Dopo aver 
lo torturato e suppliziato mostruosamente, l'hanno. 
inpiccato.Lazstanpa nazi-fascista naturalmente a- 
vrebbe voluto#arclie questa volta attribuire:questo 


le wisliaia di preti trucidati in Polonia,in Geo-. 
coslovacchia e così in Slovenia dove,distruggeva- 





a Mariburzgo che dop» aver saccheggiato” uni jconven- | 
to hanno violato le suore, “am. 
quello che 3 de, lorevole è che malgrado” le. gue 
barbarie il nazisao, trova ancora fra lisacerdoti. 
quelli che direttamente o indirettamente lo: so0<+ 
«stengono in quanto consigliano al. ‘popolo di abten 
dere,perchè ancora non è giunto il.mouento,;erfla 
lotta.,rredicando l'attesismo essi. all'ontanano. dal 
la lotta il popolo è permettonn‘alènenico di con- 
tinuare a cou.iere i suoi infanifidelitti&cone qel! 
lo del sucerdoto de Narco amato dai: suoi; parroo- | 
chiani per la sua Lunta d'animogiper li ‘amorefalla. 
liberzà.Gloria a questo martirefdella glerra di cà 
berazione.,Istriani vendieHzamol0( FE Loti 










LA PH0PAGS! DA DEL NituICO PER LA PCHAAZT0N a 
Disli GUARDIE BIANCHE. «sofà agi 
Si it 
In questi altiai giorni il nente ha. iPtonsifio 
cato la propaganda per la costituzione di'#forua-, 
zioni militari'‘da scavliare contro i Partigiani; 
per fowne: (ere la guerra fratricida nel: ‘nestro”pae 
se }:: svsreyn:to lo loro persone. A ra ii 
si lanciano. uanifestini nel qualissi promettoneglau 
ti:stipendilassicurazioni #inenziazio jalle éfani-| 
glie ,partecipazione ai bottini dei; 1saccheggi ecc. | 


Li 


I si.mori‘reazionari sono stati: ‘ssenpre. larghi.nel. 


“le promesse,fiurarsi ora che sqnoypresi,dal pani | 


co per la ;:ros sima fine della loro ‘infame jschiavitu. 
$ così abbiamo a cisino l'iniziativa, perjcosti- 
tuire la guardia civica,a Pola altrettanto, 'a Fiu-; 
me per iciziativa del dott. Spetz e Blasich si Vor 
rebbe costituire una-guardia. popolare Affguestesbi 
spgna aggiunzer- le altre per la costituzione del 
‘la guardia fascista e dell'esercito fascista re-. 
pubolicano, E » ER ga | 
Insow.a tutti questi assassini e' sfruttatori, og 
gi cen la ctrivuzione,donani con rivatti e dinae ce | 
vogliono indurre il popolo a mettere.a di sposizio 
ne la vita dei suoi propri figli, base gia@G@ “# 
Ma il popolo dell'Istria.a questa corruzione e 
minacce risponde ccoue ha gia risposto entrando a 
far parte daell'.isercito Popolare per costituire i| 
suoi batta.;lioni e partecipare alla lotta ‘contro, 
i suoi nevici per'rendere»libera ‘una volta! per sen| 
pre il paese dall'oppressi me;* per, SI Len care le 
sue bande ierconarie E.) - ui 
DEA #, i er. E 
fiumani valli en triade: re che il ferocs oppres. 





_ a Par papbte dell'ierci- © sore continui con ques 


to Nazionale Liberatore infattie:e per cacciarlo 
e la popolazione tutta definitivamente dell no- 
costituisca le squadre Stro paese, . 
arnate di difesa sotto & soltanto in questo | 
la df@rezione dei Comita @mnodo,;icom le armi alla 
to Popolare iLiberazio- mano, che noi , fidareno 
ne della città*di Fiume . la tranquillità e la li 
-Susak!e appoggiate dal bertà urla nostracittà. 
l'Esercito Nazionale di 
deperazi pit "Re Li 
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Li FUTURE POSSIBILITA! LT 1 VIS 


Uno dei giorni scorsi mi cono r.ca 
vo e Leurana per sbrigero une fseccen 
da,sspettando al molo di cussto pau- 
sello il vaeporino che mri avrebbs ri. 
portato è Fiuno,il mio sgusrdo viga- 
vo,vegeve da Laurana a Ica, cd abbe- 
zio, Fiume,Buccari,gcc,La giornate 
era belle e la visibilità chiars per 
cui io potevo vedere «guvolmento 1 
‘ &omicerchio forrente Lil nostro rolfo 
al centro del cuelo si trov Fiun. 

si turpî in cui Fiurt espert. RICA 
ell'auetrir-Ungherie, ll citti over 
un: torta ir.portriinze. che certamente 
Sstebbe aumentita forieninto su non 
fosso venuto il fescismo con le sw 
protcsyu di itelisnite per ennett.re 
Fiume 211'Itolin fuscista,stroncando 
le così le vi: del profresso. 

Le ‘quel elorna, Fiumi siro. in une 
utesi che preato deve finire, 

Ki ir.ndo spyunto l'empio be pla in 
cui è situnte la nostre citt “N60 


vo sl Gopogusrre vitiorioso p nr seno 
stre arni che riportora Fiume HLO 
prindoero naturale splendorco. La mie 
ilumafrinazione vedeva giù le  samonce 
ueure dello nevi ermeerciuio nol no. 
etre vorto, lo stridoro dello catun. 


acll erù,il febbrile livoro A PSE + 
poral,ln ntr. “"iumo 


id'ivnortenze spottentelo,corvid ri al 
sol. libera dal morso dll icn. nur 
si-foecisto emientete delli armi del 
li nostre csusa ed unit. ne s UMpre 


n E fr 
ae ci 


in mare terra croata. 
nt'Iuttendo su quuste coso vi sor 
vo tuttl,fritolli itlisni c croati, 

ed ù irvi ud affretellervi pier sven 
t r. le menovri con le queli il neri 
co vuol fomentero le discordie per 
SAPO SSIS EOA GArDp ogni sciuto morgle 

© mitorielo ella nostra, iden cha È La 
più giuste e che perciò trionfuri. 

“llo stesso tempo vi csorto a com 

be ttoro con tutti 1 moz:i l'opprussy 
Tu tedesco e fasciste chy sono la cau 
st dell: nostra schisvitù. Ricordst:. 
lu parole di un grand. uoino nolit igo: 
"Il fino siustifice i mezzi “, 

Ce ppaurre 
liti RyeeL'articolo che abbiemo ripor. 
È to G steto scritto de: u: riov.ne 

‘iumeno 11 ocurlo,como si vede del con 
tunuto,s-into il problema della sua 
città netiva,L'erticoliste pur casun 
do giovane me abbastanza intolligen- 
té he messo in rilievo in qual mo 6 
con DIETE Boga Fiume potra rasgiun- 
Boro lr del suo progrcstzo cono 
mico 8 ali l)Lottando con tutti 1 
mozzi contro l'occupatore nezi .fesci 
sta;2)Lottando uniti itnliani e cero 
ti;3) Col ritorno di Fiume ella madre 
pùtrie Cronzis. 

Che meditino gli adulti sulle cone 
sidcrezioni di cucsto giovena poichî 
‘troveranno in esse le via che biso —. 

gne esguiro se vogliamo che © 
sie presto libera. e prosperosa. 


mr Noe + -ve Giornale! 


ris: AN MN i H CORTE: n° i 


‘te informazioni hail raccolto su 


Fiume 


Paa.f 
UN TRADITORE : GINO SIROLA I 


Lo scorso mese Gine Sirole venno 
insediato dai tedeschi come podosta 
di fiume,I1 cosidetto Deutscher Le. 
rater l'aohneck insediandolo tessé 1 
suoi elogi por l'opera servile da lui 
svolte per liume. 

«‘.Lla risposta il neo podesti cu. 
Spr..s86 la sue gratitudino peri muovi 
padroni tedeschi che approzzero 1 
survigi ehe epli rende al meggior n. 
mico dilla cittedinenza fiuri na. 

Lo vita politica di cuasto berdic. 
ruoln € molto interessantoe:!1 suo 1. 
doule 8 steto il peenottisro.L: gic. 
vene fu mazzinicno.Studio l'unehcr.i.. 
sc per inercelerpì c sacopo...... pr 
triottico,s'intende,i padroni d'il. 
lora. Nelle passate gucrro fu uiîficia 
lu sustro.ungerico e si distinse: pe” 
il suo siste per e come ha rileva 
to il Prehneok,"fu ripetutamente de- 
corto", N.1 dopoguerra spirsndo ven- 
to frscista punto la sue bandiernola 
verso cuella direzionc e divenne eran 
di fascista cd ebbe "onori" e laute 
prebend:, Come rappresentante del fa- 
scismo iui perialista ed oppressore ver 
ni mendeto a Susak in funzione di di 
rottoru dcellu scuole medie c qui 0o- 
sli, rinnegando la linguas dei propri 
monitori ,fcco di tutto per indurre #1 
scol:ri ceroeti e parlare l'italin 
no e dimenticere la lingua m'turna 
Cegi ricevendo dai tedeschi la sci. 
c& di podestà-traditore, Gino Sirola vesu 
parlerc della difesa dell: lotte to 
tifescista pur le liberta, tentedlo 
così | 
ni di lingur croata. Per il suo tor- 
naconto Gino Sirola si e di nuovo wa 
duto c cueste yolta al peggiore n: sila 
co dell'umanite,el nazismo. Il cer - 
chio doi tredimenti di questo fili 
busticro si e chiuso:ore può egli è1 
tenderu il giudizio dolla popolazio. 
ne fiumena. 

PATRIOTTA ISTRIANO 1 

So non sci mobilitato perchè ensin. 
no o invrlido elle fetiche di guerre. 
ti nei chiosto elle fina delle gior. 
net che cosa hei fatto per comb:ttu 
ri ufficacemento i nezifescisti cne 


colpostano la tua terra,che incendis 


pi: 
td dh sd 
su 


no i villaggi,violeno le donne e 
cidano &li uomini? 
Uhe cosa attendi per infliegere dei 
colpi mortsli a cucsto infame nomico 
distruggendo la vie di corunicazione 
i mezzi di trasporto e sabotendo Lu 


produzione? 


Che cose hai fatto per rafforzare 
le filo del movimento Partigiano, quan 


to del nesico,suanti aiuti in viveri 


Lei lie ipo gr ù 


raccolto combattenti ? + 


E dome diesis ti RE, di: tai 
re è partono istriano? . 


e 


di seatacerrli dai frotelli fiume, 


col 


ge 
sil ila 
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tì L Nostro Giornale". 


"IL NOSTRO VALOROSO ESERCI LI SNRATORE 
INFLIGGE PERDITE SANGUILCS4 AL N£4ICO 


Bulla linea Glina-Petruscia si 
ra attacchi contro gli ustasci ed i' tereschi, 


#80 aspri combattinenti comtro i tedeschi i quali 
| vorrebbero penetrare in territoric liberato, 

‘In Dobroselo è stata assalita 

| tedesca, diversi nazisti sono stati uccisi. 

t, In Srzegovina sono stati sferrati, dai nsstri 

iwalorosi'combattenti,violenti attaccli cor tro la 


(Mivisicne corazzata Principe sugenio e la lle di. 


‘Visione alpina. 
- Il nemico ha perduto in were: 
Lippo uomini, 


attacchi piu di 


SCIOPERO GENERAL NELL'IMAZIA LULU. UPATA 
“DAI € NAZINII 


3 sE 


"Béioperi violentissini soro sc oppiati in Tta- 
Lia.Il ‘popolo italiano ha invaso le strade e le 


piazze. dei centri più importanti del L Italia oc-. 


IO: .S6contri sanguinosi si sono avuti a kilano 
O 


rino, Geneva, Bologna, Firerze cintro le truppe: 


tedesche. ed i fascisti. futto il traffico è para- 
lizzato. i i 
“TL treni sono fergi e numeros i ferrovieri sonn 


stati uccisl. 
- Con questi: scioperi ‘e con gli altri precedenti 
(ll popolo italiano 'ha ripreso il 


“qua 
FILE 


eroicamente per spazzare al. più pres 
fc tedeschi ‘e dai traditori fascisti. 





# La OPNRAZIONI Ti ITALIA 
‘Nella zona ui: Apriliale Ciscerna © si svolsono 
Fioienti attacchi sferrati dalle truppe anglo-4- 


ieritane.In generale però le operazioni vengono 
“patacolate dal cattivo teapo. i 
« Diversi tte del Lazio son: stato bombardate 


‘a ‘specialuente la pariferia di hola, 
T BOMBARDAMENTI AERSI sulla Germania 
no con violenza.Berlino ha subito un 
tpobardatento diurno durante il qual 
fa be perduto ur certvinaio di veli. 
ia] # 
i Nel nard della. Francia: Bono 
temente gli obiettivi militar:. 


di RIDICO 3 * È NTATIVI DEI NÉ 


si susseguo 
altro forte 


stati «olpiti fer 
di ras de Calais. 


Alcuni giorni fa a tFisino i no: rvri 
10 fatto circolare una lista con 
i gone in mag.joranzga «di nazio nta ‘italiana, fra 
ga uali fisuravano alcuni sacerdoti, Nei rig guare 
di di:queste pers ne un Gomi babo sE vartigiani a 
vrebbe deciso la loro condanza a vorbe.Ler dare 
‘(più credito alla frottola,la lia va era firwnata da 
Partigiani kotika e Sestan. 

La nanovra è quanto mai infan 
«he si prefigge,di nebtere in cattiva luce. 
| Vimento Partiziano e di aizzare l'odio fra gl'i- 
| taliani e croati,e fallita misera zente 'ariche que 
sta volta.Tutte queste manovre,del res to,sinfran 


| 
# 
| 


EG nomi fi per 


tile e lo scopo 


i geranno Senpre piu di fronte all'incrollabile vo. 
-lonta degli istriani di combattere uniti,fonden- - 
-lo il loro sanvue,per liberare EE, sei pre, il pae. 







se dal ‘nazisti e*dai cani fascisti 
E IRA. “a Sua ion 





svolgono accani* 
-sbri Partigiani 


‘Sulla linea Perusic-Otocac invece smo dn cor-' piuté alcune riuscitis +9 


una guarnigi éne - 


posto nella" 
porse: attiva per la libertà e la pauce,e si batte 
sto LI DESSE . 

E «sti e fascisti pi eta dt 


‘recava in camion: a Pola 


‘tati da una Compagnia Par 
s l'aviazie 


banditi veniva liquidata. 
« gno ha trovato nei valo-. 


; } veni: 04S0no E difensori. 
newici chan o 


il uo, 


BUDACI AZIONI DEI ; 
PARTIGIANI ISTRIANI | 


In questi giorni. di mo-È 








me azioni contro. ADS 
mico. L gf oa 
Nelle Vicinanze 
guente sulla line 
viaria ®rieste — Pola. tun 
fatto saltare il binario, | 
Un treno carico disto- | 
deschi perciò. è costret... 
to a fermarsi ed un Fat 
taglione Partigiano past 


‘sa all'azicne e rimnango-. / 
. mo uccisi 107 tedeschi e. 


molti. C@eriti, “> 
Nei pressi di Golgori- i 
‘ca Cerovia un Battaglio- | 
ne Partigiano assale una | 

colonna di tedeschi e ne 
uccide ventisette feren- | 
done molti. 5 | 
| a 





5 - d- 


L SOLTANTO T PARTIGIANI 
«BTRONCANO. IL TERRORE 
» ; NEMICO | 


J 
De sletpi. ‘giorni a Ro- 
vigne una banda.di azia.. 


baridenata a saccheggi ed 


i inedndi Yenfiero uccise 2° 
‘donne: ed un uowuo,La pop. 


gi. va nelle campagne., 
Ma il giorno 25,mentre | 


| 
lazione terrorizzata fug | 
una sessantina di loro si | 


























per ‘compiere altre gasta. 
sanguinari#é,fùrono affron 


tigiana,ed impegnata bat 
taglia,più delle netà dei 


Ed anche questa VOLtAa, 
la popolazione di Rovi—! 


rosi Partigiani i «suoi, di: 


LE NAFANDEZZE NEMICH: | 


À Ro 
16 mostri tedeschi avvii. 
nazzati' aggrediscono uns 
sessantenne ed abusavan: 
del sun ‘corpo, i 

A ,Bracevc. pure in Slo- 
venia 20 militi della Ge i 
stapo davanti alla chie--% 
sa del paese,dopo aver 4 
ucciso 4 uomini, abusano di 
Ri una ‘vecchia, i 


Torialina dii 





LE SCONFITTE DEL NEMICO. 
+. ED I NOSTRI SUCCESSI 
POLITICI 


La guerra va sviluppan 
‘ dosi celermente.La "f dI 
tezza europea"è pià inve 
stita dall'impeto verti 
ginoso dell'Armata Îtossa 
che è già in territorio ru 
meno.Con la folle speral 
za di arrestare questo in 
vestinento,Hitler he eccu 
pato militarmente pena 
ria e tenta la mobili 
zione di tutti coloro > È 
quali riesce a immergere 
i sua artigli ormai spun 
tati.Gli occorrono uoni- 
ni che cui lorc cadaveri. 
facciano una  €momentaroa 
\- barriera alla privione di 
° Europa.h querrio questo mu 
beriale umano ron da nes 
sun affidazento come con 
à battente lo si spedisceir 
Germania per riempire 1 
vuoti causati daila fane 
e Gai bombardamenti. qua 
le sarà la fine di costo 
* ro,gi intuisce tacilnen 
te.Travolti dal caos dei 
l'invasione ,inerri di froi 
te alle belve nuziste,do 
Vrabpno subire lo sfore 
‘' del loro istinti bestia- 
li e dovranno formare quel 
; mare di sangue che Hitler 
ha promesso prima della 
sua fin 
L'avvicinarsi della ca 
“ tastrofe tedesca ha pro. 
dotto un certo fermento 
anche fra inostri reazio 
‘nari,i quali accentuano T 
tentativi per.creare le 









fd 





sistenza.Infatti si nota 
nella nostra Istria enel 
i Litorale tutb un lavorio 
ì proveniente dagli ustea- 
|  seia, dagli agenti di re 
Pietro, di Bada lio e di 
Macek, Queste forze rea- 
zionarie sperano di ot- 
tenere dei risultati pog 
giando soprattutto sul- 
| lo spirito di nazionali» 

tà, cercando di seminare o 
di e discordie.Tutti co- 


“Ri + 


*. basi della loro futura e. 


o die rl 


(BL 
CLS 
mi 


La al 


Lib rara zi one. dell'Istria 
ata Kossa Qi 
CILFORZI 


mu vepreeza La arr TTT 


ia i ri da 


rULl 


Le a:uate sovietione,c contintento la loro travol.. 
gente avangate hanno attreversato la Bessarabia @ 
Smo,su un lermo fronte,al confine roneno,I fede 
echi. travolti dall'iapeto irresistibile dei 80l- | 
dati sovietici ripiezano disordinatanente.Si cou 
balue a Korda i Leopoli e ai piedi dei Carpazi . 
Rel soli due uvultizi eiorni Eowo state Libemte la 

andi citta di KHIKOLAJEY e KOLOMESJE,cltre a mo. 
be sentinals d_e altra Localita, nente "Cernovica 
circondata. be trupur» tedesche prese dal PRRLDO: 
fuggono sbandate è smo continuasiente martellai 
dal LI liagione rusua Gue discone di sere nuov. 
caupi più viciri alla stimo dei combattimenti, LL 
quac îro della vo tha iapes ‘ca in Ucraina è conpleta 
to dall'evasuozione vori le cella Crimea,: 4 

Cl (LIDO VADUNATI IILLA GIOVENOO! 

ANIIEA: i LosRLADA 

"L1"Nosti Indle"c.a vede nella gioventù la 
fore jecisiva per il brionfo di ina piusta cau- 

sa,ysaluta nolla T Uonferenza della Gioventù An- 
citrucista la iriana,'adunata rielle giovani ener 
cie che si Scu Jiano suntro l'odiato oppréessore 

er aridentari E lib rare il Paese e per assicu 
tare «an orveninre redicso alla nostra amata Istria," 

stoero,porò,hemno subito to,presso 1 ni Quartier 
un duro colse con 3il.re- Generale 4 trova lo stes 
cente discorso del prino so figlio di Curchill, 

ministro Curchill il qua L'Unione Sovietica ha 
le ha snaschevato uffi- pure inviato una numero 


cialzesrte lemanovre del 
governo fuggiasco iuso- 
slavo ed ha preso una n sat 
ta posizicne nel contron 
ti del nostro Moevi: so 
Fopolare di Liberare 
"In Jugoslavia: “egli ha 1 af 
feruatio-i Partigiani del 
Maresciallo tito sono 1 
soli che si battono con 
tro i Sedeschi".Di con 
seguenza essì avramno Min 
ti El apvoeci e i 
ti da ROrte der] ; illeoti 
Infatti si sono inten 
sificati "gi invii di ne 
teriali al nostro T.Nr 
L. e l'appoggio dell'a 
viazione alleata nelle 
nostre operazioni. 
. Curchili ha manifestate 
anche i sentimenti di ami 
cizia e di stima che lo 
legano al Maresciallo Ti 


sa missione in Iusos! 
via,prenessa e garanzia 
di più i: tima coll abusi 
zione.i der giunta n. 
nostro territorio u.: 
missione sanitaria inele 
se,dctata di perfeziona 
ti mezzi tecnici, 


Tutti questi. riconosci | 


menti ed aiuti ci inorgo= 
gliscono in quanto sono il 


n 


frutto della lotta smngui. 


nosa che conduciamo cri 
tro l'invasore,Fai inol- 
bre sono la prova della 
giugtezza di questa Lotta 
e incitano noi Istriari 
a proseguire con tenacia 
ed ardicento sulla stra 
da intrapresa perché è 


la sola che perustte dl 


sventare le nanovre del» 


la reazione e ci condu- | 
È 
i ol 


ce alla sicura vittoria, 


i N8 


DO ALL' APPELLO NEMICO GLI ISTRIANI SI MOBILITANO 
PER LA LORO GUEPRA DI LIBERAZIONE 


I «tl nemico attraverso la mobilitazione forzata 


tenta di ritardare la sua fi: e inevitabile cer- 


. cando di trascinare i nostri giovar* nel cratere 
nei grggeieo della guerra da esso voluta. 
A questa mobilitazione dobbiano intensificare 
Da nostra a mobilitazione: che in questo molmnento,in 
ec i nostro domani, essa "eve 
pit pira di tutto il popolo 
alla guerra di liberazione. —© 
;,° «L'eppressore tenta e tonteraà con tutti i mezzi 
che la mobilitazione generale di tutte le nostre 
ferze,non avverga,perchè sa che ciò vuol dire la 
fine della sua oppressione, è per questo che ri- 
corre al reclutamento milicare ed intensifica ii 
reclutamento dei lavoratori da trasportare in 
, Germania. 

yI. COMITATI «POPOLARI DI LIBERAZIONE debbono es- 
sere i centri della nostra mobilitazione. Essi deb 
bono sviluppare una fervida attività e debbono 
tendere affinchè ogni patriota rrenda il suo po- 
sto nello schieramento della battoslia decisiva: 
i giovani alle armi e coloro che noa sono in gra 
do di imbracciare il fucile.uomini e donne,debbo 
fio contribuire in modo concreto a sostenore i coù 
battenti della prima linca. 

I. COMITATI POPOLARI DI LIBERAZIONE debb-no es- 
sere anche la saldatura,tra le folze che cvperano 
, in prima linea e quelle” che operano nelle retrce- 
vie,per farne di esse un blocco compatto ed setti 


I COMITATI POPOLARI DI LIBFRAZIONE she seno e- 
| manazione diretta del popolo e perciò hanno fin 
d'ora veste di Governo locale.de:bono iinostra- 
re'a tutti gli istriani che soltanto col nostro 
| contributo diretto noi sarezo gii artefici del 
nostro” AVV: mire.fottrarsi quindi a questo sacro- 
«anto di e è tradire la propria causc.i pro- 
gri int si.fe poi si eccertba l- mobil*tazione 
del nemiec j&i cGiventa assavsini dei propri 
belli,mentre colui che si lascia trasportare in 
Germania,non solo prolunza la ijsuerra e tutte le 
il sue sventure,me va incontro alle fave ,ai maltrat 
Lamenti eda alla morte. 
i I patrioti istriani,all' app slo dei Comitati nn 
W®oolari di liberazione risponderanno presento eco 
stituiranno i loro battaglioni rell'E.W.L., così 
come hanno fatto migliaia e mi zliala dî nostri 
fratelli,per dare alla nostri santa guerva di li 
barazione una fine immediata e vittoriosa. 


LA MOBILITAZIONE TEDESCA FALLISCE 4 POLA 


A Pola i giovani,invece di darsi nelle mani dei 
banditi per essere inviati schiavi in Germania, 
passano nelle file dell'E.N.L.dove potranno, do 
‘o ai fratelli croati contribuire alla liberazi 
ne della propria terra.Si © già Srenmitato na pat 


TR 


mo gruppo di 4.) nuovi combattenti di Fola edintnmi. 


IN ONORE DEI NOSTRI CADUTI 


Il Comitato Distrettuale del C.P.di L.ha daci- 
so che la quarta compagnia italiana porti il noe- 
me di "Giuseppe BUDICIN"in onore dell'eroico com 
pegno barbaramente trucidato dallo belve fasci — 

te.Una compagnia di prossima formazione porterà 
il nome del pSospagno Augusto Ferri. 


ISTRIANI! CON ONE DI 1UTTE LE NO- 





LA MOBILITAZI 
STRE mor, SCAOCHRMO 41 L' 
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CONTRO LA REAZIONE .} 
VESTE "DENOCRATTCA” — 


Di fronte alla . Dotta! 
violenta che 13 popolo. 
eor.duce contro l'odiato 


oppressore e di fronte al 
le infamie che ogni gior. 
no cocpie contro la no- 
Stra popnlazione,vi sono 
dei viccoli Eruppi. qua e 
là,che per giustificare il 
lero opportuni sno, spera. 
no che al problema della 
Istria sia cata una solu 
zione badogliana, Ques 


signori dall'animo pavi- o 


do,non senno che dietro 
Badoglio vi sono le per- 
sone che sostenevano Mus 
solini ed il fasciamo che 
per tanti anni hanno sof 
“ocato la nostra libertà 
e hanno spogliato la no- 
stra terra,.,f noi Aobbia- 
m? secondo costoro,ritor 
nare ad assere schiavi 
per soddisfare i loro pro 
pri e particolari inte- 
ressi?!ssi.che hanno in- 
dossato e “ie fanno sfog 
rio del nuovo alito "de- 
moceraticeo' vorrebbere che 
venisse soffocato il di- 
ritto sacrosanto 20 - una 


popc.lazione che nella sua . 


grandi figlia nagrrlorenza è 
deciso l'arsregazione al 
la radro Croazia,NoL 1- 
ctriani&di lingua italia 
na,che siamo vemmnente nel. 
l'animo 
ner il trionfo delle ve- 
ra Sr ee ia abbia- 
mo 'desintito minuto 
per impignare “le armi con 
tro l'invagore,niconob 
mo alle popolent.oné smoa 
ta cristo diritto ed'Luo- 
pieno sd egsa conbattia- 
mo per impedire che la no 
stra Istwie ciborni ad eS 
sere preda doi sedicen— 
ti antifascisti alia Ba- 
Guglio, espressione della 
cricca imperialista ita- 
liana. 

Gontro quer. i opportu+ 
nisti,che con la lem pas 
sivits cercano di ‘inpedî 
re che la nostra terra 
venga liberata al più nre 
sto dall'occupav ore, pre= 
parano la via alla rea- 
zione,sotto le vesti di 
Badoglio o simili,si er- 


ge il popolo in armi che 


non permetterà 1070 er 
si paladini dei diri 
che esso ha conquistato a 
prezzo di sangue. 


isnocratici,e che 
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JSOME CADERRO I COMPAGNI FERRI E BUDICIN 
| * Nel numero 6 del "Nostro Giornale" del 26 feb-" 
| ‘braio abbiamo dato la notizia dell'ercica (morte 

dei compagni 'AUGUSTO FERRI e PINO BUDICIN. . 

- Pubblichiamo ora dati più precisi sull’accadu- 
io rettificando nelle stesso tempo alcune.inesat 
tezze,nalle quali siamo incorsi a causa di erra- 
te comunicazioni allora pervonuteci. 

. *..« La sera dell'8 febbraio i compagni Ferri e lu- 
dicin,si scontravano in una strada di campagna con 
un nutsroso gruppo di fas:isti,tedeschi, sc..lati 

| di marina e carabinieri. Fstratte le pistole i com 

agni ferivann due dei nemici, na, fatti, segno al- 
le scariche di numerose armi automatiche, venive- 
no foriti n» fatti erigionieri,Vevnero quindi per 
cossi coi calci dei. fucil i,poi dl compagno Pudil 

\ cin,feritn alla testa,fu costestto a trascinare 

| un' carretto, sul quale” era stato gettato Il compa 
gno: Augusto morente e con le gambe afracellate, 
su di lui porgiava i piedi un bandito fascista, 

‘Durente il tragitto il-compagno Fudicin cantò 
l’Inne de! Partigiani italiani o la Marcia de)- 
l'Armata Rossa,Giunto al comando tedescc e inter 
rogat:. Gisse:"Ni rifiuto di rispondere a dei fa- 
raunuti".Allora lo schiaffeggiarono e gli sputa 
ronog ‘addosso ed egli sputò a-sua volta in faccia 


| apliWassassini gridando: "Abbiamo vinto!Viva Jta- 
Lia!Viva Tito!Viva & gloriesti Partigiani!" « 
IRGAntO i fascist Ri TA RIazeno PSE SP SUITIO 11 


te; congroruianiosi ‘Loniceranta ner la cus: peri 
ne,Gicendo:"Hravo!Qui mostrate il vostro corp 
gio, n caserma verchè non venite al fronte?" Fu 


Allira, nesso Al muro a mitraglisto.Pol la helve 
inferrci;u,si accanivanc sui cadaveri dei due e- 
roi'sev.rzianioli orrendamente, tanto da rendere i 


corpi.irriconoscibili.Li traccinarono quindi dn 
una strada dove li lasciarono fino al mezzogior- 
no del giorno seguente, 

La perdita “lei due compagni Laduti 8 profonda. 
mente dolorosa, ma è nello stasso tompo per noi 
tutti un insegnamento e un esempio luminoso.ÈL' la 
dimostrazione di quale fede incrollabile animi i 
Partigiani istriani,E' la prova che la fratellan 
za d'armi italo-croata non è una parola vana, né 

una realtà concreta,cementata del sangue versa- 
te” coscientemente dei combattenti italiani ch 
hanno compreso tutta la bellezza e la necessit 
CC questa lotta di liberazione, 


Il SANGUE DEGLI INNOCENTI CHIEDE VENDETTA 


Abbiamo già dato notizia della lezione ricevu- 

ta sulla strada Rovigno-Valle-Pola da una banda 
di fascisti che terrorizzava la regione,Giunge a 
ra notizia che,per vendicarsi della batosta rice 
vuta,i banditi, incapaci di combattere contro i no 
stri eroici Partigiani armati, si sono accaniti 
contro dei pacifici contadini dei dintorni, 
. Entrati in una ci ogneeaini del gie fecero Uu- 
sacire le tre donne che vi si trovavano e le mas- 
Bacrarans,Uccisero poi tre contadini che stavano 
lavorando i campi e un ta a di Rovigno che 
ritornava alla propria abitazione da Valle. 

La fervoia e la malvagità degli ovcupatori fa- 
‘Bcisti e nazisti nen ha limiti.Per liberarsi da 
sai non vi-è che un mozzéo:sterminarli! 

-— NELLA LOTTA E’ LA NOSTRA SALVEZZA 


mostra ogni giorno di più » 
‘ «di avere chiaramente c 
| pito qual'è l'unica via’ 


perni italiani non erano 





Il colttio inlino di 






da seguire,l'unico mezzo 
sicuro per i popoli occu 
"o dig che amano la liber- 
la letta, accanita e 
aa centro l'occupa | 
tore,con tutti i mezzi e 
con tutte le forze, 
x° sciopero generale fu , 
una prova che gli a+ 


disposti a farsi vendere... 
&l mercato, come animali’ 
ia sema, dal cani fasci» . 
sti,Inoltre il movimento | 
partigiano diventa, Sen} 
giorno più vasto e_ 
forte.,I iascisti sono c 
stretti a confessare ld 
dover impiegare contro 1° 
Partiglani grossi repar- | 
| 








ti, aiutati da formazioni 
tedesche di' tutte le ar-- 
mi e specialità, come 8. 
avvenuto in'Val di Lanza 
A Gimostrare la fede 
chelanima i Partipiani i 
taliani,bastano le paro- | 


le dell'eroe Garemi Ateo 


che aveva giustiziato a 
Torino il console fasci. 
sta Giardina, Ai giudici 
che ln condannavano egli 
disse:"Voi mi fate fuci- 
lare,ma siete voi che a- 
vete. paura:lo ho fatto 11 
miu dovere di patrieta e 
muoio con onore.Voi,inve 
ce,avrete la morte e la 


vergogna!" 


SUCCESSI DEI NOSTRI 
EROICI PARTIGIANI 


Il giorno 20 marzo sul 
la strada Lindars-Gaelli- 
gnana sono stati disarma 
ti 14 earabinieri.,Pa gli 
alt:i si trovavano l bri 
gadiere e 4 fascisti, So- 
no state catturate:9 ca- 
rabine con 400 cesrtucce 
l fucile mitragliatore con 
una cassetta di munizio- 
ni,l2 pistole,l cavallo, 
1 bicicletta, 70 bombe A 
altro materiale Vi Pope 


i gp ta SR TIE SRI AI 


| QONCAGE TUTTI NELLE PI 
LE DELL'ESERCITO NAZI 
NADE LIBERATORE! 


e ii cialilzsioì 


ZA E LA GARANZIA DEL NOSTRO AVVENIRE! 
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COL. PADRONE NOK SI 
DISCUTE 
sE 

I Tedeschi avevano pro 
nesso ai giovani delle 
classi richianate che a- 
‘vrebbero potuto sceglie- 
e.fra i vari corpi e ar 
IAS compreso l'esercito fa- 
scistagrepubbli cano e che 
‘Sarebbero: rimasti a fare 
icervizio nel proprio pae 
se .Gli allocchi che si 50 

i ‘presentati. all'appel= 
‘ilo sono stati-invece tut 
‘ti inquadrati nell' org. 
 Todt.Alle richieste del 
, colnnello Fioretti,di la 
sciare)i. giovani presso 
compi' che avevano scelto, 
un sergente dell'O.T.ri- 
spose con arroganza: tut 
ta tedesca, che la chiama 





rano ao” i Ue "...0a ciò si può dedurre latvolontà edéil’gran- 
ig@ner la Todt de desiderio di croperare e)di imitare coloro,che 
i fanno sacrifici ben piùLaspri e ben più duri): di' 
TL BROTIANE noi.,.continuereno seunbe di piu questo! eil de. 
, GUPATO siderio unan'ne ai tuote-noi.i (RIST pittore. Mie 
+ siipificativo un episolio accaduto nei dintor- 
E Gli ncecupatori stanno ni di varenen.Una. vecchia settantenne, quando" sep 
întensificando illemtens pe che si festegglevanl!54 narzo disset'iton'avevo | 
tativi o: rude imezdl no si sanuto che*vi-doasse una festa anche !per la. 
stro posolo Gi tu oro tad om. eaDisco ahcore 3140 cune questa lot-. 
sta procedendo < Lot af te di liberazione iiimiticn nroprio liberazione: 
slore-accaninen Uc Alla Te stutti.\ado subito anch io ad agoendare di lat 
quisizione del bestiaro, pe ji dovra vedere da lontano." ri ” 
“col sis tene ieglitamnntas- i de 
Wei forzati .Dovere preci. î VECCHIE SORPADSSANE MENDALITA! vi 
o. di ozri acriccltore è a i Mert* 
i DORLISTTe il suo be Gli italiani dell'Istria Lanno ormai @vn'idsa; 
| sviavnetall'anmasso, set- chinca della lotta di liberazione povolare e viW 
| LenApia a d‘nponizi meda prendono parte con slavcio, perché ne comprendeno. 


‘omitati ai LiberaZione 
ropolarese ir ogni caso 
il. edendo che su di esso 
mettano le luro mani i la 
Ti tedenschlÒie fascisti, 
ri merico,che sa di es 
sere-odiato da tutto il 
popolo,cerca di arraffa- 
re. com tutti i mezzi,tukt 
to quelle che, può soprat 
tutto i viveri.Cedere al 
le su= lusinghe e alle 
sue vuinsbcashizvi FLOI Da 
noi la fame e per il ne- 
tico una nuova forza per 
eontinuare la csuerra e la 
occupazione della nostra 
terra.Bisosna inpedirlr! 
‘« Contadini!Rifiutate il 
Vostro bestiame ai fasci 
sti! 
+Se vogliono costringer 
| vi con.la forza,adottate 
il sistema che si è dimo 
| strato sempre il miglio 
 resprendeteli a fucilateT 
I \Date del piombo ai la- 
dri fascisti e bedeschi { 
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LE DONNE ISTRIANS ANTIFABCISTE HANNO CELEERATO | 
DIGIAREIZE SS MARZO se 
La giornata dell'& marzo ma trovato le donne: in 
prima linea nella letta di liberazione .Special + 
mente le donne della ysugoslavia e dell'Unione S0 
vietica hanno festeggiato questo giorno al loro 
posto di combattiuento jaccanto ai propri mariti, 
fratelli e f{igli,lottando. attivanente, sia Come - 
combattenti sia coma infermiere o cone inforna- 
trici,sia lavorando nelle officine,nei campi @ 
melle miniere, tl 
NELa donna prende parte con entusiasmo e con fe- 
‘de a poeti guerra,perchè sa che oltire ‘alla pro- 
pria libertà,essa conquista la libertà ed il be- 
nessere per i propri figli.In tutta l'Istria vi 
è stata una vera gara ‘Aa parte dei vari Comitati 
del Fronte Femuwinile Antifascista per FA OcERARn 
re«foni per i combattenti.liolti. i nessaggi di. 
luto e di augurio,riaffermanti la solidarietà del 
la donna istriana nella lotta popolare di libera 
zione.Fra glifaltli "quello del Conitato del FFA 
di. ‘Rovigno e quelln di Fiume ,hel*quele si legge: 












l'alto conteruto uorale di 
li osspressri.Vi sonn verò tuttora alcuni elementi. 
isolati che sono ancora oggi influenzati dalla 
propaganda antislave che per venti anni il fasci, 
smo applico su vasta scala.,Ad essi pare inconce-% 
pibile che Italiani e Croati possano vivere e lot 
tare fraterracento fianco a fianco.Ciò non è che’ 
la di ostrazione della loro mentalità reazionada. 
e sorpassata.uol pevsistere in questa posizione 
essi aiutano l'occupatore che cerca di dividerci 
per dowinarci.lDennes. iano inoltre particolarmen- 
te noi Italisni,facerdoci apparire animati,in se 
nerale,dei loro personali sentimenti. Questi indi 

vidui che rimpiangeno il tempo della schiavità fa. 
scista vanno trattati con disprezzo e come nemi= 
ci.Éssi non sono cne agenti della reazione. Ù 


I OCCUPATORI TEDESCHI TRATTANO I FIUMANI 


liberazione dei popo-, | 


CORE GL 


Una delle scorse sere gli operai Meunno Lenar- | 
duzzi e Rodolfo Gherle,mentre tornavano t Li 
lamente a casa,giunti in via Ciotta,all' Altesza: 
del Teatro Yenice,venivano aggrediti da sel mart 
nai tedeschi che li bastonavano e li àAerubavano 
della somma di lire 1,800 e di un orologio da po. 
so.Dopo di ciò piechiarono ancora selvaggiamen 
le vittime e si a arono minacciandole 
morte se avessero raccontato il 1_fafero. ; 
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LA VILE PROPAGANDA” 
i USTASCIA - 


È on Nel nostro Litorale si. 
ya constat 


ando che l'hi- 
btlerisno,con la speranza 
"di ritardare la sua irr 
 nediabile fine. cerca 


egare più strettamente 
terno al suo earro i. 


un servi ustascia dia co 
store non hanno nessun ap 
Poggio. perchè è noto l'o 

“dio che il nostro popolo 
nutre per essi che hanno 


; venduto la Patria all'op 


pressore,che cone 
dotto e conduceno la guer 
ra fratricida. Tuttavia, 
. Bervi zelanti come sono 
Mezli cocupatore, cercano 

di darsi un atteggiamen- 
to patriottico,lanciarndo 
a piene mn odio e. di- 
© Bprezzo contro gli. ita- 
_liani in generale,intito 
-lando col nome di Vladi- 
‘miro Gortan-fucilato dai 


‘fascisti nel 1930-ua via. 


» di Susak,credendo a que- 


> Bto modo ‘ai attirare. i 


«Broati e porli al servi- 
i. zio del Gendarme d'Euro- 


$i ma. Fasi fingono+di@ non, 


‘sapere che il povalo croa 
uh ,g0tto la guida del Mo 
° Popolare di Liberazione, 
si è formata una coscien 
sA0nS al' lume di essa, è 
n"grado di giudicare la 
IR Taroria di questi pro 
tituti politici i quali 
«Spano finosa ieri forag- 


, &iati da Mussolini e aiu 
tavano il suo banditismo 
‘+ nel nostro paese,e com- 


nio. che il popolo ita 
iaro non aveva niente a 
* che veder» col Siicto. 
La loro propaganda e de- 


traverso il prezzblato fo 


è glio"Glas Primorja"e con 


1 manifestini stillati da 


" mani lorde di sangue fra 


temo,non possono far pré 

na sul nostro popolo che 
uando lottavacon 
ascismo ha trova 


ito nella parte sana del 


“popolo italiano il suo sin 


| sero alleato, 


Questa loro campagna i 


| btalofoba e la speculazio 


ne sui nostri erci,anzi- 
suscitare l' o na- 
‘sionale,rinsaldano viep- 
più fra italiani e croa- 


| ti 1 vineoli fraterni he 


la igbta per.la Libert 
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«fondate 15 barche a vapore e alcune chiatte. cari 


‘scritte sull'asfalto e sui curi juopiso con 


magogia,che diffmda at-. 





Figo cai 
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GLI ISTRIANI HANNO CELEBRATC ta no FEBBRAIO! 


Se EP 


i Continuano È pe cobra pae domulisnsient die: sosti 
moniano con ancio.e con qua uali risultati 
l'Istria abbia cfr pestpe 1l 26 anniversario del 
l'Armata Rossa. —. 

Nel distretto di Albona, sui muri sull'asfalto,, 
sulle case apparivano grandi scritte. Molti mani 
festini furono gettati.Uno di questi fu addirite| 
tura incollato sulla porta del comandante tede — 
sceo.L'oscupatore incominciò presto.a udire gli 
spari e le esplosioni nei distretti intorno. Al 

cader della notte saltò in aria il ponte princi- 
pale,poco dopo si acceserò tutto intorno i falò 
e incominciarono a suonare a distesa le. campan 
di tutti i villaggi,nentre urlavano le sirene ne. 
le diverse miniere. Le esplosioni si susseguxvano | 
una dopo l'altra.In sei punti saltarono in aria. 
la strada e i ponti.Furono.fatte scritte, lumine+ 
ge ineggianti a Tito e Stalin, Spe. vo 

' Nei porti di S.Martino e S. Lorenzo furono af- 


cne di carbone per l'occupatore,Furono danneggia 
te 2 grandi grù elettriche e fatte scontrare una 
contro l'altra due loconotrici.Fu fatta inoltre. 
saltare' la centrale elettrica presso*Albona.: 
A Rovigno sono stati gettati mivliata di mani. 
festini,fatte scritte,accesi centinaia di falò e 
fatta na stella a cinque punte larga 6 m. Sono 
state gettate bombe anche hell'interno della cit 
tà ed è stato ucciso un tedesco, 
A Pola sono stati buttati migliaia di nanife- 
stini,fatte esplodere alcune bombe,fatte grandi. 
una 
bomba un tedesco.,Era facile,il febbraio,senti 
re dire a Pola:"Ci devono essere in città alment 
mille Partigiani..." 
A Fiume sono stati distribuiti molti manifesti | 
ni e stampa partigiana.Anche quì grandi scritte, 
sui muri. e sulle strade, 
Simili manifestazioni si sonc avute a Gimino, 
Si può dire che"'non vi sta paese e‘ villaggio 
nell'Istria che non abbia compiuto qualche atto 
in onore dell'eroica Armata Rossa, | 


*. RE PIETRO PERDE I SUOI COLLABORATORI 


Dopo la seconda sessione dell'AVNOJ snella qua- 
le i popoli della Jugoslavia hanno eletto 11 lo- 
ro Governo provvisorio popolare,con a capo il Ma 
resciallo Tito e vietato il ritorno in patria a 
re Pietro e al suo governo fuggiasco,la posizio- 


ze 


«lu n. 


‘ne di questi traditori va sempre peggiorande,Gli 


Alleati hanno ormai dimostrato e dichiarato in nu 
merose occasioni,di riconoscere nell'AVNOJ e nel. 
L'E.N.L.i rappresentanti del popolo e le forze 
che lottano: contro l'occupatore. | 
Coloro cha sono stati finora vicini a re e Pietro | 
si allontanano da lui.Così ha ‘fatto il rappresen | 
tante per il CanadàìCankar.Inoltre il rappresen. 
tante a Mosca Stanoje Simic,l'osservatore milita 
re colonnello Miodrag Lozic e il dott.Marusic,sI | 
sono messi a disposizione di Tito chiedendo ‘ai | 
poter combattere nelle file dell'E.N.L. 
che conducono.sotto la Gortan contro L'occupa- | 
guida del Mov.Pop.di Li ture e contro gli hsta- 
berazione,corn alla te- pedi dei nazifasti 
sta la bandiera dell'e- sti,massacratori del po 
roe popolare Vladimiro, 501% ero croato e italiano». 
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“699 NEMICI LIQUIDA®I 


Nel corsc del nese di 
febbraio 1544 i Partigia 
ni istriani hanno uccis: 
291 Tedeschi ,53 fascisti 
e $ cavalli;feriti 252 Te 
deschi,e 46 fascisti;faT 
ti prigionieri 7 Meieschi 
16 carabinieri e 32 uon 
golisincendiati 9 autovel 
coli,l autoblindata,7 va 
coni” e 1 ponte,distrutte 
4 locouptive,2 vagoni, < 

casion,l vagone blindato 
2 centrali selettricne;cat 
turato l mi tragliatrice e 
sante,6 fucili mitraglia 
tori,54 fucili,15 moschef 
bi automatici 26 pistolé 
540 bombe,l camion, 15700 
colpi,2 carri; affondata 
li notobarca carica distrut 
ti. 3 ponti,500 m.di linea 
ferroviaria,1100 m. difi 
lo telefoni co;liberati Sai 
carcere di Rovigno lt ca 
pagni prigionieri. Comples 
sivamente sono st mas 
csi fuori combatti i mantoé 
soldati nenici. 


SG ASSINI ALL' DP4rà 
AG; aci T T # + | n è 


Li tiorno 5 marzo n 
*rumpo di banditi, fasci- 
sti e tedeschi, gui dati dei. 
fanlgerati De Plera e 
sparini di Pi sine, So 
ALA ati nel it LBSG dI Grdo 
“elo,per ssccheggiara. 

Fatti uscire zl 4DT- 
fanti dalle case, hanno 
fucilato 10 contadini ed 
nno lo hanno impiccato. 

Nella struge si ono 
particolaruente distinti 
1 fascisti Mizan e Gaspa 
rini i quali si sono di- 
vertiti ad infierire sul 
cadavere del contadin: iu 
piccato,percuotendolo è 
deturpandolo coi loro pu 
gnali, 

Sapplano questi assas- 
sini e coloro che li aiu 
tano,che questo sangue in 
nocente sarà vendicato, 


i 
ie 


"941 SONO POSTE LE FONDAMENTA SULL QUALI. SI COSTRUISCE UN NUOVO E PIU' 
GIUSTO SISTHA NELLA TURRA JUGOSLAVA,SI SONO POSTE LE FONDAMENTA 
QUALI SI STABILISCE Li SINUELA FRATELLANZA E La PARITA' DEI DIRITTI 
TUTTI I POPOLI DELLA JIGOSLAVIA.INFINE SI SONO POSTE LE FONDAMENTA DI UN| 
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LA T'RAVOLGITTE AVANZATA DELL'ARNATA ROSSA 


L'otfensiva delle truppe sovietiche nel tre: frc 
ti uweraini è ancora in pieno svilu 
incalzati dalle armate dell'URSS 


sordine,Decine di grandi 
Vinniza,Kerson,Nikolajev, 






uppo.I Tedes | 
piegaz»-in 
città,tra cui } oskur 


tutte” fortificate e che. 


evre bero dovuto resistere lungamente sono cadu- 


to grazie alla rapidità delle nosse russe che scon 


volgono tutti i piani di 


resistenza todeschi 0r- 


mai la battaglia dell'Ucraina sta per finire esi 
può già parlare di battaglia dei Carpazi e peri 
vaesi Balcanici.,I Sovietici sono a 120 km.ésa Ode 


sa e,oltrepassati 11 Bug 


e il Iniester,sono' a 


vati al Prut su un fronte di 160 kn.Sono minaec 
ti da vicino i campi petroliferi della Galizia, 


VIULENTI UOMBATRLIMENTI IN JUGOSLAVIA 


fella sosnia Urientale 
Vatiiagi ostacolati da 
cui nemici sappoggiati du 
no stati respinti e sono 
ti contrattacchi.lurante 


Bono ‘in corso as 3 e 
forti nevicate.G 

grandi nezzi pile: È 
in corso nostri violen= 
questa fallita offensi- 


va i Tedeschi hanno perdulo più di 1000 uomini e 


notevoli quanti t: 
menti si 


fi «ateriale bellico.Combatti- 
svolgono anche in Slavonia pesi i 1), 


sorale Croato,Litorale Sloveno ,anglaccato, 


RaSe donia è 

r bah | DEDE inglesi 

sii Li A” naba 
sabti 


ba] È bai " 
ie e Mila a 


LÀ 


l'ontenezro. Inità partiziane, sostenue 
e americane e dalle 
degl Alleeti, hanno occupato dopo a 
Linaibi l'invorbante isola 


GU ORRA DEGLI ALLEATI 


forze 


di Lesina, 


Gontinua la lotta intomo a Cassino e a Nettu- 


no. 
QUur 
Leati È 


VODA 


ella 


aspri attacchi degli Alleati è rimeso il 
llo delle artiyglicrie.Potenti bonbardanemti al | 
“ona cccupata dai Tedeschi, 


I bombardanent ì in Germania e nei territori og 


spa bt 
na violenza Lai 
n 


dell'Europa occidentale hanno raggiunto U 
avuta. Particolarmente battuti so 
stavi gli obbiettivi di Berlino e della zona 


Settent-ionale,Grande importanza hanno i bombar- 


davonti di tutta la Francia Occidentale e special 


mente degli acerodroni, 


I PATRIOPTI ICALIANI SMNASCHERANO I 


NAZIFASCISTI 


"Cattolici italiani Popolo italiano! 
‘Mon cadete nel tranello teso dai fascisti. del 


toverzo repubblicano che inscenano una 


indegna 


speculazione politica sotto apvrarenze religiose. 
Le cosidette innocenti vittine istriane dei Par 
igtped pia i sanguinari e sadici squadristi 6 


fuscist 


che hanno incendiato case e villaggi dei 


contacdini,che hanno spogliato e massacrato inte 


re popclazioni", 


(Dal "Fratelli d'Italia" Organo del " Comitato 
di Liberazione Nazionale" italiano), 


| BINCERO ED EQUO GOVERNO POPOLARE DEMOCRATICO)" 


| (TI NAZIONALI", — 


(Dal discorso del iaresciallo Tito — Ren 
"ALLE MINCRANZE NAZIONALI IN JUGOSLAVIA SI ASSICURERANNO TUTI Di 
+ ——_—(Dal decreto. dell'AVI 
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n.9 Organo del Movimento Popolare di Liberazione dell'Istria 


GLI ISTRIANI LOANO PER 
LA NUOVA JUGOSLAVIA 


A Rapallo e a Versaglia 
11 ginco dei gruppi impe 
rialisti,che aveva dato 
nelle mani degli egemoni 
sti panserbi le sorti dei 
popoli jugoslavi, decise 
nello stesso modo anche 
delle sorti dell'Istria. 

Fissa fu data all'impe- 
rialisno fascista solo 
perchè così esigevano gli 
interessi del momento del 
le cricche dominanti.In- 
fatti,anche più tarti il 
governo jugoslavo,che pu 
re suscitava l'odio Ae 
gli Istriani crosti con- 
tro gli italiani,non esi 
tava a fare patti di ani 
cizia e sel:darietà col 
governo fascista,proprio 


quando Mussolini fucila- 
va Gortan,Marini ci, Unma- 
sich,ece. 


Gli odi e gii attriti 
fra i popoli di diversa 
nazionalità,sia dentro 
che fuori i confini, era 
no nella vecchia IJugosla 
via,come nell'Italia fa- 
scista,semplici nosse nel 
vasto ;xijoco di intercssi 
egemoni ci, 

Questo stesso gioco tn 
tane ora di fare cetnici, 
ustascia e macechiani,che 
nen sono altro se non le 
varier.ti degli imperiali 
sti e reazionari. della 
vecchia Jugoslavia,fdi cui 
vorrebbero essere con- 
tinuatori. 

Ma attraverso tre anni 
di guerra dura e sangui- 
nosa,i popoli,da soli ,han 
no gettato delle solide 
basi per la costruzione 
di una Nuova Jugoslavia. 
Fase è rappresentata dal 
l'Esercito Popolare di Li 
berazione, dai Comitati Po 

olari di "Libera zione,dal 

; ZAVNOH,dall'AVNOJ, in 
una parola da tutte quelle 
istituzioni,frutto Sa e- 
spressione della lotta del 
porblo che di dè uns forma 


Le oemale 
luna 


i baluardi 


sovigliehe smanlel- 


ciel nemico 


Un ordine del giorno straordinario del Mare 
sciallo Stalin,annuncia in data 15 aprile che la 
Armata }ossa dopo violenti,vittoriosi conbattimen 
ti ha liberato la città di rarnopol, importante 

e 


nodo ferroviario e stradale sul 
la resistenza tedesca nel primo 


si basava 
ronte ucraino. 


Tl possesso di Tarnopol ha un'enorme inportan- 
za per lo *volgimento dell'offensiva condotta dal 
Maresciallo Zukov,verso Leopoli. 

A Mosca 20 salve di 224 cannoni hanno salutato 
ie truppe vittoriose liberatrici di Tarnopol, 


MESSI FUORI COMBATTIMENTO DAI NOSTRI 


EROICI PARTIGIANI ISTRIANI 


Nel corso del mese ci mas 


rzo i Particiani Istria 


ri hanno ucciso:536 tedeschi,50 fascistisferiti: 
368 tedeschi e 50 fascisti. 


Seno atate distrutte 6 locorncetive,ls 
camion,5 automobili,l central 
è catturate nolte arni e nateriale bellico, 


c* 


varoni, 6 
elettrica.,Sao sta 


Sonn stati distrutti:4 ponti stradali,2 porti 


fermoviari,990 w.di linea ferroviaria.Il traffi. . 


co.è stato interrotto complessivamente per 924 


ore. 
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‘’Compagni noi tutti siamo giunti a destinazin 
ne e i siamo atfiancati ai nontri fratelli che 
da molto tempo combattono per la liberta è il 


benessinre 


dei popoli...Lè nostre file si insros 


sano giornalmente di nuovi compagni..." 

ceo come scrive il giovane conbattenta Paolo 
ida poco venuto nelle nostre file insiune con 
un numeroso gruppo di volontari di Pola, 


La mobilitazione delle forze istriane 


nella 


lotta antifascista diviene ogni giorno più im- 
ponente.,I giovani accorrono pria € mega dan 


dosi alle leve dei tedeschi che vorreb 


ero fa- 


re di assi degli assassini e degli schiavi. 


di governo veranente de 
mocratico, 
Nella nuova Jugoala va 





,è fandamentale la fratel 


lanza dei popoli el'ezus 
glianza dei. diritti na- 
zionali e individuali.,Qra 
è il popolo in ami che 
crea ib suo govemo e le 
sue istituzioni, 

In ciò constiste la più 
grande garanzia per i pn 
poli e lo ainoranze che 
vengono e far parte del 
la nuova Federativa Ju- 
goslavia, 





Per questo occorre che 
la nostra lotta sia deci 
siva e spietata.Per que 
sto occorre serrare ‘e 
nostre file nel Movimento 
Popolare di Liberazione, 

Alle parole di odio che 
fascismo e rezi:ne seni 
nano fre Istriani di 1 
gua italiana e croata do 
biamo rispondere con la 
partecipazione completa L 
attiva e sinceraalla lot 


ta dliberazione,che è- 


lo*4va per il presente,na 
supratutto per il MISE D 


a 
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sei 
. L'UNIONE DELLE FORZE 


DEMOCRATICHE ITALIANE 
CONTRC L' OCCUPATORE 


La situazione p'litica 
dell'Itali: merid'-:cip fa 
tempo era centrata in una 


fase “-itica.futta la cam 


pagna dei partiti antifa: 


“isti contio la monar- 
echta è 11 governo Baddo» 
mio,aveva assunto mn gra 
Co dl violenza nolto for 
te, culminangao nel Con- 
gesso di Bari.In essos 
concluse che l'aboicazio 
né del re era concizione 
ir.dispensabila per la 
partecipazione al mpover- 

Dal mese di gennaio in 
poi nessun passo fu fat- 
to in questo senso.Bado- 
glio e la monarchia comn- 
s;deravano che soltanto 
col ritorno a Roma le ri 

chi ste dei partiti anti 
fascisti avrebbero. potu- 
to essere orgetto di di- 
scussione ca parte di tut 
GO il popolo. Le forze an 
btifescirte,dal car ‘e lo 


ro,erano ir snov.i i Rel 
le lero ric.iescte. "a 
sci: è (Hi, btittte Lal'or 


ze a' .ive del paese, non 
"oteva ciovere che all'oce 
cupatore, il quale aveva 

rrtro di sé soltanto una 
pù te,e non «vande di i- 
tuiiani che lnbtavarne at 
t'‘‘agente. 


uirtle situagiono pere 
Giò non poteva pritrarsi 
pica lunco,: 2 og Si vo 


leva goin LI RBIUOCI O RL 
nemico Soa rasifa- 
ecismo. 
Questo gravissimo sta- 
to di cose è stato messo 
in rilievo dal caro del 
btirtito Comunista Italla 
fu compagno Ercoli,da po 
co riceacrato in Italia, do 
anni di esilio. 
Eeli ha dichiarato cha 
il governo Hliadoglio ba 
carattere proviis:i0, 00 
me lo pstessn cano “al. sc 
vemo ebb- a dra mo 
po fa. Tuoa;ite nou 1 
re D cla l'abdicazio- 
he «LL re debba essere 
eansiderata condi zio- 
ne fordavnentale per la let 
t* sontro l'occupatore na- 
zie;5a e la banda musso» 
liniana.E' necessario in 
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"STAMO STATE COL PARTIGIANI E SIAMO CONTENT®E" 


Fra i tanti atti di ferocia comunessi dai nazi» 
fascisti,uno è particolarmente rivoltante. 

Giunti a conoscenza che le compagne Lina zaki- 
nia e Maria...di Solvore avevano partecipato al 
la Conferenza dei giovani antifascisti istri 
i banditi arrestarono le due giovani. Condottele 
nella loro caserma le sottoposero a brutali tor- 
ture,strs cando loro,fra l'altro,i capelli e sbat 


‘tendo i loro corpi insanguinati contro imuri del 


la stanza.,L'unica risposta che-i carnefici riusci 
rono ad cttenere dalle vittime fu questa:" £'amo 
state coi particiani e siamo contente".Le consus 
sero allora nel bosco presso la loro casa per 
massacrarle.Alle pronesse di grazia del carnefi- 
ce fascista Sambo,di Pirano,la loro risposta ri- 
nage sempre la stessa,Fucilarono allora la compa 
gna Lina e ancora fecero promesse a liaria.lia es» 
sayinvece cdi rispondere prese il posto della con 
parna caduta,colle braccia i..creciate, guardan= 
do in faccia i suoi assassini,finchè una raffica 
stroncò la cua giovane vita. 

Tutta la popolazione di Umago e di Solvore ha 
preso parte al funerale delle due giovani emicho 
vittime della ferocia nazifascista, 

Le comcagne -nria e Lina gono cadute,I lom gio» 
vani comrvi insaripguinati sit sono abhattuti di 
echianto davanti ai carnefici.V\a esse sono ‘vive 
in noi,ci chiedono cdi vendisarle dì sannientere gli 
assassini,di liberare la nostra terra e la nu- 
stra gente dai cencuinari carnefici .Noi lo pro+ 
mettiamo e Lò faTreo, 

inorla aliis cunpagne cadute! 


GUGTIDARIBSTA' OPERAIA 


operaio di Rovigo ,incontratosi con 
un nostro articiano, si intrattenne con lui a di 
souLere sul i ‘vinte Popolare.,Ad un certo pun- 
to, sponturcacente ci levò il pastrano è »:‘selo 
consegno affi ncechè lo desse ad un combattente, 

Eeco un bel. gesto da parte di un operalo,verso 
i combattenti per la causa popolare, 

Genpre s ;invigno, un vecchio contadino,parlando 
con um partigiano gli esprimeva tutta la sua gio 
ia perch: il figlio aveva disertato dalle file te 
desche ed era passato nell'È.N.L. 


licia 


LOT #00) 
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veceyegll La detto,uni- 
re tutte le forze del po 
polo,ruftforzare la base 
del governo Badoglio,co 
stituire un forte eserd 
to per co.durre la cuer 
1: a fondo contro L'umsu 
pauore e procedere alla de 
pocruti<zazione del paese. 
Tutte le altre eces'‘oni 
saranno risolt- soltanto. 
fiopio ia vi Are mà che 11 
DO clo è HW 
ca o _ i sua Fari Ro 
3 GET. 
Sd x ta zi on ni di ®r 
toli hanno avuto una gran 
de eco in quanto si pre 
figgono di reggiungere u 
no scopo urico e immedia 


to:quello di cacciare lo 
ocqupatore, 

Da nol questo piano di 
letta comune di tutte le 
forze democratiche esil- 
sté e le prove si hanno 
tutti 1 giomi nella lotta te 

«nace e sanguinosa che il 
nostro popolo conduce con 
tro l'invasore.Ai patrio 
ti istriani è ormai chia 
roche rimanere assenti 
dalla lotta vuol dire fa 
re eli interessi dell'op 
pressure, cioè tradire 
gli ideali democratici e 
attirarsi l'odio eil di 
sprezzo del popolo co-me 
tattente,al quale domani bi 
sognerà rendere cmto (Ugo) 





Vibrante raduno dello gioventu isriana 


Da tutte; le parti dell'Istria la 
gioventù enbifescista é accorsa alla 
sua Conferenza.la manifestazione ha 
avuto un carattere spiccatamente gio 
vanile è entusiastico;I giovani -croa 


ti e italiani dell'Istria,ci sono riu 
niti ver confermare la l:.. volontà 
Gi lotta contro il comun- sanguina - 


rio nemico.La fratellevca d'armi ita 
lo-croata é apparse sci fatto cof- 
ereto,come ice veelizzata. 

Attraverso il lavoro della Confearen 
za si é potuta vedere l'importanza che 
assume la gioventù antifascista nel 
momento storico che stiamo vivendo è 
Col loro spirito combattivo i giova- 
hi poruano mn osmtributo inestimabi- 
le alle operazioni rilitari, mentre, 
Gol loro tenace levoro, fanno si che 
i frutti de. la letta si trasformino. 
in consistenti realtà,per la costru- 
zione della nuove più felice vita del 
popoli sollevatisi. 

Contro le manovre dell'occupatore, 
. dei reazionari e dei traditori che 
per i loro sporchi interessi insan- 
guineano la nostro terra,i giovani i- 
striani hanno posto la "loro Gecisa, 
ferma volonta di vittoria e di vita. 
Sopra l'abisso scavato da venti anni 
di tirannia fascista, sopra gli odii 
6 le inimicizie che La reazione di o 
eni, marca e di ogni colore cerca ai 
sugcitare fra le genti istriane,i gio 
"ami italrani e croati hanno gettato 
um ponte di solidarietà è li fratel- 
«ansa “e li unisce per li tustruzlio 
ne di un futuro di libert. © di vera 
democrazia. 

Tutto questo la Ccaf-. enza ha dimo 
strato attraverso le «ire e le rela 
zioni presentate dai vari rappresen- 
centi delle diverse organizzazioni 
siovanili., Lo ha dimostrato inoltre 
attraverso i canti, gli evviva è la 
monsfestazioni di entusiasmo echesglan 
ti nella vasta sala tappozzata di ban 
diere itslo-croate e di scritte, 

èlia manifestazione sono stati te- 
nubi divert_ discorsi,in croato ed in 

.tallano,da parte Gi rappresentanti e 
delezati dei giorsni,del Conitato Po 
polere di Lib.,dell' Esercito, del Par 
tito Comunista,della Btanpa. 

Furono inviati telegrammi al Mare- 
vesciallo Josip Broz-Tito, al Consi- 
gi.0 Antitescieta di Liberazione dei 
LODO. della Jugoslavia, al Comitato 
Cuntrenlie dell'Unione della Gioventù 
Artitascista deli “Jugoslavia,al Co- 
matato Direttivo dell'Unione della 
Moventzi Antifascista della Croazia. 

Il reduno della Gioventu Antifasci 
ste dell'Istria è ccindio con la for- 


nazione della Prima Brigata Istriana 
"Vladimiro Gortan",composta per il.99 
per cento di giovani antifascisti i- 
strlani, 

Così la gioventù in arni e quella 
delle retrovie,si trovarono riunite, 
in uno stesso vbosto,cor la stessa fe 
de e per lo stesso Jaeale, 

I Battaglioni,perfettamente inqua- 
drati ed armati,scesero dalla monta- 
gna fra canti ed acclamazioni.,Il co- 
mandante del Comando Operazioni per 
l'Istria,tenente colonnello Sava,les 
se l'ordine di costi tuzione della nuo 
va Brigata e pronunciò un breve applau 
ditissimo discorso,Dopo di lui parla 
rono il Comandante della Brigata"Gor 
tan",Vitonir Sircla e 11 Commissario 
politico,conpagno Josip Matas. 

Finita la cerimoria,per centinala 
di vie diverse,i giovani in arni e i 
giovani delle retrovie,ritornaronoal 
proprio posto di lavoro e di lotta, 
per la liberazione dell'Istria, per 
un migliore avvenire degli istrlani. 


LA "GORTAN" ALL'ASSALTO! 


La prima Brigata Istriana "Vladimi 
ro Gortan" è già entrata in azione 
compiendo un brillante attacco contro 
la guarnigione nemica di Lupulizano, 

I combattenti del III Battaglione 
andarono all'assalto dei fortini née- 
mici con incredibile eroismo.Col can 
none e com le btambe a nano furono di 
strutti 53 fortini dai cusl! sies ran 
sero 1000 col:-. di arma 23. fuoto, Un 
fortino fu distrutto comnpletamanie con 
tutto 11 cmtenuto.,Il II Fattaglione 
uccise 10 teueschi e ne ferì un nume 
ro maggiore.Il I Battaglione eliminò 
una pattuzlia nemica e, depo averlo 
fatto saltare,diede l'assalto ad un 
treno.In questo combattimento furono 
uccisi 35 soldati nemici e molti fu- 
rono feriti,Fu completamente distrut 
ta la locomotiva e 9 vagoni © “ero 
incendiati.Fu inoltre bruciato un va 
gone carico di munizioni.Furono fat- 
ti prigionieri 2 scldati tedeschi.I- 
noltre furono catturate 5 mitraglia- 
trici pesanti,22 tucili e 2000 colpi, 
insieme con altro materiali vario. 

Complestivanente Ll nemico perdet- 
te 70-80 morti,c. tro ad un numero 
molto naggiore di foriti, 

Alla giovane Brigata "Vladimiro Gor 
tan" giungano le nostre felicitazio- 
ni per i brillanti successi ottenuti 
e l'incitamento a colpirc sempre nviù 

ranente e decisamente l'odiato oc- 
cupatore,fino alla completa libermzio 
ne della nostra Istria della sangul- 
nosa tirannia nazi-fasci0*3., 


N.9 Te: | "T1 Nostro Giornale" Pag.3 


09 


60 


‘malata una povera vecchia settantenne e, 
non poteva alzarsi,venne arsa viva nel suo letto. 


:‘ncCorre boic ot tare le 


m9 "T1 Nostro Giornale" 


VILLAGGI BRUCIATI ED UNA VECCHIA ARSA VIVA 


Il giorno 5 aprile un gruppo di banditi nazifa 
icinol diede l'assalto...ad alcuni pacifici vil- 
laggi del distretto di Castua e li incendiò dopo 
averli completamente saccheggriati casa per casa, 
Complessivamente furono distrutte 34 case e 21 
costruzioni agricole.In una delle case pt her 
poichè 


Compiuta la loro prodezza i nazifascisti rien- 
trarono a Castua,conducendo seco parte della po- 
polazione e tutto il bestiame rubato. 

Dopo qualche giorno, spaventati dall'ondata di 
odio e di sdegno suscitrta dal loro delitto,i de 
linquenti hanno promesso di restituire parte del 
bestiame rubato.,Naturalmente nessuno si lascia in- 
garnare dalla loro carità pelosa,che non riesce 
a‘sopire l'odio della vopolazione, core non lo sof 
focano le azioni terroristiche.I muri ischeletri 


ti delle case bruciate,le ceneri della vittima ar 


sa nel suo letto e i senza tetto chiedono la ven 
detta che nor tarderà a giungere inesorabile. 


SCUO Li DEL NEMICO E SCUOLE NOSTRE 


‘ Con l'intensificarsi della lotta contro l'ucou 
degli ita) la partecipazione sempre più attiva 
de 
pe delle scuole va preso in attento esa 
>. fascisti fanno di tutto per tenere ancora a 
perte le loro scuole,dove si insegna ai nosta fi 
eli la legge dell' odio e della viclenza. Bisogna 
impedire questo,bisogna togliere dalle nani del- 
l'oppressore queste rna avvelenata.Per fare ciò 
; x ‘ Agios carie 6 cizia 
nostre scuole,I maestri debbono por fine alla lo 
ro opera “antipatriottica, al servizio dell'occupa 
ore e venire nelle nostre file.Occorre che geni 
Toi e maestri si rivulgano al Comitati Popolari 


.ai Liberazione per organizzare le scuole antifa- 


sciste.I C.F.L.debbono affrontare con serietà que 
sto problema e dare ogni appoggio anche ad ogni 
possibile iniziativa locale, 

In ogni caso le scuole fasciste vanno boicotta 
te e i maestri debbono abbandonare i loro posti 
se non vogliono essere donani giudicati come ser 


. wi e collaboratori dell'oppressore, 


COME L*' OCCUPATORE OPPRIME GLI OPERAI 


Una compagna della Manifattura Tabacchi di Po- 
la ci scrive,riferendosi alle condizioni delle o 
peraie della Manifattura Tabacchi 4Ai Piune:" An 
che noi lavoriamo nelle stesse dure condizioni , 
anche nol abbiamo sclo w'ora per il riposo 8 per 
il mangiare,cicè per inghiottire "la brodaglia", 

Ma questo non è tutto,il peggio avvione quando 
ci sono gli allaru. nerei,Nessuno deve andare nel 
rifugio finchè non sia stato attentamente perqui 
sito.,Noi siamo circa 700 e occorre molto tempo 
prima che il controllo venga compiuto,In aquesto 
frattempo dobbiamo rimanere nel pericolo.Vivlamo 
una vita da schiave,ma sarpiamo che i nostri fra 
telli si battono per la libertà,che porterà an- 
che a noi operaie migliori condizioni di vita. 

Noi amiamo i Partigiani e aspettiamo che venga 
n> presto vittoriosi in mezzo a noli..." 


ta è comune col 


taliani dell'Istria a questa lotta, anche. 
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IL PRONIE ANTIFASCISTA 
DELLE DONNE ISTRIANE - 


Nel clima infuocato del 
la lotta di liberazione, 
fra il succedersi delle 
azioni dei Perti sa, 
dappertutto attaccano 
colpiscono l'odiato nen 
co,fra il terrore scate- 
nato dall'occupatore che 
si lancia alla cieca su- 
gli inermi,la donna istria 
na ha preso coraggiosa + 
mente il suo posto, 

Essa ha forgiato la pre‘ 
pria coscienza e si èmes 
sa al servizio di una sm- 
ta causa:lotta contro il 
fascisno,liberazione del' 
popoli. 

Una compaga ni ha det 
to:"A tutte noi donne,og 
gi è chiaro:la nostra lo 
nostri 
compagni come ll nostro 
destino è comune", 

donne danno‘ tutte 
le “loro forze per inflig 
gere al nemico colpi sen 





‘pre ‘prù forti che gli ac 


corcino la vita,Fsse non 
si lasciano più inganna- 


, re dalla sua propaganda 


piena di promesse e di 
menzogne.Esse non voglio 
no più assorgettarsi ad 
un regime di ingiustizia 
e di terrore, 

La donna istriana sa, 
che al nemico bisogna mò 
strare odio e disprezzo, 
in ogni momento ed in o- 
gni occasione,Avere ami 
cizie fra i tedeschi e 1 
fascisti è la vergogna 
più grande per una donna 
istriana,significa tradi 
re i fratelli che lotta= 
no per la *ostra libera» 
zione, 

E' necessario pertanto. 
che tutte le donne sl u» 
niscano e,attraverso le. 
organizzazioni femminili 
si educhino anche nd cam 
pc politico,Non basta es 
serv antifasciste,)neces- 
sario ed indispensabile è 


«entrare nel Pronte Fenni 


nile Antifascista e ato 
traverso di esso aiutare. 


‘e collaborare al Movimen. 


to Popolare di Liberazio 
sr esto è oggi il Ai 
ella donna istriana, 


Lea rane. 


Vi SC IPNOSI E SE 1) ro Gio male —  — cas liice Bee 


VENTRE LA LOTTA INFURIA GLI SPECULAVOLT TENTANO 
‘NUOVE MANOVRE 


La cricca degli sfruttatori non vuole ancora 
arrendersi /Crmnai essi vedmo che il fascisuo,che 
tanto utile è stato loro nel losco trafficare, 
morto.Perciò essi cercano tutte le vie possibili 
per dar vita a qualche comrirazione politica nel 
la quale poter continuare ad arraffare.hia non han 
no buona fortuna.Non ha avuto succeurno il tenta- 
tivo di formare il "partito fiunano" ehe avrebbe 
dovuto raccogliere elementi cone: Lado, Colussi, An 
tonini,Inard: sGigante,s5irola,luLiri, Bettin, Vio- 
la sPave lla, Vio Rosso e simili,cioì tutta la fece» 
cia degli speculato. ex fascisti .Manno tenuto 
una riunione in' Via Carducci (Grattacielo) ec a 
vevano invitato,nella perama del dott, siasi 
anche 1 cosidetti zanelliani,chio con ossi io 
gono relazioni ma che nor scene noi nborvenuti 
alla riuniore.bono stati invece sorpresi da un 
ufficiale tedesco il quale, visto di chi si rrat 
tava,ha detto che non si sarebbe proceduto ron- 
tro di essi.L'occupatore sa che sorc suci allen- 
ti,perciò li lascia agire in pace, Ha neni loro 
iniziativa fallisce però egualmterte.I) popdo non 
ha voglia di servire da strumento a questi de- 
generati che sarebbero cdispostissini a giocare le 
sorti del propri cm@mcittadini per i loro loschi 
«interessi, Del resto basta verere cli sono, vede- 
re come siano tutti fra lero legati nelle più 
grandi imprese finanziarie fiumane,per capire che 
il loro scopo è semplicemente la speculazione, 

Essi credmo di poter decidere delle sorti di 
Fiure e dell'Istria,gui dati dallo spirito del più 
lasco affariszo,véndendo e comprando le cariche 
pubbliche,come hanno fatto finora, 

Oggi 11 destino della nostra terra lo si sta 
creando a raffiche di mtrasliatrice e a bomte a 
mano nella lotta mortale cLe 1 nostri eroici co 
batttenti ccon:lremo contro gli ii ei ne 
grieri nazifa.cisti.Il popolo arnato,che sta an- 
nientando l'occupatore,de-cide da solo del suo de 
-stino e spazzerà cone un mucchi» di @‘mmondizie 
butti questi sfruttatori e parassiti, 


NE' PACE Nu RICUVEKRO AL NEMICO 


Nel distretto ci Albona,na precise informzio- 
nì pervenute,si apprese che i todeschi è 4 fasci 
ati avrebbero stabilito delle muarnicioni in al- 
cuni paesi,alloggiandole nesli editrici delle scuo 
le,Si rese porci? necso: ‘aria la distruzione di 
detti edifici,.,liella notte dal è al 5 com-.venne- 
ro incendiate le scuole di Venes,.tiogli,Kasa,5.1o 
mnenica,Chersano e Lazzarici, 

questa azione,per quanto delorosa,va considera 
ta dal punto di vista militare e pertanto giudi- 
cata inevitabile,Gli edifici scolastici, qualora 
debbano venire impiegati dal nemico,perdono il lo 


‘o carattere e vanno considerati cone semplici 
alloggiamenti del nemico,.Uone tali è necessario 
cistruggerli.Nella nostra Aura lotta va tenuto 


sempre presente che nulla va lasciato al nemico 
Gi quanto possa servirgeli, 


TI I NOSTRI LEemtUiI AUGUKLANO CHE LA PAGUÀ, 
EST ANNO CI HA TROVATI IN GUERDA,VEDA IL 
Li NOSTRA TiilA LIBERA" 
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| A DALLA 
| SARTECIPAZIONE DI TUTO IL POPOLO ALLA LOTTA !| 


NOSTRE DONNE EROICHE 


Non valgono le azioni 
terroristiche del sangui 
nario oppressore per pie 
gare le nostre valorose 
donne. Nel villaggio cdi 
Vetta (distretto di Mon» 
Lona)la compagna Maria 
del FA, guarda la sua ca 
sa che brucia,dopo un'a- 
zine nenica,Intomo n 
lei ultre done piangono. 


Ella » volge loro e di- 
ner" ‘vate di pian 0eTe, 
don bit eesare coraggnio 
e.,guesto ci Bia motivo 
per odiare ancora di più 
il netico;per unire tut 
te le nostre forze fino 
al suo annlentamernto, Di 
una scia cosa ci mammario: 


nella cla casa non potrò 
piu ospitare i Partigiani", 

Uresce la lotta 11 > 
stria e in fiamme:le don 


ne sono in priva linen 
Vivono, lottano e muce- 


i0n5n da vere conbattenti 
popolari, 

À PA AU 0 fei loro .come 

ari sa Cri ti fue 

re po la i A 

" 


LI homnunto ir ui 
“tbé ata centr andio @DBeg- 
palesemente nel- 


Ì 

PS 
di. 
e qa sl ] 
ha E: oa 
LI 
cl 
* 


Lu (ua fase critzoea e de 

i. lcagrel momento in cui 
le Fa e serrare Le nostre 
Fil o * ar PRE SLGE or Tn) LA | 
coLpo na vi SN 
Gono ancora ‘slenentizo 1887, 


cercano di farsi chia 
re compagni mentre Sredi 
sano l'attesisuo e consi 
eliano la passività. 

E! 1l caso di Poris.An 
gelo Otello e Daniela dei 
Cantleri Navali di Fium. 

Questi opportunisti che 
con la loro attività «di 
straggono le forze sane 
dalla lotta immediata e 
decisiva,sono dei nustri 
nemici,vanno disprezzati 
È combattuti. 
momento chi 2° 
dalla lotta e preiîica 
attesismo favorisca in 
tal modo il nemico e di 
venta perci* u, tradito- 
re.0jtei chi € con noi pren 
de parte viva alla lotta, 


i 
lm dà quei ShO 
eGtnruhen 
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V QUATTRO QUILTI DIO NA CRIMEA LISERATI,L' ARMATA 


ROSSA Ti. /J0bGS IL IFKICO 


‘ostro Giomale" 





In soli cinque giorni l'Aruata Rossa ha comple 
tamente sbaragliaro 11 nemico in Lrimea,Ieri 8 
stata liberata la citt: dl BANIUISAHAI 30 km, 121 
nord di nebastopoli 3 sono unite La arwa bo che 
marciano dall'est e dal nord-uve: ada divistoni 
nemiche sono rimaste isolate nel per dgella GCri- 
mea.Il grosso delle forze tuttene è isolato nelle 
steppe presso il har "'Asov + 55.000 SRIALtI nemi. 
ci smo stati firmore fatti. Eri stoniert.I genera- 
li tedeschi hanno Angondine nto fuccire in ae- 
reo abbandoanrc le tru 

Dopo aver liberato Gdec i 
ci avanzano impetuosamente È so De ot del Da=- 
hubio.Le arnate del marosciullo Konjev avanzano 
Salns. PIU 4 nord 

là del Beret. 
ILAMILO liberata 


eL xi boviebi 


hanno avanzato cdi oltre 40 «mal 
Le truppe del morascialio dui 


TARNOPOL, pilastro dolla dilusa Ledesca nel setto 
re nord — ucraino:La rronbti.era Storia crd è sta 
ta raggiunta su un fronte di CID è 


L'ERCICA LOTTA DAL NO4TRO H.N.L. 
% 

In Slovorin i tedeschi ‘ubino autettato la Loro 
pressionevail damente cm venuta dalle nostre trup 
pe nel corso di violenti combalhtinenti.ék' atata 
nuovanente inter: a la Linea 


ria » Uri ccte.In ‘ovina © nel hord della bser- 
bla,aespri cor Rabitila L.trosso Bieljine reparti 
della XIV IA v.hanko ni eritato #00 Gedesochi, 5! 
stato sventato 11 tentativo namui.ceo di avvicinare 
si a Merconiertat.,I) nesdtco hu avuto 250 monti, 


FIOVONO. LU BO5SE GULLI RIT ; i Li ptcdat AMPI, AN'PI 
LA TARE Li SUISSE d 
Sovbardabo Buéaresto La. 


L'aviazione alleata ha 


Ploesti in Romania ,; LL itefano e Piombino in Itu- 
lia.0Oltre a ciò sono citi mbardati per 7 ère 
©&li aercdroni -°. Fra, è Llvorno.iIn un can 


sl aci dietrutti 20 


po d'aviazione ir Francia sero 
del 50 aeroplani cile vi miacevatno.H! stato bom 


sqetouircono cin Vani: nat E ; 


GENGA TRISGUA | 


si 4 putrioti dellu Francia 
del nord hanno fulto cultare LUO treni militari 
tedesci.i,ucciso n. CC0 nemici fra cui un gonerale, 
G&G colonnelli, 18 ufficiuli,37 agenti della sosta 
po.Oltre a ciò sono stati conpi uti numerosissimi 
attentati e atti di subotazzio. 


VITTORIO . 


bardato mn 


I PATRIOLI FhalcioI COLPISCONO 


Negli ultimi sei ue 


‘NUELE III SI RITIRA A VITA PRIVATA 


Il re Vittorio Kmuaziuel na deeico di ritirarsi 


dalla scena volitica.,b:;li ha sonlintin cone Huo 
luogotenente il fi;''6 Umberto di Havota.liion si 
tratta però di aus iene,perchè Vittorio Eis- 


nuele conserva il' titolo di r»s.,1lm 
la monarchia in Itali: verrà cone 
ta dopo la liberazione di Roma, 


LOPTTAMO PER AFFRETTARE LA NINN VIMMURICSA DEI, 
LA GUERRA! PUR STURMUNARE L'INPANE CCCUPATORE! 


qu estione del= 
i nobo Aaefinl- 






ade a olia” 
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COLPIRE SENZA TREGUA 


Il / aprile,sulla str 
da Fiume+-Trieste, pres: 


Sappiane,veniva attacca- 
to un calion nemico,Rima 
nevano sul terreno lO sol 
dati nemici morti e alcu 


ni feriti,.,Da Sappiane il 
nemico inviava rinforzi 
ma un nostro battaglione 
dopo 4 ore di lotta li re 
spinygeva.I tedeschi per- 
devano ih questo scontro 
altri 16 morti e un nume 
ro naggiore di feriti, 

Il giorno 9 aprile un 
nostro reparto faceva sal 
tare il treno nei pressi 
di Rusici.La locomotia e 
tre vagoni rimanevano di 
ebtruttl. 


DURI COLPI AL TEDESCO 
PRESSO UDINE 


Cinquecento cerchesi , 
che erano stati costret- 
ti u vestire l'uniforme 
beta, ‘caysono passati nel 
le vile dell'E,N.L.pres- 
so Juli e, "ssi hanno por- 
tato con se tutte le ar- 
mi compresi alcuni mortal 
e mitragliatrici,inoltre 
alcuni camion blindati e 
due carrl arnati, I 

Il 25 marzo nostri re- 
parti italiani e aloveni, 
insiemo cm i suddetti cer 
chesi Gu 18 camion,hanno 
assalito un aerodromo te 
desco presso Udine,Nella 
nagnifica azione sono sta 
si ca strutti 24 aerei ne 
mici. 


AZIONI DI UNA 
COMPAGNIA 


Li eiermo 25 
combattenti 
enla itallanu | 


GLORIOBA 


marzo LI 
ella Compa= 
' Giuseppe 


a 


Sudicin",fermavano una mo 


tobarca de dos di vino e 
inuteriale per 11 nemico 

Ti battello era costret 
te vi avvicinarsi alla co 
+1 *1 suo carico 5e- 
que.'trato.Dopo di che 11 
bet" Ilo nomico veniva fat 
tin salia TE 

La memoria del compami0 
3Zudicin viene degnamente 
onorata dalle  concinue, 
avdaci azioni della valo 
rosa Compagnia che ne pe 
ta il' nome. 


ELLI 
I 
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| DE AZIONI SANGUINOBE DEL. 


KFOSTRO VICINO A LORLRE 


Ancera una volta i san- 


guinarioa opprossoreé- pas: 


sato pur alcuna zont 
della mostra letrià è vi 
ha lasciato la sua:impren 


ta di sangue,di deli 
devastazioni 0 saccheggio. 
Quando si parla di of- 
fensiviu «€ rastrollamonti 
Si suppone un esercito 
na non ha più diritto di 


chiamarsi esercito una 
banda di assassini chéa- 
combatte unicamente cOn 


tro donne e'baubini indi 
fosi,ch. sfoga la sua be 
stialità nelle più turpi 
azioni contro gli inurni. 
L'opurazione cogpiuta 
da - forze. rolativamonto 
piecolc e raccoglitlicce, 
ha avuto por obbiyttivo 





principale il BE 


S 


Le folza 
Go Lu Mifube 


logorio da terra «è dal 
Gelli truppe d'assalto 
fcse più cst.urn. 
menti nalle strade d401 

Nol Mar Nero 1 Russi 


I CO mba Îl DEI È 5 FOCE 


sovicticeno hanno 
di Sobestovoli, La 
sca, gia sottoposta da settinafho ad un 
mara, 
novi 
eno 


-_Lrgapo: del ov tovimento Sorpiaro di LA Boraziono doll'Tatia  — 





di Cico 


ilvestito violentomen 
euarmi gione b>de- 
tramoando 
non vusiste all'urto 
ctiche.Supcrato le di 
Corso violenti combatti 


sobbopehi. 

hinno affondato nella «lor 
nutba di sabato 4 navi todusche 
vo 10 mila bonnellato di 


pur complessi 


LAZ 


PRILLANTE AZIONE D'UR IEPARTO DELE BNL À ZAGARRIA 


Un reparto del nostro 


ti documenti 


dARI 


VIVA ID PRIMO 


Ta1orose Kecreito é riu» 


scelto. a sonctrnce nell'intorno della atossa cit 
, tà di Zagabriz.Dooo Gssra ppi bi di importan- 


v avere Sepa pena prigionieri 
tedeschi i nostri combattenti 
linev partigiano cho,con si 

li pochi chilometri dalia 


Fia RA 


Lunno rarmiunto Le 
troven' ab 
A E | 1 1 5 Croazia D 


sa; dL 
br 


GADLt dì i 
#1 ALTAN. “BUDICIN".. 


fo Di CPrOono.” 

uosto é appu muro goa 4 “La Compagnia italiana “Husopoe Bud icin" forma 
sistatà la nuova ta dal combattenti svovisnesi nol Orso aclia Lot 
siva" ar grta pi 8 Li nu. ta contro l'orcupatore,dato i 'necorrere nello sue 
moro Sui lortigziant cadu file di sompro nuovi voLentari, sj é trasformata 
ti è irrilevonto a sl nol "BATTAGLIONE GI A RIT ‘Cn, 
tratta solo di compagni In questo nodo i ci i di Rovirno hanno sa- 


hc svolgevano But vizi i 
solati w chu sono finiti 
in imboscato.I rupgrti ae 
mati e l'orceniazézione 
dol biovincnto,la.cul di- 
struzioni avrobbo dovuto 
essure lo Ecopo di una a 
ziono militarc,sono invu 
co intatti. Di ciò si ron 
darà conto bun , zooeto 
prima di cut*t. lo stos5i0 
pa [tt Reg e 
L'occupatori arcdova 
ecl terroro di allmtana 
re la popolazione dal Mo 
Vinerto popolare © di 
epaventarci.Il suo plano 
é miscramonto fallito. 
IL popolo. dello zone 
colpite,accorre fiducio- 
so ai CPL.In essi vedo 1 
soll organismi capaci di 
giutarlo e sostezerio nel 
duro momento,mentre nel 
oa l'Bsercito popolare Vede 
< Mi N0i abb De iat iper 
Sao o, genti to pro 







nostra 


na rt a Ù Ù & 


puto démancnto onorare il primo combattente ita. 


liano doll'Istria,cadvto 


dei nazifascisti 


aottn 11 piombo 


4 
Ab Oe”rToui 


Retentemnonto i combattenti dello stesso Satta» 


plionu hanno catturat. 


e giustiziata la spia cho 
aveva denunefato 1 comami 


mdicin < Aumusto For 


ri,provocandone l'uccisione. 


Ai valorosi conbattonti del 


primo Battaglione 


italiano dell Istria, sm unganu 11 nostro saluto è 


il nostro incitamcrito 4 convinuaro 
tassisti è 
signo Vil netono data noata Istria 


FERIEOOR contro 3 
rig 
carme | loicrì a La 
tengo dul nostro pPOOOLO, 
porché CA stussi eiamo 
popolo, a&rché seno le nu 
stro case clic sono stato 
bruciat..,.lu nostro magri 
le nostri donnc,i nostri 
fisli,tortumti é uecisi 
Ma cio non cl pioge. 
Tali delitti devono es 
sere vendicati. —. - 
| Montre si prepara al- 
l'Est la nuova grandu ci 
fensiva sovietica e l'im 
mifionto attacco simulta 
i st Med 


n ls) 
FIORI 


por la via in 
ècntro 1° OI PPASTIA 


e | ee 





néo di tutti gli Alleati, 

mentre in tutta la Jugo 
dinvioa 100951 Econo pas» 
sati al''offensiva. è 80 
no all. porto di Zaga- 
bria,il nostro pugno si 
stringe ancora più for. 


to c più duro,Zsso col- . 


pirà ancora più decisa- 


monte e senza pictà di 


bulva sanguinaria che di: 
ormai. soltanto ag 
rabbia impotente c 
la quale non vi é 
via di BORNO» i 





N.10 "Il Nostro Giornale" 


UNA PRANCA PAROLA AGLI AUTCONOMISTI 


Tutti sanno a Fiune chi sono i capi autonomisti, 

Cacciati dai f.scisti dal governo nel 1922, da 
allora non fucero assolutamunto e mai nulla pur 
la popolazione fiuuana, lasciandola somuplicemonte 
languirce sotto il giogo fascista. 

Dopo tanti anni,rinppaiono ora,&@ntr. il popo- 
lo cosbaftio li: sua dura battaglia contro l'occu- 
patorc,prodicando l'attusisno è rormorando i lo- 
ro diritti nlln suecossiona.Con aria da cospirn- 
tori - atteggiamento assolubazinte imtil. nurchè 
la Gestapo ved « lascia farc,dato ch. rifuggono 
dalla lotta < la scousigliano - tirino fuori del 
la soffitta gli atti dol governo "aitonomeo", Lo 
strando le medagli. arrugginito d.ll0 minacci. . 
pursocuzioni subito venti anni f.:,p.r attoggiar 
si a vittiuc. 

Ma in politica non si vivo dî uridità! 

Por un partito 0 por un tomo pelitico,il passi 
to conta solo quando LL torrino dll: lotto non 
è stnto abbandonato mai c quande cli intoressi 
dol popolo sono steti tubolati s.mupre u in vpi 
condizione 4 osta dal numicn. 

questo non è proprio il caso dui cspi autrnonmi 
sti.Tutti sanzio. clic une dopo Italtro all'infuori 
di Zanolla chi cuitro, sui si sistocnrono all'on 
bra del fTuscio Littborio,scrzn più r.tmuno parla 
ro dci diritti dui ciitosini fiumoni, 

Si prusentano ora alla ribalte,Aopo banti an 
di vita privati. colla pritus; di riprondori l'i 
spurimunto clauorosatinto tallito n. }il'altro do- 
38) TT. 

"Mutti sanno che lo sfalio fiunmno di nlloera fu 

un iborto guncrato dille sun. impoerialisto italia 
nu, &uPDdO francisi, ingl.usi u americani el) 8%a- 
to zancllianoquon era di consogiinza # nen un 
vergognoro Ageno dell'iuporivliano, cd i onpi 
autunonisti furono i suci strumati, Basti yer) 
questo ricordare i prostiti dolla Gtandarî OL 
ompiany, cot quali questo trust iesporialisto si 

necaparravz iliporto di Fiw issiceurirsi 
oonvine.rsi 

iutonosin dello phiauto 


ay ad 
{1 traffico per il suo p.trolio, pur 
cone La. tanto docantat. 
fiumano cossasso di fnlito, perchè Viusc Aivonta 
va colonia dell'imperizlieto intomazionala. 

bin mettiano du part. quisto, con; puro la Mm 
stiono nazionale ehi cor l'autenozla r shertbby 
insoluta,in quanto si ivcorebbho I popolazioni 
Gronata di vivere stavento dalla anilreputrda.( mar 
diano invuet al problumi atbi.le 45 Fiumi cecupa 
ta è efrutteta dal tedesco c 41 fascirti. 

‘Pur questo ci rivolsimso non nl espi, na nell 
autonomisti sincori, quelli cl voras.nti fanno 
parto del popolo.A costoro noi dirinvo franestiun 







be ch in quasto Los.rto ron vi è “altra vin sé 
pon quella d.lla lotta; non vi è altra sulozione 


«r Fiumo chi quelli eno dutta il popolo chi con 


a forza dell. sirni cnecin l'occupnatore c i suoi. 


immobili survi. 
li autmovisti in buonu fudc porciò il Pron. 

te Popolari: di Liburaziono stindo la tano frator 
namente,incitandoli a prender. il loro posto nel 
«ha Lotta,non, solo comtro l'occupatori è 1 ronzio 
nari,ua anchu contre coloro cho predicano l'atto 
Bismo,per conquistarci da noi stessi la vera Lt- 
tà < 11 honsssoro. 


(O WEVA LA I RITGATA ISTRIANA  "VLADINIRO GORTAN" 
© |wrv CA E "GIUSMPPE BIDICIN! 
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i a _ dui nine di dine > — da 


doribe Maresol: 
sip Broz - Tito». 





nostro nuovo stato,i sem 


L'organizzazione 


pro eruscenti bis del 
l'isercito che si svilup 
pa, l'aiuto da darc alla 
popolazione dollc regio» 
ni aaggiormento colpito, 
hanno duciso l'omisslone 
AGLI Prustito della Libc- 
cnziono Popolarso. 
Oggi,nol nostro torri. 
torio hanno corso varic 
moncst. rurtaesc. con valo 
ru puritunt. nominala. 
Uol cicollo della Gor- 
min, avverrà anchu il 
crollo di tale carta no- 
ntutn, cho è .glà in via 
di infinzion.. 1 causa 
A tl'anors. èmissione dl 
dbanconotu chi non hanrn 
ileuna coprbura nurca. 
Un sottoscrizione Gul 
evostito è purciò un moz 
0 doi singoli por impis 
gur., un capital: cha do- 
nani non avroebbu più «l 
Gui valore. + che vianu 
invvco garantito dal no. 
puro nuovo stato, 
Il Prustito della Labc 
a : è purciò sin nel 
tintur.ss, dul popolo 
1 suo inBi cme, cho nel 
intorossu dol singoli, 
bi nostra lungi e sane 
i 


guinosn. lotto popolari 
ha vuto ‘LI riconosci 
nmbo dello grandi poten 
zu Euato.Il nostro sta 


to, quale Tfattoro dol fu 
turo sass.ito curnopuo, un 
tri ntl nrisno pencralo 
iclia riceoslizizione post 
pullica. Fono può quindi 
cuitoaro sull'xiuto finan 
zicrio, ishà prososso, da 
parti dell'Unione Sovic- 
tici . dello potunzo an- 
elu-1cturicuntve 

Ousi Il corpito fonda. 
iantale è sorpro è solo 
uno: lin vittoria. 

Vor essi abbiano fatto 
iinmennsi sacrifici.Per os 
so dobbinno darc ancora 
tutto ciò che è necessa 
riot suiguo, lavoro, vi- 
veri, donnro. 

Il irestito della Libe 
razionu è una dimostra + 
ziono d.llia nostra fidu- 
cia nella nostra forza, 
nol nostro igigoni Loe no 







stro governo popolare,nel 
1'ENL. col sue guniale co 
Dartaala Maroni llo Jo- 


* 
" 








LL cene I 


| T VERI SACERDOTI SONO CON NOT 


Malgrado la falsa e vile propagan- 
da del nemico, che cerca di accusare, 
41 movimento popolara di liberazione 
di essere antirelitioso, gren parte 
del Sacerdoti ha compreso il contenu 
to profondatente morale della nostra 
lotta e si è schierata coragriosamon 
be dalla parte del popolo, 

E' di recente pubblicazione il di- 
scorso pronunciato da Monsig. Ritiz 
parroco «sella Chiesa di &.Marco di 
Zagabria,il quale ha chiaramente de- 
finito la posizione ei doveri del 
Claro Cattolico nei confronti della 
guerra di liberazione popolare, 

Il Vescovo di Udine,s.li.lionsig.Giu 
seppe Nogaro,he preso coraggiosatnen- 
te posizione,sostenuto dai bacerdoti 
della sua Diocesi, comtro l' inunana 
pretesa del tedeschi che intendevano 
proibire il seppellimento nei cimite 
ri religiosi,dei Fartipiani caduti in 
combattimento, Due Sacerdoti hanno in 
tale occasione pagato con la vita il 
loro attaccamento alla sacra mnissio- 
ne di umanità loro affidata, 

La belva nazifascista non rispetta 
gli uomini e non rispetta neumeno le 
Chieae e 1 Sacerdoti, 

Il popolo cmosce gli assassini te 
deschi e fascisti.sa come hanno im- 
piccato Don Marco,parroco di Canfana 
ro e sparato sulle immagini sacre nel 
le Chiese, ; 

Essi diffondono mnanifestini nel qua 
li si vedono i Fartigiani distrugge- 
re la Croce. Nessuno degli Istriani, 
Che pure conoscono migliaia e miglia 
‘ta di Partigiani, ha wai visto nul 
la di similo,l' stato invece viso 11 
perso di Caldicra,Don Gallo, costret 
to a portare Le munizioni tedesche 
dopo che i banditi ebbero rubato il 
Calice della Chiesa e 3.000 lire, 

Ih molte occasioni il Clero ha con 
toraggio condannato gli orrori e 1de 
litti commessi dall'occupatore, Pure 
wi sono ancora dei Sacerdoti che non 
sì rendono conto della necessità del 
la nostra lotta,0ecorre che essi si 
tonvincano che rimanero passivi si- 
ernifica restare in balia della san- 
guinaria banda nazifascista per la 
quale nulla è santo e nulla è da ri- 
- padana la vita umana,no la reli 
gione,nè la Chiesa, 


mim GIORTA AGLI EROICI 


soda di ini in 


| 


: cio delle pistole 
Alla memoria dol 


"Il Nostro Giornale" 


sfizio LITÀ TI ci iii I i a 


.eetto dei crouplti del FFA. 


A Fiume,l1 banditi nazifascisti uccidevano il giorno 16.IV. 1l compagno 
i Marco Rens,metibro del Partito Comunista è 
| ta popolare di liberazione.Furito dappriva ad un piedc con un colpo d'ar 
‘ma da fuoco,ll compagno Renus veniva raggiunto dagli assassini in via Bel: 
vedere.Dopo essero stato schiaffegglato e colpito selvagginmento col cal 
egli fu freddato a colpi di rivoltella, 
giovane compagno caduto si inchinano riverentiri com. 


ME: 


Fini or 


LE DONNE NELLA LOTTA POPOLARE DI 
LIBERAZIONE 
(Dal numero l2 del "Glas Istre"") 


Le donne hanno dato e danno ungran 
de contributo nella letta popolare di 
liberazione,lsce mandano i loro mari 
ti e figli nel nostro Esercito, Esse 
stesse col fucile in pugno,partecipa 


, no ercicamente alla lotta. Fase sono 


inferriere,lavoratrici,sulle quall si 
basa sran parte del lavoro delle re- 
trovie e l'aiuto ai combattenti, Le 
Aonne sono parte del popolo in lotta, 
fattore decisivo negli sforzi e nei 
successi di questi tre anni, 

Tl Fronte Femninile (F.F.A.) giocò 
una grande parte nell'organizzazione 
femminile,nell'assistenza all'ENL o 
nel lavoro politico e culturale.Le don 
ne più abili sono entrata nei C,P.L. 
nello ZAVNOR nell'AVNOT.e4 

si Pure vi sono ancora inIstria del 
le donne,le cui capacità e sentimon» 
ti cersatbtivi non sono ancora stati 
sufficientemente sfruttati nei nostri 
U.i.L. Si pensa spesso erroneamente 
che sia sufficiente per le compagne 
combattive è capaci, di lavorare nel 
F.F.Ai, Sposen si sente parlare di Co 
nitati “"naschili" è di Comitati "fen 
minili". Questo deriva dall'errato con 
Il FFA è 
una sreanizzazione che fa parte del 
fronte generale di liberazione popo- 
lare e ha 11 compito di afferrare le 
grandi masse fomminili,di elevarle po 
liticamente e di renderle attive nel 
frete popolare di Lliberazione.I com 
piti del FFA sono gli stessi preson- 
tati al popolo dai CPL.Molte donno sl 
sono realmente elevate e educate nel 
FFA e con la loro abilità possono nol 
to contribuire al rafforzauento del 
CPI e di clò bisogna approfittare.,00 
corre aumentare la tendenza a nette» 
re lu donne nei posti di responsabi- 
lità.,Bisogna che in ciò si rifletta 
il carattere progressivo della lotta 
popolare di liberazione.L'oeguaglian- 
ga di diritti che le donne hanno at- 
tenuto colla padiala inbeg deri; alla lot 
ta,non deve limitarsi a ciò,che esse 
siano delle semplici aiutanti passi. 
ve nella lotta attuale.Fsse devwno di 
ventare attivi collaboratrici nei CPL 
nell diverse commissioni c nelle al 
tro istituzioni. Dina 


COMPAGNI CADUTI |_ 


ini 


valoroso combattente della lot 


| 

| 

| pagni del Partito Comunista e tutti i combattenti del movimento popolare 
i\ di liberazione,colla promossa che il sangue così gmerosauente versato per 
i la causa del popclo eppresso sarà vendicato, 


Piccioni 


rile 


die — 
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amici Azione CRE 1 LTEMRA 
CARCERE UN CO AGNO, 


gd Gorda compe@mi 


di Sussak,era stato arre 
gtato e st trovava rin- 
chiuso nel carcere diFfiu 
me,in attesa di essere 
condannato dai carnefici 
dell'occupatore. 

I compagni fiumani si 
assunsero ll compito di 
dare una chiara dimostra 
zione fiella fratellanza 
d'arti italo-croata libe 
rando il compamo croato 

L'azione presenta dif 


ficoltà enormi:bisognava. 


attaccare il carcere stes 
sm,circondato da un nuro 
alto sel metri,nel cuore 


della città,fra ‘il conan. 


do dellu fTestapo e'la ca 
serua dei carabinieri. 

Il riarno venne studia- 
tu minuzionanmente, tutto 
fu calcslato, Durante la 
notte nrecedante L'azio- 
ne.-fu preparata una lun- 
ga: corda n scala. 

Alle otro del mattino 
del ziorno 25.IV un pico 
tolo grupro di combatten 
ti fiumanti attaccava le 
sentinelle del carcere a 
colpi di pistola e bombe 
a. nano.L'azione Fiuocì in 
pleno.La scala fu metta- 
ta: nl anna ter primi onie 
IU. 6 L'ALUOI bug iu seg 
Valeato.Un'auto attende 
va.Prina che il nemico 
si riavesce dalla morpre 
ba 1 nostri erano lontari. 

GoL.o quando si ppencali 
eco degli spari e delle 
esplosioni, isila Gestapo 
e calle caserme uscirono 
nugoli di sbirri,pallici 
@ spavertati,che per far 
si ctoragzino csorincisrono 
A Sparare cone fcrsenna- 
ti per le straae lella 
cittè contro i miri el- 
le care e le ombre che la 
paura. faceva loro sorge- 
re davanti agli occhi, 

Ora 11 comparno "uti" 

# di nuovo libero fra i 
suoi per continuare 4A 
lotta fianco a financo con 
i compagni Italiani. 

La sua liberazione È 
ua nuovi prova di quan- 
to sia rentita la iratel 
lanza ittalo-crosta.l' la 
dimostrazione della orga 
nizzazione del nostro ho 
vimento e Aella audacia 
del nostri etubatitenti, 


‘segna delle forze giovani li di Gab do nostri 


.sizione di questa prapde e ciusta causa." 


UIL Nostsc Giornale: 












utenti 


TTI CONGIOSSEO - ADUNATA DI FORSS GIO n TI 


Nel territorio liberato avrà luo î TRE 
gresso della gioventù della pad 
Da molti mesi i giovani s 
grande avvenirento intensif! 
Totta perchè 


poli uniti nella lotta vittoriosa, : 
Al secondo Congresso rrènderanno parte, oltre: va 
Lepore resentanti di tutte le orranizzazi oni antifa 
ste giovanili della Jugoslavia anche quelli 
lleati, Così si 


data gloventù dei grandi paesi a 


rinsalderarno ancvora di più i vincoli che ci le- 


gano alle grandi nazioni che lottano controilfa- 


‘ scismo per la libertà dei popoli. 


I giovani di tutti 1 popoli della Jugoslavia si 


presentano al Congresso con l'or Pero di. avere 
portatc un immenso contributo sita lotta per ia 
liberazione. Sen 40.CCO Giovani. combattenti gono, 


cauti nella lotta ineguala.Dal loro Sa 
e dal loro sangue è sorta la giovane gene sone 
Che oggi,alla vigilia della’ vittoria,si pt 
per riassumere i risultati del lavoro i ASTRROTE. vd 
per fissare quelli ahe sono i compiti per il fu ni, 
turo. 

La lotta armata sta per giungere alla sua vit= 0 
toricsa cenclusione.la essn é&-sorta la Nupva Ju- 
roslavia,stato libero e federativo ohe si svilup 
pa e si orcenizza' ogni giorno di più sotto 1 nò=, 
stri occhi .In questo nuovo lavoro, che richiede è 
quali corar.do e tenacia che La Lotta,i ovan 

eyvmo prendere il loro posto d'avanguardia. | 

CAR popoli liberati dalla sehiawitù bh da 
re le possibilità per una.-huova e migliore vita, 
bisogna ricostruire cuello che la guerra. di- 
Btrutte, in una parola:creare il ne to nu 

mae: sti sono i compiti davanti al’ quall 
vsi TT Congresso della pioventù,.fra 4 delegati 

î naranno anche i raporesentanbi. Do nere Congres 
:taligna dell'Iatria,tssi portorento hel0 ea 
so La “pars di tutti 1 giovani Tballani. di Lot 
tare son tutte le forze por il futuro della bi 
stra Casta che bisoma al più presto lberare re 
ca sanguinosa schiavitù nazifascista, Db: 


| TSTRI ALI 1 SOTA H È IVI 9 DE Il, PRESTITO DELLA Rs, 
i RAZIO Né CONTE Ì RUITE ATA 7 il OTTA 4 ER Là. LIT 
% PER LA RICCOTHUZIONE DEL PAESE! . dr te 


L'EROTCO CONTORTARRNTO NI UNA DONFA LSTRICANA 


Mel comune 31 Albona;,i banditi nazifascisti, ds 
ci'sero 7 persone tutte apnriane.Fra eli albert | 
trucidato LL rartto e sravamante varito il figli ai 
di una donna di FO anni, Ad un incaricato del Cos 
mitato popolare di liberaziona sol posto, che si 
era recato e porbario conforto e offrirle alubto 
l'ercica donna ha dettar"Comnapmo, to ho dabtò 6 tut 
to peri Partiglani.Ora di osi hannd uccisil 
Compaene che tanti enni i sento al mio fianco 
pi hanno rovinato il fiels 0 Cha ni é anto caro, 

















.Gon ciò eli assassini credeveno di askiatea la 


mia fede.Mo,ora più che moi li odio, hg 80 anni e' 
quelle poche forzo che ui rimangone a no 8 n 






meste marmifiche e coragcioze parnle sian 
incitamento per tutti quei “ii ovani ancora pe 
vi e in tl perché ventano nella lotta a ver 
re ‘tali dolori e snerifici che ia prgn 
uffronta con ci coragigio, 


- "a si pieno So 
ra, N" sa è” : ef - | ao # it . È “a 


UIL Vostro Giornale" 


ricordi cel duro inverno... 


re e eee Er Sr 


a, 
fa e 


13 AGAICLIA DET WI EGIANI 


bianco. 
casetsa mne 


ha neve cage fitta ,tutto BL 
#inò si pincochie,..llella “tana 
do, padismo Vatssnsto ul funco ch LIACC he Penbdo 


sfforda 
Tg «al 
Son dia 


#0) ia sa 
he x |] " fa ni |» n 
dunna She GCUocCa La D Lbenk del i ai tolu A cai 13 
i % 
Pito che La è accanto. 
Ti dh FIA LO «Pont di La id t = + can evengato fella 
To. n Bo Tee di fr sian 4 è , pe n 
Armat GE Pal Pi CGA h | le ti fr ii LT USL È rt el Mad È 3 dî N LEE CL 12° 


teressa i Gue veocnip . 
anche sir fLlelle sorta Sl mesolerto è 


la sEsl 

4 A iv} vata SA 
da ronsa a cinque punto mul borretto:2 un Parti- 
LI A P a mu. la I° nta db ra sa PI = è 
glano «Canna Qi tar yi - Faechi di GRID pa al Eu: Li: carter) 


i 4a 
da ILL dà 


LA 
ricerde+ 


lettere e [i pacchi,i© clhianann 
CE 


COM Orta. [i Li riere,si, corre! &' "TA *C ALA la 
bamna.,hkecli occchi ha un sorrisa d'owvmonlio.bBi a- 
8ciuga il sudore col srantiule a guarlia La porta 


Coma ce attendesse qualcuno, 


‘ouosta rera deve verire.Il c-nandazto f&ella 
nbaziene nunero 3 eli ca 200 11 permesse di ve 
nipoi & vanti ara ta Linnetar io è li srenta e ln 
Usti u504L0 conafssone vol: E° bi:ndo;alho Ss brte, 
ha gii ftivalmet.ien l'avete v-fte a,na hic cs 
mero adi ul atlperti. e." eshiivoa ia mambs bamliane 
do.da prlentia mala. 

MA fassa hs banb fili butti sono nesvenuti nel 
ia mia ceosotbga,t' Lei bari stunda « L'ta men 


giato.avone iinltc c: sinare a dt 
eve, ques! men ca n° a + 900 pg de È 


i porg 
pi.denipd pistvi fumm e pioni di polenta celate 
base vbatta cset Lo nonna leì neturi crtbbutbtenti, 
prenurose cor bulti i partimicni,merpohe 1 aegi 
Wadono-d fratelli dei loro Pili, ì 
Uselamo ail i DR dia ne ietiy ser rapiunscerea 
le rosine noetisi mi.,4 pova stitiotorna l'azione. 
LT ‘hi s la sstmperts ba Sinr® più fersi 
perchè Lì cuora delli “ioamua lei pattiginni" ei 


aeccupapnn.. 


e ix 
Questo macconino ci è persia INF TARO ER za firva 
de «n cepazvo pr LLP DI ail sFrarnLaeo l'avtora £1 


tmnidarci LL suo Deu, è 
Tare arcova 4 : 
volgiame anche 


i {adi r pa Ss Ci È, TA ELOS e 
quarto gicmalo, LO avesso indbo ri. 
sinti emviLel ookbubo betta. 


A ni) 
pi 


FRATTA » 
ahi La 


Giu SG POVERA 
Un padre #1 


pressi di 26Gvisro. 


CE UA 


Po + 
grid ba 


mibbina in campana 
brpprio figlio, Masi 


contricons Ur “p*igian: che aveva le sesvpe rot 
ve d'Guarda,penos. cms Ls le scarno rotte que! Par 
tietano" ui 4 il tiglio," perché non el dal le 
tuef'rignote <L padre, 

di Pizia ibi uo sî levi le scarpe e le siedenl 
Farvtigian o.lagmante în volto,sshutò col pumo chiu 
Si e rice dg sce zo, ti rv del mesto eos 


piuio, 
Questi SE sodi, che si rtipeteno  orani. 
di frequente, sio i sintomo dell'affetto con il 
ualo a popolazione cirronda 1 fostri conratten 
i,eroici figli del popolo ser la cui litarti let 
tano tento vilorosazento. 


cado E ti dee cite ri int e 1 


sbuplioi 


pa | rp (o ai e i o O I E a — rr e e e 


(COSA ASPUTTI COrPAGNO PER. VWIKE NELLE Nosme | 

4 PILE?NON SENTI OE A VIUIORIA B' VICINAPVIENI . 

| NELLA LOPIA E DIPESDI LAIUA VITA E LA TUA CASA. 
SCACCIA zu CANR MEDESCO , SE VUOTI ESSERE LIBERO! è 


re Lila 1 e vvrazali a dl a stri a cli papa sode i 










* ni Li de 


vosime regie menzioni sp ce 


i Pag.” 
APPUSA DELLA NOEMRA 
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LI ABRÀ 


Una, volta si SER 
corn ansia ili 


del noetro Comitato A4el 
Frenbe fenuainile antifa 
scinta a an ‘**-elohsa 
chiectamsi vGte posta, E! 


si 


bo dl ‘estro Giornale"? 
bs. la risposta é after 
nativa.,la 000 Bi aperge 
per il DRESS e.sLe donne la 
snian» le fascenBo Aste 
stiche, «ffidane i bimti 
alle ficlia maggiori, 
fierpmo pentire Le no- 


vita.Ii l°ro. fipli.i lano 
nariti.,non ds mbattran pià 


% 

ieptaniz.in terme atpanie 
Pa » 

"ai i de he che 4 PE 
9 Dp98t ISSbIOGArO dit ri 
morse ) 1 T + 
Lù Menta 
baro ora nella o stra a 

dn Le ri È = 
abrio,aGeanzo ni coma 

Leni s dea AE pit fera 
Ori boL. CREO i ©“ Sonune 
TI 6g”; Li e 
i n 
% ii ser x (bid | Cut 
* MPa Ci Usc purea 
* 

mioVvaene marie, n ut dl hi Pri 
no puobiisati = bei 

£ n) TW La 

VINO, irrmetvi e_guri 
Li fhg ncmigago  L'asisli 


Foa 


Da: AR 


9 

io! Ji 1 i, doi 
romisagazenità, Resnuoti ha 
teiloni LFtrelani, aper 
Peri sue le lano esadri a 
Le loro desine, li acasuba 
“ag. 0 e li niutane nella 
tanro lette 3 ri 

nuore. Le ccm 189 D2Lus 
pa ha bero: fenmbta 


"iter i BENATI 

sia dol Burces 

ton i pEeopri @cnubate 

ne 101, PSP ir wictnn a & 
ST vittoria, 


Parsi È 


DISLET pi DAGLI 


(ADZISTTI 


AVIATORI 


L biloti di Hitler sfo 
pata la Leoo rabbia be- 
utinloe cooro pacifici vil 
laggi.I1l sicmo 11 spri- 
le hanno bembaranto Apest 
dletvupesondo 15 tase.5o- 
«0 stati uccisi un babi 
no e un vecchio e ferite 
t persone.Il l4 hanno bon 
Pardato Eriudna.Sonò ca- 
uti ,vittine della fero- 
cia nazista 17 donne e 1 
tambino,6 persone sono 
rinas te ferite. - 





la stampa7i! gun: 


"TI Nestro Giornali." 


RRPARA SUL FRONT SOVIETICO LA NUOVA GRANDE 
È sn OFFINSIVA 


fronte oriurtal. si vota da alcuni giorni u 
‘na apparerto calma ch, nor è sy naniln.ccssurio 
: api do di preparazione priun dacl nuovo urt» chu 
si iorterà l. armato sovictich, nel cuore. dolln for 
Fo za europea. In Crimun i Kussi hanno inizinte 
| nvostio. di Schastopoli,lo cui difusc sono 
stato travolto d'nssalto, 


VITTORIOSE CPMRAZIONI DEL NOSTRO ESERCITO 


STA XXV Divisionc,con l'aiuto daclln nostra Mari 
ARA quella alleata, hn Mberato l'isola di 
dopo lO oru ai lotta. Sono stati fatti 
prici eri o uccisi 8200 tuduschi, 
l&l Montunugro la JOVII Divisioni è passata 
rontroff.nsiva,he liberato Kojkovae,c Soko- 
Mios e punt su Pluvljo. 
Nu} suttori di Z.gobrin i nostri reparti strin 
ono sumpr.i più dr vicino 11 nusico nello ismedin 
so Wicinanz. dulla città.5ono statu Mburrto fra 
Lo nbtr. 1. tocnlità di Ivan Zelina,Iv mne, Golu- 
govac, Baujn. 
iNci nun osi uv violinti coudb.ttin.nti Aucli ul 
timi giorni il n. acc de perduto circr LC ont 
ni fra morti,foriti cprigionicri. 


3,000 ARI SULLA (iSbHAVIA NULL ULSINE 24 CKE 


°.. S£ è ancora intunsitic.t: l'attività nerca Au 
gli Allonti sulla G. runnin c sui turritori occu- 
pati.Ncl corso di 24 oro 3000 aurui hmnno scenri. 
cate il loro RSI di bombo su Rirlino, sulla 
Francia « sul Belgio. Sono stati abbattuti” 119 
5 ienoein tcacschi. Gli Allcnti hanno pordutn 49 ap- 



















Pe | PATKIOTI TRISSTINI COLPISCUNO L'OCSHLATORN 


i le SITO STESSO COVO 


estunell’ "onsn Acl soldnto gEruanico" i 
| i sdoalo SA hanno fatto ch eni ro una 
d n uociso cito: % bud usotd cui un 


sonorali.L'occunatore ha dato stogo 0° su” un 
ostinle scengli *mdoni sui privi inrocunti ch. n.0 
tè afferinre. jl persone sungn nlevn: mgione è 
senza nleuna ziustificezione sc non le sforo di 
una stupid, e volesr. ventctta, furono miss: (rn 1 fue 
ME DT: e furono ispicent. nil. finustro dell'uil 
È ficio colpito, 
dé 1% de popolo triestino saprà corto fr pagare con 
© olpi nncora più duri questi nuovi dulibti. 


PRIMO MAGGIO: GIORNTA DI LODPA E DI LAVORO 


T1 1 Maggio è stato comtomorito in butta 1'I- 
strin con l'intonsificnzione della lotta eontro 
l'occupator.. . col Invoro n favoru d:l movimento 
popolare di liburtzione. 

La notbc dacl 1 Maggio niglinin di falò 
accosi,porsino n. ll. coi. dovy l'occupatori 

(va esuguondo il suo "rastrollamunto". 

Fu questa una sfiAn dilla nostre gontu,lancinto 
ni banditi inc.ndinri ; ‘scossini,Ri nollo stusso 
tomnpo una dicbiaraziore di fcd. nulla vostra lot 
tn è una bnnifcustazioni di volontà , di -tunnci» 

“chu nussuno uni riuscirà > piogaro. 


A LIT Be BAR: TTR ARTO. OPPRESSORE 
|CHNDI DI DACIETCI VILLAGGI, AL MAGSAGN 
INAdI, LA NOSTRA i 

V MIDOFIA, TREMSNDA » 
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_ Kofar. 


furono 
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AGLI IN- 

DI TNNO 
A_E! UNA SOLA: 

KSORABILE! 





pi.r. 


.vlogib'd 
rate i 


RISPOSTA AGLI 


N.l corso Aulla Pers 
finsivn"eontro i vil 
gi,l. donnu .. i bambini, 
l'occupatori hu subito 
duri colpi l4 dove hn 0- 
sato sping.rsi nci pres- 
si dui nostri ruparti nr 
eigen il vil- 

laggio di Susnjovica, un 
nostro ruparto hn attne 
cesto una colonnn Adi 
enmions v lo ha compacta. 
unt dispersa. 7 

Di fronte allo mitra= 
gliatrici partiginne, £ 
bmiiti hanno perso ln 
loro soavalderia c sono. 
fuggiti vergogmosamonto, 
port.irdo suco tri ca 
di morti « fcoriti, 

Ma bon più cnro paghe - 
minno cli assassini: 1 lo 
no R Lit tti, a 


MAGAZZINI DELLA POD 
INCUNDIATI È DISTRUATI 


Per comacmoernre Il 1 
kniggio, giorno di lotta 
contro l'occupatore, i 
comnbnttonti di Susank, 
hanno incundinto presso |" 
11 porto du. barscché 
dill'orgmizzizioni "odt 
di matorinli è. 
splosivi. L'inc ndio è stn 
to violntissimo. La di- 
struzion. dille barneche 
fu complotnta dall'osplo 
sionu uollo dinnmito in 
55° combonuto. 


ML NOSTRO ESRICITO 
%' LA SOLA DIFESA 


Ihr gruppo di todoeschi 
atuvi bruciando La cIsa, 
dl villaggio di VIL 
Frunzi,m.ntro a Villa dan 
kovic una banda di fnsci. 
sti a GRECA nio, 

CERA > Mo = Se < FU I 
i " quali si I ccavano ; 
Lrocsincio n vi lla Monfeordini 9 
oninciavno a brucinr 
lu ensc.teo compagnie 
‘un nostro riparto cn le 
quali unn com 1) 
battagli ono ita 













del . 
tana "Ba 


dicin li ritor one el 
corchî ato il numico,inpc 
mmaivano pedkierat pi. 









Vunivano uccisi la 
10 nudei,6 furono fu 
Lu CORMaEri ebburo l 


ne 


brrtinto { Lx a BE 
a A) — pre | 


Ala a 


27 maggio 1544 
RARODNA PT 


Hello 


SINTONE MELLA LOMUA 
Là CUSTRUZI L'È DEL NUOVO 
LIGSRO UDAUO, 


Der dominare l' Istria 
l'oocupetore ha se pre 
gerctato di applicare ir 
pieno la politica iella 
divisione tra Italiavi 
Urouati. lutti ricordiamo 
con quale wacabra uves.a 
in aoeriagesso abbia cer- 
cato di fruttare L'ucci 
sione dei delinquenti fa 





scisti, isridando a tutti 
1 venti Cile Si voleva lo 


bterminio degli Italiani 
dell'Istria, 

Poi arno i fasciti per 
lancisrli contro i Uroati 
e chiamo a dar loro man 
forte usatascia e cetnici, 

E' solo grazie alla co 
sciemte neturità politica 
della rostra gente cle 
queste odiose manovre sc 
no fallite.Attraverso la 
lotta in coumne «li Ita- 
lianiîi si sono unorti che 
‘11 Hovimento l'upvulare di 
Liberazione colpisce solb 
Gi. oppressori,mentre riu 
nisce tutte le forze sais 
del popolo per costruire 
uti nuovo stato veramente 
denocratico. 

muando l'arvistizio dal 
l'Italia mise in critica 
situazione le truppe itu 
liane «dei Na pani euide 
che mentre itedeschi sara. 
ravano su di esse i Sarti 
giani,che pure tanto yve 
vano sofferto trattuvazo 

‘4 soldati italiani cone 
fratelli, Fu allora che 
molti It.iliani decisero 
di rimanere con i corpa- 
. ni Croati per coubatte- 
» re contro il tedesco, 
questa fu la prima ma- 
nifestazione della fratel 
lenza d'arvri litalo-crou- 
ta,sviluppatasi poi lar- 
gamente con la parteciva 
zione alla lotta degli Il 
taliani dell'Istria. 

In tale lotta comune, 
gli Italiani diedero mol 
ti martiri ed erol,basti 
ritordare per nei Istria 


ves «535 


li Nat 






0 LE LINEÈ »6US si E*ADOL ER | 


HITLER: SFONDATE 


Nel recettore italluro le armata Alleate: hanno 


sgoaterato una poderosa offensiva che ha 2fondato- 


tutibe ls «litfese costruito in è mesgl Ai duro luvr 
ro dai Tedeschi. 
"* stata.questa la risposta a tutte la afferna: 


ziori tedesche e fascista sulla capacità us nesi . 


stehzn del sistemi difensivi ge 
te toscata alle linni Sustav e 


acici.La sor- 
 Iltler toc- 


cherà presto anche alcosladetto"Vallo AtLantleo".> 
li ame- 


Anche nella testa “i ponte di Nettuno 
ricaii son) avanzati. Le truppe della 
ponte si sono gli congiunte con 11 ‘& 
cante da l'erracina .Pulla strada di Roma, 
leati hanno occcupatt 
ciò da vicino la capitale.- STORIE 

lialla sola giornata di venerdì i manglo 900 
state liberate le localitu di: CISSERNA, LISFTCORIA, 
Ga JAUDIA  PUNTILIA JV IEDIWONTL d QUILO 
tre a molte altra"; 
piva,cicvèe in 14 storni i, 

di 12,UCC prigionieri, 


esta di 


Tedeschi hanno avuto più 


Sul fronte orientale continuano intensi 1 pre--0 


parativi dell'Arrata “ossa che presto dari alla 
Germania hitleriana, insieme con gli Alleati il 
celpo finale. ; Uk 


i 











to et 


i L! Faso, ATA KOUSSA hi GIUNTA AI COR 
È [ALTA OUESTA 5 LA FI iù DELLA LARCTA GUERRIERA 
DI ‘ITALO, QUESTO E* AFF SNA IL PWINCIPIO DELLA 
SIALUCIA "3 TERRISRA DELL ALZATA ROGER L'ARLIA- 
i his NON CI SONO ALTRI GCO.FILI CHE I CONFI 
(HT LELLA VITTORIA. La! LIGANUSICA MALRUTA GUTERI 
SRISRA L* O FIGURA UCMINÙ îÀ LA KARCIA GUFRRIMRA 
I DLLLA GTISTIZIA, (Ilia a Ehrenbuins) 











gloriosi comua mi mi giorno più saldi.Gli 
Ferri e s4udicin,cie ton Italiani cile sono ‘ormai 
ta verte etbero nell'or corti del risvetto de 
ganiszazione della lot- loro diritti nazionel 
ta. xa 11 sacrificio @l 
questi verl e onesti I- 
taliani nona fu vano, ad costruzione del nuovo 
esso dobbiavo se  ogri» avparato statale,perché 
i Sattaglioni -taliani le ce 
marciano a fianso del 
Groati,attraverso l' I- 
stria ‘(in rivolta. 
qaluague manovra ten 
tata dal nesico,qualun- 
que falsità diffues gal 
1 gua stupida probagan 
da, oruai impotente a 
rompere i legarni che u- 
fi.scono i due ppi ola dal 








parte attivavente 


divertiro una realtà. 
La formazione degli 
organi (C.Pa Lea -li bere 
scucle,stamp1,ecc.) ehe 
flovranno domani inqua- 
urare tutta la vita del 


l'Istria,è la dimostra» 
zione migliore di quel- 
lo che sia la democra» 


l'Istria.,Con l'inasprir zia nella muova libera 
pi della lotta questi foioerativa Jurosiavia, 
vincoli si farno anzi o Febo 


— ar 


= 4 


sso. avan=' 
gli dl. 
VILLERRI @ ‘ntinacotano pers. 


o, Vulr “WHRI Ol- j 
dnor4t Dall! inizio dell'offens: - 


SI_I DELLA.RO| 





e politici,prendono già 
alla’ 


cisioni dell'AVNOT. 


li couunità italiana del. 


69 


70 





“Il Nestro 
DECISIONI 


ca PRATICA LE 
LIBERA VITÀ 


La caratteristica più tipica della 
nostra guerra di liberazione è l'in- 
tengo lavoro di organizzazione stata 
leche accoupagna la. eviluppo delle 
esperazioni militari.Le vittorie del- 
l'esercito sono la base per altret- 
tante vittorie politiche.s' £1l popo- 
lo in arrmi che difende la sua anisten 
za e nello stasso tenxpo setta le ta- 
si per la costruzione del gus stato, 


E 


del suo governo,nel quale porrà asi- 
re lTberanente 2 cosciertenente. 

Noi Italiani dell'Istria, sappiamo 
che saranno rispettati rutti i nostri 
diritti nazionali e politisi e cne a 
vrene complete libertà di azione, a 


di comi altro cittadino della 
via.rer rendere fin d'ors sf. 


parit 


Moshi 
Tettivo il gogiuento di tali srt 


sesortre creare e agpllaro la mos 
ganizzazioni LI rappresentanti ita 
ltoni net CaFfila(i.0,0,)devoro diven 
taré più numerosi.btono questi gli or 
gani effettivi di eoverno che devono 
dirigere tutta la vita tel fanse, 

Là nostra stempa la rure bisogno 
di evilupparsi.Qcccrre aumentarne la 
diffusione ,jaccrescerla con la salia 
borazione di butti, sis nel caupn pali 
tico che letteraric,perciè wiogta è 


la nostra libera stampa, che minarrà 
nostra: e si acerescerà ill futuro. 

ti tostro pelrimonio culturale va 
Gonsorvato,non solo,ma svilupisto. 

Le tristi tonseguengee del acifogsa- 
Bento eulturale ene asbiumo «detuto su 
bire,toge tut vale pppelo rtuliamo 
nei luna thi carni di corressicne Fufci 
sta,vanno eltuitett MEtenas visriotte 


te: abile nescasnità cio i nostri 

gii crescano am la concierzi ii uo- 
nirt liberi.La poeusla È un 
fiatoso di #cusazicns.LUnbtbi 


Lenostre libero sounis alitifi i 
pi rn ii vorse da quell di 
brina,che non erano cu non LL mezzo 
per istupicire è avvelenare moralien 
te. la nostra mioverttu.Fove ciò mon è 
pagsibile a sause dell'oecupatore,00 
Gorre equalmente svuilaro LL protia- 
mast! dovere preciat di deri cinestrs 
o professore di entrare nei C.iLuper 
Crgsrizzare le sessi: "i quiturali,he 
devono prendure in assuo butti i pro 
blemi didat Fict,dalla Cparne ie dal 
progratmij al liuri ci testo,nsll: xel 
ta dei profes sori e insemanti arti 


fascisti,ccs. 


d° necessario procolore intanto ,al 
più presto, alla compilazione i, vo 
millabario pur i | piecoli acolori 
-pionieri.I nas stra è spofusinni ita 
diari devono di.vatrasai cogstenti 
qel'Gellcato urticio sio sono Guiana 


ti a svolsireo 


Giornale" 









BRETIALE £ IPOCRITA: ECCO IL TEDIISCO 1 


Uno del ritornelli più cari al 
propaganda tedesca è quell» di dip: 
gere tutti 1 movimenti popolari Li 
liberazione come comunisti ,avertl 4 
fine la bolscevizzazione di questo /5 
qual paese.,Incapace d combattere e 
di donare le forza del popolo nella 
lotta apervta,il nemico cerca di iso- _ 
gi ì patrioti dalle rasse,toglien- È 

5 lero ia sliupatla e l'aiuto e cer-. 
andà di iupsdire l'arruolamento dI 
zunvi volontari nelle Sie partigiane. 

Piu particolarnente esso cerca di 
inattiviszare certi strati della po» 
iolazione facendo iero credere che 
niano in pericolo la religione,Ja pro 
prieta, 29 tratizicri.E' per questo 
c:s in cocamione del l° Liaggio,l TNe- 
deBoni recitarono la commedia ,innal- 
zendo da soll a Parenzo la bandiora 
tai con la falce ed il martello;can 
cellanAo a ila le scritte inneggian 
ti all'Inghilterra e all'America, € 
lazcetardo sli evviva all'Armata Ring 
sa.l'ettendo nella chiese a Fiune,at- 
DELLI Sì Laurana delle bombe;gettandn 

enifestini a firna del Conitato Po- 
polare ai Ti berazione, dai quali ri- 
sultava che il :iovisento era conuni- 
cta.i DORIS icre dl tutto questo, 
settandlo harifestini, dl cui sl asam 
mevyasoa lan Uni Lernità ,e nei quali da ri 
caimre la stesse false cose: 
cata n) ucesgi BL Farbtiulani,i 
promo tatti conunistl,eoc, 
ba Lia stupida propaganda 
etau,che venta con le armi dell'in 
sanno di aneszaro la vesistenza del 
patrioti, ii popolo dell'Istria, Mepcn 
de couratterdo non ancora più agcani 
nen sacciare LÌ nemico dalla pio 
e ragglunsare 11 solo so0 
La cua Lotta:la ‘libertà e la ve 
ra detescratid» (Sergio) 


ge 


tha ni 





Kepeo, CANA loro fe 
 BISOGHA. FARS TIPO QUELLO CHE RS 


CC POSSIFILE PSR POSER, IN QUESTO MOD oro, 
V GONE Each bi FIDUCIA CHE IL POPO-! 
LO IA NEI pUGI KAPGPRESI PANNI. Tito, 
fra. li Italiani suoi &vrero 
! tilità di vivere in ino sta- 
tn libero e damocrazico.In tuttlica 
pi dobblano scure all'altezza di af 
frontaure 0 pento i prooclerni che 
pro sentano quando il popolo,tuttn 
popolo, ne za differenze di class, 
le parto ‘alla vita dello stato, 
"fon bisogna aevettare ché 1 fratel 
Li erogati vungane a ci dicano:"Ecca, 
Questi sono sit Dw sand di govern T 
nzienere si fa sosi e Cos 
Siano “ti cho dobbiamo creari.cuee 
sti organi s con il luvoro- assiduo, 
can l'espori zizi, dobtlamo imparare & 
Parli funzionare « perfemionarli, 
Franco Marchi 


ara 
[meal ii 


ALL i 
L'AIUTO DEGLI ALLSATI 
Il piaras dell'attacco 
finale si avvicina a gran 
isgi.I ledeschi lo sen- 
ono ormai nell'aria elo 
gi nota dal nervosieo di 
tutta la stupa Pasusta. 
DL Piadena a NT 3 A nuglo, MG 
nente, essi nor sonno piÙ 
cosa fare e, cous ur di- 
BO motto cipetons monne 
toni:"Noi siamo foriwi,il 
vallo atlantico è insor- 
montabi.le!" Intanso gli 
Alleati martellano con 
risno spaventoso le retro 
vie tedesche.lali bombar 
damenti henno grandenene 
te facilitato le offensi 
ve sovietiche.,Inoltre mol 
to materiale bellico è 
Biunto nell'URs3 a inte- 
grare l'ercime prosuzio. 
ne della fabbriche scovie 
tiche.La letta in Ttalia 
tiene pura impegnate onn 
siderovoli forze tedesche 
è atiéersto torna sevratt il 
to a vantaggio fa, nostr 
Esercito di Liberazione, 
contro ti “unio Hitie 
non è più in srado si avi 
lupbare una vara nffshnsi 
va generala, 





gets nl erre mi Tenno 

i da si pi n Pi La 

Diù CL ta È Vi 
ti mia GE Peet II 


e viv Ti 6he r 
ùhe:rmendono senpre piu 
torto ls. postra irmata 
beratrice, 

ache nel cerpo 


Atlesti ci al 


iaaviar n 


ol 


di chi L'eft gli 


tano fortermenbe.I nostri 
piloti seno incorvoravi 
nelic'eviazione tnplosa è 
già 1 nostri aspei hanno 
pres tartoe alla coerazi 
mi i Bonsie ed alsri 
Pouvori.i Qoabrs <arvl- 
pi Seguono corsi di, mam 
fezionaneni.o rell'Italia 


Liberata as: cen tresus la 
nostre IMvieiri conasza 
te ontrer nno ih anione. 

lemntre 1 leteschi anno 
vicini alla fine, la: po 
tenze delle fosse : “tifa 
stiate crecse di vivi. 
nus.b* vicine LL giorno 
in dui i nostri conbotten 
ti marceranmio ilap0o a 
fiance con i. soldati del 
l'Armata inssa e degli 
Alleati anglo- americani 
VSLSì lot et 

ae Sa data egg 
RE 5 TE ROTA! 
1 ANGIO -ANERTCANT | | 


Aa «dire o este 


ngi °° 


pre 






_UII Nostro G Giornale" 


«| e ne ce 


GIORIa dl COMPAGNO EILIC | 


W!' caduto il comnagno Milan>iMilic PD i) 


piu coscienti gilovani,sul qua 
Rtria poteva n molto cortare.kiembro dell'eco Par 
tito Conunista della LTOAZLA aveva mo'to lavora» 
to ps menbèe in frotellenza italo-croata in Istria 
po cossa diventere un fatto roncreto e tutti gli 
Is ni piessero costruire d'accordo il loro 
Leline avvenive, 
Vac.picene si di 
sot foscichi italiani, egli era stato “strappato 
alla sua insa, settato in sarcéere e condannato a 
pra enni ai prigicne.Tfut* perchè amava 
la sua verza a nel carcaro svevo conosciuto i mi 
gliori figli d' Italia sche cone lui erano oppres- 
si dal trutalo fascisnn.za assi aveva imparato a 
parlare Ax nostra lina. 1 
Kentre attraversava una Btrade dell' Istria, 
si. scon E con i Dina tedeschi. Nell'ineguale 
contattimento sparo tut le cartuecie del 
mitra.,Ferito due volte e senza piu munizioni 00h 
l’ultimo colpo si uscisse. iveva 22 anni e 2ella 
Sis preve vita non connbba che la lotta a il Ba- 
crificio ser la liberazione della nua Goerma, 


dei misliori,i 


tl 


di E 


questo 
ps 


E 
IL 


® Li ® LI aa Fi "i - 
mosgnn iilio tini tutti *L volavano beno cere 
i > } - E ba ibalcara snttarte n p i 
a unfratelloa+Falto apstamro Tferto per ia tua 
muerte .ba ti prosettiama cune ti vendicenervero è Ahe. 
la carnsa 3 ai suaglo tu sei Si porbterenn 
a tercine.] iuriano> stlla è bonoa, sulla quae 
h | "n ai ge mn si si I : Sd a "i si Pi 
le un giomno;,quelli di Hol è caramno rimagti, 
verran! B:- Gi EDI gohiato mantenuto La 
mei a fa 
it Pl ali aL i ® 
af e, SA 
e RA & ini =“ 
d 
Andrei. 
Fi 
v&LI 
L “1 a I tè ml dnpbri 
abuse RI 2 x 2 i vIi crimo.in» 
i i 
cine piana ntie. e illa noant 1o0ta È Cipel= 
ì ILA nana al morini “ll iavoro dei cem 
. - irha > cho i vo ie dit livoro. i 
1) dl PA fiat di ai È 
IE Di ia n 6 # k | bb. sa 3 OBbGiho 
È "yo nbsgibil vo evasione. 
mio problena, conse el vandaliazo 
CI Te ; P = "Ra sl =] Tei Î E È " Dini cr sen 
‘ y i, sosbtantnti ott ten vostiarto,. sole 
+ 4 pra ut i Rega LU | di dl sa 1, hi mi 2 
oi tere gi sel-ré che non smi vati 
è MPT. _ sE | Ù rie | A < de a È 4 fd 
unimi ii, ATUTANO-# il sfpribare Le vibtinoa, La 
7 Aa - Apa di fd Di SERI La 
poss: li i vineuztora la abitazioni resp dame 
ba È rat Bell” a de LI i fa "a E Li H dg I da 
ABRE (* pi LS P dle ada = Hi TI innata Lia si Leo. Sa 
PR e = = La » pal 
ie RePtnta LOG ite NOn rimarra AAspuno., he 
® C 
tl risco ne £i pavbs.la scllinriet3 nateriale e 
n 4 L] i Pa a 
pomala fra le stle dai popola der aocer l'arma 
b # è i i i pa n CI È 
gian; GI ASTA CALLE fa CORE GAS "i Eri n SeSL Lf 
nr] °° # sa + 
Sn cha non ci sotrà mat disimircera, pere rehé finché 


no ! 
unn. di noi ava un solo pazzo e) pane, 
ne sarà cer tutti seloro cero mense 
si rossa dei C.P}.L.,nalla risoluzicne di questi 
e degl: .ltci vrobleni è di priti soizo diano. La 
a federetiva Jugoslavia è la conquista 
piè grautte dei ncstri popoli in lotta per il Lo 
ro avvenire.I C.P.Layosgoni dispetti ci questa del 
mocrazia,devono applicerla,reslizzando, 
Dit. per il bene uel popolo » 41 succegso 
lotta .Ii popolo, abituato alla vuote parole c 


[Ba lrErn e] Di t,.d- 
fond, 


Vacni ssagitori’e antipcpoliri.devo sentire i 


l'attività dei suci Comitati la concreti 
conquista della sue lotta SA ARARORA, Li 
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Li "T1 Nostro Giornale" 
DIAMO VIVERI ALLA NOSTRA XIII DIVISIONE! 


Continua da parte dei C.P.L.la raccolta di vi- 
veri per la nostra gloriosa XIII Divisione. Gli 
Istriani tisponcono senerosamento all'appello che 
è stato lanciato per aiutare i nostri combatten- 
ti che difendono il territorio Liberato e tengo- 
to inpeg: o. 20 ,impecenco che esso possa 
siicantra re nella nostra Istria maggiori forze A 
incendiare,saccheggiare e uccidere la pdl gen 
te.Fra 1 combattenti della XIII Divisione si tro 
vano migliaia di niviani diacono ogni slutia» 
io quindi direttamente i nostri figli, 

Tutti deveno vartecipare,in proporzione alle lc 
ro possibilità,a questa gava di offerte.Seno que 
sti eli ultimi sacrifici e ci permettono ai col- 
rire più duramente l'odiato bestiale cocupatore. 


LA CONFERENZA DISTREUTUALE DEL F.P.A, DI ALBONA 


Le donne del Fronte Fenrinila intifascista del 
distretto di Albona,hanno tenuto il giorno ll 
maggio la inro I Conferenza distrettuale femrini 
le dell'Istria” Le marifesatazione è avvenuta in 
una -radura nel hosnsn adornata crr bandiere eroga. 
te e italiane dalla stella rossa. Erano presenti 
oltre 350 dorne.Sonn statue presentate ia relazio 


MFES sh 


ni eull'attività fenvinile duel distretto s è sta 
tavillustrata 1! 'inportarza cella donna "Reti Lot 


ta popolare di i 


LA Le Poe Digi dadini 
de 


| 
Mat Lar al ili 


‘da e 


Particolarmente suiscats stato il caratte 
fratellanza fra le donne itellane e oragta, 

In tal modo le dorme di Aluon: de prenareno al 
la I Conferenza restonale della donnò di tutta la 
istmria,nella quale sar: eletto il Conitvato nerio 


nale del Fo Li 


Gad dira 


fn i Pra sii 


TUSTI 0PRO REA FRINVO ANCHO IN BEGUITO GaRo 
NITO L'OGcUPATORE, DNALORA NUN LI COLFISOA!' La 
| PIU! GRAVE CONDANNA DUL POPOLO,NON AVBANTO IL 
PFRIRIETO DI PARTECIFARE ALLA NIFUURÀ RISTEMAZION 
| NB DELLA NOLTRA COSUNTTA! SMADALE, 0OFTONO Nol 
AVRANNO DIRISSO DI GIOVARSI DUI FRUPPI DI QUE 
STA MAGI PETCA DOS Hi Disstgharonha 
| (Dito: Bimificato ‘delie decisioni dell'AVEOI) 
. inca ; ; P 
NE RUBL! ANCHE EL LAPE DEIUN FIDI =. 

Le operaie folla Lanifattura Taracceh: ai Ffiuvno 
dtarro <onducenso ine palla letta contro ali o 
diosi sfruttatori fascisti che La burimono in 
bubti i codi.In nesesione cel i" Haec sio ynelerado 
gli intensificati controlli e porcuisizioni,ense 
Sono riuscite egualtente a distribuire nell' inbere 
no della fauvbrica i l.5o nanifestini e a scrive, 


Te sui muri motti combattivi. 

Le condisioni di nueste operaie zoro verarente 
penose.Anche il latte destinato ai loro bambini 
Viene rubato iai fascieti Luceati,Fonfisli- e com 

Da tempo esse l»tta;ano per poter eleggere una 
connissione di c.ntrllo sulla mersa.Finalmente, 
ora che i magazzini sono stati ELREena bi Gna de 
rubati di tuttc,è stato deciso di nominarla. 

Ma le cperaie lDanuo capito 11 trucco e, sulle 
Schede ricevute per l'elezicre,tsnno scritto fra- 
si di questo genere:"5irco, Tucati € Bonfiglio,tut 
ti ladroni!" "osvaia il più grande ladro!"," Ne 
rubè anuie «i lave dei nostri. fioll!".ecc, 

Tenete duro,compagne.E' vicino il giorno incui 
i ceni fascisti pagheranno tutti 1 loro misfatti. 


SÌ È TENUTO ID II.coN 
GRESSO DELLA GIOVENTU! 


Nel territori» libera» 
to si sono riuniti i nu- 
merosi delegati della Gio 
vesti Antifascista della 
Jugoslavia.d4ila impo: en- 
te manifestazione era pre 
sente ii Maresciallo Ti- 
to.la bondra,yil Consielio 
della Gioventù mondiale 
ha mandato un calomwsc te 
legranna.Nel prossimo nu 
mer* del Giornale,daremo 
ima più ampla relazione 
dell'avvenimenta, 


MORTE AI TRADITORTI 


La sano @vendicatrice 
dei combattenti fiumani, 
ha raggiunto il delatore 
e spia ANDREA SCROBOGNA, 
#iustiziandoloe a colmi di 
rivoltella nella sua stes 
sà pini È cpera 
di spionaesgio dello foero 
bhò "DA si foveva la cattu 
Fra ci ini nostri Com 


Fist Fan 


pami e aa "modi Mar 
Co ons,l'erdico comra- 
pan di cul aDoianzo annum 
Di? tè morte nelbecor 
so sucesso del Giomale, 
ten dimentichianci 
fSebri anda 
flore che;tradarndo La 
renvtla Wvernte; nono si SUI 
tei dai fascio è dello 
caino Nhscugatore, sansla 
T risente e nessuno 
di inlvepiì dalla fino ver 
boni "ss aghe Li acbondea 
LA FUGaAi DI DUI COMPAGNI 
Nol carcere si Unafro a 
rarn stati rinohiosi TÈ 
nta. Gava cea. Fretro 
È Pa tèevich FAL ttolt'è.fel- 
la motte Pra. tl e il 7 
Hiagglo,1 due.-onompageni riu 
scivano,00n una intta cor 
po a tomo,a “isarnare e 
ingmianevi nella cella 
Cella prigione i due Ta= 
scinti Loro guardiari.in 
sieme con un terzo fasci 
sta.Impedronitici delle 


arwi e iautiri dire la pa 
rola é'ordine, ueciveno 
fal carcere e disermava» 
no anche Le sentinelle di 
guatcdia all'uscite Libol 
taes:.lDopo di che rien 
truveno feliceuente nal- 
le f1le vartiziano. 

Ai due coraggiosi com 
pagni vaceno i Rustri elo 
gi per lia magnifica aglone, 


cali: sl 
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VERITA LI VIRA 


fe PES # DC Pad 


PA #Aga dii crei 


ovina ATA grAZIONE # un 






19%, Lie, compagni! Al- 
zienoc: ha grossa voce 
del co. ‘unhatti mì ha spve 
gliata,Mi strspiccio gli 
Pechi è guardo. È raggi 
dels Ta selena cifre de 
pTenat yu. auuraverso la 
porte e la finestra dei- 
la tveracca,Iutti,uno do- 
po l'altro, saltano ciù 
Agl bavolaccio #& esco 
nell'aria fresca Gel uat 
tino di masgio.Fa bene la 


varsi nell'acqua ‘resca 
Gel ruscello, 
*in fila per la cvolna>- 


sione!” 45 Tra cornpagni 
6 Comdagner corrieri, scl- 
dati di paesaggio, nuovi 
ti Da 18 infer 


nieve,il delegato prliti 
GO, {i pers me: ALLA 
staz La 


"Wieni più vicina la ga 
‘retta’ mi souride Ki vao 


gii etoco con aria heni 
gunasieduti sull'erba, 
ui, sardi, COnsumiamno uu 
hsbtra rozi' le. 

ti vi ri isa | I rt ai 
ne nh.L,vani ra 
3 piostar Alle pebta at 
pin pronti, Col ca i 
PRIVE EF ; 
<a Ì da I 
Bi à | alla = a n ; = 
Sbisà, Sono Leti ta 
Got venti rt, 
ica. l i gol j- 
te.,lettoro pet i coeurate 
venti a later (GEBZ1A, 
q'oriicio. 4. "Uszenta Uni 
sauni sono Desun.i La 19) 


gite reno li comerni.bes n 
biniso cli altbimio paloti 
com quelli che ricehgono. 
Le iunga-tilno si muove. 
Tre ore di marcia cel 
bosco giù verde e piunge 
Termo sà un'eltra sbasio» 
ne,dove regha lo stesso 
ord ine, dove un slbro ecsq 
pERI: à responsa bil= del 
La nisciplina miiitaro. 
bono quetti 1 prim. ele 
menti dell'orpanizzazio— 
nu del ruovo stato. quaste 
Stazioni, che sono ad un 
tenpo posti Gi teppa,vf- 
fici vostali e seua del- 
le sutorivà locali, so 
Le bagl sullò quali di co 
struisce il nuovr apparz 
to povepnativo,: sha il po 


POL dint de SÒ 
lo,a prezzo di usperien= 


i sac 4 
ze e» rifici | silvia 


SE: SEDIE BRE im 


FL Le n° PARE 


w Tg vr a = mis Ma E STE: SHE Pera F 







Foa ; resi 
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Il adipe è schiemto . di anse, al 
del comando.qQualcunn dei. senneschia 


piedi, qualen'o sbadiglia,altri chiedono sobtuva= 


ce dove Sì andrà e cosa si farà. 

cy erzognati IVergognati sl dornire in piedi core 
me un cavallo!"-è il rimprovero cecheszosn che fi 
ceve tu scnpatne di Pola da parte del vodnik Be 
por sin petlso è vivace ragazzo, 

"Batraglione atventi!” - lutti coattano sull'at 
tenti,cuttande fortemente i tacchi delle scarpe. 

Di presenta la forza.Riposo.OCrdine iel comanda 
te di tenore Il nassime silenzio durante il came 
mino, di be servare serupolosamente le distanze Îra 
un ftoruasro e l'altro. Inasnna le solite giuste, 
benevel4 e severe FAGGOGARTA ZI is 

tit centi! Conpagni, morte ni fasciamo!"o 

Da tub vi, È petti 3608 possente e chiaro un #0 
lo grido: "Libartà ai popoli)" 

Urnai si sa clie si va sd at tandere ni nemico, 
ortai Gi sa benissimo che sl va "posizirne”", 

LI habtaglione avan nato È dana, Il sonno 
che rima ci teneva tutti avvinti a interpiditi è 


cruei passsto. tti i soli sono tesi e pronti. 
Ma ppi rai mo riunbi sì la meta.Anpena si distin 
gie un compagno fs-l'altro. E' tuto ancora 4 dl 
Silezzio inbtomer a state see i 
Lavabi a nol st profila ina piescla «clima; da 
quella carta è la strada principale Tricate-Mune, 
' su _uelia stralle che transita 1) nenico.. E' 
a alta strequ ol nt'fuetlerettn La sua orepctén 
za. IL aviona pi nette in Linea dl combatto .on 
tr uilubvea ras conundnzi cai e-nuovi omUrisoveri. Ve 
Lor 2 nta ;Î camenra di sistorarci g riparo di 
plenvsli url dl upletra, dstro a cespugli,in poai 
plora preni zia per sparire 6 mparsure bene.Pol si 
ni o.t! tampo sasza lentamento.fip Una il sole, 
vii nai ilenziolazoaltatore un canto;un can- 
Lori fg u DE zi = ein: PeR tr bl Te ii La 
AUtanvi DPI Vane 
irplilecocoti!fSra non cantano piu,forse hanno 


intuiri to cutirori. enturnente, con fare sDapbettoso 
- noi.Le nostre nati stringono fer 
rei ventigcatrioi. 
Ccamiona e una camionetta,vleni di fa- 

sornbti e telegsthi ; 

WUoGoi* sloaclietti.twoili 
la lore mortela musica. 

"NDatayanara,frabello,colpisci £ cantl!erida è 
sounibiarola il vica SISTER slia IT. ecmpa- 
BOIA quale she si va-in posizione. da  n°n 
pober ssararte; caroa a carpa ri una posizione mi 
glipre e-spare,shneta a più non posso, 

leso,uno della barca Gi Lava in piedi. col fuci 
Le in une mano e una homca hell'altma, Un boabe, 
tatti urli di angoscia. 

Utmnai la piccola colonna è decirata. 
sauro tuti Sconqua ssa ta 

Andsvano vantando a seminave il terror e,a ucci 
dere iotue è bambini,;a bruciare lo nostre case. 

ii lor: sunygue di assaselri “agna il nero luci 
o ssfalto della atruia. i 

Avant, e Lrotria! La pela & £ 
SÌ profila aplendante ca Atrani 8 fa 
la vita,della pace,delia vistsorta, cella libertà. 

FVRRR | Avanti o Istria | 


e mitraelie inizètano 


il camions 




















t attacchi Pri Lode 
ni, atsuechi Lic li te cadati 
guerra. sovietiche hanno af 
tedesca ‘di 6000 tonnellate. Pros 
sue pena state affondate altre 


net i, i Sti e Par i sono ide at 
È gra e da ZOUO caccia. 


(ASPRI COMBAMTIRERIT Th SUGCSLAVIA 


‘ “TTedeschi in due casi hanno perduto nella o- 
o'artentate 5000 uomini tra morti e Periti.I 
roazia ci conbatte asvrawente nelle vicinenze 
‘ovo Selo in Lika. sella: 3ona del uonte Ka- 
i sono. stati uccisi 400 & hi in > gior- 
«Al c ine fra 41 5 Sangiaodko ed il iront ghaggn 
n tini dmo aspri coubattimenti, cons pure nella 
ria e 'ohorie.hostri 1 iù ca hauno libere 
T +96 terza volta Trebnie in “aapanta; 


DI NOST. STR VARIE 








va. î get del Consiulio Arnbifascista Popola- 
DN Ternit ordale di Li 2A ‘A*lLa Croagiaf AV 
pala no Abate prese isportanti decisisni,gglia 
CTL.ù SCI AL Da RUN AG DI nsvubo i mesboi del 
la missione nilitaro iel'nostro SNLI,lu>cheon. 




















do (generale ferzie a colonnello Vi 185,1 ‘giorna=. 
Sii pui brano pubblicato in sà g pasine ‘ba Lo gi | I 

Ci PR Dalila 
ria Vil, gel Nevoese- ban 


Di, Ma del Maresciallo Tito, 
| «leati una comuni ca ciorie;jnella quale 22 detto the 


“metà del territorio della Jusnalavia 3 * «ta libe-. 


-, ratoyche l'u!L continuerà la sua lotta a fianco 

“i palio Nazioni Wmite anche dopo la conpleta libo- 
;' #eaione del Paene,e che con L'aiuto di riforni- 
«da parve degli Alleabi,l' RL pRSpA mettere 

Li: de “OLO Smibhuttenti. 

“00% POLA, ua genpso di conbettenti ha © compiuto 
‘ue azione contro Ll'liotel sonavia,Sono state Lan 






ciate 3 bombe a mansin ueszo anli uffielali te+" 


uschi che stavano barchetta. 4 spese del po ù 
lo oppresso.Pazzi di tubbia i Pasciobi e bags 
acti hanno ucciso È, pwind ani quali ceiuo pottibo 
mettere le mani. bono cpai caduti i due operaz an 

tifascisti Foseo Arsant e ànerisogno Francesos, 
‘Ai funevaii delle due uova vittime dell'oscupa- 
tore ha partecipato u'eorio rolla, 

Face SUO DISUURCO. pronunci sto ai comuni. 43 ginr 

24 maggio, il sinistre Chunelilll La déluo «be 
1a situazione politica nel ceufrorti della Jugo 
slavia da parto d:lla Gren puttana è nislinra 
di quanto si pceteva imuspinara 'lairintio La (I 
chiarato che sonn stati sonposi i rifornuuanti a 
Drase Mihoilovie perchè al ‘ouni sitdi eemnandant, 

“Ri pro anccrdoti co. nenioer.elé che ha provocò. 
to coni.itti cor de trupps del iorescrallo Mito, 


“.  "iol ubbiauovannunciavo tiè che aiutiamo l'eser- 


‘cito del kieresciallo Pito per la sua orotca lot- 
. Sia nostro senno è che tutte le forzo a 
> Biavic si vuicscuno sotto il Comando Sun ‘dei 
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ni | Maresciallo Tito per formare la Jugos lav a unite PRA, 
Pa n è RI, nt “obo Sena, 4 Lal x von 
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STRTA AD VIE 


‘Tp GARSICIADI "PIO, ha fatto al riorhalisti. ai 


NUOVI 


Reparti della 


Brigata 


"Vladimiro Gorban" henno 
attaccato un srezo culla 


tinea Telensve-Fiu 
sb Mmrici.bHornce st 


me,pres 
ate di- 


atrutvte due lontmiobive è 
incendliti 22 vegcni,gu- 
ho eteti uccisi 20 “ada. 


echi e PO poro at 
riti. Sonò cteti 
prizioniceri 7 tas 
rovesciati 250 ®, 
viov Il traffico 
este Ltbamolbo par 
Ga steasa brica 
atvtactato sulla 
‘i estesPiuno una 
na nmotovitsata ne 
ho stati bruciati 
-aton’'@ 1 autobus, 


ati f-- 
fagbi 
ciBCI e 
di dina 
è rina- 
fl.bLre, 
ta, ha 
strada 
color. 
mnica.to 
S' e 


Tl nemico a suta%wuoti 


e up nuaBro Laggi 
foriui.e sono stabi 


orè di 
cgiltie 
pistola 


USKO ,in tervitorio bea svuto Diego. a Si sd al ‘ero maberi ala, 
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«Salia strada Castalnus 


Preeseorpori: i araba 
vata ina colonna 


sa Aattae 
uaalcta 


carpusta di.5 caston e 1 


“cueontis? Ha jopn 






vu to: 


Le cine Sal e 


na' Gra 


6% Lobta 4% neaigo ha ne 
gati molti fe 


Pietro ,ann n siii dA VA 
la; ia ivipita Corban Da 


attaccato il gioppo > part 
milita 
ani di- 


Tal è ua convogli 
te nedico.,sonò Bi 
etaatti L aotomoi 


varòzi «Sono cpabl tetieto 
“gr ec Lafn ug pesi ii de” Gi 
wie aluret vanti Temniti. 
Ill giome enagglo- uh 


va 


nostpo veparto, sla cationi. 
Lo una sMLonaa perni ca aL 


n Pr ca A sr È s i 


cojsule. 


12 sgrado pisinogioniona, 


tel dombatt Liegi) 
un 'upa iL naekes 
‘dala 446 morti. 


«fumato 


4 persi.” 


‘Tltgiorxno 15 negro un 


first po n esdlo 
pini a ptre dn. 


heos, srlunse Una co. nda. 

di TE SERA: nedici, Lal 

das FIESTA de dano. 
‘ quale. si Apice) i 


i; nedencni..i S PAAU 
o "aoto che iv 3 
Tucano inolty 


Ì nL60, Lila se si ti 


«te albri 2° CR 


panartà 


casa VI 


U "Ba Foa ga 


zUiva; 
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i «scono tutti i diritti alla vita na- 
‘zlonale(linzua, cultura, ecc.), .lie 
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N.12 Organo del lovimento Popolare di Liberazione por l'Istria i 


CRA N SESSIONE 


L'a e il 9 uagzio cc... nella libe 
rata città di Tonusl» si tennebhID 
sessione dell» ZAYNOK (Consiglio br 
ritoriale Forclers Antifascolaca di 
Liberazione delia Cronzia). Aprenir 
la seduta il »residente cennvager: VLa 
dimir Nazor,commanord la morte Gi 
quattro meunbri cella VAVIHON,tra cui 
il patriota italiano dell'Istria Giu 
peppe Budicin,sroicananbe coup rel 

a lotta per la libertà, 

À questa sessione i miprenentanti 
dei popcli della Croszia, croato è 
perbn,e delle vninorvarze vazionli vo 
tarono alcune Jelibarazsioni di nas 


sina importanza.In forzi ci questa 


decisioni lo SiVvnsuoB e ivonuto iL 
brio libero Lunrlationia boato! è 
la Croazia nel quile i vert »arpro+ 


sentanti de Cronti dei , ni è 


minorange nasiona.i ectico Cella 
vita della nazione,Lo cAVL irene 
ba così il rappresentantu del ri 


yvrenità del vorolo «e elle suse Gel 


La Croazia, unita federale UL thuun 
diritti della Uspocrotica federati. 


Va Juszoslavia.Sell'alcra deliberabio 
he si constata che cs deolstorni dél 
la seconda sescione dell'AVIOJ ila 
‘formazione della épcslavia fefenati 
Ya esaudisceno i sec leri dasucsri 
del popolo della cSroacsia. did è 


sot 


-dilesnitato Nazionale di Siberzzgio. 


ne hanno unici il diritto di rappre 
sentare la Croazia all'estero.NSella 
"dichiarazione su fondauencali di- 
ritti dei povoli e dei citta”iri" gi 
garantisce la completa uscisse dl 


i popolo croato e serbo in Cruazin e 


alle minoranze nazionali si geranti 


donne si riconoscono sli uquali di- 
Fritti dei maschi diritti onu vistabi 
lella lotta.si garantiscono ie liber 
x di religione e cuecimzeJdi stampa, 
d parcla e associazionedldzii ito di 
toto uguale, diretto, generis esegrao, 


» 


“i __——___=ee! 


DELLO ZAYNGH 


Bi garantisce la proprietà privata. 
suesta dichiarazione constata pure 
il diritto e il dovere di entrare 
nell'5.,N.I.di tutti i cittadini abi 
li alle armi.Nella quarta dacisione 
celle ZAVNOH cui Comitati di Libera 
zione Popolare è stata approfravita 
o allargata la cemocratizzazione di 
ques'e basi del potere statale,c0s1 
“a oher assicurare la piena e diret 
La partecipazione del popolo al go- 
ermno dello stato, 
“este atoriche decisioni del pri 
o varo Perlatento peondlara della 
(toaria ci diuostrano conte già du- 
rante lu sierra di liberazione po- 
ape gi:no.:rtate noste le sloure 


basi d'una vita libera e giusta nel 
la "roacia fedenala.A4i nopoli della 


Cu 


rangzia,tore alle minoranze.sono Ti 
(onosciuti tutti i Chiribti,al popo- 
pè duto ‘1 giono diritto demoòra- 
Leo di governarsi da polo, diritto 
ile caso conquistato nella lntta. 

Ci servano queste decisioni d'in- 
citànento a intensificare la lotta 
peo il felice donani di' libertà & 
giunrvizie che esse ci promasttono, 
Vito 


YTVA LA NUOVA UNISA” FIUMANA | 


a 


GUI 


Il Comando Operazioni per l'Istria 
dell'M.i ,L.recsunicat"Tl 4 m.c. tra 
vibranti manifestazioni di amor pa- 
tric venne formata lia prina nuova 
unita 1iumena dell'E.N.L, 

I sombatvitenzi di questa unità s0- 
n; giovani decisi a'sacrificare tut 
bo nolla lotta per la libertà"; 

hi combattenti entifascist® fiu- 
mari vada il nossro fervico saluto, 

Serva ll loro esempio d'incitaten 
to agli altri fiumani abili alléè ar 


mi, i "i 
214 


ÈE' oggi i1 momento di entrar 
solutamente nella lotta decitziva e 


finale contro il barbar9 occupetcre, 
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ESEGUIAMO i 

Dal 2 al 7 magrio si è tenuto, in 
Bosnia,nel nostro territorio libera 
toy il II.Congresso della Gioventu 
Antifascista della lugeslavia.Ad es 
so hanno partecipato S&16 delegati 
di tutte te rerzioni,dell'Esercito e 
delle retrovie. 4l Uongresso hazno 
resenziato il Pi da por; Maresciallo 
ito,rappresentanti dello stato mag 
giore supremo del NOV e POI, della 
missioni militari aell'Inghilterra, 
dell'America e dell'Inione Sovieti- 
ca.ba tutte le parti del mondo sono 
giunti telegranni di saluto al Con+ 
gresso,tra i quali quelli del Coni- 
tato mondiale sella gioventù, dalla 
i i inglese e americana e del- 
l'Imione Sovietica, del vicepresi- 
dente degli stati Uniti,eco. 

Ha salutato il Congresso snche 
un compagno della delevazione della 
gioventù antifascista italiana,giun 
1 espressamente dall'Ttalla libera 

A. i 
La gioventù antifascista della Tu 


goslavia ha tenuto il suo IT,Cmgres. 


50 per cmfermare cai esso la sua de 
cisa volonta di Lotta, per approvare 
le decisioni della IT seduta dell'AV 
NOJ nella quale sono stati ricono» 
sciuti ai giovani i loro pieri dirit 
ti di cittadini del nuovo stato;per 
riconoscere il ÉCUoritato Nazionale 
di Liberazione e per attostarvi la 
SUa piena fiducia:per fare la relazio 
ne delle lotte,dei sacrifici dell'e 
roisno della siuvane generazione nd 
la gramie battaglia, 

Ai delegati del IT.Congresso alla 

oventu di tutta la Jugoslavia, il 

aresciallo ‘ito, nel suo discorso 

osto i due compiti fondamentali 

della nostra gioventù nella rase at 
tuale dellu lotta. La mobilitazione 
di tutte le forze tiovanili e la col 
laborazione della cioventà nell'edi 
ficazione della nuova fed-rativa de 
mocratica Jugoslavia,I delegati del 
la gioventù antifascista della Jugo 
slavia si sono inpeemnati di esegui. 
re i compiti posti dal compagno Ti- 
to.Assieme ad essi si sono inpegna- 
ti anche i delegati dell'Istria. 
saponara Liste 7° Torze giovani 
Li non si; ca soltanto attirare 
sella ti resto della 





“ 
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Gi 


COMPITI DEL 


oventuù. 


che si trova ancora al dì fuori di la gioventù, 
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essa.Significa anche mobilitare Le 
nostre energie,tu:te le nostre ener — 
gie,di noi che già combattiamo,nel- —* 
la risoluzione di questi nostri comi: 
piti. Significa aumentare il nostre. — 
lavoro, correggere i nostri difetti, 
fortificure le nostre organizzazio» 
ni.,Noi attirereno. il resto della glo 
ventuù oltre che con la propegnzia ni 
con l'indicare instancabilnente al 

la gioventu lo scopo della nostra 
lotta, con lo smascherare. la perzi» 
dia dei nazifascisti e della reazio 

ne arche enn il'nostro esempio, con . 
l'esempio là dove é più grande il 
pericolo,dove maggiori sono le dif- 
ficoltà; con l' esempio dato nella 
prime linee del lavoro e della lot=- 

ta dei giovani ccmbattenti del popo 
LG. 

Costruire la nuova federativa Tu+ 
goolavis significa,oltre che combat 
tere sul fronte ccr le armi alla ma 
noyvivere in seno al popolo spiegar 
gli che cosa sismificavano 1 vecchi 
governi, cepicsargli che cosa signi- 
ficherebbe il lor»: ritorno,spiegar- 
gli. enne esso è giunto alla tragedia 
di seggi in semito al tradimento di 
iteri;slunifica ascoltare L euo1i biso 
gni.discutere con esso le possibili 
tè di eoddiesfarli;sipmifica fortifi 
care le nostre organizzazioni giova 
nili e renderle cavaci fi aiutere 1 
Comitati Lopolari di Liberazione nel 
l'esecuzione dei loro compiti,nella 
costruzione del nuovo stabo;signifi 
ca ancora eseguire volta per volta 
tutti. 1 compiti posti alla rioventu 
09 SRRTtati pi pe 

si 80 è; opolv impari a com 

rendere la democrazia is nostra de, 
moerazia non tanto dai nostri scrit 
ti e dalle nostre parole quanto dai 
reali benefici che esse gi porta. 

Cacciare 1 nemico dal nostro sun 
lo,suascherare e battere i tradito - 
Vi interni,le forze della reazione, 
mobili ire, organizzare ed jstruire 
politicamente il popolo,impararci a . 
risolvere 1 vari e complessi proble ., 
mi doli'organissazione del nostro © 
nuovo stato, pete eegri fica porre . 
le basi per l'edificazione della no | 
stra AEROSrazza: Wrestoò il compito... 
anche della giov ntù, sopratutto del 401 
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IL POSTO DEI LAVORATORI E' NELL: FILE DEL 
UOVINSNTO DI LIBERAZIONE 


Una delle cause per cui i Tedeschi tentano di 
tenere occupata l'Istria. sono i ricchi stra- 
ti di bauxite,cne si trovano nel suolo istrizaso 
I Tedeschi tentano di sfruttare quanto più sia 
possibile la bauxite istriana,che a loro serve 
per ricavarne l'alluninio,tanto necessario nel- 
la fabbricazione di arri belliche e specialmen- 
te nella fabbricazione degli aereorlari. 

Già da queste p»renesse si vede cne i patrioti 
devono in ogni modo ostacolare lo sviluppo del 
lavoro di estrazione e trasporto della bauzite. 
Così pure si deve con ogni mezzo e,in prima Lli- 
nea,con la persuasione,influire su quegli operai 
istriani,croati e italiani,che ancor sempre la- 
vurano per il nerico. questi overai incoscienti 
devono pensare che con ogni nalata di cateriale 
da essi estratto,prolungano la vita dell’odiato 


nemico.Devnno saDbere che per ‘na misera pasa,venv 


dendo il proprio onore al nenico, essi diretta+ 
mente servono alla produzione bellica fascista. 
Con il lero aiuto si forgiano le arui con le qua 
li il tedesco combatte al fronte orientale con- 
tro l'Armata RKossa,in Italia contro gli allea- 
ti e i Partigiani italiani,in Jugoslavia contr 
il nostro ®*sercito Nazionale di Liberaziene. 

Forse giusto con l'allurninio ricavato qalla 
bauxite istriana,si fabbricò l'aereovlano che 
bombardò Brgudaz,n Carbune,o Srao.Ad ogni pala- 
ta di bauxite,l'operain istriano dovrebbe pensa 
re che con essa egli porta la morte ai propri 
fratelli,a quelli che combattono anche per la 
sua libertà,che porta la morte a inerni donne e 
bambini del suo stesso paese.I, preso da “crro- 
re,egli getterà la vanga e la pala, orlesmi del 
suo lavoro di scenievo venduto,e, espiando l'on- 
ta dei tradimento ,entrerà nella lotta per la li 
berazione nazionale,entrerà nell'isercito vopo- 
lare di liberazione a conubattera per la lidber- 
tà della ratria;o passerà rel territorio libera 
to a lavorare per la ricostruzione della gran- 
de Patria,della Jugoslavia Gecocratica e federa 
tiva,che con tanto valore e coraggio sopporto e 
sopporta l'urto della rabbia nevica. 

Fratelli operai istriani - Italiani e Croati + 
date ascolto alla voce della coscienza e dell'o 
nore,alla voce della libertà.Ripudiate il lavoro 
per il newico e,orgogliosi e audaci,entrate nel 
ia lotta antifascista di liberazione! (Vito) 


TUTTI COLORO,Che AVRANNO ANCHE IN SEGUITC SER 
TVITO L'OCCUPATORS, QUALCRA NON LI COLLISCA LA 

* GRAVE CONDANEA DEL POPOLO, NON AVRANNO IL 
DIRITTO DI PARTECIPARE ALLA FUDURA SISTERAZIO 
NE DELLA NOSTRA COMUNITA?  SRATALE.COSTORO 1)” 
AVRANNO DIRITTO DI GIOVARSI DEI FRUTTI DI QUI 
STA MAGNIFICA LOTTA DI LIBERAZIONE. Tito 
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Lipa. Questo none che 
fino al mese scorso indi 
cava un tranquillo villaz 
gio dell'Istria,ha ora u 
no spaventoso significa- 
to, 

Lipa è il simbolo del 
martirio dell'Istria. B' 
la condanna del banditi- 
suo nazista. 

Trecento creature uma- 
ne,tutte donne,banbini e 
vecchi,torturati ,massacra 
ti,bruciati vivi nelle 
pronrie case. questo è Li 


Da. , 
Cadaveri di bimbi ditre 
‘anni abbracciati alla naa 


‘ma violentata e rccim,ec 


chi di fanciulle strappa 
ti dalle orbite,vegliardi 
ecannati,;orgia di sangue 
a «di bestialità.questo è 
Lipa. 

Lipa è il nazismo, la 
suprena espressicne del- 
la ferocia umana,la sin- 
tesi terrificante e maca 
bra di tutti i delitti 
Diu speventosi cnscessi 
in Lstria e dovunque dal 
le belve sanguinarie di 
i tt] CL. 

Il none di Lipa è stan 
nato cone un marchin ro- 
vente nel cervello delcoa 
battente del popolo.5'un 
grido di vendetta, E' un 
rido di aiuto dGell'I+ 
stria insanguinata. 

Ohi al suono di questo 
none non si sente brucia 
re cal bisogno della ven 
detta ,quegli è un vile. 

Mi continua a servi- 
re il fascismo e il tede 
sco,quasli e uno snatura 
to. 

Cni dice che non è an- 
cura il momente, che bi* 
5ngna attendere, quegli 
è un rinnegato». 

L'urlo delle vittime 
ài Lipa e ancora nell'a- 
ria,lacerante é atroce. 
Ci chiama non ansette e- 
sitazioni. 


Franco Marchi. 
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NT AL "PRIBUNALI 
- DEL ‘POPOLO 


| Della cosiddetta offen-: 
si dira di maggio dei Tede- 
caschi np 


rinane che l'in 
famia comressa nei paesi 
e sull'irerne popolazio- 
ne.I sanguinari banditi 


‘ nasàfascisti dvuvranno om 


rispondere della colpe 
dinnansi alla f&iustizia 
popolare che li colpirà 
inesorabilmente, 

quale pena spetta a co 
desto assassino! - è il 
fascista Anerik,di Fiune, 
padre di famiglia,che si 
va vantando di avere a Li 
pa preso una bambina: di 
anni,che si era lanciata 
dalla finestra della ca- 
sa in fiamme,dove l'inte 
ra sua famiglia bruciava, 
e di averla scaraventata 
nuovauiente dentro, perchè 
"quella malodetta cente" 


deve Tinire, 


Cosa sobinbigoi cli al- 
tri fascist squali Stro- 
lego "il dabe spure di Hu 
meyche si vanta di aver 
Ucci so un suc compeguo ci 
scuola,e tanti altri,che 
Gol denaro ricavato ver- 
dendo gli oggetti rubati, 


nutrono i propri tisli e 


le proprie coli 

- La risposta a queste 
#omande la stanre dando 
i nestri ercici combatten 
ti nelle strale dell'I- 
stria.La daranno i tribu 
nali del popolc con la lo 
rc inesorabile condanra 


“contro ogni delinquente fa 
 scista. 


Ogni uomo sente fino nel 
più profondo del suo ani 
mo l 


ve venire con nol e ccm- 


‘battere ;rchè si possa 
. una volta per sempre eli 
| minare tutti codesti mal 
. fattori ed instaurare una 
© nuova giustizia e un nuo 


ut di pate edi li 





eee cc ee ccliei  I 


. zo di Litoral 


obbrobrio di tali es 
‘seri.Ogri ucmo onesto-da 


mo creata la fratellanza del popolo,creiamo. fai 


QUPIOA meta ARA carica Ac 
gg i 





"I) Nostrn Giornale" Ù 
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SONO GIUNTI AL NERO TRADIMENTO. n° 


Le variopinte cricche di Fiune,fascisti, auto 
nomisti e conp.tentano affannosamente sempre nuo. 
ve manovre.Fallito il piano dello "stato libur- 
nico", fallito il "partito fiumano”, fallita la 
estrosa idea di Rubini di creare lo "stato fiu- 
mano", anzi l'impero fiumano,dato che questo ti 
po ameno intendeva niente meno che aggregare me 
tà Istria,le RISI: veglia e Cherso,un buon pez- 
o Croato, il Gorski Kotar ess... Un 
possabso di Slovenia, fallito dunque tutto ciò, 
gli speculatori sono in caccia di muove combina 
toni Sono andati a cillararo i reazionari di su 


ass e tutti insiene vogliono farei:.un esercito 


rtti-partigiann, 

 pvorano detto tempo fa clie l'ootupatore li la 
sciuva fare,perchè erano suoi allbati naturali. 
©ra hanno fatto in passo avanti nella via del 
tradirento.Intatti 11 teaefsco prende ora parta 
attiva alle lero manovre.Il giorno 17 del nese 
sccrso nella villa di Lragutin Pavlovie in Sue 
sak,si sono riuniti Povlovie,senusaiydotb, Spe- 
har,col.KHesch, dott.kazic,ten.col, Vindelci.j evic , 
dott, .Prica,dott.itonljanovio altri Più tapdi 
giunsero ca che il cap.liaxo ic e Horak.Il gior 
no sec ent $i capo dells . ctapo Cerne ha fat- 
se una ita al Pavlovis bresenza di Benus- 

sit. ‘a rRaro di tut bi miesti complotti È il ten 
tativo di Henussi di mobliitare in stretta col- 
laberazione noi capi autononisti,tà Wta quelle 
clie puo ,dal | in avanti,con Lo scopo dl i0f- 
tigre wa ED tata lecipne per combattere... il 
'sericolo bol: icevico” Frase classica per giusti 
ficara tutti i più neri tradimenti commessi ai 
denni del proprio LOPOLC - 

Il risultato di questa nuova pigliacelata è 
facilmente prevedibile.,Voler fure con i fiumani 
delle vuardie bianche che ri battano per sli in 
ina di una “iccola cricca di uffartioti e spe 
culatori,&e idiova.bia il tentativo dovrebbe ser- 
vire ad co eli occhi a quegli autonomisti cia 
ceri,chi ancora hanno delle illusioni su alcune 
fiture fel movimento di 20 anrd fa.Bastera lo- 
ro concelierare che,mentre Fiume dà alla letta 
di liberazione i suol ficli migliori, questi in- 

dividui animati dai più bassi istinbi dell'inbe 
santa personale, si alleano con i carnefici di Li 
pa,con gli schifosi oeccuputori e fascisti, per 
tentare di scaterare nella stesua città di Fliu- 
me la lotta fratricida. - 

Oggi sventola al vento dell'Istria la libera 
bandiera della nuova unità italiana combattente 
di Fiume,Uol sanggie e con la lotta noi Lie di 
creato la fratellanza d'armi italo-croata,abbia 






denocrazia,che è l'unica grande nèta. SI (Coal 
stra lctta di liberazione, “#- Cf i 
Stiano pur certi gli speculatori Ca ume e 


MOTTA 3. 
















prssarar DELL TSORTA NEL LAVORO 
1% NELLA LOTTA . 


e, gioventù del ‘circondario di Po 
la ha organizzato una gara combat ol 
_Vay,con la fraterna gioventu del. Lie 
torale Orocoato, La gara durò dal 5 
calo AI°15 mangio. RI portiamo ale 
- DI TELO uULiGGi gti dalla sim 
“tà del circondari © di Pola. 
Im questo periddo di tempo.la 
- ventù del circondario GSi Dela n 
| seritto 1752 parble,La Sio 
1 | manifestini e 10 nanifost 3 
innalzato 60 bandiere Itoxi sid 
* te con la stellaiu cinque punto,ai- 
fisso 52 stelle a cinouno sunve, sera 
to 45 pali telefenici,die sirutto La 
‘strada in due posti,cdisijrutto lecon 
dutture cdi energia elettrico press 
Gimino,sparato contro S bresidi ne- 
i internet o la lirca ferroviaria 
po AE "Sunti,app piebato 1l fucco adina 
iL Scuola nastos, lie auideto 4 sple e uc 
_ois0 4 £ fascisti. 
«Ha raccolto 2082 unva,236e kia Gi 
- generi alicentari, dI serio: di Csi 
A e uno di cacao ;10ì il;db  Vino,v 
mila 895 lire,l5$ pria dica he 5 
| paia di calzoni, 10 paia dinutina 
et canicie,9 naglie,60 articoli.iva- 
Pi di vestiario,159 scabo le Gipion 
 miferi eccetera. i i 
“el La stampa Ia giovontii 


lalaPer 
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clean 









Nello stesso pèériode la 
. del circondario di 
t di Alle: ca de er osi ovvi gorvat- 
enti pepolari, 4 
ci distrotti di uio e @maugo > 
to formato Vi gruppo d'arsalt» gio 
ile,composto di 13 conpumi » TE 
I 





la sua formazione,il gruppo ha ra 
to per il pr rio Uso 2 Ereda. l 
le mitragiiatore corn 700 proies 
I mitra consioo proiettili, 6 
fanle 









po ha assalito 


ata Dicraia fazolsta È 
SR Grisirnana.Eseguito 









on Hestro Giornale" — 


kn 55 articoli, "i. BENE 
sioventi ia 
vola,ha Movilita .. 


O vagna Nei ‘avi aq sient dal 
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Ca fi 


E der 


proi evtili;e di 
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È panni (clean A RR GR LIE VA RR 


DIENE auotracoremi Ismrane E 
È TTLLTANE SALUPANO TL COMPAGNO: 


isla A 
messo 


"ii .donne del distretto di Alb 
na fumuo per tanti anni schiave del 
regine fascista e funi maltrattata 
ih tuoi, £ Liodi:nni Croate non prote. 
nenîerno parlare nella nestra” 
iinzua,incegiotani Jal-nostri-- ven 
hi- La 1 nostra SASA ea. dirficile,. 
erchò vivevano: in ansia Lor i nos. 
i i derdavano le dorso 
davo di Carbone, deve nou 
si 5 Turosmo, minorabi per, 
ia visa Usstiab SPESI giu 
? della nostra vitayperchò |. 
T efstra Gontorenza, - ma "a 
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pES all'allegria,cone questi et n 
sila valle attorno Sa. 
Spree aprono aL &Sfvi ts. doro. meste. 
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di Cc è ati mi de 


po si attirava sen L' 


19 


80 


* 







«TA 





T. NOSTRT FRAVELLI DEVONO RITOHhAFRZI 
Più che ventanni ci cittat.ra Dan 

no perzgesso al fasciemo Gi peretra- 

re prorondamente in ocsm CERTO da 


la vita cella nazione "e liona dpi 
che Li Porzne cel tg attori nba 4 


de ba4 fi Sh 1 i Tea È ul ") CA la vu PI È w si î sue 
Sì, Uruzalio Giirsonte ed un sompi.to 
quanto mai sravoso.nzi tratta di di. 


strusgere cospletanornto iL fascicno 
e il suo spirito.liontre nell'Ttu.ia 
occupata questa battarlra assume Lo 
aspetto di una vera @ propria cuun- 
ra sancuinosanente combattuta,nella 
Italia liberata,le forze antifasci- 
ste debbono lottare in una fe-ma ml 
to diversa,ma non neno dura.ilamen- 
ti fascisti si trovano tuttora a po 
sti di comando: ed è solo attraversa: 
un'accanita campagna, che potranno 
venire del tutto eliminati.lle abbia 
mo un esempio in quegli ufficiali 
fascisti,che hanno tuttora vosti di 


i responsabilità nell'Eservcito italia 


no e che sfovano il loro livore con 
tro i nostri Istriani ei Croati cel 
Litorale,che si trovuno ir gran nu- 
Wero nella Sicilia e sardegni. 

Il Karesciallo Fito ha recertem 
te protestato con Susentà, cntedeni do 
Che questi nostri fratelli risomi- 


«ho nella loro terco per battere nol 


Le file del nostro eloriost Esordio 
popolare di liberazione £ combribui 
re così alla liberazione dell'Taric, 

Tatti cli Toetrinmi.;itiliani è orou 
ti,yGdeboecno vwilrs LA Loros voce.n. que 
opta richiesta.loci stiamo Porginndo 
con la lotta e col Cesi futuro 
della nostra verra,é giusto che tut 
ti i nostri fratelli so Giuoto 
momento al nostro tianco, 

lioi non possiauo permettere cha 
fratelli Croati.che si Urovano in 


pd 


talia,siano costretti a varlure una 


«lingua non loro, mentre noi sbbiamo 
tutta la libertà di usare Ja nossta 


si PA î 
[SORA 


Con le nostre proteste noi 
‘mo aiutare le for. democratiche i- 
taliane nella loro lot: contro en!’ 
fascisti,canuffatizi nell'aspettom 
. rimasti Gli stessi nella sostanza-i 


compagni antifascisti in Tbtelia ci 


.daranne (Serbamente a £ loro volba,tut 


bo il loro appoggio, 
Tutte le forze antifasciste debbo 





‘no infatti essere fraternamente uni 


per distruggere anche 1 più pic- 
colì resti del regime dell'opprossio 
agio e individuale. 


Se DI mio Lita 





"Ti Nostro, Glornale" 





= DOUTATENE” PE LA LIBERTA” I I- 
SARTA COMO CG0I II PIEDI PIÙ CHE MAI 


merito nel Vero sens 
parola, Ns80 #n Tusoslavia 
tate. pognsbe 12 divisioni tede- 
ssehe. le |M. mello sluesso ten 
‘po vr Liconpetto set tamente popolare 
Pe ha Leo Pu vedi ci pooconiamente Le 
pate il +L0 dal ouato Deve eo 
pre suora nica e vigore». 34 LaAOl 
Ta Juconipvia: Hb pasrato quello sta- 


mie > dna Mm 
Uble:; e un bea 


so data i 


CT ui 


dio nel fsi: Gi brovano S50k ie 14 
lipigate d'‘sssplto saribaldi egli al 
tri distaccaventi parti;mani che ma 
opt bostrano nell'I* alla settontio 


nale di essere il nucleo del nuovo 


bsereito Liberatore - Veranente po- 
polurec ‘forno in Italia, Apnun- 


to per ceste sue carat terisysiohe 
1 A DI, tin ma pi settopl.dnmvse Le con 
izioni dle esivcono,puo sempre svol 
gere Gol BUosesso la guermizlia, El 
nodo sertigilono 21 condurre La uer 
To LI QUEeDi i bobtori. Wo domaz Gio 
Danuifkane si |PLivane aa mio da TI 
mico > in frize nreponderanti, non 
pi claeclamno accorchinte, na sn tral» 
ciuarna: omni passo del nerico,appari= 
Sépno sulle ge: si sconintonrione; 
bGE 3ALORONI pi Mssimnicioni,. fatno 
delle iubvo.cate. 1% mna matolo: no 
intatto sTeuva uL reno cantonali io 
to dnve plasdE atbrteriancdo La 
SUA VOatkuos 

GITA a nei dapbtotnt Ai Viu 
Le dè quemio LL umio.dîi costrba del 
Le ema tonali SLI! ANT Porcio ancho 
Ll'ufievestva n "santa. Mila Lente "Gol Ue 
demoni, accoina ri e DOLO LE corvi 
Tastigstbi.sotiti ce U pg, terni 
ponze alem sueccizo. He Viglaao 
chi ‘dpooendiisrotu villogg Lerro 
vunrono nelle fia 


mis innocenti. ban: tnt vPubaerono e. Sa0 
che sziarono, mu l'Esercito non lo tro 

varono seul l'unte Haugginre,dove. la lo 
ro falvn propnitanda picconta di ave 
re annimboto clesi'eia 
bi Rerti'tarnt, 

invece. i combattenvi ver La Liber 
ta 1 crovarono sililo sh di comuni 
cazione.l! vrovarono i} rastloivi, gian 
do svesero nel viliaggi 2» sacchegia 
«Ta, 0 molti dl Loco morten do nellla» 
 gonia la golvere,fecero l'esperien> 
za che un Esercito popolare non si 
può disuruggere con i “’rastrellamen 
ti" coi sacchesgi del villaggie con 
da fandoni. delia propacenda goetbel 

Lia, liaso 


a 


donne è Venuli. ge 
% 
LI 
LI 


di Compatten 


Pari 


Sr 





‘N.12 CO LTL Nostro G male, i dn:È 
Dimitriie Manuilski è uno dei “iù noti UN'ALTRA VITTIMA. CHE 
e apprezzati «ratori gell'i Unione Sovieti SARI! VENDICATA 
“alal brano ci vn Mio discorso che Moor 
tiamo,È descritta la fine che attende 1 T banditi fascisti ar- 
baend:ti-nacitaBc Lt 14 dn) VALLO tevro restarono nel comune di 
liberate, con. gfvervè unone in Asurin Protole la compagna Ines . 
IpzayU4l Unberto,nabta nel 
CACCIALI.COURAGLO COEZATIEES O 1025, Dopo averla tenuta 
so uu siomo rresso il Loro. 
Come un »ranso di belre impaurite. lume panno» conanto.i banditi L'hane 


per le. terre saccheggliste vote Gosserte,e nessu- no riportata-nel village 
na mano porgerà loro tua briccio]. di vaeno,vor= —iHio e l*hanno trucldaete 
ders lgro cun biceniera d’acaqliti, davanti agli occhi della 

La full otino del villaggi e Daesl Inost popolazione.Uccisa la 1a 
‘goproderà 1 Loro Da nti li schiafrlerme- Io vivutinua,i delinquenti 
ranno ih voito ci Lt kLe foxcila, lat RE #01 iivertiti a detur 
no inbhalzcate nelle terrà suna t | ire 1 Dpaprhe il corpo con de 
teranrno lero.in faccia e mbini rhi ore baionette, 


LOL, lance Ono LO) esi: T)à aan 3059 e di ciò ne x nona 
*lLate si alzovami i ; sE | ] "Ta viata La casa, ru. 


p? 


Tungocta strade ch ’ fpnide 3 noti i galline, 4 
Allora ofsrnuno ' tare i er L: hl. vino, 
probria innre er î gato dire € PARO avvele 


ciellHans.lha. [Mata 1 | ino gion ici mato 3 qi.di gPanoturoo, 
1 br &Qriocegte LI Cama bi A Fe H IND Ea - USS TLOTI è che "Une 
vpernche Gul 'eapr pi bei stui-bava tel (gon- tei tanbi episodl° di spa 
- ‘èenon ibl'o4lio 3ai ascuseranto Ll. si vvotosa nalvacità 006 1 
RObLOSO ]Junreres mne invio di dinoptroare di banditi rarcleti, palla 
Sere su Laralo valida esHi cruprenderna) iporo. sanhmuinosa «agonia, 
; dove. Haraobifgi.i }_i.s ustuatta. ti6n- Li Gehtt consmettono ogni giorno 
buosa ro &1 È spore 4 =* 1] # | .| ri len nincicm fr Fai LATO A4 r pel n] Fg nost Fr a Istria. 
Hitler.ic m: trecet loro. cnupagno | ion vi ia parole che 


rale iis 


ueb sal = ci: di Cacglali, affinche wia possono del'inire il sen 
+ ConvIe.reccs fasclata. 50 3 orrore che- suscie 





Affinchò una velba mel. sogole bieb lado del dg Questi utroci de- 
ba/ckoerta altsti telygoro a_benze Che nella no FiStL.OGni limbo è or- 
— gtrastermi Gna => ista-ibtone dolle Merubbli- mai stato Berto. x 
ChedboviLe velo Lociauzisso,sono s leso chiuse Cao tia ui svvicina ineso» 
te le vie,e be Dun rabile il riorno della’ 
Camciall.alfinceno di. sle risplende pil forte, vendetoa. ion vas g00cia 
sulla ‘nostro terna, alfinen: nella rostra terra col unnusue <onerosanene 
di muovo si acc sudan DI ioelé Gel Meiocronro- ts srarno dasli eroici 
gres, .Affincho LI cambono dial Luomese di nuovo fieli debl'Istrim sarà 
possa riscalisre le ciuze DL Iene se ostro Giaenticata, 
Paese ,affinohe i mari ui l'imugento di nuovo m- Glvria alla compagna 
deggino nel canno vel cc :tulino del Kolios.0ac- caduta! Morte agli occu 
elaligaffinchè bat più eutrl LL piode nenicond Datori 1. 
‘l'antica città di Kiev ewWiu.oc' = nostra tema, ciprioti + 
affinchè i nuonvoeivini=o al Lsoclietto “i betul- | CE RICORDIAMO DEGLI di 
_le, udiamo di muovo tal Tagan muasa piena di sen ERCI CADUTI po QUESTI | 
E Affinchò nel verie del nostri orti e giaruibi T NOSIARI FIGLI, IL NO= A 
nei parchi e viaii gelle. noebre ciuva, di novo SIRO fy. to i Iù pero na 
Spensieratamente pussono giocere i nostri banbi TRA 
ni,simbolo della nostra innortaii ba Sacciali,in 
ero della ua felicità,in none delli nostra Pra 
erm pile di pio. 3 nome dell'amor pa- 
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IGILIA DI OFFENSIVA AL FRONTE ED 

Nel settore néridionale del tronte orientale, 
sono seynalati comnoattimenti d° poca importanza 
a nord e nord-ovest dl vassi, a Tiraspol e Vi- 
tebsk. Tutti i sintowni lascianze però prevedere 
insinente la.nuova grande offensiva sovletica. 


sete Aia eee | 
ASPRI te Tate TpsisPi T D) 


Le trunne alleate sbarcate in Normandia,si a- 
Drono,attraverso viclentigsimi cowbattinenti,la 
strada verso l'interno. L® toente di sbarco sono 
state ampliate e siungono pre nuni rinforzi. 
Anche 11 ueberialo besante Cal sie entrato du, a- 
ziorie contro le civisioni corazzate tedescna 
che sono intervenuti nella Le tta.liel sattore cer 
unale della testa natco,le Torze alleate a- 
Vvarnzano Con BUCCEess oltre liyveux che è stata 
occeuvata siomi fa 

l'aviazione alleata è padrona 
ciali annarecchi riforriacoro le 
tenti anche Ci cami arnati e 
te,Urande iuportarna 
racadutiste che 


mer 


FRALICIA 


BRIL 


a Per 


del cielo, Spe- 
truppe combat- 
Arbiglierisa vesan 
harne assurto Le btrusne si 

9 vittorio. 


a ù 

Ces] = = #1 4 LI ne È og 

05 uetti UILo tioLenhi 
È 


sÎI combattimenti alle svalle della linsa tade- 
sca.Gli STE ITESPESn boune Gi 3,700 ki. 


LA VITTRORIOSA AVANZATA IN ITALIA 
| . Le trunpe anglo-auneri Lone continuano La loro 
marcia travol.: Wenve vergo 11 ford.Joeno l'oceupa- 


_ dI) i i eee I I 


—- 


RITIRATT DALLA VITA POLI 


zione i iL CIVITAV HOC ti. e CIYIN !À CAST SIULANA Ao 
no state poecuvate TARQUINIA 50 tti, più a nerd 
di Civitavecchia è VITERPO GLI smericani si av- 
vicinano rapidamue;. vo a Remni,. la cui conquista 
metterà in gravise ;i.ita situazione cutte Le for- 
sa cbtedesche ene gi trovano a est di HFora,Grande 
ra i Sb da- 
Gall! Selle 


degli anglo-am erica:i è 

brigate d'assalto Garibal 

dino che in tutta l'Italia occuvata attaccano le 

vie” di tonunicazione e le colonne tedesche cetu 
colaundo i "novicenti sell'occeupatore. 

GRAVI —PeaDI te TEDESCHE TI JUGOSLAVIA 

Il bollettino del Comano 

e del D.P.J., comunica che 

Boro in corso nella Bosnia coccidertale.La divi. 

sione tedesca rLrincipe Hugenio,i.. subito gravi 

perdite.In Slavonia e Slovenia,sono state attac 

cate con successo colonne tedesche. 


VITTORIO EMANUELE +» SADUGLIO 


Sunreno 
%* 
ABD", 


lell 


AISIT 


SI SOHO 

*IGA 

la liberazio 
ia reggenza ul Tiylio 


Il re Vittorio imanuele,avvenuta 
\ne di Koma, ha lasciato 
Umberto, rit 


cede alta forsazione del svovo governo del 

ile faranno parte ‘almiro Togliatti (Aspo1i)ca 
‘po del Partito Comunista TRAIANO S£SFRE e bene 
‘detto Croce. 


nl SLI ci 
Pe pet Ara a î C, 
rà dali i iii 
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"Il HFostro Giornale" 


ati Netia; 
Stare 


irandosi u vita privata. Anche il I. 
ministro badoglio ha dato le dimissioni.Si pro- 


È “i a 
i ii 





VITTORIOSE AZIONI DEI. 
COMBATTENTI 





Il giorno 27/V un re 
parto del I.Btg.del-T,0- . 
dred ha fatto saltare in 
aria con una mina un' ale 
toblinia nevica sulla 
strada Arsia-3arbano.So=, 
no stati uccisi 3 fasci. 
foi & soro rimasti fe- 


Il giorno 289/V il Til 
Bty.dello stesso Odred ha 


fatto saltare un treno 


con SC0 Tedeschi sulla 11 


nea Rozzo-lurovliano.S0- 
ro stati distrutti 6 va- 
Rioeo rovegclatisi dalla 

rpata,nentre altri va 
goni mvinansvano danneg- 


ciati.,Il nenico ha avuto 


circa 60 tra morti e fe- 
2 ri # 

Tì 29/0 è stata attac- 
cata una colonna nemica 
di. 2 caulon e.l autoblinm... 


Mk all A 


dla,ysulla strada Albona +. 


s.lomenica.Tn circa mez=. 
s'ora di lobbta Il nemico 
ha avuto 15 morti e 4 fe 
TA tia 

EI ZL n reparto del 
" Vladimiro 
Gortan"ha attaodsto ‘pres 
s0 “resa una colonna mo- 
torizzata: bedenca., ‘Sono 
stati distmtti 3 camion 
e l auto.Il nemico ha sam 
to molti morti e feriti. 

Tl 24/V un gruppo elo- 
vanile del IIT.Btr.del I 
Uared ha attaccate il na 
nico sulla linea ferro. 
viaria fra Rozza e Lupo- 
gliano.Sono stati uccisi. 
ni ufficiale e 3 soldati. 
nemici, 

Il giomo 26/V un pic- 
colo reparto del I, Btg. 
ha assalito sulla strada 


Di 


ite, 


pa dl 


S.Domnerica=-Sumberwm pi: 


po di 20 ceerabinie 
fascisti.Furono uccbsi 4 
nemici e alcuni. ra 
riti. 

Il giorno 22/V presso 


no è stata inc a 
a 29 | 


na nemica che 
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I FORLI daci sione che è 





dt > 


Organo del Movimento” ‘Popolare di L 


—__— art — - vet 





Si > cene carro Ao 





faramennania i cc n Lea 


Kun roi. Istriani abbiano sémpre guar. 
(RA alla Jugoslavia cone alla ter. 


ta di salvezza. Persegui tati dai fa- 
cisti, singoli patrioti Puggivamo ol 
*tre le frontiere,convinti di *rova- 
re in Jugoslavia “La protezione e lo 
“ua nel loro lavoro var lY T- 
ica dovevano terribilmente àdi- 
x arsi.I boriosi Tascisbi eroa 
rankovei ( gli ustascia è oggi) 
‘+ 3 guardavano con disprezzo e li in 
‘* tamellavano: "Perchè niete venuti 
(qui, voi avete Mussolini cd il fasci 
sno,che. cosa vi occort: di più?" 
La polizia disperdeva a calci gli 


“Istriani che facevann. dimostrazioni. 


‘gpntro il fascismo italiano. 
.' Mella nuova Jugosiavia la parte 
‘degli Istriani si casbia dal fondo. 
L'Latriatno non vicoe niù nelle al- 
‘ tre regioni della Jugoslavia coma 
“tn. mendicante;ma come un rappresen- 
tante del popoln dell'Isiria,par an 
Fanti 961 vapole agli altri rappresen 
ti del vapolo croati, le decisin 
‘ni sulla lotta popolare di liberazio 
ne e sull'edificazione del nuove u- 


nito stato di Croazia, parte della 
Jugoslavia. federzbiva, 
Quando i rappresentanti dell'I- 


stria sono venuti alla terza sessio 
ne delle ZAVNO:.i consiglieri di tut 
‘te le regioni della Croazia li han 
‘no salutati cn ginia.Le cesclamazie 
ni di:"Viva i ccmpagni istriani,vi- 
va la nostra Istria", che hannn ac- 
gompagnato il discorso del segreta- 
rio del C.P.L.regicrale per l'Iutria, 
Oempagn» Ante Carnvac,gson6 la dinn- 
"' Bbrazione dell'amore e della cura 
‘pini rappresentanti ki tutte le re 
eroate,portano all'istria. 
SICA decisione doll'ap provazione del 
voro dei delegati della Cmazia al 
A. seconde B6asione Gel'/i INOJ,ci ri 
| ‘Borda la decisione dell' inclusione 
“dell'Istria alla madre terra Crea 
confermata 
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5 + TÀ: Ra” TON DESRA CROAZIA FENSRANI NEDLA 
MR, 


ael diritto delle minoranze: perl 


‘narionali,e che si sentirazno. a 


‘berazione per. 1: ata 


-—o mp. gîr= Ride VEL 





a e 








ro» 


TUGOSTAVIA FIDIRAIZIA 
an 


MIO 4 © lee eee a I 


in questa sessione.La ai ollalintine * 





li in Croazia e gli onori: (°) n al 


«consigliere caduto,l ‘itali@nn i | 


gro Budicin, la nocdna del 


italiano Aldo Negri cone L'esepegi» È 


re, gono la migliore garanzia nati 
Italiani dell'Tetria che osi. della 
federale Croazia non saranno subore 
dinstiyvna gedrenno di tuttLi dirit. 
ti politici, culturali; -econonict e: 
‘gen n 
sa propria. . dle ct 
La dichi Srazione riguardo. la sas 
ranzia coi diritti di proprietà,sul 
le libertà ci religione o. coscienza, 
sulla libertà di stampa ,di riunione’. 
e di nassociazione:ln nomina di nuo- 
vi consiglieri rappresentanti el - 
Partito Contadino Croato (HSS),' La- 
nonin» del preso istriano BSenk ‘co- 
me ruovo consigliere dello ZAVNOH: — 
sono la migliore risposta allc men- 
zogne della reazione; che desidera . 
presentare il Movimento Popolare di 
Liberazione come movimento di parti 
Uto e non come mevimento popolare, .. 
la presenza dei delegati inglesi, 
ancricani e sovietici: alla sassione, 
le grida frenetiche all' indirizzo 
dngli Alleati sono una prova di più 
Cella nostra sincera collaborazione 
con ì grandi Alleati, la prova. del . 
loro auto a noni,e della giustifica 
zione della nostra osigenza del ri- 
csnossimen to del nosUro governo pr 
polare,il Cemitato Nazionelo di Li-. 
berazione della Jugoslavia... ", 
Tutti questi fatti sd eventi. mne 
strane la vie per la quale ‘siamn 
giunti all'edificazione della Qroa- 
zia federale,delln stat libero nel 
la comunità della nuova. Jugoslavia 


Joakim alcedo 

lresidente ael Conitate Popolare 

Se Liberazione regionale per ul To 
sbria. 


fecerativa; 


84 


55 00 


- Bi avvicinano i giorni 
della nietiture.bi avvi- 
cinann i giorni della lot 
ta per il mogtro grano. 
li'occupatore attende con 
‘eupidigia che il raccol- 
to sia pronto per venire 
a Gerubarcelo.pta a noi 
mobilitare tutte le .no- 
| Btre forze per sventare 
Li suo piano. 
;; Il grano dell'Istria de 
(e restare agli Istriani, 


«bdeve dare il pane alle fa 


«-miglie istriane,deve nu- 
ctrire gli atte nila tor- 
‘battenti istriani che in 
-LIatrlia,nel Gorszi Kotar 
È ‘nella Lika,lottano per 
la libertà della ‘nostra 
Terra. 

I Comitati Popolari ai 
Liberazione sono tutti no 
‘bilitati per'‘questa bat- 


. taglia.Essi devono orga- 


-nizzarla.e guidarla.In es 
c’aît 11 contadino deve tro 
YVare il consigiio e l'a- 
Tuto.Bisogna innanzi tub 
to distruggere tutte le 
macchine trebbiatrici che 
l'occupatore manderè in 
giro per avesse un control 
lo del grano prodotte e 
endrcolo poi a rubare. 
Occorre per quest'anno 
lattarsi a battere il 
a marno,coi sisvuemi 
sure dei nistri vecchi 
Wa Sat metodi più :;mbici 
(:lfe|! o di lasciare Loc 


E si 






su ‘un carro, sul quale si 
sarà prina nesso un len- 
zuolo,scuotendoli e bat 
tendoii il più possibile 
Si otteramno così,ber o- 
qui carro circa 100 050 
ehili di frumento, 
Il grano va aeccurataen 
5a nascosto negli apposi 
ti depositi interrati. 
* Quest'anno il nemicormm 
deve assolutamente mangia 
re tro nostro pans. 
iesto,tutti cebbo 
no ‘coli borare al eucces 
so della battaglia per 
4 


fe 


Liù 


SUITE 


A AAT ET e E! 





md di grane nolto bem- 
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‘9 
i Aldo Negri è caduto. cirttalto dai sos 
si è difeso a colpì di rivoltella je pei si 
uccizo.Il suo entusiasno e la N Pedo le h 39 
#no portato al sacrificio supren ‘$ 
Era nato nel 1514 ad-Albona; studiò saio 





i tuto Nautico di Trieste e navi gò per. que 


tenpo nella Marina Mercantile italiana. SI de " È 


scrisse poi alla facoltà di Scienze Navali 4 el 
l'Università di Napoli,dove sttenne la laurea. 
Circa un anno prima della caduta di ‘Pusselli 


niî,entrò in una organizzazione illegale: ei 


fascista, fernatasi nella zona di Albona., 


perta. l'organizzazione nel naggio 1943, fu an na I 
slariodi 


restato e rinchiuso nel carcere giudi 
Pole.Di fronte alla pnlizia mantenne un 
tamento forte e decizo.Caduto il fascia 


‘tà Gi organizzatore.Nei giorni di libertà. 
jtigiana ad Albona si sobbarcò la respongabi 


dente dei presiclin di Albona. 
‘nO SUccasso soltanto ‘attraverso la fratellan- 


za Gegli Ivaliani con i Croati,e che solo «la 
vera denocrazia che si sta oggi creando con il 


la minoranza italinana.Lavorò s combattè 





LIS 


fee 
ne rilasciato nell'agosto e riprese da vi- 


Li È. 

tà di guidare la'vita del paese male. conan». 
comprese he fl 

la letta contro il fascisno poteva ottenere piel 


| sangue poteva portare la nigliore snluzione al d 
f}a questione istriana.:, . 
© Coraggiosc,attivissimno ,instanoebile,a Sopra: 
tutto entusiasta, divenne netbro del Comitato È 
Popolare di Li berazione per l*Istria.Nella ter$. 
za sessione delln ZAVNOH,i suoi.meriti lo fem 
cero scegliere per rappresentare nello: stesso. 
. conk 
tenacia, finchè non cadde da coraegioso.è pro- 

que combattente del ‘popolo. 


Ancore una volta il sangue di un italiano af 


è sparno nella lotta aspra contro 11 fasciam. 
Le fratellanza italo-croata trova in 
sangue la sua gerenzia e il suo coupinento. 


4 GLORIA è TE, COMPAGITO CADUTO! TI VENDICHERIMO! 


Mauro 
3 “CD STES RE To6n agi sl Tratto ni e € ERE “it È 
il &srano.Dalle zone ne- 


no ricche i corbadini de aiuto, annientando !: 


vono andare ad aiutare 
quelli delle zone più 
produttive,per poter fa 
re il raccolto s metter 
lo al sicuro.Bisoena an 
che organizzare subito 
gli accordi perzgli scan 
bi fra le zone ricche di 
grano e quelle ricche in 
vece di altri prodotti, 
COME Lotmaggin,vino, eec. 
Ancne in questo i 0. P, 
T.,Gebbono dimostrarsi al 
l'altezza del compito. 


atri contadini. 


bande fasciste e tadse- 
sche che osassero anda 
re nelle campagne a ru 
bare il raccolte,difen 
dendo con le armi i >» 


questo $ 


L'Esercito darli suo 
le. 


D' questo finalmente — 
il nostro raccolto,per 


ehè finalmente abbiamo. 


la possibilità ela for.‘ ù. 


za di difendere cup la 
lotta e con le arni Lun 
frutto della nawipa fa. 
tica. Sa di 


i EOTIPIINI 


lu. 


ce S| 


| SRI N©&B <«8 3 6 
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SEGRE W PRESIDI USMICI ANNIENTATI 

"Aprile e maggio dovevane esperte, 
nelle intenzioni. dei fodascivi,i ne- 
‘83 fatali per i Sasticiani dell'T- 
8bria.Le bande Leissche,tascisto,cet 
mniche;ustascia.si metlarono infatt 


selvavgicnenie oulis nostoa cerrasi 
#orx.re re. pin abroesitosi beiletti. 
ni.bi sariav Lc intere dirzia.ico di 
straitto cui Loro Llaggiore. 

Nat sa bgit erano Unite fasdonie. 
L'offensiva tedesca bs per obbiet 
tivo i contacini Rot onisebtbe per 
obbiettivo lipr e gli eltr: villag- 


* = 


gi dell! ‘stria mentre ji nostro È 
nerotv: nor suli alcune sensibile 
pordil ineAllo fantaronate beferche ri 
spoadsane a) i'ocoupaton si 


sW1L3 Gut 


sarsb5o nre: te assenso sotto i no- 
eri cSuori colpi, tsllea nostra vitali 


a DI Dro 
- re + 


oriina 


ta. Uggi sE unstra hes quer cit $ 
gli. la Tn Om Se, PO, ;0ri Aa TAO. 


de! Mare rici Ri LI ! LE Vv GC: i pis Ò ALe a! —. 
13 UT” er S'Uva EU %u "pd : cont tl ; 
l-mtortto 116 la Bricata "Viadi. 


t,., gu ST: certe i j ia 1 
admso sinrvuan’ atbace cosnrizuse al 


ra La LTT £ E t 
ta veces 1a querni in ia i, I 


deons.Farono cabiurniti 4. csvabipie- 
TI è fascist? che scuso niet ii tar: 
tons unita z00a:d n, a È NG O 4 A 

fucilo mitracliatona, ora ,15 PE 

ntcie 20 mila cortueci sO tordé le 

nitro vatorislo. 

Lo sbesne Turn unehs La imtargi- 
Ricue di Gal:ignaia,. li poeti cu 
lovcet.. ù gio «BI usirotta 
dL& esa. Surano: nato hi d mici ni 
tragitotori . mitreclietilzo grennu 
Rero di Taclii.. tre « solfto aaberto 
le beilico. 

Billa strasa ciazimuo - [upuglierno 

uncedt:té nostro ranario *nfli A 
, ” 


Prettento duro percite a nemi co, 
Che avava tancato porter rinforzi, 
il gino 15/6,reparti celle Dci 
gata "acrtan.con l'aponecto gel wu 
none "urta av idccavaa no i i 
giore di J.Uoni ca, Cota; ssclu- 
sivamente di escanivi fueci. nti 
un duro conbsttisento i sostr n 
pagni. diedero L'azcalto al presidi» 
memien;ea bonbe a naro,e penetrarono 
nell'iatemo della cag erma dalle ti 
| nessro, costringerdo il nenico e 
Lu cena, 33 dei banditi fagcisti f 
mon. futti prigionieri, «li altri > 
“ano morti. Furono ‘catturati 2 fuel: 


» 
\ e i) 
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teriale.Durante il combattimento, 
giungevano da Vines i rinforzi su 
quattro camnions e una blinda.Tre ca 
nions finirono nelle nine poste sul 
la straia e saltarono in aria.I fa- 
scletì rumeno Gispersi. Conteapora- 
nsamente siunsero aa Fiume $ famons 
e da Pola 19 caniona carichi di ne- 
mici.lalgrado queste forze n nemi- 
en fu affrontato dai nostr co+- 
«hra**o a battere in pep con 
cavi nerdite. 

Lo stesso giorno fu costretta al- 
la resa la guarnizione di Sumber, 
ste di 33 carabinieri e 9 fa- 
sciceti, Furono qui catturati 6 fuci- 
)i mitragliatori,3 mitra,38 £fuolli 
o alto naterisle.Anche 1 rinforzi 
pertiti da Luovogliano per 
presso 

alla 


è ot — 





che eran” 
inuber e G.Domonica furcno 
Goigorica battuti e costretti 
vi tivata. 

Ora i tutta La szona,la popolazio 
ne one hs sentito la voce dei can- 
roni;cnstai e mitragliatrici dei con 

attenti Llatriani e ha visto i fero 
ci fascisti battuti » distrutti, si 
etriace entusiasta attorno agli erd 
c° Firli dell'Istria,che con la lot 
va liberano la nortra torra dall'o- 
jiata nppressione. F.ll, 


PIUMANI IN LINEA 


> #4 è PRA TIT 
- A Mete? i OMM È 


mato il primn necessario perio 
do A. nrianizzazione,il pu ovo repar 
fo fiunnen,purtecipa stà atti vane» 
te alla cum lotta conbvro l'oppres- 
uiona fancista.Ogni giorno piungono 
muovi volontari:sstudenti,ocrarai,ir- 
piegetl, che si uniscono fraternamen 
te aslin latta e nel sacrificio. 
Fur anll'irvaziente attesa di ci- 
nentargi col nonico, essi ci perfe- 
sloneno nal nanesgio delle armi. 
Ognuno partecipa a! miglioramento 
ciel reparto e soprattutto di se stes 
so,perchi è conciento della propria 


rep snai | pa ua Al fronto ai dovere. 
Us coscienza della necessità di 
pur ictta.fa Gimenticare, anzi mette 
ra i. piacevole burla,gli ag : delin 
giu +ià € 
Siano sicuri che l'unità fiumana 


TLBpGIAro in noieno nl)*asgpettativa 
di tiume,cre zuarda ai suoi figli 
Gone a coloro iii ai fratel 
li crosti,rerrann'i dare l'ultimo col 


Var: - "32M; 


Atragliabori,i nibragliatmnce,5 ni 
Ta.46 fucili.,20 pistola e altro mo 





po al nemico di ogni libertà e È ra 
stizia. no 


CAI 
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NUOVO PEROCE MELITO DEI DELLE UEETI TEDSSCHI SISUIRII DELL! OCGUPATORE. 
A STUB 
Il giorno 7 #iuzno i banditi Tedeschi sono an 1a 
dati ancora a Srnidaa a sfogare la Loro rabbia ànaando alla ce tazione ' 
Subito hanno raserubpato le “donne e 1 baabini di Fiume ognuno si può è 
che hanno trovato e hanno sparato Ai loro convince re es può vedere 
con le mitregliatrici mirando alle sauce. Quan». in vvatica i metodi Las- 
do i cisgraziavi caddero. testarono su sti laro 2 Ki Anll'occupsters verso 
bombe. Comoless ivamenite uccisero 12 palsnna e ne la nostra pente.La scorsi 
ferirono S.Un bambino & 5 anni rivase sceoza tut Là viveri costringe dA 
te e Que le garbe.uli assassini honno poi incen prpolsziona ‘di Fiune ai 
diate 6 case e neil8 altre Danno taoto distrube andare per Le campamse a 
to a settato delle bombe, pomperare viveri ner non 
Di fronte slis ferncie dell'occupatore La vo movira di fame, La tribo= 
polaziopne di drolitaòt hon lia berso 1: suo spime bari ipa delizia ec dee 
Go combaitivo, ma si stringe irveco sempre più deschi gs due n toe gior 
compatta attormo alle orsanizzaszioni isl NMovi- ni bloccano la stazione. 
mento Popolare Gi Liborazione, per trovarmi nas- a, sénsò si stinsior 160 dì 
sistenza e coliavor ‘are al castigo che inescit@à» sorta lnit0ze le Loro Des 
bilo si stìé atosttento sui melfrvtori pazifanci sousli cocorioni }peftang: 
sti. ma tutto snche se i quan 
thativo delle merci “D 
SEISI CCARMI FARTIGIHII 10 LO7I COR VOI Purrassne dica 
Di vei.Le povere dcons cu 
h S.0atorisa (distrotto di f.citic), LI cintae vefono sonter via il ci- 
4 giugno, si È Byte wu teatro posslarejdono Le. Bo #i bocca gie loro coraa 
fine della shin, Sl culo Ceri usluscinato dina Couruovono cer 
1008: persons. Lo sunassno giorno svpsi chi soleabzo DA =LUA SA FSIEE) pie qui 
per la pErvina ‘velt vd da Liéss i i. vavarzna il a diba‘004gà 0 1564 4L8 Dia, 
cerdoto vi Pecens;yil ousle fino allora èvars te 41 8ga a sedare lo dae 
mito i Parpiziani.Afsozi Giuco. vel. soprezan del pa ueshi ‘Unzionari 
nostri combattenti, LÌ caourgoto hi devo cart. caccetrata cae a Loro non 
sua predica: “io pamien che i Partletori vroibi nante mò il burro mile 
Bueno la bestoeasia e le vietò ché erorori la fastna, polo gutchero pen 
Chiesa. e ic Bagopomui..Liroha i Sarsigev! cuore. Tale i sepbisnini. 
TPalno ia Uhiesa ci fncercbuaz,;io seno cu iero, ci Gora  antol!i nobaere 
“iftei carmi Pappisiani ico smo em vel”. che la - viaita non viene. 


I) sacerdote 1 ni vrssi Garbo nl radeon Sei Fabbo veoi ciaeno di *pohé 


miele Ma astolbato la fa wocòo doi posero. soosìi Si petrobbo elimina 
Ziova: t gii acoo pestra | stern la li- de oni, biasfrorto,e du 
barba e la stusoi È nsbprc porotlo.,.i Sep si pri accanemacento 3 
dote ha processo cse clesto pile Imagatstamì n sesunslivo Viene fatta in. 
Setuterina. veGà solo enltmartananta 
pois le sente concsinui 
FRA BUONA lata fr1 2 Ii ETERNI TONSSLEI ti sndare.: oi nequi stare 
Nigha. der i, Lladst ©“fadoto 
Ti glormno 20/5 due nereonlarni toceschi stava- shHi e bedesoni. 
to soriverido col Tuno artitieltaloa le onvola "a cittadiai fiuneni it 
nistia" nel cielo scenre sipino, con la cunle 1 gmamo le erni e solaso 
banditi cercano di inzannmare sli stupidi .liensre è vonbattere nelle fils 
erano ‘intenti sil loro inutile fatio:, pussò ji vane contribulremo 


ner 
Uno storno di aerscrlani aviericani, dal quale si alla fine di questa infa. 
‘staccarono alcuni caccia che piombarozo sui be- mie.lievtiazoci dalla par 
deschi Invano essi cercarono di “‘veuire,le armi te della verità e della 
degli aerei alleati li abobsattoenono entranbi uno 3-ustizia non attendiano 

. presso Visinada e l'altro vicino al marea. che Sgni attimo,ogni ora. 
VIVA 1 NOSTRI EROISI COLBIICoInI ISahiu Gio! che trascorriamo izerni 

| FIISGORO AI BANDITI MùZIFASCIS? Lu Usim. si don caga oli, nemico | 
o CASTIGO PR I SIL IN ISTIIAL I cia = 
. 4 
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RAFFORZIAMO I FOSTRI :COWTIATI POPOLARI DI LIBERAZIONE D° 


Nel corso della sua lotta di liba 
razione ,il nostro popolo ha rovescia 
to il vecchio potere statale verchè 
esso serviva solamente agli interes 
si delle criccie reazionarie e del- 
l'occupatore,e lo ha sostituito con 
le nuove forne del potere stavale, 


che rispondono. agli . dnterassi dol 


popolo,cioè con i Comitati Popolari 
di Liberazione. 


Il popolo essroita il suo potere 
sovrano abtraverso i Uomitati Popo-- 


care Gi Liberazione di villaggio,co 
li,cittadini, poi distrettuali, 
li a provincia 
li,che cureno 'l'esecuy zione di tutti 
i affari pubblici spettanti alla 
oro unità amministrativa.Il supre- 
mo organo statale lezislativo e sese 
cutivo .dello Stato federale di Croa 
zia è. lo ZAVNOH mentre quello dello 
Stato federativo denocrabtico della 
gJagoslavia,è L'AVNOI 
Per poter adenpiera a tutti i do- 
Veri e condurre tutti sli affari del 
l'amelnistrazione pupblica, in ogni 
Ca Pe, 50N0 formate ie seguenti sezio 
ni. , ei ie hanno sogtibulto 1 vari uffi 
ci del vecchio povere statale. 
l}bLa sezione amministrativa, che cu- 
ra la sicurezza de! tarriborio del 
FABRIS IO Cobalto 
e)La sezione econovica,che cura 
regolare aliuontazione dai tassntao 
so,dirize il fondo popolare di libe 
razione e cura l'incoraggiamento del 
la produzione in tutti i rani gella 
economia nazionale e del coon ‘erclo, 
come anche la distribuzione dei pre 
dobttla 
3)La sezione per le comunicazioni, 
Che cura il traffico sul territorio 
del rispettivo C.P.L.;tiene in evi- 
denza tutti i nezzì di bre: porto, son 
speciale riguardo ai biso:mi dell'i 
sercito.in questa sezione, entreran- 
no in seguito anche le comunicazin- 
ni postali. ©" 
4)La sezione sociale,che cura l'a 
limentazione ll collocamento e il ri 
fornimento della popolazione special 
mente delle famiglie dei combatten- 
ti e dei caduti,dei profusni,di co- 
loro che hanno avuto gli averi incen 
diati e dei bacbini abbandonati. 
5)La eezione sanitaria,che cura la 
igiene e gli istituti seni tari. 
6)La sezione di REAGAA, che ha 


i) compito di diffondere il materia 


le propagandistico,di popolarizzare 


la SR Te di lotta disuccessi del no 
stro kSercito,di organizzare il ser 
vizio del corrispondenti. : 

7}ba :sezione dell'istruzione, che 
cura tutso il lavoro. culturele,con 
speciale riguardo alla SGRple, Ao 
di culiura, biblioteche,ecc,, di 

Fino -all'organizzazione defini 
va della-giurisdizione .s0n0 


È i 5 






in seno ai C.P.b.i tribunali popola .:. 


ri,che hanno sostituito la. 
nagiastratura. 
alla testa di ogni sezione si tro 


vecchia 


_NTI Nestm Gimmale* . ehe. --D 


va un membro del C.P. Lie 0R8 È, respon . 


sabile per il suo 120080 fronte 
al G.P.L.Tutto LL C.P.h.è responsar 
bilo collettivamente per il Javoro 
del suoi membri davanti al popolo .e 
ai C.5 P.L.Euperiore. 

Affinchè i C.P.L.possano adempie- 
re al nassimo ai propri ccmpiti,oc- 
corde 
bri 1 
mini “asl suo paese.Soltanto in que- 
sto nodo il nuovo potere gtatale sa 


rè veracente un potere statale del’ 


Popolo. 
Il lavero del C.7.L.3 l'esecuzio— 
i pratica dela vera Cenocrazia con 
stat a dal nostro popolo con la 
sua Lobta e i suoi sacrifici.0écoi- 
re perciò chs tutti collaborino at- 
tivanente non solo ner il manteni- 
mento,na per il senpre migliore raf 
forzauen+o degli organi del nostro 
potere.Sovrattutto gi specialisti e 
i tecnici 
vita. statale, occorre che entrino sen 
pre. più numerosi: a far parte 
varie sezioni. 
23° Italiani troviano in questi or 
sanismi le niglior prova e garanzia 
det rispetto dei nostri diritti na- 
zionsli e politici.®' evidente che 


‘nella località dove gii Italiani so 


bo an 
ue 


Paulin 


Torve concentrazione, occorre 
anche la partecipazione nei O, 
sia più numerosa, e totalmente 


italiana qualora la popolazione sia. 


tutta italiana appunto perchè 1 C.P. 
La sono l'espressione 


dal potere peopolare,che non deve ve 


delle varie branche della’ 


delle, 


innenzi tutto. 


Le il popolo elegga come mem : 
più capaci e i più onesti uo-. 


nire dGall'alto,na dal basso.Deve dò. 


essere la popolazione stessa, senza 
distinzioni di classi e nazionalità 
a dar vita agli orsani dal povera. 


ST 
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Mi. LIDIA 
sal. Passanbe:. en Nostro bro Giornale" 
SONO INCORINCIAU®S LE OPERAZIONI OFFENSIVE DELLA 
i ARMAILA ROSSA 


Ls truppe sovieviche del fronta@Qreltano han- 


‘no sfondato le posizioni finniches de lume Svir 


gull'inteto suo curso fra i Laghi Onega a Lado- 
ga 0 sone. atanzate di 20 - 30 im.fono state li- 
berate 200 località,Continua l'avenzata sorleti 
ca a nord di Viipuri verso Helsinki 

Nella Russia Mi anea le truppe cel ‘primo fron- 
te Baltico hanno sfondato le posizioni tedesche 
a nord e a sud di Vitebsk, risvettivanante per 
una larghezza di SO e 85 kn.a una profondità di 
30 - 40 e 25 kn, liberando conplessivamente 550 
lecalità.L'inportante piazzaforte tedesca di Vi 
tebsk è in procinto di essere completamente ac- 
cerchiata. 

I sovietici hanno spezzato La resistenza tede 
soa a Orsa,su un fronte di 20 e una profondità 
di 15 km. liberando 50 località. 

Pressa Moghilev l1' Armeta Rossa ha passato il 
fiume PFronija,annientando le forzi posizioni te. 
aesshe ed avanzata per 15 km.su un fronte di 
2O km.liberando 70 lecalità. 

Tutti i commentatori delle radio; conferma- 
no che questa non è che il preludio della gran 
de offensiva estiva dell'Armata Rossa. 


FRONTE OCCIDENTALI 


Le trunpe ansricane hanno comquistato le tre 
solline che domin: ano Cherbourg e Strovaro a s0- 
1i 2 km. dalla città, che è sotto il tiro delle 
armi alloate.I Tedeschi hanne cercato di evaqua 
re le truppa per via mare impiegando 7 navi del 
le quall. 2 venivano affondate e 3 gravemente 
danneggiate dagli Alleati, Si prevede imminente 
la caduta dell' importante piazzaforte di Cher- 
bourg. Continuano i poderosi bonbardanenti allea 
ti in Germania e nei territori occupati. 


GUERRA IN ITALIA 


Le tmmope della V.,Armata sono avanzate fino 

a 3 Nm. de Follonica.E!' stata cmquistata Rocca 
anda sulla via di Siena, Truppe francesi han 
ne raggiunto il.fiume Onbrona. Nel settore cen- 
trale è stato cecupato Montegiogo. 


LOTTA VITTORIOSA DELL'E.N.L.d, IN JUGOSLAVIA 


Nella Bormia occidentale continuano i conbat- 
tigenti sul fronte Fojnica - Kresevo - Gomji 
Vakuf. In Erzegovina presso Gackc, è esbata di 
strutta une colonna nemica, i cui resti hanno 
dovuto rifugiatsi nella città. Nella Voivodina 
i Tedeschi,co i at Gell'aviazione attag- 
cano le nestre. zioni, che resistono vglida. 
mente.l 0 battinenti continuano.In Blavonia 80 
ne in put aspri ROBDREIIANA RI, 
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1762 NEKTCI MESST FUORI 
 COMBANIMMENTO 


Il Gomando Operazibni 
dell'E,N.L. per l'Istria ) 
comunisa 1 seguenti datii « 

Né cerso dei mosi di a 
prile 6n aggiol pi nostri ra 
parti dell'Îatria,in una 
numerosa Ssrie di vitto 
ricse azioni, hanno in- 
flitto al nemico le so- 
guenti perdi tei 

Nemici messi fuori cou 
battinento n.1762.Uccist: 
952 Tedeschi e 89 Tfasci- 
sip feriti 532 Tedeschi 69 
fascisti:fetti prigionieri 7 
Tedeschi e 13 fascisti. 

In seguito alle azioni 
contro Le linee ferrovia 
rie,yil traffico del nemi 
GO è rimasto interrotto 
comvlessivamente per 960 
ore.,fSono siate distrutte 
2llocomotive e 89 vagoni 
e rovinati 1600 m.ei bina 
rio.,bSulle strade sono sta 
ti distrutti 15 camions,5 
automobili e 2 messico Bi 
fe.,Uono stati danneggia- 
ti 4 camions e 7 vagoni, 
Sono stati fatti saltare 
14 ponti stredali.Grande 
quantità di materiale ba 
lico è stata cattura dai 
nostri valorosi csombat- 
benti retriani. 


VIOLENTI VIITORIOSI COM- 
BATTIMENTI DELLA GORTAN 


Il giorno 17 giumo un 
grosso reparto della Pri 
cata "Gortan" si scontra 
va sulla strada Gracilsce 
-Pisino con un repartod. 
SS germaniche di circa 
300 uomini,armati di ar- 
mi automatiche pesenti.Il 
nemico cercava di dare 
l’assalto alle posizioni 
occupate dai nostri com- 
batlenti.Si arrivò al com 
battimento allfarma bian 
ca,nel corso del ai - è 


nemico veniva Ei Lear 


e costretto a 


pirgf i grind eresie oir 


sebaf A fa 
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IL VOLI) DEL NUOVO STATO 


Le decisloni della III 
seduza dello ZA\VNOH sono 
una iMova ATmaA poderosa, 
acquistata dai popoli del 
la Croazia, nella lotta 
per ‘a liberazione e la 
democrazia.Ogni dubbio,o 
gni vossibile equivoco su 
quelia che sara la vita 
del ruovro stato,Ssono or- 
. mad stupid e impossibi | 
li.,I1 povol:. Pra lotto han 
po crsato Ga soli,in ba- 
pe Li 
Girstona e per Mezzo 
propii saporesentanti,i 
va, commagine statale, 

lm storiche decisioni 
sono il risultato dell: 
Po, sanguinosa, eroica 

del mopole, Perci O 

isueschisno quelle ch 
sono le aspirazioni 14 
tutvi. Esso non Sono una 
ecncagsstimae che viene fal 
l'elszo, ma una conquiste 

>temba da tutto 11 po- 
poi 

heiia pri 


col 


ia dichiarazio 
ne, che comprende undi- 
ci pinti, lu minoranze na 
ziorci.ii vetiono solenna- 

ionte dichiarati e sanci 
ti + loro ciritti alla 
vita nezionale e politi- 
ca. Tutti i cittadini sen 


ga r-evsrdo alla naziona. 


lî*s s appartenenza poli 
tica di partito,weremo ri 
cono” ciuvi pari nei di- 
ritt:.fosì pure le don- 
ne cadono degli stessi 
diri tti dagli vomini, La 
proprietà privata e ga- 
rantite., insieme con l’i 
nistativa privata. 

Così pure sono assicura 
ti la libertà di còscien 
zi e relirione,' parola, 


BAgenerg. 


sirivto di Gutedo.: | 


Morte al fascismo - Tarvertà #l'popoli © 
N03 (3 S37 


- Organo del Movimento Popolare. di DT sor l'Istria. -—._ 





Si combatte 7. i = 


Proseguendo la sua impetuosa avanzata, l’erdi- 
ca Armata Rossa ha raggiunto Vilna, «da oapitale 
della Lituanin, La lotta per il possesso della 
città infuria nelle vie. 


po sù illa tue 
RR RE : 53 
n sa Sie» 7 : 
A, ra RI, reg 
E s tà 


Sta 


Con l'occupazione di Vilna, l'Armata Rossa tao 


glia l'ultima linea ferroviarie diretta da Varsa 
via al fronte settentrionale tedesco a si apro 
la strade sus la Prussia Orientale e Koe- 


rina n comm —__ Gina i RR RS TI 


I PRIMI TRE PUNTI DELLA DICHIARAZIONE | 
DEI DIRITTI FONDAMENTALI i 


1/ I popoli croato e serbo sono in Croazia 


assolutamente pari nei diritti. 


Alle minoranze nazionali in Cronzia 


saranno. 


ossiourati tutti i diritti allo vita neziohale. 
2/ “utti i cittadini dello stato federale di 
Croazie. sono uguali e pari nei Ciritti senza. 
riguardo allà nazionalità, clla razza ed alla! 
relirione. 
3, le donne godono derli stessi diritti de- | 
gli uomini. | 


stampa, associazione, il 
diritto di voto diretto, 
egunle e segreto,e tut- 
ti gli altri diritti, che 
spettano si cittadini di 
uno stato: libero e pro- 
toruamente democratico, 
Sono così defanitivamen 
te smascherate,tutte ‘le 
insinvazioni del nemico, 
che definiva il nostro 
ilovimento come rivoluzio 
ne bolscevica,distruzio 
ne della fariglia, della 
religione,ecc,Ni fronte 
& tutte le macchinazio- 
ri dei vari reszionari, 
nazifascisti e cetnici, 
ustascia e macechiani,e 


‘di tutte le varie e spe 


culatrici ericche, stan- 
no chiare e concrete le 
decisioni dello ZAVNOH 
insieme con quelle del 


ta sai 
1'AYNOT. 
Altre manovre saranno 
certamente tentate e al 
tri inganni, ma nessuno 


riuscirà a ioglierci $. 
risultati della nostra. 


dura lotta.In essi è la 


certezza del nostro ava. 


venire. 

Noi Italiani dell*1- 
stria relnostro interes 
se dobbiamo appoggiare 
con tutte le forze lo 


ZAVNOH, parlamento popo- . 


lere della Croazia; dob- 
biamo difendere le rea- 


‘ligzazioni: della lotta 


vittoriosa.Piùu forti 84 
ranno l’esercito. » le 
organizzazioni deli-.Moy. 

mento Popolare di Libe- 
razione, pesa: sicuro e fe 
lice sarà anche il no- 
stro avvenire. 
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@ Churchill. La storica conferenza segnò la con 
dann cri azaledperini iva ella Germania nazicta, 
litro settare nh SE ssefanza in Ulia pace di Con 

Droaicsaoa Pra ; 
“Tenerar si 1a ‘pis; )05 ta a buuti i tensativi del 
ilicma si» é dell. sStonsgands di -itler;di se 
vela corale > La sfifucia tro gli Allen, 


, A se 
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ertativi Ancc na fusero «eagi in overa 


pe putti Se pes Ver rompere di blocco delle Nazio-. 
ni'inite.la snc. ussve ‘absuria speranze finito 


cl: .; i us 


no.nel null de - n i 

Oggi toh: scan sifete rmoalizvarido. L'attacco sim 
taneo dal sl l,datbiove: 26 a _dallleat deciso né lsa 
conferenga,si ile inizist0 «5550 RE 2008 con vit 
no travolgente e “rivela ocni giorno più l'anor= 


ne superdori::. ce; Lis alusuti cel 
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Gergania.bo fipaneo arsio-aurericaro in Francis 

un. AN eniment fagtiivare i. ortancissimo eavre con 
séguernze cecisite per la rebi:b sarpgi one del con 
 £1i:to+90prabbt Suordszo la concsuistaldel vorto dif 
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(nan ha esenpi ne. 


ba disfatta polis co ellisare cel'nzzisco è 0£ 
mol vicina alla o LaSs Sintirono a si iii 
ca però enciL “i 016 iUdesco sia arocca ellni 


i- nabo.lo obi 3z0. ifiveoe aspebbarti Store batto ns 






Ci D o 


| ‘nostro terri crto ancora sLUre sas iiesta LOC le; 
È la Su: Teroci Gr WA BR L10 ELE Soon i; bass VV 
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nuti a Fivic x Sonne gli occhicagli inesnvi. 
Da qui la nec Ci ei 3 a le nostre i02 
e Der la ba ie TRI decisiva,pcr conquistarci al 
Lù presto la nostre liborta:ta cri dell ‘occupa 
F one in Istria diparte sopra viubto. dalla nosura 
forze .Gli Allsati ci salutano è senpre più ci giu 
terenno,na più duro noi co ipireso ,plù presto l'oc 
Bupatore sari costretto a abbandonare la nosura 
Merza spiù oresto fini il nartirio dell'Istria. 
ati COALIZIONE AXPIFITLERTANA DL IAGATA SU: 
ITNDERSSSI DI IMPORTANZA VITALE PER GLI ALLEA, 
ALI, SI. SONO PObTI IL CONPITO DI SOCRPIGGE=. 
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Il st cada Soi e 
la I.Conferenza distret- 
tuala cella Gioventù An- 

tfascista del' Carso. Ad 
essa hanno partecipa ze: 
Cantinaia di giovandiche 






nanno 

loro : Depia svanicne, saspri 

name, »‘lozo. a vo: 

conpszno MiECipi 

hire Raro Da TRA | 

volonta cile vivere: cena 

“nuova Croazia federale, 
Ls sala era adoma di 

,scribbeine: srionti alia 

smotellange s all' unità 


*n tal” ate 
coso 


GO la 


italo-croata del 


balisna: 
stella. soi sas gel 


Ù a 
SEndlena 







Ea 01 sera Res dl 
i di ‘De SE la Gu sip . One Lo Lua liano PA 
fubeli. ni valutato L con 

venuti ininoze dei come 

de do i el Ba tagli $ ara =" 


Ha varlato della gicvinss 
ga ci il dasetsno na vo: 
dute dioll'Uggere, 
maova iglovinezza sorta in 
regmiricadpobta di 
laberazi i one, quella giovi 


i nézza' che egli ha davane 


bi ga fcl . muida nella lot 
TIRATI TSUO bocubagli ones 


parlato della nuova: side , 


ver ai 


adi si sl 


Ltaliona din lotta 
contro il fascismo, Cella 


fravel La SILA degli Ibalia sa 
ni « dei Croati.Fratellan 
gr: DEN 
che mint re vci tonete an x 

sta vostre Conferenza, È 


za che 3 una realta 


giovani italiani del Bat 


taglione Budicin tengono 
le posizioni circostanti. 
riccaciare il ne 


pronti s i 
mico se egli avesse hve 
leità 4i sisturbarci".Il 


discorso del capitano bo 


scar'è stato più volte in 
terrotvuo dagli applausia 
Infine,il grupno corale el 
patteelione ha cantato 10 


veluto con questa î 


Rito S7 a-.Ziano 


ceils) 
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wi. Aragini A 
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inno del "Partigiano ita. 


ei sfra le nanifesta- 
di entusiasmo. della 
aioventà del Carso, si 
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, rispondere a ciò 


.tigianii Cose appare 


«Nisto le Chiese distrutte 
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L'OFFEGGIVA FRMITOA DI «ENZO ud 
quando veteta le strade di Fiune 
e delle altre nosùre civte e villas 
gi piene di manifestini nazizci e 
fascistisnensate che questo è il più 
sicuro segne che per il nostro neci 
Go la coca vanno male e che Gobbels 
e i suoi addetti hanno solte da fa 
re per cercare ci nascondere la lo- 
ro imminertve disfavta. 

E! ridicolo :c0ggi leg;ere i laro me 
nifestini,chne ci parlaco di mnagnani 
na "agnistia” quanto seno i Tedegni 
ea ,ene tresano nei presi- 
di delle cità 
0a aRpet 


sbuoi fim 


e ER de 
Ta 


iStri arnc e: »lent di 
ta lLaero 205158, Ccas 

3 + ciseor- 
dis tra «li 4'laa e i Varvi gami 
jusoslavi,nropuio catre in Isvria, 
Dresso Pianoua,gli sereoplani allea 
ti afiondano i piroscafi carichi di 
trupne Ledescne mandate control tar 
vile sentirli 
menitèà, quando brucia in 
dezli assassini di 


urlo 


ne 


LI 
} pi fi 


parlare di 
noi iL riconso 
Lipel 

ka oltre a susa Op 
denterente false Curti pieni nemi- 
ce svolge anchio untaltca è PTopazenda, 
molto pil subdola è@ Così, 
quando cadde iL stre sagno Al- 
do LEI PDA 00 G tenesce conberten 
te antifascirla, «ettarono un 
nani.festino, ne. que si qicoeva che 
Aldo Negri, in preda alla discerazio 
ne per la vita che conduceva, sì era 
neciso, Chi ha avuto La fortuna di 
conoscere il counagio Aldo non può 
iù altro todo che 
sanéor niu fernua di 


Ida 
pe uf 


Son la decisi01s 
Vvendicarlo. 

Usi il nemico parla della fasi- 
slia,della proprietà privata, della 
religione,cae 1 artigiani, secondo 
lui vorrebbero annieuntare.I sacerdo 
ti erosti » ibalisni dell'istr'a,che 
parlano alle admate delle nostre 
organizzazioni snvifasciste, sanno 
molto bene che queste sono nenzogne. 
ia chi,lontano ancora dal iiovinento 
Popolare di Liberazione le ode, di- 
venta incerto, perche nor ha ancora 
dai Tede 
schi e Tascisbi,i bambini uccisi,le 
Gomme violentate,le continue rapine 
Goupiute dal nerico. 

Tutta questa propaganda nevica per 
rà pai gli cleidpo con occhi ben aperti, 

tro che il segno della immi 


CRT Hostro Giornale" 


Mi randa evi. di 
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TIVA L'ERCICA GIOVENTU! FIUMANA 


Un altro dalinquente fascisva, il 
farsigeraeto a noto agente della Ge- 
stano Alberto Pirz, è stato preleva 
to dalla sus apitasione dai giova- 
ni fiumani « condotto i strada do- 
ve,alia prescrza della popolazione, 
è stato siustiziato a colpi di ri- 
voeltella, 

dubbi i di hanno appreso con 
o la fine di questo 

del Tedesco, 

caga nS 5a 4 operasi in 
i fiumani rispondono 
i Ssanzipna sella lotta, 

piu gudati. 
I un «Ecusne. dl 
i nti di Fiune,sallva 
: - &ral scielo,in Fiazza Re 
gina ulena,alle nove, cioè nall'ora 
in cui a Sia :5Za era "affollata di 
gente.Dì lassu i nostri giovani Îa- 
cevarno cader: una niocgia di nanife 
gtini,lanciati co ima Speciale ca- 
tapulta+La gente raccoglieva con as 
mirazione e con zinia i fogzlietttrar 
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btiglani,yche parev: cadessero dal cie 
lo e che invibavane il porolo fiuma 
nb alle lotta avzala in rissonta al 
La misure reysess've dall'oisccnate 

TE. 


Bappieno fascisti e TMedoeso.i, COLE 
Fiuze non si piega ccn la viclenza, 
Nei dosc-Òi e in cistà, Fiune ha i 

i 


suoi giovani combattenti arnati,cn 


gi orevarano a fare Pventolare 20.- 
- to presto La bandi era della libertà, 
fruiai Sa e I 
le donne italiane e croaces c«el-; 


l'Istria si preparano atti vanento. 
alla i.tonferenza Regionals deli 


PFronbe Fe. inile Antifagcista,chei 
riassuuera i risulbati della Lot, 
ta celle donne iscriane contro Lo! 


occupatore e il farscistio è sbabi- 
irè i muovi compiti che le nostre! 
Le ono AL sscolveranne nella lotta : 


si e ti 


|fubsr s nella creazione del no-|i 
Btro nuovo stato-hel clina della: 


i profonàa fra cellanza,di tutti gli: 
\Iatriani, O roati e Italiani, | 
nente Gatantrote, Cone non ln hanno 
potuto le armi ela vinlenza,cosi non 
potranno ls menzogne di Hitler e dei 
suoi servi ,fermare la marea dei no- 
poli amanti della libertà,che si al 
za da tutte le parti per affogar- 
li per sempre, Vito 


ne 
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SE v Una nostra conpa- 
Sitallana det II, O. 
Parti giano GA Fora, 
manovra, 
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versi : 200 e- 


si 56% arcnoifi@lo ra in da 
ra 4 #ercapono, ai ti INT 


sù a mio solo i, 
PA Pps i porpatso de 





1: cop aid 


necessa mio PER niette 





inra,sestesciasbnuuri 
tn co Ragnia “LE n dir, 


GLi 


AIUTI DUL CePilie 
pc: Di: LocLATI 


Beco iL ringrtaezianeftto 
espresso dal vDopolo 
distretto di pipe al 
G.P.Loreciorale ver LI. 
stria: iimoverloe i dele 
nevgiavi del cdloretto cdi 
Albona ringraziano iL 6 
itato Popolare. Lios 
zione per lNatria cha “n 
Lato dilf#oili stomi 
«conrvaso le loro neces 

8 ia mandato un ai 
di 100,090 lire. du 





‘venda. 


RR no è. So 0 degl gridò si 
i e aprive ue TUDICO Palberoi + at NE 
Risi abbeco. 


Miri rs) le n 


del 


tal induda gin o ciagno, È ino 
ST nella nilizia fascli 
ipetioat scassato ai PFarvizi: 
ver il suo coragzio e il suo 
‘brasosi con un HT di fa 
Tito zravenensa. la pad > i 

intedi sli das crgirgane i PET aume 
Perwszo si sila Nel & Lovane ,Dep pu: 
3 Zito, sì spense “la Tiausa de 





viva cortento per una vanisa è 
Il coma IO De Franceschi, 
ti Gel corpo,ai uegi ci cis & 


int ii 






vita,@ patto cls 3 s8assa fMle fasciste , 
| ti spondewardnvibarcdoli a tere sti. l'ultima 
| Cotpujpstinon dover sofnortere più e lungo 


Lomo CHO id enna 
Il estrifinio dei due nuovi, siovani eroi, 
un ess Sio Tugtrioso der tutti igioVani istria 

Into Sua sbrafa de assi indicato mapolen 
(gliata/fi9i ricvoni icaddant svensi catori e Lil 
to i.Le «giovani vite stroncate non Saran 
dall: giovsntiù ftalo-croba «d 
via 00 lotte fiato q fianco pe 
ment eo 7 + SLI a ‘bessi iceali. ie 


ma = emer licaiiini 


TraltAt onto I LOno ATORNALE. 


alsciro progstasggifa lla *ivista !"sMOi cgovanet I 
otite a cwa Gel doni ‘ato Razionale 6; da PI 
venti Antifascisbs= < ©eli'Istria, pan 
Ooris acne i giovani Iteliani i vB 
quale essi potar no parlare del lo 
ro lav 320,2 loro lotta,dei loro i incon 
‘.Fsrche nUasta rivista possa Magrini cn er 
1 'esoressione della muova glovenbu dazio- 
ns invivtai giovani a codkaborars net (_ GERSE 
indi pi dando la corrispondenze al | cotitato” Re Mi 
gior nale dell'USACH per LIAnie» AA (AI E° 
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I siomo 18 mimi “sono Venuti des 
villaggio di Cirites Lastretto di Pisin ), 
no bruciate 11 case, Î0 stalle e 5 fientl 
tutto nuantoi era rimasto dovo il saccheg 
1Mncandio dell'ottobre 1943.Hanno rubal 
tre 34 capi di bestiame, 30\maieli, 12 pe 
alcuni vitelli;e harno porbato via 54 De 

24 degli arrestati sono Drag posate: 
tardi, poichè si trautava di i 
gli albri sotio stati condotti a "Pisino, Dalla 
sionia essi Lenno fatto sapere che'è . molti 
zlio uccidersi che cadere. nella. gni dei ] 
ti fascisti e epthi. i . 
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II: BATTAGLICINE TITALTEANO "SUDIGIN! 
HA LIEGRATO GRA IU 


Il giorno 50 ziugno reparti 
IsBriguta nUlaGioig: Gonbon" 
attaccato i presiol Gedicil Gi 


della 
siagno 
Sradi 


nje e Opervali. sopa qua vero tua ui 
iotta e sueva liDberstua dlassalio Goa 
‘ Ginde.L'a tale Eu odio bco della 


III.Uon pagrie «btautione talia 


Lo rino. Sugdi sa, 

Ti meio combattluvento i conbato 
tell Iualloci Sumo dimostroito eran 
Ue etois:o, splrivto Ci sacrviciolo e 
btatasin. I Lescteti e 1 ospabinieri 
rimasero sbiroviitvi del'eroiano dei 
volérgosi comnbutissti Lvaltani, AG 
fisco »s si-+noo cu, i iravellli cooe 
&iî ormiervaro l'occubatorne e i suoi 


collaberatori, 

‘bono sabati Tati, vrisionieri + Srna 
Capeisul e ccrabini.-i.Sono stati cat 

turabi:1 aitrasiiatrice pos de, e 
fucili citragliabori,. o sortaio lecsazo 
6 «Tenî qmtità £ i albro mavertale 
bellico.IL lsottaglione Li bali sro. 
nò Badicin"” occuna com morsa iL suo 
dosto Toe ell altri dabtecli vii del 
iNesi on Sri vave”Viecisiro 


Gorten" 
«PONAVI B GO BILD DB SCE 
DelDAPI è FISCO dat MOSTRI ALGMADI 


Gia Sinore vi Suo susti dei bal 
11 esonni cdi collaborazione cca l'a 
viaziore eli Lena nono £ ato ioni 


a sota dn n 270] "NET " A t.| peo pr . semi 
Go da LA PARA! sù E ir ul. GlLiLiA EGBGLA 


k 
ia He n IV iadtedre Gorbau”nel aut 
bere lst Atbocs e Daobordio, il regtco 
ha Suu Re, nba 11 siano per atcerchisi 
tas Gistros certa i Fola soro stati 
icbarcati 1000 colgati tbagaschi su 
LO ©ivarse nivi she ul dbestero ver 
so Fianona bet erdera i nostri al 
te snelle.L'avi cione alleata atvuso 
CÒ queste ne peri “avi sSVENO Cia 


vi i ì ci Ti 
Pole vorso Fiapons.s0no sie be arlon 
dabe 7 navi e circa SO occu 


cono :sficgt \abcora cera li sare So 
tiruòa n cevESRe bart oniegslo i ce 
Caveri ali atparati,oragia a tho= 
sla Ddrillente iuprasa dal sllouti, 
ta nostra i.lctsato Do Lom vo Consi 
Mura a portone n Hermione i 2101 GO 
citi qual del torto incisoursata, 
| GUaPiAZSTILA Luisa D' deschà Sua 
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Lù CPERAMIONI DELLA 3RIGATA"GORIAN" 


Il riorco 14 siugno in uno scon». 
tr0 avwvenzito presso la s*rada Pisi- 
no-Cerreto,i nostri coubaitenti del 
la Bri cata "3ostan” infliggevano a L 
nezico Le seguonlti verdite:l ufficiaà 
le tedesco,l mavesciallo fiei carabi 
rierî assieme, a 15 ip _uocisi, 
circa altrettanti nemici ? Fon 
Lomo sezuense,il nenioo luana , 
cor. puuvi rinforzi ° attaccava le no 
stre posizioni. Con un'abile nan 
Tnt e Erga 1 nenici 
in cricca sivuazione, che Aetermina. 
Va una Pura cenerala ò. disordinata. 
Tl nente liscisva sul terreno un 
consifevevole numero di sorti e fe 
viti.Da parte nostra cedda conbatten 
do erciccrente un comuissaric di bat - 
seglione yguentbro due combattenti. 
usneveno legyernente Merlti.B' sta- 
ta costumia una grande quantità di 
sig mR La aa Deli se n vt 

I rionuo ri uzno attaglio 
re fhscelto della 3rl ga ta''Gortanilat 
taccava sulla strada Pola-Barxl u 
ne solonna nenica comnvosta di 2 au- 
tonobili e 3 canto: ns .lell'aspro cen 
Dabei ante durato 40 minuti i 
inflitte al renico le perdite di 76 
novti e 27 feriti.l'ell'att&cco fa in 
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conci gsu una delle auto mentre 2 ca 
jons e D'al 


altra auto,furono resi i- 
1, Gai ovolettili, 
UD COLBATDENTE SCRIVE SL PADRE 
seco sevni brentî d uno lettera soit 
ba fai SOLiDAnIO Giovanni Milevoi al 
È nice ychs lavori per i fede 


Ula sole conan bi devi ricordare, 
pupe,cios ce tutt coloro che lavo 
tano per L ben ndlti nazifascisti, 00- 
curzio LL PERSA, di un Fascista d di, 
ur tetesco.Craytt;i padre, occupi iL po 
sbGo ci un & li quel tedesco. cha 
Oggi neu ts l3 ca ge: dalla noesra, eli 
te,cusllo ulesso Le.lesco che ce 

e fe Gi tutto ner amuazzaro i buoi 
fig cio lobiano der La liberta del 


iclo.it co Che NOTI è un po! dif- 
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la vivere senza denaro nelle con 
Cigtovi ir cui si tmva la tua fast 


«lin.lia ricomiati che sono gli ultimi 


mesi, fors: cli ultini giorni sesti. Bi 


soma che tu faccia d tutto pur di e+ 
vitaroe cuesb. vergomna,dviderdno 00 
sìi nostri sacrifici.ficordati quanto . 
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| orso anche presso il confine lettone,in 
: zione di Dvinsk.- n 
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| L'ARMATA ROSSA. AVALZ IRRESISTI SI LUANTE - 


È x fat 
e la Lituania al pripet, continua Lieyanzata ? È 





‘dell'Armata Rossa,3aranovici,liolodecno Vileika 


Lida e centinszis di località «inori sono’ state 
liberate negli ultini giorni.Le truppe ross han 
no passato il confine lituano e combattono nel- 
le strade di Vilna;aspri combattimenti. sono in 
dire- 
Mal | 

Intanto prosesiono le operazioni di ernsianta- 
mento delle truppe circon date, ad occidente ente. 
uinsk. É + Da 


ASPRE BATTAGLIE ID cl US SLAVIA “dal i 


ilel Montenegro, i nerici hanno attaccato in 
forza,ua la loro avanzata è stata arreststa:è 
st. 0 catturato molto materiale bellico.In 3o0-. 
sria continua accarita la lE regia con 
tre. ustascia'e cetnici, 

In Dai.azia nostre unite hanno liberato Elis 
è continuano l'offensiva, In Slovenia 1 Parti- 
gieni hanno interrotto diverse inportanti linee 


‘ ferroviarie.liel Gorski Xotar la nuova offensiva 


— i I 


‘zZ0 si coubatte duraterts, * 


tedesca è stata respinta in due settori:nel ter 


DURA LOTTA IL FRANCIA «ME 


Kentre a Cherbourg continuano gli sbarchi fi 
materiale pesante e di tutti i rifornimenti ne- 
cesseri ad un'offensiva in grande stile,le divi 
sipni' sbarcate sono passate all'atticcoò nel pet 


\ tore del fiumo Vir e lo hanno Ddasse togin due 


ti.A causa della curissima resistenza” ircdeà: 


; l'offensiva prosegue lentanentie:gliv ‘Alleati dec 


| vono conquistare il terreno è 


= 


vorno, Colle Val d'Elso e 
. Livbrno,cittadini e Pi 


— gii 


kia, «da Ancone soccupata dalle. truppe polacca. 


Lebtro per nec, Caen 
è stata rad oggi done vari giorni & lotta. 


GLI ALUBATI AVANZA[O . IN TUALIA 


Truppe alleate, proseguendo l'avanzata ver- 
s0 Nord,hanno cecupato Rosigmeno a 20 kn. da Ld- 
Poggibonsi; quest'ulti 
ma località si trova « poli 35 km.da Flrerze. A 
ivtigiani sono insorti E 
combattono nella. durade contro l'ocecunatore. ps 
so Arezzo la battas Lia he subito un inn Borinen= 
to a causa di cortratuacchi ved eschi.Csimno,a 15 


IL LARTELLAMEI O DELL! AVIAZIONE ALLEATA 


forze aeree anglo-accricaro hanno continuato i 
bombardamenti nel territorio tedesco es nelle re 
gioni occupate;raffinerie di petrolio, jgono sta; 
te colpite presso Ludapest e Vienna. 

Obbiettivi militari di Zagabria è 
sono stati bonbard.ti, 6 Se 

‘Bombe di duc mila ke. sono state lanciate 
Berlino da aerci "Wostito", 

Portissime formazioni alleate hanno attaccato . 
le basi delle nuove arci tedesche ,l" con bom 


saloniceco 


su 


. be de sei mila k&.. 


x: = PA x i diuaz. si L PST. E 






LA LOTTA DE PARTIGIANI 
È j IN ITALIA 


In Italia,i Partic;iani 
rendono dura la vita al- 
l'occupatore.,Intere zéne 
sono controllate dalle 
Brigate d'Assalto "Gari- 
baldi", La lotta divanpa 
dappertutto e facilita le 
operazioni offensive de- 
gli Alleati in maniera ta 
le #da ottenere l'elogio 


ia al SLI] 


«del generale Alexander. 
# Giornalnente radio Lon 
sare comunica le gesta dei 
‘nostri eroici compagni. ‘©’ 


"I Partigiani italiani 
attaccano la comunicazio 
ni tedesche dietro le li 
ree di corbattimento.,Nel 
l'Italia settentrionale, 
esse hanno occupato alcu 
ni irporta:ti cetri stra 
tegici. Tre fabbriche e 
una centrale elettrica so 
no state annientate." 
(Radio Londra 5/7/!44) . 
"La seconda Brigata"Ga - 
ribaldi" ha danneggiato 
gli scali ferroviari di 
Greco Milsnese.l'eil sob 
berehi di Milanc,i Parti. 
simi hannn gistiziate 100 . 
“edesdi, cme rappresaglia 
per la fucilazione d 0 per 


sonali tà italiane tenute 


in ostazzio did Tedeshi," 
(Radio Londra 2/7/44) 
I nostri fratelli come 
battono così la.più dura 


na la più sacra gelle 
guerre.E LL Tedesco pro»... 
Vacca sue Bn -s08 di coba 


sia capace qud podo che 
esso vorrebbe opprimere e 


‘annientare, * 


19 FASCISTI 
SALTATI IN ARIA 


Il giorno 26,6 ,un' repar 
to dell'Odred Partigiano 
"Heka" ha uinato un trat 
to della strada Aria-Bar 
bana.Sopraggiunse un ca- 
mion con lt. fascisti ca- 
rico di viveri u materia 


.le.L'esplosione fece an- 


«dare in aria camione con 


‘terutosnon uno dei 18 fa 3 


si rimase Vivo. 


RT 


gu "a 


ROVINI 


vagi rei 
‘honcinma 
iunaecs- sovisle 
iPorbanti s0pse 1. suc 
CROCE 10,067 itruba È 7 
VE 


De tute Le 
i Usnagia 


gIE 
H+ 


ia 
èificaie noi La csrimni «00 


biamo but sentire - 31 
Guvere di actestere il 
Ho 0 Auvateca nato al 
bat siro g Alano Gu 06 i ta ii 


l- 
posrio rateriale soeruas- 
SOci Gai lo nostre tf ns, 
EL Metallo assunto 
persioni si vaste,che or 
mai ncsru: canoe cella 
vita sfugge alla sua at 
tività;ed ha pervento } cha 
cessità ccoronicii se 
pre più. inventi s 0152 ate, 
le esigenze dell'3.F.1 na 
che non possono evidente 
nente venire soddisfatto 
dal sclo,sc.pur npirebile 
e; aiuto freno iene del 

e olazi LI cOgnA 
3a gore all'enorme com 
nlesso d'ispegni dec'ivan 
bi dall'esistenza stessa 
di un organiano statale 
du il nostro.Contri. 
‘ buen sto al prest ito di be 

zione Dopolare,noi sap 
ii di contribuire i Saf 


ETRO DEA NOB 3 38 


Seri rovolate di Libera: 76.02 ne per ‘l'rstria 
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b'Arsata ca s68 DE SZO dueiti vesistenza 

tedos vo "aaa a me velna erriva giù lan notizia di 

Combavti enti nei sobpor Si della cani tale Dnolac 

ca, istibre ancora ispi sera. veriv. annunciato che 
ni 


al 
tr ovavaro: è Cia08:90 Willa 


La ioubpe vovtel ita 
Ga apba. 

Le aiori caelebrote dalla storia SEE di 
butti i Servi impallidisciane al confronto della 
sarta ipsa svansata cell'Armaeta Fossa,Che rhuare 
to legublusriza UTho il fronte per. rico erolta 
egblLo i ch:pi asssgvacigli în rapil ul ssina #20098 
stops anpure evili > hei generali bitlerta 
$i non sono in grado fi trovare i nezzi che pose 
;anc almeno rail SRERLE la mercla vittoriosa de- 
gii eservici che postano la libertà ai ponoli op 
vessi lal 204 UHireriono, 


n Nepe CLI 


ri qui 
anni dr dia PATER PE 


Lia 


teuttori delle nostre trunve.BSi avvicina il 
terne in cui l'arnato Rossa,insieme con sli e- 
sercisi dei hostri Alloati, spezzetà la spina 
dorsale 1 all La belva fe scista. PA Stalin 


va 
e 
pui Bi 
pei * 


- ron TEIL ZII iti RA A ATE 
avuto prora er, il contributo dal nostro 
in cusnto ceri sue sic arvvogzio finanziario sot 


cole sonia è impi sac A 
favore del ponoLle.si per 
gi solbtanto,ad esernio,a 
gli osbli sti finanziari 
sostenuti per l'educazio 
fre Cel sopoloerez non si 
puo rinunciare, pur nel 
corso stesso della lot 
ta, se non si wmiole una 
victoria mutilata.La no 
stra lotta novolars di 
esempio alla lotta che 
Civanpo in Ibaliaic Fran 
Gia « in tutta l'Iirova 
occubata,Risogna che pos 
sa cosere d'esaunio anche 
la nostra coscienza di 
membri del nostro nuovo 
BEtato democratico,che è 
omai realtà viva e ve- 
ra.Alla costruzione del 
ARS adificio statalc 
obbiamo portare anche 


toscrivendo largacente o 
unaninenente al presti 
to della liberazione po 
polare, 

Tutti savniamo, del re 
ste, che sottoserivere 
oggi a un tale prestito 
significa collocare nel 
modo piu sieuro e reddi 
tizio del uenaro cho va 
rapidamente nerdendo va 
lore di giorno in gior- 
ro.Tutti gli Istriani i 
taliani s croati, dimo- 
streranmno di aver piena 
mente compreso il loro 


ro aiuto e pe fon É 
ultimi pete ria | 










1 sonico ha gii sentito O pa "Forza pe colpi > - 


dovers non reganco il 10 
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Il compagno Zdenko Stanbux ha vi- 
sitato nella sua modesta capanna , in 
un villaggio Cel territorio libera- 
to,il presicente dello ZAVNOH,Vladi 
nir liazor. il granda poeta croato eli 
na consegnato il seguente messagzio 


all'Istras : 


"Con l'Istria è coae con i più gio 
vani digli di re dei nostri raccon. 
ti popolari i, Nascono, viv ono e cresdo 
no all'ocbra del lero fratelli più 
grandi, più forti, cha perbvano le ar- 
ni splententi e montano buoni caval 
li: spesso sono-lasciati indietro, 
trascurati. ha quando scocca l' ora 
fatale, quandola rovina prene ogun 
ge la miseria, i più giovevi, i più 
piccoll escano dall'osbra che li ri 


| copriva,sfolgorano al sole,si rive- 
lano pimi di slancio,di asti zione, 


ei forze inattesa. 


Lo stesso è avvenuto col popolo 


‘eroat o dell'Istria, s lungo scttova 
iloo 


lutato e (eLazo s ri) tascuvrato! 
Zsso,nell'onbra in cui è vissutogim 
ena maburitaà virito. 
distacco dalla noire crhoata. ha ai 


ino alla sua 


“solo non si è n paga è maturato 
D 


|nehtato il suo amore filialesla lun. 


Fa sesohinità sotto la schiavitù fa 
‘sci sta non lo ha snazionalizzato eni 

pondera- 
Snevenbivi, 


zioni e tenporeggion miti 





| senza comprosessi e dilazioni,al so 


ento giusto,scio e ouas!i senza aiu 
to morale, ali: s'e leveto in PReda 
ha Gorp reso | i fratelli anziuni col 
suo sesto risoluto, e a mani nude è 
entraso in lotta sul terreno. pa 
difficilo, nelle rcaggiori cond 
ni. Nella storia dell» nostra in- 
surrezione i aprgià per la giusti- 
sia e lu l t:, il piecole popolo 
ervato dell* Istria; quando si cono. 
sceranno butti i suo s«pabimenti e 
tutti i suoi sforzi, ,diventerà eng 
più grande. 

‘Cnove e gloria al più giovane! 

“Bano persuaso chs ora butti gli 
Istriani, siano ossì contadini co 





parai, artigiari, coonercianti,inse 


gnanti o sacerdoti, insorseranno "00 
nib i ed entreranno, senza egibazi on 


. anohe nella lotta più accanita: n° 
sto ene, loso la, coscienza politi t+elli. 
Ga. Popolo «Te. Dopo quanto proclavato 
Sal II £ 






se èssione dello ZAVNOH,a To- 
» * penti li spinge anche il 
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nanifesto sui diritti, che ogni cit. 
tadino gogrà ben presto (perchè la 
nosbra vittoria è sicura e a porta®. 
ta di mano!) nello stato libero e dll 
mocratico di Croazia,parte della Ju 
gosLaviz federativa. | 

E' una gioia batterci, quando sai 
perclie fai qosto,zarché soffri a, 
tagali,perisci. la il popolo erocato 
in Istria La ancora un cornibo impor 
tante. Situato al confine più occi- 
dentale,fra la Crcazia e L'Italia, 
sul suolo delle vecchie brutte son- 
tese fra i due popoli vicini, fia i 
Oroati e vli Iteliani,esso deve con 
tri buire in eTrance misura alla dure 
vole Sacifioar: one e al'accordo sir 
cero fra genti cho il destino ha po 
sto le une accanto alle altre,sullo 
stesso care, ll sunle deve unire e 
per niente separare, deve assere un 
ponta rilucente,s non un abisso te- 
neoioso.I Creati, anchein Istria pan 
n0 avuto sino ad oggi un brutto da 
ars con i nostri tradio Fori e 1 fe- 
geilsbi. Sono sorti nuovi tai enw 
v> contingenze: sé cocoyanche in I- 
tella si narifesta uno spirito nuo 
Vo,ur NIuovo soco di cms'i.derare dle 
ccge e noi stessi « la tarvo che s0 
np Re-sre, come l'Istria.ifoi vossia 
bo oggi suardare n parlava diversz» 
tenbe alle sinorantoe italiane “el- 
l'Iabria: cinbceramente a megtarene 


Ge, sulla Lera base della denocra- 
zia popola cile sarshtisce anne 
ad essa tuut tl i diritti. Ma 1 sent 


i pensieri del cer 
vello in nulla congiungono selio che 
nella lotta cosune contro il male.B! 
Recosrario che i popoli erogato a i- 
tallano rinnovati si borvano La na- 
fo ed entrino in questa nostra Lot 
ta partigiana fimco a fianco,fuci- 
le accanto a fucile,per liberarenm 
solo dacli cecupatori, ca anche da- 
gli spaculatori domosti ci ,dai diffu 
sori di discormia,dagliusurai e dai 
savi Sraniori la bella tena istriana, 

bisogna Lenera d'accordo tutte 
le forze, finchè Il cerchio di accia 
io si spezzi. 

Anche 11 ri CELO DIù giovano diver 
rè allora grande gra i suoiffma 


puatemi bene, Istriani! 
Capanna del 1a siuneno 1944, 
Vladimir Nasok 
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See ire bili picci cid 
mere qa Petter rina 


gets eee SI TE air come mai i 
"i 0 li hi 


questo € 11 testo dol comunicato 
ohe ha concìuso le traftative fra 
sil Conitato Nazionele è il Governo 
*idi re.Plotro.I popeli della Jugosla 
© via possono guardare a qlesto avve- 
himerto con ergoglio e con le nigl Lo 
ri prospettive per l'avvenire, que 
sta infatti una autentica vi storia 
politica delle forze democratiche 
Aella Jugoslavia.La cricca cile sl e 
fa mcocolta nel Luoverno 
thie con bg hezzo,conpresa La. lot- 
sa amata del conici. di ‘Dhailovio, 
aveva cercato di distrucgere i ri- 
sultati del liovimento L'epolare di 
Liberazione,e stava buttuta ir pie 
no ed è scomparsa dalla circo olazio:8, 
À! nuo posto ad è ora forasto an so- 
velmo che couprende uouino Intorla- 
mente sliosutiazsanti coì nostre Liovi 
mero ‘e che si iupesmna ad aivtare 
oh (tiEbi I neast eu in € pribo Luo» 
‘o Son i fomi del Gesoro du;otslavo go 
“percito popolare della Lliburazione 
» Le forse slenecraticue del unese, 
ricmoncerulo ni Hopo li #ella bia 
«ieira Il piraro Myibto di deciigre 
delli Uerte: del: ve alla @Tine cella 
WMETTAA Ina 


TI bo 


Yermo reula gqusoslavoyiricubalit, e 
LI presideta #el Losltuate Nasioru- 
Legirooci: igto ito iero fiato 
LE Magro acetone 

tu Goddtato Lezionali i Libembio 
ne tettu dugonlavioa &o LL presisanba 


del Geverno reale iuvocliveo si sono 
accordati cu quznto so nos: 

LIl Govermo real lu diucnblavo Ate 
Ve essere Lom ito da gl Moti eo 
Bressivi e Ronoanati ci,cle uan” Sono 
stati conpro=secì nel corso della 
letta del Lovinento Popolare di LI- 


SLI Nostro Giornale" 


suaieza nino same Fiona 


NUOVA VIIPORIAL IL Theo DELL' AOCORDO. con Sus nn Susa tro 


<a e i nei diga] 


del re è 


giuznt LL preci dente del Go 


si Per mera lira altra rina = 


le commissioni internazionali circa 


la difesa dei nostri diritti nazic- 
nali e dall'Esercito di Liberazi me 
tonolare nel raaso shasso, 

2/11 Conitato Nazionale di Libera 
zione della Jugors "o e 11 Governo 
reale di Subadié debbono determina» 
re un organo per ta collaborazione 
nella Lot a contro il nesico;e alu- 
tare la forsazione poss ibi luente in 
in vicino avvenire, "ai Un tinieo fo= 
vaermo stutaule, 

5, Il Conttuto hasionale di Libera 
zione della incoo0slavia dichiara che 
&l vosento attuale her estste per 
soi la necessiti di agdtare e di a=- 
cutiszarve IL s1ivblera 


A SRRANERL sehe balsa problema 
non iuoaliszce al Col yhb.v.di collabo 
vape.ccon LL Governo Auba 16 40 inacche 
anbe le porti si SONO aaonma inbe sul 
ratto ch {L nopolbt sbesss dara la 
ietistcne definitiva sulla notrarie- 
si nioa soppiantata dope la Liberazione 
el cuero.Il Jovanto Subaziò deve o 
mattere une sAfohiamzione,in cui di 
6946 PICS ATE 

V} GL ISO ceva ian qui ste nzo 


1 è“ * = CI “r 
si” a slanppleratiche dei pousoli 
mutui nali poleze di Uma 


Lotta di, 


sta DUI n 
bra canni,1 ua vestn il fonda 
nente all'orcmulstazione donoorati»., 
catesarut sila nostra faulelia 
i pondii il ha Grass | brovriso 
ri anrinisomnion sl VLoene 15 ba 
stallo fAfocstnrag eni val Conltatto 
auferuglae © eb gonsipghio antifasci 
be rali sol enomi bancubtvi, 
bldure pieni i etrossiocreo alle 
Lusso De IGhAI bubabt los, o teani z= 
aabe diallligcicivo Poepolivo di LAbe 
cagkerne sout0 Li conc del nea 
sclallo Tio, © eoncanbp va ta: È 


triaditbort del posnlte, CL blica 


Lu ua 
veri ho: n col. 


berazione.leve essere compito di ta - monto n sogroebunette 

le soverno l'organizzazione dell'aiu mal Ana 

Lo Sub ricaratto Popolare di Liporu- Gi IERVIL: ee bubic £4l popolo a luta 
gioni 0 purimenti a tutli coloro che ta le forza che si battono a mivet 
doci- ifuli no in Cuturo di on bi ersi PRI Ponclpro di Dberazio- 


con La stqostu decisiono conti LI 
Mosico della norstia patria, 
alla condizione che tutve le dorso 
siano ‘nice nel Trono popolarve.Co 
pito inportante ai detto fMoverno è 
la ctra dei rifominenti per la po- 
polazione Aella du soslavio e ll co- 
ordinato del Lavoro delle raumpre 
sentanzo all'estero e del lavoro no 


Gonune 


né i un mico Trombe, 

Li Lares Tap Go Le TI tO, 
te col U,b.Ladu, tiove Di sticare da 
parte sus  Wia Wdesiarasic ne quia 
collaborazione upì Gov arto Hubasid, 
o aottolineare clu i) C.la.Leds per 
la durata della era nopi vorrà 16 
questioni riguardarti Li ‘definiti. 
va organizzazione statale, 


pì vesiden 


| Pag 
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mu Ora è nf anno 1! Italia si | 
“ipa Incubo. Il 25 luglio 1445 fini rel modo piu 
-dingltorioso la dittature odiata e rovinosa di 


ficiali tedeschi, con den 20 
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25 LUGLIO 1943 


senti liberata da 


‘Wussolini.Allo sfacoel. ci vcrestarono eli stess 
+suoi più anticdti coll:-boretori,i quali speravano 
“Già crearsi un alibi nell: responsabilità terri. 
taltano,che. giù anteriormente a quella data sta 
Va preparandosi alla liberscione e già nei cotl 
operai «aveva dato segni chiari della sua volon= 
tà antifascista e antitedesca,ha saputo bene in 
divt4are tutti i colnevoli.L'abbattinento del- 
La tirannia non simif!cò ancora libertà, eb 
l'oppressore tedesco,fevorito dallo sparuto grup 
po ‘servile dei vnalfattori neofascisti, cont inuaa 
*’salpestare le terre d'Italia. 

Occi però,mentre è orcsi imminente La seonfit 
ta totale e definitiva doi barbari dal ventesi- 
mo secolo il DODO Lo-ibaliano nostra il Suo Vero 
volto nella lotta e nel sacrificio di tutti 1 
‘ suoi figli, che nel coibattimento hanno conqui- 
stato il diritto slià nuova libertà. 


IL CONGRESSO DELLA CULTURA CROATA 


Gli ultimi giorni dello scorso mese ha avuto 

luoro nel territorio liberato il i Congresso del 
la cultura croata. Manifestazioni artistiche o 
‘teatrali ne hanno acconpegneto il regolare svol 
iginento, accrescendo l'isportenza e 11 successo 
‘di una realizzazione del gensre, la quale te,fra 
l'altro,dimostrato la vastità del rovinento di 
liberazione popolare,cie ha abbracciato ancheil 
Gampo della cultura,perueaniolo “el suo spirito 
di lotta e di libertà. 
« Molto ammirate le mostre d'arte e quella foto 
‘fiTafica.Alle sedute hanno partoecinasto molti mem 
bri dell'E.N.L. e dei massimi orgari legislati- 
vi ed esecutivi della nuova Jusoslavia. Tra gli 
altri hanno salutato i congressisti il Dr. £ros 
‘Bequi,lettore d'italiano all'Università di Zaga 
‘bria; in nome della cultura antifascista italia 
ma,e il compagno Zdenzo Stambux a nome dei lavo 
‘ratori della cultura aell'Istria. 


PARATA SULLA FIASTÀ ROSSA | 





Nel l'estate del 1541 Hitler si preparava ad 
assistere alla solenne s.ilata delle sue orde 
fer "le vie della capitale sovietica. Gli impe- 
‘riali sti fascisti non contenevano più la lero 
esultanza: 1" ultimo sonolo ageredito, il più 
grande difensore della lilerti, stava sec ondo.e 

antasie dei malfattori fascisti,per soccabere, 
calpestato dall'aggressore lit]leariano. 

< A: tre anni di distanza, il 17 di -uesto mese 
“La grande.parata ha avute bioso: ner la Piazza 
Rossa di Mosca spno sfilat: 57,500 soldati e uf 
ì zsenmerali in, testa, 
diretti ai campi di prigicnieci. | 


N.l 
DA VOLOGCA 


Le nostra cittadina ha 
avuto la somna sveriura di. 
dare i natali, circa. Sa, 
anni fe, a un farabut 
che si unano ha solo 
nomet Floric Stim, gi 
noto per i delitti combiu 
ti in passato, Egli,sen- 
tendosi mancare la terra 
souto i piedi, invece Gi 
misliorare, ha in questi 
ultimi tempi intensifi- 
ceto le sue cesta, vende 
dosi aniuna e corno alla 
Gestano. MITA, ( 

Le nefandezze connes» 
se da questo nessere. ver 
ranno giudicate in un 
giorno non lontano dal 
giusto,na inesorabile tri 
bunale del popolo.Sappia 
no lo Stim e La sua eli 
ca ché noi italiani abbia 
no cià da teapo forgiato 
il nostro destino,il qua 
la sta sicuro e vittorio 
so relle mani dei nostri 
mnergviglioni cumbattenti 
e che nessun terrore,nes 
suna propaganda lonotran- 
no nai spezzare. 

Marius 


IL Frà DI FIUNE CI AIUTA 








Le organizzazioni del 
P.F.h. di Fiune hanno di 
mostrato una voltadi piu 
quarito siano conscie del 
valore del Kovirmento di 
Liberazione Popolare ,aiu- 
tando direttamente 1 re- 
parti armati,portando v- 


Ei genere di cose loro 
necessari c. 
Il IV Batt. italiano 


“P.,Buducin",dell.i Briga- 
ta istriana “V.Gortan",ha 
rioevuto casi di vestia- 
rio, ciabatte,lemetta da 
barba,filo da cucire,sa] 
Ba € gale, Comandanti e 
Coubattenti tuttidl at 
taglione rirnsraziano e in 


- viano un saluto partigia 


no alle organizzazioni 
del F.F.A, di Fiume, 
Morte al fascicno» 
Libertà ai popoli | 
Delegato Coll. 








rie e ferrara o ne 
pica pig 


"dia LPP DIL CAPITANO CASINI 


Così scrive in una sua Létiera 11 
ldap. Filipro Cagini, comandante del 
‘btarabinieri dell'Istria, ” passato ai 
a Partiriani con gran parte dei suoî 

. Boldatis x 
e "Con l'arsistizio dell'E setten- 
bre conincia anene in Italia ll suer 
ra di liberazione del popolo con- 
bro gli ultiri balanna della tirean 
nide antiumena, ancora Feppresenta 
ta dalla Gemuani= e dagli iopeniter 
ti furfanti della "collaborazione", 
eterni rap;resentanti dei più bassi 
istinti ezoistici della specie, di- 
sposti a sacrificare tutto e butti 
pur Gi sovravvivere. 

In quel sonernto io,soldato rel 
viù profondo dell'animo, ho sentito 
nascere in me ur'tvincibile rinulsa a 
persistere nel portare le ami con 
tro coloro che, ricc.;i soltanto del 
proprio ideale, hanno cettato nella 
lotta tutti se stessizcontro l'inno 
rale precetto dell'atiosa,ccsro le 
otiine di cosbattere 1 Liberi patto 
bhi,lapartiti dalla inconda ser del 
cosiddetti "tutori dell'orcine",.fin 
da allora ho dato tut so l'appoggio 
Che era consentito. allo mie foga 
per la cousa della los;ta consro il 
nazismo & 1l neofascisno,prima tUalla 
“ia stessa sede di comando, in Pola 
ao pol portancto apertanente Le ami 
coniro Le subenticle "bande" obdello 
che verasinte ccootikuiscecno Li tervo 
re delle popolazioni quell! ohne aver 
do nisovocato la FE inzane tragadia 
universule che la coorla ricorii, cs 
sertosi resi Pal EAT. 









delltuo di les: umanità", lovrmanno 
nei secoli sortire il peso dslila tro 


ima responsabilità connossà a ba- 
Lo “pstrucco crisizie coll'otrivo., 


Istria, 0/7/1944, 


TI IU giummo i Robici CENNO 
in cdsa di una nostra compagira qui 
end copta vi stamiayDer Torbunui n 
molto conprontc:toentle dra GADA s6 
Lo ua vecchia parente y0ho curcaro- 
no di atbterriro con 1 biù abzocìi 
binacco.Lo rtsero il 1-ecie alla go 
la e la Tucuro snlive su un Envolo, 
sirendo la fune fino a beglicrle li 
tespiro. la.né con questo nè con la 
iingsocis di bruciurla viva poterono 
cevarle una parola e dovettero la- 
Roarza furiosi. 


GOLA | 


Aula DUI 


la 


SII Nostro Giornale" 


Filtra re Dl 


a LI - 
praline "area tn n ris ee 


pene" 


NON RISPETTANO vEINIENO IL PARROCO 


I vili bangiti sono venuti i gior 
ni 20 e 23 nel villargio di Casta» 
Gna (distretto di Buia). Puntate la 

itraglias banno esssuita la cosid- 
ditta perqui sizione con la conse. 
gente aspotbazione di cuanto è ca- 
duto loro sotto mano, Hanno puntate 
i fucili e le pistole al petto del 
les povere donne.Farno invaso Dpersi- 
no la cesa Damocchi ule; trovandone 
le porte csiusve, nanno sfondate, 
hanzio  Trucato e la casa, e mi 
bato la radio. don hanno rispeto 
Gato nesssno la persona del par 
moon: con la vi stola alla mano, lo 
manno minacciato nel caso che una 
seconda volta trov.ssero le porte 
thiuso. 
si gono npatrati 
avidi di daenarc 
tocchie emano 


particolarnente 
oro. In un batter 
spariti anelli,brae 


Gimeletti ,orolosi! La preda ha come 
preso di tutto: posate, bicieLett 


a 
di 
i VOBILITATI 


capi Gi vestiario, ogni qualità 
sonori eliuentari. 
2} LLS44 Ra 


UE 


Lea Bla dei nuovi conliitati si sno 
ds lantanetto per il sentiero 4A can- 
parma a il var so Legrero della nat> 
pins porta l'odore di fumo dai vil. 

ae Sato sparoi per le colll 
ian tentano luocicanò al sola 1 
uo i TERRI ablbu bon sono sparsl 

i toé travi carbonizza» 
Le finestr : pai ono orbite vuote 
he puoi dale vendi bo Ghae 
mit to: il nexiso ha lascia 
to La inpeorto dulla su= opera he 
Pairst Novi venttosbtorti sorsonoi 
lato + di ogni giorno i 
fort utte Le libe 

mr «sifaBcista,, dal 
riero one L'ha ospre 3a Der cosi lun 
; i Lari cr utente aolo Gi 
aceruscare l'odie ber ii nemico bo 
cunabol'e, 


x - 
chi ld RE 


Da: dat 


A Casa Poi piano seltento- La. noe 
sure forti e insnt sii pani 
Moydo asverdono ni luworti del cgite 
pi per niutaeri moll'uese costrui. 


ri. la nuova Juzosiavia fosdsrablva , 
molvro i loro uviini,i nostri valo» 
resi soldati daranno tute La «Lote 
forze pur scacciare il rmunico al na0 
stro suolo, bagnato già dal sangue di 
tanti suoi figli generosi, i 
Distretto siie - Umago : 
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ig. E im o: MIL Nostro Giotoale® — 8.15 
SPLENDIDO ATTIVO DEL II D.P.DI POLA ° VITTORIOSA AZIONE 


41 de i7,col saorifi- 
cio Gi caduti e 3 feriti legse- 
a Indi Distaccamento Partigiano di 
inflitto al nenico la perdi 
ta di 445 soldati e vi*ficiali,dei qua 
li 193 uccisi,46 feriti e gli altri 
fatti vrigionieri.Il bottino di guer 
ra conprence,fra l'altrm0,5 nibraglia 
trici pesanti J4 mitragilatori,15 mi 
tra,l cortaio,93 fucili,44 pistole, 
50 sila colpi, "500 boube a nmazo,e 2 
motociclette. La distruzione di 4 lo 
conctive,l0 vagoni, i autoblinda e 5 
canions,senza contare linee ferrovia 
TL; helefoniche, elettri che,Goupleta 
10 eplendide bilancio Bi ‘o glorni. 


mra Sh È 


Th IT BRicana LIQUIDA 
Là GUARNIGIONE DI GRIGIGNANA 


L'è sorr.alle 3 del mattino, attra 
ve:'so un labirinto di strsdette fa- 
vorevoli alla difesa nemica,la II 
Compagiria Gel ll Sattaclione. ha dato 


«l'assalto sile mamnigione di Grisi 


gnara.Le altre unità della II rim 
ta Istriana avevano compito di sicu 
regza.Il nonico invi cato Di volta 


‘illo rosa.,zone una breve resistenza 


ì: 


è stato costretto a deporre la api 
Seal'plotonc cile ha comnriuto i "ato 


pio alla caserma,sosbenmto del 7 vasto 
Le dei I mi, RON 3Q90 sbavi CERI, 
‘prigiorieri i fascisti © cate rato 
moi to ve E dx puorra.tosi an 
fhe la nostre Il DBrisaia ‘ Tstria ant 
vertidi ca le soilferenza Jiel suo povo- 


Jo,yemulanto 3a valorosa I 


micata 
» vi DI Gortan" 


. UN RANCIO FINITO MALE 
Presso KXupia: una colonna tedesca 


. Bi apprastave 


a deavribuire il ron 
oto.,guando tre colpi improvvisi dI 
gorbaio arrivati da una ‘ Compucliti 
qeita I Brio CIA ì agguato,ybanno se 
Wineso LI pad tra i bandicvi nazi 
ui, cho di ia dabi a pagza Tuga, 


‘lasciando Le marmitta colpita a 


‘momini. (ADORA intomio ag 


°° MR cina 


Ses 


| eri = 


nas 


La Pesishonza dei Fartiziani sarà alun go elosmifionta nel 
.- ed io sq persuaso che i bambini lezgoranno i racconti di 
sta e che essa radichera nei loro cuori lo 


Sulla strada asfaltata Trieste-Fiu 
me,le unità della I Brisata hanno at 
teso il nemico, che ogni giomo si 
serve di tale via di comuni ca zi one, 
La calmena i 70 vomini è stata acco 
ta dal fuoco celle nitracliatrici de 
la nostra I compagnia del T battaglio 
ne. lieila breve lotta,svoltasi prioa 
che il nenico fosse salutato dalla 
guarnigioni vicine,i fassi sti hantio a 


Yuto ben 50 m ti e 18 feriti, senza 
altera perdito ls nesvue nos stra. 


[prio ani Pi TA rta CI 
reti sh * l ICT 


Tì 28/5 un tmmro di predoni fasci 
abi ha issaptov0 nol —sesc0t del. vi 
Taio di sad. ma pattuglia 
del IV Patkbembione i ita LAI nota di 
cin',cdé sigla accolta din colbi dfu 
gile.iz nrosune qelocgco si lato al 


81 vortcec iL aio 


usa abbandor Lido 
t.] DI 


o pere; ‘oneri alimentati 
ubatie Ta x ‘ol Da e wi ei A Grovato 


ni5e 
iolsta:pezzon 


giuo SI re lb prato 


bela 


. di pano,graaso, olio, guceharo e Bi 
mugie vario. 
tratueva Si cha cavinata ni po 
Va pettini cometa Ri rrechi. Ai 
quall è stata renti latita dal cor dati 
tant del nostro KiF+h Gue difende 
TL cuo eovolo è fari vafari g nbesso 
di danmis omne gdelt5to vespiito Gas 
"13 scmmabort fanciti Masen 
CA GMA iN EIA 


" 


Il PAT Male i pi TELA, 
ie eloturi ca £, 


po della centra 
se r0ibi, composta da 


ig istriani cal conmuante cnlabre 
SOM obilitati » forza dal fa: soisti,ò 
passata iullo thos da A « COL l'add 


to dei nostri Orca Ubontbi del 4L: Da 
l'e Ci Pola.la c.serma © stata data 
alle fiamme, doo cu ne è ssato agpar 
cato tutto L11i caoteriale utile, compren 
dente molte arl e abbord:itbi cei di 


equipaggio ruo,oltre al alovni quia 
I. fi GGI KI slimentari eu atri 
getti diversi, 
a storia. 
questa Toei 


stesso amore ‘vi.r la libertà, 


la stessa prontezza a sacrificare L: vita, la comodità ed ogni cosa,Dper 


guadagnare 41 diritto a una vita indisturbate sulla 


tia, 


— — Si e ani i nona um Cnn mmm pmi Po"*i ca 


propria zoila na 


4. Churchill 


scs sn rm = e e a irrena dee ri 





RIA NT ICE O SL 


(CI SCRIVONO | NOSTRI COMBATTENTI 


La fratellanza italo-croata è 

ta creata nel fragore della batta» 
‘glia, nella divisione delle priva 
zioni e delle gicie, nell'olocausto 
«della vita, Grande agitazione regna 
nei gi al passazzio del nostro 
© battaslione italiano "P.Pudicin",Co 
me ci ‘è stato vicino il nopolo,quan 
do siano stati 4i guardia alle sue 
case per la Conferenza Gel FIAI Gran 
de sventolio di bandiere,calori sesr 
Fianti nel vestiti caratteristici 
dello corpagne del Distretto del Car 
scr eru la Testa delle donne antifa 
sociste.,uelle nostre donne.B i core 
battenti italiani ringraziano il po 
polo del Carse chie fece loro tanta 
accoglienza e portò in dono vesti» 
ti,calze,scarmpe e tanto cose nsecese 
sarie allo vita del partigiano, 


Delegato Nino Colli 
TV Btg.t è»! Pino Buai cin" 


Siano in un 
una v»refonda vallata.4à un tratto ne 
hà voce si alza in mezzo al nostro 
canto: "Si balla":come una marca di 


lacante corviazo verso 11 punto da- 


cui questa voce.e partita.ll compa 
mo corsndante e,00p un lune in meno, 
ci fa segno di sesuirlo. 

La sala ca ballo è presto icorcve 
va SE: dae ; 

Vi è grande alleeria,di quelli sor 
plico, sana dei conbatternti del copo 
lo ai coloro chs cartando varno in 
Gortro al nunmico. 

Dopo alewmi «iri ci danza, il co- 
mandante è ollazcto fuozi, restiamo 
con il fiato sospeso. ad un trat 
to la sua voce:"Prim: cosvagnia,adu 
nota sul piazzale".Co.. “al sol tono 
butta la coupsgnia si oroecivita al 
mio posto.,su nella sala cortinua il 
suono dell» fisamonier « lo sceslplo 
056 “elle coppie dancnti.liel no- 
Suitu Gutore non c'è il rimpianto del 
la fesùs interrotta, c' è soltanto 
l'‘orcogiio di sssero i prescelti ;îm 
poco, forsu,canterà la mitraglia; 
ed è questo il carto più gradito al 
prrbigiano; fra poco, forse, risuonurà 
il. grido "iuris" e tutti ei Lance- 
rtarmo, boube è no- sonetto alla mano, 
ccatro l'aborrito fascista, . ‘. 

. Pelegato Alberto è \oschéni 
| ILI Comp e. I Bbosite 
S "Pino Budi ciu". 


chiù 


» 
CI 


un TENITMI 





= =_= _ . e — —-—_ È i 
k n È 


uri Nostro aromale! I de " Th 


SOA Se et SUE 


village do ‘sepolto in 


Compagni fiunani, che siete anco- 
ra nella città, savete che è stata 
fondata in data 4 giugno l'unità fiu 
mara,la nostra unità armata. Compa- 
gni ,sapete pure che si avvicina l'o 
ra che ci assicurerà ma ziusta Li 
berte;Iratellanza, eguaglianza di di 
ritti,lavoro e pane per noi es per i 
nostri ficli La. 

Credo cha sia chisro a tutti il no 
stro donani quello. che 11 popolo ab 
bende da molti anni, rerciò COnMpa- 
gni, non ssitate più, vi attendiamo 
noi fondatori della I Compagnia Fiu 
nana.lion lavorate pia per 11 nemico 
razi-fascista; paragonate l'avvenire 


concuistato con le nostre Sorze  a° 


quello che vi offrone i barbari te- 
deschi. ® ron sentite le sofferenze 
dei nostri compagni che lanzuono nel 
le salere e nel campi di concentra» 
mento gemanici; siete sordi a que 
sto srido che ci strazia il cuore? 
Ricordiamoci semore che l'avveni»- 
re si concuista nella lotta e il fu 
turo del paocse dinende unicamente 
da noi. car 
Gel Sroolces v.Gorntissario 
i Gonupas ni a PLUG sa 
ne suiccia na 
*‘roecni chia è ascagendatva a preoarare 
da | sangi ave. “nni armati sono 
accsito al foce è si antiugano gli 
indun si di ego è sonza scalb- 
perle veoehlet AR lo gunrds e silane 
ziosa va nell'altra stanza e rivore 
na con DR pato di sonrve nuove. Le 
Consegne ziovane dicondo: “Erano 
perte Ue n ci: fiction siccome non 
qui: sprendite tu che no hai viù bi 
seno. 
«ba vovollatta 
i covinenti del siovaro erormeiero. 
4 che pensa? Al figlio lonteno che 
indosso ia stesòn divisa ed è anima 
to dasl!- soossa fode combattiva, Pen 


"ag PE i all a ” a 1% 
Gli tiaterto di un 


sa che un'altro mresia oropnrorò la 
Gru VG dl tigli Ga 

in quasto dbea labto i vili ‘scan 
piso le madri o Le naori accettano 
per figli Gut si coloro cn. Llidosaasno 


la madesinog divine del fislio, pere 

chè essi combattono 

La:libaertà a iuòti £ocqgli onvressi. 

Delezato “ra Giaocno Danilo 
II Corp. IV Btmite 

© Pino Budicia" 





guaria attentamente 


per procurare 


101 


102 














taizata Tavcatrioe Masa di 

0%es di Lublino,e parimenti ! Sign 

‘ufà,dove i' Tedeschi riconoscono Al: ‘ba di Cov 
Li s-Centinaia di: 





paesi è di clità segna uoti- 

Li ‘ dininmente sr sto Cai roest, gl ... se 
a a quaranta ce Mari s cui 
- i afficota la difesa dei sono ri 
maste quasi sn pipa pr Ai pa 


i ia Orientaleyi cvi ARTI 
* essere ‘ragciunti. daie colonne musse, 

‘ix b*Armata ‘Roesa ha passato il'fiume Vistola. Si 
te. nei dintomi di Varsavia, 


| GRAVI PERDITE NEMICHE LE JI IGOSLAVIA 


225 nemica di 5 mile uomini, scortata 
“armati e dall'aviazione. partita da Pec 

ezibne di Andrijevica,è stata distrutta dal 
paia ue pere sono rinasti sul terreno 900 










bi, Taccato e nella Slovenia continùano le 
È offendive delle nostre forza ar gravi 
Dit Le ‘nemico in uomini e material nua 
rutte in 7 punti la linea Li sergio Nel 
Ka © Cai tia “Zagabria Che La linea imbiana + 


uo - Zicani Host 
gota resa praticanmmnte inutilizzabile, 
È È, 23 
; 153 GUI ALLUATI AVANZANO SU SIUENZE 
limita della V. Arneta sono entrato a S.00- 


0, the st trova a soli 10 Lm.da Fira:zoral- 

tre unità della stessa asrmneve si Grovano n soi 

ine Ga finpolt, eulla linea Fisa-Firornze.bon è ane 
bora conf arma de ir ecoquista di Sericallia. 


pa CILE LINSE DE DESCHE "8FOli : DADE IN NORMA.IDIA 


gina ue colonna corazzate amsricane avanzano ver 
#0 il *aditadiozio dopo aver infranto le linee for 
tificato di difesa tedeschessi svolzono combatti 
menti aci sobborghi di Co ibances, 








| CONTINUA LA PRESSICHE AEREA 
i /Gantinuano 1 bomberdnsenti i cassa degli o- 
Dietbivi bellici e spucialnente dello rafline 
SLRG ® delle fabbri che di benzina sintetica in 
Òù A fui paesi occupati.P’loesti è stata 


Ste b: ‘due volte » 


pel corso delle ultimo 12 
anda ‘ è gtata attaccata violentenoente 
‘volte nelle settimana. da bombardie 


ratbore di un patria 


to nazionale.In risposta 
si decreti tedeschi che 
proclamano lo stato d'as 
sedio e la leggo naziona 
le,i lavoratori itsliani 
in massa si ‘miscono al- 
le file dei patrioti yuc- 
cifdendo ufficiali e sol- 
deti nazisti e distrue- 
sendo oblettivi militari 
Îl Srafficc sulla linea 
NKkilano-lovara-lorino è 
stato sogpeso.In molte cit 
tà e villeggl occupi dai 
tel aoohit vu “+4 sa sol 
dati nauieti 2. bBAn10 — 
anzi si può dire che èlo 
to vietato-dì circolare 
Soli .5* eniaro cases IL vo 
polo itsliano nor. pò ba 
Leraro la presenza,sct- 
Go cvalsiasi forna,delle 
forze tolesche di o600- 
pazione o cusl che è r1- 
basto dei cuaci di Nus 
solin®. 
Da oanrta nestra noi sa 
Lu ti o) i Pabvieott dba 
lisci ovuli alloati del- 
Lai t.5, tuba La n= 
SGPa cena ntuta i Dda 
trioti np Itella set 
GElertLos sl + af ’inchè ab 
Si DOssono fa libe- 
tarsi da: sli ur: vessori na 
zifascis 
pira 7 PSEIREETO IR 
DONNE ITALIANE! AUMENTA 
OGNI BIO ® ii URERO DEI 
TUAITARI T DELL’ ESERCITO 
DI LISSRAAIOSE.E' NECESSA 
RIO INFENGI SICARE L'ATU- 
DO IN VESTIARIO BING 
ZATURE, QUESTO E! “IL DOVE 
RE E IL PRIVILSSIO DI 
CGNI DONNA DO SCIENDE CHE 
ss LA PATRIA LI La LIRER 


pernici ia pene I 


Toi 
ri 
nd 
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i ia ce e ee lidia tati safe «dirvi a e rr e mune e li cir 







LI tcONE DEGLI ITALIANI 


re Hitler batben 
praga 
i re la sua mo 
114582 ) 8 Boosri u per 
DÀ, all pi e tra- 
cinarli nella sua rovi. 
TA Rep 


‘"drgano del Movinento Popolare di Liberazione per l'io 








Le radio alleate comu’ cino che nel giormi 12 è 
13 si gono svolto in Italia conversazioni su argo 
menti di carattere politico e militare fra il pra 
mier bridarnizo Churchi11,i sottosegretari di s 
to americani alla gierra 3 ai rifornimenti, il Mo 
rasciallo Tito,comandanto dell'i.P.Leysdl sig. Sue 
basic,presidente del governo dtd; all'estero 
è 4 Gumorale Velabit.Alle conversasteni «i Gibii 
buisce la massima importanza ver lo sviluppo de- 


la, ‘ "ri noi 
ivtalieni attuiaro la mo-. 
bilitazione di tutte le 
O8br role per cao 








| re terre gli avvenimenti nel Mediterraneo. 

essore ei : BUOÎO cere remittente ie ut 

reszionari,i quali "NEL MARESCIALLO TITO I PARTIGIANI HANNO. TROVA 

bero inpediroi di {O UN CAPO BOOEZIONALE,CORONAMOEI DI GLORIA, NEL 
pratica quel- LA LOTTA PER LA LISERDA!" Churchii 
garanzi e 1 Pe earth e SEO limiti 









06 libera vita democra 
hc 18 Lioni cunateci Unlle 
ella. bes- 


ed ilo ZAVI 
sio de stato di Urvazia 
tutto n * forze che atti- 
colleborano alla 
dotta per la libertà e 
democrazia sono state 
radeolte nel Fronte Popo 
tare di Liberazione,orpa 
no politico direttivo 
della lotta e della co- 
struzione statale; Se i 
C.P.L. song gli organi 
popolari del potere,i Co 
mitati del F.Pr.L., sono 
ho politici,i quali di 


Fegone 11 Movimento di. 
si erazione svolgono 
controllo sullo svi. 


luppo del potere popola. 
re © Bul suo opz=srato. 
Noi italiani dovbiano 


partecipare al F.P.L, cd 
essere presenti nel suoi 


comitati. Ma é eviconte 


che non è sufficiente 

che singoli italiani a 

deriscano.Bisozia ce tut 

ba la minoranza vi colla 
bi inviando a rappre- 

i no Conitbati 





i ti seit, * 


SR 
della sua collettività, 
della sua volontà tota- 
litaria di oombatte 
1.” onpressore tedesco è 
Tascl.ts e “" pa. 
LA Datica è cana i as 
sicuratigli dai dirilti 
Gi cui godrà nello sta. 
to demonratico di Cros- 
zi a 

La minoranza italia 
na dell'Istria ha c/08 
DI sogno di una associa. 
zione mie ne sta l'ossa 
no rappresentative no, 
Movitianto di Liberazio. 
ne, nei. Comitati dei ?. 
P.h 

Ad quasto scopo si sta 
gostituendo l'UNIONE DE 
GLI . ITALTANI,alla qua- 
le debbono aderire tut.. 
bi cli Itallani dell'I. 
stri: senza dietinestone 


la xv 
Al 


etceima di classe a di 


Gonvinzioni politi 5 
Nol}! Unione ts 
vacljare le nostre udc 


treno il bilaneto sn "ad 


lavoro compiuto,s eglio” 
me lu direttive 
attività presento” e PR 


{ i piani ner se 
a sura 


futura. Solo = (c) 






via b: 


mo idee (iiare e 
froam ni ben iure e {pro 
che sarà possibile at- 
traverso la nostra Unio 
ne)parbeciperemo in pie 
no ulla lotta liberatri 
se e slia vita dello 
stato, Po bremo. svilupna- 
ve lo nostre ricchezze 
Spi. Sa Li, dar. nuovo 
fulgore al ‘nostro patri 
tronto lincsuistico e cul 
turale,nuovo impulso al 
la nostra stanpa è alla 
nosbre seuole, 

Prepa:zando tale don 
tittbuto costtivn,la vo. 
ce dé rostri rappredon 
tanti serò sempre atte- 
sa G ascolbate,la mino- 
ranza itoligana sarà men 
Dro pr ezioso ed amato 
della conmità dello: 
sbato di Croczia. 

Li una parola,l'Unio- 
ne dot sli Ita liani coorn- 
Ae) giò sorso della 
estr. minoranza a neco 
wora la Ti bt A Con= 
da dd preico che da tia 


104 





Li 
Ci i 


= 


Lorna” 


I Re 


s IL 14 luglio c caduto il conpa- 
gno prof. Vladimir svalba — Via 
meubro del Conibatbo ropolare di, ui 
berazione dell'Istria o dell'Acit- 
pron Ubl.K,kalalla 

Gon Via é caduto uno det ni slio- 
ri combattenti del MKoviueluto Libe- 
tabore,una delle pers mali Ga golls 


tiche piu attive e creatrici, - trine un convito che doveva riunire 

Naegue a Fiume nel 1005, suudio que ora Dii Ditinamoste Gli italia- 
nella cit bà natale,a Susrak e a Ze ni e i cercati dell'Istria,Noi ita_ 
gabria. Per molti anni insegnò nel liani dobblano molte vensare su 
Ginnasio ci Sussak e molte vonera- questo .sgli è caduto per il nostro 
gioni di giovani inpa- migliore Saburo; per il 
parono da lui ad amare ARTT Tu ture > ibhi cli i 
le liberti e a lottare ! ) siriani. oi non dimen 
per conquistarla, sspi \ tichereno dl macrifi- 
sono ossi runerosi nel A OT Gio di cussto evande 
la Lotla ci Liberazione fat; si tirmmanoa agli 
dove 111 Loro maestro Y) sr" La nostra via è aspra 
continuò a conduli oua È s rocciosa, basnata di 
le conpacno valo;o5so e ISO La Uarcsutehl SUO lato 0 
dapose. eg e) O CT: condbe dai nostri 

ia nm £olo ner cal ig bo Gadtii ‘lese ci indlcoao 
Via fu on ast sbeli Lo è» MA 3 no lggmeta e sono Der 
tw. per tutvi nol, Da ecc ? i noi ì in eitomento e La 
GUUGi aguel li clie Lo cn da 153 RE) Tassa, dev Atasta «Ta 
nobberce e la svvicirna Rini? gi x i F RL, cub sa td om4 + ta ci KR 

St b5d 4 i li dr le Se, } È Hi VIRA [i AL 

fonuo;tgl. tu inu d cu: Rd ber bonte Hatpo mida- 
ta Fipuare eccoxtun sli ! - to,iraych: ti sel fer 
che sembrano sorgere i pato, foi prosegui reno 
nei moncabi, cbraomiinnii pera ria ia soli RIENO i ossa SULA lomano L Cud 
Te e oresre.i suoi artleoll soliti piccoli put” 4a ven i 332 con esci la 
Qi apparivano vii soplti ani fa si ciovane cenuerasiol ne perenè sia Te- 
diversi ciomali di fussal e Uaga- live il loro avvenire, 


ria e,durante la lotta tibera Fe 


ce,gui réstri siomial povoluri del 
Litorale Croato e dell”: Istria, Roe- 


centenente er. stalo inpitato, Fun 
perte della redazione di'Fan n, 

"organo centr ale del partito Conn 
nista croato veri psc Tette 00 
naletlo in italo, "Li. | Tibort lclia. 
al tempo dell'iupeculisio ivalia 
no,diceva al solduci dit: ali ani, 6o- 
bbretti a far MH ocemputori, cm 
parola di verità e si'incitu ento. 

Croato,egli auè protondamenbe gli 
ibaliani.Aveva fiducia in noi e nov 
dubito mal che avresuò saptto car 
cellare la verso.na 


del Tascisuo, 
Si può considerario dl pieni ve del. 


Je a 


tri 


19) 


la fratellanza italo-oro: bay lacde 


fu LI: priuo che ne senti la meces- 


th 





sità e la possibilità, Perche 
sto,che sembrava una cosa diffici- 
le 8 incerto, diventasse una vicina 
realtà Jsvovava da anni con fiducia 


que 


usl suo 
e ral 


Gouiosceva so 


Ss passione 
stile,che non 


iontbanenti. 


Vida è cadubo mentre nortava a ter 


Tl tuo sacrificio hon È stato va 
Nel dolore cella tun stonparaa 
noi trovereno nuove «uertvie, nuova 
volontà.ILnesi co sentirà che ti non 
sei morto.,Glielo Airannro le nostre 
ati vendi catrici,il nostro Lavoro 
ves aco,Tu contismiervail a marciare a 


md, 


vurbi con nol, perohò tu sel in noi, 
nei nostri. cuori e nelle nostre men 
bla 

lini sanniamo che in & solo modo 


vo ssiano ge dimostrare 1 af 
£etto cu: cl los: ava n ber sesuendo 
la via cié tu ci hai indicata e sul 
iau cuala ci hni condotti, questo è 
il giurazento che noi facciano. sul 
La tua tomba di coupagno;di combat 
tente,di naestro, 


È 





gue] REL FRUIMO. 
DELLA LOPTA 


«La Lotti, ha se secna- 
to una grande conquista 
del nostro vopoloria di- 
scordia inveterata tra 
gli italiani ed i orvati 
dell'Istria «i è adesso, 
nel corso della lotta, tra 
sformata in fratena com 
prenaione di gonti poste 
a vivere Lo Mia scossa ter 
rha le 

Era necessaria la canu 
ne lotta di liberazione 


ad aprivo gli unp..i.ler se 


coli l'Istria aveva subi 
to i danni rovinosi della 
perire di sonti estra- 
eyle quali nella nosvra 
Aeg .one vedevano solban- 
go terpa di dotinio,ali. 
mentamiovi prosramiabica 
+ mente 1 dissensi bra gli 
Italiani ei croati;ci da 
. avere din Viogi in agevole 
megzo di sostegno al pro 
prio. derit InÒ 4 
Osci li fratellanza tra 
italiani e croati è setata 
sigillata dal » di que dee 
gli erol cadlub! wi la 
minoranza ita Tea, ri ne 


cine alli sua ruova- Te» 
Conda vela nello stato 
derocratico ri Urcuzia, 


eon la garanzia più sal- 
de del auo avvonire,corn- 
tennta nelle dolil bemzio 
ni della ILI fessione del 
s, GAVITON 
eci la cormuista dol- 
la "isti sigu.ilcea per 
14i-Iballani dell'T stria 
lissicivazione del pro» 
pri diritti, 

* attraverso la felice 
convcordia desli.itallani 
e del crouti "dell'Istria, 
DIRO banti odi sciagura 

84 conpre*leranno fl 

04 legale & si porveranno 
la mano ydivonuti fratel 
li,i. popoli dell! Ttalla 
[e] e dellu Croazia, 


Ri cs a cia 
att3 DTT DORE STAMO 





mmualtri. altro che lori.,I €nochi 


“ila e del 


"SOBTO SCRIVERE AL PRE 


uh aa 
ramzaagia 0 È > mo ninni di Iv Mali RAR fora r prat ieri ar] 


SORRETTA D DAL vaRO.1 CODA DALL ERBIVANDOLO8 


n Îo the da poso più, Alari jproatarui filo che 


sc fa anca per rente, oc adeso oLamento 
obligatorio, Cho i vada via lori che i me 2a qua 
per. ntrigo. 
- lle pura ni che sta serva ne toca andar via 
ua a Pola 1 se 
ga noeso "in pianta stabile, a quanto par, 
- La #@ sbaglia, siora Bepa ln se sbaglia!Mio wa 
ri me Gissi sempre che presto finisi e che i emo 
chi 1 andporzò a rareigo guo,- 
- Che fusi vero!Che fusl verosma intanto ne to- 
Ga partir.Iéra neio che rusino morte da pice. 
ima popolana in fila,che ha seguito il discor 
go,s'intromotte: 


che. za voluda la giera, Voco ga mancà, che nol 
vadi coi vermi; xe sta el diavolo che né lo ga 
voludo por paura che ol fazesi la quara: anca di 
inferno, 


NUOVO Mi4Z0 DI RAPINA DEI POPOLO 4 


I Padeschi, e por loro i servitori fascisti, 
stanno mettendo in circolazione anthe per LT 
aa saldo di consumazioni è di acquisti dei 
osiddetti"buoni"per sonne varie di Lire,fi' È ra 
ba di semplici pezzi di carta Firepata Ni ati 
dal none della Ranca del Lavoro,cch 1 quall. gli 
opprersori nazifascisti cersano "dA depredare an 
cor piu rulicalmente la nostra popolazione, gli 
dissanzuala econoni camente da tutte le vessazio 
ni Pinna arie e da tutte Le rapine cui è stata 
sobbobust Con un ritmo crescente in propresnlo 
re tecn stra ca.b'unica garanzia concersa da bale 
cato o nerszo di sacchovgilo è quella Tiri 
he bancarobba silitare sd economica dalla Garma 
moi leccamiedi. Chi non vuol esser fro 
lato, non ascetti in paganont o ii stracci di car 
ba 4h parola, |, 

Anche sesta 5 una bestitonianza ai più delle 
conliztoni in cul mi trovano i nallabtori famol 
ebl. Ventro l'aministr cione fallimentare tede 
sca impono al servitori cuesti ultimi espodien- 
bi per rapinare la popola zione, 11 nuovo Stato 
di vroAzia,pbur richiedenio a tutti noi il volon 
turio aiuto cocomomico,ci vumubi sce contemoora- 
neamentai w sloenrvo investimento di denaro, che 
Ya ogni giorno perdendo Vauloreyorfrendoci le ce 
Aola d el_ iroctito della Liberazione al 3; 

Da vna parte l'imposizione. di veri e propri 
biglietti banoari fal sifionbi: dall'altra L'of- 
ferba di soliti buoni frutti feri sgarantiti dal- 
le legci del muovo stato e dalla certa inutnen- 
to vi È OT, 3 


STO DELLA LI SERAZIONE RAZIONALE 








Bite SOTTOGORI TERE SIGNIFICA CONPRI HULRA ALLA LOTTA PUR LA CONQUISTA 
A LIBERTA; 5) GRIFICA PROTEGGERE IL PIVITO DEL PROPRIO LAVORO DAL 


fi RAPACTTA! DEL è 
_ASSICURIARO IL 


AEEITO. AHridici là po: Liana 





IMI CO CHE CI VUOLE DI Sirura 


GRRE SCONOMI CAMENTE, 


IL NOCTRO DENARO. {UVESTANDOLO RIELUb CEDOL: LEÉL PRE ALTO. 








» lo,giora polo; sariu che woriria quel porco 
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GRANDIOSA MANIFES TAZIONE di POPOLO 


COLA IT CONPIXONSA DEI FRA DILIL: 


La sriluta della valovosa II dr. 
sata istriana ,saluteta dalle ucela.. 
mazioni dei. 3 ubpreson vwiyf, cui, 53U0 
doumne,ha precoCulo l'inaugurazione 
della I Cenfercaza hogionale del I 
Pd, Aoil'Istria, 

Mella libertà dello contague 01 
Cavso,la cosnpagna vllia SLA IU, presi 
dente” del Conibato xegionale del i, 
Pebo 6 è neubro Gol Corel iatonata 
per l'Istria,ha in m_urato 1A Gone 
reuzi ponmsndo il saluto allu parto 
cipanti gle quia li lu hanno viserbato 
ima calorosa accoglienza jacclanando 


la a lungo» 

sul vbalto ndornabto di iiori c del 
le bandi ore nazionali ed dani 
i ritrabti del conpaguo Tito e dei 


trandi. condo bieri dui popoli alla 
bi, Baio sulitvi a povtare LL lorom 
lutto 11 conpauno GICACQIINO RAKUYAG 
proegldente dol C.rT. diovionale,c,8 
nonuè del Cont tato khogionalu del par 
tibo commi sta croato per l'tetzla, 


11 compagni LATN ult, il qualo nu 
sottolineato Mimpoi Gunza de inten 
dele nostro doune nola merca di Hb 


ruzione.D. compitino ITUsa 
iosa o del uo ndo Up: 
Visto, parkoe do a nodo 
cito, sa Spe Gss5 ll pi 
per Gil valere d 1). fonovdetriano 
è por l'ufubo jouzionre ch. es86 UOr 
tono ui nogbr! conbatbunti. 
Liaccoglicaso editato dullo do 
fabri © dv. hubo ola nbueta 
toa Marie sì è pros gibuba in nos 
30 nd osso La compag'u MACA GREDLIG 
ucmbio AI AVIO prosid@ute del Go 
ubtato Togito il, dul PRA perla 
PORTI 
glovonb 
11 "gen: ‘sn 


PAU CILIC,cOn 
imngioni per 

da iI Visor 
sono scimento 


ie bi an ha salutato 
mit booe., dol suo mo. 
sidinbo.conpagio Maru CANTA. Dopo 
di bu la perlato £1 comparno Jo 
GIO SEUTAN,VvI cc pr sid ate, del l'USA- 
Uli pe l'Istoria Est tra BILE FLUro iu 
o bio: "Sicto venute qui pur dirvi, 
v. mode italiana; tu madro crauta, 
ch mat più Poi ra i. vostri fi- 
gli noll'olio,1"imo eomtbro l'ultro, 
così cui volevano i ncalci della 
nostra liburtò i E ha comcoluso:r"iiù 
delu mic piroli vi saluta pe. ossi, 
im viato Bor Lu svUSU LtallLanc “af 
fich. liburabrici dullu ul iglio 
che, la nostra cloventiu con mano fur 

na dupora con tv il numico dui po- 


FP: 


mins i e — n -_ _ ——- a_i ù ni ile 


tu ibaliana Cell'Iatrta- 


bacslitono- ad vasero 


HAS 


ISURIA 


pol! ». 11 farcisvo,contro il nenico 
barticolare,o.) fabissino di novi ita- 
lin:i » il fanci: ao italiano;" Il 
suo Huluto in nomea del noculo ita. 
liuiu e in partic.lave della goven 
btuto ac. 
eompagnato da a0p latsi clamorosi e 
du SxTaa alla fratellanza d'armi i- 
tà oroata dell'Istuia.Calle paro 
le sono state prommciate dalla de. 
legato della Gluventa, del Titoralo 
Groato del Gorski Kotar o di Tricste, 

Dopo il ricordo degli eroi istria 
-- quanti, jeormnemorgiz dalle comnose 

ga mole della compagna MILKA KILS 
"10.0 il mimuto di acofondo silenzio 
{5 loxo anpre, fl battesimo del ITT 
inbbaglione della YI Brigata iabria 
ni col rione dalla giovare emina 01 
va dan la concluso la parte ufficla 
lo detla Cordlerehgt. 

C. cone Gneo DURO DRNDIC, a mnme 
dol Comik dato rRoglonale Aello SK0J 
der l'Istmia,ba invitato con parol* 
di, fuoco i condatbu nel del II Bat 
csi: Ast slorio 
LOR del) 'orotia {ste una. 
Lrofonda è atata la contozione quan 
do mi sacerdote povolan, istriano 
per bu plat volta nulla storia del 
csaca ha bansdetto la bandlorme 

i la gioventu istrians 
60, dl suo battasili one ‘“0lza Baa' 

Il giorno sugtento,duranto La so. 
duia È Lavoro ta muito A; Dina Zla 
tie ba sottolinoato nu 
politica i duc fondanentali conpiti 


0 


ha Pt pei 


relazione 


1] 


della donna istilanut portare nella. 


loGta tutt.-*le altre donnò e vaffor 


sar; la fratollanan delle donne 
titasciste LItallanmi . 


an 
croatu, Nola 


rulazione orgardzrzativa la compagna’ 


LADA s 4/5 YR ha moaso in..videnza i 
grandi sucecussi dd 1 PRA in rirdckigne. 
chi conta oltre 20 sila coupasna 

pg zatci.inno ar:so la 


altre Coupugii:.Fra css° hanno par 
i: ito puro compari italiano di Rovi 
uo gliontona,} ola, ci homo CsSpIrosso 


1 loro untuisiasuo per questa magni 

Tioen mantiostazione «< la loro volon 

tà ci intba. 
Hi lla Conzuri 


liu c cronte,e stato notato îl si 
patioo futto di donini ibultane 0 
Dortavano la coccari: ercabta,mn 

lu croati portavano quella it 


dl la a 


‘“aroln dar 







za, Chu plr La pri. È È 
ma volta ha mi bo Fostorzoni into ita 


MII Nostro Giornale" 





DELATORI O G4LUSTIZ 1ANI À PIT 

Le sera del 2 aposto,mentrs la ben 
da dei conosciuti delatori fascisti, 
con' a capo.il famigerato Terrari, gia 
un tempo propinatori di olio e ‘di 
randellate, stava allerramente rim- 
pinzandosi. tl ventre con il denaro 
ins {nato ricevuto in pagamento 
del loro oriminoso lavoro, proprio 
sul tavolo al quale erano seduti 


al ristorante dell! Ornitorinco, è 


scoppiate una bomba che ha ucciso 

catbeo del nalfattori e ne ha feri 
ti altri dodici,fra cui anche Il Fer 
rari,che è più bardi deceduto in se 
guito &lle ferito, 

La giusta punizione ha raggiunto 
la sua losca vita,vendicando le in- 
‘ dicibili sofferenze 41 tanti inno. 
centi torturati e deportati in Ger- 
mania per ceusa sua e dei suoi igno 
bili adutanti, Al pari di lui tutti 
i nemici del popolo saranno inesu- 
rabilmento puniti, Iucieno 


I TEDESCHI 


Negli ultimi tempi la propaganda 
tedesca hu sparso qui a Fiume, come 
in altri luoghi, la netizia che i 
Partimiani corcherabvber. di adilvo- 
nire ad un acenrdio con loro, vefendo 
l'Inutilità della lotta e rientrane 
do nella "retta via"... !Ci sono sta 
ti perfino depli stupidi musi teuto 
nici che si sono dati ala pazza si0 
ià,pensando di essero gia scampati 
alla punizione che il attendo ineso 
rabile, 

Ma noi conosciamo la realtà: e la 
nostra risposta e nel crepitio del. 
la mitragli..L' ervica offensiva del 
1 Esercito Liberatore contro l'op- 
pressore diviene dovunque sempre piu 
intensa, mentre da ommi parte s% va 
stringendo la morsa ileata che stri 
tolerà ben presto l osantura del mo 
stro nitleriuno. 

Won si illudano i Tedeschi:non ci 
sara nessuna misericordia per i lo 
ro delitti da parte di chi ha impu- 
gnato le armi liberatrict sin da 
quando la ribellione sembrava una 
sollia, Gi ironte a quella phe fu la 
strapotenza militare germanica, Sla- 
nu noi,i ea cho nc) concede 
semo tregua lino atta capitolazione 

e degli- oppressori, 


'NON INGANNANO NES 


‘verdura, ma senza ale 
Muel 


TUO 


Tila 


LA DISPENSA DEL FASCISTA HIPPEL 


La moglie del fascista Hippel si 
è vantata nel ri o di non poter 
mettore piede nella sua dispensa,. 

perchè essa è strapiena di o ben 








4 Dio.La roba nuturalmente ovie 
no tutta dallò rep ine muta per 
a Gc Ca 9 
lo canpagns; 1. i 
ni della gente ones PERnAE 


Senza Carne è Benza pesce, pane sons 
anzi. 


so, un po' di latte,In ab 


Cason Ri 





& motore con un Ai di° 
per la im Mr x 
Ta popoluzione ds Pola sof fre; na 
“stage la liberazione vicina, 
uale combatte ve numero Ppugto 

sa Prande” dei suni figli. — — 


DA MORTLITAZIONE DI 


Nel fondo della valle 
di piovani è in cammino verso 
la base, Sono più di canto; operai 
studenti,artigianicsi più di Pola, at 
cuni di fovigno, "Siamo stanchi, 
bastora qualche ora di riposo, e poi 
ses Uun'fucile e addoaso ai na 
scisti." Sono contenti: non costa 
piu il pericolo di essere rivestiti 
nell odiata miforme nasiata. 

Ora è la liberta;ornuno ha già sen 
tito la fraternità dci vecchi Parti 


eiani accorlierli nelle gloriose for 


masioni dell'Esercito Tiberatore, 11 
disagio morale ha lasciuto il posto 
alla fierezza di ossersi af "iancati 
+ coloro che si conquistano la li. 
bortà con le armi in pugno: ora sen 
nu che non li attonde la fine del 
complici servili del delitto, ma la 
vittoria COMUNE e 

A Pols,esa dicenno, tutto è fermo:le 
nffi: ine a le fabbriche sono rina- 
sto senzu lavoratori:piùà di mille ne 
è già venuti tra i Partiriani, 


IMmovi battaglioni si schiereranho 
nella lotta uccanto. ai vecchi perte pa 


si roparti italiani, 
Hitlor raccoelie i primi 


della sua mobil itaziéne Hanerale, 





patate de 
tinate, sta pini nia: » dormi stata 11 co. 
son tedesco ha sequestrato una at _ 


SITLER A POLA. i 
uns lunga 










. Dopo il a. £ 
in piccole atene ri sembravano 
strano le vic acfaltave,le vrandi ca 
se,i firav e gli ascensori di ritmo, | 
Vi’ si svolcse ua vita visa Fl perl: 
coli e di difficoltà,ci nercato ne-o 


mo .e di tie via; Gia afiche di lavoro E 
gi 


B di lot ba. dt 

: AL canto di wa via «i ascettava” 
un ‘Gompamo Ci ivvanio Ver Lasca 
- Regina Elena, discorrendo dello no- 
bre organizzazioni. A wi Siovto una 
setatina di goni bor"'Guardu:Perrari 
cei "Egssava accanto a nci la. più 
soldfosa enia fascista auente aella 
> Gestapo,caussa della rovina dl cento 
& cento onesti ciluacini liummi. sis 
“dava per la strada in cerca di mu Di 
ve vittine.zrovai una gren voglia d 


ucciderlo. "indico quest UO On na; CN 
per molto tenrc"*,bovbobto 11 ric con 
n puo: «(ki sveva nasior mordi eci ciomi 
bardi l'ha stnstiziuto coi mat 
a quoi schevani La uctaoccioss cio 
venti tiumana), Cn ceunoo di “ola. 
acid ubrinohi verdva vence di pol 
Xleuni UT au rivers ati simo ccm 
"fra la inba ravin A Le ua 
all'aris; € Ni °° SAND da 
oct stia «i atimiavito conclando a 
‘Bouarcila cola, Gli alte! cuin ovaro, 
anpdarno avanti oe rec imoanto sul 
maroni tes un Lose ulilemitga be 
desco, dalle garde siero è dai uni 
taloni cod; Mo Goruta diiela i brac- 
getlo una specio si SURDL Coe 0 snai, 
tanto gli voltava 11 suse sttturato 
di Tosso,, giallo, è nero, Intilavono 
al "Reale", 
CL Vontero in vente i Lovo uItint 
volantini, Govo avevano brutta “n 
role per lo nostre mivubili cca» 
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COERENZA | IDEALE DEI SERVI FASC 
Avendo fatto delle riflessioni for 


se un pò! indiscrete nei ri guardi 
della coerenza politica dell'astua- 
le podestà di Fiume,un giormo,apero 
fittando del fatto che era stato 
mio préside,per accertarmi dell'ul- 
timo suo modo di pensare,gli donan- 
dai perchè tanti arresti. e, in par 
i per a Sg era stato arrestato 
i sig Xx. "Ma X.è antifascista", Eu 
la risposta. | 
Ed i0, forse un po! irrispettosa- 
mente, ripensai alle rimioni s ai 
discorsi di quando il podestà non 
la te nh alla maniera d'oggi. 
sil mutamento è stato piutto 
alii 1945, quando oi fu il 
crollo,anthe il mio ex Pei 
na sallmeria vicino ai Cap pit ppt 
lò male del fascismo e gira quella 
Giuatiiionzione abbastanza cenerale: 
"DOVEVO... 

EMh,già,il carbiamento è stato bru 
sco,ma anche il vento ha girato bru 
| sonmente in un'altra di rezione:e pi 
le cariche sono sempre carichel 

Soltanto, senpre con la mia mancan 
za di rispetto,lio penso che presto 
il vento canbierà un'altra volta an 
“ cora più bruscamente; e allora cone 
farà a dire: Dovevo 2 Anita 


LA SALVEZZA O LA ROVINA 


Hitler, non sapendo come sorrecge- 
fe l'impalcatura della sua tirannia, 
Cerca di puntellaria adoperando del 
lè travi, le queli gli procureranno 
qualche brutta sarpresa.Avendo biso 
gno estremo di uomini da mandare al 
la morte per differire di qualche set 
timana la propria fine,si è messo a 
- fare il negriero.in nroporzioni ar- 
cora più vaste di quelle da lui usa 
te fino né ora. 

©'nsì ha richiamato le classi dal 
19 al 1526 in tri i territori occ 
cupati.Migliaia e migliaia di giova 
ni henno capito finalmente che l'u 

nica maniera di salvare vita,onore, 
rali è nel partecipare alla lot 
i iP cmbro il Lazifaescisno. 

Una parte. è la salvezza, dalla 

i la rovina, 

fiunani conosciavo la nostra 
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MEDTTALO TUTTO IN CONTO d: 


Per iettere il culmine alle spo- 
gliazioni e alle restrizioni innume 
revuli fatte sopportare alla nostra 
città, i tedeschi hanno immaginato 
un 'altra gagheria e hazno ordinato 
Lo sfollavento di Pola. 

Scacciando alcune migliaia di cit 
tadini, i nazisti hanno eliminato 
la seccatura degli affollamenti nei 
pochi rifugi antiaerei,dove possono 
sistenare indisturbati i loro cen+ 
tralini e i loro conandi e tuettere 
al sicuro i loro cavalli.Ho detto ca 
valli, perchè per un tedesco un ca- 
vallo vale molto di più che. non ven 
ti o trenta persone di ama occupaa, 

Metttamo in punto anche questo per 

fron ‘"ancesco, 


l'elenco finale, 
IL CAPITANO FASCISTA VUOLE SPOLLARE 


C'è a Pola un capitano della Guar 
dia repubblicana che tenta con tut- 


‘ti i nezzi di aver trasferimento in 


altra località più sicura. 

Grasso e grosso,con un faccione 
maiale d'ingrasso ed un portamento 
marziale dà eroe di tregenia, qansho 
degno ufficiale di Mussolini ena 
al sentire un colpo di moschetto e 
per andare al rifugio antiaereo por 
ta seco il mitra.Non si sa mai.Que- 
sti partigiani sono proprio un' os- 
Sesslone! Francesco 


FATTERELLI DAL VERO 


In fila per il latte: 
- Siora Catina, la sa sentì.Ne toca 
andar via da Pola,lasar la casa, la 
roba e i oneni qua soli, E dove an- 
dar? 
St i ne mandarà sti fioi de. 
" 
-I dise in Gernania,in Austria, co- 
sa la vol che sapio ni.Son dispera- 
da,go la testa che me par che la ne 
so "vol verzer., Almeno sti benedetti 
Lo ig i ind98ì qualchecosa per 
n 
- La tasi,per amor de Dio,che noi la 
senta.! 
- Cosa la vol che ma interesi diro 
po’ perché go da aver panza) Parti. 
. seno anthe noi se odi emo 
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brano SEO. altente 1A Trieste:sla lo. 
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Fip ta” Romania di pon avere aspirazioni ter 
.titoriali su di gsseyliò intenzione fi imeischi ar 
Bi Mella sua Politica internasst l'esercito ro- 









“a ‘8ì volgere contro 1 tedeschi c gli unchere 
‘ si per L alia la fronsilvania, inizi ust amen! 5a 
strappata dall* arbitrato di Vispra, Le arnila 


csovi eg Ce lo gaosterasio, dintre l'&ruata Rossà_ 
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‘t&rionfs nente attravesso 41 
‘werso il Danubio e l'Ungueri aynfnaccian 

“di anmnientananto La civis. om tedescue rina. 
case nel territorio rosemosindizi. manifesti Tan. 
‘fo -dredert che-enche la Sulsherta debba da mm 
“giomio all'altro subire l'esenplo roneno Conti- 
| «nieno le vittoriose operazioni in Polunia, dove. 
,{ sovietici sono giunti a un: ventina di chilo. 
‘mebni. da Tarnov e a LOC da Crocovla. Al confini 
Agla Prussia Orientale Baltici. i 
tedesc Gomnsurano 
«del L'ircata Rossa divisioni su divisioni, 
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FRANCIA, le forze patuictano panzo liberato - 


Parigi, Lions e gran parte del territo io nazio. 
| Gompreso gran. muasso,di citta, «Gli Blloeati 
pg Fapidasente nell'interno della Fran. 
De dove. fra L'al tro ,aluiati dall'esercito ins 
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vano assgliti dalla I Com 
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tale ‘asi iu cadeva erbi.. | 





| 


| 


camente il comandante del. 


La ‘onapassie,Ivo. 
I°. 30 luglio la Conpa- 
ghia atbiccava è metteva 
in fuza £ bane*ti ‘che a- 
Wevano 
villazgio presso Castel 
varde.,Solo dooo l'arrivo 
di rinforzi prenonderan.- 
ti i nostri qnibattenti 
cessavano 11 fuoco, Di 


saco. hegglkato un’ 


Il 10 agosto veniva în. 
sendiato dalla Compagnia. 
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ZIBUI. tentavano d° amor 
bere dalla centrala 1 na 
tori il giorno 13 asosto 
une squadre. della IT -Cos. 
DAG. 8 si nocet: di nuova. 
mente su! nosto,sf'iJando 
la vigilanz a nen: sa,e fa 
Ceva saltare il conples.. 

«bo degli. i anti. Nelle 
“ zioni si diletiutievanò 
il comandante e Il com- 

nissario Cella Comnvasnia. 
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ormai ui a: che lu votenza 
ndfitaSi der Ta solo no ,ercazo in un 
lungo ventennio di dissane fecit o 


degli italieni crollo È fra lL'entusi: 
sno di tutto il popolo. 

In quei Giorni gli lstvieni nen 
tirono in se una forza è sica,stta» 
potente,che li epinse ud insorgere 
ad amarsi e lottare per la levo li 
bertà e il loro avvenire, 

E veran suite il 4 sebteuvre fi cio 
no di libertà, 

In tutta l'Istria Sansone talo- 
siro Anci tellate dt, sella 
vos entolarono ali pela Prauni 
di serazaini È di opesal,di porn 
ti e al tonste P po La gi alnortho 
se? saluto ercico è strinsero lean 
mi per la difess, 


1 9 gettenbre incomincio la lot 


bu, f eravi clio 38 LI Leggi 3 SI rai È PRECI 


nik dabre e d' sanguo si sussegni. 
rono pei ai. ciorti di mtapiastn, sita 
do il tedesco calò son io qua iwoubi 
ne di guerre a uccidere 1 nostri fra 
Cisa e Mistrusgere lo noutrae ca50 
ha La * obLa continu giorzzusza 3 he. 
nace.lbe strude doell'Istrin conclbba 
ro tu sconfitta dell' occur 
dei suoi servi. La nostra tex ì - 
Culse il sangue è i. nomi do. rostil 
civrid Ri cati. Abbiamo scelto. a 
via che porta alla vittoria e avt. 
mo pagato lil nostro contributo di 


saorifici e di segue. 

Ma 1 risultati sono *n1i spor 
goglirci e da farci asdare. fer on 
cora più slancio, con DIÙ forza a- 
vanti. Oggi. a un anno di istanza, 
possiamo guardare ai successi della 
nostra lotta.Noi itnaliuni, cile ingiu 
stamente fummo infimpati dall'onta 
del fascismo abbiamo potuto ri scout. 
tare gran parte dsl pussato ji 
| entrati nel Movimento di Liberazi zi 
nea fianco del popolo croato A a 
1'Istria,che ha be gior cd Lo + SUDO: | 
nirsi alla sua unadre patri 

A nostra volta abbiano "csc sta- 
to e stiamo conquistando il dirit. 
to di godere dei frutti di questa 


iù 
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pi cho non sli pi+ea ali 
TOEVa.t single di ingiiti 1g une ma 


che ha sconta ner i i popoli della 
Fusoslavia Le condizi toni per una 
i: Ha migliore con la più larca; ef- 
roertecìipazione del nopolo 
Pet. questo nuovo 


3 * er 
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alia vita SEI 


pistano politico progressivo, gli 
Legtio eta ‘iefa non. entrano 
gola eco mola gni lmtta la mino. 
rinca enra cnne tniti orgenizzata. 
mesto ci è renuto 20n la forme- 
ziona dell “ipdana iegli Italiani 
dell "28 mia di cui il ‘Nostro Gior- 
rato t Vanta ‘organo. 


susnbe ven. ‘agazi Oni sche defi ni+ 
icuno 'èe concretano aslio la vita 
dawli ital ani nello: stat ho dela 

Oeogzia, noi ci pvttentamo DEOpERO 
a- 


nel mnomonto in cui La penzicne: 
lima, avutonontista e .annessionista 
Li TEA a, Tenta ofmi mezzo per di 


e» i SARI pers Cella noetm 


i PESI TAL 


a ei Ti. a 


Lotta. renze ‘GCana l'odio fra iba- 
Lient sorda e.tar della nostra 
Isuri.e 34 movo ti puato ita di 
5UO TE uri fun 3 (è duo na ant ’ 
quarto DEN edo siano pes. li isa- 
iiàoena dei tot Z. que gut tentati 
vi Colla seurionese facslnenso: visi 
D—Lec- 

Si cerca di renderci ancora come 


sii. ci del nunvo geliito, ch». vor 
vatose ftorlisvs asili istriano. croati 
ii diritto si *ornare a far pan 
te dnlia pudra patra Crouzia e a- 
gli = paliani «di vivere una vita Lli- 
bora în uno stato profuademente de- 
scorse evidente che noì noù 
pomeltereno tritio clio,sappiamo, che 
Sì combatte contro di noi.contro dA 
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In questa 100x dot Patba gita cadda 
vò 4& dai mei enni t.domuatt etono 
e cadiero di veri ‘ari E peno lari.E di 


minciando delle alturo d Albona, zen 

ta ‘da diversi clutu dini 1 Albon 3 de, 
Ba,e finendo ulle ultimo alturo di 
#3 diuramen Ue, 


ti e dai dintomi di 4ibona centina , sprezzo per 


l'avr.Vorano e 4 due fratel 


assi 








d a visit 
tabelati puti 0) 


pensavo a diversi gr Cane - 
to nale ni 


avevano fatto. Nel nio 
or easì disgusto. e di 
La loro viltà, - 

ti videro, nei Tore scena. 


cuore c'era 
quan do 


vi", preocsupati brillò. SL ombra. di un 

azza sorriso,per un mouento uslcuno cd 
“sl vergognò di. salutami ecl pub 

Cercavano di dimostrarsi co pa 


li,stavano davanti a me. in pontzio» 


0 di attenti, il tono della loro wo 





ce ed i loro zosti erano servili. 

Ricordavo | che qualche mese prima 
quando’ evo ritornato dal envcere, st 
AVEVANO e Lbo0 il saluto, csreavano 
di evitarmii per la strada, ficorde- 
vo Ta lavo cnstiva parcle su di re, 
Vidi nilorpa quanto quella pante fos 
zo vi ve (ale îi che non GAREVAa guarda- 


re si mico. con La besta alta, con 
naegii dont > la csihoorità che è& nel 
Guisa 

seni no La sapevano fare quello cha 


compari rostri avevano oro tuan 
“e volts insemabo , neutre essi, atas 
{ li naptoriavano e lE insulbtavano, 
Lal sapevano risrondere care n 
uotno deve fare con il suo nomi00,es 
Hi. facevano cone un massalzine fa 
con uz ueno,servili,adulatori;in fla 

rante dall<to ber conti ansi essì 


negavano ia loro resronsabilità, La* 


n vi pula buvano col : ASA 
Miba.te 
brioti purise che i tedasoni,pu 
rissivi m:ch* esel, hanno indicato 
lo. onora è al risvianto del popo 
O, 


‘ DELISPT CHE; CARANRE VENDICADI 
All'0sgedale Sanaltorio di lola si trova ricoverata Rosa Petrovich,abi- 


tante a Villa Scaonzi di i Vincoenti, portata nella divi.ione 


f 


chirurgica 


priva di tutti. e iue gli occhi. La sventurata donna ,diopo essere tati co 


stretta ini militi fuscicti a treeportare 201 proprio sarvetto la 


refur- 


bi va raccol*4 nella uda tta Villa,Zino + SeVinconti fu tesscinata in can 


gna,violentata è in*'ive, perchè non potesse più riconoscere necugare. 
«Beviziutori, le furcno atrapprati cor i pugnali li occhi. | 
"Il contadino kutteo l'etrovi.ci,abi tante poco diseosto da kontegrande, 
s} aperto, presso la propria casa, dopo. il past ai 


BUDI 


inmdre all! 






Epreso 
agzodi , fu 

upsini, dopo aver VISGARBRO 11 
A a rinvonncero, 





fu fredcurento uociso a-fucilate da Gancio nere di. dismanoa Gli 
catuvere fine in casa, rubarono. tutto 








giorno £ ngosto una bi agita di, fascisti e toceschi è passata Et4 ni 


‘atei dol wandnn ho di 





dule.,Il apre Ss Lossi À it d: 
DOD plazi one avile o, aswonba 8 LP dat 5 ù una è eta Sua vir a 


bi Ri - 
pa a i nono Da 


Giorelo | 
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CA POPOLO DELL'ISTRIA HA 
| CREATO LA BUA DIVISIONE 


pi pochi. giomi dalla 
fomazione della terza 
Brigata,gi è Sertuiia 


«la nostra prima div 


ne povILanAr ila da L'E. 
sercito Popolare dl 
Tapi cne della Jugoslavia. 
Essa è 11 frutto è Aella ib 
ta unanine della popola- 
zione martoriata dell'IT. 
stria;essa ne è la garan 
zia della vittoriae del 
la livertà.heparti ita- 
liani gloriozi,ccne. il 
“E Bud cin", corbatt ono a 
fienco dei Iratelli croa 
ti nelle file della no- 
pura divisione.Il popolo 


9893 ha conquistate ca + 


124 | 


sanvus LI diritto di miu 
Ioni alla nadre pa SFLa; 
cinoranza italiana ha 
conquistato con ia Llotvua 


11 ii ritto alla Hbera vi 
ta friemoerati e A siga dò 
Al ni LIL privi nedl Lo Leste 


dera Le di Croagi 


La IMxi.zione {ntwiana 
Asmnestere nuovi irrelia. 


cili colpi alla nernanlla 


Dagitasciats, che ancova 
opprime la nostra regio. 
ma è vuole Lipedkr9 la 
vita felice 451 nestro 


popolo .La nos.ra Divisio 
ne, formata de “igl! Adel 
Le sì popola zioni cercate e 
italiane dell'Istria sia 
3. da sua risconta di su 
Ubi reanidrari 
ancola di at 
odi Tra ita- 


È Ah per salva 


LL diede & Spot hi Fg intere E 
cen i ai ni e da tici = ® 
I imivi la che i servi 


li Aetler «i «finniuo in 
Fopno all'anbita oceda,i 
nivilmerte gli ‘untancia 
in Sanguine ti dal sms 
de luzocenti ne riven 
vicano $I possesso. Inu- 
ep ce 1 vari reazio. 
Nami italiani .Verniceiabi 
anto Le sulsienclori sc 
diers dell'autonomia 
intrigano ner inprandi si 
le cassetorti imvinsuate 
col dicsanguamento del 
pPopoin copresso e ar 


478 agli iii 


ME Giomale" CAI, 


‘do si 


varia 


fieri AT CT SERRE RETE 





rear 


VALOROSI ‘COMBATTENTI ISTRIANI N5L GORSEI soma 


I nostri vanì, che, accorsi dall'Istria nelle 
file del. i giova etannò battendosi nel Gorski Ko 
bar, ai sono conqui stati l'ammirazione degli ‘al- 
tal’ fratelli crosti al cui fianco combattono per 
‘la stessa causa.tcco l'encomio rivolto ad alcuni 
di essi dal conando del II D.P. della XIII Divi- 
« sione in debe SÈ agosto c.aei 

"I compagni Ci mbasbiati:i Siorgio,Lunardi Cesa- 
resuaticchio Paolo e De Gengi chovanni, tutti del 
reparto odtraglieri « Aella III Conpegia dell Fat 
taglicne Gi questo DIStaccamento, ve durante ‘da 
ta staglia dei 25 agneto 1044 hsnno dinestrato de 
cistone, comportamento eroior. farmezza anche quan 
’uardavano faccia a faccia col nesico, In 
un assalto,corerti di vonte a mano neciche s fuo 
co di 'mitra,anno riusciti im grevisciie cirooden 
ze a salvare La loro mitraglilicizoe pesante .8 
tutte le munizioni, seiza niuto delle altre nostre 





uniti. Per questo al ni ci ‘locgnn davanti a tut- 
0 1) AOSvIo Ei Bstaccarantn ® Sudzetti COLA agri è 
si incicano corp seannio lc.valto spirito combat 
Livo e Gi azore per la loro arna e come valorosi 
e instancabili soldati. ta 
i Comparti sEmmalie Tvenynitraglicro,Deba o Vix 
tor,al'itento niumegllore,e Jdaftretitt Ivar, fucllie 
TE, Cubbi Rev da squadre esvlorateri del go; van du 
del I di oiesto Distaccagento,nells or cta. — 
pt (19) ‘23 ‘agto 144 ,lwno dirvetrato fermez. 
sbran sii 14 6A e soi. ite di manovitiolo.Iteiran. 
ti à Le hiicertosa rmafficho nenteto, acUto i fuox 
co-inemoiato di dué mitraglia sort. "Boharas", Lin 
Mir prato Gs ALci Tipace, con fTuoon! precizo 
hanno res sibilo di Cacgafteto Zi oluri revnaf 
i. Leb mesto avioni st Lodane ‘anti a Gusta 
il. iotaccenatto d conraenl e bi, ask 4ngd. 
Caro cons onenpio cecscaesy o  traneut Litta s 
puimit odi pscridlicio na AD ber re.i loro com 
Danti Ao chi: 9 dalla propato V sia i 
pesto opdiics: deve esvero: jauto davanti a but 
vi Le vnttài di stento Disbtarcasonto; 
n 
ie CSO DE VE SRI (LRE 0 PINI E TRATTI sOVRI 
Pr RE SAW SÉ o RE Pt iCal SOR tt, ABBIAMO 
CObSATTUTR: SCESO tant” né fest ia DeuLa: QUacf i 
iN VI 2! PO‘ ST Nut A | Data. NEL PRO. | 
pe ao dl Jisati sa & PS TS0t A i IMP4I LOT Ae SI i 21 
uraiatt s) DA, AL aSCT mo Li EUi smo. LIOLUO Siebel i 
alta i, I sl Pr tele: Ke î TI Pon: Jalbtr d i Agia SEE Da 1a PIER 
EST tal BAP AGLI ti Ti6O i 
ARESE, vi si egli mar A 
Lian. parvl eroe al È.) asta, verrà scrap 
suo popolo, creato e ita (pharci il PruGLO «dolla 
lianc,nsl\0 atato fade obta,duransente connui. 
rala di POT ia stato co! AA dei pate) 
La rostrva Lividione |! eta: Le col sacri» 


SUL Lu. ay soutenuita dallu 
armate desocratiche di 
Moto $1 mendo,è la ga- 
della nostra 


fiaio del FO5k ve PEDOToa 
La 5D.a Divistone gas0ln 

Setalad, dra Ana ineso- i 
rabile risposta. 


i 

ida Ni 

PIRA i hi 
l cogt i 








Ls = x tr: so SAVE vere 3 AeTre scr E : ; ui 
VI Du REA RETE: IRE Ware = 
Ri "RE v i) Li ; Ne si " pesci rat 
Gi E pela 1. PI9 asc it Fa Eri tab 
ali DA ; pri ir. —"® ‘coì Di Sprranziolia . “ITAUZANO, Pino Budicin" 
IN Lasa ci AGNO LI & bisi ei Neri rarat: croati. Gombatte 11 Bab 
= EL PORETA: ti Fira Pino isgliono ifaliano "pinti Budinin", continuando 
“Re sferito ti conbattimon l'opera dell'indimensiestàla eros rovi gose. di 
siare LL cui porta «4 nome, Dopo e belle azioni nel 


Fal svuto TI Ha 
non tattaplione italiano 
deo asgsere nirova? Pato ul 


*ospedale, Publiichiamo 

fa bella lettere da lui 

viavdeba al puo 0 oneri n 
> ra): dalla quase- appa 
î #quale.s eta LO Spiriza che 
canina i nosiri' cole CL en 
a 


"Conpegno sohavlante ho 


i ‘dovuto lasclaze Rn SSSS, 


‘ neamento il rio La 
"ne, dsipo Lento terso Ko 
SL TO «dava trema 
di veubali nuza6bi,. & GaU 
- della Legu 


le 
ai 


patti 


"a 


pon per la ferita,ma per 
‘ aver dovuto lasciare 1 
Rohe ‘ero! c'! scuagni, per 
d.-ehò eroici biczogma chi 
FRS ,13 giore 19 è 
ta giomnita Ci arolsise 
An. quel cloxpa: sobto di 
Li Fao do nem eu D sro no s0a 
«Una glota somoattare. per 
1 ghò, ho conssciuto 1 con 
» + Jagal Valotosi e n coman 
fan de valotoso che sa enu 
urnsi alla Letta, e alla 
i “ gdttoria. 
poi asdeuro. sonpagno, 00 


madonie, che n sent ire 
la tun "Oca, n) sanbrava 
@Îi sentire un padre che 
“ai chieda uo si LOTTI BU 


«Preno,s ro «i Tefera non 
«ASM go seo con. tutta la 


| Godlzl one e ic forse 
“Ho sempre nel giore te 
gsonpagnii è manlo a, 


Pop. e vel un snluto a un 
“ qgugurio per EQpro mag 


sivglori suogassi vol srt 
iii Lo GI $ LI 
sa EVVIVA IL IV RPAUTAGLIONI 


ITALIANO “Pino RIOLASa 4 


i 19 TH Ul ANO DI LOTTA! 
E JIN ISTRIA: 


‘412.000 COMBATÒENTI MO 
“ABILITATI NEL E PI, si 


E. 6,000 BANDITI DI 
SBPECI E STERUNATTI Il 
| NOSTRA T BRA It 
CI 


i ie e 


tan 









era ferita rle 
svportata.fono d'eplacente 


PERA et 





sattore dle@vrigno, 11 atta e,rinforzato a- 
canplet ‘abete stato chismato a far parte della 
plo 
gsilticha aston! 


sea 


T Brigate -Ricordbreno alcune delle ma. 


Hiamo a Gradigna. Tn wia nattin nebbi osa di 
guest ‘asta una compagnia del "Padicium" stri. 
ecia nell'S@eba.i nervi tesi,le smi airone; “la 


rolontà Îc Pe. il. pregidio dei bandtti sa5ci Sti 
a roghi metri.Aproro il .fuoco i naeledotti.ma 
a compa nia noà sbanda.Si sfonda il reticola- 
vino bolac.e esnoora qualche raffica,o il Dbre- 
cedo al: nostro. prepotente. nbLacco. 
connissario di compagnia, R.Dave oGrA 96 fe. 
nell: assalto. Blano attomo a lui. Le sue 
ul tbina.pax ‘ol e sono di ardente fede. 
Ti battaglione non si concede tregua.Il pre 
sillo di Yoschiena, è etsaccato dalla Brigata. 


| PI 


ps 
BG O 


«Una rosira compagnie è in steurezza sulla stra 


da di Fiume, -Su di lel «i dirigono 4. canions 
di tedaschi; il prio si frantuna su una. ninag 
È SUP srstiti tuisggno all'impazzata sotto l'ir- 
ruente altecco.Due vantons sono brucisti.presa 
una mitraglia cphtriezca e altro materiale, 
IL Babba: slione è, al rifugio Rossitl5 tedeschi 


poi 0g Feo Ve VErGDDO, faloiati delle: no 
stre av cri stan ti 1} fuoco. lnferna 
la dei pre sidi vicini. rn “pera #0 uomini. 


qualcle-gi9rn0 «dono: uma nostwa pattuglia, che 
ngsicne gi min. ha fatto saltare un * tivero, 
vrete abbtoccata da 50 ussassia. LL numare È so 


verthiarite e un compagno è trucidato dal . car 
IRC. di Povelicimn io dDagano con una ventie 
dei LOUNO 4 ; 


surnata d'erol ne è 1 19 atestosGratdisbi. 
mo nunero di camions,: stoblin de & qualchée.car- 
ro ammto si acoaniscono contro le nostre. ti 
le. Invanotil battaglione attacen sempre, senl- 
na Ja norts fra i nazifascisti: Tre compagni 
cimongoeno feritisma il nonico ha aveso una qua 
rantina Gi morti e molti feriti. 

I compemd ‘bali ani hanno riso in faocia.al 
La molte, Lo gioventù italiana “Boll: Istrian .ha 
tenuto alto 11 none della ninoranza italiana, 
ha scritto pagine eroiche,ha indiconto la via 
da segui Fe a quelli che mMecon aspettano. Ed è 
sonpra in linen; senpre pronta n colpire il.ne- 
mico che ‘eoatte ogni libertà nl suo ponblo:-:11 
Srutale #0 801: n0. Le, nostre mitraglie parlano 
sniaro,lizi vogliamo In libertà e l'avrono  co- 
sìscombattendo n fianco dei compagni osrontiS0 


. lo così,dom:ini potremo. coricorrere all'edifica- 


zione del muovo stato federnle della — Cronzio 
nella madre Jugoslavia, terra di li ierigzio 
benesser: SI e Libertà per putti ì su 


ch_ wo 
CTV RAOT SEAL Paine 


Pagilî a 1 Ne stro Giommale”o 


È agonie: dolla Serao 


L'ARMATA ROSSA he stabilito LL contatto con il 
nostro glorioso É.H. L.asanpo insegno ‘con Le for 
romene, penetra in Trezeilvandore in Bulgaria 
Ca quale ha dichiarato guerra ella. Garmania)ha 
scacciato 1 tedeschi Galle sponde ael mar Nero. 
L'offensiva somlevica progredisce poderosasonte 
e nel settore tre è confini della Prussia 6 
rientala e Vavcavia. ’ 





IN JUGOSLAVIA l'Armata di Tito parelizz. il traf 
Lt60 del nenico,che corca di ritirare’ ia! Bal- 
gand subendo gravi perdi be ad cnera del nestro 
;ercito lopolare di Libera 21038. 
ALLGIMNT. ammassano peterti forze sullo Iron 
tiere gerneni che, dall'UOlan i. alla in nere, pe 
b'imuinento. assalto ul terri Gezio o del Rsich 
EN TPALLA" La VITI e la V armata » aprono. dl 
| passeggio verso pit ianura re “fanno, Sa spalla 
del tedeschi i partigiani as to ocapo vun gue, 
«Bpecie nelle province di Ti cer sa, rado re e Mreri 
\ee Le lizee di conunicazione nemiche: 
lo il terrore istaurato del nagiati pra 
Ln] 


è 


ga l'agonia della Gervania,cacrifisardn 


; Sergio della popolazione teldesaca. 
da GIOVENIU! DI LOVIGNO FIR I LUSTRI CULATMETI 


leù tera che rubbliehiano: 


| polere.Il vostro sacrificio e Lil vesto 


. La gioventù antifascista del distretto 13 Hc- 
o, che svelge sento attive opera 4 Tavo. 
DOGevri vaiscosi combattenti, nc muicecuio ia 





Gori compagni e coupegne.in arme iei conbatim 

e del comepdo dela I Pr gasa -st*eiane "Y.Jor- 
stan! ringraziano pei on che si avete lumla- 
to. Questi doni smo nuora iluostrocuone del sen 
timenvi che rutrite veveo IL rostro Foorcivo 27 
entusia 

Suo ecno il pit grazde appoggio ai corpagno cel 
fronte.Tutti noi ci cen tusiasalano por 4 vostri 


sacrifici, svecia imantge Der te vorten c“inpagro 

-Che spontanezuonte © senza para anù. azono 3 la 
«Istria in cèrca della io ic eloricse-*»lctata, e 
‘Le. consegnarono a nome della sioveri ù ai Lovama 
dI: dincerni. cercata e it salia; dg SULLA pi ’alagi do. 


pt avvenire del. Istri. 


nitbiatoe ancne nel futuro: d'esempio s.ll'amore 
«per 1 vostri combattenti pe. il vu folice e ni 
nella libra Croa- 
a,Gceve tutti 1 orcatl o gli iteliani dell: I- 

i pate in eguag.. iauga s Lacipanienza. in 
tengificnto i vostri aluti per È il fr-nte.Noa di 
menticate le parcle del nos:ro amato scnantante; 
Maresciallo Josip 2roz-Tito:"Sclo così avorti . 
qianto prima li “ubberoto, tanto prima sarevo li 
Fori, "Noi vi assiciriane che la 1 Brig. ia"7.Jor 
tan",orima nella lotta, caccerà con £: pri gn- 
cor maggiore 11 nemico,Selo uccì tusti, croati + 
itallari dell'Istria, po sranno vivere liberi nel 


da zuova c libera faederativa Jugoegla.ia. 


Mazze: al fascismo - Libertà ai pipoli! 
I) comnissario politi corRovacevio. 


NB 
NOTIZI* BREVI — 
la Svizzera o la Svozia 


panno dichiarato c4a9 non 


offriranno asilo a colore 
che hanno macchiato le 
proprie mani. nel sangue 
inrocsnte, 


'anbasciatore argenti 
ne a Waschington ha di» 
areto senza fendanen= 
to Le voci seccndo le a 
4 l'Argentina of tri red. È 
ve asilo ai rerarchi na 
zi sti. 


0 la 
fdt 


Ei 


ci 


{L Mavesslallo Mto è 
stato insi anito dal fBo- 
Ties Supremo dell' URSS 
dell'Ordine di Suvoroy di 
i grado,massina onorifi- 
carnge Issa. 


Secondo les indagini 
della convicslone alleata 
risultano uccisi a Roma 
dalla Gessapo a) GLI RO 
ligia neocfesclsta 80 
tal!ani.mentra CAL ste 
1000 non s. ha traccla,. 


È: particiani italiani 
hecno cabturato 11 coman: 
dente del TY Regg.raraca 

iebl. ° 

.a IV Bvirata Garibal- 
Gina "Rosselli" ha. di- 
euzut to DC aubome zz! tede- 
sohl.,In tutta l'Italia get 
tcntrionale le Divisieni 
"Garmtbaldi" vanno libe- 
2 ido varbe zome,s isvi- 
tl sumo LL potere voro- 
invo.Gravisrsime. perdite 
a500 IR 11 due ni tede- 

chi e ni fascisti. 


IL PSPSIO CROATO EI 
ZALTANC RINDOVATI. SI 
ORGANO LA MANO ED EN- 

PRINO TN QUESTA KOSIRA 
LOTTA VARDPIGIANA FIAN- 

CA FXANCO  FUCITE AC- 
CARTO A CILE, PER LI- 
3aRARE NON SOLO DAGLI 
OCCUPATORI MA ANCHE DA 
GLI SPECULATORI DOME 

SPICI, DAI DIFFUSORI DI 
DISCORDII, DAGLI USURAI 
È DAI S&SVT DELLO STRA 
NT5SRO LA BELLA TERRA I 
STRIANA." — VI.Nazor 


LA 








liberazione,accanto si r 


‘ sità 


cd [o della lotta pugili A 
ti partigiani, il popolo formò i C. 


nizzare la lotta contro l'occupato- 


pars ctrigi ge alla mobilitazione, so. 
stenere i combattenti con i riforni. 
en di Viveri,indumenti, ecc. 


d11 paese la vecchia auto 


rità statale era stata sostituita 


dall'occupatore : 0. sì era posta al 
suo servizio.Sorse quindi la neces- 
di porre le basi anche della 
nunva autorità statale popolare,che 
sorgeva e si sviluppava di pari pas 


La so con il sorgere: e 1OMBVLA Up persi 


della lotta. 
Orgzari di tale nucva autorità fu- 


rono i C.P.L, Essi rappresentarono 
.-perciò di fatto,ad un tempo, sia la 


base politica della lotta liberatri 
prego gli organi del potere stata- 
Con le decisioni della III Sessio 


‘ ne dello ZAVNOH, i '‘C.P.L. diventano’ 


‘ anche di diritto gli organi del nuo 


® 
LEA 


» co Popolare di 


‘tato esecutivo 


‘ vo potere popolare statale. 


La direzione politica della lotta 
viene allora assunta dal Fronte Uni 
iberazione, In esso 
si trovano. riuniti tutti i partiti 
politici,le orgartizzazioni di massa 
ei patrioti fuori partito, 

‘ Il Fronte Unico Popolare per la 
Croazia ha già forzato il suo comi- 
a napo lo scerit- 
tore Vladimiro Nazor (patriota fuo- 
ri partito).S1 stanno ora formando 
in tutto lo stato i vari comitati re 
sienzli distrettuali,cittadini,ecc. 
entenente è stato formato iri i 
ila il nostro Comitato Regionale 
esecutivo 11 quale comprende an- 
ehe 3 italiani.Sono in formazione i 
osnitati per i sitcontari di . Pola, 
ente,Pisino,Fiume,e il conita- 

to È pe la città di Fiune, 

sii minoranze italiane dell'Istria 
Gi Fiume hanno a loro volta la pro 

Cgani zz ely A gap pi ident 
I el suo com- 
ig del Fronte Unico Po. 





# 


alzi 
Pi Ò 


ira 
2 Rai 


‘tri Morb je al fasciem 
eueanna 


olaré di Liberazione dell'Ietria,to 





eparti arma . 
ta: vita politica del paese,sia come 
avevano il compito di orga. 


E j 
dg {. 


"d-—# } ; fl E spl 


AOC Cad ia 
no iii popoli 










questo modo gli italiani erntrana nel. 


individui che come gruppo etnico po 


liticamente organizzato. 


Rinforzere 1' Unione degli Italia. 
ni simitfica perciò rinforzare la. 
posizione politica della minoranza 


nella vita statale, il suo contribu 
to alla lotta e alla.ricostruzione 
come sip'ifica pure realizzare il 


godimento di tutti 1 diritti della - 


vita politica democratica. 


Pormato il Comitato Pogionale del ' 


F.U.P.l. 


‘carè iL lavoro per la formazione dei 


si tratt. ora di intensifi. 


Comitati circondariali,cittadini: eo 


«atera.Soprattutto nelle località i 
taliane,la popolazioné vedrà concre 
tamente come la via della partecipa 
zione al Movimento, cit l'orgsanizzar 
si nelle file del F, agarusenne la 
via che porta-al godimento di gui 
diritti per il cui raggiungimen 

po; ©li della Jugoslavia hanno .con- 
battuto tre anni di lotta,che per la 
sua asprezza non ha alcun es A 
nella storia.Le stesse realizza 


‘ni ottenute dai popoli della Sud 


slavia sono ad unitenpo anche le rea 
lizzazioni ‘della minoranza ‘italla» 


Rinforzando le file del F.U. P.L., 
noi batueremo in questo modo *caeti 
quei piccoli uiopi reazionari ,che con 
le loro manovre,benchè vivano in mez 
zo a noi dimostrano di essere tanto 
lontani ‘da questa nostra ter"a,come 
se fossern in un altrg mondo, 
Mentre essi chiacchierano di auto. 


-Nha Gell'Istria. 


posta RE rela. di pelo sconunismo,italia- 


pericolo,ecc.,nol me 
ero davanti dei fabti concreti e i 


‘noppugnabili. 


Con questo nostro sistema reali- 
stico, noi creiamo un nuovo stato, 





mentre: nello pigro | 
rompendo le ossa al 
me le rcmperemo nie. a loro, se hon 
si accor o al’ presto . ‘che | 
stanno vivendo in. Ro spad nostro 


polo bid ail in ami., 0 a 


rooebpetargso: © %, 


bj 








o: Nostro Giornale" ieri + 19 
4 COMITATO. ‘REGIONALE PER L' ISTRIA DEL P.U.P, Le 


Hei Fronte Unico Popolare di Liberazione si trovano riuniti csc 
Furtito doninizia che è photo l'inisiatona della 1otta liberabrica, GIA 
. 3 partiti,le organizzazioni di massa e i patrioti fuori partito senza di 
| stinzione di appartenenza politica, nazionale, religiosa, sccialea pa 
tà di diritti: .. - 
.. Il Fronte Unico è peroto la solida base politica, sulla quale poggia tut © è 
to l'apparato del nuovo stato federale democratico di Croazia.Col sempro i 
| maggiore allargarei delle cue file,sempre più larghi strati della popola. .. 
zione entreranno nella vita politica dello stato,fino al raggiungimento | 
cella partecipazione totale, che significa la realizzazione della vera de 
-- ‘’ noerazia. CN 
| dal 9 settembre,nell'anniversario dell'insurrezione popolare dell'aria, - »|! 
| KE gi nio riti del popolo istriano,del Parbito Comunista,dell'inime de 
gli Italiani dell'Istria e di: Fiume,dell! E,P.L. del F.F.A.' ‘della Gioven- 
tu Antifascista, e dei patrioti fuori partito,si sono riuniti e hanno co 
| “ sbitulto il Comitato-Regionale per l'Istria” del F.U.P.L. Il Comitato è | 
‘così costituito: La 4 
! FRESILINTE:dot&.MANDIC ANTE, avvocato(fuori vartito); PED 
| vicepresidenti: SEGALA DOMENICO, operaio (Unione degli Italiani)s;un noto 
LoL tore istriano (natriota) (nome tenuto segreto);scgretarin: DIMINIC DU 
giurista (PCC);cassiere:RUPENA FRANIJO, commerciante (patriota). 
i SRI DE COMTNATO. POICUTIIO? dott. GRADISNIK MIRO,redico (fuori partito): 
d Au UCARLM, con patriota);KCORDIC FRANJO, socumerciante (fuori par 
Li EZTOTAO SONIM conta avvocato (Unione degli Ttaliani);DRNDIC ANTE,pro. 
di fessore CEGC) s ZLATTO pagirmoneto dI (FFA) MILETIC SILVIO,operaio ( PCC); 
‘T@# sacerdote don SENK,parroco (patriota);MOUIKA IV Me'udice fpatriota): 3CR- 
si = RIA BERTO, studente "(USAOR) si SIROLA VITOMIR-PAJO,(KEPL) comandante I Bri ca. 
i. ta. VI.Gortan; CEROVAC ANTE,impiegato (patricta) en Wigaciactt P 
2 St eore SPARO, See Italiani); MODRUSA ANTE. vrofessore (patriota). 


SS Mi . E' ARRIVATA L'ARIATA ROSSA "® 

Me ! ‘quando, due ‘anni addietro,la mares lalla orde naziste si casliava con ti 
& 

| 

Ù 

| 

| 
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i . .@ mura annerite di stalingrado.'l cuore 7 butti i popoli amanti del * 

| È feti liburtà, il cuore dei lavoratori di tutto 51 mondo palnitòo di dolore. 
Sia Stalingrado fu la tomba dei soesni ci Hitler, 

Pie pa “Dal sangue degli operai che la ai fendev: ano sembrò che una volontà. {i 
n ‘res stibile,indomabile ricolmasse di nuova potenza l'esercito dell'Unio- 

‘né Sovietica, | 
di; ©. Fino allora l'Armata Rossa sembrava aver paz ientato, euasi non creden-.. 
È 


gut T 2“ 
ni bulirea = 


da so possibile che la distruzione daila guerra l'osso ctata scatonata sul- | 
ni a ri sensa. polpa di una vita feconda di pace, Ma a Stalinsrsdo fupro > 
ato il primo "basta"... 

SI LA Rossa sì mise in moto.Stroncò l'offensiva nemica, marciò vor- 

; Bo 0ccidente,superòo mille e mille chilometri, liberò la terra sovietica, 

.. Evanzo infrenabile a.\liberare i popoli dall ‘oppressione Permanica, +1 È 

‘palla Juzoslavia i popoli eroici guardavano a oriente e continuavano . 4 

| LHR da loro lotta aspra,il loro duro sacrizlicio, Le 

RE gi lu lunga ansiosa attosa è terminata.Dopo l'accordo col Comitato Na : 

; ‘’’240nale della Jugoslavia,i sovietici hanno passato 11 confine.0Ora. al di... 

pos. qua del Danubio, sulle ‘strade della Serbia e della Voirodina l'Armata So- 
Vietica marcia verso belgrado,marcia ; verso Zagabria,verso la liberazione 

} definitiva di tutto il pacse, fi, mchegrziesta dagli eroi ci partigiani che 
henno conquigbato col sangue questo momento glorioso,La marcia n fianco. | 
dell'Aruata Rossa è marcia verso la nuova libern vita democratica,che più 
nessying-puòo insidiare n tutte le popolnzioni della Jugoslavia, 

È È alla Jugoslavia guardano con invidia gatti gli opprese! perchè iquoi 
popoli con la loro lotta dura e gloriosa,si sono, conquistati il diritto. 
post «L'Armata: BOSSA con fronte serena, come si cttende l'alleato 

fat | pi Da i 






pen, 


| “Rapidsments avanzano i carri armati e la fanteria motorizzata,mn più 
| rapidamente di tutti avanza la giustizia", Ilja E. Arg Ù 
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VIGILANZA MANON 6 


‘ogni loro piso e vigil 








Riportiamo il seguente articolo, 
apparso nel N.24 di "Glas Istreynel 
quale è chiaramente individuata la 
faentità dei molteplici reaziorari, 
sia italiani che croati(autonomisti, 
ustascia,ecc.),dei quali è smasche- 
rata la losca Opera antipopolare.Lo 
articolo è anche una secca risposta 
ai rinnegati italiani, i quali pre- 
tenderebbero di metuere in guardia 
la nostra minoranza con la falsa ac 
cusa di una sciovinistica intenzio- 
ne penslavista del Movimento Popola 
re di Liberazioneyin cui invece croa 
ti e italiani, fratemamente uniti, 
lottano per la comune libertà demo- 
eratlca e per il comune benessere 


del popolo italiano e croato della 
Istria e di Fiume, 
Negli ultimi numeri del nostro 


giornale s'è parlato degli svariati 
antipopolari rinnegati italisni,co- 
me i "cantonisti" dello speculatore 
Rubini (Rubinich)jdei perfidi auto- 
nonisti Bellasich,Simcich,Blasich e 
degli altri noti malfattori Vinla, Co 


luesi,Gigante,Host Venturi e compa-. 


gnia,che raccolgono per le città del 
l'Istria la superstite marmaglia fa 
scista,allo scopo di difendere la 


| presunta italianità dell'Istria.Tut 


te queste canaglle cucinano nella ste 
sa pentola per lo stessc padrone,se 
condo varie ricette.Tutti sono col- 
pevoli di tradimento e di delitti 
connessi sul popolo dell'Iatria.Ciò 


‘essì ben sanno;e perciò picerio org 


nell'imminenza dell'inevitabile re 
sa del conti,si mettono in tanta a- 
gitazione.Il più grande pericolo per 
le loro posizioni "gerarchiche",at- 
traverso no gusta essi hanno potuto 
compiere nell'Italia fascista e in 
Germania sporche azioni d'ogni spe» 
cie,essi lo vedono proprio nell"nmio 
ne d'armi e nella fratellanza dei 
eroati e degli italiani dell'Istria. 
Perciò oggi, attraverso i loro agen- 
ti,essi insinuano Le parole:"L' I - 
stria all'Italia","Fiume libera re- 
pubblica","Stato cantonale liburni- 
co",e così via.Il loro scopo è di 
attizzare l'odio fra il popolo del- 
l'Istria,di staccare le masse italia 
ne,al buio delle cose,dalla lotta 
Pripolare di Liberazione e di indebo 
lire così l'unità popolare,pegn del 
la nostra piena vittoria e della lo 
ro vi gir ie perciò sei 
re 0 TO passo prender cooscen za 
giare attuicosicnte che 
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IOVIISMO 


nei nostri C.P.L.e nelle nostre or- 
ganizzazioni popolari non si infil- 


trino vigliacchi di questa fatta per . 


lavorarvi sott'acqua. 

Ma la vigilanza non significa in 
alcun caso sciovinisno, alla stessa 
maniera come in nessun caso si pos 
sono equiparare i traditori reazio- 
nari fascisti agli onesti antifasci 
sti italiani.Di questo ci hanno con 
vinto i molti patrioti italiani ca- 
duti per l'Istria,fra 1 quali sono 
i 24 fucilati giorni or sono fra i 
combattenti croati e italiani a Fiu 
me,i quali in fratellanza d'armi hm 
no lottato e dato la vita per la li 
bertà della ioro città. 

Tuttavia nonostante tutto ciò cer 
ta nostra gente onesta,ma ingenua,è 
caduta, fors'anche incoscientemente, 


sotto l'influsso della propaganda Uu' 


stascia e cetnica e così ha bost 
to lu vigilanza con lo sciovinismo, 
Ha mescolato gli italiani onesti cm 
i vili fascisti.questo è un errcre 
altreutanto grande e pericoloso co- 
me se mettessero insieme i nostri va 
lorosìi combattenti dell'E.P.L.d Croa 
zia con i mercenari ustascia. 

Invano i massacratori ustascia,su 
ordine dei padroni tedeschi e degli 
alleati cetnici,mettono in scena"bat 
taglie" con i fascisti al ponte tra 
Susak e Yiume,volendo apparire, ora 
che non hanno.più via d'uscita,com- 
battenti per la libertà di Fiume; e 
invano lo schifoso mercenario colon 
nello Res fantastica nel suo limita 
to cervello ustascia . su un D' An- 
nunzio croato.Ma nessun patriota ama 
to può dimenticare e dinenticherà che 
i cani ustascia per ben tre anni e 
pezzo hanno spartito fraternamente 
con le camicie nere i beni rapinati 
dei contadini croati assassinati. A 
tutti noi dev'essere chiaro che il 
loro scopo è uguale a quello dei 
reazionari italiani,perchè con la lo 
ro parola da delinquenti "morte a- 
gli italiani" desiderano creare lo 
odio e la discordia fra gli onesti 
italinni e croati dell'Istria.In ciò 
anch'essi vedono l'unica possibili- 
tà di ulteriore esistenza.E' eviden 
te che gli uni e gli altri sono ne- 
mici giurati della libertà.Ma ll fat 
to si è che in Istria vi è ancor 
molta gente,croati e italiani,all'o 
scuro che sî lascia gabbare da que- 
sti depravati. 

In questi momenti decisivi i no 
stri sforzi devono essere diret 
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i ma del crollo dell'Italia fascis 
ne. Si. “può considerare uno dei prizi LGaldiani 
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dl e illuminare questa 
«gente. Essa deve convincersi,attra- 
Verso la propria esperienza, di es- 
sere sulla strada sbagliata.La nuo- 
va Jugoslavia democratica è del tut 
to l' opposto del fascisno; e,come 
tale,è lontana da ogni metodo fasci 
ata Ù da ogni sclovinismo.Tut ti co- 
loro che non lo corprendano e che 
coscientemente e incoscientemente 
scivolino nel fango delle passioni 
nazionali #é dello sciovini:smo, non 
potranno essere nella nostre file. 
Questo semplicemente per il fatto 

che la loro posizione è contraria 
agli interessi del nostro nuovo 
stato Miri infine,perchè non si accor 
da con le deci 
dello ZAVNOH, nelle quali è detto 
chiaramente che a tutte le minoran- 
ze nazionali sono garantiti i loro 
diritti nazionali.La fratellanza di 
ami degli italiani e dei croati del 
l'Irtria è ora e sarà per l'innanzi 
il nostro te pispeipalo. Tutto 

Ò a_ ori bi in questa 





Tn uno scontro con un snéppo 


sioni dell'AVNOT e 


di IA 
| Aldo Rismondo di Rovigno.Nella saratoria era rimasto ferito dam col è 








nostra giusta politica e che conse- 
guiremno in seguito sarà il più bel 
frutto della nostra lotta; la Croa- 
zîa e la Jugoslavia non potrebbero 
essere libere,se anche la più picco 
la frazione dei loro cittadini si 
sentisse asservita, | 

"no dei più bei successi della 
nostra lotta - ha detto un glormo 
il compagno Tito — è la Lliberazio- 
ne dell'Istria e 
veno"., Per questo grande successo 
per questa preziosa conquista nol 
siamo responsabili. non solo davan- 
ti all'intero popolo croato, ma an 
che dinanzi a tutti i popoli 


no battuti per la libertà dell' I- 
stria. Perciò ne sareno custodi —e@ 
ci battereno fino in fondo per la 
nostra Istria con la stessa violen 
za a la stessa decisione contro 1 
reazionari italiani,cone contro tut 
ti i coscienti o incoscienti Lisi 
vinisti croati. 


è Pe il | 


po di pistola al torace e,malgrado sli affettuosi tentativi fatti dai 


| conpagni per trattenerlo in vita,decedevu poco dopo. 
Con Aldo Rismondo, Rovigno ha dato 


del suoi figli migliori 


VIZI pltro 


alla causa della libertà e l'Istria ha peràauto uno dei dirigenti ita- 


liani nella lotta contro l'oceuvatore e-il 


Aldo Risuondo: ere membro del Par! 


la voce contro l'insiusto trattau 
rate nell'Ttalia,e Yu cera duri o 
idtalo-croata in Istria. Fer questa 


sito Couvnit 
“n aveva combattuto contro l'opressio 


EAGCLSMO 
ta e già molti anni pri 


che abbiano osato zzare 


ito € cette ponolazioni slave incorpo . 
uno Aei nionieri della fratellanza 
sua sti ività era ptato maltrattato 


|\e arrestato dalla allora potente polizia fascista. 


Aderì al Movimento Popolare di L.bcrazione 


vedeva in 


della Jugoslavia perchè 


esso la soluzione del problena istriano e la certezza di un 


felice avvenire per gli italimi e i croati dell'Istria,fraternamento 


uniti in uno stato veramente democratico. 


Per molti mesi fu a cano del 
membro del massimo orcano di 
mei 


1 getato proposto per far parte 


O.P.l Cittadino di 
governo dell'Tstria,il C.oP.La Regionale; 
lel. Perlnmento 
ZAVIOH.Fu anche uro decli iniziatori 


Rovigno.Divenne poi 


della Croazia, Lo 


Aell'Uriono derli\ Italiani della 


Istria e di Fiume,del cui Comitato Provvisorio L acava parte. 


E! con commozione profenda che 1s 


no appreso la morte di questo srari 
Ao Negri,Aldo hismonso è il terzo 
le per l'Iatria,che cade nellu Lot: 
E' questa una dimostrazione del 
hi danno per la causa di tutti eli 
La morte di Aldo Kismondo sara 
lo hanno conosciuto e anprezzeto 
do da parte, guardano: ancora 


le compa 


 Renh 


contribu to Gi 
istriani. 
di incitano 
e iniicheru 
COM dirfidenza al Movimento Ltberafore,la 


minoranze italiane dell'Istria han 
imo.Dopo Pino Pudicin e Al- 
ro $*tallano del C.P.L. Regiona- 
dd liberazione. 

Sarigue che gli italia 


ito per tutti coloro che 
a hutti quelli che,stan- 


via dell'onore e della giustizia.hoi non dimenticheremo i nostri cadu 
ti.L'insegnamento che essi ci.harno dato con il loro cero popolo. fa 


rà condurre con ancora più forza la lotta,perchè il nostro pupa 


‘ol rt 


presto libero o da loro gloria imperitura. 


del Litorale Slo-. 





della . 
Jugoslavia, perchè essi tutti si so 


x__—______eui 


rba,duranto La sualo 300 








pi - GIORNI DLOCIRIVI BONO VESUDI 

La lotta di liberazione in gJuso- 
alavias è nel suc furore vitiorioso, 
Tutta la Tutoslavia è omai ir vie- 
di ‘é& si’ serra intorno all'Esercito 
FPovolare Liberatore con 11 suo capo 
iarersciallo Mito, 

Ance la Serbia,che era stata in 
parta passiviszata dal subdolo gio- 
60 della rauzione forusciba e inter 
nazionale, riontr ata tutta nala Lot 
ta.s0sci la serbia S.nlla tasta fel- 
la suerra liveratrica.I suoi s»eoioi 
figli combatcone valle porte i. Bel 
grado a l'Lanco dei lconbatoenti g0- 
vietici., Altre importanti città sono 
state liberate,Cosi è in vutto dl 
territorio della durnelavia, Bangalu 
ka # caduta dopo cinque ciorn di lot 
nemici s2- 
no gtuti vocisi e 4000 favi nrbigio 
nieri,tra cui un gencrale.utto e 


ferrovie gono state resa counlata/» 
mente ibpraticubili 

Il Maroasci-<*lo file ca lanciato 
un proclama vervens si inmolista al- 


le 25 divisioni getmanicle che be 
tano ditpevatavente lu Musa di usci 
re dalla Jugogslavia.,I delliigienti ne 
si gui devono pagine i loro miefatt., 
La disfatta degli eserciti di Hi 
tlor in Baloania-Sssrè un ssenpio per 
tutti 1 povoli. 

Hontre esci vanno ve so lo sface- 
lo, l= cosgre Lilo ni insgroosano 6 
sì rinsaldano,Dal 1° al l0 setter 
bresall'appelln del.Maresclallo T- 
to, sono passati allîfsercito Popol. 
re Liberatore: 25000 cetrici e done 
btani roc l.ro LLOCO «vgno tatti pri» 
glonbori.Fra gli ultri. si è arresa 
una intera necaienia nati e.pina- 
Cori opartat, cibbacini delle Locali- 
tà finora oGcuna!.a ‘al nemico impu- 
wnano in nagen le arti vendicatrisi, 

L'Armata Honsa ha passato La fron 
tlera gqugcalavu au un largo tratto, 
I hostri. reparti sono al suo flare, 
cda territorio crmal del'iInutivanon- 

n liberato funzionano gli orga del 

ftro potere popolare. 

"ito siano ormai più soli.,per uni 
i popcli della cugonlavia hanno ut- 
teso questo ciornc, 

Pinolmnerte esso © vanuto,l'ora gd 1 
la fine per l'occ‘patore nta cuonan 
do» 

HM è l'ora della 


uostra Liber 
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GLORTA AI MARTIRI DI eri 


riune il vopolc ha sentito balli - 


i "ve: sci,ha visto tante porcherie di 
fascisti,di ustascia,di tedeschi ,di 
autonomisti, ecc. Patto in vario mo= 
do e con vari vol! 
gliere la sua strada ed è entrato 
nella lotta di liberazione.,Ha dato 
* suoi figli nei reparti combatten- 
bi Sarca 43,8 Divisione dell'E.Lkl. , 
ni è orgaizzato in città e combat- 
te per la sua liberté e il guo avve 
i nare 

L'occupatore na capito che il ter 
reno, a Fiume,gli scotta sotto i pie 
li e sfoza Le sua rabbia bestiale 
contro inneo senti e prigionieri, 

Fliuma ha scontito îe cariche che 


stroncavano le vite di decine di 


giovani combattenti e onesti cigta- 

lini,macsacrati dalla teppaglia av 
vina%sata naslfascista. 

Di fronte ai ripetuti assassinii; 

i fiunati sabrineono i denti, sentono 

13 dolores dei Hnerific,, ba ni cc 
+0 ancora più duro, 

Il sacrifici dei martiri Ta 4 it 
mo è impresso in ogni cuore ‘onesto. 
U! una ferita aperta che esipe ven» 
ietfin., E 

giu» cizia avanza inesorabile, i 

La parola d'ordine fo ogni fiuma. 
no senta Lì dovere di afierpiere ‘è 
O3gi.rMO0W5 AT CARNSPTICI NAZIFASCI- 
ISUT + VIVA LA DI MRO 


A GACCIA DI ADESIONI 


va le varie speci di speculatori 
cho corcano 
vi nono n Fiume uli ex fascisti del 


cosiddette partito liburni ceo di Rue 


binten. 


T vil attivi collaboratori sono il 


Gott.Allazetta,Biarchini,Lonati,Me- 
rasci, nerbaz strodum e il direttore 
di senolia Latarullo,Tempo fa questo 
ultimo ha voluto raccogliere firme 
Gi ederi.one fra gli insegnanti.D ri 
sultato è Etato molto misero... | 

na maggior parte degli _insegnanti 
nen ne la voluto sapere.”ra i pochi 
che hanno aderito,si trovano:Serena 

Marcello,Ciotti Genna, e Braz Rado. 


VedSemo sa tutta questa brava gen. 


be saprà dare buone spiegazioni sui 
suci programmi di sfruttamento ai 


nostri conbattenti e ai tribunali del 


popolo,appena Fiume sarà liberata. 


a - _____Giò ch: sarà molto presto, 

LA AIOVEE "DITI ANDIFAGGISII DELLA GROÀ ZIA AVRA! RESTO IL SUO 1* CON- 
GRESSO 400 GICVAN. ITALIANI È CROATI 
IPERANNO PORMANDO L'ECC DELLA LORO LOTTA VITTCRIOSA 
NUTI si LA PROM®35a DI DARG IUITE LS PROPRI) FORZE gica 







DELL'TISTEIA E DI FIUME.VI PARTECI] 


COSTRUIRE IL 


= 





ti,ma ha saputo sce 


Lr 


Pai 


essa verrà prosto perché la” 


di nescaro nel torbido. 


DET RISULTATI OTTE-| © 
= ROGER, 
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‘Werno che ha riconosciuto le 


; fano Nostro 


IL SENSO DELLA REALTA! 


In un discorso pronunciato in cc- 
casione dell'anniversario della for 
mazione della I Brigata Dalmata, il 
Maresciallo Tito ha parlato dell'I- 
stria, del Litorale Sloveno e della 
Carinzia. 

Egli ha viuffavnato la decisione 
della nuova Jugoslavia di accoglie- 


. re nelle proprie frontiere le centi 


naia di migliaia di slavi che per 
molti anni erano stati tagliati fuo 
ri da ingiusti confini. 

"Noi non vogliano l'altrui,ua non 
diemo il nostro", ha concluso il Ha- 
resciallo Tito. 

Sigmificativo è il commento fatto 
Regno discorso da Radio Londrayil 
tui commentatore lo ha chiaramente 
approvato ed ha esaltato la 
di Tito. 

E' questo un altro dei vari eseg- 
pi di aiuto che le linzioni Unite ci 
porgono, sia nel campo wili'are che 
politico. 

Una grande quantità di armi,muni- 
zioni e viveri è arrivata é Amiva 
continuamente al nostro Esercito in 
tutto il territorio, mentre decine 
di migliaia di ferit:, di omni e di 
ea sono stati portati in Ita- 

=; ole sottrarli atla furia 


n e Svicca Paccoltasi intorno al go 
verno fuggiasco duzoslavo è stata di 
‘apersa.All'estero si trova ocra us go 
realiz 
zagzioni della nostra lotta e colla- 
bora con noi. 

Anche in tutti questi successi ab 
biamo avuto l'appoggio delle foise 
democratiche delle Nazioni ihite, val 
grado i disperati tentativi dei rca 
gionari di tutto il mondo. 

Esse sono dalla nostra parte. 

Possono tranquillamente ceppelli- 
re le lor: speranze cetnici e autc- 
nomi sti,macechiani,ustascia © reazio 
sega Che sperano ancora che alla fi 

e gli anglo-americani sararno con- 


Deo di noi perche ":omunisti".L: for 
ma democratica del nostro stato è 


ben nota agli alleati,molito merliod 
quanto lo sia a tutti coloro che lan 
no la testa intontita dalla efupido 
propaganda di Goebbels, 

E' d'augurarsi che coloro,che in 
buona fede si sono lasciati trasci- 
nare su una falsa strada da una Lu- 
GHATta IrSDa pinta, nettano quanto 


Fis sul ‘saldo terreno del 
a realt Comprenderanno così che 
‘oggi è il momento di mettersi a la- 


vorare per fare la fratellanza dei 
popoli e non di creare di-.idi. 


figura. 


della. 


Gioele 


"RES VENIT AD TRLARICS" 


Lo Aircevano gli antichi rovani quan 
do -le sorti della battaglia erano 
aflidate alle ultine riservo. L'ha 
detto recentemente Goebbela,confes- 
sando cile la Gemania è all'ultima 
battaziia. 

Intorno tutto è crollato. 

L'Armatn Rossa . schiacciati gli ul 
timi satelliti di Hitler.avanza ver 
so il cuore della Jugoslavia, dove 
l'insurrezione deli eroici popoli 
guideti da Tito ha preso un Iirpe.a 
travolgente.Il comnento.anche a occi 
dente,è tanto catastroficn per i Te 
deschi da far dire tastusimente al 
gen.Dittmaryeritico militare uffic!a 
le ci Hitler:esso "pome Ute cdi pa a 
gonave la sivuazione coz ella da 
noi creata ton 0 siondamerto della 
linea Megirzioi e la nostra consuguen 
te evanzata ella ioca della Sorta 
nel 1940", 

Ma il'orollo po.itico 
rrave.,Lba potenza militare del 4%: 
smo tas desco, esiti cai fa pui sacrifici 
e sulla sofferenze inonarrabi..i caal 
popolo, “a fatto spuntare mita una 
fungaila velenosa ai moviaer ti fesc 
sti noi paes' as isocizti od occupati 
seconio l'ordine riovo" del csstro 


u Corr pi 


Fees 


nazistarin tutta l'Fimora vinta Guma 
lia eric irosa ira insodlataa ten 
ghetto bruoulento mile.lacrinoe: e 
pui sancbo del sopoli,.èe rivonive lE 
tler di espnoa du taccllo è di nate- 
rialbt. 

Uesi vabtc ii corteggio cei satei 
liti rollato.beno c.ar' ci i tru 
#5 to ri collaî taglionisvui Francia 
e Belstorau io cero lati 1 cesini rea 
gionevi di Romantia,Finlar tia, ilra- 
ria,d. va Le armi. gua slle:to gi 50- 
bo rlyiit=> contro Li paso» bede- 
scé,mandatario di ogni delitto. Au» 
che la rifrazione nolitica unshese 


si = %* 
ee - | Pe | Lutti "A 
ia : GIRELALLALLO da 


La Getlagi: i) gp@bva ed 4t. call 'u- 
mani be, iL: Wa sirtonando Sus Suo 0° 
vo, abi ‘ai icnata “colpita in UO6ti, 


corfortuta so]; della conpLicitaàa in 
pendi bile del vari icorrei, cone Mu 
solini.rrvelic,Nesio,eco,che sento 
ho avvicinarsi la ress dei conti. 
Le forze del progresso e @—dolla 
libertà si stringono sul moccoro i» 
sanguinato,;. rtandogli la voci icer- 
midabils e tragica fi tutta L'umani 
ta sofferente: giusvizia, 
{P Sil pre diete TRE re no I 


——- = ee CGS II 


i Denunziate ogni delitto,ogni col! 

| pevo.e.Neanche un rdsfatto dei mal ij 
ifattori fascisti e dei lorc servi 
tori deve restare impunito. 


ni vari Ni io 
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AZIONE SULLA FERROVIA 


Le 52.50. I fuochi si 
smorzano plan piano nel- 
la fredda notte.Il batta 
Mera ha lusciato 11 cam 

O. Vergo le ‘sì del mat 
ino sl seliera stà te: 
‘rovia.Le mine sono a po- 
g st0,lLe armi pronte a ver 
Sdicare tutti i nostri ca 


e Ze zz 


=. 


5 ® duti. 

(e Sotto lx pioggia conti 

|'* enuayi giovani ccm citano 
#ti del battaglione ita — 


‘liano "I.,Fudicin'am som 
; pre all! erta.inpena alle 
15,350 ha iniziato l'azio 
*ne.Un convoglio ferrovia 
rio cvanza.30) seconti ul 
forto ansia,un bosto e la 


| ca Locomotiva con i due va- 
“goni salta in aria.Ml na 
to fa seguito il :ropi- 


tio delle nostre armni nu 
tomatic! n. 

La scorta duna 
cina di-tudeschi è samnien 
tata dal rostro prmoter 
te attacco:il ro:to dil 
personale, catturato corn 
molto materiala.i huila mt: 

«do l'uscita dei fnecisti 
© dal presidio. vicino.I no 


sbri valorosi combatten- 


,c cb rlentrano vilievosi an 
ehe da questa gio:nea.ih 
) agno vanca all'a, pei 
. lo:séè caduto da prode nel 
l'attacco.Sari vendicato 
al più presto.Il nemico 
ha. dovuco incascero una 
nuova lezione, muale il no 
i Bbbro “Bbudicin" impartirà 
a chiunque tenta li osìa 
bolare la marcia verso la 
libertà ugogneta Ga tut- 
ti 1 popoli nella desco 
| Grabio federativa Juscdavia, 
Li Il corrisporiente di 
| guerra del "P.Budicin", 
i «PERI LORO COMBATTENTI 


I combattenti fiumani 
'‘@ella III Srigeta dila 43 
Divisione haluno recmbe — 
it ricevuto medicinali, 
nduwenti e maberial. va- 
‘rio raceobo per lero da- 
| «RlI operai dellu  LOMSA, 
ai quali cessi rivolgono il 
‘loro ringraziavento e la 
. | assicurazione che in casifi 
i. <  6heranno ancora la lo*ta 
i per da vittoria comune. 


st 
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I EE TRITRZA 


ni intenti al lavoro nei. campi.Due- 


ui pata le AA 


Mi V—ee=-er —= sea: Mostro asa Prsine 


ASSASSINI TEDESCHI NEI DINTORNI DI UMAGO 


Il glorno 9 settembre i tedeschi hanno ucci- - 
so nei dintorni di Unago tre pacifici contadi- 
di essi bo- 

î0 stati finiti a colpi di batonetta e col cal 
cio del fucilc;il terzo,fucilato nonostante le 
suprliche della madre settantenne,che è stata 
ferita.Altri sette uomini sono stati portati via, 
Tutto iL povolu del distretto di Unazò fre- 


me di indignazione per le barbarie dei ban 
diti tadecchi contro la innocente popolazio 
Ti 


PRODEZZI FASCISTE A FOLA 

Davanti. al Duono Ai Pula. sfilaho:dietro u- 
pi straccio nero,i banditi Tascieti,Un giova -— 

saetto slavo,inconscio del pericolo;ei Perna 
A guardare gli assassini della sua gente; e DA 
turalmente nor saluta quell'insegna me cohiata 
di sarzue innocente, 

E! un attimo,Cento pugni’ si abbattono iu 


“oo 


vanetto,una massa urlante sfigura le sembianze . 
del Aisgra ziato a calci, schiaffi,sputi e get 


w pol in mare il corpo streziato ti svenutio,che 

è poi salvato da due cittadini, 

inche di questo delitto TLsponderete pen pre 
sto.balve fascisti st 
lc 
| FRA POCH TI GIORI T 1805 "RA! "LA VOCE DEL POPO 
HLOT ORGANO DEL FRONTE UNICO POPOLARE DI LIBEI 
KP AZIO È DI FIUMETIN 5650 IL POPOLO DI FIMEA 
YRA! TL BIO GIORNAGH DT BATTAGLIA E L'ESPO + 
| NEXCR.DRI BUOI VERSI TNUPRESST NP TLLA LODTA DI, 
pes 31 E NELLA DEMOCRAZIA DI DOMANI, | 


Need dii die iti i GARA 
ear cavia ran 1 Pons 
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SARUFIF IN FAMIGLIA FASCISTA 
lin certo Goitani, operaio presso la Lori coso 
tra in un negozio tenendosi un fianco ., e . con 
‘1 Taccia amilaccata, Il padrone che lo conosca 
gli va incontro:  . 
- Cos'te ga fato,che te son tuto ‘macà? 
ADD! Quei farabati !quei porchi!Quei mascalzo 


ni !Che tal sta costa! - e così dicendo si pre- 


me ii torace. 
— Ma cosa te xe capità,parla, Te ge fato forsi 
un 'tombulon dala bicicleta. 


= Aha Gomoslon! Bcieleta!Lox1, lorilI fascisti! 


Dopo vinti ani che Li go servidi, perchè 
sta Fascista. 
La paga. 

- Cosa i te ca fato? 

- I me sa onto come un bacalà suto!l!aledeti ca 
ni! Piv cho zigavo dal delor e più lori a. pe- 
starne.E tutc perchè ne. me son acorto che. i 
pasava lori e no go saludà c1 gagliardeto, 

- Te rodevi dirghe che ti sor fascista anca ti 
- conclude il padrone;ammiocando verso gli al- 
bri clienti che a stento frenano 11 riso, men-- 
tre il Goitano,pesto e dolente,si: siede # un 
angolo,attendendo il suo turno, 


gon 
anca mi e capo SPUDO, questa: xe 


Yccc tn altro servo fedele pagato con ponete 
E del uo 


sonante dai pic riconoscenti. ‘padroni . 
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RAPIDO SVILUPPO DELLA SITUAZIONE LEI BALCANI 


Gli ultimi giorni hanno concentrato l'attenzio 
ne sul pregi tare Aegli avvenimenti nei Palca- 

ni.L'Airmata hosca,entrata in Jugoslavia, avanza 
pig su Belgrado,Nia e Novi Sad e sta calu 
dendo la principale via di ritirata alle forze 
tedesche che ancora si trovano nelle regioni me 
ridionali dei Ralcani,Netevole elemento è la col 
laborazinne dell'x.P.L.con le forze sovietiche 
le quali hanro fatto il lero ingresso nel pietà | 
terio jugoslavo in qualità di alleate,col consen 
so del Comitato Nazionale,previa garanzia di ri 
spettare le realizzazioni democraticte del Movi 
mento di Liberazione, e in particolare gli orga 
ni del potere popolare.Mentre procede l'azione 
liberatri co dell'Armata Rossaygli alleati hanno 
iniziato l'azione sulle coste albanesi e,in ac- 
cordo con l'E.P.L. ellenico,sul territ orio del- 
sla Grecia,dove quasi tutta la Worea è stata li- 
berata.i pecider te proseguono le op.razioni per 
il grande attacec nlla Germania,cui farà riscon 
tro da est l'azione possente delle forze sevio- 
tiche,lè quali stanno libera ide de ll'oppressin- 
né razzista le ultime zone selle reutilicro baliche. 

In Ttalia continua la pen etravione alleati ver 
so la pianura padana, dova è intensa l'attività 








della ori. rato Partigiaehoe Garibaldi. 
“ae: T_rx can capo. e Tn = ==—<— P_i. Po eetc_@_o\@]rr 7 ect. 
| SOI Vu :LIAMO LI UIRARE I POPOLI RUROPSI Di 
| DOULANITU i, e LLC Grip! POBSANO DEUVIDERE INDIE INT} 
KE bit Lod Dania. Stalir| 
tisi LO 54h dii nr j DELI "È HA. LU NI. SELLA LP ML a MAA DELLO 
Zed ® i elia 

Lu PI esi TETRA (E ì ] Wi riuniti i i [IL iu 
ta ordinaria, ha Lo 60 itportanti dellcerazi Oni. 
bi! stato deci; Dar L'altro, che 1 dii 3: di anernto 
religioso ris anta ano e ir secui “teria ord 


naria npbbligato: ia nelle i enentari. 

b' stata deliberata la costituriove: di unacom 
missione per il culto vrosco la presidenza fhol- 
To ZAVMOE,della cuszto sono entrati a far parte, 
fino.ad ora,lltervsignor ir.bvetozar Rilbige,parro- 
tn sella chiesa di o, Marco CI Zagabria:Ilija 


Cuk,sacerdote ortodosso della Lika,e giuri. 
' stata presa una dellbere ione con le quale 
Vengone aboliti butti i’ rassacgi altra cor- 


fencione reli giona di onrattere conlvivo, opsra- 
bi nelloa.stato indivendentoe di Cronsta setto ‘Fl 
regine ustabcia. 

a@eli'imiztnetza dell'inicto dell'ano scnlasgti 
Co,si 3 stabilito si dedicare ln ruesiua athoen- 
zione all'allargamento dell'i.trusicio elbesenta 
regi uprire il tawugior runero possibile di facuo 
le elementari è di intituiro corsi di culbura 
gererale nel mavsino nunetò poasihile. 

Un'altra importante decisione comporta l'equi 
parazione dell'alfabeto cirillico con mello la 
tino.Nielle scuole elesentiri con raggioranca di 
fScolarsaca croata l'insegnamento verrà iniziato 
ton L'alf'abeto latino; mentre nelle sceuole con 
maggioranza serba,l'insegnanento verrà iniziato 
con l'alfabeto cirillico e più tardi sarà intra 
preso. arche lo studio dell'alfabeto latino. 


#"I1 Nostro diomalea. 





n T.19 


Il governo sovietico. 
ha informato il Comitato. 


Nazionale della Jugosla- 
via di avergli posto a di 
sposizione 50 mila tonnel 
late di grano,perchè Lo 
assegni alle regioni bi- 
sognone. 


Inun aercporto del ter 
ritorio liberato della’ 
Jusoslavia negli ultiri 
tre mesì hanno dovuto at 
terrare 415 i Adi pd age i 
alleati, damneggiati nei 
bombardamenti di sbler 
tivi nemici nei Balcani 
e nell'Europa 
sono stati salvati 
aviatori alleati. | 


Lo "slovenski Povedera 





lec" Diico Pasonto tal. 


seclastico passato 
funzionato 430 scuole 
polari, con 735 maestri 
frequentate fa 29,150 
LuBnt: dati si riferi: 





inglese presso £l Sonap- 
do Supremo dell'EPLI 
ratto la seguente dt 
rastone: 

0” 10 informati chele 
unità cetriche porgoma 
iuto pira nella situa 7 
zione odierna alle trup. 
De tedesc.e e di Nedic e 
partecipano si loro att e 
olii contro l'E.P. L.d dad 
lugoclavia.Espl;parimen= 
ti,termrizzano butti mele 
co che si cnnongono alla 
“obilitazione compiuta 
dalle forze tedesche e 
traditrici.Tfale abtergla 
mento giova in ogni modo 
ai Tedeschi.L'unica ‘or- 
za armata riconvoaciuta 
Jagli alleati è l'Esercìi 
tn Popolare di Liberazio 
rie della Vuroslavi Mao” 
alleati non offriranno 
ressun costo alcun aîut 
alle forze che c0 i bors 
no col nend.co. coRuniat 

Il sigor Ch chill ha 
dichiarato ch Hitler, 
Himmler, Goebbels e Goe- 
















ring si trovano peo pia | 
minali diguerra go 


sta deteri 
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pano dell'mione degli è bel: ant 


Pasclhimos In ber Ta AI : popoli: xi È 


elogi A 


asti ‘12 Tola e Po Fiume 
e e on 


, 1 POS TO DELLA NUOYR 3UCOSLAVIR 


"ri Vogliamo essere insiene con i 
nostri alleati al tavolo sul quale 
si deciderà il destino del l'ibisopa e 
della nasstra terra./ussto è il nostro 
Pirkt to. # eu quatto noi anche, reste- 

-SH05 parole del !aresdlallo lito 
gono strettavente aderenti alla real 
tà.lEsse poggiano sui risultati della 
lotta gigantesca dei popoli della dupo 
nlavia per la libertà e la detovora - 
mia.ssSono la conseguenza delle Apa 
rie sull'occupatore, sui tradit ir 
terni, sulla reazione invemea ed mer 
nazionale, 

Su questa realtè si basa tutto l'at 


te, lamento della nuova Jucostavi, 
un o internazionale. Da ‘questo. 
todi vista ‘va anche corlsicerat 
i risposta del mini stro dezli o vo: 


Ti) dot 0, Sncdl aka al conte storza 


evidentemente questi realti non nor 
va afierato; olo gare di Too ri 
anti l'Iabria,il Titorale <«ilo- 
veno è la Carinzia, 
a reazione na usato tutte 16 sue 
atoi per sbarrare la strada.Hia ama 
to i cetnici, perchè distrusgese Jc 


le armi il popolo in lotta:ha tieniti 
nascosta ln lotta ponolaregonir gia 
l'opinione pubblica mondiale ehe pro 
tagonista ne eri il traditore Draza 
Mihaitovic;ha puntato sulla fsua,sul 
freddo, sulla durezza del sacrifici, 
sulla lunghezza della Lotta, 

Una ad una le armi le sono 
spezzate in mano.Le vittorie milita- 
'ri precedettero « accompagnarono lu 
vittorie politiche.Le busshe» furono 
strappate dal volto dei tradit ori,La 
Vvetltà si foeov atrada,i1l mensdo © ob 
be- ahi «rano i patrioti «è chi 1! min 
negati.B vennero gli aiuti, vamero 
successi senpre più clatoreci. 

Oggi la reazione non può più romlat 
tere contro di noi apertagent..Ha do 
Vuto gettare a mare le sue figure.liu 
Foo la maschera «ella ?erocia 
uella .dell'ipocrisia.B' già que 
gegno delle suu debolezza. 


si 






SED to ha parlato chiaro e forto. 
} ut FE Lay Siano nrriveti;ora inizia- 


* ® 


nio la muova 
cano di fare il viso dolce e di in — 
filtravsi nelle file del Vevimento per 
colpire dall'interno. Mn la perba è 
stats loro chiusa.Eensa rinano upE ta 
oc.6 pei ch] anesbagete vuole fare 
il stò dovere di uomo a di patriota. , 

La fe-za inborha si riflette anche” 
nei ronorti i: mazionali. «Lo a bbi. 
mo ttato;ò iitre cna nei ila nigi ria, 
Va: malo +E dalln quite” italiana, 
anclhia nell' 
Jugoatavia verse La Lurohia, che, 'lopo. 
gGsores etata finora.ds parte. aiutan-. 
du i berdecohi,£ ) RnLgava di poter venire. 
all'ultimo mom anto, "a faw nrine" nei 
Ra ]}oabs 

Gegno: cli forzi è anche il rifiuto 
del Coritato Nazionala ‘di arcettare 
*uiuto dell Nina (Orgomizzazione In 









turaltle pei CI socorrro par i territo 
Ti GADMegza devi Le le orsaenizzaciehe 
inter ierva | ii re nel nostro territe- 
vio a organizzare 1 soccoral, sensa 
ternter conto dat nostri CoP.b. Gli se 
iuti surunho invece accettati soltan 
bo a condizione che vengano affidati 
al nesbro por 340 popolare, LI: qual 
nrovvederi alla diptribuzlone. 


Fiemostimento di tali nuova porci» 
gions sono snchs La domanda di con- 
senso al Uomituvo Nuzionale,fatta dal 
l'Unione Sovietica,prina che l'Arma- 


ta Hosga eontrassée in Jugoslavia, a, 

lo pelbtiva. ssi curazione «del ri- 

Foa stto.stell'uttorttà del G.Pilei È 
Lioqui dei primo ministro inglese 

e stchati so) Mavencizllo Tlto;i fmi 

aiuti portati al nostri popoli ' del 

l'aruntr losgsa,consistenti finora in 


SCO vagoni di ‘pranosil ritorno in Ju 
voplavifi. per conbuttere nelle file 
Gull*M. PAG «di 25090 combattenti, fra 
i quali 12000 Ietriani,che si trova- 
vallo insemaati in Sicilia e Samegna, 
ie aunva dagroslavia è oggi una na- 
sione valtoriosa, che può stare de- 
gnamente 2 pari dei suoi grandi - 
twat:.5u queste è basata la sua poll 
tica attuzle che deriva da. un reale 

ropporti “ag è {crze» 
ni; 


trada.I reazionari cere. | 


ttegoi asa to della nueva. — 


136 


Rls 


Li 





IL PROBLIA DELLE MINORANZE 


Gon Ba revisione dei confini ingiu- 
sti stabiliti a Rapallo e Versaglia 
e di quelli addirittura ivnoreali impo 
sti ‘dat conquistatori fascisti nel 
«Corso di questa guel'ra,la nuova Jugo 
slavia ta incorporat, nelle proprle 
‘frontiere diverse wunoranze nazionali. 
Not sappiamo cone l'Italia fascista 
tentò ‘èî risolvere con metodi iupe- 
‘rialistici il problema delle pihorm 
2e slave in italia.Conosciatto gli in 
numerevoli tentativi di snazionaliz+ 
zazione,le violenze, le uccirioni,Le 
AEBOFZARIONI in massa della ziovetù. 
Anche negli c»itri territori annes- 
si furono usati dagli oppressori gli 
stessi sisteni.Tedeschi ed un esi 
i macchiarono dei delitti più astoo- 
e in molti casi procedettero addi 
Laftam al completo sterminio delle 
popolazioni slave. 
gica conseguenza di tutto ciù sa 
rebbe stato il scorgere di un odio i 
nestinguibile, che avrebbe provocato 
le consegitenze più tragiche al memen 
to del crollo degli oppressori. Così 
Barebbe stato senza dubbio, se la que 
sta guerra fosse scaturita una Jugo- 
Si a sciovinista e imperialista. 
Fu tolo il Movimento Popolare di Li 
azlone che riuscì ad impostare su 


ncipi sani la risoluzione del pro. 


Blena delle minoranze nazionali in 
un metodo studiato e messo in prati- 
or ha il suo fondamento nel ‘prin- 
Gipi the guidaro tutto 11 K.l.L. nel 
suo sviluppo. Tali principi sone la 
tellanza dei popoli,l'eguagliancza 
di diritti, il rispetto delle nauziona 
lità, la forua di governo veramante 
democratica. 
La miglior prova della giustezza di 
guenti prifcipi smo i risultati ot- 
ti con la partecipazione dello 
stesse minoranze nazionali alla letta 
di liberazione della Juposlavia e la 
Toro adesione alle deliberazioni cel 
L'AVNOJ e dello ZAVNOH. 
In Ibtria vediano realizzarsi sem- 
pre e più intima la fratellanza fra I- 
aliani e Croati . e la partecipazione 
fianco a fianco alla lotta © all'orea 
nizzazione del movimento e del nuove 
Btbato. Così è anche per la minoranza 
ungherese, ore ha dato 11 battaglione 
Bandor Petofi;la cecoslovacca,yche com 
batte nelle file della brigata Jan 
ciska e si prepare a formare la sua 
divisione; la tedesca,che ha formato 
x; perntizne Tellinann. 
t pro sue delle minoranze nazio- 
nali ugoslavia è unico ed ezuale 


per tutte! le varie minoranze e le le 


Li 


ga a vicenda. Per la risoluzione del 


mal'1 Nosbro C8 6A n Meri 


"Ta BULGARIA 


I1.5 corrente. i Waresdiatlo. Mto, 
presidente del Comitato. Naziona 
ha concluso un accordo col nuavo: 
verno bulgaro dell' " Otegenbvani 
Front", prino fondamento ad una ie» 
tema Convivenza dei due Palioo;a si L 
Bulgaria si irpegna,fva l'altro,a mi 
parare ai danni causati I re- 
gini fascisti,at popoli della Jugo= 
Blavia. 

Un'altra dichiarazione del nini- 
stro bulgaro Sella propaganda, Dimo 
Kazab5ov, esprine la decisione la- 
sciare alla Macedonia il pieno divit 
to di decidere se Agip grid 
stato jugoslavo. Ed idente 
nella lotta di liberazione anbto gr 
gutda del Kavesciallo Tito i macedo- 
nì hamo già SEPESRAO la loro volon= 

tà in. un plebiscito indi seutihile, 
perchè è 11 v'\ebiscito del sangue. 

: Hiuova ditiostrazione è La recente par 
tenza da Sofia del primo DE SADE. 
n° della I Brigata macedone 
DoS ciluaagane able Fifa ant 

rara una volta trionfano i p 

ipi affermati dalla Carta Atlantica 
diritto dei poro all'autodecialone.. 

© D'altra parte,l'ordinamanto deno- 
erabico della nuova Jugoslavia assi- 
cura ad ogni geruppo-: nazionale ict 
bertà,quale essi non avrebbero. mago 
re neppure appartenendo allo stato 
della loro nazionalità,dove difficil 
mente verrà ravgiunto il grado di de 
mocrazia realizzato dallo stato dugo 
slavo.tià limostrano le aspirazdonian 
iinaziconali di certe oricche readiona 
rie neoca: eaistenti nei paerni vici- 
nl all: vu ponlavia.Scrive giusetamen= 
te un giornale bulgaro:"Nessuno fi- 
ro ad oggi ha dato alla Macedonia u- 
na tale libertà,nuale essa ha avuto 
dal Maresciallo Ti to:nè la vecchia Ju- 
goslavia,nè gli sciovinisti bulgari.?* 

questo bene enorendiamo noi ita- 
lisri dell'Istria e di Fiune,che ne- 

gli statuti democratici della nuova 
Cr onria e della rinnovata Jugoslavia 
abtiauyo consemito un grado di li- 
nertà Adenopocratica e possibilita. di 
sviluppo culturale e materiale, . fino 
a sgel nai goduti. 
problema > degli italteni cun Lal gli 
ungheresi del battaglione Sandor Rte 
fi,ccme il nostro"Budicin"e gli peri 
nostri reparti .conbattono per l'avvwe 
nire delle minoranze ceche,e così via 
Per tutti nombattono insiene i pepo- | 
li e le minoranze di tutta la Jugosla 
via.E' questa identità. di ideali edi 
inventi che dà al M.P.L.la ‘sua forza 
più. grande e gli assicura la vittoria, 
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Il comando supremo dell'E.P.L.J. ha nominato o 
avanzato dal /44, 5700 ufficiali, Tra di. essi 
Bi ttovano numerosi dei migliori corbattenti del 
l'Istria della 43.Divisione. CRI, 

Questi ufficiali,croati ed italiani, sono sta- 
ti scelti nel corso della lotta vittoriosa con+ 
tro l'occupatore ed i suoi servi. zi scono teupra 
ti dall'asprezza dei combs4iventi e animati dalla 
ferrea volontà di 'liberare la propria terra. 

Ad essi vadano le congratulazioni e gli cugu- 
ri degli italiani e dei croati dell' Intria,nel- 
la certezza che sapranno condurre i nostri com- 
battenti a sempre nuove e maggiori vittorin, ver 
so la libertà e il benessere della nostra terra, 
della quale soro i figli migliori. 


IL PRIMO CONGRESSO DELLA GIOVENTU! 


. L'Unioné della Gioventù Antifascista dela Croa 
zia(USAO0H)sta preparando il suo primo Congresso. 

Dovunque i giovani intensificano il loro lavo- 
ro e le azioni contro il nenico per esserne de- 
gni e essere scelti a parteciparvi. Dall’ Istria 
e Fiume andranno 400 rappresentanti della nostra 
gioventù italiana e croata. 

Il Congresso si sta preparando nel clima della 
vittoria sull'occewatore e sui reazionari inter- 
nî e esteri.Di questa vittoria esso sarà la entu 
siastica manifestazione. 

Oggi ai giovani della Croazia e di tutta la Ju 
‘goslavia guarda cm interesse tutta la gioven- 
tà mondiale.Le vittorie ottenute dalla nostra gic 
‘ventu, sono vittorie per tutti 1 giovani antifeasdi 
sti del mondo.Essi verranno al Congresso ed assi 
steranno all'entusizsmo col quale la nostra gio- 
ventù costruisc= sia sua nuova vita.Come è ricui- 
tato dal secondo Congresso Giovanile della Jugo. 
slavia,anche questa volta si vedrà come la nostra 
gioventù sia alla testa dei giovani di tutto il 
mondo democratico, 

I nostri giovani sanno l'importanza del l-ro 
Congresso.Essi hanno scelto una parola d'ordine: 
"Il primo Congresso Giovanile della Croazia deve 
essere a Zagabria liberata‘ e per adempierla la 
gioventù darà tutte le sue forze. 


0 00È QUELLO FEMMINILE 


Anche il Fronte Femminile Antifascista della Croa 
gia sta preparando il suo primo Congresso. 

Sappiamo con quanto slancio le donne khanno pr» 
so e prendono parte alla lotta di liberazione, E 
se sonn state le forti collaporatrici dei nostri 
eroici cmbattenti,hanno Aato.il loro sangue,i fi 
gli,le case,tutte se stesse per la lotta, Mess han 
no ben guadagnato la parità di dirit hi con l'uomo 
assicurata loro dalle deliberazioni della IT; Ses 


.jJone dello ZAVNOH.Recentemente,nel loro I Conge 


io regionale per l'Istria,le nostro donns bano Ci 
mostrato per mezzo dalle loro 1500 aelegate, tutto 
il loro entusiasmo e la loro dedizione, 

Al Gongresso delle deunne della Croazia, esse por 
teranno l'eco della eroica lotta del popolo i- 


striano,la conferma della completa adesione alle 


L'Armat Rossa è a 3el i. 
grado, ‘l'Ungheria crolla 
la vittoria è vic 






de ehe ‘ne progenie 
e che ne proteg fo) 
la fuga, GUERI Pri bre- 
ve,li ‘incalzerà l'avanza 
ta dei liberatori.Non ri 
flettono castoro che sot 
to pesi difese cadran- 
no forse nuove vite pre- 
ziose?Non pensano che men 
tre lavorano per il neni 
coyli può coinvolgers riel 
la stessa “ine miserabi- 
le la nostra mitraglia 
vendicatrice? 

A tanta incoscienza do 

veva condurre l'opera ne 
fasta delle varie cric. 
che reazionarie degli au 
tonomisti,liburnici,ecc, 
che hanno predicato iltra 
dimento dell'attesismo, 
‘ Anche Tito ha ammonito 
che si dovrà rispondere 
alla giustizia del pcopo- 
lo ver. ogni collaborazio 
ne col nemico.Si svegli- 
no dungite costoro, senza 
attendere che la loro re 
sponsabilità sia defini- 
tivamente suggellata. 

Il sacrificio dei no 
stri figli migliori illu 
mini loro la via da segui 
re.Quando il crepitio dei 
fucili nmicidi della Ge 
stapo li avvertirà che 
altri eroi si smo immo- 
lati ner la libertà del 
nostro ponolo,per la lo- 
ro libertà, non piegnino 
anco» più ‘servili la 
scuiena selle urla gut 
turali dell'aguzzino te- 
desco; ma si° ridestino 
all'eore, ascoltino il 
grido della giu .iizia, 
scuotano l'inergia,lavi- 
pedi la vergogna che li mac 


di liberazioni del» ZAVNOH,la fiducia di tutti gli chi vual 


ami nella guida del Maresciallo Tito. 
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-La finirà anca per lori, Ghe vol 
| za e coraglo.I spuderà ben fora quei cile i ne 


i LE LA SCONDIPTA DEU NIMICO, 


(9) TEDESCA GPARA SONTRO TN SACERDOTE 


Due sacerdoti di Fiume, venuti a conoscenza che 
gli assaskini tedoschi avrebbero fucilato alou- 
innocenti, po esi a caso Calle carceri 
della Gestapo,si sono »eacati al cialtero citta 
dino ,destinato ad essere seca. del massacro, per 
pertaro alle vi;tine il'orò conforto religio. 

Ma i carnefici nazisti hanno rifiutato uache 
‘questa estrena pletoss cmcoess:one, 

Non solo;ma un bandito tedesco he sparato un 
colpo di pistola contro Don Sartorolli, brapes- 
sgndogli l'apito,perchè il secerdote non voleva 

Inimziare alla sua bissione di pietà religiosa 
e nen voleva allontanarsi. 

Sola vili e traditori possono ancora restare 
al servizio desli soietati criminali tedeschi, 
‘attendendo ciecamente che li colza le stossa ver 
gogna e la stessa punizione. 


BENZINA CE SE NE VA 






Sabato 9 del m.c:salpavano da tre piro- 
‘soffi da carico cen omi ben si Dio a bordo,che 
gli oppressori tedeschi rmibano dai magazzini è 
Calle fabbriche della nostra città.Uno dei pim 
‘seafi aveva'a carico la bellezza di ben Si fa 
sti di benzina,diretti naturalmente in Guumzda, 
Gli ‘altri due piroscafi trasportavano merce va- 


ria (stoffe,biancheria, casse 43 scarpa, divise. 
macchine,viveri,ecc.). 

Ti popolo invoca l'arrivo dei Liberavori pri» 
ma di veder spogliata conpletamtente la città da 
uesti banditi insaziabili è ri do stan alla fame 
fa olazione; cià provata abbestarza da eversto 
lungo periodo bellico, Francesco 

DUE ERAVE DONSUMME DI POLA 


-Sinra perire cdi la fa per pranzo? 
-I nega bei sutli e vardarò de far un po 
cea rodo. 


ho so cosa farino co più rv! sig nù pasta, Li 
sal, uè patate;griente me xe resta.Sul varabubi 
pensa che viveno de aria pura.Lori per dò i ae. 
zi la burida cola roba che i porta via a noi. 
v st pazi en- 


Hi lilla lit) 


ga robà.I pagherà tuto in una volta quel che noi 
patimo xa de tanto 

-Si,la ga ragion; ma intanto cosa meto ogi in 
pignata? Un coseto” de gnoco? Me vegneria in bon 
rodo, perchè i ga el cafanerio groso come quel 
del porcosma gaveria paura de invelenarme magnan 
do un tocco de tedesco «perchè quela bruta genta 
xe marza de dentro e de ‘ora,e mance ivemi no 
i li vol magna”. 

-La saludo,siora Meria; vado farre sto brodo, 
perchè sento le gambe che me se piega.Chce alme- 
no se piegheria cusi quele dei tedeschi, cusi po 
desimo romporghe el manigo dela scova su la schie 
na. 

Frencesco 
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SAREBBE UN DELITTO VERSO LA 
NO SOTTO IL GIOGO FASCISTA,SE NON 





CRITERI 


LA PATRIA, VERSO I I " POPOLI OPEI CHE SOFFRO- 
SFRUTTASSIMO DURDE LE LE POSSIBILITÀ 
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MARESCIALIO ‘PIO 

Ti Comitato Regionale 
del Fra te Unico Popolare 
di Lihevazione per 1'I- 
stria ha inviato al Mare 
sciallo Tito un telegram 
na di ringraziamento per 
le parole riguardanti la 
Istria, pronunciate nel 
suo di scorso in cccasio- 
ne del secondo anniversa 
rio della fondazione del» 
la T Frigata dalmata. 

Il telegramma, che è sta 
to riportato da Radlo Lon 
dra,dice fra l'altro: 

s..L9 Vostre vigorose 
parole...lanno dato nuo 
va fede e nuova energiaa 
tutti i patrioti instria- 
ni. 

Harmo deciso anche co- 
loro che fino ad ora du- 
DA davano”. è 

Hege sono un possente 


tesi io di acciaio,di fron 


te al quale detbono indie 
breggiare i vili reazice- 
nari e i falsificatori 
con i bro vergogosi pia 
ni.. Sappiamo che dietrn 
alle Vostre parcle stan 
no in oviine di combatti 
nauto i corpi vittorinsi 
dalla nuova Jugosla-. 
via, P. 


FARENZO FESTEGGIA L'AN 
NUADE DELL' INSURREZIONE 


I frenadi fuochi arden- 
ti sulle cine delle mon- 
tagnè,le bandiere italia 
ne e croateye stelle ros 
se e le parole disegnate 
dovunque, hanno ricorda- 
to al nemicc che il popo 
ln delle zma di Parervo, 
a un anno dall'insurrezio 
ne popolare, è più saldo 
e compatto che mai nella 
lotta di liberazione. 

Il nemico ha tatato di- 
mobilitare i nnstri uo 
minisme ha ricevuto una 
degna risposta dalla no- 
stra popolazione: circa 
150 nuovi combattenti so 
no accorsi nelle file del. 
l'Esercito liberatore qui 
date da Tito, 
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« vendiei i 


La lettera era stata scritta da ma 


no scectosciuta.Già le priue righe tur 


barono Aleksej Fjodorovic e ne atti- 
raTono l'attenzione. 

"Caro combattente,=così cominciava 
la lettera.--Tu non ni hai mai visto, 
Come neanchs io te.,Noi non ci vedre- 


« mo,non ci incontreremo. Ma non vuol 


dire nulla.Io sono giovane,ho appena 
17 anni.Vorrei vivere,na la nia vita 
è spezzata.Schiacciata.Mi sono amna- 
lata di tisi.Muoio, Ne hanno colpa i 
Tedoachi, 

Il villaggio,nel quale wi trovavo, 
l'occuparono i Tedeschi.Io e mia s0- 
rella tentamno di fuvggire,ma ci pre- 
sero. Per la mia bellezza mi dettero 
a uh. eriore.Mia sorella, i Tedeschi 
meledetti la vioiarono davanti ai 
miei occhi,6e poi la buttarono in una 
capanna in fianme.Aveva B anni.La vi 
ta appena la attendeva,ma i Tedeschi 
maledetti l'hanno uccisa.Io riuscii 
a fuggire.Fuggii nel gelo ,nuda e scal 
za.Eà ecco i risultati;la tisi mi uc 
cide.E' spaventoso ricordare che co- 
sa avvenne,Non ho nè fratello,nè pa- 
dre,nè una persona vicina. 

Caro combattente, vendica' mia sorel 
la.Lei aveva il fidanzato, ma hanno 
ucciso anche lui.I miei giorni sono 
cantati. 

Vendi ca!” 

Seguiva un poscritto sul fatto che 
la fanciulla aveva sentito alla radio 
il nome di Fedotov,in una lettera do 
ve*'lui racconcava le ferocie dei fa- 
scisti. 

dedotov lesse la lettera scricchio 
lando i denti.Levò gli occhi offusca 
ti dal terribile documento è guardò 
a lungo nella stervpa del Don. Poi a 
passi pesanti si avviò al suo camno- 
ne.Qquesto era lì pronto al comnbatti- 
mento,ma Fedotov esaminò con attenzio 
ne speciale il congegno di puntamentg 
verificò se le granate erano a porta 
ta di tano. Guardava in silenzio gli 
uomini.» 

-Carri armatilPrepararsi a respin- 
gere l'assalto!- 

Il curando, dalla postazione della 
batteria, troncò le riflessioni del 
cannoni ere. i 

-I cannoni operano autonomi - seguì 
un altro comando. 

Dall'avvallamento della steppa, sbri 
tolando rovi e giovani alberelli,ap- 
parve un mostro nero. Un colpo.Dalla 

arte superiore del carro fracassato 
iottò nero il fumo. 

Alla sonnità dell'avvallamento ap- 


pariva già il secondo il terzo dl quer 
bo, il quinto. 

ima Nottituaine di carri, — 

T1 puntatore conanda al carmonò, 

Egli spara distruggendo i mobbri 
d'acciaio.I carri erano . usciti 
all'aperto.Cer ndo scanpo i. c. n > 
dei cannoni, esi. piegarono, un pe: 
lato e si scagliarono o Pa, 
ria. 

Sembrava che ormai niente più 
se in grado di fermare le corsa: 
















la morte che assaliva.Tonando pervad ; 


peggiando col.fuoco,il nemic 


di testa stava Ri rer price 
uomini con i c li d'ac 

Scoppiò lì hi o una ca nea 
diaria,e lingue di ° fanno bra 
no Fedotov.Con gli. abiti ivendlja Pi sr 
gli le si gettò sopra.àf a 
nata,la otturò e la scaricò. 
pi rovesciò. , 

Le fiamme ghermirono. l'uoio’ è del d 
sotto. Lingue di fuoco LE nbiron 
il Petto, ‘ag : % 
ma Fedotov in Podetti 
ri attaccanti.Il ce 
sa scoppiavano.Un di sa sopporbe 
bile,Egli caricò il cambio ‘è 0edde 
La cogcienza lo abbandmava,e Fedo 
tov gridò:Aiuto!Gli uomini accors 
dal compagno.fotto una PIORELNI rc 
iettili cominciarono a Str: rgli 
di dosgo i] vestito. i 

-"Non questo. ..N0...-goemette Pedo- 
tov, acli gvandasi gui coli dee sani- 
che del cappotto davano guizzi 

Egi si trascinò con le braccdk ar 
denti fino alla funicella da 9, 
tirò e cadde a terru come una Di 
la ardente, 

L'ultimo colpo del puntatore coipi 
un carro a 40 metri dal cannone., 

Dietro a questo carro attaccavano. 
gli altri.Allors due combattenti cor 
sero avanti com fasci di granato e 
si distesero agli accessi della nine 
teria. Al posto di Fedotov un altro 
s'era posto al cannone.Il cannone fol 
gerè, scagli endo sui neri mostri una 
granata dietro l'altre.E i carri vol 
sero indietro. 

L'uomo aveva vinto. 

Sul volto fuligginoso del nuèvo 
puntatore scorrevano le lacrime.A ter 
illa di bruciare,irrigidito,Fe- 

Otov. 
Egli si era vendicato per la tate 


anti ‘Front idional 
onte mer onale- 
"Ne Is. jestija",del 20/2/2942 
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‘Sangue e dai sacrifici di tutti i 
‘snllncata a fianco degli alleati vittoriosi. Ma 


. Vittori 


i perno del nostro popolo, 


sel Pago6=== ommiaimiziiisiiiie TL Nostro Giornale"... 


L' ARMATA ROSSA AVANZA DAI CARPAZI AI BALCANI 
Mentre continua da occidente e cda sud lo eman 
tellamento della fortezza nazista, l'attenzione 
è attratta particolarmente dalle conversazioni 
@i Mosca e dal precipitare delia situazione nel 
bacino carpatico e danubiano-balcanico. 
L'Armata Rossa; insieme con il I e ib XII Cor- 
o dell'E.P.L.J.,ha quasi completamente libera 
to belgrado. Intanto punta rapidavente su Suda 
pest,mentre il nuovo governo burattino unghere- 


se cerca di impedite lo sfacelo dell'esercito ma 


aghe seubra in atto dcpo il proclama di Hor 
richiedente l'armistizio. 

Più ad est,sfondate le difese tedesche sui Car 
pati,i sovietici avanzano celermerte in Maconlo 
vacchta su un fronte cdi quasi SUC km. La minac 
eia:sì profila schiacciante su Vienna. 

A Mosca continuano le conversazioni degli sta 
tisbi-inglesi e rssi,dalle cuali sembra si den 
ba attendere anche la ‘risoluzione della questin 
ne polacca. 

brtante l'atteggiamento della FBulgaria, le 
cui «forze democratiche,guidate dal governo del 


‘l'Otecestveni Front: ,si seno associate all'azio 


ie delle forze sovietiche e d“ugoslava. 
(a. IL RADUNO POPOLARE DI ALBONA 


Festa di sole,festa di colori,festa di popolo 
sulla :montagna:e l'adunata del ropolo di Albona 
per .la'-celebrazione del 9 settenrre,Le bandiere 
della nuova Jugoslavia e della rinoranza italia 
na,a. quella degli alloesti espriuono la nuova po 
sizione della Jugoslavia democratica, creata dal 
3u0i popoli e 


fra tutte,una bandi era sventola,forse più cara, 


‘forse più orgogliosa delle altresò quella con la 


uale'l minatori di Albona iniziarono un anno fa 
a rivolta liberatrice.l500 persme sono inter 
venute al raduno,con gli occhi lieti ed orgoglio 
si.E' presente tutta la valcerosa gioventù di Al 
bona;sono presenti anche i reparti della briga» 
ta giovanile istriana,che porta il nove dell'e- 
rolna Licia Faraguna, ti cantano gli inni della 
=Parla il vecchio combattente Nini Rasa 
nic,parlano al popolo coloro che lo hanno guida 
to all'insurrezione. 

Ondate di entusiasmo;grido di potenza e di de 
cisione.Albona ha dato in un anno oltre 2,000 
suoi figli all'Esercito di Liberazione.Tutto il 


popolo ronto a difendere le conquiste della 
lotta.E' inutile che ia reazione cerchi di in- 


torbidare leacque: ormai la vitloria è del popo 
lo,che l'ha guadagnata col suo sacrificio. 
Ornai orcati ed italiani dell'Istria e di Fiu 
me,uniti nel MPL,nanno datto la parola definiti 
va, ta loro volontà irrevocabile si godere della 
libertà della Jugoslavia democratica. 
Dopo lo spettacolo dato dalla compaenia 
trale "A.Cesarec",il raduno è terminato. 
_I canti si sono andati allontanando per i sen 
eri mentre sulle vette dei monti fianneggiava 
chi ,ardenti come l'insurrezione libera- 


Lea 









Sottrai master 


NOTIZIE BREVI UO 


‘A Trieste tutte le ore 


ganizzazioni antifasci» 
ste femminili e giovani- 


li,tutti i comitati del- 


l' Unione Operaia e 120 
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comitati locali italiani 


hanno dichiarato la. lero 


volontà che la città wen 
ga amessa alla Jugosla- 
via democratica.BSono sta 
ti inviati telegranni di 
saluto a Titoyal Conita- 
to Nazionale e all'AVNOJ. 


liel mese di giugno esi 
stevano in Italia setten 
trionale 50 Bri ite d'as 
salto "Garibal costi. 
tuenti numerose ARI 
nì.Medena e Farma aveva» 
no s1à formato ciascuna 
una divisione eu tre bri 
gato.Il movimento parti. 
giano si è andato succes 


sivamtente sviluppando in 


misura ancor magglore. 


Arrivando all'aeropor- 
to di Mosca,Churchill ha, 
fra l'altro, dichiarato: 

"L'Armata Rossa ha in- 
flitto i primi colpi mar 
tali allo rpirlto e alla 
macchina bellica della 
Germania.Sono giunto qui 
con la speranza che la 
vittoria sarà presbe rag 
ciunta e che dopo di es- 
sa vi sarà un posto nmi- 
gliore nel mondo per le 
grandi tasse operale.!. 


A Londra è stata inau- 
gurata una esposizione 


della Jugoslavia libera- . 


ta in onore dAiei popoli e 
dell' E.P.L. della Jugo» 
mlovia. 


Il vicepresidente del 
Governn britannico,Attleg 
ha dichiarato alla "Came- 
ra dei Comuni che alla 
conferenza per la nese 
parteciperanno soltanto 
quelle nazioni che hanno 
combattuto durante que 
sta guérra contro il fa- 
sci 500 
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19 BOBDE 


L'impero russo Gegii za era line 
dele riù inuoana prigroni di popoli. 
Il aistema di goverto aspoluittatico 
era inasprito le apress tone “AO 
nale dei vari popoli dimir iati.. radirpit 
tura incred bile era La couliziona del 
la clanse operaia ca dci omtatni, bel 
le città i proletariato era cossretto 





a estenuanti orari di lavoro con La- 
ghe. misere;nelle campagne L noijli s 
vevano perbino il ‘Uritygo d* ver leze 


1 propri contadini, Le «lassi orprocso 
ron avevaro alcun diritto volit Lion 
bi trovavano ecepletemente Miteze nel 
Lebmaeni del nobili atenti possi dei, 
E" naturale che guasta pitunticne 
spingecce i popoli osprastsi 5 loltaro 
per la propria Iiberca.Nel 1053 uan 
‘piÒ la priva rivoLuzione,ciae “a s0rÎ 
cata nel sangus.Gli anni srecedeti 
cosaflitto con dlale funoioe rivett’ di 
rivolte e mov inenti , ali e.sstbere Lon 
potessero dare risultati immediatabm 


meroioa i nopali alla Lotta, 

Nel 1914 lo sat geotò Fimpo è nella 
guerra inperizlistica qondiale cai il 
popolo dovette dere milioni Ae suoi 


figli e vide agiraversi ancor più Le 
gue: disperata condi eu 00i di vita;per 
gervive uni catiorite gli interessi del 
Le cricche dominanbi 
Durente la guerra 1Gl4.it Ol7.sn nel 
le file dell'esercito che nelle rotmoo 
Vie,aunentò il fervore rivobziona miO, 
Finalmente,nel fubbraio 19.7,L cito 
iuzione sacoppiò.Il popolo abtattè i > 
zar,prere il poters;nu non potè dalsi 
un governo progressivo. Fu el.ivbto un Go- 
verno Provvi sori o0,con a capo RK peink., 
| formato ds clanenti reazionari .che vi 


 vittoria.Questo governo, lnvsce di sod 
diufare le aspirazioni è. pace e di li 
bertà dei popoli, continuò la giervra im 
porialista e tentò di ristabilire la 
tonarchia;sostibuanio alle zar furie Ra 









“ella ce della terra dell'oppression 








di anto ESSO SPESSO MEL PERSI io: "pin VINCE LA | ( 
|PORTARE IL KENICO VERSO IL PROSIPIZIO È GETPARIO CENTRO, SOLO 
| | OCA, DI FORZA A SCO RICLTE CRESCENTE POSSONO SPEUZA 


® eee a A na connect i casini ioni 


Crgeu © eli0Uniono degli Ttaliani icli fata: o di Piume. su 


ira E Le a, er era, Pili LE - 





= 


RIVOLUZIONE. 


feeollo Michule, di. A 

i Lia ora il popolo comprese Fo colt 
nen do relle proprie mari tutto iL 

Pa rebbe potuto uttenere la libe: D 
rat Beri.lt 2 sol scevico .che era fon . 
metoò Gagl' elementi più conbabbità e 
progressivi deile classi Cppréesse,a- 





veve gu eato La lotta in Guest fi 
atinà. presodeczti a preparo anche L'ul 
hita at taglia Cecisiva 


La Ri, "cluzione ecoppio nell'ottobre 
hi] novecihie Heconio il miowo ca 
lendarie). Il popolo lotLò perchò tut 
ho il potere Io55se dato sai SOVLSti 
Monsigli};aegli operai. contadini È) 
oldati;per la pacesper Ja nazioneliz 
sezione della terra e dei mozzi di 
eroduzione a di ecambiò, 

Lerin fu i. prande arvefice della 
ci volumoòore di Ottolre e Stalin ne 
fu il principale collaboratore e .il 


panlizzatore delle grandi idee fella 


rivoluci me.Uuna delle maggiori 

sta fu la risoluzione «del problema 
nazionale, ci calcola che nell'URSS 
o IDE nazioni e gruppi nasioDa- 
Li Li ognuno Ti essi sono riconosciu- 
ji a dpitti nazionali e tutti Eli 
niitunti vivono in Dia eguaglianza 
di sirittvi,Fino alla Rivoluzione di 
ib tohre la risoluzione di questo pro 
tlatn si impostava sull'odio fra ipo 
Deli a sull'oppressione reciproca. La 
kivolLusiore La dimostrato come pi pos 
‘a invece siungere alla libertà nazio 
nale attraerso la fratellanza da po 
poli e la loro volontaria ri 


È A 


unione, 
utto il rondo democratico ha or- 
nai, “siuoncagiato le nagnifiche rea- 
lizzazioni della Grande id azigeci 
fetto la più grande forza democratica — 
progressi va rondiale e ci ha ati Ci 
potenza dell'Unione Sovietica è > 1 vr 
pre iosa cho oggi sta liberando la 
dal da pest e fascista w 
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L'atts£.5. NULLA LOTTA COMUNE © 
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e la ha devoltdnato #0Ler l'inizio della natattrof 
 J'rape ba Di i Foa dg n ai DA VaR 0 iù peso pre delia 
AR lette della. drasse oparaiae, — pri popoli sovietico hanno stron 


mhossare fe rande, fstoze Se ie 99° dura gen a 





Letta ova 
i GAL perg, fear ritor: ha nosbrato è (ch ‘Cri 
fiento” ai musi tile tpgesrgn cca prova conì grave e deoî 
tetatanonta io sc «ve di esser divanito carne. e Mavsla nt 
La classo spersta di Es ite di qpols, some sob Ho ia ieti Lo8a 
# topolante delle vb uri ‘popolo ha i 
è Mm ‘gioco.La Lunga, £ È st alla lotta. sca 6550 "farne 
attbatura Fuscieta le hi the dello stato,iove non esiste 
A go via che 5! feve inevita» eri 4 erioca reozicnaria, Ab i 
art correre, se si vuole n,» sgfietita è uno stato demporatica. 
re alla libertà, — merzo iuteressi ieverialistiot. Pen. 
1 nega lishiho coopreeo che ri- st3 galla Lotte di zine si L 
(Pci aluniticava rinuncia susulì soviutici hapuno Lom 
poprta vita. alla propria d:re tutti 1° rovoll oppressi e gle. 
i ser umani; perciò sono  tirpane fwoo è e fede. iper tac pro” 
lotta allo testa di pri» lotta. ALA 
DI Pasi a i OT Lios RATTI alì veda LES SOLO affiancate La al 
retti libeluto.'L.essi so di noserze deussrati ds nondinii dei 
ui delle beonfom NALI l'Iguiltovia e dell'america, fornaze 
ib RA. VETRESE BOO io un blocco poderoso,per abbatte 
Pr: mera "oputecrsi tie mi: ancoratica nom 
uo occptzo 1 lo ni aba, 
> feta) noturato,i ta sbiB%0 pts ne ttan do per dii Lerere de provria 
| Ste tentono uns s1ta site ara % sia a la eropria Vita civile, x fap © 
dretioeno è questo c43° pra se CROLLA sonerteo h3  benen resto SA 
serio pile aumui cca eroi dae uatl'ugai tà sone nensun posolo mal, 
sono sono La sertozza ell vit Mertre Goartole biatersva sul peri. 
ul nrtifaGciogdno adut agiata Guolo hola revt soya al covso della guero 
garanzia ehe Li Liagse Gperzin Tu comme 1 Urime Sovietica,l'inghii 
re atterà < = Ban a crfizcau veg ber a gli Shati Uniti anno defini © 
ii af ro vetolti sì toe nelia Uavin Atlantica e nelle Con 
ananso farsi s* feranze di Teheran e di Mossa d di- 
i co liana vercafio Galla drar ritti dei Popoli oi fini devi ora 
luestono A 'Ubtobre, iu elne: oi sel. 1 lotta | 
9 di tutto 11 non10 Tibaro bi 3 per stesto che 1° sa gata ET, 
rino ‘solidale la nnzo seli aroi L'Esenvito vll'URsO è astolva n epici 
opeza | Lei Aia oi, In ocsi sal: ita xe pperto dui popoli Li berbs,4. F 
Tera * î: vazono in asso riziessa la. profiria 
ii &tn e al loro mossairo sesta . 
Nella fritefrità dei corbatt 
per l'idenle commo, i popoli ‘hanno. 
torgi ito la lero muova solidarietà, 
santi i contrieti,cretta la frate 
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n pitric, cae dulle 
tmenio sosuruirem, 
PR i egrri avast. 











i Sonne "e Linza,che cn inpeaditaà dagli interes. 
upLa ds Capi na ate) SI iron pg 
> alri g n bi) povera Dopo A ri dil-. 
ss 1a tte air le inbronisstoni degli * ». ji an 
4 Spirgere Pera fe nu dencomitci,. . 7 
set ani tes sano, A ira ‘Bovtotica è actrà 
sttertt sovietici eo pig 1) Si bertegi. . 
i sono al vostro tiade d, “po 


| ESTESO fa cREi ln pi da 
ip di essere de degli : 


e la sua. pessigio si 
| piuto ans 
2: catuti per . CeRsa 


3% zia sato È Dita è stato som 
® per i, liberazione & de ul 









ali età iella clap ps dala * Reti dani a Pag zi oe 
ed art r' Sum dis "3A0S8 sci ati cu e sha 
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| SLAVI SO è PANSLAVISMO 


IPA nei fue tie sa: i vari popoii slavi tosti 
e» ala Pussle s00 gati grane madre di tu 

Gli siavi. questo sentimento” venne però dacia 
i alla Riscia Lari La «per i fini imperiali stiki da 
suo governo.L'i&.a ci solidarietà fraterna fu tra 
sformate în idea ai ton quista e di ocppressioneln 
fatti 1 popoli anche slavi che facevano parte del 
l'impero russoyerano torutl in condizione di vee 
ra e propria sOhI uv itbu,.Così avveniva per 1 Polac 
chi,gli Voraini: 1 Belorusei, 

Lo slavismno era stato perciò trasformato in pan 
slavismo ed era qiuamiato con giusta ostilità dai 
vari popoli, 

Dopo la rivoluzione ai ot"ubre gel 1917,1e 00. 
‘88 tiutarono pr ofkondanest e.h} posato dell!" tbspero 
russo, sorse L'Unione dell» Renuptliche sociali sù, 
che sostituircio lu fratellanza e il rispetto re 
oiprocu dei diritti bazionali alla oppressione € 
allo s?ruttatento.Anche l'idern dallo slavisno as 
gunse un HMiovb sarattere e sipuificato.Senza più 
pericolo di oppressione, le nazioni siave potetie 
ro guarisre alla Russia uome alla potente nazio» 
ne aterna,protettrice di tutti gli slavi, 

Nel corso iell'attuale guerra, il razzismo tode 
sco si scatenò con tutta lo forza della sua bru- 
talità contro i popoli eiavi,I tedeschi etberu lo 
intento preciso di di stroggenii dalle fondamenta 
Besi applicaercro si iarza scala il sistema delle 
uccisìioni in massa e dello distruzioni radicali. 
Basti ricerdare le efragi orrende doi prigionia 
ri russi,le cametllcine di sloveni, serbi,croavi, 
polecch!, ucraini , 00, 

Becondo una diellaniziore dell 'andasciatore sa 
‘timitese a Vossa Horn: san.ì tedeschét hanno assas 
sinato pioltanto roi can.i snelle carceri di lu- 
Pio mà miliune a mezzo di volscchi, 

i pericclo wraviuino che harno corso le gon= 
- slave di “ronto alin bentzialità nazista, face 
Si abati re hncora più profondamente l'i.los della so 
| lidari età gslava.Apparve chiaro che l'unica salves 
îiza era nella fravellenza corbattiva.Così i popoli 
fieri opposero alla furia touteica una resitten 
‘Ra accanita è inflissero sì'l'assalitore i colpi 
più sensibili e decisivi, musta forma di solida- 
Trietà e fratellanza delle mazioni slave,non escu 
de però.,m: anzi presuppone La solidarieta con le 
nazion i non slave;così come ia lotta smtro il na 
zifascismo è lagata strettamente cm la lotta di 
tutto il mondo cemocratico.La fraterna unione dad 
| popoli slavi costituisce oggi un appogido i 
ante per tutti . popoli che lottano contro l'op 
essior e nazionale.L'idea della solidarietà sle 


sa 5A di A 








Va è democratica e Sposi uale » 
| forze also rimicne i gi bed ARE goa 
| Bimpatia e fiducia in ql se a lotta dec a cone 


lotta d detta passo sovietica per la li 
i democrazia dei | Sgt ur. 41 no 


gelo ado hanno preso 
une Babba ioni 
pioriosa 





liana "Sari baldi" che st 


Do tanti anni di orig 


La MAP ria liata dae DA 

to nale portato al popo- 
lo Jugonlavo dall'I ia 
del fascismo, ecco oggi 1 
vabtaglioni 1Garlbalat" 


recano alla pa ppi gue. 


Goslava 11 to di una 
nuova Ttalia, segnato col 
sangue versat 

ta comune, e riparano in 
parte alle nostre respon 
sabilità verso i popoli 


iusoglavi Noi siamo fie- 
ri che i nostri Lattaglio 


ri siano stilati davanti 
a Tito par le vie di Bel 
grado liberata.Ma non di 


mentichiano neppure lo. 


pr pu o cha il popolo Jugo 

avo dè al popolo italia 
no anpionsaraio gli oppres 
sori comuni e mostrando 
some un posolo cosciente 
può “ecidere del suo de- 
BEtino è creare la sua fbr 
ma popolare di liberti de 
mocratica.. 

Fer questo.la gioia di 
tutti noi italiani della 
Jugoslavia e dell'It 

ri successi dell'EPLJI 
è santi ta e sincera, > 
uini stro P.Togliatti.s 
gretario del P.0 Oritaliac &- 
no, ha esprosso i senti. 


menti di tutti 1 patrio- 


ti italiani per la libe- 
razione di Belgrado, in 
un telegramma inviato al 
Maresciallo Titos 
M.ssmando a voi e a 
butti i popoli della Ju 


‘goslavia il saluto dei 


comunisti e dei patrioti 


italtani.La vostra vitto 


ria è nello stess. tom 


| po la nostra bibbia 
traverso la 


spate che at 


hitleri _ 
rotore fasci 


IETSRASPANBA: ra 
i xp ran 


vigione ; fine 


o nella lot. 















de ia) 
pe TERE Sti. 













Mihizazi da .t eccupat int, per 
to le cifra che comuni.e SI 
Dopolare di tiberazio al 





208 ‘sbasio raccogliendo Ha dei D:0La 
ché 4ì castigo zia gtusto a tresando, PU 
Seszione Politica. Sociaio del Comitato ; 
i tTstria.. si: $ si 
“sonc numeri inc@apleti; perché. il sartizio delle nostra gente continua ‘sm i 
Pg gie sono egualu@mte. tall da £ seo sorgere si Paccapricci ‘o negii bai: i 
55 hi E 
“Quando iaggete queste ci fre pensate alle doni | af sofferenze chè esse gi li 
pi trageain o che quei bnabini uccisi sono stati spesso sgozzabi dav A o. 
alle ioro madri impcote:ti.0 bruciati vivi nelle flamme. Pensate che ino 
e uelle case incendi ate SDESCO sranc ancora dentro i bpacifi ei abitanti, che a, 
‘i sevano la loro povera onesta vita. i 
Henzate che quegli uvowini sono stati iapiccati nelle piesze o at pai de 
ragrefici, 4 massacrati fra le torture Lo atroci. Ma pensabe oheho che ii 
giorro desla giuatizia è vicino,Sappizta che non ma zoccin di qual Bangue 
om una di quelle lacrime sarù diment. ata, di; 


















Gli assassini saranno giudi cali dalle vedova degli Uccisi, calle nm adi 
sanza più agrari dei figli senza madre.i il castizo sarà opiclato a snai 
abile. come è tato inmenso RI celltito, SELL 


Coloro che si qualunque modo servono l'ocsupatore è lo aîutano perciò 
forse incosclentemente nelle sue ina lefatbo, si Stacchino pre to cda ivi Pasi = 
sino dalla parte del popolo ae ‘iella ziustizia se non vosiloro che ii bas 
pale popolare li accomni nel castigo che Viene. i 

I. Eceo cosa ha Tatto l'occupatcre nei distretti di ADS0ONA, GUMI 50 MIUNOONE 4. 
1530, FRUDOL,.+ ; 


POPOLAZIONE ASSASSINATI 
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LO "GORTOM, MI GLOVER 


Per quindici giorni la nostra gloriosa I Fricata "Vladimiro Gortan", di 
cui fa parte il battaglione italiano "Pino Budicin",ha portato le mie arci 
liberatrici nelle terre ‘iel litorale slovano, aecolta fratemanente dAalla 
ropolazione locala asi la co@mosceva ed amova dalla primavera passata 

5! stato un ca o di lotte e di vittorio,nei quale 1 corbattenti crosti 
o italiani hanno rinsaldato ancera con il popolc sloveno ia fratollanzea 
nelle armi con le quali vanno creando la loro felice litera vita.I combat- 
tenti della "Gortan",stanchi dal caunino e del sonno,npesso a piedi rudlin 
lunghe marce faticose,hanno serre ritrovato rella lotta lo slancio subli- 
te che ha fatto dimenticare loro ceti durezza e li ha portati alla vittoria: 
sull'odiato neaico,L'esposizione seurlice dei fetti sarà la nigliore glori 


ficazione di questi 15 giorni. 


10 ottobre - La brigata si netto in 
narcia;già a Gocanaz il secondo e il 
terzo battagliozie smo in lotta coi 
tedeachi:20 banditi cono nessi fuori 
combattimento. 

12 ‘ottobre - I tedeschi attaccano 
a Koritnisa.Il terzo battaglione gio 
Wanile assale | traditori della" suar 
Aia bianca"slovena,rifugiati nel pas 
Re di Baé, ne uccide sei e ferisce 

usa ttro.Venti banditi sono climinati 
Gagli altri reparti. 

15 ottobre - Giorno delle vittoria 
più splendide.,Lìi buon mattino una lo 
enmnotiva e parecchi vagoni verigono di 
Aatrutti sulla Lifea Villa iel Nevoao 
“san Fietro.Dì giorno il prito batta 
lione uccide cirue ufficiali tede- 
schi sulla strada lrieste-riume.A se 
ta la sha terza coupagmia parte pel 
eseguire l'oriine di attaccare ii 
precidio di Obrovo.lion c'è guida: «1 
luogo è sconosciuto,Bion si sa dove è 
la caserma,se vi sono fortini,retico 
Lat i.Ma i combattenti scoverarno il 
nerico.Etrano in paene,bat* ero alle 
finestre: "Ei,scn qua ib uiti?",e 
così da una casa all'altra,fino alla 
caserma. Battcro alla porta: "Mhi,son 
qua l banditi?" Allarne in caserta; 
nall'augolo compare la sentirella,Bov 
da e mitra dei nostri liquiiano la 
dp quando arrivano da Podgraî 

rinforsi,tutto è in regola:16 teie 
Sa norti con £11 comandante e 25 Pe 

ti. 

17 ottobre - Al mattino, oltre due 
nila teGesohi provenienti da “ietri.. 
za, can Pietro,trieste,Podgrai e Sa al 
tri prosiai,alutati da crtiglieria e 







zo i Tedesc 
mo noi 
Tata territoriale. fo 
le liberare poi i popoli europei in 


se l'altra 










ni ieri e e 


tri popoli il nostro r 


Denir ba seritto che vi sono sue specie 3 
qui sta,di rapira per irpadrcrirsi ci territori altrui,qlale oggi condver, 
È è guerra di liberazione, come quella che conducia’ 
«Jr uesta guerra la parto cha tocca all'i 1 
aî distruggere le rande fasciate.La rostra meta non è la conqui: 
vogliamo in vrico ormine liberare la nostra 
sokiavità,perchè possano decidere in- 
dipendenti del loro destirno.lici non apbiano desidorio si imporre seri ali 





nortai, attaccano le posizimmi della 
briesaia a Brkini.I nostri non molla. 
no.Il grosso dei tedeschi sì accani- 
sce sul pr.no battaglione. Lia il no+ 
Gvro fuoco Li decime;anche la mitra- 
glia antiserea li falcia.A ogni pas- 
so avanti cadono 5 + G eltupidi tede+- 
sehi, Davanti al battaglione rostano 
i cadaveri di PI “one nazlste,La si 
gata noe ne ucdei in sSotale dtre L00, 
Thi aciterti di Brkini quasi non cre 
ieio a tartòo valore isi noasri, E si 
va avanti, accolzi col cuòre da Fodne 
#08, qui i "belbgardisti" attaccano il 
tattagliore «iovarile;ra fuassono lLa- 
sciando 4 torti e tre feriti, 

2) ottobre + I tedeocui tentano di 
fiistruggere la brigata, stringandola 
a Podran:e.,Alle 7 del nattino comin. 
cia la lotte. Le forze tedeseno cro- 
scono sempre; da Trieste arrivano ? 
treni di rinforzi e a bera altri iue. 
utti e quattro i battaglioni sens 
impegnati nella lotta.Il nemico è tre 
velte pi numeroso e aruato Fino ai 
denti: na i inol assalti incessanti 
stmo tutti etroncati,fino a tarda se 
ca,quando i nostri si ieveno titire- 
re per mancanza di munizioni, 

247 masesacratori di immocenti , 245 
predcni o incendiari sono stati ar. 


nientati; e la Bsbtessa notte ancora? 


ciplisti cedeschi lasciano le pente 
in uno recntro ron 1 nostri. 

24 © *tor-re - La brigata si trasfe- 
risce di nuove a Fivka.Il terzo that- 
taglione va a Fac: ci sono dentro i 
"belogarGisti" ma essi,al nostro ar- 
salto,si danzo a pazza fuga e ci Ia- 
sciano il passe e tre prigionieri. 


pesi sec © n - i nn fi 
cuerresuna è guerra di Cons 


rnata Rossa e al nostro: 


Sapna! 


Stalin - © novembre 1941! 
prata: 














| ag he DANNO 
ra nuvi e loro non 









te più diffisil s è 


î per i reazionari autono- 


“re 11 loro inganno, 

__I pretesi disascordì 
fra il nostro soviuento 
‘@ i grandi allenti anglo 
- americano-sovietici,che 


«avrebbero dovuto permet- 


tere l'appoggio della rea 
zione intema zionale agli 
affaristi zunolliani, ap 
paiono assurdi anche ai 
più ingenui, quando Tito 
parla con Churchili;l'Ar 
nata Rossa è a Balwradco 
a tutte le stazioni redlo. 
alleate rinnovano manife 
atazioni di simpatia e di 





mepernio alla Jugoslavia 


lemocrati ca federativu, 
Ma Rellasioh, Giusi ch,Pe 
beani ,Rutintch'e tutti i 
gruppetti di aftfaristi,che 
vorrebbero diventare i si 
gnorot ti di Fiume,centinua 
ne nel loro gioco delit- 
tuoso ai danni del popolo. 
Eesi non vi rinunceran 
no che quando le mitra- 


‘glie popolari li avranno 
pir 


roncabi.A questo Li por 


‘la loro stupidità e 






terà 
la loro sete di muacarno. 


Essi cercano di prolun 
ro l'inganno; sussurran 





do. all'orecchio che sono 
d'accor 
ni, che. 
“setuta La"loro"autononia 


ì con i partigia 
 abblamo riccno 


perchè sono forti,cccpar 
sano così che Le masse LL 


vi 
puo essere acccrio, riac- 
chè non rinunciano ai lo 
ro ottoni plani.,Fiumo mu 
segg rin 7 eutpnone por 
no gnifi.ca di sovumo cab 
Roo: nélo sant di tutto 
il popalo:von la solonia di 
sfruttamerto dolla eric- 
sa sgnelliana., Su questo 


principio è basata tutta 


honcstra lotta e non vi 
bossfmo eBsrore cSonpromes 
si. Au siamo son fitti «li 
anesbi fiumani che vogiio 
fe gorvomare in propria 
oitta,zel ciimo della vo 
fa democrazia popolara , 
ÙUn colem che vorrebbero 
sfruttare ii popolo, che 


adutano l'occupatore spin 
gendo 1 coivtatini ‘a 
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Fin dall'inizio dell'occupazione tedesca,in Po 
lonta sl crganizzarono movimenti di maistenza.Co 
ue in altri paesi, essi asgunsero due aspatti, 
Da una parte iù forze sane del popolo,che lotta- 


wano,oltre che per la cacciata dell'ocoupatore, 


anche per l'avvenire denocrabico del paese,dalla 
altra gli elemti reazionari, che intendevano u- 
nisamente selvare le basi per ridare 11 potere 
nelle mari delle criccle doninanti, tà; 

ipgando 11 comando renzionario dell'armata del & 
nerale Bor,chiamata"Krajova", dipendente dal go 
verno fuggiasco polacco, sredette che net piani 
sovietici fosse Imninerte la liberazione della 
Capi tale, spinse il pensio nil'insurrezione;affer 
cin ape vonsor'ato l'azione ol conenio mis 
po, Ma l'Armata Rossa aveva già spostato la 
Bua azione Bul fronte romeno e su paepl Faltiti, 
attaccando a fondo in quel puttori,mantre 1 tele 
sohi avevano già “vonventrato le loro riserve al 
fronte polacco; 

Te cricca del generale Bor, che avova fatto il 
gloco tedesso ide in occastone della montatura 


di Katin, voleva all'uitino momento togliere al 
M.PiL.polasco.fasente sapo al Comitato Naziona- 


Le di Lublino, 1l merito delia lotta e insediar 
BÎ al governo della sapitale, Trascinò così nel- 
is rovina il popolo di Varsavia. 


Na non contento dei tradimento. un altro più 
grave le ha cornpiuto ai danni dello stesso popo- 
io.Infatti,l'Armata Rossa,che, cone ha c cato 


Radio Londra.,aveva porto grande aiuto agli insor 
tiy0ffri di tormare «ol fuoce di sbarramento dei 


“suoì cannoni un corridoto per Lil quale gli insor 


‘salvarli 


ti potessero sfugm re alia stretta mortale dei 
tedesehi.Il comando della Krajova in un primo mo 
mento aderi.Ma all'improvviso, ii % settembre)do 
po 63 glorni di lotta,rinunci5 alla salvezza de- 
gli insorti èe.capitolando,li consegmò alla tri- 
ste sorte riservata loro dai nazisti. 

Ii nuovo traltmento delittuoszo fu compiuto dal 
rvininali dol generala Bor quando essigaccorsero 
che salvancosi gli insorti avrebbero comosciuto 
la verità e aderito al M.P.L:1 cone in realtà 
hanno fatto i poehi stampati e il comando del cc 
siddetto Corpo di Sicurezza dal quale è stato 
svelato e marchiato di infamia il retroscena &el 
l'aaione dei reazionari polacchi, 

Sangue o rovine sano ll prezzo che 11 popole pa 
ka per le gornovre dui circoli reazionari di tut 
bi i luoghi.Ma quando la vittorin coronerà la lot 
ba,la giustizia del pupolo raggiungerà dovunque 

i | " ai | 
i colpevoli di ogni corore,st chismiso stato nag 
giore della Krajovayo fasclstijet chiamine usta- 
sula e cstnici,o cutanonisti è liburnici; (Fase) 
air i i nti pineto 
quakhe reazionario stra 
nierzo,seé ne accorgeran- 
no appena iniziaranno lo 
attacco le nostre divi. 
sioni ‘è i nostri. 


si 


lafarare hedla Todb;na fa 
fa rtuncher sonbtro 1 con 
battenti popolari;che vo 
pilomn proparave la puor 
ta civile; Srvoveranno tr 
noi deìi neunici epletati. 
Se credono che bastino a 
i buncher di 
questi stumdi tedeschi. 
oppure ‘le manovre ai 


gusa,Spaiato, | 


rio liberato, 
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aio rvalazioni diogloca 
ui gue diro t*p.u ni È dei 
è. 1 Dink ak & Sovietica: 


ll re di Norvegia ha 
ninvitato.\&l populi rorve 
l'idea ‘n offrive cem ala 

30 ail'irnaba lWossa, che 

lentrstae nel puuse por 
literario, è ni cu flan- 
Su Gorost coranno anche 
Le. forze uorvogegi, 

00 delogeti hanno pre 
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-Daluazia dara sano nici 
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LA VITTORIA IN SERO 


"tt l'UN èe112 revenbre c.a.si d giu 
nite a Belgrado per la prima velta i pere 
NC3 /rarlamento Antifascista 20 Dei, di 
Liberazione della Serbia/ formato 
CoA tetta no popolari che hanno ni, 

lotta per tre ami e mezze ccrtro 

l'osoupatore | 

La liberazione di Del, rado 6 la riù- 
tione del parlamento popolare. sone il 
coronamento della cloriosa lotta del 
posolo servo.v'er comprendere la ,,randez 
za Gi cesta Vvitioria bisorna pensare 
alia vastità e alla perfidia deile ma- 
novre. contotte call occunatore, dai 
suoi servi e Galla reazione iusos) Lava 
@ internazionale ccrtro il popolo serbe. 
Anche prima delle scop.io della quer 
ra velirado 6 la :Sersia avevaro frica- 
Vo nella ;;iornata. dal 27 marzo 1041 la 
loro volontà di lotia antifascista. La 
il volere del ,opolc urto centro il 
(casta a-la vi; pliaccheri: dei cc 
ettanti, lella breve, inloriosa _usr- 
ta 1 soldati andarore al fronte senza 
munizioni, i re, gime,ti di cavalleria 
furono mandati "all'assalto delle co- 
lenne di carri armati e'intorto alt: 
funzionari dallo stato, uali Sedico e 
Libia ,gl nettevano al’aérvizio diret- 
to deli invasore. Datiuto irgiustansnte 
al ironte,il popclo certinuo de solo la 
lotta dura @ serrata e ir. sertia si fer 
marono i primi distaccamenti e brigate 
arti, "pe o: terrore più feroce dei | 
T,8ì sia il tradinerto di Draza, 

in) ont cne,Gopo uvere accettato di 
rirsì alle trup,e parkiziane,le assal 
alle spalle durante 1 cÎfensiva tedesca. 

sotto la pressione di forze ercmi 
dell occupatore, dei suoi, servi e dei 
cetrici, alla, sine del ‘il le drifa- 
te | arti, iane furono costrette a lascia 
Te Sernia ea andarono ad aiutare Lu 
istta in,.ontonegro,ir tosnia,in Dalra 
zia nell .>zeoviLa, "formando li vera flo 
tellanza di tutti ì "popoli della Jugc- 
slavia. 

In Servia rimasero distaccamenti mi- 
Lorì che in seguito formarono rucve bri 
ate e divisioni .Intanto lo radio di tut 
G il monde ma;mificavano le gesta del- 
l'eroe Drasa x ilovio che batteva i to 
leschi: Vi sono pechi esompi nella sto- 

mi 
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cera icpo lo smasoneranionto del stradi- o 
merte di LDraza, vi era fine all'ultimo 
certa e cne,sctto 1 influsso della campa- 
(na di merzogno condotta dalla reazione 
il tutte il mondo pensava che il:popolo | 
sers0 fosse contrario a Tito.Su questo | 
ì reazionari  purtarono la loro ulbima 
carta 6 ia.iireno clamorosamente. © 
Ln verità. trionio qrando i (311. | 
ci della Serbia péterono ritornare e, 1‘ 
Fianco dell'irmata essa, anniéntaro: 
i cocuvatore e vutti i suoi servi. 
ùllora si siio, attraverso e nanife- 
stazioni di picia di do Th vopelo 8 
la suu partecipazicre ccmplet ila 1 Lobo 
bia so, come in Serbia "fra si fosse 
spente lo s;irito eroico cne aveva 
eri c le masse il 727 marzo 4l,che a+ 
vera spinto la siovenii Ci Lelgrado ad 
attaccare i camiens tedaschi ver le-vie 


SA 








nella cisi. che aveva fabto sostenere 
BRSUESI il pugno. la vit sura e la È 
\0ga celle letce. i 
Ora Di Sersin ha anto il suo pr do 


i L0Gca 6 il uo sacrifizio,4t 
traverso la sue strale liberate marcia- 
ro Le LUOVE -ivisioni che sì acsingono 
a portare i2 pase a la liberi. anche a- 

eli, aliri pe, @li della Japoslavia.Arniern 
Vato le mire imperialistiche delle eric 
Glie rearicuarie ai Serbia ho riconosciu 
to agli altri ; poi. oli della Jugoslavia il 
diritbo all'indà o6vdenza e all” autogover 
EC 
MIRATI 
Cahuxvi 
fftaac A 
bi IE 
liberoranto anche la 
pria, coli SOLC 1 Ve 
Compito é cio Ilanco a fianco: cor l gg 
mati Ruoci crancieto il nemico piurabto 
dalla vestita santa isrià bagnata di 821- 
ma. ta vitisria an Serbia é la yitoria 
5 butii i popoli della Jucontati n) 
la vibcoria anche Gi noi istriani,per 
ans il colpo che La reazione ricevu- 
to chuec91 riflotis sulle menovro ‘reazìio- o 
narie nella nea ‘ra terra.La liberazione 
della 3orbio,chs precerie di poso la no- 
stra liberazione è una nuova garanzia 
della. nostra «vittoria completa sull 00 
ompaiore ssulle cricche  antipo lari 
caVSaDA. di sbarrarci la si 
Br da RR, & cos ri 


osciallo Tito ha detto ai libe- 
di llelgrado: SOTA i figli di Del- 
all a Sumodia .ingiene coni eroa 

mbettenti delle altre regioni, 
restra città Ss 

stri compiti.\egtro 
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LE u75 
uo dh a nt Pb 
n L'Istria ha senza dubbio saputo suo 
dosai significat bivi. Abbasso formato la 
Dprla i 
‘potere popolare; trascinato nella lojtu 
le grandi nigse. ché auticuio le 
prtente fronte liberatore, 
© Ma sarebbe un err.ve lasc:: 
re da questi successi,dor: 
iori e in questo modo non 
tenzione e. non e’ ‘minaro 
ri e dobolezze, 

Negli ultimi telplea manifecta din 
molti nostri compagni dii risti mancan- 
za d'iniziativa,rigidità e una malattia 
‘ehe si chiama burocratiamo. Menic mol- 
to pericolosa che non permette agli uouiri 
di lavoxare giustumente e di adattare 


=“ +: % pai 
SALA E e 


4) 
Lo 


c“iuiude 
mire isa ala 
prestare at- 


molti erro. 


il loro lavoro alle circostanze e lia 
vita, ila li fa invece attaccsrve cieca. 
mente e testardamente in tutte le coca- 


«Bh0nl alle direttive e alle forme 
nissative - 4mperate,le cuali sone Io 
gia sorpassate, 

bEeco,per esenriec, nel distretto DI 
Laurana si trovuva ut ppoetro 
he. Presso il UGyP.l, 


lo pasa 


dictrettunlo s% 


stata raccolta abbastanza trova le dre 
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ti è che si digli porta subito cel 
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freddo. 

Perchè quer'e Rose non. si sono poùl 
te consegnare subito ul battegliose is 
comunicare la cosa con «na breve i1ctte 
ra al C,P. L, ciroondarialo’ 

Qualora si fosse fatto così, uon si 

nagebhe “tati burcoruti mo usomiti li 





In una nostra stazione uit 
‘retrovia, si eratio ragociti, a causa ci 
legami che non :nzionavano, adaci due 
quintali di stampa.I compagni deli, sta 

zione non conliressro dl quale «lele in 
‘ portanza sia che la otalipa giunga sul 
terreno a qualunsgue care La staspa che 
sl era accumulata nel lovo stazione 


‘non Sha preoccupava. " lns6 posziamno uvi 
(fare, quando non ci sono lepamiT"uiceva 
\m0 e se ne rim anevano adaglati sui pla 
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bostina,e aenzya di ess* non fu possibi- 
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mani.rifiutb di preporere Una , colazione 
per un hestro combattente cile il giorno 
«veva m angiato, 

«Qualora ‘queste cose non le rilevino 
gli attivisti del nostro Yronte Libera- 
tore,le vedrà lo stesso popolo al qua 
le inutilmente allora parleremo del 
stro nuovo stato che È guidato dai ni- 
giiori figli del popola. % 

Molti di questi e simili errori e mat 
‘thevolezze potremo ravvisare e rimedia. 
re;se,oltre al resto, avremo studiato è 
Gi saremo sviluppati politicamente, per 
chè solo in questo caso potreno comple» 
tamente comprendere lo sviluppo degli 
avvenimenti politici e vedere gli avve- 
nimenti. futuri, Solo in questo modo si 
nostri dirigenti sarà chiaro che nella 
costruzione della nuova Jugoslavia fede 
rativa non vi può essere posto per i bu 
roorati; che ‘per la sua realizzazione 
è necessaria una spletata,sanguinosa edu 
ra lotta fino alla fine;che i sostenito 
ri delbalvarsi la testa"sono nostri némi 
ci .e sabovtatori.Così anche ci sarà chia 
ro che con la venuta dell' Armata Rossa 
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non è risolto i] protlema della ut 
xi bertà, la cile egga ci allegeriage sg) . 
tanto e rende possibi] le Sla. nostra lov 
sapremo inoltre spiegare al pepolo per! 
chè è assolutamente negessar rio che Lisi: 
me.con i fratelli rusai.marciamo dsalia: 
Gere. (a non solo per rigercare là ere 
caetigare i vari Favelié,Madek orafa «' 
altri,;,nha per ricuperare le nostre maccli 
ne e i nostri beni sascheggiati,che ile 
deschi ci hanno portato via e che ci so 
no indispensabili per la ricostruzione : 
del nostro stato, 
La nuova Jugoslavia ci chiede la lot-| 
ta Tino alla fine, più responsabilità e 
più studio,Lotblamo- pensare profondamnen 
Le al fatto ehe noi abbiamo truccihnato 
il popolo iu questa lotta gloriosa; ma 


SI 





iaia 


cali ai ne 


tenace e sanguinosa è che slama proprio 
noi responsa dia per. la sua Niustcita 
Tinala, I rigaltati ottenttil sono ace 


lo l'inicio della via per a vittoria em 
pleta e ia costruzione della nostra ruo! 


re gr 
Va Sd LGLLOR JUEOSLUVIH: 


MOLTI CONTI SENZA L'OSTE 


Sono: giunti a Susak CO ufficiali est: 
tufficiali croati al comando del no- 
to ustascia colonnello Sertic.,Il lero com 
pito è di raccogliere specialmente i- 
striani allo scopo di formare una certa 
quale dovrebbe Li 
berare l’Istria dagli Ltalinhi e unirla 
alla Croazia ustascia, 

Mentre questi signori vogideno libera 
re )'Istria,è giunta a Susak la brigata 
nera fascista,che ha pure il compito di 
terroriszzare la popolazione di cusat e 
dintorni, 

Da questa parte della ltecina un grup. 
po di ex dannunziani e fascistt che si 
sono arricchiti al tempo del fascismo, 
ha formato il partito liburnico, il cui 
séopo è un certo stato liburnico,inven- 
tato dall’ing.Rubinich e che dovrebbe 


‘estendersi da Kraljevica ad Arsia e a 
‘nerd fino a San Pietro.Secondo le affer 


mazioni del signor Rubinich,gli abitanti 
di questo nuovo"stato"sarebbero,non Ita 
liani,Croati o Sloveni,ma Liburnici, 
Particolarmente attivo è poi a Fiume 
iì gruppo degli autonomisti zanellia- 
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Metterle 
CHE 


bepelare di liberazione e 
ii id if co dae ua ipa 
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atato 
e gf 
capi 
tenta 
prima 


bu prg UO retrcherra, n cesti 
essi sarebbero 1 capi geverno 
ditbperebvbero iL porto di Fiume al 
taiisiWio stranlero,.lale piano «ssi 
forno EIA di applicario iopo la 
guerra mondiale, 

Anche essi csercuno di serinare l*odic 
fua Fualiani e Croati;dicono che il po 
polo croato è inceivile,che la Jugosla - 
via sarà unu nazione nigerabile,che Ti- 
to Ha rinunciato sl progratima democrati 
ot e di colseguenza lu Juitoslavia sarà 
uno stato eciloviniste e monarchico,eco, 

Ge consideriumo neglio tutte queste i 
dee,notereiic che sotto tutte si rivela 
il tentativo dei nostri nemici giurati 
di rompere l’unità delle masse popola- 
ri che si raccolgono nel Movimento popo 
lare liberatore.Con l'aiuto di ustascia 
e fascisti vogliono ciffbndere Fodio fra 
Italiani e Crogti per impaltire la fra-| 
tellanza nella lotta di questi due popo 
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ni.Dicendosi antifascisti e affermando del «li; uentre le bande intorno a Bellasich e 


pretesi legami con gli Alleati essi cer 


dice di allontanare le masse dal Movinen 


er 
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(E e a Rota e; 


Lal 


a lubinich dovrebbero assopire lo spiri 
to combattivo colite des siii i 
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«#11 Mostro 


Aeiiaiat e tuta che Limdattono ver lu 
nuova Jugoslavia,prupagand.n" 11 certo 
nuovo popolo libur:ico o vital. 

| Che tutto ciò si iacciu ger desiderio 
dei padroni tedeschi lè dincaetra chiara 
mente il fatto che ustascia i fascisti 

| lavorano al comando dire 

Rubinich stampa i suoi progetti e manile 
stini nell'ufficio de servo dei tedeéeschi 
dott.Spehar,mentre gui uutonomisti dibel 
lasich lavorano pure IMisturbati ed azi 
avevano ricevuto tempo fa l'offerta dai 

| tedeschi di preuuere nelle loro masi la 

farsa della polizia di riume, 

Î 

k 


Ma 
da i ciù Ri fin oi pur n 


Uome si vede,mtolta è la yelte che fa 
vi suoi conti sull’Istric e au Kiune. la 
|-hon è una cosa nuova questa.Un po dovun 


pr COMEAGNO! iui TU GODI IL #EPORI D 
| MARCIA NEL PANGO È 


NELLA 


HOVI, MENTIRE | 


Ì 
\ BERO E È CONSEGNALI AI CONBATTANTI.P 


vara Rise pafionibne di NOTORIO MII pri start OE IA ISTRIA VII IEPTIGP PE en 
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que nio avvisne.inche su Belgrado e sul 
la berbia i reuzionari avevano fatto # 
iero bravi. calcoli e adesso si nascondo 
no nelle cantine dove i nostri combat 
tenti li vanno a scovare per consugnar- 

Li gi tribunali del popolo.Cosl sarà an. 
che us noi.Hoi dobbigno mobilitare tut. 
ve le masse perciò nella lotta argata e 

nella fratellanza è l’unica salvezza da 

i'occupatore e la via per sventare ogni 

nanlovra reazlolluria. 

° giunto il tempo che-il nostro pono 
lo,fornato da tutti 1 Croati e gli Ita- 
liani onesti,stringa il suo pugno di ac 
ciglio per fer» un pran nazzo di tua ge 
sta vartopinta zavorra e ripulire per 
SORDES D sot ri 


ÎUA CAGA ÎL CONDATRENDE — 
HIT, OUO LESTO EGLI MONA LA GUAR. 
;3HRCIPO!IMOCOGLI DONI De | 


CORDATI CID: SUNZA LA LOTTA L SENZA LA PORZA, 


BALMA NOSTRE ARVI _K05 Vi SARMBBERO LA TIVERTA VE LA VITTORIA ORMAI VICINBIO © 
| GF CPOLIVIOANIS GHa GE HE VA TONI — GERRANTA — MORTE 
È i L] 
il giorno 1 dicanbre c.a. EL «nistro A «iune iL tedeychi mobilitano a tutto 
Eden ha dichigrato ai Comuni chi la nord «sndare eli uomini c li nandano a lavora 
na del Conte Uforza 4 Lbosistro cogl ” "i Gole «eliiovi nella fodt. ikia HONSA 
Legeri dba liano. non +6plperebbo La 114u jcno siù stati movilitati operai e iu 
(o del szoverno inglese, piecatiyora È la volta del Cantiere,del 
il Conte Sforza eredeva; essendo visa ilinilficio e delle Officine Gkuli, Per 


(a 


#9 e re molt: all'estero 
\\ di essedgl aciuistato ii Uiritio di es 
sere arbitro de ble qusdtcioni italiune è 
| internazionali.Jeduto Gi tuvezino: egli 
trasferiva la Lega delle Hagioni Ga ui 
nevra a Fiume n tracelava Coni ini. 
‘lui non contav va cne l’istria bagnata Cul 
| sangue di migliaia dei suoi figli croa- 
ti e italiani avesse detto la sua volon 
tà di vivere nei confini dlellu Crouzia 
nella Jugoslavia federativa e democrati 
Ca.Come i nostri autonomiati fiumeni,che 
Gitavano le sue parole come il Vangelo, 
egli dimostrò di ossere un politicante 
lontano Galla vita e dalla reeltàA."I par 
tigiani versano sclocoumente il loro sat 
gue e poi nol decadefsdo tutte con ii 
nostro deraro"cost si espres:;e un gior- 
no un capo degli uutonmoti zaneliiani, 
Questa frase illumina abbastanza bene 
la mentalità di tutti questi piscoli mio- 
pi uomini politici.Ma il sangue dei par 
tigiani ha annientato Mihailovic, Macek 
‘e: tutti gli speculatori jugoslavi.Sfo"- 
za se ne va...f sta venendo il momento 
\anche per gli ST “ida 


abni 


SERRE 


ITA 


sono ormai inquadrati 


pra queeti uosini vanno a preparare per 
il neico Lo cpere difensive intorno al 
ia città.Lka appena la situazione diven» 


verà critica per + tedeschi,etsi li por 
beranno in Gerani negli-crmai famosi 


campi di concentramento da dove la mnag- 
gior parte noil vornerà mai più.,I super- 
atiti sentirarlio senpre in sè la vergo- 
i estere taolinasi A al 


pri si 


at ani dei credere colaro de | 
nelle file della 
"più di potersi libevare all’ultimo mo- 
munto,J1 todesco è un astuto mascalzo- 
lie vie sarrà Lessare loro le nani al mo-., 
mento opportiuto. 

E necessario ribellarsi subito allo 
oppressore e uccorrero nelle file dello 
Esercito Popolare di TO dove i 
fratelli combattenti tendono in armi 
ber ufirettare la 11: Bid della no- 
stra città Rei invasore, solo 1081. le. 
famislie 
vicino 1 n, a vittoriosi 
della nuova libertà che viene. 
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i * CON CARITÀ 
So tro)co apesso ubi Italiani Di 
MIRATO Dl ca NOStle Pre boncan ali 
stà 

du Pen Bpegzo dleg “La oi Alana 


ser pre slati contrari al fascismo’... col 
cuostro lavoro abbiano sorretto, volenti 


mb Lenti,). ed'”icio del fascismo, si 
aGnia affercavi: “li solcato ital lano 


avn voleva combattere ver il fascismo." 
jl;giustissimo, non vi potuva essendo sil- 
tesiasmo ber una causa criminale.La in- 
èanto,fino alla casitoluzione erano ita 


dani i soluati d>lle trupps di cecapa- 
sione dei paesi assegiati ds Hitler a 
ti Srano italiuni i solbati gii 





ussolini. 
som battevano contro denderazie 
ali. Erano italiane le divisioni mnan- 
slate éa Kussolini a dare nan forte pale 

Aippressori nazisti del suolo sovietico 
(E che cosa ha fetto ciascuno di noi 

E ogd impedire Tutto ne 

"È quando teieschi, ustascia,cesnici è 
mipheresi,aiutoti lai nostri battaglio- 
nà "I compievano le sirvagi spaventose, 
‘8be hanno illchuato del sangue ui oltre 
lione di vittima ionocenti le ter- 

jusoslave, cosa abbiamo fatto hoi: 
[A die cora sbbic.iso fatto per ibvedive 
È: i a lmono ve vers. eoaltro LI osvbaro 


A 4 È tane i nuo DI 


Le LIO 





_wura inflitto vali nostri suver- 
ni, anche po fConcietti, lle popoluzioni 
ve dell: Lat tria” Era forse una olsa 
essere Mati sisvi co «sgere stati annes 
si ad un altro paese? Che cosa abbiamo 





fatto per ianeolice che ai ervati è a 
siloveni venisse interdetto fin l’ 
| della l'ingus matornafQquanti di noi Pun 
‘no’ levato la vose contro il nostro go- 
‘Verno che faceva di tutto par impedive 
le bviluppo culturale deile posciazioni 
dell'IstrioTfilon siemo fprsé Gaios i 

iolpevoli se oggi ben il 60% degli siu- 

vt istriani e amialfabeta? i 

‘Bene,adessoa,dopo tutto quello cche è 

‘Buecesso,Gono tutt. le nostre colpe;jcé 
“prio gii opvressi ci ieri ci n 
80 la mano amica,e ci hanno ofério la 
possibilità di csncellsre la macchia 
della cortespons.bilità,nella lotta con 
biso ii comme nemico. 

Ma, questo ancova non comprendono mol» 
ti di col, Anetra wolti attendono che 
sele venga loro portata da altri. 

gno sa ai «Ver tanto sofferto 
ùl uti 101 Italiani, 

055. versare il loro sa ag ae 
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Lo pi aiutane. Con di - BR esperienza. sa 
governi. sstriana a liberarsi con la 
t-ovvie rorzo dal tallone dell’ oppresso 
bl gr pri Dpr) gue Nixo lavorò con grance a 
move frau i giovani operai di Pola e di 
tutta l’letria.Fa uno degli organizzato 


ri dell insurres sione popolare del settem 
bre 194%: pecialo attenzione dedicava 
iovani "italiani per sottrarli all’ in 
fl enza delli reazione che voleva atuci 
tave l'odio fra i croati e gli italia- 
ni dell'Istria. intti i giovani istria- 
ni hanno conosciuto e apprezzato il con 
pagno Per la sun capacità e dedi- 
zione al Mov Aperta i p99O tenpo prim del 
is morte eva cCiventato segretario del 
Comituto desio per' 1° Istria della 
(ioventit fonunista, 3 Epi 

del ziomento in cui ci troviamo davan- 
bi ai movi duri compiti, quando alle no 
ire organizzazioni giovanili occorre u 
na guida forte e sicura, abbiamo subito 
ia perdica di uno dei. nostri rigliori 
ipicenti.ia ancne i cohi più gravi non 
riegnasrazno la gioventù istriana.La mor 


gard 
La —» 


Li LIL 


i 


te sel conpagno Niko ei riempie di uno 
Lio ancore più forte contro Ll nemico € 


rinssida Li .ta Legisiohe di batter. 
L'iuc da Vittoria coupleta. 


de gioventù dell'Istria vendicherà il 


È 


Oupagno caduto. 
sta gloria eterna al compagno Niko ka 
tunur! liorte ai Sust assassini. 


OE iii ceti I eee arr ion 


anche per IBRORE di noi che attendono i 


noverosi o ancora collaborano col nemi- 
no, luvotatido Der suU50. 
ni non sente la voce della coscienza, 


senta ulueno quella dell’interesse.Do- 
j yynuno si chiederà dove era e élie 
Tatuo sì Ou varranno allora. le scu 
iu,Nt: vatranno le parole dell’attesiszo 
O-portonis ia lanciate da quella satuta 
nur og.la degli ausononisti,de nasconde 
Tha iu faccia dell’onestà la sua. wp 
politica autipopolare. 
Xoi,zsoprio noi isalisni,non permetti 
vouo che ia vergogna impunita di nostri 
connavionzii degenori offuscai la no- 
atra libertà democratica nella nuova Jr 
&calavia è disonori il buon nome dei no 
stri Portelli, che hanno riscattato la 
purezza del loro onore nell’aspra lotta 
til'dloa contro Yoccupatore nazista. n 
tro i criminali fascisti sterniny 
la aura lotta di liberazione; 
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Sfondato il fronte pe una larghonno di 10) Le, la 
nata Hossa avanza nell'Un. eria meridionale in tre 
irezioni.Una colonna avanza verso nori sd é giunta 
a 90 km.da Budapest; una seconi: colo. punta ai 00 
Gidente ed invegte già le ditese del la,0 Dalatonj;una 
terza colonne punta sulla Jusoslavia dal cri confine 
dista 10 lm. Le truspe sovies;iche avanzano anche a 
nord di Budapest su un largo fronte. 

Conte... 0ransamente si sta sviluppanco ina nuova a- 
vgnzata sulla direttrice Belgrado—Jagaoria.Iruppo del 
1 uet'sh. 0 dell Armata Rossa hanno occuj.:to 1lok Sid 
Wrdevik è molte altre località, 
grado le difficili condizioni atmosferiche, 
sprofondando nel fango fino al ginocchio,i combatten 
ti sovietici hanno superato in sei giorni 160 km,an- 
nientando e ‘jacacciando senza tregua il nemico, 

Sul fronte occidentale continua l'offonsiva allea- 
Hr na rbri é sotto il tiro delle artiglierie de 


lle ti, 

In Italia gli 
vanzano verso nord. I partigiani 
parte attivamente alla lotta. 


ITIN LIBERATA 


In tutta la Jugoslavia continuano aspri gli at- 
tacchi delle nostre truppe contro i tedeschi in ri- 
tirata semagine «CentinuaRdo la loro vittoriosa avan- 
zata nostre truppe hanno liberato nin, grande 
piazzaforte nemica nella Dalmazia settentrionale e 
avanzano verso Gracac. In Slovonia sono contimnuamen- 
te attaccate e distrutts le linee di gomunicazione 

in appoggio all offensiva dell krmat: Hosen 


e del rostro B.F.l,, 
| Lo CRISI ITALLANA 


.Non si é ancora risolte la crisi del governo Bono- 
mi,al quaso i pertiti di sinistra negano l avpoggio , 
pretendendo un governo detto sel Comitato Nazionale, 


LA GIOVENTI "Sì PulrAni AL FHIKO CONGRESSO 


La gioventu di tutta l'Istria ; 
ia le notizia che sarà prosto tenuto il primo 
Gren della Gioventù Antifascista della Croazia, 

ella loro ritirata verso la Uermania, dove fini- 
ranno la loro vita di delitti, i ben.ti tedeschi 
soa ano e uccidono, Puro, malgrado le rravi con 

ionl, loventu sì prepara givlossmercse.A quinta 
li sì raccolgono i viveri e gli indumenti per lo 
ssercito. La gioventu di Albona la deciso di privar 
‘sì del cibo una volta alla settimana per mandarlo 
ai combattenti.Dorunque si compiono azitni e si man- 
dano saluti al primo Congresso. 

nifest 


Pola e le altra nostre citta sono piene di 
\anitestini e di nostre scritte.La sola città di Po- 
. da ha raccolto in 20 giorni 229 peia di caizature, 
pi di vestiario, 721 pezzi di materiale sani- 
tario,ll fucili e 184 oggetti militari. 
iorni 60 giovani del distretto di Casta 
enno portat persa price spetti ìl carico di 
Sarro Ci viveri e indumenti alle II Brigota della 
Divisior:.ienno dovuto vassare attraverso i bunker 
n ° fare un lun-> Fil tia db ione la Lu 
“inutile dire la gioia dei comba:tenti nel veder 
«Con ouonto amore e scorificio li gioventu dalla re- 
$rorio lavor: per il suo evento. 


alleati hanno sconpato Havenna e a- 
italiani prendono 


la apureso con gio- 


un 
43 
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NOPIZIE DA8VI É 


ru rinriesta del liarescial 
lo lito e stato arrestato 
il genorale italiano lario 
su&u*n ex comandante delle 
truppe iLaliane Gi occupa- 
zione in Jugoslavia, 

Il capo della delegazio— 
ng bulzara alla seduta del 
1'ASNOS ha dichiarato ghe 
nel piu breve tempo la D 
(fia inviera la Jugo- 
slavia 3 mila tonnellate di 


farina, 2 mila t, di gre- 
poturoo DE, di fagioli, 
100 t., di olio e ma 


ca, 70 t. di zuochero @ 
miele,Circa 30 mila bambi- 
nì jugoslavi senza conii 
ri saranno inviati in - 
garia finn alla fine della 


gue TO. di - 
.in Grecia i patrioti del 
t.A.li. hanno iniziato la 


loita contro il foverno, 
che pretendeva il disarmo 
delle trumpe del movinento 
di resistenza.Sei ministri 
del fronte popolare di .li- 
berazione ‘hanno dato le 
dimissioni,rifiutando di 


firmare il decreto di di- 


Atene sono avvenu 
pntrioti 
pol.zia 


SATMO LÀ 
ti sooniri fra i 
dell 2.4... e la 
che é aproggiata 9 tr 
pe inglesi.£ stato procla+ 
mato lo sciopero GHOatiza 
hd Atene si combatte in di 
versi quartieri mentre mi- 
gliain di AR si rac- 
colgono alle porte della cit 
ta,lil movimento insurrezio 
nale si é esteso a Salonio 
co è a Patrasso dove gli o 
persi hanno dichiarato lo 
sciopero. 

]l generale inglese co- 
mandante le forze anglo-a 
mericane in Grecia hg di- 
chirreto lo stato d asse- 
dio, - ar 

Pistro Nenni, capo del 
partito socialista italia 
no, ha pubblicato un arti- 
colo nel quale accusa gli 


inglesi Gi appo,giare gi 
elamonzi @antiìdemocratici 


in Italia, Frencia e Gre- 
cia. 

l'ra le. primo edizioni. 
che si stanperanno. palio 
Serbia liberata sara il si 
lebario che uscira entro 
questo mese,Il testo e le 
illustrazioni saranno fat- 
ti e cura dei migliori ar- 
tisti della nuova Jugosla- 
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La reazione ha i fibito in 
Jusoslavia la sconfitla fronlale, 

La genialità politica del Mas 
sciallo Tito e del nostro Comitato 
Nazionale di Liberazione ha sventa 
to omni manovra in terpo. 

Il pat Lo Mito-Subasio ha tolto al 
la reazione ogni possibilità di 
,creare il disordine ed avera così 
l'opportunità di provocare intor + 
venti.Conten:oranceauente sono stu 
te'coservabe e saranbite le réa- 
lizzazioni della lotta libperatvi: 
te a Palforzabe La basi del nostro 
‘pobers pbovclarea, 

ii Mostro esercito,falLore primo 
Gli oggi Vibtiocsria pi ui bi cas corni 
bo tari to di tori i he te:tavano 
di .g@gouffarsi da na ‘onali: bi, 8 
rilevarze 1 loro Lucani con l'occu. 
patore è Li ha battuti con la for 
di dellèe Aarsit, 

Duebi Dista Ficultala si son 
ottenuti percio il nos i n 
te sulaato dal L' Gpedoe caplilo 
miniata della due spal ua La'1 Le 
ue la «iusta via dolla Letta. som ga 
smprovessi eotitro l'occupatore è 
> suoi sell ,fia:/cherando i tradi- 
tori one predicavano l'atteglauo e 
riunendo;hel corso della lotta,tut 
te le forze sone pocelari nel Fron 
te Unico Popolaro di LUiberazione. 

Seri la Jutoslavia put dare agli 
a Teati ul potente aluto è preten- 
dere perciò di diriito il suo po- 
sto fra le libere nazioni dercera- 
tiche.lentre l'Armata noe sa,yfrauntu 
mato il fronte orientale avanza bra 
volgente verso il cuore della Ger. 

mania, il nostro esercito ha libera 
to comp letaverbe il bkontene=ro, la 
Macedonia e la Daluazia, dove si so 
no ottenute lo vittorio più siimi- 
ficative con la conquista delle ba 
pi fortificate di racusa,Docehe di 
Cattaro, Spalato Sebenico, dara Traù 
e finalmente di Knin fortificata e 
difesa da 20 uila tedeschi fi: 
«. Consoguenza di queste nostre vit 

A di delle ban 

1 ne La Ra bra: zona. 
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{stria e i 


rabili e sancuinarie esse 
per la nostra terra sacoheggiano, 
Tribano € PACiROe Li 
evidal ac0ute i. plann di distrug- 
"al d Ltors coi iuzazione del Movimen- 
to liLesaiore e rompere il valdo 
Fronte Tnico vupolaure dei, Urdbabi e 
decli [all ani dell'I: stria edi Miu 
me. 2° questo il testativo estremo 
del fascizio e della reazione di 
Creare le preu;sso per nuove dior 
dieyodii è puervo.Per quasto L'os- 
qupatere oPovocheri fl uassacro cal 
Li poroln ni pt tali uva «Ada parta 
dai cuci sori 3 tesclayoetaici,ne 
dletaro #4 "Al quella croata da par 
be dai ie ibmenti farciti, 
La vitbertia continui. dell'Aruata 


Nossa Gi t Lg! l'occeupatere a 
raccog 120 re nueva Topze dove può, 
Angettar pi ‘> pela ivi di fron 
be slta pot esi snabo del noébed 
simrifica \nlac4 nolla lndl,eio; in 
depsrand gal fresbe alla nuoro, 
Uod 15 "tub La Artala a. benagza, 1 
o bop dii delle Jucoslavia lanne evi- 


bio hel LU4L il nem colto spavento 
Hu della «tstraziona totale decisa 
da vibclos, Bol La 4 dlgs lelle ammi 
s lu creazione di un poternto esser. 
cito si so: sa ciiunta e garanti 


te le conquicte desocratiche della 


e lotta. 
_ Degli 11 principio non è cambiato. 


Rinfor: siauo il nosvro esercito, se. 
vogliano sventare il pericelo che 


irncomne sulla nostra gente, se vo. 
gliano distruzgere lutti 1 piani 
della reazione e salvacardare le 


conquiste della noitra lotta e la 


nosbta democrazia popolare. si 
Tutto questo osci possiamo. far- 


lo, Vestiti sd arvi sono giunbi in 


quantità sufl'iciente per armare ed 


vani La nuscra 43,a Iivibione sta 
baran dosi al Agi DI 


equi pagliaro tuti 1 nostri pe . 





‘gtrano 


occupatore ha. 
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RINASOITÀ ‘DéLna CLABoz OPERAIA 


ml giorno 3Ì dicecbre 1444, 15 ni 
la opera! je impiegati si sono riu 
niti & Bel grado per elegsere il Co 
mitato d'Azione per la formazione 
dei liberi sindacati operai uniti, 

Guidato dal suo partito;il Parti 
to Comunista,iniziatore e diri ren: 
te della lot6a di liosraziona, il 

rolatariato jugoslavo si 8 desse 
DIA dal principio alla testa del 
popole insorto e ha raccolto. intor 
xo a s8 tutte la forze sane dei va 
ri popoli della Jugoslavia.Il pro- 
letariato era cosciente che cosi: 
facendo diferdeva l'esistenza e lo 
avvenire sella patria, na azcie che 
creava le preneps S Per Wi bA&li ore 
libnro avvenire dell a classè opsra 
sa.trima del fascisuo esì st 3veRO an 
che in Italia le vara organiztazi 
ni operaice,cia cuidavano ‘e prole 
tariato nella!gunticiana totbo cm 
tro lo spietato sfruttavento.Il fa 
sci seo intra iutre queste ol gu 
nizsazioni e creò i cosiddetti cin 
dacati fo0ci£ s Ci «Cal sindacati Lor 
erano is nes su odo organiz razio- 
ni operaize.Boti g.anò suti lanci 

4 





bti, con dira Le 1 impiegati “fa 


sciot *"p astonbi fascisoo.L'opera 


$o non aveva alcun diritto dl par 
bocipare alli Von o0ixsstante. ol 
tantolera costrstto w , prude C 
ta dtiperi si ont 3R chusaglrs ulle 
dissogtivioni, cos fagevnno Ci Lu ‘m 
serplio: e icassnbo di proturonsiiI 
pindrcauti fascisti tbn «nano perch 
nienbe «itro cos uno ici mozal ado 
P@rabi dal fasc'toauo pe! i da 
Te e sandere echinvo il Di ‘aria 
bo afruvbtauuri. se) snco »$ be 
stialo. 

Altra è invace Lo iupiou uni "41 


“sigdacato 4, un pacs 1iLero, come 
ra £l noatro.I cindeceti saranno 
le' libere organizzazioni operaie 
attraverso le qusli il vroletaria- 
to prendere nella vita della razio 
ne qùal'' posto che gli Spstta e che 
gli ora senmra stato negato. 
Actraverso i sIDZAGANE la classe 
peraia prenderà una parte rADOrA 
‘mportante nei movisento lile 
fatoro.® nella forsaivione della nuo 
e puerniariz ibi, podata dal com- 
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Il 27 gennaio il barn! allo. 
to,parlando al convegno delle 
ne contatbenti della Serb'a vii 
to la risposta dei pepati. jugoe 
vi ai tentativi di 


me le con qui ste slavate da QIPRI 
popoli sul sargue dei loro figli ni 


g}lori sisno erp. una realti in 
rolladile.Kon un su su d' comuni- 
eti,na tutto il nono della Juge 


slavia ha potuto com vedi stare la sua 
libertà contro la forza erorse del 
la Germania e Ae} 
ti M.}.L, è Movimento di tutto. $1 
spole.I diritti cu quistati dal po 
po e nessuno li nposrpa tu0carge 
"To avverto,dice Pricotutti "colo 
ro cas pimcaro di sober "volgere in 
dietro gli u_uardi della Jdugogia; 
etin vanni bho accrbanente”.. 
no di iuntra tutte La 
forze allo scopa coruna,Tito ha-a0 
ennsentito alt CADEDYAT con 41 gover 
Do tubusic,la a Ww certo sonsnbo.te 
Berio par il euc VORREI Vi etr ha 
bentato di. gpazt itmite del'W 
besp pento delta "SMR oni a af 
ar niù trattarsi di un cow! mento 
Ros consteri ulite tiubto pIpoto 
la questo,che sovava pi ovota 
eoriertawsiti e guetro. riv'1e, ha 
proyorsto ‘invece £1 plebinacito del 
pepoelc,cha ri € stretbe@naniza. 4 
ticino al suo. P.P.L.,atlé difesa. 
corquiute sancite nalta Rd 
pe ve. dell 'AViloT, 
s conquiste “asbono essere 





* Maat 
sacrcrante non aulo per noi,ma per 
chiurnita desidera il fi ci 
paò: 18, GI albri ai ni soccuparo di 
Se: <P 16 B25 I vartali, di prgenizzazio 
ni di parti ro, ser.Ma "41 popolo è 
rimasto qui at fronte. questo, è i 
vopolo, Quelli lacyià “ono rifiuti 
del porolo",g il ponolo andrà avan 
ti da eu scone solo inc. 
nato,sie i politi canti gugosl 
Loncra non si veziiono. sii} 
l'onesta collaboraz Onse 



















raia.Il Fortito Commista;che è 
la testa del mov inonio,è uni dè e 
rimane la nigliora Le ira stila U 
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vi ueos Viko INDELSSSE 


L'Uageri 3 -ha si Lada 
“x o on la 
Alleati. ae 


Une» è 51 
SEI = 


les cond* Coni 


tate chD, a titolo di "Fi 
paraz' ‘Un du at milio 
ni di dal fantd Tia 
ri. «UU Di i Uovi.e 
bica e 100 alla fluo 
slavia e al La Cecoslo: 
‘vicechià.A4ltUa tuova Jdh- 
sgoslavia ùl "ns ta 8 VI 
conosce'uta ancora Una 
volta la sus cosgizione 
dt atabto alleato e vio 
torisso, ella peri di 


butti <b etati del bloc 
co democratico antifa 


ecista I popoli che si 
sono lasciati trascina 
so dal'a cricca réaz- 0 
Part. BO sante nelle 
tra acc'u d231 nazifagci- 
nd der la va voilà 
ma di, nalver si 00n LE 
Leanza 4 il vassallo. a 
pro decli «pphot Valla 
#usrtza Dorso nie uto 
iN u'éuio Dar aver sio 
.hiatò LL pio osh0.3, 
quit pabtuecti ché i 
, Pope. duet ava deh 
gia n’ ali povve su è 
ratoppllo tuyta ip IF 
fesa del lirico chioce ‘& 
della Vero batt i 
De 324 và: più E *1 
ll 


ria, ;3 Met, Vate 0 vd 
ABI gilt BLA. Ì Sa 
BA. de «in: siunt Lon tam 
ho dato 31 lerc saneus 
“8° to Léro r'-.-Lura 
sha all'ind:sio del. 
ra nucva Logca asc il 
riscaivo della colsa; 
ansi Gsvajo una LbDe 
ignare tubte Les Loro 
nerzis per oLcernsre il 
dirrivbo ui bomaza sd 
essere me _bvi morti 
della comunità dn: no 
L' l*beri.lientre la 
ugozlavia, scesa in loc 
ta sin dal princetp* 
all'a ppello dal calza % 


‘ senza Jsccettoro pabteg 
gua Busi Veé.gocicsa, Con 
le forze antiderocrati. 
che, 93, sro. Ca © pe 


ri Dsa,0U sla adiniasa 
‘Ta; m eb ruzione del 
"parsa saiuteta da tutti 


Sy80n0 . 


“saba Rossa alla atm: 
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. 0 43° DIVISIONE 


Pel. orsti i Xotar, sull ina a’ .la. analle 
dai Fiume e-Jel litorala Croato leveno A rs 
sti dei paesi serbi, sui quali 2. sseati il 
passatio a La diztenzi one. 2Ereznice, rei be volte 
incendiata;lava i euci sur: affuui cab core La 
tanniera ciorvosa della sua ssopsa  avasi qua 
driennale:dalla eroica registhenza all'occonpato 
re italiano; alla suna lotta « alla sus fede fer 
ma contro bette 1: stragi degli natescia. 
© Tre oggi, deve f.sovtèt: italiani è ustascia 
choati hann: “ ‘Tncend eo distruito, ‘ conbat. 


benti i'halianf è croati della 43 3iv:stone ver 
salo AL proprio sans a difesa de’ fratalliser 
bi. | 

Il 14 sarzialo una Torte banda ustasc'ia,in sar 
ciacsui passi serbi, ,h 4 incontrato a sbarrarle il 
cam.tro nei pressi. di «érnli Kraj * combattoen. 
ti della III Ddrisota dblla d v'ig'tone Lstr.ana 
e na dacvubo ripie Fare, Erdena vpi pibre GU rt 











tra uciti £ fesiti. re La v'tolenta bsttaszlia 
avvicinata, rella Fara di caro*suo con i Lespo 
Gerini prisi ira i prini si sono pacrificati 
caleido donc av sr zoarato £*n0 all'ultizo col 
0, fi Tomavi dibe a IL Vioe «last peat ti del II 
Patt. gltore si costandart* della IT è della III. 
corcarota dall“ stapac Ddabtacti bre: 

Mi Loro sancte vlortogo st sheet.) \di’550 
Lun 1 frate. ra sa Glupeoi a Ja feta solo 
i “iagiona Ji Sergi, croasi s.ibaliani, 
e Gad VITI pula pit cd Lù x "fr Aggts pagr Pe 
TEC E vertere rn aeneon 
i; dite a I ERO pas canili è Cap EGR 
fawoali sott.Ura bre ene a ea 
4 ta at ii n TÈ Ì . Pi - 2A ta di: - 

Meta, SDipae DI INCro ben pessuns d “4 001 
rt ,1** Eaatals, chuetis sagiasbo Gi 3 i nostra 
|fonsa Dei at] ì PE WE utt è sù 

AM * UW.bo calle donne seart.e 27.1.4535. 
TE stori Shu Vadie li _salvaziiardaba.de1La 1 
Ggsia Papgoo a Dagare un + quanco viu cresce La 


pisante 00 Dito ui indu 


Shireie “figa 


ajnaccia pu. “srlino,ban 
to piu c.paro f brtale 


e 


da'xo, e da putti sli. il padrone tedesco ma: 
stati cue nella lotcua nilesta il suo bisogsno 


di canne WaeDas, 

B sli, atte sti, gli 

ciuboscati,i .collabera. 
gioni.tt dala Todt sa. 
svvisene pori popoli . rasno afferreto Gallar. 
quanto avvie.eper gli tislio tedesco, 

individui .Uni,calcol ne Questo sa £1 pranio 


del vonolo duposiavo 
hanno awmito aiu*n ed e 
escnio nella lotta co 
dune. 


i6 con occhi mi osi di della loro verzozna. 
pilva sooridare 4 prm ri hontre coloro che han 


intersssi, ha accettato no affrontato la bta,, 


dare vadspte la iran. Benza patter 3° are per 
Ila del nen cs, osi. 11 prom'*n ‘ntoaresse , 


entreranno an la eo 
scienza del dovers ca 
nionu di nas pitr,tn pa ja frurz alba jnel 
to nil fortencate pro. la nuova vita libero è 
va q0.5 i) sio interes onorata. © 


quanto pilu avanzi 
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“FRONTE UNICO 

mu | n 

In ist E, dev: sine ad Cra fooati «d Ibalta- 
DI «reno 85 Inti all'oé-0 hazlionals;jallo sciovi 
nismo DIU Feroco dalle menù del fasciguo multi 
foryc italiano è intermiazionasle,0ggi BI 8 co-. 
stituito 31 Fronte Unico della fratellanza, I 
fratolli CPOsvI ci hanno taso La Mano & ci han 
no accolto nella lotta comune,chsa darà a noi e 
a loro la pisna liberta nezionale nalla Croaza 


democraticate a hoi ancora il d*ritto di sentir 


ci riscattati dalle colpe dei hostr*! anni pas- 
sati,quando "italiano" voleva dire in Istria 
OPpressore. | 

È contro questo Fronte inico,saldo perche sor 
tb attravarso la lotta, incrollabile perche in 
esso é tutto il popolo onesto,la reazi pra ester 
fia e domestica vede il pericolo piu srande ni 
suoi interessi mascherati sotto 3° nuove paro- 
le della derocragia.1: Italia i vecchi ruazio. 
nari vorrebbero che questa roccaforte della no 
stra liberta s'’incrinasse,vorrebtbaro Musttare sl 
«popolo crosto e italiano dell'Isiria lo sco 
niello e L'inferno dell'odio reciproco. Gli ul. 
bimi rimasugli della razione gqusosiava alla 
stessa: miba sireno con 1 loro uf serabi li nni ie 

Fra sussti propagatori d'odio,si soho iti 

schierati Srumnic e conpasnia,braditori Gsl lo 
Pb anostoleto sacordotale,o c su tutti noi iba 

tishi 6Scagl'arno 1) raescore pel Le ingiustizie, 
contro lu quelli propio Ci vavtiamo.,8 actodan., 
dosi alla inamagila degsnero,ola iteratio di li. 
barbte nagsionali dei. Oroati,uvrelè hanno DI emi 
to dai padroni tsdescii,in cassto del lero ser 
vigi,il-permesso di amasnnite al nosolo calun 
dari, scuo:, 300,31 cui essi setteranho il lo. 
to veleno e'i) lom sere rovinoso di discc scura 

Si, cessi vormrevvero risolvere il problena na- 
zionale, cosi couc L'hanno risolto i cam. sa d 
Pavelic,i tradi tori di Mupnik e la rate tia 
di semo senta di Nedic e di Draza Me iaiiovio, 

Ma it ai Trebeliil croati, inpsdireso 
che la nostra terra sia covo. di ccis e poatria 
di rovins.Strstti nella nostra Urione,tutti noi 
iteliani sesutrerno la via indicata dal P.C.,che 
‘be chiamato a raccolta nel FUPL tutte le masse 
del popolo onesto, senza distinzons di classe, 
di censo,di corvilzione religiosa e politicadi 
hazi onalità. 

Nel nostro FUPL sare.io e siamo conpagni di 
Lotta con ‘ RSS: li croagti.É questo fronte di 
tanderenc,per in essc è La nostra vita nuo-- 
va.Tutto il consi & fe.deré la sua concordia 
e ia Sus Dbace nei FULL, contro chiunque astente 
vi alla sua saldezza. 

8! nel FU che abbianss trovato finalmente l'a 
morajèé con il FU che difendereno entro i seni 
natori d'odio il nostro avvenire. 


Li 


ue 856 
i Nos na ba tti color» che Spe curano 
che s'*ngernano accrbauente, se porpauo che.sa 
(Tenno, Der nol oereubi 5 frughi er i qflali & 
Siatr deu un ani d' GANSUea Pato 
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G.STANFLIN % COMPARE 


“fusti! chs varno n:l 


la loi is sono shupidi: 


ncelro stargens a casa 
al caldo”,d?ce in giro 
i) agenbi de Gli. eUbono. 
misti Giacomo Stanflin, 
direttore della mensa 
della Coopert'va del 
porto di Fiune,ja!utato 
dal suo degno co;pare. 


Gol sno lav: mo spin 
ve gli insgend. a Itdar, 


si della Pala SiCUurez 
za sotto t'ala d£EbLthos 
cupaitore. sto tanto BIO 
fi ulto dndosza Va can! 


Mc gaia, 


cia Nira. USBRI aueati 

n # A co ma è 
traditon: dsl popdlo di 
Pile Def i 


si L = 
capre e cavolidi 1086t= 
St an racoLssayBubvio 
re uli antipasti ens E 
vari + 330 LI Gal 
rascist’. m-vbo siano 
cuartii abi + patent ae 
fc Acco! surorro Buon 
tlin e i suoi del. 


coqmariy Qu 5 fin LA nopo 
lo da ssi pors “hganna 
bo li unbtera davanti 
sl siusto La ‘nilessi. 


ILE trtoimato sob fa 


ri Llo;o pasgers Den ca: 


to il Gradi mentoss 
GRT O DEE HANICI 


Con un di i in Galla 
Presidenza aa 
passano din per 
dello stato tutti i be 


ni della Gsra:nia € dei, 


cittadini tedsschi,co 
ne delle persone di na 
gionalit: tedescagalec 


cegione di coloro che: 


hanno combattuto nello 
EPL o nei Dr, o che es. 
Bendr cicotad'ini di sta 
ti neutrali,non si so- 
no -dimostrabi nemici 
del L'PL.Passano pari - 
menti in vropi/staà del 
lo stato i beni ai tub 
ti-ertainal! di suerra 
e dei loro a'tntaunti. 
I beni degli orli 
ti nassano momectans 
gente i E 
zione statale; i beni 
passati : terzi ner or 
dina dell pom: GORE 
CRE semegun.ti, 


ai rn ina gg, 
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ESERCITO DY POPOLO 


# 
i 


CE 
TM battaglione è in postazione ie 


DAI GO è nolto vicino. Tut de la po 
bolazione di J.ssi prevara a0 elet 
Zere il suo conitato se FUrla TI 
rasce di J, ba tutte le ovganizza- 
sioni, . non vuole tardare a costi.: 
muti re questa, che tutte le racco: 
rie e sintetizza, 
9) SÒ cem molti 
popol acenlia LA 
bi on metta cura: e tutta la sala 
è intenta € concentrasa nel Laveoss 
di elezione-ka ge tmuesta e una rit 
nione di popolo, non nani o alla 
manifestazione 1 ravpresentanti dil 
l*bsercito.Infatti vi è un recarti 
schi sratoylisciplinato e atiento.e 
mei recarto di wi battaylione lUa- 
ltano.rare atranò, dato cha Li va 


fee Go ala tiv L Ti Ii 


LI 


gione ui prettaaer LS eroata.d,; Sdi, 
questi italt'ani dell'IT. stria Cacsno 
da che a 105 SOIN spolo del naece di dai (= 
CA fopuara tran qui lla: recibe ‘I SUD 
"i cauto. 

Di LI PAUSA ‘Lione "Fino i De Sa; 
della I sricata;*9.a Livasior Ii 
"ni 20 lo Ga cm rat in “gi 

castoni. Il-"audio sshs connar- 

ba a fianco dei datdan lioni Seentta: 


è il simbolo della liberto faeeli i 
taliari iell'Istria e di Fiuze mal 
La Croazia Federale.,£t' la risposta 
a tutze le manovre della peazioni, 
che vormavoe toglierci i frutti ae 
la nostra lotta; che,vorreobe negar 
#ci il futuro di fortuna e beresse- 
re,cke attelde moi istriani, italia 
ni 
ta dal compagno Keresciallo Tito, 
Perciò, questa riunione nel pae 
se di 7. ron solo lara strettazcen 
te fronte e retrovia,ca s La dimo» 
strazione della fratellanza d'armi 
intima 8 sincera degli italiani e 
Gei croat* dell'Istria » di ziun 
Che godrarno docs. in... 16 i ri: ui 
tati dei savrifici sonvortati e del 
sangue inci ene versato per Lo eten 
80 ideale di libert. e ziur ti: “dala 
Chad 
np_Budi cin” 


once er e. = 


usati a 





——- INNO RR N RS i 


E sono giunti 
Pisoena. rendere l, 


Sg le 


suoi rappresentati 


e croati nella Juvoslavia sulla 


(rene 


nni spavent DEL È fanciulli 
vita ai vivi,Non tradire i norti:Tornerero 


+ SURIVE UN CONPAO ITALTANO 


SALE "della Sor bia fera State 
dai tedeschi, dowce la canitolazi one 
dell'Italia,adibita a Camun di Sn 
cerntrasento per zli stecsi italia 
Th: sano 61 Den 25 mesi avevano cs 
rerizzato e dominato il Tasse, qui. : 
dati. da una imucrale pol't*ca. 

Il comando Jella IV Divisione dal 
i'in della Jugoslavia, cm un at 
fiacco ben guidato e favorito dalla 
porpteca, s)usci a Lliberars 1. pri 
gionieri italiani, che chiesero su: 
bite di conbattere a fianco dei fra 
belli “usoslavi per liberare il ter 
titorio sis da LOTO 00078850, 

ru panosa la visione di quegli 


ucuini mettre curi sotto Ll rimor 
ciel € TÀ verzogia del rale fatto,at 
bunversavone ‘Paesi 9 villaggi — un 
IOTA6 ri cati e = *"sporsri.,ora bru- 
"PE st. digiti dal 2 dal ivalianit, 


La Lor Sd stessii 
Ba Conlia gu; Tav; e 
ida, 


utinte e pal-- 
scegli monili cili tantb Le ae 
vevano 9 nale. Frano stati «li 
italian’, forse qussti stessi,che, 
dvd er cacchaggiato e bruciato 
di FAllaggi, avevano portato via ut 

ElI uosini e anche suo marito, 

"Palla colonna si stacca un uceno. 
avvicinate. alla donna, le fa se- 
sno di volar bere. La donna,tinida 
e confusa,Celre a prendere dell'ac 
vare: PE dii e. d soldato beve av*damente. 
Narazio",normiora il novello parti. 
pian è i In_dunce la coloma,La don 
Da non concrende l. parcle e,ccafu 
pa e ridente, lo segue cm gli oc. 
chi ju pletto. 

nechktrai la colorna che andava 
all'eroica VII Divisione. Passando 
mi salutarono:"Zdrave ? druze". "Sal. 
ve,corcagni ,--r1sposi lo .. sono an-- 
ch'io italiano, coraggio!” $ rimasi 
ad caservarli COLUOBSO, La stella. 
fossa,che ora brilava svi loro ber 
retti, era la certezza che questi 
uosini avrebero ritrovato La Loro 


via e riscattato il loro onore e 
queilo Sella nuova Luella. 
UT 0A zia, gennaio 1544 G.G, 


seno ucci si. ; 
ai 


fiori.Tornersmo anche alle altre cmversazioni:sulla pienezza de'lavi: 
ta unana.lia ora non ce ne inpu.ia L'odio ribolle nei nostri cuori, e 
nessuno osi isxbrutt: re questo sentimento. queta grande fiamma è sgor 
‘{gata dall'anore,è uivampeta al respiro di ovel bimbo caldo, sognante; 
“che non com rendeva perche lo gonducessero alla morte.Custodiano quel: 


eta fiamnu: fino in -fondo.Siano duri. Il bedesco 
ee «a senz'anima non deve viverelQquesto è 








" 
see ei e re 


gonfio,dagli occhi ag | 
il nostro qluramernto, — 
Ilija si renbur 
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ne 


© sulla 
“buata in zona di 


- tro dei convorli?rFerche i. 


ché di 





Li: cesistibile avanzata dell'Arnata Rossa 
non ha ancora ral'entato il suo ritno.Lea for- 
ze del Maresciallo Guk ov si sono attestato 
eul fiume Ode. s3 nord di Klistrin,casgiune endo 
località al 65°: 70 chilouetri da Berlino. 
La capitale della rruesia Ortentale, Koenigs 
berg, è in fraune, e si coubautte zia nelle sue 
vie.Lè forze sovietiche si trovano a una ses 
Banbina Gi chiloostri dalle wrandi città . di 
Danzica e Stettino.Intanto secondo notizie te 


‘ desche,una vi olenta battaglia di grosse forze 


corazzate infuria a nordovest di Breglavi a, 

sulla riwa occidentale dell'Oder, 

‘In Gernaimi. regna il panico e ta confusio 
orbtata dai milioni dt orofurhi. 

Jucoslavia continuano i onobactimenti din 
tutto il territorio, parbi cormente in Bosnia 
e in rodravina. 

4 fronte occigdentals sembra cae la 
‘glia stia per entrare in ume nuova fasc e 
i tedeschi intendano ritirarsi tu una 
di difesa alla . destra del Hero, 

In'Italiz perdura «necra hl stas) al frote. 
Bi seunala attività dei "Garibaldinpi". 


VIAGGI IN FERROVIA 


batta: 
che 
linea 


Bi è ‘mai ch*esto nessuno “»ercle i tedeschi 
non abblaso prorbito o alueno Lisit-bo £ Vins. 
linea ferroviala Fiume -Triss te, si 


npolazioni? Porchè gi 
Siao riserveto: 1 Vanni di 
treni. nilitari 
gano sennpre preced: bl da. un treno civila? 

Tuttociò ha un solo scopo:rsalvasvardare i 
propri Wonini con ls vite degli incauti, che, 
pur conoscendo il verstolo “delle mine e dai 
deraglianenti, FE assogpsettano a diventare vo 
lontaria:snte loro scudo. 


milita. 
cel. 
Vaia 


ri tedesch: 


E' vero che i viaggiatori, quando non sono 
brafficasti del mercato è \ero, sono ner lo più 
costretti dalla necessità a cercars in regio 


ni più ricche altro e piu costoso cibo, 
quello Loro 
ingrassare migliaia di tedeschi a Fiune 
parte viene dall'occlipatore inviate in e 
mania. In tal sodo, invece di orribire i viag: 
gi, l'occupatorce cis vY ‘ange la popolzzione A 
via ave, 8: ubtando le stessa Donolazione per 
nascondervi. le sus rorze e per fare la sua 
bropazanda con la vittiae inioventi che ne ‘da 
rivano. - 

Tale situazione voluta e creato dal remico 
non si risolve compsrando un chile di farina 
nel Fiiuli,ua combattendo l'occu; patore e la sua 
perfidia. Bisouna colpirlo con tubse Le forze, 
Anvungu: si tiovi, fin nelle case dove si-e in 
sed.ato, gettando sul lastrico intere faniglie. 
Solo così finiranno presto la «snerra da ceRE: 
scatenzta e le sorfersnze inandi “a di tutti 
nostri popoli. Toh. 


per 


® 





"IL Nosbkro Sornales" 


destinato parte serve 3. 


— cei» 


Nos 23 


hOUI4LS BRSVI 


A fronte unghebese E. 9 


trovano non. ano di L00 
mila soldati bulgari. 


ti 
* 


Nel 1944, ne'l'Italia 


settentrionale sono Sta. 
ti giusti z* at! dai pa- 
trioti oltre 10 mila Ra 
scisti, 


Il governo £rvancese 
invierè presso il Mare 
sciallo Tito la sua Fap 
presentanza amilibare, 
con a capo un generale, 


Grandi sciopsri sono 
scoppiati nell'Italla 
occupata, specialmente 
nelle grandi città di 
Torino e Milarao,, 


LI 
di Rova ha deciso di da 
re alle donne il dirit 
to del voto. 


Nell'offensiva del I» 
II,III 
e del I.e IV fronte U- 


craino,dal l2-al. 24 gan. 


naio 1 tedeschi hanno 


perduto 360 sila vonini,.. 
distruttà i 
‘5392 aerei nemici, 


Soro stati 
e 290 
cainoni ,7586 mortai 2609 
mitragliatrici e 74000 
autonezzia + 


Il soverno cecoslovae 
co ha neccosciuto il go 
verno provvisorie polac 


«Cverno italiano. 


sett 


cosIn' servito a ciò £l 


governo polacco di Lon 


‘ dra ha rotto. le rel'azio 


ni diplonatichs col go 
verno cecoslovacco, 


sa, 
Girca-5 miloni di pro 


fushi = g ‘sono riversati. - 


dai terribori 
verso l'interno della 
Germanisa.It numero dei 


- prafushi a in Aire — 


aumento, . ‘ 


"NOI ANDIL 0 "cong 


SAbLEPE AVANTI.NOI REA — 


LIZZERZ: L3 NOSTRE ME 


‘orlentati - 


TE.NOI SCACCERUMO L'OC 


CUPATORS, NOI SOLLUVERE | 
KO LA NOSTRA TERRA DA - 


STA DISTRUZIONE! 
tota 2-40) Tita trae 


si 


ACTA 


neqnte Belorusso .. 










mR È 
ag AULLIS 1) A È BIRMA 


16 Febbraio 1945 anno III Sa 


de vogliano creare lil nostro gran 
de 3; tedesco, dobbiamo sopraò 
tutto soppiantare è oterninare L po 
poli slavi.Nor c'è nessun nut'.vo per 
non farlo."fono le parole di Hbler, 
‘le parole sel bruto che dictinròil 
“avere il vantaggio di non essere 
trattenuto dn nessuna considerazio- 
ne di orcine teorico 6 porate4 
_ Mecidote,- diceva Goerine - uoci 
debe tutti Galore che Mono cERb uo di 
‘noi. Ucoiaut e, uccidet 1" 
PLL 22 giumo 1541 cominciò L'ap 


anlto dei bnrbori alla vtria dol 
lavorò e delta noe, 
Ma dnovanti pllazloro violenza ess 


sperata e presunta ibaa, davanti sila 
loro furti di distruzion = e di cone 
quista,opsi trovarpeno sli stessi ln 
oratori e convadini erdici che ll 
3 unszo r9Ì Waverano seconfitto pres 
so Naewn e dnicev gli invasori prus- 
siordi, cHe tontawono di amenbrare è 
distruggere 1l* appena sortn patria 
sviabio: ch a 
L'bscreito Rosso ,nnto in quel giore 
ho,sl rafforzò e sviluppò nella Lot 
o ta: liberò la patrin nel 1918,8040- 
elando dall'Ueraina e danlla Belorua 
sia l'invasora prusslanos difese la 
Patria costruita dalla Riveluzi one 
a'Ottobre ccntro le ruppe, dell'in- 
tervento straniero nel 1419-1921, si 
gettandole dal territorio nazioni 
L'Armata Rossa,figlia della tari 
de Rivoluzione, assicurt ni popoli 
dell'Unione Soviutica una pace dure 
vole e l'edificazione pacifica di 


ce decenni.Sotto la protezione del 
. l'Armata Rossa sorsero l'industria 
| socialista e l' cconoria ogricola 
(i iva fiorirono la scienza e 

la ul TI 


cultura, si consolidò l'amicizia 
si popoli. dell! "URSS, Ma il popolo 
setio o ni enticò ln pogsibi- 
Co “una nucva aggressione neni- 
ca alla sua patria e dedicò tutta 
iure allo etiuroo della psn 


E a 









sf 








pre 7) 











sù 


SpA 


Li ila EA ALMA ba, 

rie Inselato violaro 
uoggateno contro 1!'Ar- 
aasn 

popols eci lavaretori. ia. 
_- SOB" stu cada. è potro ve sla 
Îi mogale: eroiga perohò er 
se it diperti As Vittoriosa 
è essn nom è strazo a. echaui» 
on è odit,ma iicemoloze a amo 
HEbi ii poneli 
recettio belcesco si VEIS- eo 
manda ni 108 non Rini Geo È Li sI* 
streccii: teda piutaà » la si 
Gia .Uscidi era Salite, cguli i abi» 
ec. Non urrestarti se davanti a be 
vi è un vecchio è una donra,une fan 
ciult» o un meszio. Uno 4440 

Ma il solunto glorioso dell'Amma- 
pa Rossa hn scvuto cuore e fiorvi, ba 

uto prota ner LI derele è l'inno- 

ce teinon In porbato ln morta.ia: 

foro il «to focolare s il focoinre 
di tuttii fruvelli: ha pai Wwato la 
libertà si popoli cr meast d'suropa 
ha stoermizmato gli dova ai, che 
nella loro mbbia conquistatrice a- 
Vevano perduto pa ra UDITO « 
Ha portato giuatisia inflessitile è 
punizione srietata a; tutti coloro 
che si sono macchiati del sangue e 
dei patirentl det popoli. 

Ugg, le prime formazioni erociche 
di Nirva e di Pskov sono divenuto 
la più possente nemata del mondo , spe 
Tanza a sgostermodi tutti sli :-ppres 
si. AA essa si affiancano le unità 
del nostro Lu, sorto del popolo a 
difesn anll'invrsmcro, atretto all'ir 
mata Rossa negli stessi fini di ll- 
bemzione nazionale democratica. 

Oggi l'Arsata Boss, alla testa 
delle fernze denoerpaticne Li' seratrio 
ci di tutto il n. “ndo, incalza dalle 
sponde. dcll'0der i barbari hitlerin 
ni e marcia per innalzare su Berlino 
in bandiera della libertà ce dan. 
* popoli, le e a 


nilita nane 
# quando Lo 

no.L consioi, 

*mabta Rosi pupa ali orta cicibe perché 


? *- T La} a do 


“uo Gi il 
1 
Lo 


[n 

ic 

Bai; 

; ri 
, per 

FA ma 


CA fa 


SE O i CR ik = 
a 1 DAS Sea 


Li vl 









‘orni di ARTT 
fra Lug hurchill e koosvelt,il 
l SERRE si code sim della conferen 

ha portato un nuovo col 
dea i vesiana illusioni dei nazi- 
fascisti, éhe ancora speravano di 
trovare un'ancora di salvezza in fan 
tastici contrasti fra gli Alleati, 
L'accordo è il riù cordiale e con 
rd di tutti quelii sinora raggiun 
Germania deve canitolaro sen- 
za condizioni e verrà coupleta=- te 
[e ata e messa in condizioni di 
sinasciare cai DIÙ Da pace uon- 
te le forze amate tede 


Dopo otto 


























i dicamnato, men 

aggiore, puniti tutti T erieina- 
di guerra ,introdotte i! pa 
sull'industria.Una gag 
dente 4 Losca Sg arà 1 


rim iso. A pae Osta provo 


ona r vesner demo di vivere 
nel , eonso ho dei popoli civili. 


! stato ragslunto il pim.o. oso 
pà sul ocordinamerto delle inuin en: 
per la sconfitta 
stano ER O : 
sròà al più presto all'i- 
dell Pini zsashone dine 
onale perì canbeninento del 
e della aicurerza. 
3 piordi della Jugoslavia si 
iv ebu to dhe l'accordo lito-Suba 
“pulito reslizzato,0 si rac 
i gov amd jusvalavo di trs 
al più DErSO a Rolgrado a 
A bi; allarcsato accoglien 
presta] 1bi'ultina sic o 
Bleva yrurchò non compromesse 
plinborabori del nenicozg 
fomuare un unico como che "verrà i 
onosciuto cone “erupatina! provyi- 
a Le lesgi ap.rovate da l'ag * 
senbles prevviuoria saranno ratifi- 
‘cato dall'assernblea costìitiu.to. 
Kolti altri proplest 


sono sabati 
discussi e risolti.Fra i'altro ki 4 
dee. che iL governo vrovvi sorio 


polacco sin formato su anria base 
democratica e comprenda tutti i ca- 
pi donocratici all'intamo e all'e- 
. sitemo del Paese,.Il confine. orienta 
le della Folcnia socuire la linea 
Kerzom,con variazioni da 5a # chi- 
lometri a favore della roloria, la 


quale riceverà inoltre notevoli ter 


FEGGEI a nord e.ad ccocidinte. ‘’ 


r 


aio To, ata Se eliphiano riconc: RI la ani 






Ma gura Lotta che 15SR19R 3 ceto te 










5, "Borb: organo da 
petite pre” in prira ni 
il saluto inviato allo ZAVNOH 
ai Chmi tato esecutivo GRLti Unione 
degli Italioni dell'Istria e ai Fu 
ue. le ri portiaro alcuni vassi: "A 
Dal principio dell! insurrezioni ql 
istriana noi Italiani, abtifacci sti 
dell' Istria e di une, conbattiami "A ò 
Tianco a fianco con il popelo rog: 
to contro l'ossiratore è i guci. ser Pes 
viper la liberto ala ocupleta. ie 
struzione del fasci 


















aiont della casgioranza cicsta. 
nirai alla cadrenatria e. accolto 1 

aiar dello TAVICI e dett'ATNog 

Pa da ball vci. parantiacono. il. sibopete 

+ butti 1 noetri pia a 

pari © politici. n 
RADIO SL coccindiato al 

di tali a it vi.liel otrao. gela 


ani dell'Istria o di Mum, 
ne; RIS: ta stag] del rit sta; 


vers 
Tot 





ta ] ter 

laca spalla pagni. © 
ti contro 1 SE Wait e l'ensa 
siogo.Con PL diriito sarsvanteci 





dei Soserto eaiuti pesliel n di rap 
presentare Hi vari rate do) -> SI 
Fiume port Pea italiana; ‘(Seonie”, = 
ivi protestiamo cont ro de cche rea - A 
zinnarie itali que con a capo Pres 
to Cforgza.i tali vorsenaro cetta=. - 
re muovo Canto su di noi e tutto iL 
paroli Ataliaro. ata “oo i 
Apinazazianoe Maresciallo Tit Tor 
‘Bell'attescianonto d'actoo. cL'esli het 
preso nei ricuarti Joll'Egtria, Sa gian 
Diano che pari per noi una grande 
conquista quella di peter. vivere Li "a 
beri nella Jusonlavia danooratica e | 
federativa, coderdo dalle realizzazio è» 
ni della Lotta ercica. di tutti t go 
noli della Turcelavia. tone ci. babi i 
piano oggi coutro il fasarno cppren 
sore, ci battero10,53 sarà necesaa--a n) 
rio, fianco a fianco con i comtpaspi » © 
eroati,contmo tutti i reari onarioi 
gli intriganti italiani." i 










sins L0 





| llcvimento porolare di 
Tibemrions 


— dai singoli 
= # Cope Tita duota 


«do in se 


-& di jiiberazione, la 


oeiliesanenbi 








1 AES ù; A 
ENI i nai Sia MA pri smi a n 
P AE ar re ri di + me 

ga I ate: Re 
il "a LIO Ri 
2% DI Rue ha 

o Conte 3 = ta i 

I ECO .A 
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| Della fiumana dI 
Rari 


dello messe riassunen 
Susta la 
grerntosza e la forza 
“reobtrice falla lot» 
ta. In Joskin Hakowsc 
La volontà di lotta 


tonaota e la forza 
ael cmtadino istria- 
n9, la caerteaza del- 
pi STE re fellco a- 
wiv'anu trovato l'in» 
Car FCLNA Ginanlca e 
serprendente. 

Nezsun. terrore fa- 
irta em riuscito 
ad “—nfrvangere la sun 
cosci ma nazionale, il suo spirito 
combattivo, sostenuti do una ecec- 
sicpal e limpldezzn di deo,esprosse 
rit arini. ambo nella sun figuro fisi 
oa, nelle sus mosse, nelle suc mani 
Vi rocce. 

Già nel 1942, quando vide sorgere 
c.ille rovine della vecchia putrida 
ingoniavia 11 Movimento della li- 
Varta, certi, i” mise alla riccrca di 
e riueci ad entraro 
$h 2011 satto_ con i primi uiricenti 
pavnbi. in Istria ad organizzare, Aa 
+} luminare sl popolo. 

AI princivio del 1943 egli condus 
ge n) partigiani —colonno di nuovi 
sopuattenti dalla sampagna di Faren 
vba J. Rekowac era organizzatore in 
ptencabile. Lpi. eva il popolo al 
Movimento di Liberazione ,alla lotta 
armate coscierte che solo questa e- 
va.la via dello liberazione del po- 
pare istricouo, 41 solo modo di rua- 

srerne le aspirazioni antiche, Ed 
pe . trascimava i combattenti, pere 
cuedewi.incitava: scriveva alle wu 
"ri cha stbendegsoro forti  rlso- 
iute 11 ritorno del loro figli nel- 
La iuca della libertà,dopo l'annien 
camcito del fasciamo ocicto,della 
vo e Na, nera soemninatrice di pati 
cgiti o di odi.i» 

Upgî vosk1m Rakovac ha suggalla to 

noi avo sengue la sun lotta, la sua 


| BR ct 


- Paroia, Li suo esempio. 


de 
a ui Potato ciogiao Ts i % È 
SI, ar ca A ti Mt 
e (RE 5 ALE si 
ARI a e 3 : Eos 








Egli è cadeto il 16 
nino: eslpito da. un 
protette esplosivo, 
mentre al apmva 11 
| v.rco fratmemici che 

lo accerch'avan 

Per noi italiani ia 
sua perdita, è una del 
«dolorose. Come 
era aticabile asser 
tore del di rieto Paro 
nale del sronti 


unst =cnb.le nel, lavo 
ro dl E. 






tra i cionti e la m 
noransa itaiiana. 
i' Istrin: J. 





suo Mapolo:da dani che ci 

bertà fossimo associnti -«itnlia 
ni, begli sapuva che è lil cro solo il 

pepolo che non opprime la libertà 
altrui:c nella Croazia fodumie vo» 
lew che noi italinni avcossimo la 
nuova patria,ddve ogni nostro dirit 
co sarebbe 
nostra manifestazione di vit: avreb 
be avoto lea più ampie possibilicà 
e il più valido apvoggi e A 

Egli ci aveva teso ia mino fratis 
na al di soprm degli odii sca todi 
dal fnascisuo.E questa nuova fratol» 
lanza ha stretto indissoliblle col 
supremo sacrific*to por ia libertà 
oi i 

c lac ® che oggi bagaono 

ocGhi del popoiodel villaggi Sevita 
ni gli assicurano che la sua opera 
non andrà perdutaze glielo assicu + 
riamo nei Lita o sulle que or 
me, pote crue di tutti i nostri 
mattimi scersereno ancora le Tle @ 
marcereno ancora più des si varsoil 
fellcae avrenire doi nostro popoiu. 

Joekie Rakovac.,imgddonte.del CPI. 
Reglouale, membro dal Comitni toe Regio 
nale del Pc.consigli. ru Cello ZAV- 
NOH,ca ha lasciato cu la Ea atti- 
vita e la sua Lirpica onegham* ope. 
ra clà a buon Raro 

Noi porteremo a tervinre atast'o- 
pera nol serberano eterno 11 suo 
ricordo e i. suo spirito. É E. 


et" 
Erg i 


aairagono aitrabbanto | 
pera 3a. Pro di 


voleve la licercà det : 
nesta li 


stato risdettato e cgni . 


corni 
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Di Tarn il giorno., Ss quante 


‘bocca degli 


‘vano. "Verra ill giomos +" 


È 


Pa il giorno... 


volte 
.8Ì sono udite queste parrle sulla 
bperail quanto 11 fasci 
sno sehiacciava il proletariato, quan 
do ni cosiddetti "sindacati fasci 

sti" gli operai che cercavano lavo- 
To erancoacclati fuori cone carlqen 
do daventi all'overaio stracciato 
passava ll btronfio e crepotente ge- 


-Parca fascista. 


Ed è venuta la lotta di Liberazio 
na, venuto il unmento in cui tutto 
=] "popolo Ba-preso Le ami e ha det 
to "Basta col fascismo è con lo 
sfruttamento", e hanno incominelato 
A sparare le mitragliatrici partizia 
ne, le armi glorinse del popelo in 
sorto. 

Dove sono oggi gli operai ne pos 
0 Si 
più coaci enti,sono al lore rusts di 


tombattimento. La classe nperaia di 


tutto Il  mordo è stata © rimre:rla 
forza irviîncibile e fondamentale fe 
gli eserciti antifarcisti. Basti pen 
sare a quello che significa per il 
facncizuo 1' Armata ‘Kossay}! ssercito 
desti operai « dei contadini sovie 
tici.In Francia,;in Italia, in nelaio, 
în Grecia,in inionia,in Gibbi : vae 
Bi dove LL bopolo Ka alzato La ban 
“iern della lotta liberatricogi ‘oe 
peral sono nelle prine file, sono l'a 
Vanguatdia combattiva & nudgce,i ne 
mici apletati che hanno solo uma.pe 
tarannientareil farciuio finché non 
de rinoarnea traccin. 

Tn Juscslavia gli overai,validanen 
te,sostenuti dalle masse contadine 
è de tutto il porolo è wuidatl dal 
parvico del 1 proletariato, il bartito 

munista, hafno condotto il popolo 


cella siù gloriosa e magnifica lot- 


ta. Cor fierezza gli operai jusosla- 


«vi poss:no dire ‘che nolti *ei diri 


genti del lovisento liberatuss ven- 
gono dalle loro file,tmentre il Mare 

sciallo Tito era operaio metalluregi 
co,figlio cisè della piu pura clas- 
se vperala.Questo é un orgoglio non 

solo per gli operai juyoslavi tm per 
tutti gli operai. 

Il siormo è dunQue venuto, che la 
alasce operaia ha iniziato la sva 
lotta decisiva contro il suo feroce 
nemion,il fascisuo. Ma vi sono arco 
ra molti che non se ne sono accorti. 
Ancora c'è chi dice: Verrà il gior- 
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FINTA SE Cr enE N 


SEE reo RI rc ep BE N35 
I NOSTRI FRATELLI IN SLOVENIA 


Sono pubblicavi di frequente sul- 
la stampa centrale susoslava i salu 
bi che gli italiani di Trieste, di 
Monfalcone ed altre località invia 
no al nostri nassini organi voellti- 
ci e statali, quale attestato della 
loro volontà di #odere Gell'avveni. 
re di libertà damocratica e di pro- 
sperita,che pi annuncia Der tutti I 
cittadini della nuova Jusonlavia.50 
ho gli operai di Uliaste e di lon- 
falcone,i giovani delle localita a- 
titate da italiani, sono gli otesti 
antifascisti che hanno ecmipreco a 
pieto la qclustepza. del 1 *atro M.r. 
s aderiscono alla volont= della mac 
gitraliza slovena e alla sonvinzione 
Gi operare perl proprio interesse. 

Opi £L curi delle case di Trieste 
mostrano nelle lore rinumerevol 
scritte quale sia la »*lonta degli 
italiani; oggl 1 C.i.h. Lavorano a 
certinaia nei ricni e helle fabbri- 
che di Trieste. Gli cocsral si cono 
messi alla testa A4ella lutta.Sono in 
nagcimoanza cperai quelli che Gifen 
dono l'onore 6 più interessi degli 
italiani nelle )bricave -"rieste", 
Uiontanct”’ a "Natisehée! € nalle al- 
trecunità. italiane dell'EsL slboveno. 

Come ner noi ibaltani aeil'istria 
e di Tiume, anche per cessi La lotta 
nobto il covardo di lito -aspieura L 
ha nuova vita libera è feconda nel 
la Jusoslavia Aenocratiea., 








nose" Qquala miorno, coscagni? Non 
sentite i1l rombo dell'Armata Rossa 
ehe avanza? Non sentite il crepitilo 
delle Ri bragliatrt o partiziane? Il 
gismo della lotta è venuto, comba- 
gni ora debclizo attendere il gior 
no della resa dei conti.Vieno l'Ar- 
mata Rossa,na non viene per hettere 
sugli altari chi ancora oggi china 
vergognosamente la schiena sottola 
“sta dei cani fascisti, - 
Tì giorno è venuto,ce Lo dicono i 
combattenti sovietici davanti & Ber i 
lino,ce lo dicono 1 conbattenti. del 
"Buaicin", che attendono nuovi com- 
pagni rer ingrossare le filè per la 
battaglia finale;ce lo dice il san- 
gue dei compagni operai Carabino,- 
Del Fabbro e di tanti altri che han 
no dato le loro. vite perhdicare al 
la Glasge operaia la via della gua. 
liberazi :ne,la via del suo felicenv 
venire. Andrei 





si i pr a 
mne dura 
si mit a a 








No==: 
GLI w&GUZZINI A HOLA 


I banditi tedeschi eva” 


cuano con la forza a ni- 
gliala i cittadini di Po 
la.rresso Uiine ne hanno 
amnassati oltre mille, e 
il lasciano morire di fa 
pe,jnon lasclando altra 

alternativa che il lavo- 
n nella Todt.I polesani 
uatedicono chi li ha con 
sigeliati ad attendere la 
rovina disonorata,invece 
di indicare loro l'unica 
via di salvezza e di cono 
re nella lotta amata con 
tro l' occupatore, nelle 
file Gell'EFL. 

£ per chi aspetta è di 
. insegnarento la mobilita 
zione coatta dei giovani 
nelle formazioni SS, che 
in questi glLorni torxpio- 
no a Pola gli aguzzini na 
nieti, mentre scacciano 
intere fariglie dalle lo 
ro case,spingendole ;iml- 
le navi con la punta cel 
le bilionette. 


PANNI GPORCHI 


I sigmori autonomisti 
Trodi cano tra il popclo 
l'attesa,diocono che pre- 
sto -verranno le amnate 
alleate a liberarci,che « 
salvare Cra città ci Peer 
sant loro, che è inutile 
andare a rischiare la 
pelle ,quando ormai tutto 
sta per finire. 

Intanto i tedeschi prov 
Yedono 85 preparativi 
peril giorno della fuga. 
Sotto la cestrale del 
gas, Gell'acqua, dell'e- 
lettricità,sotto le ulti 
me industrie ancora in 
piodi, forti cariche di 
esplosivo mostrano la 
La pronta,che porte- 
i ume nuove revino, 
si Sa interverranno a 
i Meate: 

li 









È tobient del 
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to uno deli primi 
file del partigiani, 
Forolars 


zase e suggellata col 


lavero. 


Re itallane e croato 
ne,viene a trovarsi 


i mente 1» 
Berte, nol,italiuni 


bi vencicher 


"no, 





Lavoratore, antifascista, Berto fedi è ‘stat 
italiari ad entrare 
rion ap 
ci Liberazione si | 
otretie dii Mie.Inavancabile propagatore dell 
la fratellanza italo-croata,egli l'ha realiz 
sun stesso sangue. 

Kenbry del CFL e del 
to del distretto di Puie, egli è rapidamente 
progredito, coronando con il successo 11 suol 


In breve tenpo rissceaì orgarizzare le na 
dalle. quali è anato ira 
scoltato per ln sus nnestà 

Durante il lavoro,il 13.1.1945 ,Berto,lner=i. 
135 fronte a dus fascisti] 
armati .Non si parie di comaggio;riesce ad at 
| terrarmma uno ,anbre l'altmn corre vigllacca- 
eerca di afutoa. | 
ei ercenti, 
DI lavoro brori sato falla tua pos prenabura | 





na il Movimento] 
diffuso nel di-| 
















Conitato del r.0.erva } 
















ola sua «ifceritàl 









eentinusreno: 













VIVNAL 27° ASNIV EHSARIO Dita FONDAZIONE TEL 


LA (GFLORIORA ARLSTA ROBGA!ESSA MARCIA TRESIODIBI 


i VERSO LA VITI 


Lui 


SLI OfPRESSI, CHE HANNO 


iL, FEDELE ALLEATA DI TUITI 
> UNITO I LORO SFORZI AI 


PACRIFIVI TRIO Podi: 0 "TRNIOI. INTENDIFICHIA= 
ko LA N OSL RA LO PTASSIANMO Bani DEI KTLIONI DI 
FIGLI SC TADICI SALUTI PER LA LIBERTA! COMUNE. 





canvmte ioni mi calla 
Lettaya lavorare passat 
vamente nel Lavoro tra 
dit ere rella Todt.HBap- 
piano qual'è il nornle 
fi colerc. che abbassa» 
n. cone pecore il col- 
lo sotto i cue aguzid- 
nî tedeschi, che ogni 

giomi ‘li ‘imbrancano 
alle 5,30 in vandrie 
di BO a, affamati. e 
straccicoi li gingono a 
scavare le «pore cdi- 
fensive,che costeranno 
ancore sangue i nostri 
_ Bompagni e daranno ai 
“>anditi hibleriani il 
tenpb di far snltare 

gli edifici ‘della cit 
tà, Senza ccontareche 
ten sappiano come un 
pò alla velta i lavorato 
ri della Tot vengano tra 
Bet 


te ni 
bit x “wide ia clmia 


d 





e è 


li nel covo stesso del 
nazisro.La mobllitaszio 
ne tedesca intanto con 
tinua.Ne sanno qualco- 
sa il personale 
co di Roma e ie, donne 
dai 16 ai 40 molte 
della quali attesea ca 
"a da tambini denutri» 
ti.E i bunker completa 
ti già rendono vana de 


pe giustificazione. “a 
lavoro vione salota. 


to, 


nomi sti fino a quan 

non vi raggiungerà. la 
flustizia del nropolo.A 
vanti, lavoratori che 


svergognate La ved 


classe, finchè È 
saranno insopportabi 
1°. l'onsa e da colp 
del 
avvicina a gran 
la resa del cont 


nelle]. — 


el Beh. 


Avanti,sienori autio= 2 
f do 







vostro Lavoro. Mi 
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TRISCEZZE DI ROVIGNO 


4Ndian> senpre debbo nella lotva 
è la salvezza, nella lotta è la via 
della liberta,dell'onore,della giu. 
stizia.I croati ci hanno teso la na 
no per primi,nonostante le colpe del 
fascismo italiano e iì silenzio col 
pevole del nostro popolo.Stringiano 
questa nuance generosa e fraterna,ren 
iano ai compagni croati giustizia 


. e a noi stessi l'oncre lia nella Lot 


ta,perché fuori di essa si è vili e 
traditori,si è cpportunisti di cor- 
be vedute,incapaci di vedere il ve- 
ro interesse oltre un palmo dal pro 
prio naso. 

I popoli che hunno agziogato per 
miope opportuni sno il loro interes- 
‘be al carro della delinquenza hitle 
riana pensando di rimanere a godere 
passi vanente una nace e una prospe 
rità strappate al canpue degli altri 
popoli, scontano oggi asarasente la 
vilta o la speculazione di essgece 
rimasti dalla parte del naziseo per 
paure di affrontare l'ira, s hanno 
in prenio rovine e sangue < Cistrm- 
sione.Mentre chi ha affrontato rian 
lito 11 hemico,genza couproveszi ov 
bortunisti ci sal proprio sonore e la 
prupria libertà, ha lavorato anche 
per il proprio vero inbercnnc. 

Così è per cli indivigui. lic4i sha 
siamo in Lotta ubbiamo superato pa- 
riceli e sofferenze, Shbiautr, pagate 
LL nostro sontributo di mertfleli 
bha cgci ebtvuendiatc a besta alta la 
libertà e l'avvenire che ci siamo 
pong stati.,E colore che hanno fat- 
to la politica dell'attesa ec dell'@ 
FEFMORA SRO) ved scontano caramente 

lì loro errore eil loro tradicento, 

Non possiauo chiamare diverranent 
te quello che hanne fatte certe per 
sone di Rovigno,che nor hanno vdute 
rispmdere alla lotta,hanne contima 
to a diffondere afiducia e satilita 
verso i nostri compagni croati, han- 
no impedito alla splenditin gioventù 
rovignese di rvcorrere alla sua lot 
ta di liberazi..e, senza attendere 
le grinfie della Gesta po, 

Oggi, mentre i giovani italiani e 
groati dell'Istria coubattone le ul 
tiae battaelie e uniscono i canti 
della libertà, n Rovieno nedri e so 
relle di due o tre centinain di gio 
vmni mobilitati dagli assassini hi- 


- tleriani chiedono conto a De Gebbis 
e ai suol amici opportunisti cella ré 






CARÎ 328" E FASCISTI 


Le donnetvte cue sosuauno a Fiune. 
dai dintorni croatia portare fatico 
samente sulle spalle le legnae quel 
po! di latte apremuto dalla vacche- 
rella snunta,scampata alle grassagio 
ni dell: varie bande naziste,fasci- 
ste,cetniche,ecc.,gono adenso fatte 
segno all'ira dei fascigti,i quali 
verrebbero costringerle a vendere a 
prezzi irrisori l'unica fonte sumi 
esse vivono stentabamente.Vorrebbe- 
ro rigettare. su di Loro le colpadl 
la,miseria cine fa strage a Fiume,per 
usteirne essi come agnellini innme@ 
ti jcome angeli custodi del mero po 
polo.® scerano di provocare attriti 
fra citta e campagna,ver rompere la 
fratellanza dei croati! e degli ita- 
limi;della cui forza hanno saco ter 
tore. 

5 cosa hanno fatte i fascisti cn 
tro 1 loro colleshi dî servitst. che 
£L 5 corr. panno rapinato ber Lala 
ria di Grobtnico 4 mucche, ducendò 
Le già siarge bopo@dlb 1'ba di * rLfor- 
htmuito di ‘atte alla gibte?D! dife 
ficile darla al Ltenders nl Dopolo, 

i brezzi farlo @randolèe ver 
Tune rode gli stonachi 
ad ì Let questo 


quanie 
tiginose, lu 
ela città va in 
4 fapcisti celconno dei cam espiato 
ri.E recontentnte hanno soarteo la vo 
ce pho avovano scedito Ser punizior 
he a Yadew un Maveria iell'uf 
ficio annonario,i! quale vondieva al 
tercato ners la farina e lo gzueche- 
rn destinati al bambiri.,Cht tiene a 
Fiume dii occubatori e chi li siuta a 
mangiare sul ie s;jnlle del cooola:7? 

qual Go ni tedeschi, corcano Gi 
bfrubéare anche Li cscestia.nà Sasak 
non fanno runcare l- roba sone au 
me,Cogi chi può,v» for. provviste 
di la dalla Fiumoro,6a sul ponta ri- 
ceve insulti a provocazioni dagli 
ubtascia e la processa di essere an 
nesso #lLllo sacannetoio di nvelie. 

Be si mettensero d'accerrdo italia 
nî e cronti,pensa il fermiter hitle-. 
riano, potrebbe venire un giorno o 
l'altro il sudoretreddo su per la 
spina Acrsnle.Ma non dubiti che non 
tarderà a provarlo, quando italiani 
e croati dell'EPL le suoneranno in 
gloria a lui e a tatti i suoi servi 
tori. 


vina.a cui hanno spinto i loro figli 
e i loro fratelli. ESSE 


ALS 


cerbe 


= i 


Pet Se tie * nin 






Sono le sei della sera;arriva EI 
l'ordine di vettersi in marcia.Sveglia, ragazz! 
Bisogna partire per un'nzione.Cove un sol uono, 
i componenti del battaglione ccattano e s'av. 
viano verso la cucina, Gove viene distribuito 
un rancio caldo.,Sì cangia in silcizio e si per 
te verso la zona dove si dovrà attaccare il ne 
rico, nascosto nelle que postaziori.Ui si avvi- 
cina in cilenzio,tra la neve cha copre il ter. 


reno.Dopo una marcia di quelche ora ei arriva. 


Il conandante di spiega l'azione #i armi auto 
matinhe e mortai. Altri cospagmi della brigata 


. faranno saltare un ponte e qualche fortino. 


sa 


| giunto il nomen 


All'improvviso ,un razze verde ci indica che è 

cito & agire, All'ordine dal co- 

mandante si scntena il fee delle nostre Armi. 
Bi alternano gli spari e la grida di "juris", 
nezico rispetie al no rr fuoco con einno 

negri e nitrociie.St inizia così i) duello 


tra ur pugno di audaci Le un nugolo ci Panditi 


nazifacoioti. : 
gii Fuoco Sura: giò da un'ora, suani. si odono 
i dune forti detonazioni.Il rino Wa rtaccc è eta 


to egequito.in ragszo Verme comuni ca che l'acio 
pe 3 nonpiuta e che ci sal può ritirare, bi sfa- 
rino gli sItini colpi c pisn pacno ci mitirio 

na indinatanentò, in naogime silenzio fieri i 
&VeDp compiuto sncorà ina volta LI pIO, ato fava 
ve di parti giani e di committenti ver una cau- 
sane ci portera uan bo prima il presi. della 
nostre fatiche s dei nostri saerif ic, con La 


vittorma è la tot=le iietruzi cono dell'odintò 

oppressore del nostro vorole. 
i tarbigicko Alberto 
i } e Pad Licgnt 


i La ditt d 
Ph mai povoli dell'Unione Govdiatii ci han 
inò dato e ci dnonno l'aiuto i00i Me per lità 


\Poret perrsonpre dolla tipannride “fascicta,e 


ro |a tutti 1 popoli Mberi del mondo,the ossi ban. 


no gli cechi fissi Sopre di ho, ditbostriamt 





\ cha per schiateiare i'invasore straniero SE | 
I glaiano uni ti e uniti andi=mo alla lotta." 
Epeblit | 

i î & | — «Ei do Ad ESSE - PSE ail 

Oi Li BA TIT È RIT DILLE NURTRE BRIGATE 
| Ss 

Il 2 e iL 3 febhrato L'U febbraio 350 ue 
la Il srigitaba af‘ronu stuascia seno booitl 1. 
tato pressoBosilijevo dArinje e dn Jezeramo e 
a Hosmelcirea Il fra hanno ntbacsonio Uresrni 
unatiscin e lédeschi.La ce, wr fer strage a pre 
lotta è stata. lunga e «Ka seho tomati mal 


ncecanita: na infine il 


con: d dall'ncconlienza 
nmalco ci è iJevuto ri- 


che h-gno ioro riserva 


sbarnre,lnsci:ndo vari ta ivalorogi combabten 
morti e pordendo perec ti della rostra II bri 
chi feriti. Esta istriana, 





Cen i "mitra" e gone 
bonbe la gioventù di Fiuo 
me difende la sua lib ertà, 
Il 5 Cata 1 giovani ; 






e Veccic hanno com Dleta=. 


bonbe davanti alla Cari= 
taneria di porto,nn pesan 
te camion blindato, Ra 
cui sl servivano 1 fi si bi; 







"abbiano ri cuvuto unite. 


formi e sFcarve.Ma niro 
aarebbe proprio paria 
se ml vedanze cori, 


un vero sulténta e » com 
battente Mito. 8 
sone alocuro che vincere... 


no presto il pnasieno e sa 
peno presto liverl,y al 
lora gar ancora più utt 
Le perchò ho salco dapn- 
rato dl nostro esercito. 
lupariano a Lergete, a 
serivero e cantare, 0800 
*‘tiancde lezioni, coil 






nuando  J4om-hi ontraranòo 
+ dn città, potremo dired 
avere hiiuto e com at- 
tuto, 95 PE 


d.Sergo - Tir deleta 


— dee i 


Niro ron Dossiano Aavare 
ndln suervei degli scorto 
quali l'importazione del- 


Ca nestren volonta è del 
nostro peltne ni popoli 
ginvi spri cli nìtri rorò) 
li naserviti d'mrebo che 
uttano o is noi miuto, 
ia nocbro sol Ha 
Luta me quasi nIopoli nel. 
ln loro Lott, lifaratrice 
apubrgo in cimiitin bitlo 
rismta e coi incolaze mi ea 
oi di sistacarci in pie» 
na liborti nel La ] A GI vi si 
ca yG0ne LO Seni perno. 


talin 


sti nelle aziori. sl 3 





LORD» 


che” 


Li 


5 novostre 19410 
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i verno: precd € (TEAM, E 
stato. ibaito Lo stato dé 
| assediofnterrotto iL dae i 
voro 
le e annullate tutte. le 


barpgittà. dedi 


d sp ‘pochi chilons- 
cono i tedeschi el: Van 


dA continua l'offensiva de 
no. Aprendo la strada fra 
da 





nba Li 
sia fo > o 


stazioni todesche alla frontiera 
sn Tkatiana Radio Mosca segnala quotidiana 





aa rr 


Tara A è ancora stato ‘nelle storia delle suer 
» nensun se in cui iI negico si sia lettato 
i ‘se nei plecivizia. er vincere la guerra Vi- 

i. ere il nenico.verso il pre 'ipizio e 
itarvelo.S:lo dei colpi schiaccianti,di fer- 
Zi ch tinuauente crescente, possono spezzare ia 
res per Li pic e condurci alla vittoria 

da È SIOE 3 Zu: Stalin 

















Lo 








. PeR GIUNTI A SÉ GRADO 


È ba Lpisisizhe dell'accomio fra il Marescial- 
LA Tito e il presidente del g:verno jugoslavo 

- di Londra e eecondo le raccomandazioni della 
Conferenza di Crinea, sono giunti a Belgrado il 
Dost.Subasic e i mem'ri del suo verno che en 
treranno a far arte del governo p resieduto da 

; to EE 


;a Rlota vista della politica di unità n 








ls cnale Sondonia. sé feno Po ae di Lio 
















A - libera d 
Fe si di 


*EPL avanzano 


o servizio in tutto Îl ter 


Itmatigsto bomba rdamnento na 


Pato OO he 


o le vigorose azioni dei partigiani nelle. 
il pecurate. — 
Bioniza l'attività alleata nei cieli. 


mata Fosse ha 


soldato, 








del tribunale spe 


sentenze. sontro gli CS 
renti dell! AG. — 


IL: pocialista Do: ager 





- ha fomiato il nuvo gover 
; no belga, del quale 
MARI a far 


goto 
Dbaptart cab 





bi E Saleti, 4 Lie 
rali, sti ie bitoti e uf dn 
La PAESI ision e ‘ucoela 


Va peri! AUcartacest s, filo, 
‘criminali di 


Eta Sera La De 
BuUO nella Pinta! Tr È 
pierino Li TL masrenté ca 
Unghena,ancilragio HEormy 


Gp Site, es + SR i È 
La GLI he dATO al 
* ta, =l » Mer i i n) A 
ia dia delle 1. etpoa 
h) a: ie da dad 
TtnÒ Dia chitattosnti, 
a sm 
Finc ad brarbozo stati 


È ri (ge e | % ti 

invisbi dii ulpa ada Bei 
i A pù fa, ra 
bagelizi che sa 


Dar osottabi iù far a; si Le 
rulgate. Da cairaodi coro 


barciti ser la denia 
4C0 bambini, co cron ramona, 
ne parti». ben fo-de 
iabaria Le regi 

Jugoslavia. 


Nel primi. = ego della 
presente cifenviva |'Ar- 
- pecupato 
30.000 1lcecealità atitate, | 
di cui 500 citt: .Di' esse 
sltre SCUO LE icgligà ui 
l77 localiva pon 


Nell'Italia (Id tata 228; DI 
tolte il diritto di 730% 
to a coloro she homno Di 
vegito fundimi dirirerti 
gotto Il resine f; ssctstre 


DI ib gettootao 
bra nell'Italia la gioma 
ta del die SR 


copi 


deb 


Viola A 
oni della: 


niche. 


si cel 9. so 






Ma n 










us harze ni dep 


VSS 


‘na. cnnfe 
o uni 
sgera) 
e iano 
SEASON 
n voli- 


oeni anno Le 
Li Aura 


date ta data. 


hi iL EFDRE ii hi Sa i di 
L, escarglolstta>1l LFL nat 
iP dere îo Cid de ; EE Nelo sta ce L 
i Ri Si iii - si LL A i i. iiovene 
ag al * E | Fl LEI Lt = 
» ; hi; Si, ga ds "i 


[bio 
Hieni Salto É 
"Le dente poddno? 

i ssipitti degli. umi- 
tà È br 

Lé donna della Croazia 
dano © trao nuto cuesta noi 
gets con la lotta a 

Leti, da loro uomini, 
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sino dai primi pi conii grupui. altare in ama Ll tanpe- 
Lancio dla divisibno per un nuovo "incarico, ta ln nile i Tebriz; dopo aver 
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wWrtrna DUSO crsconti banno cal utnto 
tecondosi in pisdl 'inccanzo dei viu- 
dtesseriderdo "iva I ciuvlo bri’ crm 


LA ci) COpcLoas* L* introdotto l'avcouzu- 


torkelia sai ni pria; i e viziuli 644 
mé rire al tottunale del popoiria "los 
ne ni Gracdlitori del dorati 

fi atto di accdgzi venzione cibo tati 
“ict en uini compiti da rpuesto tra 
Viù ratti  DÉBSNIS, LO Rari: 
renne Lui toe (iateroDatlo rieti 
lede. praticli 0 Sis bosvupe.Fe. l'orto 
ivgnit ni Latohia Avrete cfu Srucsiata”. 
de Tioutt a.r tane sro rovantie Pane ufo 
3 PL Tratti e E pina erge Glipnedate la 
pi ela i at MA Lon a) Laga S Pa c'ag# ad "St ra) 

Pe Ie cratoiva 5 Duffy LODI 
Pes Wei sù il uanlo det ocist avenh 
POT I AA presi di sortueloni € dà 
sopito sett bigi 20 SIghe, er sl no 
tEnÒ pe Al fubrila c in quell'anso 


che vetilasere bauetebve La 


LI 


Gi bal la pie tor 


tinge col Furto vevratg sl conprene no 
dan Piga Bio DIE GI OPISTO. 
murensta ie Tetbura dall'nc eusa, dal po 


srida atiWerte & 


[olo LaVatatt La 
pepcelol" 


SiR LA È 
di ha fasturasto el neh bi 


i) pprcilentà del tribuna la cocinsia 
CO 
Lb'ingdrrto vario. 
Ja " i vai nia 
- iuttia Drspne aVvevk pie phato4 


e tan Sua 


luce la veritti, qu nvete tur 


buaretot 

> (55mOo iste sifiattebe Forse, 5a 

“ Lume La boat cevato? 

"dk 1 uni A iti 

re (ar B DÌ 040 sr un giudica; cons è al 
“ati cusndo bveuciast Da sima nlly & 
sr Pontos DU Lia “et preceltte? 

= a 

a Chi boe 2° linguo? 

de "UR de CA; seri LIA 

n Rri tn il viu olevnto ufliceinl:; pro 
sorte 

= 

- + non io impodisti? 

Caepi hen risponde. 

iL testi confermano l'sccusa. 

Il difonacre riconosce le cclpe iei 


SA Giomale".. enna 


ind iii e ri i 
chupito asma 





Pag.so 
“ QUBEPO E" “IU! CHE IL PREDDO | 


Stamo nel pieno inverno, Nevica.In que 
sti ginvri c'è da fare colta guardia a 
causa dii vaa tenda di talaetia tcosa da 
Caubin.za nen impo. rta.A mozzosiorno. Bgno 
pecu'azo ai csaurdiajoono rientrato nel» 
la hestra piccola caserza,che per noi A 
CURE un paradiso. 

to giornata sra colto fredda, anche il 
Jolicio noi vra asssl bonc. 

be tutto ci: son ci ini orta, I miei 
;eeparni i hanno prariato dolla situa» 
stone al Tronveydel nestri ccspaini mia 
ui nt honno desto “he nono alle norte 
fa Pantiaò, 

Hirso, questo db. tiù one il freddo a il 

fatintr ant chono. . 
daciro Bonaparte 
LV nbt.i ta "PP, Boakain" 


LETUERH PED COSA TET 





sea Alone si ocavvieti 41 bel tenpo e 
va pesto ci aAvvicitàro La nibtre division, 


ik Gu orta Vest i cd este harmno celno, 
Hi uu tarri aprnti.fosl vepreno si colpo 
Pisn dt LObPaft. Giordano P. 
ida tel agio “4 coli i) sui ep. e tal ‘04 in- 
mena ans eat fratello, Sigio, Bre, a 
Fo gut ti A uè sima altuto: i 
vi acitisi giura gusti vestiti in in. 
sed, drvciio ehe uDfbre rali fascisti. Id 
tons che di qphigirviò tra pPood..a Bert 
visi etor mhiave ta,Uute.f.;0 Hell cos 


 Tanuinào- SEETOsOA: 


upe.che. qualche 
Iurbità: LE Woman a Dito 


si vare? asa 





TSGlb: IV. Y LI ihgACE DEGLA 
ALIGATTI EVUILERANNO TRA PO 

to) DE; SERA E È 

TL eOoPalDo LITI RARE ALLORA SONTO A 0 

GNUEI 2 Lila Ji BUE &2IOHT, CHI ANCORA AT rn 
i OCCRES NEGIESERSGECSITCO DIANE: RE. 


Pai 
E 


—--—— P—- - _ _-— 2n- - 


tdi Unmeri 
Unni Bea LI 


VATI A 





Lu rilo deVl'WUe; erette Ae gli si con 
cel: Li ripasero CL pivoio smridar"Non 

digiti» oi i 

Greppi ni femin di aver pporato pae | 
dine ici o calanntoè Folli, ba riconosce 
li Utet doula |” 

Pipe te odia. d brttuns Llo.dn none 
A tipo li dalia dUfozia! vi, i tSembiata 
! tata NrSn ver tusilasione,I 
iimmecaritbi sonitioana Li sertanna quil'ate 


vitto usisali van lu cala dpispe 11 
prite:"Vivi 11 dtnto iribonale del mo- 
rolo,moirta si traditori! 
pr 


ii deri rrlan lo stozao sribuna= 
Lu aveva sv dicato 11 eoxglore Ibaliano 
Ponti Pt tuta ®)7 nvavante avesse fuoi= 


incondia! io varie cage, 
colto, serihè al è pro 
‘ate che avey: ere ‘Cl cone persona mili- 
tinve,dietro èmdino euverioreaa. 

Il triiunsia cel porolo sarà verso o- 
pito giurto,nn inslessitiia, à 


ta pl 


Lotti cri Peli 
Poi all nia 


"A 


Gasni, da rileta she egli è vanuv. nel- È ° BP 
e ‘143 9 Fiat 
dA STA he dll Soi Lio Pe i È repd i ZARE 
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BOMz IN FAMTGLIA 


Ustascoila e fascisti»: 

‘le suonancisi velo cho se 
La vat no brutta.Anch: al 
ta fine iell'azosto rasss 

“2 to, quando si era diftuna 
la voce dilu'imatnente li 
tera:sione dell'latila,ca- 
icta nova a pavelicinmni 
costselufezo a guonalaele 
di simta rasione. 


iiasp. è vrobabilo ba 
ùxa. Fbaglbino i. ni, pri 
Ga «ha ammtiet ui cartiga 


atti si pena = "Affi 7) Piu 
ella sfeleli o rsscttori del 
ba volanti 308 “pi ni da 
ieri puri Che TA pi 1] 
iodare Gizconila dra sta 
Hinnk « ercati per dorlina 
ve seglie. 

I fascleti itallori am 
marano Un marmiimeto: ona 
to n Prure;gi sutadsie or 
pani saro un bParparen ch 
® dionehi e. iMasarx a vibbo 
Giano sari e tenti cont 
Gatti eli 
bi È déelLi-+Let riu. 

dttiana stilosa L'odi 

Nat repo, ci sono Roi 
degli ingenvi cho perdono 
dl vieta 11 lenie0 nuraro 
vanat orcupatorne tesezoo, 
i lescisno impamiare ‘a 
Sit ecoltat. dal par 

di liussslani cd 


asa 
Ri 


& 


VE: 


«- Fagel le. "nis fandene de sti, 


dico certi 
senplictoni ci fasci 31, 

fot Pessano cho ve tocca, 
«mo al fascisti e agliusta 
sola dacitevo,; ski nel 
pcherebbo Der tutti sardo 

ba il popolo. 

Hren vedolio che a sito 

+ nane una Vola Lar ag ve it 
06 vasca è tancieli,ielin 
anti scioviniati 4 ori 
scie, pro smierà LI L'ovi 
some Pipolare: ti Lino me 
- zione no cuale italiani è» 


hanne cc strutto la 
PESI inpo fratellanza ti ‘atta 
| Gila e di pacs. 
È A mn E 
7.0 PN nostre. icatino A nel 
-_t le nostro: mel nelle rari 
ii dalle masse dal DuLaln, 26) 
i Fe musi dei pupoli affra- 
“. . ‘bellati lella vusosiavia. 
her Le declgioni aslla con 
.1*. farengn di Crinsa ci com 
Hi Eopeano & ci danno anitore 
PIÙ aisa fidncia «è maggio 
‘(pe tovza Dur la lotta con 
ito li serolare uncier, lu 
nerd alicco teuesco." 


7 gepata sal”, 









itbalfani Gi Piu 


«lei Fr nte Fa inie 


RL TI. Nostro 


ruota le iper 








RIIGAI. atta 43° DIVISIONE 


Tonoetri co elatoenti non toncedloro tespun al harisn. 


Ti Ale ana pattumita 
L'iUstria.io lo 
te È ser iAbcas ie Aci 
neclci 
tecun Lust du cam: 
az Zarl. 


Peltt dai covecGli Faulàn 


tal 
cotitro ba usols 
Faerialo di linato £ 
si aa o: METSDE dispo #@el 


ago 
ran srt. esrnso 


duo  Listaucsnenti "sl 
SP y SETT id rubire perdi 
ua eolfnti 


sata ko 


ai A 


I LE ut 
Sn Seo neri cella fer 
© ginino 200 unstarcia a- 

unta afisontati nrene 


egitto Un Forex (LE: imVartormi lei buttagilare ita 
Viano Hp, ora a si Limit! torbtare Intlotts 
tdi è Li dosi. Contetl rentionientbae 100 Logi shah 
© ieigzda Wnctri ua Llotrn o ad snai deo siblerte 
<A alevnti Cergti Ci forte dLL* abtacon di bin altro 
ue notare i SIA, 
a sattacti te Aalkta LI doedtmaftg held stout 
Uuavaleerie LU mau si snitbà Fersvorin drliaevmia = de 


sa 
tu 
sali n i dai luavi 15 
i Pall # 


cavalli 


igiene Rauto + anento LI seÈ 3 
qui e, par Saga, i acri Una “i. SA ini rettal 
“apoa sia. a a adi SUL La ul 1 | att NOE nno 
detta ID Sellia LI ra slvascotti a cosurstti rinvia 


Pista a) 


FR ALLE ISKke 


La pirusiioiborsa dalle i 
térazi ne balle: toria ar 


titasotuba hulgero, l'eta 
papannwia, ola HIS pas ticine 
t Rile cranno. sionisro 


Mardi 
favctata ora | dx dii si pare 
Vigilio da Daelgrv 3) LA dotou 
Îra, ilalt vo: 

»Di fottevemo allo n 


stre duune iiifanci. ha del 
#A Aulsazio 11 più Del sa 
lub e le vi pito Labreer 
pa cul du un paosey che DA 
Molo  sofresta. ba nr 
must AI Miu ia 210 ani vie 
CORALLI. 

Ai chesdioni pa she La 


iene iegrslavo Milite) 
quanti rima ca viaicano il 
usbro pace 6 the Vi all 
satpantò Coni Tra lo 1» 
BOvalio, 

i ISRRA sicorà da nantiot 
bare $L rasciW6 LL su 


al'esse ovvo, pevoii all 
de BESRE dot + fc UT Cee Ba 
cos È pre Li Leva an 
Urbi e BL Er 
$ sido sero 
dogmi autirfaasci 
uil *Alavzia asnzel 


puo “Pa 
popoli. 

Fatta! 
altuenpte 
ut della 
tn. 

‘Te donne mitifasci.ste lu 
la Poleuria,Nanno ciò die 
stiate ln "arpa soli iavietà 
bar dl vorbin @pel00 Le 


' suna 1 


De Siilas dusoslavia accoglicalo nel. 
LI 
cha ca Aa = = ni cu Di è San ie a 


® 
Li TREE ESTA O 
tt ict iii 
Pugain VICEDILOHLO\ Frael 
in Picrino @cE, va. + VI 
ip vo Font .iel pruspa di 
mnalto! SAL Al ptrafti #1 
Hafoy@0np | aleati, bon. g06 
tate Wie bamboo nella bnaka 
five br kbiovano 1 Dassi, i 


E CLErnud, 


a VPLWAGi Dorivarto,i no 
Peio Sten bui ao40 abidatt 


qai sanie fn una cass, 
i pit pe VL. FRCCLOLI d0pri 
sei +4, t'aidrutn: atm 24 "4 


saro i3 patuuglia, si che 
3 de tute andare en Agp 
Vbi Sfeerss spo prete, 
Il fatit9 tut be sona 
don LR ATL 
A SEE LEE hi ili ima @ 
serprtet L trostri corta 
yi Lavazava nani 


ih ali »cutava pet uns 
lortt.ia Viadtioir è Piaxt 
no sono svati opla melbi 
è ati dis pot eRa hanno 
troctoo Li tenento e feri- 
ti > euzi u.mini mentore i 


î IMUBcino a Fieciva, 
“or verndioar: o i fis 
eri sei cee La cenno piedi 


ur Le TAGE f I- han 

»* terte ta via..lopo aver 

Pato vp ZA i:rne è aAsgdasg 
snat. wecchio dL75. 
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L6 limo case nolte riglià 
ia di bambini jugoslavi 
rinastli renza casa. ; 
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het dll Ra: ip a LE SDA rie rm E: + E ea Pil - P. 
hot volevo sas ri ocemtigacne dd HtiLea 
it SSSTRA lata pata AN 
1 1 n ’ Î T Pn da L' ® Li I L 
PI Ì è è 
‘“Slurren ofiato csnebe Mii pr 
milton bui. dio tacovol ù 
A A ni 4 ie ME 
neveio: AV ILE i rel LEE 
cr acssna,ù) Aoroire rel i È 
ai pai r 
®;-, gilt alti ot'T ron: co = 
ca A [a Diani bt O tI pi ek tri ba 15) an 
ni È ‘<A Si a Via 
ona dofle.a d'ati ancor. L i 
dely ery tutto mossr 
fre GATTA BUTTH: a ale) ATM 
ICEZEEEN BILO in 
ti Lin NO Fo: È, 
E] 2 1 Hi Ù 
| t Li 
tal di La Ld Lpd | iN Li 4 i 
, : . 
U Pi 1 dh 
È i db Î i P° ! i, % 
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CRASA. I ipa betta Iena ti 
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i. 3 d 4 da 
ii Pon hé | CHI LI i bla: 1 Î | af 


ate 


Uta DambinO 1° È SUC vai 
Lo safendo Di I vr 
de tdo 
XI fredio d.1ln nette mi risvegliò.Ri 
sei imnotilo senzay SHOUT: 
ipa una nobttu plena di stelio è calma, 
Lintano si sentiva contare. è rumore di 
gurri e camioni. qualcoga bruocluva e il 
chelo era rosso in fondo alla via. 
Tiprovviso ni prese, DE, freldo iella 
erra,il ricordo... Guardéi impazzita 
n cisa 3el tiglio,chesi disegnava nera 
Del ciele.Tremavo di terrore e non vole 
T, cunmare giù, verso il buio:., Soi ab 
bassni lo sqmario s vidi sul nero della 
verra il blico: della sua canicola... Mi 
Pamve cha tutto il pero del mondo. schiac 
Sinni il mio cuore... Poi fui caima.Dt 
cena pori ‘pi prada ù si 
8° al e ‘verso $l mie fi- 
i imaobile,col volto silla ter 
i aeonii, accanto a ul, e una 
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gii,fate sky Vi 
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dre ce di tutta le padri, che PLanpmiuo co 
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Nod o] ____9reano aeli: FUni:ne ; degli 1 Italiani dell'Istria +e 


1a CITATO seem 
Di vale x 


Il Comitato ri (oe. spia dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiu 

dopo aver porta‘ ;,0 a compimento il cornpito per il quae sl era costi. 
tulto in data 11 luglio 1044,ci è disciolto, dopo aver formato nella riu- 
nione tenutasi in territorio lI' erato,il giorno 6 marzo 1945,con la par 
tecipazicne dei rappresentanti dei rep sarti armati italiani dell'Armeta Iu 
zoalava È dei delegati delle località Aell'Istria abitate da italiani,il 
Comitato Esecutivo dell'inione. ,di cui diamo sotto la composizione. 


COMITATO ESECUTIVO DEnL:UNIONE DEGLI ITALIANI DEL TATA RE FIUNE : 
















PRESIDENTE DINO. PARAGONA di Fiume sich Pagliaro 
tea resicente lemenico Degala Li Rovignaf opere 

Segretario ‘ros Cequi ;» cià up Pootanvose 
Ca estera Wi a S tato 

Men ri: 4 

Giordano Paliazga - AXovigno - Uff. deli 

Giorgio Sestan - Pisino - #tudent 

Andrea Casassa - lillano 

Bergio Balestre - Pola 

magg Franchi - Flumo iui usa 


Celestino Valeneta - 
l'a «I 


Waiontessa 














Gioia La Neve ta È 

MIE si - pera estr. 
Miopi,ò Fabtacco w oneralo 
N, Ia < - conbtatino 
Luciano lichelaq@f è » operaio 
N, N sig = opnralo 
Consiglio: 


Andrea Belci ,Dirpeiîo crabattente del "Budicin" - Ervino Locats.li,Flume, 
operaio - Mart Oy @bees ; Urago combatt,. "Budicin" - Crazio Cersnar, «Fiume, 
impierato + Ias avvocato — Hrvanzo Son, Fola.combatt. ‘“Budicin” + 
rd BERE gepniino - li. Fola protessore - Giovanni Ovecra,Fiume,in 
ae N.N. Larenzo professoressa + N.N.,Uraso, conta ‘ino = Va 

gp ci ..0 - Lcicvico bosseriol,Fiume,cperaio — N.M.,Unago,cal 
RI etti,Dignono industriute - iù ‘»celli,Visinada, operaio - N, 
‘RI ; Balvore/ cs salinga = Isdreicio Mario, sPola, uff. "Budicin" + 
Wobrnasari,Fiume,irriesgato tecnico = Nalla- ‘Unapo, operaio = N,N., 

bpersio - Ferruccio Pastrecicchi..Pila,corbatt. "Ridicin" - NN, 
raio - Diogene Dersrassi,Isola. combatt. ‘Bugiein" - Luciano Pere 
piede, maestro +» Cesco Dessanvi sRovigno inp.tecnico -'N.N.,Castagna 
up operaio - N.N., Mumiano operato - Francesco Svonza , Rovigno 
"Budicin" - Giovanni Va. ta,Castagna operaio - N. .N. , Paranzo, opereto, 


fidi mette. — =: n = Tap da 
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lag . 2. e. Il Nostro 


LD BIUWIOTIT 


Le mattina del 6 warro,in territo 
rio liberatò,be avuto itoso la riu. 
niune del Comitato Provvisorio del- 
1#Unlone,del rapiresentanti iel re- 
parti italimi deil'Arnmata Jogosla= 
va e dei Gelepati delle località del 
l’Istrie alitate Ga fualiani, 

Nel iocale.adormato fiialle bandie- 
re itallana e ervata con la stella 
A cingle punto, Lil cscmpagno Andres 
Casasse la apor:o la sedita in nome 
del Comitato +rorvisori), pormendo 
ti saluto ci-convemnubti sd sl compa 
eni croati presentizbkato Krsuj, nn 
brc dello ZAYNOH, e Lijubu londic a 
dr.Feder gigi del Comitato re 
gionale Gei FUEL. Done ver r1ivoito 


il pensiero ni nostmi gloriosi cadu 
‘* tir e Aver Balutato © valorosi. che 


Gun ie armi alla mano direndono lu 
nostre libertà il comr.Andren propo 
no l'emine del esiormlo. Care primo 
relatore, egli passa muri n illu- 
strare la situazione voli tica loca- 
le,rilevondo la, osiz.one della col 
Teti ività ital Ia bel ji ‘SE PEPE spit v% di 
fronte alle mene dallo cessione La 
ifmpida relazione è stata ascolta 
dal gonsonso genarale dui prusonti, 

quali hanno poi preso Parto alia 
vi V20€ discussione, 

La seduta è stata poi sosposa, ber 
esser riore... nella prine ore dol 
ponericgio sen Ln ruluszione dei com 
pagno «dcos Sequi sul F.U,».L.;elo re 
laziorie del comp. Dino Por:rona sul 
l'Unione degli Tualirni.If duo egau- 
rienti relazioni h nno riscosso la 
approvazione GO TAA C . 

irend G RUovanenze Ja apola 11 cova 
pagno A. Cosnssa, ii gunle riussune 
Sì lavoro com CRE dai Comitato P1ro7 
vwisorio «e rilcva core ci sino ve- 
nute n croenre la cmdizioni cha ren 
dimo urgenco ln ormebitfuzione del Co 
mitatvo vaGGUbiva, Propane quindi cho 
vonga formato il Conitato lscenttro, 
chs è elutto nella composizione cla 
pubblichiamo in prime pnecinn, 

Il nuo-eletto prusidente Lroponc 

l'invio di mussarpgi di saluto al tn 
toleiaite Tito, ALL AVICI.n. Ho SAVIOK, 
al YUPL. al P.0, pronosore d.l b.T. 
e della frotellanza ibalo-croasta.,al 
glorioso battaglione "F,Budicia",ci 
reparti italismi ucello EPL sloveno 
e si portizisni lbtalimi, in lotta 
per la liburva ‘e le democrazia del 
loro Faasc, 


Giornale" —_.__...__.. crei e a cn 


DALLA REDAZIONE DEL COMPAGNO 
ANDREA CASABRI 


«+ «La lotta che conduciam, dal. ini 
zio dell'insurrezione i1utrisnas filan 
Godcl ccapagni Cross] nongue del 
nostri prendi martiri Bucican, Nesti, 
Riziordo,Gorilan e du. ‘s centinzia di 
giovanni cne hauno vato Le ic. Mme 
gritiche nivvinezze per uuesta mou 
sta canea.la fobaazionoe > a osbri 
rebarti ermati.la nostra stiamo, ia 
hugita partecipazione cl rovescio Do 
polare e alla vosvruziune del nuovo 
sabato dendervettooc di COrouglo,la for 
mazione della port ni Unione QI? 
gra $ LAI abbi ulcen Ghiara [a pi malo È 
11 nostro "PA sal èicato. re) acsiano 

Î| 


ritonosciuhto Li Qlirib.: iui. Srapri 
dell'Istris sf mano n3 Loro Pratica 

vesti qndo conosci sa i feramooi no 
stri probirmi del nohérà pnosinua. io 
slancic coi quel vi. ‘giravano al 
ta sieccebruzione del ppute.io Comun 
e L'a mbi asma deLlaoa rostbta Vera al8Mo 
Gregzia cptanfo ua. ED ni» ui ati 
Pub tutto LL nonote jbiztiona:Sci na 
stro esempio il ponotn ii iliuzo Lot 
torà fino in pewio cottro "1 FA IL 


uo sitaneburè Der 1togphidr ora Le no 
sbre stesso conyl: sto ta mostra 
torna di potere povo'iur> di nostes 
Vera deanera ei A 

is alici siano ornai molta fase red 
ligzsnkiva elle vi irorta La fto non 
devo iTtbidorci cho 1 loFfue siu fi- 


nita.La nostro torri è shoom deu 
vata dcilo somontup snodi fasci 
eti coopiono lu Lor I tle,yamoo 
To endono 1 Mocsori nem chi » phoorTa 
LI fosbro portolo seltro. Aranbic» 
uo dimosbinoro Sutto ci, Tohpino 
bo dievti care cho ot. va Ta 
mola "codino è nfsonen i 3" 
WieLin Cha Si tit in epiriba 
toit 

CHI CEE - pen IL si (RR a 0CA Dip 
iuttucn eol proasgtfe CL prep 0#4 fe 


eli Thaul: 1 dui tz Gnpi da di Flu= 
HBo,Gh Wine Lpprevt.to.fi oneca ruba 
di lim» GiUti coloni Gual-G0mo4ti, 

bi bgaraino Cella ciusrtoze ha pro 
SO La oarciain line nitane Alceo 
Lijubc Drnii:,100c0h67 SERI acciao 
zioni asl sruosenbi, per ocruiro di er 
luto del Uonitato Ri Uiei PU. L'on 
tusinsno è culmianto nur ernti par 
tigiani ibalioani,n cui si sono asen 
cinti italimi © ‘oroati scttudendo La 
riuniore con una ferviar mmifesta- 
zione di fratellanza phi ob 


LI en 
È T- 


Nin —rrnoT] Nbatnu*Giothate" 


I COMPITI DELL’ UNIONE 


Riportiamo dal proclama del Conitato Esecutivo 
la parte riguazliante 1 compiti asamii. 

a) Intensificare la mobilitazione degli italia 
ni dell'Istria e di Fiume nell'irnata jugoelava, 
per accelerare la cacciata dell'occunatore e di- 
fandere le conquiste democraticire della lotta, de 
costituiscone la garanzia del felice svvenire dal 
la minoranza italism. 

b) Stringere il magedor nurero di itallani nel 
FUPL.,per la loro più attiva partecipazione agli 
organi del potere popolare e alla ccetruzione iel 
lo stato federale di Croazia. 

.c) Consolidare la Trutellanza degli ivaliani con 
i croati, fratellanza già conquisteto con la co- 
mune lotta armata e cel sangue di A,hismondo, mem 

* ro del CFL regionale per l'Istria,di G, Duiz. mem 
Lro del CPL cittadino di Fiume,di 8, Gorian, aen- 
Sro del CV. distrettuale di Mute, del marbtizi fiu 
bani fucilati nel cimitero di Comula e di *utti 
gli altri coduti, che panno aggiunto si loro nome 
a quelli eroici Jl'F.Suticin,A."Nari e A.Ferrì, 

di) Stnscherare tutti i reazionari c i loro pia 


ni ,afficche in questa sanle ra gii italiani dcll'i 


stria € Piume nella ‘ Uroazia Isduralu c dBennea 
tica,civontcano il ponve ciù collugterà la Vugo- 
flavio ci Vito « D'Italia in lotta per La suu li 
bertà dicunocratica. 

6) Fsavare La cultura italiana dal veluno dal 
fascismo, farla Ti porgere a nuova fLlorltura, s#d 


ehe porti ili eun contributo alla via spirituale 
della nuova Jumsoslavia. 

Li Comitato . sgecuitizo doll'Unione Augli itolia 
ni aell'Istria a ai Viume st) butoi cli anti- 
fascisti it sa u fire la torce opure ull'atova 


giono di questi compiti.u.cruto al 
rione al Frente Unico r;ll' 
tico -s nell'unica 


craverso L'U- 
valo Syogrannra poll= 
qiucasime Ui vera democraria. 


popolaru. 
DI, GALUTCO AL! ta Po di 30 (LI 0.8 ic) TITO, Pasto nh NAZIONALE 
Ii Comitato Esesutiyvo &. 1l'Urionu = cogli talia 
ni dell: Tatrio 3 i Po Uhu Eri v utituitosi, dia 


nome di tutti gli ‘taltati uBEs Lo 
P.La,Geluva in Vot la imida che 
noli della Vusoslaria "lia 
crazia o dulla iiburt 


battons nol MN 


zia aella vura demo- 


Vi riaffcorma la volonzà deeli ibtaLLani dell'I- 
stria w di Fiume di scroncero urne i sulle Pes 
sminnarie e di ite I a fel porte della Urotzia 


federale e della Jusoslpvia doscorsbice faderg'iva. 
Nel Vostro deciso attog<icnnto nei risupecidel 


l'Istria è di Fiuno noi veline li daTongi a che 
non solo la popolazione crogte sci riunirà paio: 


madrepatria,na che anche le minoraliza ibalie.. 

trà godere del suo felice navvori.ie nullo stato ii 

bero democratico,che va cost ruccsàsisot to la vo- 

‘stra. guida e per il quale hamno versato il loro san 

gue i figli di tutti 1 popoli sella Jugoslavia o, 
: 

accanto ad essi,i nostri migliori Compagnia 1945 


ha candotto iL no 


La suettz 


n LALA N e sc nie Pag 8 


LA FIGURA DEL PRESIDUNTE 


Il compagno Dino Fara- 
gona è nato a Fiume da 
famiglia polassana, il 25 
ridato Laatrsntcai in 

qeria, per la sua 


ona enza 6 la sva capa 


ci verne bean prasto 


preposto alla più vasta 
sezione del silurificio 


fiumpno,quella del monteg. 


gio,dove ci fece apprez- 
zare dagli operei per la 
pus comprensione delle 
esigerze della classe 
lavoratrice, 

Dopo la caduta del fa- 
scismo in Italla,fu elet 
to membro del coni toto di 
fab!rl.a e portò nel MPL 


la sun preziosa attività, = 


enche come mombro del Co 
ni*ato rPopclare di Libo- 
razione della sua città. 

La puliria tedesca so- 
spettò questa attività 
Ael compargmo laragona, € 
[ur s8Nza avere prove 
concrete, liv arrestò in 
data 27 iuslio 1944 e lo 
tenne. in rriulonia per 
tre scttinane sottononen 
dolo a maltrattatontie a 
sercosse d'osmil genora.la 
non riuscì ad ottencre 
dal nesvro comparno al- 
ro che va sttegglamento 
Fermo è sdagnoso,. - 

Uscito dal carcore, il 
compagno Dino ripresvwi 
lito la sua attività,e 
solo quando la sua posi. 
zione ‘ivonne insosteni- 
tè « venne a portare nol 
le fila dol MPL la sua 
op:ra “i italiano inte- 
gro * di combattente por 
la euintizia e.la Le ur 
toi, 


i niet Poz + ELI N e 


La ran e veramonto de 
mocraticue 1taliane *-n= 
no sesuntc una chiara po 
sizione verso la nuova. 
Jugoslatia rioGne ogg 

peo delle aspi= 
razioni delly popolaaio: 


tera 


ni sloveno, è ‘eroata cera 


le-zone già ass crvito @ 


l'‘imne rialiazo italiano," 


Dal del Goo 
tato” Hehgu vole adi 
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DALLE RELAZIONI 
del commapro 1 TaroQGna 


+s. Il comitato esecutivo che ogd4 s4 costitui 
see continuerà con ogni mezzo a vendere attir7e 
le masse italisne in questa fase finale della 
lotta.Oggi ua più ancora domani,i'Inione degli i 
taliani,come la raprresentanza più pura delle 
nasse italiano, per la larga adesione di popolo è 
per il suo passato di lotta,potrò c‘ealizzare nel 
FU, a fianco dei fratelli croati,t'itte le conqui 
ste inerenti ai diritti di minor.nza nazionale 
ct deg dalle deliberazioni dello ZAVNOH e dello 
AYNOJ , 

ss. L'Unione,sorta nel puro spirito di fratal- 
lanza della nuove Ingoslavia,manterré come sua 
caratteristica principale li fratemità di rane 
porti col popolo croato.Questa è la volontà de- 
gli italiani,espressa con la fraternità d' armi 
nella lotta attuale. 

sa» barà conpito di questa Urione rafforzare 1 
vincoli culturali che ci legano all'Italia e far 
conoscere al nopolo italiano le liberte che ci 
siamo acquistate combattendo a f1unco Gel popoli 
della Jugoslavia.Fin d'ora afferniano la nostra 
volontè di conp.iere ogni sfurzo, perchè fra la Ju 
goslavia e l'italia liberato dal fascleno sorga 
una nuova atmosfera di duratura e costruttiva a- 
micizia. 

«s+0 Dom:sni il benessere economico e l'innalaa- 
mento del livello culturale degli italiani sarà 
per la nuova Juroslavie un successo cone quallu 


«di ogni altro pepolo che la compone. 


e del compaono £ Segr 


ess Il Fronte Unico deve rendere cosciente il 
popolo delle conquiste di unità nazionale, sla per 
quanto si riferisce al rigpetto delle nazionali 
ta che fanno parte dello stato,come per ciò che 
concerne la liberazione delle masse e del terri- 
tori avulsi sinora dal corno statale dagli iape- 
rialisni strani eri.E' con ciò compito del FUFL 
di mobilitare pcupre più tutte le forze popolari 
nel kPL,;dare inpulso a tutte le varie attività a 
sostegno del Movimgto,dalla mobilitazione nel- 
l'esercito alla mobilitazione nelle retrovio. 

««a Dobbiamo spicgare per l'envosima vata qua- 
le sia l'inperativo morale di omi onesto c come 
questo imperativo si concili perfettanente al 
suoi veri interessi presenti e fuburi.Come l'at- 
tesa significhi tradimento non solo della causa, 
ma anche dei propri interessi individuali. 

Perciò noi intensifichereno attraverso l'Unio- 
ne degli Italiani la nostra opera per mobilitare 


nel Fronte Unico e nel MPL tutte le forze dono 


cratiche della mineranza italianajma avreno cone 
unità di misura per stabilire se irgingoli siano 
nostri amici o hostri neici non le loro pRIota: 
ma le azioni loro e le conseguenze delle loro pa 
role e delle loro uzioni, 


-LA GUERRA SUI VARI 
PRONTI 


Dai 


Mentre l'Armata Rossa, 
espugnata Kustrin,si va. 
attestando sempre più 
minacciosa sull'Oder,ul 
tima barriera tinanzi a 
Perlino,e in Slovacchia 
si va metodicanointe asu 
curand.. 1 nodi e le vie 
di comunicazione,le ule 
time roccaforti tedesche 
gul Mar Baltico stanno 
ecretclandosi sogto ir 
to delle armate sovieci 
che. 

Ii Jusoslavia,inboeroo 
a Sufajevo preun sampra 
più da viciuo l'assalto 
dell 'Aruata Juroslava 
di Titn. 


Da esciuente lo icrss 


aellsute. hanno intaiaubu 
una fuevo fboncvrs., pifen 
siva.che Le portosr? 

ltannierntan ento Giitòi 
forge pommhicin mal 
triampole fra ly Saare, 
Li Losetla o LL heno.la 
testa CI ponte clors il 


Hero viene consolidata 
È nbntrita. 

Priesesuo somre più 
violento LIL hontbardnoan 
to aureo dci centri cer 
manici. 

In Ibalin,;quosleho pro 
Srusco Gulla 7 Armata 
nella zona montuosa a 
sud di Bologna. 

Nell' Estremo Orien. , 
te nrocede l'occupazio» 
ne delle Fillmine da 
part. dello forze ameri 
cane c la +lberazione 
della Biriohia da parte 
di forse britanniche e 
cinesi. 


SOSTENEBIE IL "NOSIRO 
GIORNALI". i0800 DELL'U 
NION& DEGLI TNALIANI, 
CON IL VOSTHO CONTRIMI- 
TO IN DENARO. CONPISTE 
QUALCHS SACRIF..IO HC0- 
NOMTCO,AFFILCH.! La VO- 
Ci DELLA GIUSSIZIA E 
DELLA VERITA! MOSSA PE 
NET RARE IN OGNI CASA REI 
SA AIGIVARE AD OGNI 0» 
NEST; COSCIEIZA IPALIANA.. 





"ione 


Te V5 /e1/ _ Crean. de Li! 


i o iii 
DILTIPEGOR. VIE LT cane Le 


“meglio la morto e Lu RA ì 
mogli: la guerra cha 11 patto", 
4l-erido di Falpredo ser ina cont 
da firma apfusc;a cai suoi ;Cvernan- 


tisi patto ccr l'Asse, il 27 marzo 
1941. 

Di fronte all’ agrressione froci. 
sta, grave ara la scelia per i pic- 


col E pile O riegaro li. ©chisna I 
assoct: Pr agli aggroascri,nella Fe.» 
tenza di sa'rarc l. propri; torri 
Aall'anvasione catilu a 31 ricuvore 
La morcodu p.r ii proprio vssallar 
gio; ò snerlicro li via dell'onore, 
la via Gol sacrificio irmofiato. ma 


#el trionfo fini, « into ddlo for 
#eidomocraticho 4 iiboro di tut 
il monfio, , 

I govomonti di Paleralio soglsuro 
la prima via. Fa 3l Ppoepozo i IrB., 

80 il sovurno trniito? dtron 

Ta Iottu.l} opset iu Tuccaluria vit 
toriosa è il frutio di annulla duci. 

Lont Aroica:ogni > i poturu è in ra 

AL popclo, che sì i l4burato di 
tutti gli oluminti artinnozi mali 
entipopolari. . 

Pra bruve i poposi te Lia durosla 


via di Tito ni accingeranno alla © 
struzione della lcro psiria felico, 
sorta dal sancui: ù dal Li rerificio, 
nata fin do quel lontano 27 marzo 
Rex prime. Insurrozioni ropolare. 
quosti sacrifici è Gi quasto 
goadruso i frutti anche not i 
ani dell'Istria e di Niumc, au 
cotti fratornanonto nella comunità 
popoli cugosdava i a di ciò dab- 
9 GSsuro ducri, a cio dobbirmre 
enrionir> purohò 04 lavata dal 
nostro nomo in mebehia îol fagciomo, 
pero, non ci lo impeliscano lo mr 
della ruacione, 












ciascuno il proprio posto:ncl- 
are cia dell'esurcito libor..tora, 
ohi ‘è in gresso di portare un fu 
8,® chi è anzi:no, chi ha conpeten 
. dî lavoratore spucilizzato, ac- 

a portare il suo: sontributo 
inc Adel nostro tuerrito- 
ato, Sele così ;\ssicurercmo 


nat. 
dorl 


ì: primo nostro dovuru è di assu. - 


Cie Sato 
rec USI 
10 negare al nem:oo gni an 
nito niut Dobbiavr din cgui 
omtru ario; & 0P5î n au20 PaSSO 
crrsare il mazzo Gi iarnegriaze, di 
citò pur seluraro la sua diafat 
ta è l'evvanto duelli noBtra vace. 
Bisogna cho osnuno. di ne? si mobi 
titti. Vento sNGADO, piovnni resumaro 
13 ioc-6 posate 1 2336 orgari.. razioni 
ol lFovito mt Poi oLs I° di liburazio 
ne, nol Pronta imninilo Anvifasci. 
sta,nall'Unioiu a.lia arde enti 
Sascista / AQ Dia 
a libc r%à.) Ò prossima. Tutti noi 
dobrei amo oècupare il nostro posto, 
nîfino! domani, posnissio avuro Li 
a‘ ritto. i dira l; nostri paroia è 
non ci suitiuvo in4opni îol dono 
ille ni srtà,voreo,n sì fioll'ima 
Vaia lil'uttosi UDP ortuniavica, 


TI nostri nurici, i nuatici iclla 
nostra Jitertvà povcl=ta; Fi spucu- 
l3ori hanno rudy piuto ossi i 1e- 
ro intrichî ci OTO proparativi 
pur sottraroi i frutti della nostra 
lotia « galvari lu loro rosizioni 
di sfruùttutori. Aol popolo. La*loro 
orura è imitri. «ta n inetinare Ja 
nostre forz:. più, pio la nt 
i'nta con Ar: Ga che ripe capii por n 
ce Yins » tinti cdi 4 
esrazio è L'anrora di une, nusva vd 
pera vita di concorlio 1 Ustarcia 6 
ravcisti «dzrano l'eAfo (85 sioni 
stico, niuteti della vile opera edt- 
surranca dogli autonomisti è dol 19 


ro vari compari, 
Contro questo manovre intonsitt- 
o la nostra 


‘hiamo 1f nostre lotta 
vi ilanzs 

vino; duvo individuare 43 nemico. 
È nnlare al pounlo e «lla sua au 
verità. opmuno devt indivi.uarò. Poll 
meotitora, ant impodiri. l'op.ra nofa 
sta. 

Andiomo #l rostro peo di combi 
hi stata. 143 
pito, perchè 
pad sEliso, pero i 1'opo A; i 
struzione prenda: Broni stron 
do gni manovre. doi nomici del 


lo; perchò la li toh se verament 
la tara Ti ” 
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. do con la lotta la nacchla 


Il diritto dei 


% 


Fag. dea Pe 


Ta ‘UR {dl TORE | 


Nel luglio 1944, dopo 10 mesi gi 
lotta,Uun gruppo di italiani dell' T- 
stria e di Fiuve sl accorse che Lti- 
soave fare il punto del lavoro con 
piuto.$i riunì ec esaminò la situa- 
zione.ln nunero seepre crescente di 
italiani cortatteva nelle file del 
bovimento Liberatora;gii onesti ita 
liani dell'Istria stavano cancellen 
nflitta 
dal fascism 2 al loro noue,corbatts- 
Varo per la piustizia, riccnoscendo 
erogati QiL rientrare 
nel seno della nadrapatria,lortava- 





no per la propria libertà,il prop: va 


migliore avvenire nello stavo daiu- 
eratico di Tito. 

D'altro canto,l reazionari t'assi- 
sti italisni,abili vestaconi di 
sclovini sno,masc horati di menzogne 
re parcle;,cercavgno di toner la maa 
Ba lontana falla Lotta e dl creare 
fazioni che impedissero l'unità del 
la minoranza italiana e la sua fra- 
tellanza con 1 croati. 

È si cret l'Unione con Lo scope. 
mobilitare e init! care tutte ie ezor 
gie della collettività italiana nel 
MPL e di nandara a vuoto le nenedei 
nemici Adel nopolo. 

«Cone in tutte le meazioni Aalla 
lotta ,conlo stesso sviluppo dell'i- 
nione,per l'afflusso di sempre nuon- 
ve forze,con ll provedere della stes 
Bà lotta, si andarono allargando e 
eristallizzando le ragioni d'essere 
e i couplti cdell'Unione.Giunseil un 
mento di dare forma stabile e defi- 
nitifaà al Conitato,che da rronviso- 
rio,il 6 riesi aeorso, Bi traurorno 
in specutlvo, dopo un attenta dissri 
ra della situazione salla = Dresenza 
dei delesati itali ani dell'Istria a 
dell'Esercite.L'amupiessa cel Conita 
to esecutivo,che gia comprende 50 


componenti di ogni parte dell'Istria, 


e di Fiume, dimostra la solicgità rag 
giunta dall'Unione,cui ornai aderi- 
scono tutti gli onesti miafascisti. 
Possiamo afiesso fissare l'essenza 
dell'Unione,quale orgsnizze-ione pi 
litica di nassa, foste parte del 
Fronte Unico Popolare di Liberazio- 
ne,non care sruppo staccato di esso, 
na cone sua parte-indivisibile. Il 
programma dell'Unione è lo stesse 
prograuma del Fronte Untico,core Îi-' 
Gent ica ne è l'educazione poli tica, 
Qual'è dunque la necessità di una 
organizzazione quale l'Unione,se ss 
n non ha um programca particolare? 
risposta è senvlice: partireclare 
bd SARDO in cui ea sin la 


«ovani pertano sul plano 


Triin 





qua attivibà. 

“Del Frohte fanno sarta tutti colo 
fo a tutte le orzaniz zazioni,cdhe cm 
trituiscann in qualalasi zi sura al 
REL e na accettino in pieno I1 pro» 
gremna.Così orzanizzazioni cone 1) 
Pri e L'UGACH,neli'unico programma 
fel Fronte,rivolzeno ia loro attivi 
tà indipendente alla donne a si glo 
vani.Attreverzio FFA è VCACH;donne £ 

di iberes= 
ga genewnle,nuol Fronte,i lore prole 
ni particolari a li coordinano con 
le esisonzse conecali.L'Untone. degli 
Italiani vorta nel Fonte la Tasdo 
italiane, mobilitendole nal MPL: a 
d'altronde provredo nll'elevamento 
della coscienza bolitica degli ita- 
Liapi e li prevara alla parteci 


ne all'am.inistvazione statale (nel 
Gable) @ 
L'Unione perterà inoltre 16 nasse 


italiane ella realizzazione dei di- 
ritti nazionali garantiti loro dal+ 
le deliberazioni Aall'AVNOJ e dello 
ZAVNOH, rendendole coscienti. dei lo» 
ro veri interessi e tnascherando le 
mafiovre ‘della rear ione, mirenti a im 
bedire ls “satellanza degli italia 
ri e dol croati dell'Istria hel ri- 
spetto del diritti reciproci. 

Ne AL Una inne 1 probleni sociali, 
cui rali, ectnonici della minoranza 

a ( agita iti e portati nel Fron= 
e inico Le nnsbre scuole e la no- 
l'a *tanpa, ad esenpio,avranno gran 
e impulso rolitico da all! Unicne, co- 

èné.a Re vossitilità di rrogres 
ia Aella noatra callettività. 

îto più grandi saranno la. no- 

attività e il nostro aperto al 
vita dello stato,tanto meglio a- 
des pir stîno la nostra missione di fa- 
re della nos stra rineranza il legame 
stretto sella cono (Ila fra 4l popo 
lo italiano e i sevnH jugoslavi:t 
to piu efficaco sarî nen solo iL no 
stro siuto,ma quello di tUEti i po- 
poli della Ju: roger ia democrabicadi 
Tito alla trastona del popolo 
fratello: 4} Ltealia. 

Dal sSaceviî bo40 *i banbi compagni, 
fra i quelli slceuni merbri fiel Coni- 
tato @200' de u, l'Uficne ka attinto 
nuova forza e nuova decisione iAin- 
ecollatile a porta re nino in ‘1° udo 
la letta per la realizzazione delle 
sue mote, per i] felice avvenire del 
la popolazione italcana dell'Istria 
è Fiume. 


dea 


tagli 


ir. Lros Sequi 
segretario sel Conlteto esecutivo 
dell'Unicne degli Italiani 


“cel'Iscrta È DI FIUMSI 





Un oc dine del: Uowissariato della Difesa Na- 
zional" ‘ella Jugoslavia derocratica e federati 
va,firmato dal \.avesciallo Tibto,stabilisce: 

1) Che l'usercito Ponolare Liberatcre dells 
Jugoslavia purti dal 1° Yarzo 1545 il nome di 
Arlmata dIvgoziava. 

2) Che e i arina dell'.d0, della Jusgcalavia ab 
bia il nome di |Larina Juzsoslay 

3) Che il Uotando Suyreno dell'all e dei Di- 
stafcamenti r'artigiani dello Jusosiavia si ri- 
orcenizzi in pmartier Generale core diretto or 
gano del Ccumisporiato “alla difesa nazionale 


per tutte lè f{cras amata, 
d quasto nodo ia lovcr dei reparti arua 
bi part 7lani ha avuto li svo più eito ricono- 


scigecto.L'Arvata Jucpoalavta non si è fornai en 
un dfogeate, Saga è ssc;a dal sangue fl continaie 
Gi nainilala del ni slinri figli del popoli del- 
la Juttualavia,Fasa è sòrta dal eguigue e dei sa 
brifici dL tutto dl sanolò, 

Quattro anni fa gli comini, che o,%i la Ea 
no,inislartno iu lLoebba. eont.r ì 'oîcupatore in 
pincoli Ecup i senza al ri. Alora erano chiamati 
i banditi,. riboli,.D' itcupabore era poù senti s 
sicn e al san fiano eombabttevanon i traditori 
intero. co u ga 353 Ga SIA: a Bostenuto 
l 


dla 
da gielio ché IL noendo cons'dera neora. il 


sera lepria asilo daîtoclavia Là ericca tra- 
sivrin i, Te ri bre 

Gee il cora x i cana TESe A l'untev ri 
Cconontiui rst rmesenmtante della Jugo 
slavis. Ural pure L'uroera JuUoslava è 03=. ron 
polo di futta, ithe cl Siritto,rleoroetiuta 
quelo inisa lovza brinata gugcsleva alleata del 
Le carato SC i tai DO 

sega è sorta cuce l'irvata Hopsn dal popolo 
perle sun difesa contro l'oppressore,Femb è 
Ri # o piana Gofizina «Peres one del porolo 

ali'izginta eoclùù Tulmslavia SU grano con im 

[da 


engine, 


batia il arene feno ue va -_ 
via, cucti 1 pepoll ene in evsa Ve- 
dono, teme nell'Atssta Roona,un nerico spletavo 
el accsnlts del tasulemu, cre condurrà la guerre 
ta di aibaraziiiae fino in fondo sito soho perla 
Lirerazioni del pancli dibllu cosos lavkayma 3x3 - 
n cdlla cole to lstruziene del sil «rehde ns 
mi cocde- mana ti. 


“cli della Juecsla 
da) 


dt 


ta 
E 


- 
i Pa 
gi 


= mag pa SER È Air î ® 
gl MeuuaLni da 9A GLILL da 


13, fto Le vie di s'ola,pi@me di volantini 
bienni 4/1 su tLa toss ,80nn una bella sop- 
prega: ner i “alonosi., \Uasturtni", 

Uno di Iaabi «ua l10 cen e batrbetie nere, e- 
dsf_ A uartina presto butto elbrante è attilla 
etuenate cn sano. 'a,tChime, c'e da inpaz 
cito: via # lu ca, tutta Dianca.,0he faretti 
sffretta in questura o agseoma a ‘mi questuri 
sno unu via da ruotrellare,tcc0he ho si pervia 
A.LiAg affanno a riespirsi sa tasche con La 
stelle toose gone vronri: nen oslieno staccare 
si dall'antfalto uelan, + "aio uio,o “ngi xe mam 
btotsa i vo vedo i va prova Stia I — liaxd, ta- 
xè, siura, son de le pipi ja: toca. insm 
marli!" i 


Lai 
Pi, 
sd 4 


per la nrima volta ed e- 
leggono ii loro potere 
popolare.,Le prime elazio 


ai Libore a segrete della. 


llacedqmvia, terminate il 
25 garse, hanno eupresso 
il vero anino,la compren 
Bione e lo slancio el 

popolo macedone, Le riu. 
signi preclettorali e le 
stessa ciogioni attegta- 
no l'illizitato anrre dei 
macederi peril Loro sta- 
to aloac.bre: soseienza che 
la | uredonie:. Ll&bepa è Le 
derale è “i E3it to de dn 
me a dei sacmisici non 
solo fel maredori,ma di 
tutti! i nopoli della Ju- 
goelavia, ® che ‘essa po 


‘trà . ongorvare e fivrire 


solo convinti nella 
Lotta conunesun31 Lavoro 
fraterno “i buoti i popo 
li feuaerilti. Ta parteci pa 
zione 3 bi alezioni ano 
ele, uarzo del 954100) 
esprime la fidusia del 
pepole nei Agia 
ve, si è inmleme idiziìio 
di «tbtiviba poli t doi Gi 
gella sua maturità, 

lieltle: riunì oni preelet 
torali, mia «cile città 
che nei villaggi,7 ‘salta 
agli occki l'onorve par- 
+ acipazione Salla donne, 
La tone gacelona ella 
v Tag grtonti: UM das Lavia non a- 
Veva di fMitu ralitici, non 
potera nroartenero Pr. al 
cuna società or orcanta» 
zagslone.ima!? natra,arre- 
vreta,la divua macadtche 
doveatn vin ere  vinshkiusa 
fra le amavrro sura del 
cortile di cass, 

Miri eaz4a parventna al 
La Vita natitica dei Dan 
bee acisitohite craneate 
dr srt) nopulatre. 
mutati dine cstrano 

SSR ne di LOT dei mue 
Suineni Dna prop parte 
alle ac, ni, Le donne 
musguimena ene ben di ra 
io lascinzo la casa, sono 
Uupeii- pet racarnsi ad e- 
leggere nl jc,Le musal 
mana sono steve attivie. 
sine all. votaz nni uiac 
che esse squi.0 cane votan 


LE ELAZIONI IN PACKDONIA 
Le anno macedoni votano 


do.mer i (LT.,vetano per. 


La pace.l: liusrba è’ la 
Drop. vità avvenire, 
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-@ coatta she nosseno fu 
“altro crinina le di guerra, 


ord itallan. danno tuttora 











es ren! E rg 
til : nidi fi n Agg aper wi Li 

BE. — ata a n Rats) Nostro Giornale! — vr stai N.5 
"O da ruga pr Rogno Goria QI, Nuo vi 

Da MET buipo si paria di Ro Marini di Lume 
atta e della sua fuga. « dice che 
sia nn55 pese 25 Vaticano, o nel Por A V.Svalta,a G.Duiz,ai partirà di 
togallu, si sia fa th vivo dal. 
terri ior: Di beresco; sec.Cone e dova. 
sia finito Roatta comincia a non:.. 


teressaro più la gente.ba interes- 
sante e grave rinnne invuco il fat 


- to che nell'Italia libemte poser 


muecedera di qu zig cose.Popowm 
io è mezzo dalla libecvazione, an 
ra vi sono dei dslinquanti come 


‘dei cerebinisvi si trovava un 
Taddeo 


reaziona 
buona ma 


jando, 
fat Menfenente $ estroeol*. 


no ai colloghi fascisti 
mbti : modi l'oncra di cpurazio 






re ttalicno. 


Intanto*vilsono in Itnila perso 


inatità politlche.,cons Sfor sa, Salve 


mini e compagni. che dedl'cano **Fa 


da loro stbvita wu covcare di 6toa 
re giesia toa Thel:a d Jon oslavia 
«per useti "3 Pag il 23: + DES - Anpu 
d possono 


AL nu8s, del l'Tta 
sevguol? ly Che ha n ceste 
terre 1. Fano, uo, Fasi fonno di tut 
to Der Got ;s (i mertere no a 
lotta coi cada: OuoatLyente — ci 
hanno aucoits da Pan) nelle lo 
To file è nella biros: ar ‘a Aemocera 
tica e fedarabiva, & 
, Hon-sarabba moriio che quest si 
ori, er DS di dumostosi CI pantoga 
teress atn. pr le nustro questio 
sche n «Sa vi sel vereno scl* come è 
nostro qiritLo, Bi prooccupassamin 


nor 
dioiana sncoca Quae 
"3 hon Lastas 

is 


+ 

sd di 
meg: 
ef i 7) 
ua 
È ri 

GI 











vece di pei 10 chi » bolla sn pento» 
la in Tali affon sei sino fotsé ah 
cora. decor i cene Atvita cen 


trale 1 iDIvB: ia tità L:dotta al44 
di quella del L'ansagi eTre, che Lt 
gliata di persono patisc.no la fa” 
mecà che i del'iuqrentt Faso lst an 
cora gireno «mon Si? vr Ue eer 
ti.quos:i stpnovi.cheée da no. cross 
de. inerte non pa quocuttgrenno.lion 
Gi taralino ilgne polar rosone DIU 0 
meno prevarebe.,Da ne fl Pusclsmo 
non restera che n Deus to «Tr. COmUt, 
È po ci mebtereo Corse. csomento a 
ricostruire tu nostre cass a Le no 
stre in” surste,voci come Tan:0 già, 
fin dal monuto della liberazione. 
i compagni surdi a Beler.do è 1 9A 
matl a Spalato, Zara, Sabani CO. U00d, 
Noi vegli uno pot ar ricostmire in 


“nb esìì nostro pausò nel clima di 
Erra i 


sh ci siamo 





rira,mentrea.. 


e saboctano. 


condotta dalle vero forze deso- 


sizione la difwnder-mo contro chiun 
ein di vincsre perchè ‘GI 


o] c de 
; " RI n 
n : - n Li Fi 
i a i W È Tea ct 
RR o MA ea no pr i i E e ER ln, - <P 
peg. gir Bin ©] ati ‘ Pi 

MAT call = CE sa a Ri Pol nl ‘ 2 
rn. n Ò e È ra a idea deli 


Cosala a tutti gli altri! nostri 8 
ridcei csiuti.si è aggiunta recente- 
mente una nuova gloriosa schiera di 
compagni, il cui nome rimarrà Lumino 
so nell. storia della nostra Lotta 
liberatri ce, Mentre il nazifascismo 
cerca di suscitare odi sciovinisti. 
ci e stragi reciproche fra italiani 
è srosti,aiutato dalla nefasta ope- 
ra degli autononisti e dei luro de- 
gni, compari ibaiiani e ercati versa 
no insieme il Loro copi pete 
indissolubile la fratellanza 

ha mattina del 10 marzo,! n ‘segui. 


bo all'uccisione di que ELIO: lotti 


‘broabi.. ono stati vaccol dalle car 
seeri di Fiume 13 ped: e condot- 
ti a Susak Spintt poi sulla scalina 
ta esso LI'iAlgn,epvena essì sì pro 
filaveno sulla sonmibà della scali 
nata,venirano suronca ii dalle mitra 
giiatrica doeli usrassini in aggua= 
to a abbiundosabi diverse cre in un 
lanzo di sangle. ii 

Wi delttto ha suecitato il racca- 
priccto e lo sderuv de atta popolazio 
ne.fra la quale s.cuno deg. uccisi 
potevano inélta posc'larità e nolta 
Ba 

Not ALmostrer uo 
dec! s' ene rolla lutta 
conoscenza s_ /Gompagni Caduviy che 
con 21 Lomo sacriftoro hanno avvici 
nato La vittorla finale, 


con l'aumentata 
ca nostra ri- 









UE giunto 11 tempo ché subisca | 
no Lo meritata pona tubti coloro,L; 
quali in questa; erro danno begna 
| I to la nostra terra di sangue inno 
colte o incondiaz*%n ie nussro casé 
e i rostri abita: .bss voisvanodi 
csvupgzio 13] storano rea ii msilo po 
mulo: ori questio st REA popolb: Li 
| groc'cliorà. Negnehy un n sf-tto del 
imalitattate Tascost. e de. - RO ser 
|P- ibori deva restare ‘apunzto.? 
serve co‘nvolti nelle louSs e ne! g!o 
co d'imtereggni derli impervalist, + 
alta, 3 | 
O lase.no dunova In pace Sforza 
e Galvensnt.N0L deu *+Ganeso soii dol - 
nostro cesÙUrno è Sapreno vedere 
le è Le via della giustizia e del- 
l'onore,che è poi an:ha queila del 
nostro insuresse, No: s_auo con Ti- 
to dala perte della vittoria e del 
“ libersà vera 0 questa nostra po- 














. ©’ sono tutti i popoli della Ju 
sostavio tie osa, a CI 






Tu siguito sd una Trave Galattia è morto re- 
centieutriva il conoaesuo Ferruccio Li. ani n enbro 
del Urb civronuarislae viseovesider 54 del UP) 
nipanplariale di iuronzop. Ancora pia Wicca Gel- 
L*avverto sel fassusso al obere egli £ sce- 
“A apertenetta. in letta contro uu vio. +54 fur 
grighe AOL hi “igontragioni e neali gso.operi, in 
seglitto ala nua gitivit. antirazsioatia ed esom 

membro del c.0,,651i dovatto abbendorata ka 
belitn.! 609 in. Fr noia, d3el 10 .e Ias bDargo; 
dr ds i Ti;Posa pelseguibato va intarcse- 

ba re attività, cad darsi mientri in 
italia, Der covbiniore la sua breru contro L'op 
pressicii Tac. geo ua Vano ari cetato et iuter 
nato. Dose la santirolastone dell'IL.1ia  bofnial 
puo boats E Ney ct al ‘ebté AL SE arni accorse 
toe Le fi-be det darbigi ni. 

La pioviit sa dat conpano F.Polani è stat. do- 

aaa risentita dalla porolazione,tra la 
custu (31° Godeva srandi siupobie, ma e 
tate " Rol a solire anccr piL deci encente 1 

a piedi ha seato, 


"a 


Ta) Ù. £ pata i iu dii Fa fi SS = LE 
"e DIA, ed "i > ag Ù ILPIOES 


TL'nancino è bLiogs,; L'otedi gola rhiflthi Ve 
pio neu. pens -drbilanti. di entustaano ed Fe 


ua, den! gioxno aro'malte da 4lDbona Luovi coai- 
sbtenvi tutti mlcesri dalla atessa Votata tut 
si ptogistz dalig presso aplrito do DA tiîvo. 
av his dela. perte di daltons, asbo 
figa pio ae-ilo,Nall'intellusonza poouba # dia 
iga,sie ha adazit: corpat +: a, Movimento: lt 
aistoiayr irrendonta l'auoniane come eobilita 
hi led È rici ’ . CIV, 
î Lo Alvona guns tra. i julot nel 


Le sile devo «c.n \LAvisione i tr: no sszando di 
deg uo /+* gesta delle nostre bilgato, raranmie 
ta nr drconiria ne Gi al boresa, 

die do LIO isvta oct all'AVicIi e si «sud 
Pifho "Ls plebticiso li tutti di suoi abitanti,rac 
colto in bho. reristri divisi per ccnmuini. bono 
must Fituo adhùpli i fe di croati e italbeni del 

puteuto suilvonesc,i quali, sotto Ll solito "Vo. 

dialetto rina vigltstao Li re", aftertane la 
Povo vilonti. irrevocabile di far parta della 
oa roderale è derocratica, per l. aus 'e es 
si somoat sono sat'ilancavi, senza soste e se.ca è 
SIUREZIONI. 


= eee I - i —lzo mere Lu ne 








_rm_lul.n tl mm ct nto to sno 


"sn 2 ‘btorto militari e nolitiche diolla Ju! 
igontavina faderativa ne Aesiccratica hanno con- | 
Lirio 0enza posribiliti di discussione, la 
igdi posulone Si bato vicuorivso e allivato 
FRGeL L00000 dt ocratl: 10” 

La Dal Droclasa dell'Unione degli Italiani) 


“AVO: GCNDARIA OMISHIONE 
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lîel nusero spossdento del "Nostro Gi ciale È 
stato erroneaneta onesso dall' elenso dei meu 
tri Gel Consi glio dal Uomitato Ssecutivo del- 


la Unione Pi LISPAARA, il none pan ar.diné Cer. 


lo onu di Fium x ; di 


È, creto i: FERBUCLIO POLANI 


“la latta armata, 














nt i dota. 
dazione dal nostro ba at 
glicne, noi, combatten 
italiani del dote. udi 
cin'",rivolziancil nostro 
galuto all! Unione ra i 
Ttaliari del'Istria ti "gd À 
Fiu.a, patri (Tapi ‘Pesenti 
tte ci tutti gLi ih ni Ag 
in sono si VU dell e. 
Creoaz sit. Ù; ti 


mo cenuto pr Lai subi È : 
parte: nstie di 
Ll'Istria,a Bi umsy 
a Revigno, si. sono. 
ti ingarpare ia grupo 
traditori }rssezola i da 
nemico, i quali pis hanni 
convinti ad a andere, 
non scegliere. i ua 


quale nei ci siamo posti © 
Tir da princisio.,0rna ese 
gi sccslano a duro pres 
6 11 loro errore nella 
retiori deli sohtavi mi 
sernbili di Hitler ® pre 
parano forbtiti ed anni ù; 
contro coloro che tino 4 
foro vanta Mbertà,. 6° 

à A qualli di’ essi, che. 
sono imeora in tampo,not Pi» 
rivol;izamo an ultino ine 
vito a prodere le armi 
e» unicsi (a noi nella © 
Tott asuo1 Li ascoslleree  .. 
9 uelli aoptre mile: Si 





me fratalti. EA il 






Na L'ora: ella resà fai. 
emi srriveri pgegi i SE h 
la per usi rina da: 
che egedizo + do- 
navi. così Sag 1 Obi 
ial sendua 4 pavo in Van: 
te Fntuae Le, mestre: ceti 
Horno sbabti ironquillame 
vi a casa, è servire il 
nenico c a catotafe Tao 
uogera Loeb, 

T contenti del Bea, 

*Pino sddicin* 

Zona d'sserazsieoni, 17. TTT 


ir bubto 11 weglio del 

la ria volontà andrà in 
attività Adel. mio nuovo. 
incarico.Atfinchè la mie. n i 
noranza nostra dellst 
possa dire di avere da 
.noi dei figli,not tutti GA 
dobbiamo metterci al Lug ea 


al 


varo," 7h . 
Ten.Coun, siti ga 
del Ci e dell' RA. nix 
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Si ca di NOSTRI MINATORI. 


Molle notte sul 24 mar 
vi vinatori della III 
- Srigata hanno posto quat 
tro mine sulla strasa de 
— FEPpos doverti solo 
Poco doso ti son 
pati due autocarri tode- 
 sehi,che sono saltati in 
Tia.. tedeschi uanno a- 
vuto 15 worti e Ufemsti. 
CL è gr di nell'azio 
ne 4l comarcdante dei mi- 
matori, Slavko Hessel, 
ovunque,il nerileò va 
\er le strade a tontomni 
toruentato fai mostri di 
E instancabili, in- 
roi ciomi. prina, 
nella .ncbto sul 15.111, 
o Juegcarto nevi 


va e Ogulin,la 














DALLA NOSTRA "DMI Rebgali 


SVI'lI barzo La TrI gere 
ta ha attaccato Latic- 
quae PU È ia Iiici ci NI 
i ASA sati 
I0h der 
I RS. ci TUcs sh 3.ota 
“x siliguicste, Do nosi Sia. 
_ ha SEE isiuorte, LS 
feriti 9 oringoni eri. pe: 
-L° -<$1 pot par sd 
cava 1) 2 
CIR 
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capi di be 
‘Vario. 












té 


taglione Gella pri sata 
Aha sligne delia suile corta 
me della Casella 40 le 

oneri, ‘vhe Banno avuto 
IO norti è hanno lascia 
to nelle nostre sani 2 
prigzionisri e < fucili.Jl 
- giorno dopo lo stesso 
battagzlicne,penypre silla 
Capi pro utesiso 4! 
(Biui e ne ha farti 5, 





ba terza ei. ata i è 
Create una fada bon novi 


tate, per la sue. gecta 
senza posta tobbia.à se 
fleo.3 allo -pitito, Corn 
battivo,si associa l'at- 
tività educativa, 

- Inoltre w. wan numero 
.Ci giornali tascabili e- 
“ Beoto nella brigata,a cu 


-ta del ccoobal.i ‘enti, volti. 


‘a legzere e scrivere nel 
—le.file dell'eserci to, nel 
cda ‘soste della lotta, 


S sfiei quali Lanzo ivparato 


incap 


tuei di 1, 


a - 1. pri; Ta. bat - 


cio Pte ia o 


dt 
27 Ronin 


Dai distretti 
zioni sulla 


brata rsolenmenante, a bestiamaiia 


seletrazione fel 27 
della roncazione dell' Armata KHossa, 


dei l' Tetris giunzono le rela- 
anniversario 
Fer tutta 
l'Istria la Gata del 23 fabbrai- 3 stava cole 


re l'avore del 


ponolo per la fraterio armata iiberatrica, 
cunate di ponolo, diacorsi,fanti,f{alò su ogni 


alto PAX 


giunti PNers 
Nelta 

larucate dist nta La 

ditfuse 157 


iscato 54 bandi ere, 3060080 207 ia 

Dali bel ‘onicd.zaccato 800 
Sato © bafricsto n3traverso Le 
stradé &° ‘di atrutt ‘4 3 Inaecio tai jeschne. i 


sita giusti du di 


parnle,ta: «Flazto LO 
Eebri ci dato, al 


SCRIVONO DAL "BUDICIN" 


Cam: Gama, 

Uni ta colti piscere 
che qualcuno si ricer 
sd del lentano cours: 

ente,che conbatla gli= 
che A im L'ad .Hét La Lat 
tera c'sm anche la tir 


badi gie La, ud. Cibo 
cho si trova a sgssa > 

Mesto Lu Gi gs sol 
bo thtiacere, pecche lui 
deederan:,[intradce èmn 
tare be ta hogtra Loeb 
=* BOS sono etbratl 


anca alri vescni, sa 
cura digli cHe “%apmll 
di aoriverdi più n° 
=D gela la," 

bdolfo | 


pae 


bi si Ti um pt SEE A (E peu 
di % sere di BONA CHO, 
“i pe e orcoplip+ 
ci. Ii tubis i'istria si 
Sapeva die cosa cia gue 


sua città: Lao cross do. 
30TCA a: Wo Wat i LOG Ate 
Line Patri. «egcua. ba da 

E Tali si stat liti 
dai "A n af 


ca 
ani i 
abi ETA 
PRIUT5 


ve Lon 


bono se 200 
+ bialan: aerei 
qual'e La poatra 
tà. e ci-omivafio, 
Ucci un rutto 
Uni grupnco ai opportuni 
sti macchia iL Lostro 
notte, sabotando 1! opera 
ialziata. dal pigliori. 
figil de bopolo, cone 
"i sudigia e cun Fer 
ri. 


lA sache il piauo di 


ca 


questi traditori i du- 


da 


salve di fucile ad 

be hanno sfidato il remico fin neile gu: 

niciona. la solo nove distretti secondo. 
ra, sono stati aceosi 40° falò. 

ra cer la gelebrozione sa ila. 

giovesti di Albona che ka 

72 umifestini e ;3, i stella ross 


o ra 


i ' 
n e 
#T 
AE De) 


dia © Lavora! 


ate 





dati 





iscritto 2046. 


LR cute a tipioniera Ni 





teranno ia “Hi (De di 


aesolosioni di bom 
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fui? "ALI, euri bte sarmolo s61, fat- 
ta una etritta LURkH0 Sa ELIA, poste 
in luoghi Aominanti 354 bet li ere, get 
iaia saggiare ‘hetla fuam.i;l me 41 

bombe « razzi, sparati 117 cospLLa 
aac i parte n ie 


‘viva tra patio IMG 
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ALBORA IN PIEDI 
O Tin. agiedipggotesint, Sie "agi nie ei Sii 

Due comuni del distrotto sii Albo 
ne hanno teruto un maing in onore 
Gel 2, unarzoa Alla manifestazione 
sutio sutoervenute 706 persone, nmal- 
erado La vicinanza del nenico,ed è 
stata propusta la raceclta di oro 
per aiutare il nostro nuovo atato. 
Srano sregonti sirca 150 donna;che 
eVvevano deu5 TT la ti bertà i loro 
CEE 2rstalli 5 mariti ivevann 
tutte le lacrime agli occhi e gri- 
lavano! obi mo fato i figli s 1tca 
vati .ancora più facilmente dareno 

Itove".Una piccola pioniera sa vo 
tuto Salire sul palco e ha gricalo: 

! mche noi pionicri dobbiamo aiuta 
te 11 nostre nuovo stato, ecco,io dò 
la mia catenella",0 la ha consema 
ta al comnaenie 
| Il popolo era venuto alla mani 
festazione preparato a fare La sua 


niferta.ihutti avevano portato anel, 


li. collane acc.Tosli andosl gti og- 
gebvi DK sig 0egmevano con orgosiio. 
Il paese 41 Valt Gelii; che ha in 
tutto urta o dbeetr 051 cha raccanle 
te plò LL giorno successivi 250 Kg. 
di pb 
Ti morolo asso 


a EU 
Murate brr AT ba HE elia : { ci ar ha una 


nate veca. Cosi quanzio Pambini 
tenti 1 cunellcoci le. n ile mes ste. Bate] lo 


9 


St seni Fra Uta la T 
Ei Moor nKee è stato da 
Rossalo dove più andare a lavora 
Fr ed Arb4a COD terios ehi, n: LI 
uomo dopo gis batti avevano ab 
bafdozato 1 lavore. 
l penbiz fi dl-ena sl più 
para n rleuwore sm -resglidi 
auygtri eraici crmubattonti, che stan 
bo disk sendo tutta Le hasi neni 
che a qi avvielnanoe rarilanente al 
l'iktria. 


àtmata: 


Cos si 


1 ATUTO PALLA HTCX 207 

Li debosgtontie niov nîle del cn- 
tua ar SinborRi strposto di pic 
want, La fattocdaali aeso di: setter 
tira al teso dl fmamgrby 0 (a Ser0i 
GurS0 siastens, IS pesa li LC fatelo» 
aci pata Il otbga ‘te 15 mrtaca» 
tac b0ori, 6 Lredi da uivioclala, SU 
tibevito U_miect "IAA A seniehi  dE 
vastiario. fr Lat One cazione pove 
ra suno plbacti fai STI pact li ve 


stiarit Ino pu TTI eres.ln Uut 


te d0A4 ore levervatlve. 
- SIONISE = - = o — pati 
ni à stata senpiuba n aetio: impella- 


to vicinani sa tella gusti rione ne- 
uoca,perchè l'occlipatore sentlase 
tutto L'odic sha lo circonda e la 
forza del porolo che presto lo an 
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be bruppse della IV.Arueta 
hanno iniziato nella L' ‘Za, 
l'offensiva sulla liceo 1 
riorni di combattimenti Danno wondato la .i- 
fesa vemica e conquistafio d'assalto le forti 
basi neciche di +08p0Ì0,. O dai la fac y > Li tricka 
Tezera,firoku Kul'i a voice altre località. 

Continuando Ltinsercim nto fel nemico disfat 
to nalla Lika, bando c.1 listato la succassive 
basi di Palijavac,Tur ju, reskovini e Prosié 
sano s* urta sulla nebbia cinistta. del fiume 
Una su una iarzhenza di 1, eshilogebri. Lalora» 
do l'accerita resist mos del nesico Le nestre 
truope Liberavano iero, gol Uucic,ylebeliaz a La 
valje a giungovero dinanzi a «iha”. cina le 
‘mostre truspe Terzavao il fiuno Una quattro 
di Pihac., Con un travelzgente 
assalto veniva conquistata la parte di Bihaco 
milla riva sinirtra dell'Una, 

Nel corso successivo de'lu Lotta L'offansi- 
va.della E.,Armata si allurgava fino a cocpron 
dere il Pronta da. Veletio fino all'Una. Doro 
tre-ubonti di combatuinenti per la SL DASD, la 
tiruvpe della il.A&m0esta infrangeva o 1] canita 
Li SCAIZA del netico e libel'avano la at ttà ni 
sini Lt.l'ifbGera:-ia bigione veniva distrutta. 

Un vi aTLosso rapido. # IMDPDIOVVI 395, GC La 
città n di capio malgrado fosra fortilicata € 
Tappreserntal 
cadeva pella 


di lia Jugoslavia 
pu an Largo £rotta, 
Lanac- rarta» Doro due 


- 


vani Aelta IV.kruats . oUccss tv 


té VORIN sto cinervabpa pisa s,tefusio, Habiiari, 
Dabunn veserane dat minero i altre rocalitàe 
A. Soacko $L netiev peltevarli0 morti, sri- 
+ DI eri, cal ri Bale di, v ‘_ LOLLI Ca f irta 1 
e ni lis ellatrici, e un'anovpo quantito d a- 
tepinis bollimca 
L'effanzitva dell'ercisa IV., Ha o biruà 
TAN cluerta vereo LL Ganrezi i e il Litura= 
ta Ursato Sha» crono gié ihvastiti dalle nostra 
GIVE DO avnazanti. 
AVATI Vasca! Dai pls Totali 
ui  Trigito orinubta e  sonvinua 1. 0ffan ANA 
‘urna ba lina verbo l'iust a . mo bruno 
secondo cuenta iéevaine nenn suistato “a 
te LL |A Li: LAGHI è 
Lo Lruova del terzo l\ente-UVersino al cooas- 
do An} | arescialia l'eltbuldin mica cciaro di nemi 


so au lutko li Tronto è 
‘stasente: dna Ingnerta. 
La truppe del quarto fronte l'oraino hanno con 

wistato un) serie di città, sono giunte a quat 

tro elilonetri a sus di Vienna e hoino btazlia- 
to l'autostrada Vienna - Lina. 


«hUMTe LOSIDSEtALa 


L'affefaiva delle arvate anglo - arericane + 
francesi La completamente disfrutto tatto il si 


slalmo Lihberando Soan- 


‘steua difensivo tadesen e penetra profondanen- 


te nell'interno della Gervuania che si trova sot 

to la conteuporanea pressione dolle offensive 

dell'Armata kosru e degli anglo-americani. Con- 

tinua intavto traventoso il boa ardemteto dei 
ph tadananie 4% parte dell'aviazione al. 
GAUZDA ei de pe pa 


e "IL Inatro Giornale! ———__——_——_——_—— 


LOTTE psi IIIFD 


se La più ‘gnort auto haas hstesoka, 









Il giorno 28,3 am. 


conpagria ha at 
Iva Rovigno e Vila 





“i 100 soldati e 15 caro 
ri. seno stati uccisi 12 
nicici e LO fertti, 

IT 27 marzo, un plotone 
miratori delI Diatacca 


mar.to ha Za''» saltare 
un irene mergi sulla Lie 
nas TIriasta ola. Sono 


stati distrutti 4 vagpole 
xl giormmo & avrile il 
prirno battaglione del'I, 
[i stncsanento fa attacca 
tu una,cnionna nanicaà pres 
i. limala Vodica.Il neni- 
dc La avuto 26 fra morti 
& Tatiti, Lo stesso gior- 
no. LA attaccato i tedeschi 
;i80 Loxva e ha inflit 
5 toro La nverdita 41 LO 
soldati.Il TI.Battaglic= 
rn sì è» acontrabo «ol na 
nico presso Hocer inflig 
ande la perd ta di 
soliatt. 


: LC PI AA 3 “sis VI 


Ti giorne 50 marzo 


è riunito il consiglio dal 


ministri gotto la presto 
denza Sel Luresclallo PL 
to, Nalla sesuta è stato 
deciso 11 ricoroncimento 
dal govermo  rrovvisario 
polacen, e l'inizio H.re 
lagioni fiielonaticne. 

cono stati atabiliti 
ravuorti dirlonati ci cop 
tutta una serie di nazio 
ni alleate. 

51 statn eletta La de- 
Lacsizione che Ttappressn= 
terà la Ju:oslavia alla 
conferenza ner l'assicu- 
razione della race. 


à Parigi si è iniziato 


au p meenao contro Petain 


e altri accusati di gran 
ce tradiuento. 


I rovemi dell'Albania 
e della oicenia hanno 
chiesto «di partecipare 
alla. Conteranza di fS. 


Francisco ue si inizie- 
ra Sai og 8 
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Per le strade dell'Istria passano 
i carri arnati dell'Armata Jugnsla- 
va.Quello che per tanto teupo abbia 
mo sognato si avvera.lornano vitto 
tlosi i nostri conbattenti.piu fore 
ti e più arvati di quanto avessimo 
andhe potuto pensare e sperare, Peel 
sono vemiti cone un'ondata travolgen 
te,che non concesce ostacoli.Un mese 
fa erano ancora a 300 chilometri da 
nui.01 divideva un vasto territorio 
con nurerose,potenti piazzafort ii ne 
mime.Decine di miglisia di ccesupa- 
tori costituivano quasi una barrie- 
ra.sOra tutto ciò nmè Huù.,La barrie- 
re è stata sconvolta e abbattuta. I 
nostri sono avanzati annientando col 
ferro e col fuoco l'occuputore.0gzi, 


per tutto il territorio Mersko,giac 


cieno nigliaia di occupatori,cte hag 
no pagato con la vita 1 delitti cca 
messi contro il nostro popolo. 

L'esercito che è vemito a por fi- 
ne per sempre all'oopressiona del te 
desco,è il nostro esercito;è compo- 
sto lai nortri figli e fratelli,dal 
migliori cne il nostro popolo ha da 
to.Ogni sua vittoria è una vittoria 
di tutto il nostro popelo,cori c-mne 
ogni sacrificio, ogni dif ficoltà da 
Superare,soo stati i sacrifici è le 
difrugoltà di tutto il popolo. #sec 
è un esercito nuovo,che trova sscem- 
pio solo nell'Arnata Rossa di è in- 
vincibile,come è invincibile il po- 
polo insorto che difende la sua Li- 
bertà. 

Nella lotta comune 1 nostri istrla 
ni,italiani e croati, scno andati nel 
PR Kotar,nella Lika e oltre, a 
portare il luzo contributo,cosi, &- 
gi, daluati,sloveni,umtsnegrini, ser 
bi ,macedoni,i combattenti di tutti 
i pcpoli della Juzoslavia,vengono a 
liberare l'Istria per seopra e a ri 
portarla nel sano della Croazia fe- 
derale,come ha voluto e deciso, co 
la qua letta e con il suo sarsue,il 
popolo croato dell'Istrin,al cui 
fianco noi italiani siano stati fin 
dal pos giorno. 

All" esercito che vione possiamo 
guardare con orgoglio, perchè anche 
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forte E Vgaroia 0 = - Libertà ai picaità: 
ino — n claire 


mi wet.) 
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tutti noi, co. nostri sacrifici,con 
la nostra lotta,abbiano contribuito 
a formarlo, Zeso è sorto anche dal 
sangue di tutti i nostri martiri, 
dnl sangue di Budicin e chon Duiz, 
di Schvalba e Rismondoy di Negri è 
Katunar.isso è sorto afiche dal fus- 
co dei nostri villagri bruciati,dal 
le lacrine delle madri,che hanno da 
tc 1 loro figli alla lotta. 

Oggi nei giorni della liberazione 
e della glioia,non dobbiamo dimenti- 
sare chi è stato il nostro nemico e 
quanta ferocia ha usato contro il 
nostro popolo.Cggi dobbiaro ricordar 
ci di Lipa e dei conpagni fucilati 
in massa a Fiume e Husak,degli innu 
merevoli paesi bruciati,dei contadi 
ni istriani impiccati ai pali tele- 
grafici,delle nostre donne tortura» 
te e uccise, delle deportazioni e 
dei carceri, di tutte le sofferenza 
del nostro popolo. 

L'arrivo della IV Armata simnifi- 
ca la resa dei conti per tutti 1 ne 
mici del popolo. La mano dei nostri. 
combattenti sarà giusta ma pesante, 
perchè così esige 11 felice futuro 
della nostra gente. 

Se vogliano che la nostra vittoria 
sul fascisuo sia completa e defini- 
tiva,biso:ma che ancora di più rin- 
forziamo il nostro esercito, che è 
la forza più rura e più sana,che 
fende solo gli interesci del popola 
Perciò è dovere di ommi ucoac onesto 
proprio in questi giorni di vitto- 
ria,di dare il muo contributo accor 
rende nelle file della IV Amata.Più 


il nostro esercito sarà forte, più . 


vera sarà la vittoria. 

La letta ci ha dato il potere po- 
polare.Ezso è la garanzia della li. 
bertà democratiche.Dobbi .no rinfo 
zare i nostri C.P si e, mobilitana 
ci tutti nel F,U.? sostenerli a 
alutarli,perchè l'iincite rapida e di 
namica la ricostruzione del nostro 
paese dall« rovine lasc'ateci dal 
sanguinario fascismo, Mosto sono le: 


premesse per il nostro fslice avve-. 
der. 


nire libero e denvoratico, 
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‘ES A coLtoRUIO! ‘von TITO 


Lc compagne Lea Raner, Gioka La Ne 
ve e Genocire Tonic,delezata del Fron 
te Femuinile Antifascista per l'T- 
stria;Fiune e 11 Litorale Croato,so 
no etrte ricevute dal hai esciallo 
Ti to Le cospazne hanno narrato la 
letta dal nostro popolo contro L'cc 
epr core c Lil fascisno e Le condio 
ni coil nostra re.ione,cne attende 
con ansia l'arrivo dGell'Arnata Jugo 
slava liberatrico."rrssto arriverà 
di nostro esercito," ha detto il com 
pegno dato. 

‘articolare interesse il Llarescial 
lo della Jugoslavia ha dimostrato 
pare i Var fra italiani e croa- 
"i. "DOVET#8 FAKE UNA FORTE UNICNE DI 
POPOLO. 5! Bang CH IL NCaTRO MOPOLO 
VIVA COS SI! 3g CON GLI IPALTANI.CO 
BI* NOI CO. DUJL0 Li NOSTRA 2CLITI 
CA,NON FER DALAGOGIA, MA ALLO SCOPO 
Chi TUUSI I POPOLI, Cha PSR RAGIONI 
CONTINGENTI VIVRANSO LKwLLA NO&TRA 
TWRRA,STANO SODUI EPA! DETaS& GU QUasTA 
Bi53E NOI COSTAHUIR LO STATO. IUTTE 
si LT.t DANNOSE a gon SHE VI FO «RI 
Ma IN JUGOSLAVIA » Îù ITALIA NOI L® 
(CANCELLRELO+QUSSTA E° LA BALE Del= 
BA NOSTRA POLITI CA I ISTRIA È i 
LITORALA SLOVENO," ; 

‘ Parlando delle necessita di un in 
«ttenso lavoro per rinsaldare l'unio= 
pi @ la fratellanza degli italiani 

e erosti dell'Istria,il conpagno Ti 
to' ha detto: "OCCOR.E CHe JsST,INally 
FRONTI citò DELLA NOSTRA LATRI ASI SUN 
TANO. COLE INSULÀA cCHROPRIA Fesik e CHE 
NON SUCCELA QObiai A VOI .,KhE SID VIS 
SUTT SOTIO IL FASCISLO. TIALTANO, CHE 
NON SI SENTANO CORè IN UNATER 
RA STRANI shA.PeR I DsLIDII CHEI = 
SCISTI HAKNO COUFIUTO CLiTRO.IL NO- 
STRO POFOLO IN ISURTA ID POPOIO IPA 
LIAUÙU NUN E' COLCVOLeA,VOI OGGI DO- 
Vele DILOSTRARE SUA Lù VITA ESSI de 
VUANNO CON NOI, PahCHx' NOI COSTRUI» 
IthLO UN ORDINA: SOCIALE MIGITO- 
RE DI QUELLO Chu 2° STATO PRIMA." 

quando la conpagna Gioia La Neva, 
di Fiume ha parlato “del lavoro dee 

li autonomisti zanelliani,che sane 
pono di spezzare la fratellanza 
l'unione degli italiani e croati; ii 
compagno Tito ha detto: "Mi seri, fon 
hanno saputo conservare Fiune nean- 
ché l'altra volta." 

"Portate i miei saluti alle wo- 
stre donne e al popolo dell'Istria 
‘è Ga) Litorale Croato se vi ausuro 


ancoré piu successi-nel lavoro", ha 
concluso 11 Maresciallo Tito. ; 


‘IT: UONTTATO ESMCUTIVÒ DELL'UNIONE DEGLI ITALIANI DELI Ig E 
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) VIVA: IL 1° MAGGIO 


Il l°masgio ‘è stato sotogati co 
me festa internazionale del la pr 
per la prima volta nel 1890, Ques 
giorno nen è stato scelto per caso, 
Il 1° maggio del 186 1 lavoratori 
degli. stati Uniti d'America entrarono 
in scioveru facendo alncstrazioni 
per cttenere migliori condizioni di 
lavoro.I capitalisti d'America usa- 
vino l'apparato statale per soffoca 
re con la volenza gli scioperi e le 
dimostrazioni di più di mezzo milio 
ne di operai. Gli scioperl però non 
furono inutili.Nel loe& 1 sindacati 
americani decisero che ogni P nagglo 
fosse festeggiato con manifestazio- 
ni organizzate in ricordo della lot 
ta dei loro compagni. 

I rappresentanti dei lavoratori, 
al primo ©Ccngresso della II.Inbt, a 
Parisi nel 1889, SARE 2 che 11 1° 
maggio divonisse gior.o di lotta in 
ternazionale della classs operala,® 
festa del lavoro per l'unione fra- 
tema della classe operaia e di tut 
ti coloro che con la loro opera con 
tribuiscono al progresso dell'umani 


Dane La prima qerra mondiale,sot 
to la bandiera del 1° nazedo non si 
condusse solo la lotta della clae- 
se ceraia,beusì per le libertà demo- 
eratiche del popolo ,per l'aiuto al 
1*'URSS,contre il fascisno e le sue 
aggressioni per la likerta nasci. na- 
le e l'indipeidenza del popoli spa- 
gnolo,cinese e altri,per la formazio 
ne del Fronte ropolare Antifascista 
contro i traditori delja patria e 
per il Movimento Popolare di Libera 
zione. 

Nella guerra attuale, nella lotta 
cèntro il fascismo,i1l prino maggio 
è divenuto giorno di festa per tut- 
to il popolo, 

La classe operaia in Tuzoslavia ha 
festergiato seanpre il 1° maggio sot 
to il terrore della reazione, Le ma- 
nifestazioni erano secuite sempre 
da arresti e fucilazioni dei miglio 
ri combattenti.0ugi. tutto il popoio 
della Juzsoslavia ‘ festeggerà il. 1° 
maggio in granivena Lo festegg :rà co- 
me "AChIli tazione DI tutt'e af. paese 
per la definitiva labertà del 
dagli occupatori. patziaspaî gna la rin 
ngvazione della forze 
re e consolidare Li di 
popoli che formano o ere, Jerati 
va «€ Denocrati ca Sace! ATA 
mes. Varlo 
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AVARTI V.ih50 L'ISTRIA! 


A Lokve i tedeschi ave 
ano mandato molla « snbl 
jnaia dei loro waigliicri 
soldati par tenvaro di te 
nere larteno la sinacclia 
delle roslre trupue. La 
45 Pivisione ha venuto du 
ro per Uversi giorni ir 
agpri combavtiuenti, spes 
BO a corpo a corpo.tutti 
si comportarone mi gni fi 
canente.Il “ud cin" at 
taccava Le vosizioni ns- 
miche a soui.lli di trau- 
ba.toi giunse il «rospo 
nostro esercito «i tedo 
echi.uron, Lettoreluento 
frantunat..triua di Tus- 
gire riuscirono a coupie 
re l'ultino uisfatto è 

incendiaroro 21 ;inese, 
» Davanti a una casa bu 
ciata paizolava uno Agi 
responsabili, un tonente 
tedesco. Il popolo lo ave 
Va ricomo.ciuto e aveva 
ricevuto quello che si è 
ra ueritato Gli altri riac 
Giono quà u la mer i bo- 
schi. "Ns abbiabvo r-ccnì 
ti finora 257,n1 dice un 
man .ro del Comitato repo 
lare Comnunale,ta cone s0 
no ancora dapsertubh o." 
Gamione, corri armati gal 
toblinde,carvi soterizza 
biyDagpailo veloci ac‘rras 
Bando ln lunme colonne 
della fanteria, con 1 ia 
ro innusereveoli carriac» 
si.l conbattenii sorio lut 
ti coperti di polvere,;a 
£l volto e ra_ fade. I 
prlni tempi eravast pico 
espervi,dice un carrista 
sloveno, wa «esso sia- 
ne padreni cile nogre esc 
chine é dovunue urrivia 
mo,butti ance in aria tutto! 
u dcni cavions, su curi 
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carro blindato,su dni wu | 


ro,gono le stesse ir..si: 
"ivanti.,l'Iatria e Fibne 
ci attendono”. uesto not 
th è scclpito in tutti i 
cuori ed . la molla cne 
giogo avanti ques*a marea 
travolgente di unzini e 
macchine,cle si accinsono 
a chiudere il congu per 
sempre .Dl nostro sangui 
‘nario newcicec 
con tutti 1 mici servi, 
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Nei prici gironi di aprile in un du- 
ro combatticento intorno a Ogulin cade 
va il Consi ssarico Folitico Tenente ra- 
liaga Giordanc,me..ro del Comitato Kee 
sutivo dell'Unione desli Tbtal'ani, la 
grave perdita, de colpisce l'organo po 
liti co italiano noh fa che rinsaldarela 
volontà degli itallani dell'Istria ed! 
Tiune,di seguire la strada gloriosa ir 
diceta dci nostri grandi caduti,per per 
tars il nostro rorolo verso un futur 
ci li. ertà e banesssre-rella Tugoia- 
via di Tito, 


Nato a Rovigno,aveva vicsito mnell'amsierte’; 


‘della classe sneraia roviines:, dveva imcara- 


to ad £sdianre Lil fascisno cone narico degli in 
teressi della sua classe e oparessore del po- 
folc.quando,dopo la capitolazione dell'Italia, 
ogni giovane istriano dovette decidere del 
suo atteszamonto politico, Giordano Palla- 
ga fu tra i primi a scegl! ere la via indicata 
ca Fino Budicin sd Augusto Ferri e a scendere 
in letta a fianco dei rratelli croati. 

Devo aver dato la sua opera nell'organiz- 
zazione ciovmile antifascista rovignese, nel 
marzo del 1544 entrava roll file partigiano. 
Combattè nella zona di varenzo o dHevigno è 
Lartecipò a tutte 1 azioni del battaglione 
italiano... fer il cora.iiio dio, trato im com 
battinento e per la Fede o l' entusiaszo col 
tale sapeva: incitare i cospagni alla Lot» 
;jassì neritò il grado di iclotzato e poi di 
comunissario,in seguito fu }jronc so tenente. 

Come chiusi naario di coupaghin si cistinsein 
special! modo nell'azione della ferrovia Fiu= 
me l'ieste del settembre sacorpo, tuovendo al- 
l'attacco alla testa della sua cosagnia. 

Recentenente era stato eletto acubro del vo 
mi.tato Fessutivo dell"mrione de.l*: iItpliani 
dell'Istria e di Hluwse, 

La popolazione «del Gorski hoiar,dove 1L bat 
taslione ha svolto il servizio gi=st'invemeo 
uveva imparato ad amara il crosipo.rio calia- 
ga @ vedeva'in lui il tivo dell'It..li uno nuo 
voji creepagrni del batta:lione vedevano in lui 
ltese io e La sulda. 


La sia nerte ersica rinforza in essi l'a 


—- RR nun n RT i _ _ rt cdi ca 


CCI cd RI PRI e a lare 


dio verso il nemico e il desiderio di vendica j 


re tutti i nostri caduti. 
Un. altro nossa 
riosa devli italiani dell'Istria caduti per 
la libertè,accanto a -quelli Gi udicin,Fegri, 
s«ismondo,Iuiz o s0rlan. 
Penernta Lario Jelraicio 


Vilce Grmmissario del btg."2. Budicin" | 


“enbro del Conzi 1Lio dell'Unione 
. | | degli Ibalient ve 
GLORIA AGLI SGUI LULL'ARNMATA JUSOSLAVA C4- 
DUTT NELLA LC Ts PUR LA LI3 RAZIONE » IL FELI 


Ci FUTURO DELLA NOSTRA FATA! 
Sl È : 


SORO L'ORGOGLIO è LA FIERSZZA DEI NC 


STRI POPOLI! . 


si agjziunge alla ochisra glo. 
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_ voli vite e La 





Pagg enni cre MT 1 ni tro dtosnate” ode a 


Oguli in 


Il nome di Ogulin, la plaza 
degli ustascia è strettamente le 





| to a quello del battaglione italia- 


no "Sudicin".Intomo a Ogulin 1 febol 


co battaglione italiano ha passato 
i duri mnesi invernali montando la. 


guardia perchè i banditi ustascia 
non uscissero a saccheggiare e Uci 
gere nei paesi serbi e croati dolla 


zona.Interno a Ogulin sono caduti all 
- atoici coubattenti italiani, na il 


loro sacrificio ha salvato unere 
rinforzato i vinsoli 
di fratellanza ed amore fra gli ita 
Liani,i1 serbi e 1 croati. 

Il siorno 10 aprile,di fronte alla 


© pressione della nociva offensiva,Ogn 


lin veniva abbandorata dal nemico.. 
Il “Audicin" aveva l'onore di en- 


trare per prince nella città e di in 
contrarsi nel centro con i fratelli 


serbi e croati della 13 Divisione, 
entrati dall'altro lato. 

Ecco uno dei tanti combattimenti 
sostenu.i fAal "di cin" Iintomo ad 
Coulin,narrato dal corrispondente del 
datta, Hone: 

...Poi il fuoco Riorenie. La no- 
stre ardi battono i .rtini degli o 
bieb&tivi wilitari di Crulin. 

Il momico sente avvicinorei L'ora 
della resa ue coi e cerca di pra 
venire un attacco facendo uscire dal 
la citta un forte contingente di ur 
starcia coll'intente di azirare le 
nostre porizioni,na urta contro “i 
tp, dudicin".I coevi atbenti 3°. tra- 
ssiéortano da una quote all'altra te- 
nendo seurro Ll nomico sotto {Il fuo 


così mitraglieri Galvani Ciovanni e 


ralluceca Aurelio sparano col fuci- 
le nitragliatore in piedi, il belga 


° Lavin Sveraeri,ferito cravenente al 


la gavba spara ‘fino all'ultima car 
tucecia tel suo nitracliatore prima 
di lasciare 1; posizione.La II com 
pagnia con alla testa il cornandante 
di battazlione ten.i.ilan Is:ra.il vi 
ce comni;sario Lario Jedrot cio, con 
il comandante Caomazzo sSrur; abtac- 
Ca. gli Ustascia sul fianco: il ni 
tragllore Spuriza usoanio porta ii 
mitragliatore a dieci passi dal ne- 
co che avanzee semina la morte 
nelle sue vile.lia un compagno 6 ri- 
masto ferito; éecco un secohdo;si fan 
no avanti il consissgario tenente Fa 
liaga Giordano e il vicecomandante 
La II compagnia quarantotto un 
dagli ustascia spmarano 


segg Se Er 1 
o all'Utino colpo del loro vitra. 















Nel gibrni dell! fa si rrezi ) 
ra:e del secterbre 19435,8i° 


- no uolti raparti italiani e croatif 


che coubat.crono fianco a fiancora 15): 
tro l'ucovvatore.L'offensiva dell ds 
toore 1945 costrinse il movimento » 
sciogli ere Eret parte di queste” 
bazion'i. che ron potevano essere in 


prato di sostenere una lunga Lotta, 


cutenpr mineamente si iniziò subito 
la tormazione di altri reparti, su 
altr. basi e con ima diversa tatti- 
va di lotta. quasto lavoro organi zza 
ti 9 dui nostri quadri dell'esercito 
En cortuatvo pell faprile 1944 dalla 
Porrazione della I Brizata ‘ "Viadini 
re Gortan' e,nel settenbre 19 : a 
la fornazione della 43 Mvi dia In 
questi menarti gli italiani furono 
Costantoneite raspresentati, racco; si 
‘in compagnie e battazglioni,che com 
batteraio nelle maggiori vai tà croa 
ta. -FOrLii atea 

Cosi nella fase dinanica e vitto. 
riosa della lotta.con l'accorrere sn 
pre più numeroso di nuovi combatten 
ti italiani è giunto il vomento di 
dere ail nostro minoranza una for- 
nazione mliltoera viù erande.D' sé 










+ giunto il nsmento di forsare La bri 


questa roalizzazione 
è stata sorore il sosno del nostri 
coobgttenti che ne varlateno anche 
nei nomenti più duri, cuando i dabo- 
li vacilisvano è ab. ap. ciavano 
le.;é ci wiliavano a diventare scehia 
vi nell» fodb.0gd questo sogno de- 
ve sgsere real’ zszato.,Il sacrificio dI 
tanta conpacni cauti per rendere fr. 
te e grande il noctro Esercito Pops 
lare chiede che nol diamo tutte le 
noetre forze p.rehè la nostra nmino- 
Panza abbia la sua brigata. 

I rostri compabtenti vogliono ave 
re l'or; o di presentarlo nl. con 
Fani v. quit c da tuute Le parti del- 
La dugoplev.n ad atutarci nella ho 
stra l-*ta di Libera cone. Ferciò as 
ni cnirmativ tutua la gioventù 1talla 
na dell'Ie'tria a di Tliuse sd aecope 
rerve sub. to alle serni al Loro fiane 
coc,fix che l» lotta è in corso e vi 
è pose .biliv- ci dimostrare concre- 
tamen tie cho la nostra gioventà è de 


igna dl Vivere libera e a Fispetratni 
re at cn ee ro DI i 


neula peer nemiche. Alla fine del 
qoubatbisento il nemico si ritira. 
lasciando sul terreno venti morti e 
parecchi reriti, - 
La popolazione cronta ha avuto co 


seta itallana. 








el agno Quarantotto è fer o sì ancora una volta occasione di am . 
— nortala dip convissario Paliage mirare il valore de nostri combat- 
i Zaire ) UO +4 BR 


à stri ngee no 
pià e. per st La 





cina DAD ISTOLA 


‘Neketonna di Sosie i 
pBbanditi 00:50 sario tn 
itato di forvaro una rete 

al spionezzio. in mesto 
cdavoro-li Ls no fadelcen 
te serviti e siutotl bo- 
slo Anna. Gelo biikta, S0- 
* le 
prose 201 sca; ca gi nes- 
raditore a 
tini del pupolo, così 
non. sono scapyoute nenna- 
no.le tre spie. che sozo 
Bbate ciud'icuio e casti- 
eat e con la morte, 


rad sacerdote di 
si è avvicina! 
ioventà netrve po 

gue riunioni. inter pitt. 
gue «@elaro Lavoro e dei 
mol corpiti. lncvine ha 
chiauato ia gioventu per 
chè andasse 
fiori sulle tonbe der ca 
duti per la libertà, che 
egli giù tardi benedì, 

Tl sacerdote di Castel 

nuovo. {(Rakzij) dice alle 
mogli di quelli che lavo 
Tano ser L'occupatore te 
desco, che banno peccato 
verso il proprio pepolo, 
è Le invita a sur ire La 
via ché hanno cosuiio i vi 
gliori figli dell’istria. 


Bi è temprato il popolo 
sì sono tea,rati rure i 
nostri pionieri. Sono già 
abituati slle sossso :r- 
ruzioni ùuei tedesceni nei 
Daesi.Nel paese di Sego- 
tici Bono envrati mezzo 
ra fai tedosch.. hanno 
sacchezsiato l: cose e so 
no mipaertit. dl Er COnrbriamo 
ne la straà: 1 Dbambi- 

e conducono al pa- 
scolo le pecore e chiedia 
no loro dove si trovenn 
i .tedescli.."l'ovse a Ber- 

è donari non paran- 
no nonne la",ci rispon 
D allegramerte, 0 ando 
ano deuto che pur mes 
fa erano in paese,i 
pionieri ridendo 


pamnagee cit alto quest a) 


i geDa 
s 












guusto 


s-portara 1. 





eheii.s 
L'ITALIA SI LIBERA DALL'OPPRESSIGI" FASCISTA 


In tutta 1’Tualia set tentri onsle è scoppiata 
l'insirresione ponolare. Il gioroo 26 aprilea 
Milano. Porino e Genova 1 Comitati di Liberazio 
ne i zionale hanno preso 1l potere è attraver- 
so ls ratisstazioni lo hanno annunciato al po- 
pol- italiano. 

A Genova» si è arresa gatta la flotta tedesca 
ion il genevsle Reinhold 

ra patrioti italiani hanno catturato e fucila 
to inssol.ni.Ferinacci e tutta 1a cricca dlri- 

‘ento fa: acieta mettre tentavano é' cecappare in 

izsertoa-Così 4) popolo italizsno ha notuto La- 
vere da gag de proprie Sforzo la vercogna 
fAai dag.wreri «ho lo hanno opp: ‘88 80 e condotte 
alla catastrofo, 

I duo ann! di l tta particzione dm Italia non 
dono ctnti int'iilz.Il popolo na icrarato a co- 
noscere ed use » la propria for: Der reyelore 
gere la dia libertà, L' ingirreziona na; fi 
scoppiata wr temoraneanente in tuvta L'Italia 
settuntrionale cdinzostra lo forza dell'o cgani 2= 
zazicne fel moviuento di liberaz ont ttaliano. 
FR la conferma che LI popolo italiano st è avvia 
50 per La via della lotta contro 2i fastLano, 
malgrado i tentativi di tutta 1: rveszione ita- 
liana intemie zionale di frenare cuesto suo 
slanci, per far risorgere un Duovo fascismo ir 
peria lista. 

bol sm en ve continusndo senza cornsronessi su 
questò via,Ll popolo italiano potri godere del 
la diioertà democratica alla quale ha diritto o 
gni popolo cha ha coubattuto in questa guerra 

ri, liberazione 


Tomentato dal fesclamo 
fra italiani © croati 
dell'Tsuria e Ali aceare 
una nuova fraterna son- 
vivenza dei due popo 
in senc alla mMéodarla 
Federativa e Democrati 


nata, Nci ron posélamo 
portare tutte 11 fucile 
per conbattere.lia nol vi 
prenvariamo nelle retro- 
vie i viveri, gel. indumen 
tie crise, vaco.let vi ailue 
teremo a liberare la no i 
Btra cara “Ro ayquando ca,fanno l lern adesio 
voi ertrivereta..nchy noi ne all'Unione deli italia 
allora prenderezo il fu pnidall'Istra ed Fiume. 
cile pei. liberarci al In esse vedono l'orga 
più vresto dall'odiato nizzazione politica he 
occuLatore. Danica rapprescuta i interes 
si della ninoranza ita 
liana deil'’letriache de 
ve trascinare tuti gli 
ital'an' del'Ietrmiaal 


IL "“"BUDICIN" ALL'UNIONE 

Riportilano * telegram 
va di saluto del combat 
tenti itsttant del Budi 
cin all'ibione degi. ita 
liani dell'Istria e di 
Fiume 

“I combattenti del bat 
taglicie iteltano “Pino 
Budicin'the in un anno di 
letta & Fiancs dei fra- 


Sio _ Lusi fascista e 
crearo ritev! vincoli di 
fratellavza “ra il popo 








telli: gievati hanno mo- ni dell Istria" 
o son Strato è ie; fr lrat in pu Mort 
Noi.donne per gno la volontà della 
pre a volsoari "coapatten: noranze italdana di° 





"ia Log È ita 
Ostra eroica Ar minare l'odio nazionale 


la lbtsa cont sol Oppres. i 





lo italiano e i popoli 
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TRIESTE LIBSANTO 


. La IV Armata “Jutoslava nella gua vittoriosa 
avanzata, dopo aver liberato il ‘Litorale Croa- 
to. combatte per la coni leta liuerazione dell'I 
stria e del Litorale CFloveno, I nostri resarti 
conducono aspri combattizenti straGal! a Fiure 
e a Pola. Li 

Nel suc ordine del giorno del ‘1 maggio il 
Maresciallo ‘lito comunicati "IL L wagglo 1-45 
reparti della nostra IV Amata, dal VII e IX 
Corpo,svanzandu irresistibilne: e Verso occiden 
te, hanno completamente con sato e litera- 
to” le città di THILSTE.GORIZIA SIONPALOONE e 
hanno raggiunto su un un largo itiate l'Isonzo. 

Per il raggiungimento di questa magnifiche 
vituorie ogio i reparti della IV Amata al 
comando del tenente «eneralo Peter [Irapsin, 
del naggior generale rLavle Jakcie, del maggior 
generale Karel L'ovionik e del colonnello 30- 
sko «Siljegovic; i reparti del \II Corpo: al 
comando del colonnello Franc Poglajevio sa del 
colonnello Tancs Heil..r e i reparti deì IX. 
Curpo al comando del colonnello Tie / Ue! 
e del tenente colonnello Joze Borstner. 

mo il mio complaciu:nto a tutti i const 
tenti e dirigenti dei reoarti che hanno: ro 
giunte qu ueste uamifiche vittorie. 

Sia gloria agli eroi caduti per la liborazio 
né della nostra tatria", 

Nei combattimenti di Urieste le nostre truo- 
pe hanno catturato clure 00 cannoni e enor 
mi quantit.. li altro materiale bellico.Nella zo 
na di Fiume è in corso la distruzione della ftr 
28 nemiche accerchiate. In accaniti corbattine 
ti nella città s.ussa è glbato conquistato n 
gran num:ro di adifici,fra i quali le fahbri- 
che di carta e sapone. 

Ziel territorio della Sroazia continua l'avan 
zata delle nostro; truppe appogriate dal frater 
fo esercito Bulgaro, 


LA DISFATIRA DELLA TERMANTA NAZISTA 


Al fronte orientale Le truppe dell'Armaa Ros 
ga,avanzanio travolgenti nei cuore della Germa 
nia hanno preso le città di Graesvald,lenin,Mol 
strevic,lcivrandonburg,Moravaka Datrova,Zilina, 
Brandemburi, sogunil,0deber;,itigen v molte al- 
tre città importanti. 

À Berlino continua la lotta contmo gruppi di 
tedeschi fanatici cue ni cifendono aecgnitoehen 
te.B' stato yreec +l ministero degli affari in 
termi con altri centri irrortanti.Le trupsre di 
assalto russo penetrano ca tutte le parti ver- 


‘80 Vilbelostrase e Unter Den Linden. 


Le forze della IX Armata americena si sono 
ineontrate con le trubpe sovietiche presso Arno 
lensdorf.lonaco è stata priîta,dei resti tedw- 

ydalle truppe della ITI Arnata. 

In tutti i settori continua l'avanzata. 

In Saga le truppe alleate hanno attraversa 
to Al TER A trovano a 100 chilometri dal 


nta tedesche Hitler è morto è al 
| preso il comando Dooniz. 





suò inte: 





; Pag,6 sr cr ori Nostro Giornale" 2-0, "on Ma? 


AU COLTPATO RYGIONALE 
DIA GICVENTU' —. 
ALTIPASCISPA DBLL'IBDRIA 


liarciando sulla nostra* 


via di Li beraolonb} che 
c 


è gesuita dalle vitteria 
o dacli sforzi del noe 
stri popoli,non abbiamo 
mai dimenticato voi e la 
vostra lotta,cari fra- 
telli e compagni per san 
gue e per ami. 
Ora,yalle porte della 

nostra cara Istria.rac- 
coltici nella nostra 
conferenza ziovenile del 


‘la VTII Brizata d'Assal 
‘ to Daluata,noi facciamo 


voto solenne,the non ci 
fermerenò, in' questo vit 
torioso © decisivo assal 
to,firchè non porteremo 
la libertà anche all'ul- 
timo nostro ucmo,finchè 
non schiacccoreno insie- 
me con voi, combattenti 
della 43 Divisione, il 


«‘esécuno tiranno e 1 suoi 


aiutarti; finchè non por 
terazo la morte al fa- 
eciuno e la libertà al 
rtopolo. ueata sarà la no 
stra migliore preparezio 
ne cer il nostro I Cone 
srensso della gtoventà 
antitfaecista Aella Croa 
gia» 

Vi mandiamo i nostri 
celti soluti e arriveder 


ci. 

VIVA LA GIOVENTU ANTI 
FAGCI PA DGÒsbLA NOSTHA pi 
SPRIA FaAbxMimoeal 

VIVA IL I OCNGRFSSO 
DELLA GICVINTU* AURIFA 
SCISTA DELLA CROALLA! 

La gioventù dell'VIII 
Brigata d'assalto Dalma 
ta della XX Divisione 
d'assalto, 


DA REVIGNO: 
Alla vizilia della li- 
‘ erazione, i combatten- 
ti popolari di Rovi:smo 
hanpo peggio b 
altro delinquente fa a 
sta, il noto assassii D 
Bteno. ch. perteo ale 
L'nceì sione degli 
Pino sudicin e DUO 
Ferri. Ce 
Lo spirito rivoluzi 
giren- di Rovigno. ano e 
ra vivo nuvi Kovi Bet srl 
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